Tl Giornale di Roma esce alle 6 pow, d' 


tettone 
Il prezzo di associazione, 


All'estero, secondo le tasse postali 


Nella mattina di sabato, 30 giugno , 
gl'Illmi e Revmi Patriarchi, Arcivescovi e Ve- 
seovi assistenti al soglio, tennero Cappella 
nella Basilica Ostiense di s. Paolo fuori le 
mura, ricorrendo la solennità della Commemo- 
razione di questo glorioso Apostolo delle genti. 

La SantitA' pi Nostro Sicwore Papà Pio IX 
si portò con la sua nobile Anticamera nella 
predetta Augusta Basilica, ed in trono, vestito 
di mozzetta e stola, assistè alla solenne Messa, 
che fu pontificata, da Monsignor Clifford; Ve- 
scovo di Clifton fn Inghilterra. 

Il Sanro Papre dopo la sacra funzione 
si piacque di esaminare i lavori che vanno 
portando al suo termine Ja ricostruzione del 


mMaestsso tempio ; e dopo aver ammesso al bacio Î| 


del piede la religiosa famiglia dei Monaci Bene- 
dettini Cassinesi, che l’hanno in custodia, verso 
il mezzodì fece ritorno alli sua ‘residenza del 
Vaticano. 

ih è 


Nell'articolo della Giraudola pubblicato nel nu- 
mero ultimo del nostro Giornale, asserivasi che la 
macchina pirotecnica rappresentava il prospetto della 
Cattedrale di Boulogne. Invece doveva Aitsî “che 
rappresentava Za facciata della Chiesa novellamente 
costrutta in quella città in onore della gloriosissima 
Madre di Dio. 


rt 


Nel num. 146. del nostro Giornale per corri- 
spondere all'invito che ne avevamo ricevuto, facemmo 
speciale ricordanza del modo onde in alcune città 
dello Stato erasi festeggiato l'anniversario della Co- 
ronazione del Soumo PontErice Pio IX. Continuia- 
mo oggi a secondare i desideri pervenutici posterior- 
Inente, 

Urbino splendidamente solennizzò quel giorno 21 
del trascorso giugno. Sulle ore antimeridiane le Autorità 
Governative, Giudiziarie e Militari la Rappresentanza 
Muuicipale, il Corpo Universitario, ed i Convittori 
del nobile Collegio erano al palazzo Arcivescovile, da 
dove fino alla Chiesa Metropolitana fecero corteggio 
all’Illio e Revo Arcivescovo Monsignor Alessandro 
Apgeloni, che era accompagnato dal suo Capitolo e 
Clero. Le-vie percorse aveano i balconi e le fene- 
stre con addobbi di arazzi e damaschi, ed erano ri- 
piene di popolo che quindi nel sacro tempio in -de- 
voto raccoglimento ai sopradetti personaggi si unì per 
assistere alla Messaj'che dal Preposto del Capitolo, 
privilegiato dell'uso'deipontificali, fu solennemente 
cantata. Mopo.ila quale: Monsignor Arcivescovo fece 
sentire la sua voce all amato gregge togliendone mo- 
tivo dall’aver pochi istanti prima di trarre alla chiesa 
ricevuto una testimonianza del gradimento con cui il 
Santo Pare ‘erasi deguato di accogliere la offerta ià 
denuro, che' alcuni ‘abitavti della città di Urbino, nel 
Î medesimò in che ricorreva l’amniversario della 

lezione del PonTEFICE aveano' fatto: umiliare al Trono 
nob solo per venire in aiuto'alle urgenze del tem: 
po, ma ancora per dar prova di attaccainento di'fe- 


deltà\e' devozione a tanto 'Papne »e ‘Sovnano. Ed an- | 
nunziò che la SAnTITA' ‘Sua miaridava ‘ir’ ricanibio | 


‘ogni giorno eccetto i festivi 


dazione, dà pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. se.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, ’ A 
stabilite per i diversi Stati. 


| 


Lunedì 2 Luglio 


20. 


del Denaro di S,-Piitst ta quale modestamente cra- 1 


si in Urbino iniziata, Fgli dichiaravalu sotennemente | 


installata in tutta l'Archidiocesi. Terminato il discor- 
so Monsignore iutuonò l'Inno Ambrogiano, ed impar- 
ti al popolo la trina. Benedizione. Durante la sucra 
ceremonia replicate salve erano fatte da varie com- 
pagnie della Trappa di Riserva, che stavano schierate 
sulla piazza. La città fu nella sera rallegrata da splen- 
dida generale illuminazione 

Similmente la esultanza fu manifestata a Viter- 
bo,che per la fausta ricorrenza vide piena e ben di- 


sposta luminaria, goduta dal passeggiare che il po- | 


polo assembrato nelle vie maggiori faceva dietro alla 
banda musicale civica, che suonava scelti e melo- 
diosi concerti. ‘Nella. mattina tutte le autorità con 
i loro rispettivi corteggi eransi in forma pubblica 
recate alla Chiesa Cattedrale per assistere alla so- 
lenne Messa, dopo la quale l’Emo e Revmo signor 
Cardinale Gaspare Bernardo Pianetti, Vescovo di Vi- 
terbo, avea intonato l'Inno del Ringraziamento a Dio. 
Il sacro tempio fu ripieno di popolo che pregava per 
la conservazione del Sanro PapRE. Monsignor Dele- 
gato dalle autorità civili e militari, dagl'impiegati, e 
dal fiore dei cittadini ricevè gli ossequi e le feli- 
citazioni per l’Aucusto Sommo GeRARCA , ed aprì a 
lieto intrattenimento, con liuto rinfresco, le sale del 
palazzo Apostolico. 

Ma a Civita Catelfivà la ricorrenza del 21 
giugno si volle segnalata non solo per le consuete 
fuuzioni ecclesiastiche, e le alle dimostrazioni di 
pubblica letizia, ma ancora per la inaugurazione della 
Cassa di Risparmio. Il che fu, fatto nell’ intendimen- 
to di corrispondere alle mire benefiche che il Santo 
PapRE non cessa mai di mostrare perchè le istitu- 
zioni dirette a vantaggio de'suoi popoli siano dovun- 
que moltiplicate e incoraggiate. Mousignor Vescovo 
Mattia Agostino Mengacci, che per ogni miglior gui- 
sa avea promossa e condotta a termine la fondazio- 
ne dell’opera benefica, ne fece l'apertura, e vi si tro- 
varouo presenti l'Autorità governativa, la Rappresen- 
tanza Municipale, e tutti i componenti la Società 
ed il Consiglio di Aministrazione, e gli altri principali 
cittadini, nel cui zelo ed attività l'illustre Prelato 
ebbe trovata nobile ed efficace cooperazione alla pro- 
ficua impresa. Così l'allegrezza del giorno fu piena , 
ed alla memoria dell’annîversaria ricorrenza della Co- 


ronazione del Poyrerice Sowmo andrà unita la pro- | 


va degli effetti che dalla inaugurata istituzione si 
attendono. 

A Subiaco eziandie ritorno del lietissimo 
giorno la Municipale Magistratura col mezzo; dei re- 
verendi Parrochi e dello Shore della Carità fece di- 
stribuire larghi aiuti ai poybri, specialmente infermi. 
Volle per questo modo if Magistrato che fosse ag- 
giunto un nuovo titolo da' mostrare la pubblica gra- 
titudine a Sua SantiTA' ;'the cumulò benefici sopra 
Subiaco nello spazio di tettipo che degnossi riserbare 
a Se quell’ Abazia. Sulle ore antimer. nella insigne 
Chiesa Collegiata di S. Andrea Apostolo, colla pre 
ventiva approvazione e piena ‘soddisfazione dell'Etmo 
e. Rino: signor. Cardinale Girolamo d'Andrea, che di 
Sibiaco è id'Abate Commenidatario ed Ordinario , fu 
cantatà. con musica la solenne Messa , alla quale 
intervenne .sn./forma. pubblica l'Autorità Governativa, 
Ja Magistratura, Municipale , .i. principali cittadini , 


| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giorriale di Roma sono ofiiciali. 


—etot-it9ero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devorio essere affrancati all' officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Siavverte, di notare eptro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


tenne" dell’ Torio ‘Armfirosiimo’ fatto” nella Chiesa Cat- 
tedrale di S. Bartolomeo con l'intervento dell’ autorità 
Ecclesiastica del Governatore , della Magistratura , 
degli impiegati civili, dei militari, e di affollato po- 
polo, sì con la generale illuminazione nella sera, che 
venne resa più vaga dallo innalzamento di globi areo- 
statici, e dall'incendio di fuochi d’ artificio. 


— 42444000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Costituzionale del Regno delle Due 
Sicilie del 28 ‘giugno , contiene in data di 


| poli un'articolo nel quale lamenta altamente i di- 


sordini accaduti in quella Capitale la sera del 27 e 
la mattina del 28 per fatto di una mano di scon- 
sigliati. 

« Non curati da prima, dice il giornale , per 
la futilità de’ loro conati ed anche per la scarsezza 
del loro numero, costoro riguardarono come impunità 
la generosa toferanza con che l'autorità ‘mostrossi 
indulgente. Siffatta stolta persuasione si mutò ben- 
tosto in albagia, sicchè ieri sera, non ostante la pre- 
senza della forza tutelatrice della pubblica quiete, i 
mentovati perturbatori di essa proruppero in atti 
criminosi dei quali mal sapremmo determinare-il nu- 
mero e la tendenza, ret MUMento che scriviamo. 

« Ma fra” dispiaceri onde sono tutti contristati, 
nessuno pareggia quello con che si è udito l'attentato 
commesso contro S.E. il Ministro di Francia mentre 
attraversava Toledo nelle prime ore della notte, forse 
non conosciuto (vogliamo ulmeno sperarlo) dagli ag- 
gressori. La tracotanza de’ ridetti facinorosi » su le 
cui tracce procede operosissima la giustizia, giunse 
a segno da percuotere due volte sul capo quel per- 
sonaggio degno della maggior venerazione ed alta- 
mente pregiato non meno per la sua eccelsa qualità 
diplomatica che per le nobili sue prerogative indivi- 
duali. 

« Addolorato il re all'annunzio di tanto misfatto, 
si affrettò a maudar di seguito a condolersene con la 
prelodata E. S. due suoi aiutanti generali , le LL. 
EE, il principe d' Ischitella ed il duca di Saugro. Vi 
andò quindi duc volte S. A. R. il conte d’ Aquila 
intrattenendovisi fino alle due e mezzo autimeridiane, 
e profferendo a nome della M. S. le più ampie e le- 
gittime riparazioni , di che S. E. mostrossi oltremodo 
soddisfatta. Siam lieti di aggiungnere che lo stato di 
salute dell’ illustre personaggio nou ispira alcuna mo- 
lesta apprensione. 

« E come se un sì grave misfatto, prescinden- 
do da’ reati che lo avean precesso e de” quali l’au- 
torità investiga gli autori per sottoporif alle. pene pre- 
scritte dalle leggi , nun bastasse a colmar la misura 
della loro audacia, questa mattina iu pieno giorno 
hanno investito diversi commessariati di Polizia , ne 
han disarmate e ferite le persone, manomessi gli ar- 
chivi ed arse le carte, portando seco le spoglie delle 
guardie della Polizia stessa che li custodivano.- 

« Indi la suprema necessità di ricorrere a’ sa- 
lutari provvedimenti che si trovan descritti nelle se- 
guenti Ordinanze , la cui pronta ed energica esecu- 
zione ha reso agli animi agitati la calma ed'alla città 
la‘quiete e l'ordine sospirato. 

‘©. Seguono i decreti e le ordinanze che proclama= 
no lo stato d'assedio. L'ordinanza del ministro del 
VIntérno accenna'che ciò: è, onde averè lai :possibi- 
lità. di recare»in ‘atto, le novelle istituzioni) e compor- 
Pe una guardia cittadina, per tutelàre!l’ ordine: e la 
tramgdillità pubblica. Mi SL 

2%, L'ordinanza. poi; del inaresgiallo Enidpuele -Ca- 


e real piazza di 

Napoli porta queste disposizioni 

1. È inibito ogni attruppamento superiore di die- 
ci persone, i quali se si verificheranno dovranno es- 
sere subito dispersi dalla forza, che preventivamente 
per ben due volte dovranno essere avvertiti, e non 
venendo corrisposta si farà uso delle armi. 

2. È proibita l'asportazione d'armi tanto da fuo- 
co che bianche, e coloro che saranno sorpresi in di- 
fetto a questa disposizione saranno arrestati per es- 
sere giudicati mi 

3. È proibito ancora l'asportazione dei grossi ba- 
stoni, per i quali si procederà come per le armi. 

In fine chiussi, voci sediziose ed altre da pro- 
durre tumulto verranno represse colle innanzi pre- 
citaté norme, ed i. promotori ed esecutori - arrestati. 
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— Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 

S. M. I. Ap. si è degnata di emanare il sc- 
guente sovrano autografo: 

Caro tenente maresciallo conte Coronini; 

Il so caldo attaccamento e lo zelante e dove- 
rosamente fedele suo operare mi accompagnarono dal- 
la mia prima giovinezza fino al posto di mia fiducia 
occupato presentemente da lei. Sollevandola ora, die- 
tro sua domanda, con mio rincrescimento dal posto 
di bano, capitano supremo, governatore e generale 
comandante in Croazia e Slavonia, governatore di 
Fiume e presidente superiore della tavola banale di 
Zagabria, ed approvando ch' ella venga assunto nel 
ben meritato stato di riposo, le conferisco in prova 
del grato riconoscimento dei molti meriti che nel 
corso della lunga sua carriera di servizio ella si è 
acquistato tanto per la mia persona quanto per la 
monarchia, la gran croce del mio Ordine di S. Ste- 
fano coll’ esenzione delle tasse, ed il carattere di ge- 
nerale d'artiglieria ad honores. 

Vienna, 19 giugno 1860. 

Francesco GiusePPE, M. p. 

— S. M. I. R. Ap., con sovrana ordinanza del 
19 giugno a. c., sì è graziosissimamente degnata di 
nominare il tenente maresciallo Giuseppe barone de 
Sokesevits a bano, capitano supremo, governatore e 
generale comandante in Croazia e Slavonia, governa- 
tore di Fiume e presidente superiore della tavola ba- 
pale di Zagabria, nouchè il proprio aiutante genera- 
Je, general maggiore Carlo coute Bigot de Saint-Quen- 
tin a teneate maresciallo, governatore e generale co- 


mandate nel banato e nel vdivodato serbico, confe- | 


rendogli in pari tempo la dignità di consigliere iuti- 
mo coll’ esenzione delle tasse. 

— La Gazzetta di Viennà del 21 pubblica le 
disposizioni sovrane secondo cui vengono sciolte le 
-reggenze ( landesregierungen ) e le direziom proyin- 
ciali delle pubbliche coswuzioni della Carinzia e del- 
la Carniola, La Carinzia verrà assoggettata alla luo- 
gotenenza di Gratz, la Carniola a quella di Trieste; 
però le due sunnosinate provincie conservano la loro 
posizione di: ducati nei dominii della corona con 
proprie rappresentanze provinciali. Le autorità circo- 
lari del litorale in Gorizia ed in Pisino sono pure 
sciolte. 

— Sua Maestà I. R. Apostolica, con sovrana 
risoluzione del 19 giugno a. c., si è  graziosissima- 
mente degnata di nominare il general maggiore e bri. 
gadipre di truppe, Carlo conte Caudenhove, a pro- 
prio aiutinte generale. 

Sua Maestà I. R. Apostolica, con sovrana riso- 
luzione del 19 giugno a. c., si è graziosissimamente 
degnata di destinare jl teneute-maresciallo, Emilio 
Kussevich de Szamabor, come divisionario di wuppe 
presso il terzo corpo d’armata, manifestandogli la 
Piena sosrana soddisfazione pei servigi da lui presta» 
ti quale, ad Za4us d.1 generale comandante di Zagabria. 
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10177 dh Lombardia trae da corrispondenze di Pa- 
rigi,22,c.23 giugno, quanto segue? 

Si è parlato in questi giorni di un prossimo ab+ 
borcamenio ta Napoleone III e Frabcesco Giuseppe. 
Oggi s0np ‘assicurato. da ipersona autorevole che il re 
dal Belgiot injersentà ‘a questa conferenza. Sela, eo- 
sad effetto j« avrà mollo maggiore importanza che 
il: congrifsse ‘di, Biden. 

Molti arresti furono fatti gli uldiini; giathi' nella 
chisaldeglivop crd; per :doglianze sulla miserià che 


pur troppo è vera, La più parte sono giornalieri di 
falegnami e fabbricatori di mobilie. Il numero totale 
degli arrestati dicesi che sia da 200 a 300. Credesi 
che l'ammonizione data al Courrier. de Paris per un 
articolo sul diritto nl lavoro, sia stata consigliata 
principalmente dal timore di questa agitazione che 
si manifesta nei sobborghi. La quistione dei viveri 
si aggrava per mala sorte in modo da celissare ogni 
ultra. HI tempo non è propizio e, anche cambiandosi 
in meglio, non può fare che la raccolta riesca suf- 
ficiente. Dicesi che l’imperatore abbia |’ intenzione 
di comperar grani all’estero per il valore di 300 
milioni di franchî. 

Molti religiosi espulsi dal Piemonie ottennero 
licenza di stabilire il loro domicilio Francia. — 
Il governo ha sottoposto al cqppigiîo di Stato un pro- 
getto per la formazione di una riserva permauente. — 
Si lavora con fervore alle fortificazioni di Lilla; la 
maggior parte dei lavoranti sbno belgi. 

Il re d'Annover ha nominato | imperatore Na- 
poleone membro dell'ordine di sun Giorgio, forse in 
corrispondenza al gran cordone della legion d'onore 
a lui dato dall'imperatore in Baden. Il re d'Annover 
ha pure nominati membri dello stesso ordine, il re 
di Sassonia e il duca di Nassau. 

— Il Monsteur di Parigi del 24 giugno aunun- 
zia che |’ imperatore e l’ imperatrice si recarono a 
Villegenis , dove trovarono i membri della famiglia 
riuniti presso il principe Gerolamo, il quale ricevè 
dal cardinale arcivescovo di Parig gli ultimi sacra- 
menti. 

— Il corpo legislativo ha adottato ad unanimi- 
tà il progetto di e che apre un credito straor- 
dinario di 1,900.000 franchi per la gomena elettrica 
diretta fra la Francia e l'Algeria. 

cei 


— Diamo più distesamente la parte del discor- 
so pronunciato da lord John Russell alla Camera dei 


Comuni della tornata del 22 in quanto riguarda la, 


quistione Svizzero-Savoina 

Vengo ora a rispondere all’ onorevole deputato 
per Uamworih (sir R. Peel). Io non avrei potuto 
rispondere prima d’ ora ad alcuna interpellanza iu- 
torno al dispaccio det sig. Thouvenel. Questa nota 
mi è stata or ora rimessa dall’ambasciatore franeese. 
Essa non contiene una sola parola che esprima la di- 
chiarazione, pubblicata dai giornali, che la Francia 
non acconsente ad alcuno smembramento di territo- 
rio. Il senso del dispaccio è il seguente. Nel tratta- 
to di Torino si dice che la Francia verrà ad un’in- 
telligenza colle potenze di Europa, rispetto alle parti 
neutralizzate della Savoia ; secondo il modo di ve- 
dere del governo francese, quest' intelligenza può es- 
sere ottenuta coneiliando il secondo articolo del trat- 
tato di Torino coll’ articoo 92 dell'atto finale di 
Vienna. Dichiarando la nota francese che la Francia 
s' assumercbbe gli obblighi che già incombevano alla 
Sardegna. A ciò si può venire, segue a dire la nota, 
con uno dei tre modi seguenti : o le potenze soscrit- 
trici del trattato di Vienna si raccoglieranno in con- 
ferenza; o note identiche saranno ‘scambiate ; 0 fi- 
nalmente la Francia e fa Svizzera potrebbero venire 
ad un componimento, trattando fra loro direttamente 
e sostituendo alîri impegni ai precedenti. Nel caso 
di conferenza, la nota disegna Parigi come il luogo 
più conveniente per la sua riuwione. La Franeia è 
disposta a possedere la Sgvoia e le parti neutraliz- 
pate di essu.come le possedeva il Piemonte. Ma la 
situazione è cambiata ; la.Fruneia è una grande po- 
tenza, ed.i rapporti co' suei vicini sono ben diversi 
da quelli che potevano esistere col Piemonte. Noi ab- 
biamo giù espresso la nostra opinione sul modo come 
meglio comporre questa vertenza, ed abbiamo consi 
gliato un provvedimento «in sostituzione agli obblighi 
che imponeva |’ articolo 92 del trattato di Vienna. 
Ma io ho il vammarico di»dire che la Francia non 
ha dimostrato aleuma disposizione d'noeedere ul no- 
stro suggerimento. È impossibile perciò  dichitrare 
che noi aecelleremo questo trattato; quasichè conten- 
gu una guarentigia equivalente a quella chè esibtevà 
prima per fa ‘neutralità’ delli Svizzera. Nom'8' poi 
estitio (che il governo francese ‘nblita ‘mai ‘offerto! di 
cedere lo Siablese e il, Passigot alla Svidzera ;i pur- 
chè questo ..poese riconosca ;là: cessione: della Savoia. 
Sul prindipio del febbraio scono l’ imperaiore © ‘i 


dare quei. territorì alla Svizzera. Ma poco tempo do- 
po 1° imperatore disse ad una deputazione di quei 
paesi, che egli non consentirebbe mai allo smembra- 
mento della Savoia. Lord Cowley ne interpellò il mi- 
nistro francese degli esteri, il quale disse che l'im- 
peratore aveva avuto in animo di cedere quelle due 
provincie alla Svizzera, ma che le popolazioni ave- 
vano mostrato tale ripugnanza ad essere divise, che 
S. M. erasi veduta costretta a rinunciare al suo pro- 
posito. Non rimane adunque nel governo che di de- 
cidere qual sia il miglior mezzo di mantenere la 
neutralità della Svizzera. Ma la Francia non è di- 
sposta a venire ad un accomodamento: se la Francia 
non offre che di mantenere le cose nello stato in cui 
erano precedentemente , il governo dichlarerà ( e lo 
dichiarerà nel modo il più formale ed energico) che 
egli crede che gli obblighi derivanti dall’ articolo 92 
del trattato di Vienna e l'articolo 2 del trattato di 
Torino, non possono essere insieme conciliati. 


— Leggesi nel Sun di Londra del 23 giugno: - 


di La città è tutta in moto per la rivista. Lo 
Strand non vide mai simile processione. La folla 
percorre le strade, e saluta con accla one i reg- 
gimenti che passano. Ale dieci del mattino i di- 
versi corpi arrivavano al quartier generale, ed eran 
tosto avviati a Hyde-Park, che era occupata da una 

giore di quando le guardie ritor- 
narono dalla Crimea, .II terreno ove avrà luogo la 
rivista è occupato da duc reggimenti di guardie, dal 
10.° degli ussari, e dalla guardia a piedi. La prima 
divisione dei volontari è comandata dal tenente ge- 
nerale Love, e la seconda dal maggior generale 
Rokeby. 

Alle tre arrivavano ancora reggimenti di volon- 
tarii. Lo spettacolo era magnifico. 

Ile quattro una salve d' artiglieria annunzia 
l’arrivo in Hyde-Park dell na. La folla è tutta 
commossi. La re, è accompagnata dal principe 
sposo, dalla famiglia reale, e da un brillante. stato 
maggiore. La truppa saluta la regina con vivissime 
acclamazioni. 

Le evoluzioni furono fatte colla massima preci- 
sione. La regina col suo seguito, e col comandante 
in capo percorse tutta la fronte della linea e appena 
ritornata presso la bandiera reale, incominciò lo sfi- 
lamentò in parata eseguito per compagnia. 

La linea destra di Hyde-Park era occupata dalla 
cavalleria poco numerosa, atteso che i 1 
sono di nuova formazione, 

Fra i comanduuti superiori delle brigate, si no- 
tavano il duca di Manchester, il colonnello Toulloh, 
il duca di We'liugion, il luogotenente colonnello 
Hickr, lord Ranclugh, lord Elcho, il marchese Do- 
negall, il generale Russell e il generale Taylor. 

— I fogli inglesi sono interamente occupati nel 
raccontare la rivista dei volontari di Londra passata 
dalla regina. La maggior parte annettono a quest'av- 
venimento considerazioni patriottiche , ma general- 
mente eseuti da ogni provocazione riguardo all'estero. 

Il Times, più di tutti gli altri, è molto eutu- 
siastico. Egli si esalta alla vista « di questo atletico 
borghese di Londra » « di questo lione che dorme, » 
a cui vuol paragonare il popolo inglese. I 20,000 
uomini che hanno figurato alla rivista non sovo, a 


detta del Zimes, che una maestra delle forze protet- 
trici di cui l’Iughilterra può dispo 

I) Morning-Herald riguarda la rivista con una 
certa freddezza; è questa la sua parte di foglio d’op- 
posizione. L'organo dei tory non vagheggia molto il 
concentramento di Iwuppe, di cui Londra nom ne vide 
eguale da sessanl'anni in qua. 

« Si sperava, egli dice, che |’ èra della guerra 
fosse passata, e che il progresso della pace fosse 
d'ora in poi eguale a quello della Jibertà del com- 
ruercio, Noi abbiamo indietreggiato invece di avan- 
zare nella via pacifica, e siamo probabilmente chia- 
mati a veder il giorno, in cui Ja carabina diverrà 
così famigliare alla gioventù. d'Inghilterra come ai 
anontanari della, Svizzera e del Tirolo, » 

Ecco quel che diee il Morning Pos a proposito 
de lla ressegna .dei volontari : 

‘ «.H contegno:.dell’ Inghilterra uon è nè provo- 
cante nè diffidente, Essa ha ogni ragione per augu- 
marsi la pace; ma.jo guerra. mon Ja farà impàllidire. 
Essa.non. vuole turbare la.puce di aleun altro paese, 
Ma intende di;congervare..la.sua propria. Essa nom 
progelto alcuna. diseeso sulle cosle sironiere: mo 000 
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vuole che se ne facoia alcuna sulle sue. Essa nòn 
ha alcuna idea di visitare i suoi vicini come nemi- 
ca, ma non soffrirà che le si faceiano visite ostili. 
Dunque ciò cho bisogna vedere nell'organamento dei 
corpî dei volontani, è che gli inglesi dichiarano per 
tal modo come essi non vogliono essere ins i, e 
come, se una potenza qualunque od una coalizione 
di potenze giudicassero a proposito di venire in casa 
loro, esse imparerebbero, a loro spese, che noi siumo 
in grado di cacciarle prontamente ». 


ar 


— Fu già notato come il Congresso» di Baden 
sia stato veduto di mal occhio e con sospetto in In- 
ghilterra. Di ciò fa prova il liiguaggio dei giornali, 
i quali qual più qual meno (e fatta eccezione del 
Morning Chronicle, sempre devoto alla bandiera na- 
poleonica) parlano di questo avvenimento con amaro 
dispetto. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino chiarisce il 
fitto col seguente ragionamento: « La Prussia, è in 
buone relazioni colla Russia, la quale è intimamente 
collegata colla Francia; quindi se anche la Prussi: 
venisse in più stretto accordo colla Francia, all' Inghi!- 
terra sovrasterebbe un funesto isolamento, rimanendole 
tutto al più |’ Austria. Se anche soltanto la Prussia 
avesse aderito ai disegni francesi sull'Italia e sull'O- 
riente, sarebbe già una sconfitta per l'Inghilterra, poi- 
chè ne verrebbe un nuovo impaccio alla sua politica 
esterna e un danno alla sua potenza ». 

AI dire di un carteggio da Berlino al Daily 
News, il Reggente e il suo ministro Schleinitz fu- 
rouo oltremodo sorpresi quando venne annunziata la 
visita a Berlino del Re di Annover. Da un'anno in 
qua parve che il Governo annoverese nun avesse al 
tro compito che di osteggiare e attraversare la poli- 
tica prussiana; non è molto che esso minacciava di 
confederarsi collo straniero contro la Prussia, ed ora 
al primo annunzio che questo straniero passa il Reno 
per un colloquio amichevole col Reggente, Sua Mae- 
stà annoverese corre a Berlino e agli altri s 
socia. 

— L'Indépendance belge riporta sul discorso del 
re di Wurterberg una particolarità che non manca 
d'interesse. S.M avrebbe espresso il desiderio che i 
governi prendessero delle misure comuni contro l'as- 
sociazione nazionale la cui sede è a Coburgo. Que- 
sta domanda sarebbe stata energicamente respinta dal 
granduca di Baden, genero del principe reggente di 
Prussia. Sta bene il ricordare che questa conversa- 
zione ebbe luogo al cospetto del duca di Sassonia- 
Coburgo, il quale diede una larga ospitalità ali'asso- 
ciazione nazionale alemanna. 

— Il Moniteur Wurtemberghese pubblica final- 
mente anch'esso una nota sulle conferenze di Baden. 
Dopo aver constatato le assicurazioni pacifiche date 
dall'Imperatore dei Francesi, aggiunge che i quattro 
Re hanno finito coll'intendersi col principe Reggente 
sui provvedimenti che può richiedere .la sicurezza 
dell'Alemagna, « in vista di avvenimenti impreveduti, 
è interamente all'infuori della volontà dei Sovrani ». 
Questa nota conferma dunque l'accordo finale che 
sembra essersi stabilito a Baden, non senza difficoltà, 
tra i Sovrani alemanni. 
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— Da Lisbpna 17 giugno: 

Il progetto di legge relativo all'aumento delle 
imposte, stato sottoposto alle, Camere è già stato 
l'obbigtio di violente discussioni. È cosa probabilis- 
sima che il progetto di legge venga rigettato dai 
Pari. 

Notizie d'Angola 42 corrente ; farlano di una 
rivolta scoppiala fra, i Neri , i quali sona intera 
mente padroni di Ambise, Le truppe furono ridotte 
a piegare sopra Angolo; Due piroscafi i portatori dti 
truppe per quella ‘colonia, sono partiti il giorno p3I 
da Lisbona, «Due! corvette u vapore partiranno il.20 
col resto dalle “Fuppe, ‘è saràbuò negiite | dal’ Vasco 
de Gama, di 74 sannòni, il quale serva di deposito 
e di nave da traiponto (dal Manning Post). 9 
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— È fiato stopigriò ‘negli archivi fi ISU 
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settembre 1814) fu dall’ Inghilterra, dalla Russia e 
dall’ Austria (Stratford, Cannings capo d' Istria c 
Schranck) diretto alla Dieta SvizÉera, nel quale si 
dimostra quasi a complemento del già noto memo- 
randum d' Humboldt, che alla Svizzera deyesi dare 
un torte confine militare verso l’ovest, e che a tale 
scopo devons@regrcare i necessari ingrandimenti del 
suo territorio ; 0 pergiò si pone innanzi l'annessione 
dello Sciablese, del Fossigny e del paese di Gex alla 
Svizzera. Il Consiglio federale hti ‘ordinato la stam- 
pa e la distribuzione di questo dosumento, come già 
ha fatto per quello di Humboldt. 
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— Serivono da Parigi all’ Zadependance Belge: 

i rincomincia a preoccuparsi, secondo i rap- 
porti d agenti francesi in Polonia, del passaggio 
d'un certo numero di truppe russe; che si  dirige- 
rebbero verso la Bessarabia. È 


better — 


— Il Times pubblica, in data di Londra 23 cor-- 
rente, un dispaccio di Queenstown il quale contiene | 
notizie della Cina del 10 aprile, ricevute per la va 
dalla California. I Cinesi, dice questo dispaccio , 
hanno acconsentito a pagare ai governi d' Inghilter- 
ra e di Francia le loro spese ed a sottoscrivere Ile 
loro domande. 1 porti ed i fiumi della Cina doveva- 
no restar liberi. 

Le autorità cinesì hanno pubblicato un procla- 
ma contro la tratta degli schiavi. 

Le notizie del Giappone sono del 23 aprile. 
L'Imperatore vi è stato assassinato ; il 15 marzo , 
da 14 giapponesi tr ti da-.viaggiatori, mentre 
egli recavasi al suo palazzo. Sei fra i membri della 
guardia imperiale sono stati uceisi € parecchi feriti. 
Trenta individui, caduti in etto del delitto , fu- 
roio decapitati, e due principi di alto grado furono 
autorizzati a strapparsi da loro stessi le viscere. Il 
paese era minacciato d' un' insurrezione. 


pete 


Il colloquio di Baden non ha durato che un 
giorno, ma le sue conseguenze furono quali ordina- 
riamente non possono aspettarsi che da lunga serie 
di avvenimenti. Difatti esso valse a porre in luce la 
situazione dell’ Alemagna , i rapporti esistenti tra i 
singoli Stati della medesima ed il contegno che cia- 
scuno d’ essi è disposto ad assumere per ogni possi- 
bile futura eventualità. Ogni giorno ci reca nuove 
informazioni su tal proposito e si può quindi, seuza 
ricorrere alle supposizioni, argomentare con cerlezza 
al giorno d' oggi del carattere ‘e dell' esito di quella 
riunione. 

Gli oggetti della medesima furono : l’ Assia clet- 


rale, la politica germanica della Prussia, e le prati 
che preliminari di un accordo tra la Prussia l' Au- 
stria.. 1 regolari protocolli che , secondo i giornali 
alemanni, vennero compilati in proposito, dimostrano 
che questi punti diversi furono esclusivamente lo seo- 
po di quella adunanza di principi, e costatano inoltre || 
che sui medesimi si devenne ad un’ accordo defi- 
nitivo, A 

Quasi tutti i giornali officiali degli Stati, i cui 
sovrani parteciparono alla confergnza , hauno giù pub- 
blicsto una Nota, nella quale si da conto di quei ri- 
sultati e dalle medesime si destizie che la ‘presenza 
dell' imperatore Napo'eone fu un incidente che non 
valse a modificare il programma’ delle discussioni e 
ché non ebbe altro scopo se nom quello di esprimere 
pacifiche 6 tranquitlanti assicurazioni. 

Ma sc i dibaitimenti pon furono diretti che nd 
inîtressi mesiménte germanici, essi poterono talora, 
in forza delle circostanze, ed oltrepassando i limiti 
segnati dall'irgomento,’ portarò ‘Sopra altre quistioni 
di che ci danno si Leb notizie gli vga li par- 
“oolareggiat: ragiguilli, bhe ne parvengono, Così to 
ve "i "an dispiicelo ‘di’ Baden ‘riferito dal 
SA abate, aio durante la conferenzayil pria» 

pan invitò ‘I'itugasta ‘assemblea 

stato delle cose in Italia. In tale. 
| rivoluzione aveva 


che se non si vegliasse all’ulteriore sviluppo » 


avvenimenti, l'Europa tutta potrebbe essere minac- 
ciata da un movimento rivoluzionario, 

Il barone di Schleinitz ha ricevuto ordine di 
inviare a tutti gli agenti diplomatici della Prussia 
all’estero una Nota circolare per informarti di quanto 
avvenne nel convegno di Baden ed in questa Nota 
si fa speciale menzione delle parola dette dal prio- 
cipe reggento sul proposito degli affari d'Italia, 

Un dispaccio dell'Agenzia Reuter di Londra au- 
nunciava, come riferimmo, che l’incaricato di affari 
spagnuolo a Torino aveva protestato a nome del suo 
governo al conto di Cavour contro ls spedizioni che 
dal Piemonte vanno nella Sicilia: toviamo quest'oggi 
un dispaccio, da Pietroburgo, nel quale si dice che 
per ordine di S.M. l'Imperatore di Russia, il conte 
Stackelberg, ministro di Russia a Toriuo, ha dichia- 
rato al gabinetto sardo che se il governo piemontese 
non si affrettasse d'impedire d'ora in poi la partenza 
per la Sicilia delle spedizioni che si organizzano nei 
diversi porti della Sardegna, egli con tutto il perso- 
nale lascerebbe il Piemonte. 

stessi giornali francesi che publicano questi 
dispacci aggiungono dietro loro notizie, che dicono 
ofliciali, che il governo francese dichiarò a quello 
delle due Sicilie che esso non acconsentirebbe mai a 
riconoscere l'annessione della Sicilia al Piemonte. 

Notizie telegrafiche di Torino, in data del 29 
p. p. dicono che la camera dei deputati votò in una 
seduta straordinaria tenutasi in quel giorno, il pre- 
stito di 150 milioni con 215 voti favorevoli, contro 
3 contrari. 

Notasi a tal proposito che nella seduta del 27, 
il deputato Minghetti imprese a dimostrare come lo 
stato delle finanze sarde sia florido c colle cifre alla 
mano, desunte dai bilanci, svolge questa parte del suo 
discorso venendo alla conclusione che il debito  pu- 
blico netto era già dì un miliardo e 180 milioni. 

Nella circostanza della suddetta votazione sul pre- 
stito, è pure da notare che i deputati Mancini e Poerio 
parlarono contro l' eventuale alleanza con Napoli, con- 
tro la quale pure si pronunciano tutfi i giornali ri- 
voluzionari del Piemonte. . 

Da Londra pure si hanno notizie del 29, ma es- 
se non sono di importanza alcuna. La seduta della 
camera dei lordi di quel giorno si occupò intorno 
alle difese del pacse. Lord Derby fece interpellanze 
in tal proposito e chiese se, dovendo le proposte del- 
la commissione cagionare grandi spese, queste saran- 
no votate innanzi alla proroga del Parlamento. Gran- 
ville rispose che le proposte del govarno saranno sol 
toposte alla camera dei comuni. 2 

Sir Peel annunziò che nel giorno seguente avreh- 
be chiamato l’attenzione della camera sugli affari 
della Sicilia. 

Lord Russell promise di comunicare la Nota del 
signor Thouvenel sulla annessione della Savoia e di 
Nizza, nella settimana ventura. 

Da questo sunto brevissimo di quella seduta si 
ha ancora un altra prova della preoccupazione vivi 
sima in che è l'Iughilterra rapporto alle sue difese 
nazionali e del poco conto che “essa fa delle nuove 
assicurazioni di pace che ebbero arigine dalle confe- 
renze di Baden. 

Altre notizie di Londra recano che il comitato 
nominato dalla Camera dei Comuni per esaminare i 
precedenti, in vista dei quali la Camera dei lordi ha 
mantenuto i diritti sulla carta, aboliti dal budget 
del sig. Gladstone, ha terminato i suoi laveri. Due 
rapporti sono stati preseutati al comitato, uno redat- 
to dal sig. Walpole, l’altro dal sig. Bright. Il rap- 
porto del sig. Bright ostile alle misure prese dalla 
Camera dei lordi pen attenuare il deficit, non ha 
riunito in suo favore che tre voti, quello del signor 
Bright, quello di lord Russell e quello del signor 
Gladstone. Gli altri diecinove membri del comitato 
approvarono il rapporto del sig. Walpole. 

=Taluni giornali parlano della probabile dimis- 
sione del sig. Gladstone in conseguenza dì questa 
nuova menifestazione ed altri suppongono che essa 
possa portare ad una più estesa modificazione del 
gabinetto ‘inglese. 

Hl processo intorno a, malversazione di fondi 
‘putibligi,. durante la. guerra .d° Ialia che, come è 
noto fu impreso a Vienna, portò alla certezza che 

ten fu il solo funzionario compromesso in ge 


‘otizie sempre pi ed allarmanti ne giun 
gono dalla Siria. La guerra del Libano tra i Maron 
ed i Drusi fu una guerra di feroce estermiuio. I Dru- 
si posero tutto a ferro ed a fuoco nella montagna e 
le truppe turche , anzichè interporsi per separare i 
combattenti, si abbandonarono ai peggiori eccessi. I 
miserabili maroniti, fuggendo dalla montagna , vole- 
vano cercar rifugio nell’ antica Sidorie, ma le truppe 
turche le respinsero a punta di baionetta. 

Alle ultime date la fregata mista Zenobia e l'av- 
viso a vapore di prima classe l'Eclatreur che appar- 
tengono alla divisione navale francese del Levaute, 
erano ancorate sulla rada di Beyruth coi bastimenti 
iuglesi e russi. Il 19%i consoli delle potenze estere 
in residenza a Beyruth, erano venuti a conferenza 
e si erano posti d'accordo sulle misure da prender- 
si. Il capitano di vascello de La Roncière le Noury 
comandante la divisione francese ed i comandanti 
delle altre stazioni assistevano a questa riunione. Un 
grande’ fermento regnava tuttora nella montagna. 

Un successivo dispaccio del 20 da Costantino- 
poli reca che è scoppiato un nuovo incendio , attr 
buito al malcontento, 2,000 soldati sono mandati a 
Beyrouth. 

I governatori di Smirne, Aleppo e Damasco so- 
no stati destituiti. 

I cristiani di Cipro emi; 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
hi 


Si fa noto ai siguori azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che nel giorno di mercoledì 4 del 


corrente luglio 
cupone di quest'anno. 
Dalla Banoati "2 luglio 1860. 


Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 


SIFUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina dell'25 Giugno 1860. 


Cambiali in portafoglio in Roma 
Cambiali in portafoglio in Ancona 


‘one sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Iadustriali a forma del- 
rt. 4° Tit. H dello Statuto. 
zioni come sopra, in Ancona. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° 


Debitori diversi in Itoma 
Debitori diversi in Ancona. 
Cambiali in sofferenza in Rome 
Cambiali in sofferenza in Anco 
Azioni.. 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa 


Conti correnti creditori in » 90766 
Conti correnti creditori in Anconi 


|| Creditori diversi in Rom 


Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Ancona. 
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Capitale della Banca 
Riserva della Banca a forma 
ticolo 5° dello Siatuto... » 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTONELLI E 
Visto. — Conte P. DrLLA Porta Commiss. di Governo 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
Di Soda in Neve 


Nella Farmacia inglese a via Frattina num. 133 {94 fi 
havvi una machina con apposita fintana, per avere. in omi 
tempo acqua gassosa sempre in neve, che consociata 2 pa 
gere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, lime 
frambois ec. ec. forina qualunque BIBITA GASSOSA. RIN. 
* FRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva stagione, ed 
| «conomica al prezzo di bai. 5. 


Borsa di Parigi del 28 Giugno 
—t 


| Aperto a. 96 90 

| Chiuso a ....... 97 00 

] Aperto a 68 50 
Chiuso a ....... 68 75 

Consolidato inglese. n 9348 
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METRI 57. 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 
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ridotto a è 


Rermometro 
centigrado 


1 Laglio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
e giud. ef 
Tribunale Civile di Benevento. SO i furor dala 
Con sentenza definitiva resa dal detto 
Tribunale nella udienza del primo Î 
4860 sono stati condannati in solido i 
D. Raffaele Pellegrini di Benevento, e Di, 
Giuseppe D. Alessandro donna Giulia e donna 
Carolina Spano di Preta della Provincia di 
Avellino nel regno di Napoli contumaci a 
Pagare scudi 408: 36 per frutti censuali alla 
Ven. Congrega dei settantadue sacerdoti in 
Napoli, una alle spese di procedura: 
Si è notificata tal sentenza nelle forme 
prescritte dal $ 480 vig. reg. giud. 
Luigi Porta Proc. 


del Monte ) . 
giudiziale del qui 


prodot 


Si deduce a pubblica notizia, che îl sig. 
fiiovanni Battista Lopez Celly. ha ripudiato 
l'eredità del defonto suo fratello Lu gi Lo 

ed in pari tempo h 

eletto il suo domici 
di Pietra n. 63 presso 
salvo per aliro ogni diriti 
Menti] a cui x 4 
matp, “È satpo ogn'ait ‘ 
dorso de’ suoi crediti in 
sud. defonto. Tutto ciò come meglio appa- 
risce dalla dichiarazione emessa li 30 scorso 
giugno nella cancelleria del primo 
del trib. civile di Rom 

. Andrea Pieri Scalmani 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza del artOne 
istanza delle Illme sigg. Marchesi 
Maria Teresa, ed Erminia sorelle Segripanti 
e per esse dell’Illmo arch. Carlo Sa- 


ni, botteghe, studi 


turno | sott Proc. 


immobile, il primo 
l'incanto, e fissato 
lasciato dalla cancelleria del censo di Roma 


N. 4 all’8 composta di due piani. 
reni, ed altri annessi 
perpetuo canone di 

l'eredità della ch, me, card. Antoni 


Propaganda fide, il primo prezzo dell'intoto 
depurato dal canoni 


Pietro Paolo Valdambrini Prop! 
> Aston Apolloni Gg, 
Secondo 
Ad ist. del sig. 
dom. in Roma via de' Funari n. 42 rà 1 


fa prodozione he 


Stato del cielo 


in decimi Termometrografo 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


|__| 
© Bello qu com. 28,0; 


Prescritta dal $ 4308 del vig. regol. legi 


sotto il giorno 24 marzo 


1859 al fasc. N. 4509 dell'anno 1857. 

Nel giorno di mercoldì 44 luglio 1860 
alle ore {1 antem. 
Monte di Pietà di Roma, 


nello stabilimento del $. 

posto sulla piazza 
si effettuerà la. vendita 
appresso descritto bene 
prezzo su cui vicne aperto 
4 forma del certificato ri- 


Vento 


direzione NETRONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAKCEDENTE 


azzagà 
etto di Roma 


vendersi, 


del trib. 
ell’ annua pig- 


la Eccîa casa 


i proc. 


one Apolloni Cure. 


Nuovo esperimento 


DI VENDITA DI BENI IMMOBILI 
Il ceto dei creditori del patrimonio di 


Paolo Righetti nell'adunanza del giorno 
marzo 1860 deliberarono procedere ® un 

vendita al pubblico 
inti al patrimonio sud. 
incanto di un 


1 valore risul- dersi per modi 
rizia redatta dall'aròhitetto sig. tas 


€ vicolo del Ba; nuovo esperimento 


incanto dei bel 


padri pei 
da scultore, e piani ter- | fissando ‘1 primo prezzo dell 


gravato dell’ annuo 


- 152 50 a favore del- | tante dalla 
Pier Luigi runi. 
in 


le sarà sc. 2057 50, 


peeta 


esperimento à 
Pietro cav. Righetti pose. 


nello s 


leg. © giud. 

Vituzzi amministratore, e curatore o. 8 

#80 deputato alle sud. rappr. dal sott. i mic ua 
00, 


Jo virtà di una Sentenza emanàla dall’ 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 4.° tarno nell'ud. 


del 27 nov. 1858, spedita per gli atti Brioni 
ite notificata, quale. dina 

dita giudiziale del qui appià 

Immobile, ed in seguito dell 
» 


posto in 


trenta per cento in meno ile 


l'incanto mon potrà 
esser minore della somma stabilità 
rizia redatta dall’ hitetto si; ‘n 


slo in via Ripetta e vi- 
Num. 21, 22, 22 A © 23 
anterreno, botteghe, mezzani- 
no, tre piani superiori, cantine ec. 
N. 6. Le sud. due case debbono ven- 
um unius, e come formanti un 
Sol corpo, e perciò riunite le cifre della 
Stima, redatta dal sig. architetto Brani, il 
complessivo valore, detratto i 
rebbe di sc. 
trenta per canto: si 
47499 93. 
la via di ripetta 
l Vantaggio n.42, 
sta di pianterreno con botte” 
iperiori, cantine ec. conf. 
Gio. Battista Vanni 


r cento come sopra, da 
un valore di sc. 3040 00. 
A in Aricole in via Maestra N. 82, 
ta di locale terreno, bottega, tre 
piani. superi 1 grotta , confinante strada 
chiesa, signor Bellani, 
del valore 


An Roma 
Por un tri 
All'estero, 


La ro 
TEFICE che 
chisee di n 
pubblica i 
Università 
costrutto a 
sig. G. Dul 
vimenti ort 
scopio solar 
molti altri i 
mente riguai 
rente voltai 
uno seranno 
figure, che 
grandite pro 
marte l'una 
figure sono 
tuni artifici, 
al nostro si 

Il prot] 
iuvitò nel ni 
Altieri, Are 
gno» Marchi 
statura Mu 
gi, nel 22 
Teti del in 
onorevo.i is 


N 


Di uni 
sella di le 

Le noti 
Alemagna. 
del congre»s 
dietro in qu 
parte. Traiti 
gente federal 
forza e consi 
dell'armata { 
Prussia suce 
tuiti i sovra! 
nell'armata fl 
consiglio di 
voto deliberi 
sensi purtico] 
cè il pericol 
nacciita. 

Ma ciò 
campi trincei 
uno a Rastal 
cisioni cono:d 
una viva em 
anzi che sia: 
mostri rappre: 
nica. Parlaval 
ziale, ma mo] 
rebbe sul puj 


Ritorno 
ieri a proposi 
progetto al gd 
informate, di 
smentire Lull 
tewr, sia per 
do anche abbi 
mia, che nodi 
rato.. Può av 
rialzata Ja re 
stilo, ia condi 


too 
ba 
rittare 
nea 


miss. di Governo 


=== 


PASS 


nun. 433 434 tag 
per avere in ogai 
© consociata a pig 
tamarindi, limo; 

A GASSOSA, RIN. 
estiva stagione, ed 


pugno 


9690 — — 
9700 — — 
| 68.500 
| 6875 — — 
+ 9348— — 


MARE 


DENTE 


Ria del d. sig. 
al cerlificato 
da vendersi, 
!eria‘del trib. 


la di Ripetta 
rreno, botte- 
le, giardino 

nante Ja 
btti, sig. Ro- 
gravata dell’ 
favore della 


fpetta e vi- 
P, 2A e 
mezzani- 
e. 
bbono ven- 
formanti un 
cifre 
Brani, il 
anope , sa- 
luito di un 
luziono dei 
99 99. 
di ripetta 
ggio n.42, 
con botte- 
ec. conf. 
Vanni sal- 
di sc. 180 
lia Biondi 
la perizia 
[2928, che 
sopra, da 


a N. 82, 
ttega 


hito del 30 


glio 1860. 
allimento 


(Curs. 


"Nim. 150 — 4860 


——11 us 


Ti Gibinale di Rom esce alle 6 pom. d ‘ogni’giorno eceetto i festivi 


franco di posta,sc.2, 20. 
bilite per i diversi Stati. 


È Martedì 3 Lug! io 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


bt - 
ne 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati ‘all’ oflicia 


1° La siheniito che si, amorzia non ha 


| motivo. 


La romana Magistratura imitando il Soumo Pox- 
TErICE che colla sua munificenza sempre più 
chisce di nuove macchine gl’ istituti destinati alla 
pubblica istruzione, donò al Museo. fisico della 
Università romana un eccellente microscopio a gas, 
costruuo a Parigi dal valente macchinista fisico, il 
sig. G. Duboscq, e corredato di uno specchio a mo- 
vimenti ortozonali, perchè possa pure servi 
scopio solare. Inoltre questo istromento 
molti altri accessori per interessanti sperienze,special- 
mente riguardo alle analisi chimiche operate dalla cor- 
rente voltaica, e proiettate con ingrandimento sopra 
uno seranno. Esso è corredato altresì di moltissime 
figure, che mediante opportune riflessioni, possono in- 
grundite proiettarsi sovrapposte, per quindi trasfor- 
marle l'una nell’altra in un'istanie. Alcune di queste 
figure sono canaci di movimenti per mezzo di oppor- 


tuni artifici, e la maggior parte di esse appartengono 
al nostro sistema solare. 

Il prof. Volpicelli, direttore del musco sudetto, 
invitò nel medesimo l'Emo e Rmo signor Cardinale 
Altieri, Arcicancelliere della Università, S. E. il si- 
gno» Marchese Antici Senatore di Roma, la Magi- 
stratura Municipale, con altri ragguardevoli personag- 
gi, nel 22 del testà. decorso giugno, a vedere gli ef 
Teti deli’ iidicato istromento, i quali riescirono agli 
onorevoli ustauti di piena soddisfazione. 

— 04440 


NOTIZIE DIVERS 


È forse questo il caso di parlare di una lettera 
confidenziale che tuttavia circola in ‘questo momen- 
to, come suol dirsi, sulla cappa del camino , e che 
è firmata col nome del sig. di Falloux. Questa let- 
tera che ho potuto percorrere è molto rimarchevole 
a diversi punti di vista. 1I sig. di Falloux, per ser- 
virmi della sua espressione, alza il velo che ha ri- 
coperto finora la politica governativa. Egii non mette 
punto in dubbio i progetti che si attribuiscono al- 
l'Imperatore, progetti ai quali questi « procede colla 
sua perseveranza tacilurna >. 

Ecco un'altro opuscolo di cui il titolo potrà far 
qualche rumore: 


L'impero del Reno ed il wistabilimento della | 


Polonia. Esso è dedicato ad O'Connell ed a Ko- 
sciusko. L'autore domanda quile sarà il mezzo di 
promuovere la soluzione che egli preconizza: un con- 
gresso od una guerra. Egli presta maggior fede alla 
guerra. - 

Il corpo del principe Gerolamo sarà trasportato 
lunedì a s. Dionigi nello stesso tempo che le ceneri 


di Napoleone 1. Si è notato che la Gazette de France | 
annunziò questa morte nel suo bollettino necrologico, f 


ponendo il nome del principe Gerolumo ta due nomi 
assoletimente ignoti, Le DéBir è Zubelin. Si è fotta 


quest'altra osservazione: Nellomstesso giorno che morì | 


il principe, morì pure il sig. di Rumiguy , il quale 
era stato incaricato da Luigi Filippo di rimettere al 
principe Gerolamo, nel 1847 a Brusselle , l'autoriz- 


| zazione di rientrare in Francia. 


“Da una corrispondenza particolare della ‘Gaz- | 


zetta di Genova datuta da Parigi 26 giugao: 

Le notizie più importanti arrivano oggi dalla 
Alemagna. Si è finalmente ragguagliati sul risultato | 
del congresso dei sovrani. Lo scopo cui si teneva 
dietro in quel congresso è stato ottenuto, almeno iu 
parte. Trattavasi dapprima di organizzare il contin- | 
gente federale sovra un piede di unità che gli desse 
forza e consistenza. È stato deciso che il coma 
dell'armata federale sarebbe diviso tra l'Austria 
Prussia successivamente 0 simultaneamente. Inoltre 
tuiti i sovrani alemanni che avranno una div 
nell’armata federale potranno essere rappresentati al 
consiglio di guerra da un luogotenente generale con 
voto deliberitivo. Voi vedete che malgrado i dis- | 
sensi particolari si giunse ad un risultato serio, mer- 
cè il pericolo da cui tutta l’Alemagna si crede mi- 
nacciata. 

Ma ciò non è tutto. È stato deciso che due 
campi \rincerali sarebbero immediatamente formati, Ì 
uno a Rastadt, e l’altro ad Augsbourg. Queste de- 
cisioni comosciute qui d’avaut’ieri hanno prodotto 
una viva emozione nelle sfere governative. Si dice 
anzi che-siano state chieste spiegazioni verbali dai 
nostri rappresentanti presso la Confederazione germa- 
nica, Parlavasi egualmente di una circolare eonfiden- 
ziale, ma molto esplicita, che il sig. Thouyenel sa- 
rebbe sul.punto di indirizzare ai nostri agenti a que- 
sto proposito. 


Domenica sera alle 10, dice il Monitewr, le 
loro eccellenze il ministro di Stato e il presidente 
del Consiglio di Stato si son condotti a Villegenis, e 
hianno steso, giusta lo Statuto del 21 giugno 1853, 
l'atto di morte di S. A. I. il principe Girolamo Na- 


|| poleone. 


Questa mattina, ad'un'ora, il corpo del principe 
Girolamo è giunto al Palazzo Reale, dove fu prov- 


visoriamente deposto nella piccola cappella del pa- 


lazzo, che dà sulla strada di Valois. Si stà costruen- 


| do una magnifica cappella ardente nella gran galleria 


del primo piano, dove S. A. I sarà esposta per al- 
cuni giorni. 

HI principe Girolamo Napoleone Bonaparte era 
il più giovine e l' ultimo superstite dei fratelli del- 
l’imperatore Napoleone I. Era nato il 15 novembre 
del 1784, e conseguentementegera entrato nel sto 
76° anno. Fu re di Westfalia dal 1° dicembre 1807 
sino al 26 ottobre del 1813. Sposdila principessa Ca- 
teripa Sofia, figlia del fu re;dieWirtemberga, ed era 
vedovo: fin dal 28 novembre :de 1836 Da questo 
matrimonio nacquero due figli,»lapriticipessa Matil- 
de'e il. principe Napoleone - Bonuparte. Il principe 
Girolamo era maresciallo - di Franeia e governatore 
onorario degli Invalidi. 

— AI campo di Chàlons si ‘trovano Attendati 
quarantamila (womini. L' ufficialità alloggia nelle ba- 
racche' erteite' frammièzzo' alle ‘tende dei soldati. Le 
truppe sono contintiamente in esercizio, e per ora at- 
tendono! alle‘ evoluzioni: di:battaglione. Le grandi ma- 
novreicomincieranno in ‘agosto e saranno E: 

‘dall'imperatore in' persona, che si fermer: 
bero non ‘meno di ‘una settimuna e atloggerà egli 
‘una v 


Vichi Da' Parigi 98" 


| Parigi recan 


di amministraz.° del Giornale via dofla Stamperia Cumeralle p.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* dettraamittente. 


_ GIORNALE DI ROMA 


dal principe di Metternich , per ordine del suo go- 
verno , al nostro ministro degli ‘affari esteri. 

Pella sveritura, ond' è colpita la famiglia impe- 
riale, vennero tosto sospesi i divertimenti di Fontai- 
nebleau , e gli invitati furono immediatamente con- 
gedati. L'imperatore e | imperatrice arriveranio stas- 
sera a Saint-Cloud. La corte ha assunto il lutto pe- 
sante. 

I teatri della capitale rimarranno chiusi » Oggi, 
domani e dopo per rispetto al lutto della famiglia im- 
periale. 

Un dispaccio venuto da Napoli per la via di 
Marsiglia annunzia che re Francesco H è disposto 
a reslituira i due navigli catturati 

Oggi si diceva in alcuni circoli, che han voce 
d'essere bene iuformati, che il conte di Cavour ab- 
bia notificato, con dispaccio conlidenziale, al nostro 
governo ed anche a lord John Russell gli straordi- 
nari e minacciosi armamenti dell'Austria , le opere 


{ di fortilicazione , ehe si costruiscono sulla sinistra 


sponda del Mucio, l’ingrossare delle schiere austria- 
che nelle venete provincie , ove si vuole che sianvi 
circa 200 mila soldati. 

La granduchessa Maria di Russia ha lasciato 
a-Londra, ove assisterà alla gran 
rivista dei volontari inglesi ( riflemen ). 

— Quest'anno, dice la Lombardia si devono fare 
in tutta la Francia le elezioni muzicipali. Il governo na- 
poleonico avrà a lottare per la prima volta contro una 
opposizione organizzata. A Parigi si è formato un.comi- 
tato generale che rappresenta la fusione degli antichi 
partiti, recando in atto il programma traceiato da Pré- 
vost Paradol nell’ opuscolo per cui subi una condanna. 
Questo comitato non ha veruna influenza nelle cam- 
pagne, ove i ricchi proprietari trionfano su tutta la 
linea ; ma nelle grandi città, come Parigi, Marsiglia 
Bordeaux, contrasterà e renderà così più glorioso il 
trionfo del partito imperiale , che per ora nou può 
temer disfatta. 

La conferenza di Baden coutinia ad occupare 
l’attenzione dei politicanti. Tuttavia, malgrado gli in- 
cessunti sforzi de'curiosi per penetrare il segreto del- 
le discussioni che continuano fra i principi tedeschi 
raccolti a Baden , il più profondo segreto copre an- 
cora il mistero’ di quei colloqui. Si dice che da quel 
la conferenza debba uscire un nuovo organamento 
della confederazione germanica, mediante il quale sa- 
rebbe assicurata la supremazia della Prussia : si dice 
che il reggente non avendo potuto trovarsi d'accor- 
do con Napoleone Jil voglia assicurarsi per un caso 
di bisogno la più pronta et unanime cooperazione dei 
principi tedeschi ; altri fanno altre supposizioni ; ma 
nessuno ha iuformazioni sicure e positive. 

La commissione incaricata dal governo , inglese. 
di studiare i mezzi di difesa che l' loghilterra  pos- 
siede e di proporre quelli che converrebbe allestire 
senza indugio, ha presentato, dopo otta mesi di studio, 
la sua relazione. Essa è d'avviso che una sol flotta 
nou basti a proteggere efficacemente l'loghilterra, e 
che siccome l' esercito regolare è troppo debole , e 
per essere rinforzato richiederebbe Spese enormi, così 
convenga piuttosto fortificare le coste. 

Siccome però non si possono apprestare. validé 
fortificazioni su tanta estensione di costa, è necessa= 
rio fortificare i punti più importanti : quelli cios!ave 


| vi hanno cantieri, arsenali e posti di qualche conto, 


ome. Woolwich, Douvres ;. Cork, Portland e.simili 
località, La commissione raccomun la che si acenesca 
il:numero delle batterie galleggianti , e. propone che; 

stabilisca sun arsenule interno , a Cannock-Chgio., 


per esempio , punto che a mezzo delle ferrovie co- 
munica coi principali porti. 
—040-6-M2r0— 


— La Gazzetta di Genora del 26 giugno, con- 
ticne il seguente articolo intitolato: Precauzioni della 
Gran Brettagna. 

« Già altra volta ci è accaduto di osservare che gli 
allarmi da cui si mostra da tre anni compresa l' lu- 
ghilterra hunno per principa'e conseguenza lo esuu- 
rimento successivo di quei mezzi d'azione, di cni la 
nizione inglese può disporre, per un periodo abba- 
stanza lungo. 

« L'incalzare del tempo non sembra avere cal- 
mato is modo alcuno le apprensioni, e non è soltan- 
lo sîr Car'o Napier che manda fuori profezie di sven- 
ture a tutti coloro che non renderanno 0 non cer- 
cheranno di rendere la Gran Bettagna iutiera una 
forte.za inespugnabile. Il 1860 è incominciato per 
quel paese coi auspizì di una grave recrudescenza 
nelle di posizioni bellicose, e col deficit finanziario 
che verrà dietro all'esecuzione immediata del trat 
tato di commercio con la Francia. Deve cumularsi 
fin da quest'anno una maggiore spesa di 400 milio- 
ni di fi.neli erogata e'da crogarsi nella difesa del'e 
coste iiglesi coitro la Francia e nell'anmento del 
materia'e mir.ttimo, specialmente in or line alla flotta 
della Ma ica. 

« Vi sono molti che pensano dovere stare nel 
fondo dei progetti dell’ imperatdre Napoleone una 
guerra con la Gran Brettagna , e se la lunga pace 
di vita passata in Inghilterra e una grande ammira- 
zione che si constata in quell’ imperatore verso l'e- 
nergia dl carattere inglese potrebbero far credere 
che i timori degl’ ing'esi uon abbiuno una seria ca- 
gione, bisogna per altro confessare che l'andamento 
tenuto finora dalla politica imperiale è in un senso di- 
verso, 

« L'umiliazione alla spicciolata delle potenze 
che hanno nel 1814 dettata la legge alla Francia è 
un fatto che fu conseguito dalla Francia in quanto 
alla Russia ed all'Austria in due memorabili campa- 
gue: e amente la Gran Brettagna non si sente 
senza colpa ripeto alla Francia, perchè Waterloo 
fu una gioia più ancora inglese che russa, austria- 
ca e prussiana, Waterloo non è stato vendicato con 
le armi, e l' Inghilterra teme, per quanto pare, che 
le concessioni pacifiche, e il linguaggio amico e qua- 
si dimesso tenuto da otto anni dal suo governo ver- 
so la Francia non sembri all' orgoglio francese una 
espiazione sufficiente se non viene completato con 
maggio.i sconfitte. Essa teme probabilmente che Na- 
po'eo.ie prenda improvvisamente, quan do tutti gli ap- 
parecchi della potenza marittima della Francia sivno 
compiuti, a ragion: di nna evoluzione nel senso della 
guerra, le esigenze dell'umor proprio francese nou 
ancora soddisfatto. 

« Questo stato di cose è evidente per tutti , e 
la questione della guerra 0 della pace coll’ Inghilter- 
ra è ridtta ad una sp di questione di volontà. 
La presenza d' imbarazzi esterni è la sola condizione 
che può rassicurare la Gran Bretagna . perchè sarà 
solo Ta un momento di sicurezza e di tranquillità che 
il governo francese potrà «avere la volontà di un'ag- 
gressione. 

« Mu tutto questo non ha una relazione diretta 
con quelie. manifestazioni mori e con quel lusso 
di d.sjesdo che sono ostentati dall altra parte della 
Manic». Nun suppiumno riconoscere come si possa im- 
maginare che per portire un colpo alla Gran Breta- 
tagna, la Franciu debba eredere che convenga attuc- 
cure l' isola e provoenre una guerra di difesa popo- 
lare. Quella stessa forza di coesione: e quel patriot- 
tismo che è capace in Francia d' immensi sacritizi 
quand» la patria fosse in pericolo, esiste egualmente 
in In;h.Iterra cd è suscettibile d' avere per frutto un 
eroismo non metto ammirabile che quello del 1782. 
Quan:o si combatte per i campi paterni , per la fa- 
mig.ia, la guerra prende un carattere speciale e tutti 
gli uummi-sono soldati e dimenticano nel calore di 
una. passione sovrotccitata qualunque dilidenza mer- 
cantile. >. Ù 7 

« Non sarà dunque per la metropoli che dovrà 

realmentsitemer il.governo inglese, e qualunque pos- 
sa essere l'intenzione di Napoleone in ordine ulla fu- 
tura uttitidne della Erancia verso la Gran Bretagna, 
cd alla supposti rivincita di Wiulerloo, egli si guar 


derà dul portare un colpo diretto sulle coste della 
sug vicino, siano queste munite o non siano munite 
di torri e di cunnoui ulla Puixhans o-all'Armstrong 
ma si dirigerà ad alevné o a parecchie delle pos 
sessioni inglesi che tutto l'oro britannico non potrà 
mai rendere irte di fortificazioni. 

« Che cosa avrà allora fatto l' Inghilterra coi 
400 milioni di nuovi fortilizi e di nuove macchine 
da guerra ? Potrà essa forse dispensarsi dal mante- 
nere un gran numero di bastimenti da guerra in 
intorno alla Gran Bretagna ed all' Irlanda ? 

affidare alle fortificazioni delle coste la cura 
di respingere gli attacchi ? Nessuno potrà pensarlo. 
Se vi saranno so'o le fortificazioni delle coste, evi- 
tando i luoghi muniti, unò sbarco si potrà sempre 
effettuare : e se vitsurk Ip presenza dei navigli lu 
lotta avrà luogo tra questi e gli assalitori. 
« Dimodochè, trulasciando ancora che non con- 
verebbe alla Francia attaccare il Regno Unito nelle 
possessioni metropo'itune, le fortificazioni nuove sa- 
runno sempre un dup'icato inutile. , 

« E ammettendo ehe le nuove difese servissero 
a qualehe cosa, non pensano forse gl'Inglesi che il 
costo primitivo di opere di questo genere non è che 
una piccola parte dell'onere che si assumono inco- 
minciando'e. Mantenerle in istato, metterle in rela- 
zione coi trovati del’arte che ogni dieci anni mu- 
tano i mezzi dell'arte dell'ingegnere militare, e fi- 
nalmente distruggeri, se non sembrano più utili, 
sono operazioni più costose che quelle del primo im- 
piunto. ' 

« Se la Francia 6 qualunque altra potenza ma- 
ritti.ma o unione di potenze marittime vorrà aprir una 
guerra coil: Gran Bretagna, si troveranno i luoghi 
vulierabili fuori del'e Isole ‘britanniche. Basta dar 
un'occhiata allo specchio delle Colonie inglesi per 
accorgersi che per difendersi l'Inghilterra deve at- 
tendersi alle arti della pace e della conciliazione 
più che a quelle della guerra. Solo l’enumerazione 
di queste Colonie sparse in tutti i mari e in tutte le 
lutitudini del globo riempie l'animo di stupore. Ec- 
cone un saggio: Il Canadà, il Nuovo Brunswick, la 
Nuova Scozia, il Capo Brettone, il Principe Edoar- 
do, Newforindland, Antigoa, la Barbada, la Dome- 
nica, la Granata e le Granatine, Giamaica, Mouser- 
rato, Newy, San Cristoforo, Anguilla, S. Lucia, 
S. Vincenzo, Tobago, Tortola, Trinità, tutto l'Arci- 
pelugo di Bahama (400 e piùVisole), le Bermude, la 
Gujana, Honduras, Gibilterra, Malta e Gozo, le Iso- 
le Jonie, il Capo di Buona Speranza e Nadal, la 
Sierra Leoni, la Gambia, la Costa d'Oro, Muurizio, 
nove decimi dell'India tanto di qua che di là dal 
Gange, Ceylan, Singapore, Hongkong, quasi tutta 
l' Australia almeno sulle coste, la Nuova Zelanda, 
l'Ascensione, Sant'Elena ed Eligoland. 

« Non siamo certi che non ci sia sfuggita in 
questa enumerazione più d'una colonia inglese ; ma 
quando le avessimo calendate tutte, qual numero di 
navigli e di forze si marillime che terrestri potrà 
mai bastire a difenderle quando venissero attaccate 
da un nemico potente ed uccorto? 

« Un vecchio principio adottato in Inghilterra 
affermava che conveniva, anzi che era necessario alla 
Gran Bretagna di disporre di tante forze marittime 
che potessero star di fronte alle forze marittime di 
tutto il mondo quando queste si fossero coulizzate. 
Noi vogliamo sperare che questo principio abbia 
cessato di essere werd perchè altrimenti sarebbe «fi- 
nita per la Gran Bretagna, Imezzi di cui dispongono 
ora la Francia, l'Olanda, e un'altra qualunque. delle 
me.i0 ricche marine-gel continente basterebbero per 
superare, se uniti, tutte le forze dell’ Inghilterra per 
numero e per forza materiale di cannoni e cavalli. 
Resterebbe il valore e l'abilità 0 supponendo agl’ingle- 
si una forza superiore.ai loro, supposti + rivali Appeva 
appena si potrebbero ancora. misurare, 

« Tuttociò viene a dire che: quando si. è. costi- 
Unita una forza terrestre, e. marittima proporzionata 
alla popolazione ed alla ricchezza deli piese che si 
vuol difendere, è inutile. spolpatsi e finanze per fa- 
le lasciére alla. giu- 


— Leggesi nella Gazzetta di Colonia in data di 
Berlino, 21 giugno: 

Ojtre il dispaccio prussiar0 del 2 giugno, diretto 
al governo di Vienna, esiste anche un dispaccio-circo- 
lare del 6 giugno, e diretto dal gabinetto di Berlino 
a tutti i governi tedeschi. Il governo prussiano dà 
delle spiegazioni sulla sua attitudine verso la Confe- 
derazione, ed ecco quanto io credo sapere del senso 
di questa nota. 

1. Il governo prussiano dichiara non volersi se- 
parare dulla Confederazione, disdicendo così, come 
aveva già fatto il sig: de Scl z, certi discorsi 
detti alla Camera dei deputati di Berlino. 

2. Esprime la necessità di una riforma della Co- 
stituzione federale, riconoscendo tuttavia che bisogna 
contentarsi pel miomeuto delle riforme più indispen- 
sabili. 

3. Tra le riforme più urgenti, indica special 
mente la riorganizzazione del sistema militare fede- 
rale. 


5. Raccomanda finalmente con istanza l'astenzio- 
ne della Dieta da ogni specie d' intervento negli affa- 
ri interni dei diversi Stati de'la Confederazione e di- 
chiara che manterrà questo principio in tutte le qui- 
stioni, specialmente nella quistione assiana. 

Tale è presso a poco il senso di questo docu- 
mento; si assicura che il tuono è non meno fermo 
che conciliativo, talchè vi ha ragione di sperare che 
produrrà un effetto favorevole anche nei governi me- 
no amici del preseute regime in Prussia. 


et 
— Si legge nella Nuova Gazzetta (ufficiale) di 
Annower : 
« S. M. l'imperatore dei francesi aveva espres- 
so a S. A. R. il principe reggente di Prussia il de- 


*siderio d'avere un abboccamento con lui per pro- 


vare con ciò dinanzi all'Europa la sua volontà di 
mantenere la pace e dissipare le inquietudini che 
inspira la politica francese in Alemagna. 

« S. A. R. il principe reggente non aveva ac- 
celtato quest'abboccamento, e l'Alemagna gliene sa- 
rà riconoscente, se non sotto lu supposizione che 
l'integrità dell’ Alemagna non vi sarebbe iu alcun 
modo messa in quistione. 

« S. M. il nostro re, informato di questo pro- 
getto, si dichiarò pronto, come pure le LL. MM i 
re di Baviera, Sassonia e Wurteimberg e molti altri 
principi federali, ad assistere a quest ubboccamento 
che doveva aver luogo a Baden, e di essere ai fian- 
chi del principe reggente. 

« S. M. l’imperatore dei francesi ha dato ai 
principi tedeschi riunitisi a Baden ripetute e concor- 
danti assicurazioni personali dei sentimenti pacifici 
ed amichevoli di cui era animato rimpetto all’ Ale- 
magna, e il principe reggente cogli altri priucipi te- 
deschi presenti, in egual guisa ch’essi sarebbero stati 
pronti a difeader con tutta la lor forza l' onore e la 
sicurezza della patria comune, poterono ricevere que- 
ste assicurazioni colla soddisfazione più intima. 

« Il popo'o alemanno si troverà veramente tran- 
quillato nelle circostanze tese in cui trovasi: l’Euro- 
pa con queste assicurazioni. Esso vedrà nel tempo 
stesso cen gioia qual pegno più sicuro per tempi di 
pace il modo con cui già anche nella puce i suoi 
principi si sono mostrati uniti con fermezza , accor- 
do e lealtà rimpetto allo straniero. 

« Ma la presenza -personale» di questi. eminemi 
principi federali offriva, anche indipendentemente dei 
rapporti colla Francia, l' occasione dî esaminare € 
di discutere la situazione presente dell’ Alemagna 
Stessa. x 

« Il principe reggente ha ripetnto in‘quest'oc- 
casione aî principi, suoi confidenti, le sue diehiara- 
zioni sulla politica prussiama che atla chiusura della 
sessione egli aveu fatte dinanzi alle Camere e sulla 
froutiera della Francia «dinanzi al popolo; ch'egli 
o ivo non solo come il compito dell'Atemugna 
me come il primo oggetto della politica europea del- 
la Prussia di difendere lo Pinar preme a 
riule' così’ della ‘patria ‘comune che dei diversi sovra 
pi et Che i suoi sforzi nom avrebbero moi 
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federali che un più intimo leguine si stabilisca frà 
le due grandi potenze alemanne. Così lo séitinbio a< 
michevole e diretto delle idee tra i principi tedeschi 
presenti a Badsn non poteva servire ‘ché: a legarli 
più intimamente ancora tra loro nell’ interesse della 
. nostra: patria comune, 
« Eoco qual è il significato di questa riunione 
di principi tedeschi a Baden pel popolo alemanno; 
E; essa forma così una pagina importante della storia 


gno, diretto 
ccio-cireo= 
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A — Leggesi nel Moniteur Universel: 
ja della Co- 


Troviamo nel numero 46% del Vekaiea, gazzet- 
ta ufficiale di Teheran, delle altre notizie sulle difor- 
me, intraprese dil giovane padiscià Nacir Eddino. Il 
» Moniteur segnalava ultimamente in quali vie di pro- 
gresso la Persia era risoluta d' entrare. Si leggeran- 
no con iateresse questi documenti che no la 
soppressio ie di alcune antiche institazioni e di co- 
stumi persiani. 


che bisogna 
 indispen-— 


ca special- 
litare fede- 


l'astenzio- 
p negli affa- 
azione e di- 
tutte le qui- 


ha preso per ristabilire l'ordine nela frontiera orie 
tale dell'impero, hanno ottenuto lu sommissione d 


sto 


docu- e d'Eirek; tribù bellicose le quali vivono principal- 
eno fermo meate di saccheggio delle carovane c della vendita 
perare che dei prigionieri catturati nei villaggi di Khoracan. 


L'articolo del Vekaiea, dopo aver fatto risaltare i 
vantaggi che risultauo dalla pacificazione di quella 
conlrada, dice: 

Lo scopo principale della sol'ecitudine imperia- 
le, quello essendo di assicurare il benessere dei sud- 


koverni me- 


ficiale) di 


Le misure energiche ed efficaci che il governo | 


uei ) ) | sborzato somine talvolta considerevoli al tesoro ed ai 
le tribù turcomanne di Teherckine, di Hassim Kauli 


| ta spogliava necessariamente i contadini e neglisen- | 


|| non asco'taudo che le is) 


diti che la P.ovvidenza gli ha coufidati e di proca- | 


leva espres- rar loro il godimento dei benefizi della pace, compri- 

ussia il de- mendo |’ ingiustizia ed estirpando il mal seme degli 
per pro- abusi dippertutto ov' ha posto la radice, la cancel- 
volontà di leria della corte di Teheran la messo in via d'ese- | 


tudini che cuzione alcune ordinanze «di S. M. I. delle quali se- 


gue il tenore: 


aveva a0- 4. P.r un costume anticamente praticato presso 
gliene sa- di mi,.i 46%im ( govetuatori ) delle provincie, ull'oc- + 
bizione che casione della solennità del nuruz (capo d' anno ) do- 
e iu alcun vevano iuviare regali al sovrano e ai ministri della 

; corse per o:lenerne nuovi favori. Ognun sa che per 
uesto pro- sopperire alle spese di questo tratto di cortesia, qual- 
L. MM i che volti costosissimo, l'Akim uon islegava i legac- 


ci dela sua borsa, e che per lo eoutrario estorceva, 
sotto diversi motivi, è coutribueati della provincia, la 


molti altri 
poccamento 3 


lere ai fian- qual cosa suscitava i più tristi abusi a detrimeato 
sopratiutto della classe agricola. 
ha dato ai Ecco il perchè di presente. in virtù d’una cir- 
e concor- colare munita del sigillo imperiale e indivitta a tutti 
ti pacifici gli Azki, il costume d'iuviare il regalo del capo 
all’ Ale- d'anno è abolito per sempre. I sudditi di tutte fe 
riucipi te- condizioni, avvertiti per mezzo delle pubblicazioni 
Ibbero stati speciali, sono esentati dall'obbligo di assoggettarsi a 
onore e la quest’ imposta. D'ora innanzi ‘essi possono e devono 
levere que- ricusare le domande che vi si riferiscono, qualuique 
tima. Siasi il pretesto che potessero adottare. Ciascun Askim 
hente tran convinto d'aver trasgredito i termini della circolare, 
i l’Evro- x surà dimesso, dopo: di uver pagato; a titolo d’ammen- | 
nel tempo > da, una somma equivalente a quella che'avesse ille- 
tempi dî galmente imposta. 
re: i suoî 2. Era uso antico che tutte le volte che lo shah 


percorreva i suoi Stati, gli hakim del'e provincie ono- 
rate così della presenza del sovrano-si recassero-ad 
incontarlo, gettando. setto i- piedi del cavallo di SM. 
tappeti, «sto fe prezioso, dell'oro; ‘e offrendo regali di 
benvenuto ail’ atigusto visitatore, del puri, cheai: pri. 


a, Accor- 


eminenti 
mente di 
laminare: @ 


Alema 3 Mi diguitarii ‘det sto seguito. ‘L'esempio. era''epitta? 
ea pe gioso, poighé i priucipi ed anche gli hakim, visita 
quest'ooé do le lory provitiie: 0 feudi, riceveraito doni, E spés-. 


, 50 nomrpagovano i commestibili» ed: inforaggi 
mati w-spese délle località, Titto cid Fovinava il co- 
lono, @ disturbava-it libero esercizio delle been * 
pazidul campestri: i 


Multa; quaftuquesiasi la sua posizione e i suoi titoli, 
farà tradotto dinanzi le-sutorità: competenti per su 


dal piede degli ospiti illustri. In breve nessuna spes 
praticata, sia pel sovrano, sia per gli uffiziali che lo 
accompagnano, mon surà tollerata. In caso di una 
contravvenzione, coloro che daranno e coloro che sc- 
cetteranno regili di visita saranno additati ulla prb- 
blica vendetta e puniti severamente. È altresì vieta- | 
to di dar ricetto gratuitamente ai principi ed agli at- | 
tri personaggi d'ulto grado, o di offerir loro pre- 
senti. Gli hukim facendo corse d' ispezione nel rag- 
gio delle loro provincie, non ‘aecetteranno nè essi, nè 
Îl loro seguito specie ulcuna dî sovvenzione. Il viug- 
giatore pagherà denaro contante e a ‘prezzo equo tulto 
ciò di cui ‘avrà bisogno. 

Il percettore d'imposte davrà limitarsi a recla- 
mare quelle che sono fi. ditta legge, e paghi ciò 
che avrà consumato egli. ed ît- suo: seguito. En caso 
diverso, S.M.I. autorizza ed impone a' suoi sudditi 
di rendernela intesa, e i delinquenti saranno puniti 
legalmente. È 

3. Per un 
coloro fra i dignitari dell'impero che sollicitavano il 
favore di essere investiti dell'amministrazione di una 
provincia , non vi no se non dopo avere 


riusci 


ministri della Corte. Chi oTeriva di più, otteneva la 
curica. Ora, tutti sanno, che i competitori n)» ose- 
rebbero urrischiere spese sì forti, se non contassero 
sulla possibilità di rifarsene in segnitd. dissanguando 
gli abitanti della provincia. Un hakim di questa sor- 


tava i loro interessi per giovare ui propri. 

Gli è perciò che il magnanimo nostro padishah, 
razoini del proprio cuore ge- 
roso e sdegnato dell'abiso commesso da chi cerca 
di arricchire il tesoro col denaro del povero, ordinò 
d'abolire l'uso dei regali d' investitura. D'ora in poi 
nessuno potrà, per mezzo di denaro, impadronirsi 
delle redini del governo di una provincia, e nessuno 
hakim sarà destituito per altri motivi. che per quello | 
d'aver oltrepassati i limiti dei doveri prescritti dal | 
firmano che gli conferisce i suoi titoli. | 

4 Aaticamente i tribuvall' di provincia osserva- 
vano una legge d'uso, a' termini della quale il prez- 
zo delle merci, dei bestiami e degli oggetti rubati 
sulla pubblica via doveva essere rimborsato dagli abi 
tanti dei dintorni della località in cui era stato com- | 
messo il furto. In verità, a primo colpo d'occhio, 
sembrerebbe che con questo mezzo il ladro sarebbe 
meglio sorvegliato, e la proprietà mutuamente pro- 
tetta da tutti gli abitanti di un paese. Nullameno 
l’esperienza prova che una tal legse, nelle mani di | 
giudici più o meno interessati, ‘può divenire uu'arma | 
offensiva e pericolosa per coloro cui essa deve difen- 
dere. Perciò il nostro augusto Sovrano si è compia- 
ciuto ordinare che per l'avvenire nessun hukim non 
abbia a colpir di multa gli abitati di una località 
nella quale siasi commesso un furto, 

D'ora in poi la respoasabilità ne peserà sul cor- | 
po delle guardie di sicurezza (Karasurzne) pugate 
dal governo imperiale, e destinate alla guardia delle 
pubbliche vie e delle gole delle montagne. Il capo | 
della squadra e suoi so‘dali in caso di furto, saran- 
no obbligati di trovare 0 d'indicare il ladro, ovvero | 
di'specificure le circostanze che” l'avranno siutoto a 
darsi alla figa. Altrimenti sarabno puniti della loro 
colpevole uegligenza.Che che né stà,colpir di multa gli | 
abitanti pacifici e invocenti del furtoy*è tin arbitrio 
che: ripugna: al buon senso 'e ‘alli’giastizia. Nel cuso 
di una misùra di questo»genere ordinata da nu ha- 
im, gli mbitunti delle tocalità sono autorizzati da 
S.M.I. a durlene querela: incontaîtente. L'uutore della 


| 


| 


ITEZIE DEL MATTINI) 
"serali ogiffigiorna ssatvità l'argomento; 


‘ Licio aghe impossi- 


| atteatato della Franci 


| la mirssima energia il pi 


pra 


"e scongertò tutti i calcoli dei politicanti francesi e 
che in luogo di ussicurure la pace, maturò forse la 
guerra. 

Questa dichiarazione recherà senza dubbio st u- 
pore ilopo le ripetute assionrazioni pacifiche che se 
ne erano fatte derivare, ma maggiore ancora surà la 
meraviglia se si pone mente alle parole con eui le 
corrispondenze surrifarite giustificano quella triste 
previsione , quando dicono ‘cioò che i principi te- 
deschi ai sola mmnaccia di una invasione straniera 
si siano uniti tutti quanti, e per respingere una pre- 
ponderanza francese facessero prova ditauta unanimità 
e di tanta destrezza, quanta divisione ed ostinitezza 
essi avevano posto fino ad ora nelle loro quistioni in- 
terne sulle cose federali. 

Come uma miniccia d' invasione straniera possa 
conciliarsi colle tranquilla issicurazioni dell impe- 


| ratore dei francesi e come il timore di una prepon- 
é { deranza francese corrisponda alle pieifiche parole del 
altro abuso non meno biasimevole , | 


Moniteur è impossibile il concepire; coloro però i 
quali vogliono desumere dul colloquio di Biden quelle 


chiarazioni del foglio ufficiale di Francia, ma si ap- 
sce ale deduzioni di molti altri giornali, 
speciulneate inglesi, secondo i quali l'i.nperatore dei 
esi non sarebbe audato a Baden per mantenere 
la pics, ima sibbeis per provocare la guerra. 

ove debba trarsi argomento dalla maggior 
parte dii gi convesire ch: in Alema- 
gna i sospetti, i timori ed anzi l'aspettativa di nn 
a per esteadersi sui confini del 
Reno si sono radd e e che in consegneuza in 
Francia la fidicia di evitare un conflitto alemanno è 


| diminuita assai. 


La Patrio stessa che è organo sem'ofliciale del 
governo francese, riconosce che il colloquio di Baden 
non ha cambiato la situazione politica e non ha pro- 
dotto quei risullumenti che se ne speravano, come 
um valse a ristabilire la fiducia nei rapporti  iuter- 
nazionali tra la Francia e la Germania. 

Nè minor ponderazione merita un articolo della 


{ Gazzetta d'Annozer giornale che ha fatna di eserci- 


tare grande influenza in Germania. Essa nota che if 
principio, su cui tutti i principi tedeschi si posero 
di pieno accordo fu che non si sarebbe neppur mes- 
su in questione l' integrità del territorio tedesco. Ag- 
giunge che i medesi.ni sono unanimemente disposti a 
difeadere colla massima energia l'onore e la  sicu- 
rezza della patria comne,qualunque pur siano gli in- 
tendimenti della Franzia. Poscia osservando essere 
la situazione politica molto tesa, nota con viva com- 
piicenza come la Prussia sia risoluta a sostenere col- 
sacro dei suoi doveri come 
potenza tedesca el.il più i nte dei suoi diritti 
quale potenza enropoi, il duvere cioè ed il diritto ci 
proteggere l' integrità della patria comune, di difen- 
dere © territorio della Confederaziose in generale e 
quello di ciascheduno dei suoi membri iu partico- 
lare. 

Un'altro organo ufficiale dell’A'einagna , il Mo- 
nitore di Wurtemberg esprime con maggore parsi- 
inonia di linguaggio, ma cou più evidenza di stile 
i med-simi sentimenti. Dojo avere accenmito che 


forare de’ francesi nor avesse altra mira nella 


‘onferenza di Baden, che quella di rassicurare i 
priucipi tedeschi delle sue pacifiche intenzioni; sog- 
giunge: Quulungue sis la filucia con cui î principi 


| t-deschi hanno accolte queste assicurazioni dell'im- 


perutore de' francesi, simo nonostante assui lieti di 
supere che i re tedeschi riuniti a Baden , conside 
rando la possibilità d'avv:nimznti impreveduti, hauno 
nesso a profitto il loro soggiorao iu quella città per 
discutere e cuncertare colla Prussia le misure ne- 
dessarie, per la sicurezza dell'Alemigna e per la di- 
fosa' della ‘sua integrità. PI 

Avevamo anuunciato, sulla fede del Morning 
Post, che il governo inglesè incliuuva a preferire la 


riunione: di una tonfereriza 60me' la più convenicate 
delle dro. combinazioni proposte per giuagere al re- 


blimenito:» della ‘quistione’ svizzera. È 
0a ‘quest’ oggi che i governo - nglese abbia de 


luogo a ere- 


‘bl'roverno francese, Questo & 
i de de 
puricia che it goverao federale ne 


prescelto questo inézzò , è che he, abbia 
| partecipazione 


Sembra che l'Inghilterra abbia comunicato la 
sua risoluzione anche gd altre potenze , giacchè un 
successivo dispaccio del 29 ha che il conte di Rec- 
berg ha risposto a lord Loftus che l'Austria è pron- | 
ta a pigliar parte alla conferenza , che ammette la i 
Svizzera ma protesta contro la presenza del »| 

I 
i 
i 
| 
i 


monte. & 

Il giorno 24 giunse a Parigi il granduca di Ba- 
den, il quale partiva il 25 alla volta di Londra. 

Il giornale Lombardo la Perseveranza dice correr 
voce che nei rapporti tra il principe Gorstchakoff ed | 
Montebello, ambasciatore francese a Pie- 
che si attribuisce 
ncipe Gortscha- || 


il signor 
troburgo esista una certa freddezz 
a certe insinuazioni da parte del pr 
kof, sul proposito di aleuni torbidi che vaglionsi 
nella Polonia. Pare che il diplomatico russo 
iato sfuggire che il fermento suddetto della 
Polonia sia una conseguenza delle idee francesi. 

Un dispaccio telegrafico di Londra, che riassu- 


Confronto delle scale 28"! 


| punto importante. L'assassinio fu commesso non nella 
| persona dell’ izapgratore, ma su quella del reggente 


meva le ultime, notizie ‘del Giappone ‘e che publi- 
cammo alcuni ‘giorni iudietro,-aurunci: va che l’im- 
peratore del Giappone era stato assassinato da qual- 
tordici giapponesi..-Gli odierni dispacci rettificano 
questa notizia, che ‘era inesatta , almeno sopra un 


teri 


che esercita il potere durante la minorità del giovi- 
ne sovrano. 


Rignano e suo territorio procedere al complessivo 
affitto per un novennio dal 1. ottobre 1860 a tutto 
settembre 1869, invita chiunque bramasse accudirvi 
di esibire la sua offerta iu carta di bollo chiusa, e 
sigillata con indicazione del domicilio, nel tempo e 
ne di giorai trenta a datare da questo giorno 
nello Studio del Successor Delfini Notaro di Colle- 
gio situato in Roma nella Piazza de’Caprettari dirim- 
petto al Palazzo Lante, scorso il qual termine saran- 
RS no aperte le offerte per esser prese in considerazio- 


Te Op ‘e del concorso ‘acoli ico dell’iusigne {| ne. Tanto presso il suddetto Notaro, quanto presso 


Pontificia Accademia di San Luc: 


conseculi 


saranno esposte | il Sig. Luigi Docci domiciliato iù Rignano sarà osten- 
nella residenza delle scuole a Ripetta per tre giorni | sibile il Capitolato per l' affitto, che dovrà accetti 
, incominciando da giovedi, 5 del corren- { dall’ offerente. Qualora anzi 


hè formare un contratto 


te luglio, dalle'ore- 10 antimerid. all'una pomeridiana. | di aflitto si bramasse acquistate i suddetti fondi tan- 
——————____—_—_—atttttaty ll 10 rustici che urboni, il propriètàrio non trascurerà 
AVVISO DI AFFITTO di prendere in considerazione anche'quelle offerte che 


Determiuatosi il cav. Benedetto Filippani pro- 
prietario di alcuni peni urbani e rust 


NO ALL'ALTEZZA DI METRI È 
5 at: Cent; 1. 


venissero a questo scopo depositate. 
ati in Roma 28 giugno 1860. 


+ 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
1=0°,80 R. 


Barometro 


Termometro 
DATA ORE a centigrado 


(7 an,imeridiane 
2 Luglio =) 3 pomeridiane 
| 3 fomerd 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi | dalle 9 ant. prec. alle ® pom. cor. 
di 


ciulo scoperta massimo minimo 


Umidità 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Barometro * 
DATA CITTA in milimetr Rasenelte 


Stato del cieb 
Omidia in decimi 


Termometrografo Vento 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
ente sopra 


L'Illîo, e Rio Mons. Vicario geverale | frut'i al'a ragione d 16 per 100, ed. anno 


di Orvieto nella udienza del giorno 40 gen- dal giorno della 
naro 4860. Sull'isianza dei sigg. Frane sco | alla effettiv: rest 


i debitori «o- 7 conf. i beni 
il c'pitale di sc 4284 42i i + il seminario 
io di Albaao la strada sal gravato 
nuo canone di sc. 444 a favore del 
sig. Uber, stimato dal pevito siz. Antonio 


nolifica del presente atto fo 
luzione di detto capitale, 


Rev. D. Nicla, Arcangel:, ed Agostino | e ciò a fitol» di lucro cessante, e danno | Martinelli come dalla sua perizia ratti 
fratelli Pontani rapp dal soti. proc. d.retta | emergente, e per tale effet‘o ha alleg»to, ed | defalcato il sod. annuo canone se. 1108 00 
ad attenere la immissione al possesso del | allega contro i med i notissimi requisiti di | — Locali annessi tanto al sud. casamento 


tirreno in contrada Decugnano posto n | | Paolo di Castro 
territorio ara insieme al citato Carlo | ogni altro m 


Pontani decret:ndosi l' :spulsione d i sigg. ri credi non che di qualunque al corti: e strada, formanti più 
Vincenzo, Rio C.nonico D Gioscchino, aitro dritto, az one, e ragi ne in quals vo- fabbricati composti locali t:rreni e piani 
Michele, Filippo, e Domenico fateli Pon- | glia modo 21 esso.competente, ed ha firmato | sup riori, stalli 


taui dal m d. fondo e la cond. ai fruiti © | il presente ato 
spese ec. Visto er. Consid. i 

ammise l'istanza deg Gaeta! 

revia | i RR. CC. gnizione 

ro dal podere sud. Siegue il te 

d Il'istanti, e del convenuto agenti. 

al possesso dell'a ile dom nio di cui si trat- 


\oi sott.*agenti Ponteficj de' cambj, ee 
ta, c Ila condanna, ai frutti mal percetti | effeti publci legittimamenta aut -rizgatfper- 
@ die mutae litis compensate le spese fino | tifichiam» a chiunque spetta medi: n anche | parte è il solo n. 4 nel p 
al sud, giorno, salve le ulteriori a cui con- | il nostro gurame tv da ratt ficarlo quante | chè nei pi:ni superiori si astende anche sul 


n n solo în questo, mai: | quaoto al'altro inyradiceudo a: quali si ‘ac- 
»r modo ec. senza pregiudì si sando per il portone n. 77 che sono 


, gran ri, grotte, ed 
orto, cos eredi Sannibali, Barb ri 
i salvi ec. gravato in quanto all’ 
innuo canone di sc_ 16 50 a favor 

d ll'Eccma casa C istaguti, stimato come so- 
nore della fede dei publ'ci | pra dal sud Peritò defalcato il sud. canone 
sc 1515 G0. — Casamento posto nella detta 
via del Vescovad» n. 82,83, 84 e 85, che 
rivolze per la via di s. Paolo che in quella 
» terreno poi- 


dannò i RR. CC. riservando l’azione dei | volte cc. che se il N. U. sg. cav. Gi acchi-. | n. ? che è una bottega di proprietà ci frac 
danni ec. — - no Valentini proprietario, © rappresentante | teîli Bassetti composto di loc: 
25 maggio 1860 quanto al signor Carlo | della Ditta Bancari co Va entini vo- | viani superiori, e s Mtie a 


*Pontani d' ncerta dimora. Affissa co) 
porta dell'uditorio del sud. tri ale 
Benvenu'o Smuraglia Cursore 


alla | lesse 


Giuseppe Cas.cllani Proc. quali pienderebbero a cambia, credi o frat- | samento la str da salvi cc 
fifero, o censo la sudetta somma con l'ipo- Perito defalcato l'annuo cannne se. 5 a 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. teca speciale di 


Felicemente Regnante l'anuuo interesse di scudi sei per cento e- 
Ecumo Trib. Civile di Roma sente da qualunque tas.a tanto imposti, che 
Secondo Turno da imporsi in fede ec. Roma questo di 27 


Allegazione de' Requisiti Castrensi giugno 1860. 


707 fog. 78 ret. 


lentini. Contro 4 signori Gio. Andrea Bu- 
telli, e Nome De Rossi = È comparso del sud trib. 

invanzi di me cancelliere il sig. cav. Gio- | stantino Brioni 
‘acchino Valentini cognito al Proc. Gaetano Oggi 30 giu 


me noto, il quale come proprieta” | Gio. Ardrea Bustelli stante i 
Sallni a ‘drea Bus int: il di. Juj.gnco- 


rosentinie fa dti -Bancaria Po- 


domic, reale, 
menicò Valentin, ha dichia ato, e d chiara, pena principale 
legge: 


che in virtù di Sentenza ema ata dall'Eccmo 
Trih. di Comm. di Roma li 16 dec. 1858 re- 


e to ni (364 to Conforme all’ le n 
in. cosagiudica! ja. tano” în + Rotale& 
in istato es guibil:, và egii credito- Ha sei por 

16 dei succennati Gio. Andrea Rustelli, e VENDITE GIUDIZIALI 


Domen cu D.- Ro-si solidalmente ob'igati del- 
la complessiva somma di sc. 4214 42 trà sor- civ. di Roma 1 


di sudi 4214/42 | scuderia, rimessa, g ot 
med un 

i ed inf adicendo ca- 
. stimato d: 


i sg 
possid. 


fondi stabili, e pagherebbero | favore del ven. Monastero di s Al ssio 
Roma, che grava la sola casetta nel coi 
sc. 4123 73 

I sudetti due casamenti e locali annessi 


Y A saranno venduti uniti insieme, = Casamenti 

er te 1088) F° givGnO 1860 clon Francesco Pieri Carlo De Romanis. posto'in via di s. Paolo n. 3 al10 composto 
Valon- leg, a Roma n 

Per Ta DAL Bancaria Domenico Yale: 8 xiugno 1860 arvol- | di.piar terreni cantine e 3 piani superiori 


cas. 5. = Per copia confo 


conf. cogli altri sul. basamenti l'infrad cen- 


me ec. In fede ee, :Roma dalla Cancefl:ria | ‘do la s rad - 
e pred MU s rada salvi ec. gravato dell'annuo ca. 
Cancelfire. 


non: di se. 4 60 a favore del Monastero di 
s. Alessio di Roma stimato eal d. Perito de- 
falcato :1 canone sc. 3369 50. 
Cassmento posto in via di ». Paolo n.41 
, 45 e. 46,il quilo volta par la 
ie aid Ii a mete cal VT ee 


gn» 4860 = Quanto als‘gnoi 


dell' Uditorio 
“Raffaele Bertoni Quitti 


In seguito di sent:nza emanata dal'trib. 


turno il 
tese sese; liquidate in delta Sentenza em: | a favore della gig. Rosa Boucle 


prese Je ulteriori di redazione, e_notifi di lei marito sig. Gregori» F 
, Li sig. Grego: Mi cin 


qual somima avrebbe ‘ora’ il ‘compar tela in 


37,\ed. Anna Bo; 


nel s. Mi 
ar 


Jonanni assistita dal 


Roma in vi e 
mamni assistita dal di lei ua- 


rito sig. Camill» De Leo 
Se dt e 
Fapp. ù 
Rel | tal Depia î 


METEORL AVvRNUSE DAL nzzoDì ParcaDaSTE 


rofa al n. 4G conf. con i beni Rossetti, 
Guglielmi salvi ecc. stimato c. s. sc.183 12 j 
— Due cam re al 2 piano della casa in 
s. Paolo 0 Nazzareno n. 51 conf. con Ono- 
rali, Senzi ec. stimate sc. 19f 25. — Casa 
posta in via di mezzo detta di s. Pangraz o 
n. 8 e 9 composta d, una cantina 0 tinello 
ed una camera superiore conf. con i beni 
Paris Varroni salvi ec. stimata sc. 292 30. — 


con roni Paris saly ec. stimato sc. 
423 75. — Casa in via di s. Marlino n.42 € 
13, composta di pianterreni e 3 piani supe- 
riori confin. coi beni della prelatura Do 
Mengoni salvi cc. stimata se. 616 00 — Casa 
in via di s. Ambrogio n. 22 e 23 composta 
ello e due camere superiori, conf. 

con i beni Listini, Ris strada, salvi 
mata sc. 276 25. ili post 
si in 3 ambienti 

to, conf. con l'or- 
la detta via, sal- 


dell’eccima casa Strozzi, 
viec. gravati dell'ani 
a favore del riv. tolo di Albano, st - 
mati defalcato il sudetto canone sc. 937/0) 


Fondi rustici 


Terreno cannetato posto nel territorio 
di Albano in contrada il fosse delle Vasca: 
relle di tavole censuali una e c ntesimi 60 
pari ad uno scorso ed un quartuccio e m 
20, confinante con Salustri, Brugnoli, Agli: 
chi, Gosso, salvi ec. gravato dell'annuo 
none di bai. 75 a favore del sig. Gaspar 
Grandiaquet stimato depurato dal canone 
scudi 5 62 }. — Terreno vignato ed olivato 
posto nel territorio di CivitalavInia in vo: 
cabolo Monte Giove di tavole censuarie 34 
e c ntesimi 3 pari a rubbia 1 quarte 3 scor- 
so 1 e quartuceio 4 e mezzo e canne 25 
conf. Bartoli, Filosofo, Sartori. 
gravato di due annui canoni , un: 
P- nigi Capitolo di Civitalavinia di sc. 19 
É tro_e. l'.e0c Il. 
Fini disc. 7 i i 
canoni sc. 465 58 +. — Terreno vigna all 
i attrex- 


turno: civile sotto il giorno 40-dec. 1858, al 
fascicolo n. 1406 dell'anno 1848 trovasi pro- 
dotto il capitolato, l'estratto autentico delle 


, e dei cen 
= pro pretura 


Il tribut 
costantement: 
giorno dyl loi 
è ricordato e 
clesiastici , e 
modo, da for 
di que’ due 
neraudi sepol 
nivano addita 
secolo dell’ e 
empie dottrir 
Romana, con 


clesiastica di 
paea possum 
ad Ostiensem 
pes corum; { 
fundaverunt. 
celebrò mai 

Apostoli nell 
tro della unil 
poeta Pruden 


successori fi 
la celebre C 
sublimitas n; 
che specialmd 
gioso culto, 
nella solenit 
delle genti. 
la lodata Co: 
consaci 

tasi il 2 
gorio XVI, 1 


quell’ intrepid 
mondo. A_mn 


ne dell: 

che anche 
rendo quella 
Basilica Ostid 
ridiane, rice 
e dai Prelati 
che dalla 

Per la 

NE a venera 


ghilterra. 
Prende 
Vestiti con g 
guori Cardin 
Grassellini 
signori Patrij 
Vescovi a$ij 
compresovi 
le, come AU 
lo, vestito d 
sta il privild 
ricorrenza. 


complessivo 
1860 a tutto 


ose accudirvi ’ 


pilo chiusa, e 
vel tempo e 
itesto giorno 
aro di Colle- 
prettari dirimo 
‘ermine saran- 
considerazio. 
tinto presso 


ra acceltarsi 
Un contratto 
!ti fondi tan- 
\ trascurerà 
Pile offerte che 


li beni Rossetti, 
REGALI 


lo n. 40 confin. 
timato sc. 

o n.42 e 

3 piani supe- 
prelatura Doria 


conf. con l'or- 


i Albano, st 
me se, 937 00. 


nel territorio 


Il tributo di ossequio e di venerazione resosi 
costantemente ai Santi Apostoli Pietro e Paolo dal 
giorno del loro memorande martirio , fino ad oggi, 
è ricordato e commendato da tutti gli scrittori ec- 
clesiastici, e' da quelli della sacra archeologia in 
modo, da formare gina storia continuata del trionfo 
di que’ due Lum dell’Orbe Cattolico, i cui ve- 
neraudi sepoleri, assimilati ad altrettanti trofei, ve- 
nivano additati agli eresiarchi nel principio del terzo 
secolo dell’ era cristiana ( a fine di confutare le loro 
empie dottrine ), da Cajo teologo della Santa Chiesa 
Romana, con quelle magnifiche ed enfatiche parole 
che si leggono nel lib. 2, cap. 25 della storia ec- 
clesiastica di Euscbio « Ego vero Apostolorum tro 
paca possum ostendere. Nam sive ad Vaticanam, sive 
ad Ostiensem viam pergere libet, occurrent tibi tro- 
pea corum, qui istam Ecclesiam sermone et virtute 
fundaverunt. » E se ammirabili furone i riti, onde si 
celebrò mai sempre la festività de’ medesi Santi 
Apostoli nelle loro auguste Basiliche in questo cen- 
tro della unità cattolica, come si apprende tanto dal 
poeta Prudenzio, quanto dal Santo Pontefice Gelasio, 


dai due magni Gregorio e Leone, e da. tanti loro { 


successori fino a Benedetto XIV, che ne pubblicò 
la celebre Costituzione « Admirabilis sapientiae Dei 
sublimitas »; ora vieppiù sono maravigliosi que’ riti 
che specialmente, con tanto ricco apparato di reli- 
gioso culto, hanno luogo nella Basilica Ostiense , 


nella solennità della Commemorazione dell’ Apostolo | 


delle genti. Essendoché alle cerimonie prescritte nel- 
la lodata Costitiizione Benedettina, dopo la solenve 
consacrazione dell’ altare detto della Confessione fat- 
tasi il 5 ottobre 1840 dalla santa memoria di Gre- 
gorio XVI, ne sono state aggiunte altre, che assai 
più riempiono i cuori di fervore e di affetto verso 
quell’ intrepido Predicatore di verità nell’ universo 
mondo. A mantenere il quale affetto e fervore gio 
vano gl’insigui esempli di singolare pietà e divozio- 
ne della Santira” pi Nostro Sicnone Pio Papa IX, 
che anche in quest'anno, nello scorso sabato , ricor- 
rendo quella festività, volle recarsi alla medesima 
Basilica Ostiense, ove giunse allè ore 94 autimeri- 
ridiane, ricevuta dagli Eni è Ri signori Cardinali 
e dai Prelati componenti la Commissione, non meno 
che dalla Famiglia monastica Benedettina Cassinese. 

Per la qual cosa fattasi subito Sua BsatiTUDI- 
NE a venerare l’ AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO 
nella Cappella del coro, ed a pregare avauti il se- 
polero del Santo Apostolo, ascendeva poi al Trono 
per assistere alla Messa Pontificata sullo stesso se- 
polero da Monsignor Guglielmo Giuseppe Ugone Glif- | 
ford, Vescovo di Clifton, nel distretto occidentale d'In- 
ghilterra. È 

Prendevano posto presso il Trono Pontificio ; 
Vestiti con cappa rossa ripiegata, gli Eri e Rihi si- 
guori Cardinali Mattei; Asquini, Bofondi, Antonelli, 
Grassellini e De Silvestri, e di prospetto.i.Riîi Mon- 
signori Patriarca «di Costantinopoli, gli Arcivescovi e 
Vescovi a@istenti al Soglio, ip numero di | diciotto, 
compresovi il R. P. Don Angelo Pescetelli, lil qua 
le, come Abate Ordinario del Monastero di S. Pao- 
lo, vestito di \rocchetto e cappa; reni 
sta il privilegio. concesso: n italè pic ln “sb 
ricorrenza. Nelle altre 


devano ‘i Pretati di gi 
i insieme valli 


MH 


CA DI S. PAOLO 


SULLA VIA OSTIENSE 
Lig Legio 1400, 


Commissione, e' di contro i Monaci Benedettini con 
l'ampla cocolla corale, aventi a capo il R. P. Aba- 
te Don Paolo Theoiloli, Visitatore della provincia 
romana, e rappresentante presso la Commissione 
suddetta. 

Tutti gli altri Prelati della medesima Corte e 
gli Addetti alla Camera segreta di Sua BEATITUDINE, 
stavano nel lato sinistro del Trono, presso cui (ma 
fuori del circuito del presbiterio) avevano posto gli 
Architetti direttore ed i riuceatri, insieme col Se- 
gretario, a con gli altri officiali della succitata Com- 
missione : mentre di prospetto, in siti separati e no- 
bilmente adorni, era | Eccellenza del sig. Generale 
Goyon aiutante di campo di S. M. l'Imperatore de’ 
Francesi, Comandante in capo la divisione francese 
in Roma, insieme con altri Capi di arma, e gli al- 
tri addetti allo Stuto Maggiore. 

A tutte le cerimonie del Pontificale , eseguito 


| secondo la lodata Costituzione  Benedettina , prestò 


assistenza al Supremo Gerarca 1° Etîo e Rio si- 
guor Card. Mattei, Vescovo di Porto e Si 

fina, sotto Decano del Sacro Collegio , e primo di 
dignità de' Cardinali presenti nella Basilica e Com- 
ponenti la Commissione suddetta. 

Le Guardie Nobili, la Guardia palatina di ono- 
re, e quella degli Svizzeri , avevano la custodia del 
Trono e del Presbiterio, posta ciascuna nel luogo di 
sua competenza ; ed i soldati così pontifici , come 
francesi , erano nelle altre parti interne ed esterne 


{ della Basilica, a rendere in ogui guisa maestosa quel- 


la funzioue , alla quale intervennero eziamdio perso- 
maggi distinti, anche di estere regioni; ed una mol- 
titudine di devoti , che genuflessi adoravano il Di- 
vino Redentore nel propiziatorio Sacrificio immolato 
sull’ altare massinio del tempio. Onde si  suscitava 
nel cuore di Sua SANTITÀ’ tinta e sì viva commo- 
zione, che aveva soltanto sfogo con la fervida Sua 


| orazione, ripetendo nel segreto dell’ anima parcechie 


delle molte parole di Salomone, che si leggono nel ter- 
zo libro dei Re « Signore, ascolta l'orazione che il 
tuo Servo fa innanzi a Te in questo punto ; ed esau- 
discila a merito del tuo Apostolo Paolo, al cui ono- 
re santificai questo Tempio Ogni volta che i di- 
voti verranno a questo Santuario, e ricorreranno a 
Te con voti e preghiere , sì che tu, o Signore, de- 
gnerai esaudirli dal cielo, e Ti renderai a loro pro- 
pizio ...... acciocché riconoscano tutti i popoli della 
terra, come il Signore e Dio, e altro non havvene 
fuori di lui ». 
Compito îl sacro rito del suddescritto Pontifica- 
le, Nostro Sianore rinovellava le orazioni avanti l’a- 
vello, del grande Apostolo ; é poi col cuore più che 
con le labbra orava nella cappella del SSmo Croci- 
fisso. E soddisfatto così al dovere della religione , 
Sua BeatiTUDINE mapifestavasi compiacente a quan- 
to si facevano a riferirle, così l’ Eio,e Rio siguor 
Card. Antonelli Segreti, di Stato e Presidente, co- 
me, S, E.. Ria Monsig. Ferrari. Tesoriere generale 
dele: pi | o. Appaiono Depulajo, riguardo ai. più 
stali, tes testè condotti n fine nel. ri- 
e secondo chie | venivano indi- 


al cui benefico e generoso animo , cd al cui parti- 
colare peculio in parte eziandio vuole attribuirsi il 
compimento di essa fabbrica. Alla magnificenza in- 
fatti di Nostro Sigxone debbonsi le trentasci pittu- 
re a fresco ( nel secondo ordine architettonico delle 
due navi traversa e media ) , per le quali si è aper- 
ta a dir così una scuola di arte religiosa , essendo 
che clleno ritraggono le principali geste del Conver- 
tito di Tarso, desunte dalla descrizione delle azio ni 
degli eroi, 


Di quella schiera, ond'uscì la primizia, 
Che lasciò Cristo de' Vicarii suoi, 


siccome leggonsi in quell'nireo libro dell’evatigelista 
San Luca, che in ciò, come si esprimono San Girolamo 
cd il Ven. Beda , si portò da vero medico delle anime: 
« Actus Apostolorum nudam quidem sonare viden- 
tur historiam, et nascentis Ecclesiae infantiam terere. 
Sed si noverimus scriptorem eorum Lucam esse me- 
dicum , cuius laus est in Evangelio, animadverteri- 
mus pariter omnia verba illius animae languentis 
esse medicinam » A compire il numero delle quali di- 
piuture, di cui trentadue sono state già descritte neio 
precedenti auni , or ora hanno atteso il pittore Ce- 
sare Mariani nel secondo interpilastro del lato de- 
stro della nave grande, vicino all’ arco detto di Pla- 

avendovi rappresentato il proconsole Sergio in 
Pafo, che sorpreso pe subitezza della cecità, onde 
fu colpito il mago Elima, dopo i rimproveri ‘fattigli 
da Paolo, si dichiara credente , ammirando la dot- 
trina del Signore : per cui nella soprapposta iscri- 
zione leggesi li epigrafe « Sergius cum vidisset fa- 
ctum Elymae credidit ». 

Nelia pittura che segue al terzo interpilastro , 
condotto da Cesare Marianecci , veggonsi Paolo e 
Barnaba nella città di Listra, nel puvto di trattenere 
il popolo dal fare ad essi sagrifici», in conseguenza 
del miracolo operato da Paolo stesso sullo storpio 
fin dall’ utero della madre; dipinto distinto col motto 
« Sedaverunt turbas, ne sibi immolarent ». 

Il medesimo pittore  Marianceci espresse snche 
nel quarto interpilastro ciò che poco stpite accadde 
a Paolo in quella città, ove sopraggiunti da Antio- 
chia e da Iconio alcuni giudei, svolsero la moltitu- 
dine, e lapidato il santo Apostolo , lo trascinarono 
fuori delle mura, giudicando eh'ei fosse morto, onde 
la iscrizione « Traxerunt extra civitatem, evistiman- 
tes mortuum esse », dà spiegazione ad ‘essa pit 
tura. % 

E l'ultimo dipiuto, che mancava ad ornare l'in- 
terpilastro decimo secondo nel lato sinistro della 
nave grande del tempio, è stato eseguito dal prof. 
cavalier Natale Carta, sull'argomento del miracolo 
operato da Paolo nella Troade, coll'aver. risuscitato 
il giovavetto Eutico, caduto dal terzo piano del ce- 
nucolo; avendo l’Apostolo tranquillato gli astanti con 
le assicurazioni ripetute nella epigrafe « Nolite tur- 
bari, anima enim ipsius in ipso est ». 

Così hanno avuto fine le pitture .a fresco ne’ 
trentasei interpilastri dell'ordine superiore della no- 
stra Basilica; mon potendosi nou conchiudere , che 
qualunque possano essere le osservazioni iu arte ri- 
spesto.;a,detti quadri, tutta l'opera però nel suo in- 
‘sieme, è una delle. più nobili e grandi,che a’ giorni 
nostri..sia stata lavorata (inquel. modo veramente su- 
è blime .e. durevole, come lo è il dipingere a fresco , 


risuscitato in questa sede delle arti, e fatto eseguire 
in tanti monumenti della liberalità e munificenza di 
Sta Braritupise. La quale degnava esternare il Suo 
contento nel vedere com piùta l'opera medesima , e 
nel considerare quelle pitture sì proprie della san- 
tità del luogo, secondo che fu usato nelle chiese 
fino da più remoti tempi della cristianità, come tra 
1 moltissiini attesta San Basilio nel suo libro cono 
Giuliano « in omnibus Ecelesiis nostris Sanctorum 
historias erigimus: e nella bellissima omelia de' XL 
Martiri: In Ecclesiu ad spectandum me aliciunt pi- 
cturae flores, contemplor fortitudinem martyris, co- 
ronarum praemia considero, et tamquam igne in- 
prostratus et 


cendor aemulandi cupiditate , atque 
supplex per murtyrem Deum adoro, salutemque per- 
cipio.nA render poi oltremodo dignitosa ed armonica 
ica succitata, contribuiranno i vetri di 


l’opera pittoric 


vari colori trasparenti e tersi nelle alternate finestre | 


di tutte le navi della Basilica, secomlo lo scompaur- 
timento proposto dal lodato Architetto direttore ; se- 
guendosi anche in ciò l'esempio dell'aatichità, ricor- 
dato, oltre ad altri scrittori, da Prudenzio iu vari 
fuoghi delle sue poesie, c specialmente là dove de- 
scrivendo le Basiliche cristiane, dice « Omnicolor 
vitreas pictura superne tingit undas ». 

E prendendosi da Sa BearitUDINE pi 
cura di risolvere su ciò, deguava chiamare ‘a se il 
loduto Architetto direttore; e dopo osservato e con- 
siderato purtitamente quello scompartimento di vetri 
fusi a vari colori, l'onoravà della Sovrana approva- 
zione, perchè fosse eseguito nel modo che Le più- 
re, potendosi giovare di alquanti vetri co- 

lorati, che in Sua liberalità avrebbe messi a disposi- 
zione della Commissione. 

Ma un lavoro di tutt’ altro genere richiamava la 
benigna attenzione di Nostro SiGwone, che era com- 
piacente di far partecipe della Sua contentezza tutti 
quegli onorandi Personaggi i quali avevano l'onore di 
fargli corteggio, cioè le architetture, i lavori in mar- 
mo e gli ornamenti del sotterraneo, detto di San 
Timoteo, congiunto col sepolero del Gran Vaselto det- 
lo Spirito Santo; di cui quel invitto martire fu fedele 
discepolo. 

Sul proposito di che è a sapersi, che quando il 
Sommo Pontefice Sisto V fece demolire l'antico pre- 
sbitero, reputandolo troppo stretto per le cerimonie 
delle Cappelle Pontificali rinnovatesi con la Costitu- 
zione =Egregia populi romani pietas =del 13 fehbra- 
50 1585, venne in pari tempo data una diversa dispo- 
sizione ulsotterraneo avanti l'altare della Confessione, 
col suo ciborio marmoreo del secolo decimoterzo, c 
che perciò allora venne situato nella parte avvers 
all'altare suddetto.Al presente però nell’esser stato so- 
prapposto a quel ciborio un nuovo magnifico taberna- 
colo, retto da quattro grandi monoliti di alabastro 
egiziano, con capitelli e basi di bronzo-dorato, e con 
piedistalli di uguale metallo,ricchi di lapistazzuoli, di 
malachite e di altre pietre preziose, fu «ordinato al 
medesimo Architetto direttore di riportare il sotter- 
ranco stesso al pristino luogo, o sia sotto il grande 
arco detto di Placidia; e ciò a fine che l'ara ma 
sima ritornasse all'antico suo uso di Altare Pontifi- 
cio, ove celebrandosi l’ ineruento Sacrificio, il Som- 
mo Sacerdote fosse rivolto ai divoti convocati in ado- 
razione nella nave retta del Tempio. Onde il lodato 
Architetto dispose il ‘cavo nella lunghezza di met: 
8:50, di forma rettangolare, voltata in un semicer- 
chio, nella periferia del quale a destra ed a sinistra 
sono state sviluppate le piccole scale di marmo per 
discendere al nuovo sotterraneo, il cui pavimento 
compito di lustratura faceva in quest'anno ogoi bella 
mostra dell’ intreccio delle figure geometriche, di qua- 
drati, di circoli e di rombi a differenti colori, di 
marmo giallo, di cipollino, di granito rosso ed altri. 
Le medesime figure geometriche in varia disposizio- 
ne sono state poi ripetute nelle pareti verticali, ma 
con murmi di maggior pregio; così che si vede gi 

rare ulto intorno sopra lofzoveolo di grauito rosso 
una base a varie modanature di marmo numidico, 
detto” giallo antico, rarissimò per la sua qualità e 
bellezza. Lurghe fasce modiniate : orizzontalmente è 
verticalmente; di'quel'raro marmo giullo; racohiudo- 
no rettangoli ora di rosso antico dellà Laconia, ‘ora 
di un verde dell'isola di Tenos: nell’ Ardipéligo;' le 
mostrò' de quali due marmi delle cavè le tel: 
li Greoia ‘dal Prof. Cav. Siegel; appena vedute © pro-' 
i Dar 


murosa 


ceva indi 


poste dal suddetto Architetto direttore, persuasero la 
Commissione a farne |’ acquisto in tanta quantità, 
quanta ne giudicò egli opportuna ad ornarne la ri- 
sorta Basilica; essendo che essi marini se nou supe- 
rano, emuluno certamente quelli, onde si vantava 
l'antica Roma nel colmo della gloria de’ suoi classi 
ci monumenti. Per entro i descritti rettangoli poi si 
congiungono dalle fasce, alternate col fondo, ove cir- 
colari, ove romboidali, o di marmo rosso, o di verde; 
mentre siffatto scompartimento; è coronato du una 
cornice massiccia di quel bellissimo giallo antico, 
con suo attico del verde suddetto, su cui una zona 
di rosso ( conosciuta in arte col nome di greca, e 
volgarmente di corrappresso ) , nella quale è intar- 
siato un ornato del marmo uumidico sullodato. 
L'augusto e venerato Nome del magnanimo Or- 
dinatore leggesi in grandi lettere di bronzo dorato nel 
riquadro di mezzo, incontro l'altare del sotterranco, s0- 


pra grande ed erta lastra di rosso antico, con le parole 

PIVS . IN. PONT. MAX. ANNO . XY. 
Sulle descritte pareti poi è pos ) 
terisineo, formato con eleganti griglié di marmo bian- 
co, le quali nell'esterno formano inginocchiatoio, e 
sono costituite dî trafori che nascono dall' intreccio 
di quadrati con piccoli rosoni dorati negli angoli, e 


| con corrispondenti pilastri di rara specie di porfido. 
Per le quali architetture ed incrostature di esse | 


rare specie di marmi; e per l’altare che racchiude 
il corpo del martire San Timoteo, e le reliquie di 
altri Santi ( nella griglia di bronzo del cui prospetto 
passano i raggi de' lumi che perennemente ardono 
silla tomba del Sommo Dottore delle genti), si com- 
pone un tutto di tale ricchezza e merito in arte, da 
non temere il confronto de'maestosi sotterranei nelle 
Basiliche Lateranese e Vaticana, cd in parecchie 
altre Chiese di questa dominarite. E Sur Bexrito- 
Ding, dopo aver venerato quelle sante Reliquie , cd 
osservato a parte a parte il suddescritto sotterranco, 
si compiaceva altameste dell'intero lavoro degno del 
tempio, non meno che del luogo sacro e memorabile 
già pel cimitero di Luc lla via ostiense , alla 
cui pietà devesi la conservazione delle spogli 
mane di tanti iuvitti, Campioni di nostra 

fede. 


eu 
santa 


Una però delle più vive sollecitudini della Com- 
missione era stata quella di aver fatto situare sulla 
porta interna di mezzo della nave retta della Basi- 
lica il gruppo marmoreo componente lo stemma della 
Sanrrra' Sua, con due Genj alati che la fianeh 
giano, e fanno, direbbesi quasi, l'officio di sostenerla, 

secondo il concetto generale ideato e stabilito dal 

Commendatore Poletti sullodito. Se la Commissione 

cra in istretto obbligo di erigere tal grappo a per- 

petta ed indelebile memoria della grandezza di ani- 

mo, pari alla religiosa osservanza, del nostro vene- 

ratissimo Padre e Sovrano verso il compimento della, 

sacra impresa della riedificazione della Basilica; ora | 
Ella è lieta e superba nel vedere come gli artisti 
scelti al lavoro abbiano egregiamente corrisposto alla 
benevola fiducia e considerazione di Sua SANTITÀ”, 
Perchè come il Professore Iguazio Jacometti, ed il 
fu Cav. Prof. Salvatore Revelli ( nome illustre nella 
storia delle arti, ed amato e stimato da ogni classe 
di persone), hanno confermato il‘loro magistero nello 
scolpire quelle inuocenti finzioni recateci dai feni i, 
e che eziaudio convengono col cristianesimo s sicco- 
me ebbe dottamente a provare uelle sue lezioni ac- 
cademiche su i Geni degli antichi il chio Prof. 
Cav. Salvatore. Betti ; così Giosuè Meli; nel condurre 
lo Stemma Pontificio, dimostrò, che al merito della 
scultura figurativa sa accoppiare quello dell’ intaglio 
in marmo con grande intelligenza e maestria. Certo 
tale gruppo grandeggia in modo su quella porta, 
ricca già di colonne di alabastro, e di trabeazione 
marmorea con fregio di essa pietra egiziana, da averla | 
trasformata in-um vero arco di trionfo; e la scultura 
di quegli geni e dello stemma , sia nel suo insieme, 
sia nelle sue parti rispettive, ha ‘riscosso una gene- 
rale approvazione, e} quel che più importa, l'elogio 
de’ professori della difficite arte che'taiito onora fa 
nostra sonola ed il presente secolo; orgoglioso: di 


Quel Canova immortal che indietro tassa 
L'italico. scarpello 0 il: greco arriva. » Ù 


ECT 


i 
si 
1 bi Bird CL, Dì 


uto il ricinto del sot- | 


gli artisti esecutori di quello stemma; e Le piaceva 
manifestare ed esporre ogni dotta osservazione, per 
chè l'opera in iscultura sopradescritta pro- 
dotto tutto il suo maggiore effetto con la tinta bian- 
ca di sfondo, posta com'ella è sopra la grande porta 
della nave retta, per cui nella sua altezza 
quella del basamento del second) ordine architetto. 


occupa 


nico di essa nuve. 

Si credevano poi in obbligo gli onorandi Rip. 
prescutanti della Commissione fur consapevole Li Say- 
tira’ Sua de' lavori già disposti tanto per la 
pellicciatura de’così detti pié-drilti dell'arco di Pja- 
cidia, quanto per tutte le architetture del lato del 
quadriportico, che dovrà formare la fronte principale 
del Tempio. E Le si additava non solo una base di 
marmo già sculpita (mentre la scultura delle altre 
procede con ogui cueggia), ma ancora il modella in 
gesso «del cupitello corintio, d' invenzione dell'archi- 
tetto direttore, e che già serve di tipo agli artisti 
prescelti a sculpirne i dodici occorrenti alle colon- 
ne ed ai pilastri della facciata medesima. H Prof. 
Commend. Poletti, partendo da un principio non da 
altri avvertito, cioè che gli antichi architetti non fu- 
rono materiali imitatori di Callimaco , ma creatori 
di sempre variati capitelli, con emblemi ed attributi 


im- 


| speciali relativi alla destinazione degli edifici, onde 


deriva la espressione e la maggior bellezza degli e- 
difizi stessi, ha seguito anche nella Basilica Ostiense 


| il proposito adottato in tutte le fabbriche da lui idea- 


te e condotte, ove usò capitelli secondo la qualità 
Speciale di esse fabbriche. Perciò il capitello per la 
facciata della Basilica Ostiense è stato dall’architet- 
to suddetto compostg in guisa, che sopra due ordi- 
ni di foglie di olivé; in luogo di un grande fiore, ha 
introdotto , circondata dall’aureola, la divina testa 


| dell’Apostolo cui è dedicato il Tempio, intrecciando 


quel capitello di volute, di palme e di steli combi- 
nati in bel modo, e con eleganti proporzioni, in tut- 
ta la sua altezza di metro 1: 47, e della la ‘ghiozza 
nella tavoletta di metro 1: 80, essendo il diametro 
inferiore del fusto della colonna di metro 1: 20. Tale 
modello veniva ammirato , ed in molte guise lodato 
da SuA BEATITUDINE , così per la su2 invenzione e 
composizione, come per la esecuzione; avenilosi ogni 
certezza della corrisponpenza del suo intaglio in mar- 
mo, da emulare tatti gli altri capitelli sculpiti pel 
risorto sucro edificio, come si è verificato nel luvoro 
delle basi, che ia breve saranno tutte poste in luo- 
80, essendo state già gittate le fondamenta , come 
pure disposti i massi di travertino su cui devono 
essere collocate: e riusciva ancora gradita a Nostro 
Stewore la notizia della” continuazione sollecita del 
basamento di travertino, per tutti i lati esterni della 
fabbrica, e di altri lavori che restano a condurvisi; 
e che assicurano il magnifico compimento della più 
ica impresa incominciata e portata a fi- 
ne nel secolo decimonono. 

E mentre Sca Sasrità' nell’ interno della Ba- 
silica Osticose ammirava tali e tante opere e lavo- 
ri nelle diverse classi delle arti belle , «sentiva pure 
nuovamente echeggiare per |’ nere esterna il suono 
grave de' sacri antichi bronzi sulla nuova torre com- 


| panaria, le cui architetture hanno or ora vedhto il 


desiderato compimento ; come già avevano eche, 
fo que' bronzi, per la prima volta » nell'arrivo alla 
Basilica della SANTITA' Sua, e durante le cerimonie 
del Pontificale. Non è qui luogo a riferire le opi- 
nioni e le quistioni sulla origine delle campane e 
de’ campanili. Quanto alle prime, le storie pagane 
greche e romane ricordano i molti usi di que' brou- 
zi suonanti nelle cerimonie del paganesimo , c ne 
funerali gentileschi » non meno che nelle cose do- 
mestiehe, ed ancora nel servigio militare: e la voce 
Nola, che generalmente vaole attribuirsi a San Pao- 


iino,. Vescovo Nolano, come ad inventore delle cam- 
pane, o piuttosto dell’introduzione del loro uso nelle 
chiese, si trova rammentata da Quintiliano che vis- 
se oltre ‘a due secoli prima ‘del Santo Vescovo: men- 
tre poi ila fede de’ primitivi cristiani leggeva con 
rispetto i seguenti versi fiportati dalla Glossa : 


Laudo, Deum clerum, 
Dafurne pio, nin fap; fee cut 


i ai, secondi, è opinione concorde de'mac- 
% e arch logiche sacre, che esso San 
nel quarto secolo dell'era cristiana, 
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sia stato il primo a collocare le campane sulle ‘tor- 
ri vicine, o unite a' templi; giacchè la santificazio- 
ne della costumanza gentilesca di servirsi fdi tali 
metalli è comprovata da parecchi documenti di sa- 


era istoria, anteriori di molto all'età di quel Santo | 


Pastore. Però il raro merito architettonico della auo- 
va torre campanaria della Basilica richiede a pieno 
diritto che se ne dia la descrizione, premesse le 
segucati osservazioni storiche e di art 

L: torri campanarie sono ben diverse dalle torri 


bronzi diede a quel genere di 
edifizi una disposizione particolare e consentanca al- 
le ceremonie religiose, e ricevette un grande svilup- 
po ne secoli così detti di m onde nella. storia 
delle arti è certo il principio, nov essere alcun cam- 
panile che abbia forina elegante, e che costituisca un 
ragionevole tipo. Le celebrate torri di Pisa, di Fi- 
ret i Bologna, di Modena, e di Cremona  meri- 
tano lode per l'ardire della loro costruzione e della 
loro altezza, ma non per lo stile architettonico, 
e pel gusto purgato, secondo i più sani prinoipì del- 
l'arte. I campanili nelle chiese di Sinti Agnese sul- 
la via Nomentana, di Santa Francesca Romana, di 
Santa Maria in Cosmedin, e molti altri simili appar- 
tenenti a quell'epoca,sono di monotona forina quadrata 
terminata da un cono, c soltanto traforata in diversi 
oidini di archetti e di finestrelle con piccole colon- 
ne; è non prima del secolo XIV s' intominelò ad ag 
giungervisi qualche ordine architettonico in semplici 
mostre di pilastri, come si osserva nel campanile 
delle chiese di Santo Spirito in Saxia e di Santa Ma- 
ria dell'Anima: mentre se sì cocettui la torre di Mo- 
demi, tutte le altre come si è detto, conservano la 
figura quadrata da capo a piedi. L'Alberti fu il pri- 
mo che propose l'applicazione d i 
tonici in quelle sacri torri, ima non ebbe egli occ: 
sione di comprovarne in fatto il buon effetto. Cristo- 
foro Wren avrebbe mostrato un raggio di stile di 
Duon'arte nel campanile di Santa Maria degli archi 
in Londra, e poco dopo il Vanvitelli in quello della 
chiesa di Maria SSia in Loreto, si 
sero vissuti in tempi, ne' quali la licenza aveva più 
forza della ragione. Molti altri campanili costruiti 
ne' giorni nostri nell'Inghilterra cd in Italia non'pre- 
sentano che bizzarrie o servili imitazioni, lontane dal 
carattere di uva torre campanaria: talehè viene con- 
fermata l'asserzione, che cioè ‘a tutto il secolo pas- 
sato non si vide un'opera di quel genere di archi 
tettura, la quale possa reputarsi regolare e di cor- 
retto stil 

A più sano partito sdanque appigliossi i! lo- 
dato Professore Commendatore Poletti nell’ ideare 
il campanile ostiense, sceglicado cisè le più bel- 
le ed eleganti forme additate da Yitravio, sicco- 
me sono la quadrata, l'ottagona e la circolare ; e 
così, mercè dela varietà degli ordini, mercè della 
semplicità e della robustezza dello stile, detincò un 
tipo di tale novità e bellezza, da potersi dire fin 
qui unico per un campanile di romana è 
È stabilitosi con savio accorgimento poi il 
ramente adattato per la sua costruzione ; precisato- 
sene lo spazio lungo la via ostiense, ivi alquanto al- 
largata ; e superate le molte dillicoltà nel gettare le 
fondamenta, su di uno strato di tufo, alla profondi 
tà di metri 10: 40, venne costruito un basamento 


quadrato di metri 41: 10 per lato, sul quale fu po- 
sito un dado, rivestito a bozze di pietra tiburtina , 
con grande arcata per ogni fato ; e su di esso un 
alto dado similmente quadrato, ne' lati de' cui fian- 
ch furono aperti due circoli pe' quadranti dell’ oro- 
logio : dadi dell’ altezza nel totale di metri 20: 67, 
e di reale apparente severa costruzione, essenduchè 
dovevano sorreggere, com? somreggono , il grave pe- 
so di altri tre piani architettonici. Il primo di essi, 
conservanilo laMigura quadrata, è stato decorato con 
dodici colonne di ordine dorico, del diametro di met: 
0,90, con analogo stilobate e corrispoadente trabea- 
sione, componendo nell’ insieme un'altezza di met. 
10: 99, ed essendo stato traforato da un grande ur- 
co l'intercolunaio medio di ciassuna fronte del pia- 
no architettonico suddetto. Nel secondo poi venne pre- 
scelta la fora ottigona, con otto colonne joniche agli 
augoli, del diametro di met 0: 75; e tra loro quat- 
tro archi, nella cui luce sono state collocate le cam- 
pane, misuratasene l'altezza totale, comprosovi lo sti- 
lobate e la trabeazione, in metri 12. 

L'ultimo ordine di esso campanile presenta la 
la figuia circolare di un monottero corintio, di mi- 
vabile leggerezza, la cui altezza , compreso lo sti- 
lobate e la trabeazione, è di metri 10: 10, e col tolo 
ce con la cupola metri 13: 00: cupola sormontata da 
tia pieduecio con palla , e coll’adorato vessi lo di 
nostra santa redenzione , dell'altezza ne! totale di 
metri 3 

L'interno poi di essa fabbrica offre una scena 
oltremodo gradevole per la sua figura circolare, con- 
servata dal piano fino alla sommità sua, con un co- 
stante diametro di met. 6, intorno cui gira una co- 
modissima spirile larga met: 1: 55 di pietra tibur- 
tina, di sorprendente struttura e costruzione, senz 
nima di muro, nè sussidio di volta, poichè in virti 
del collegamento di uno scalino sull'altro, si è otte- 
mita una scala quasi del tutto isolata, attraversatisi 
que' grandi archi senz'uopo di ferro, o di qualtinque 


56. 


altro sostegno. 5 

Tale edificio si eleva da terra, fino ali 

ce, per palmi i ron. 270: 6, 0- 
sieno metri 60:13; ond'è a riguardarsi come una delle 
più alte torri campanarie d'Italia ; e se l'autore ha 
saputo col suo magistero raggiungere lo scopo che 
altri campanili nou presentano, cioè la caratteristica 
di tale specie di monumenti, conciliandola ‘con la 
sua forma piramidale, con la purezza dello stile , e 
co’ veri precetti dell'arte;deve poi retribuirglisi uno 
speciale elogio, per essere giamente riuscito in 
ciò, non ostante la diflicoltà di aver dovuto mettere 
in sia tutte le cornici e le lince esterne della 
Basilic:, cò diversi ordini architettonici, e con tutte 
le altre parti del nuovo campanile suddeserilto. 

Sua BeatiTUDIS 
tire tutto ciò che in particolare era benignamente 
concesso al prelodato Architetto direttore di sigaifi- 

re, degnavasi fargli fede con benevoli parole del 


e mostravasi lieta nel sen- 


piacimento Suo e della piena Sovrana soldisfazione, 
la quale veniva io replicate gitise confermata, senza 
suopo di doversi la stessa Santità” Sua recare in 
quel giorno entro il nuovo campamle, cd ascendervi 
per la sua sebbene oltremodo spaziosa, agiata ed in- 
gegnosa spirale. 

Acconsentiva inoltre Nostro Siewore alla pre- 
ghiera d’'onorare con l'Augusta Sua presenza il Mo- 


nastero, ove si tratteneva per alquanto spazio di tem- 


‘ po, co' suanomiuali Principi del Sacro Senato, co' 
po, 


Prelati delle diverse dignità e gradi , e con quegli 
altri Personaggi che ‘avevano assistito alla solennità; 
ed in passando poi pe' vasti corridoj di esso Mona- 
stero, ebbe nuovo motivo di congratularsi con la Com- 
missione per la maniera con cui si è proceduto te- 
stè così nel mettere al posto, come nel supplire le 
iscrizioni istoriche della nostra Basilica, quelle che 
ricordino i suoi Prepositi, e le iscrizioni greche cri- 
stiane ; considerandosi che se nella dedicatoria al 
Sommo Pontefice Innocenzo X delle iscrizioni autiche 
della Basilica, pubblicate nell'anno 1654 dal P. Cor- 
nelio Margariui, monaco cassinese, leggonsi con pia- 
cere le purole « Satius visum est fracta et mutila 
edere, quam nulla: non sine spe fore, ut quartum 
decori temporum clade decessit, tantum venerationis 
accedat a dignitate velustatis; con più ragione deb- 
bonsi riferire ossequiosi ringraziamenti alla Sapienza 
Sovrana che approvò la proposta riunione in un Mu- 
sco nel Monistero di quanto in cpigrafia sacra e 
profana era rimasto dall’ incendio del tempio nel- 
l’anno 1823; continuando eziandio a prestarsi cor- 
tesemente a tale riunione, cl al successivo supple- 
mento, il sig. Cav. Gio. Battista De Rossi, dotto 
com egli è negli studi della vasta scienza dell’ ar- 

avute della conservazione di quanto 
può contribuire al suo incremento e splendore. Ivi 
Sta BesrituDiNE piacevolmente accoglieva le rispet- 
tose grazie che Le offerivaso, in nome della prefata 
Commisione, i preloliti Ei) e Rio sig. Card. jAn- 
tonelli, e Monsig. Ferrari; cd in quello della Fami- 
glia Mozastica l'Abate Ordinario Don Angelo Pesce- 
telli; attestaado poi ui lissimi Presidente e De- 
putato il Sovraso costante Suo gradimento per la vi- 
gile e solerte Loro curi tanto nella suprema dire- 
zione, quanto nella regolare amministrazione del ri- 
sorto sacro edificio; e degnaudo reiterare ample pa- 
role di commendazione verso il prefato architetto 
Prof. Poletti, il quale tanto alacremente e perfetta- 
mente corrisponde a qualsiasi incarico che pi; illa 
Sovrana considerazione e fiducia di commettergli ed 
aflidargli. 

Da ultimo cera indulgente Nostro Sienore di 
ammettere al bacio de'Suoi Piedi, prima la suddetta 
Famiglia Mowastica, e tutti gli Ogiciuli della succi- 
fata Commissione; e poi uno straordinario numero 
di ragguardevoli persone di ambo i sessi, di dive 
mazioni, e di distinti gradi anche ecclesiastici, facen- 
do 1 pieno paghi i fervidi loro voti per essere con- 
solati coi l'Apostolica Benedizione, fidenti nelle pa- 
role del reale Profeta « Benedictionem dabit legisla- 
tor ibunt de virtute in virtutem »; e si partiva da 
quel Tempio, che nell'anno 1854 venne da Lui s 
tificato con la venerabile liturgia e co' sacri crismi, 
attorniata da' Suoi amatissimi Myli, ed in mezzo alle 
loro vivissime acclamazioni ; onde i) paterno animo 
Suo, 350 dal vario tumulto di affetti, e venera- 
Santo Aposto'o 
delle genti, ripeteva con gioia ciò che questi dichia- 
rova di Corinti « Arditores sum; gaudii vestri: nam 
(ide statis. 
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ROMA 4 1aglo 


Lunedì alle ore nove ant. la SANTITÀ’ pi NostRo 
Siexone moveva dal Suo palazzo del Vaticano diri- 
gendosi a Civita Vecchia. Alle 9 3 giunse alla Sta- 
zione della Ferrovia a Porta Portese, dove un bat- 
taglione francese e due pichetti di gendarmi povtifici 
e di guardie di Finanza resero alla SANTITÀ" sua 
gli onori militari. Erano ivi a riceverlo oltre i Pre- 
lati della Sua nobile anticamera, le LL. EE. il sig. 
Duca di Rignano Commissario Generale delle Strade 
Ferrate, il signor Generale Denoie Comandante di 

. Piazza non che il sig. Generale Cordova Amministra- 
tore delegato della Società costruttrice delle Ferrovie 
ed altri distinti personaggi. Dopo breve dimora la 
Santità’ Sua entrò nel suo nobile vagone in una al 
suo corteggio e immavtinente la macchina si pose in 
azione, mentre tutti gli accorsi, implorata l’Apostolica 
benedizione dal Santo Papre, lo accompagnarono con 
i più sinceri auguri di un viaggio felice, a cui la 
SavtiTA' Sua corrispose con quella benignità che le 
è propria. Sulla via percorsa dal Santo Papre. una- 
nimi voci di acclamazioni si levavano dai molti grup- 
pi di persone che l’attendevano, fra cui i fanciulli 
della Vigna Pia, una tra le benefiche istituzioni del 
Regnante Sowmo PontEFICE. 

Alle 10 e 35 il convoglio toccava la stazione 
di Palo e vi si arrestava. Presso la stazione, tutta 
messa a festa, si teneano riverenti molte persone che 
ossequiarono Sua SantiTA', la quale degnossi ancora 

‘accettare una eomposizione poetica che Le venne of- 
ferta , quindi accolse, nel proprio vagone gli Ec- 
clesiastici del luogo e gli ammise al bacio del $ 
cro Piede. Dopo di che, accomiatati cortesemente gli 
astanti, il convoglio proseguiva it suo cammino. Final- 
mente alle ore 11 e 28 minuti, in mezzo a una folta 
di popolo che per ogni modo dava segui dell’ immen- 
sa sua soddisfazione nel vedere ancora una volta l'a- 
malissimo Sovrano fra le sue mura, il treno Pon- 
tificio faceva alto alla stazione di Civita-Vecchia , 
dove la Santità’ Sua discendeva insieme alla Sua 
corte. Erano a riceverla con Sua Eccellenza il signor 
generale Conte de Goyon uiutante di Campo di S. M. 
l' imperatore de’ Francesi, comandante in capo la Di- 
visione Francese in Roma, le loro EE, Monsignor Bi- 
sleti Vescovo della Diocesi, Monsig. Guadalupi De- 
legato della Provincia, il sig. Gonfaloniere, la. Magi- 
stratura e tutte le Autorità Ecclesiastiche , Civili e 
Militari della città. Monsig. Vescovo indirizzò al 
Santo Papre un breve discorso allusivo alla circo- 
stanza cui la SanTITA” Sua rispose con le più cor- 
tesi espressioni. 

Indi la SantiTA' Sua, si degnò indirizzare. pa- 
role di speciale benevolenza e di Sovrana soddisfa- 
zione al sullodato sig. Generale Conte de Goyon, alle 
cui solerti cure debbesi la bella riuscita ‘dei lavori 
della nuova cinta e delle opere di fortificazione in 
breve tempo compiutesi a Civitavecchia , con tanto 
sapere strategico, con tanta diligenza ed economia 
di spesa. 

- Salita quiodi nella carrozza preparatagli, la SAN- 
ma ;Sua s° avviò alla Cattedrale, alla porta della 
quale fu incontrata processionalmente dal Capitolo, 
procedendo all’ Altare Maggiore dove assistè al canto 
del Tantum Ergo e alla Benedizione del’ Venerabi- 
le. Quel tratto di strada, che fra la «stazione e la 
Porta, della Città è interposto, era amumirabilmente 
gaio ed adorno. D'ambi i lati susseguivansi archi di 
verdura Jeggiadramente intrecciati, e sovra ogni arco 
s' incrociavano delle banderuole ai colori 
dovunque, e per le vie, e dai balconi, e , di 
una folta schiera di giovanette, le, quali; con fis 


Biorno eccetto i festivi 


un ramo d'olivo facevang ala Ci gni del Santo 

Papne, spiccavano ilDianco ed il giullo,a pÙlese to- 

a R de’ sentimenti di stilegia. -buoag: o. fedele 
ittà. 


Impossibile il descriverg le. acelamazioni che 
accompagnarono Sua Santità nel tragitto dalla Sta- 


zione alla Cattedrale e da questa al palazzo Delega- | 


tizio dove pervenne fra il tuono delle artiglierie del 
forte e de’ bastimenti ancorati nel porto, fra i giu- 
livo suono de’ sacri bronzì, fra i concerti musicali; 


Sua Santità’ degnavasi benignamente di farsi tut- || 
to a tutti corrispondendo: con ammirabile degnazio. | 


ne a tante prove d'affetto ; e del suo gradimento 
dava solenne prova, appena sulito negli appartamenti 


apparecchiatigli al palazzo delegatizio, mentre fattosi | 
alla loggia che guarda lu parte della città, impartiva | 


all’affollatissimo popolo } Apostolica Benedizione : 
crano le 12 appena tras 


Intanto allesale del Jalazzo afluivano numerose | 


persone che sollecitavano ardentemente l’onore di esse- 
re ammesse al bacio del Piede. E difatto Sua SANTITÀ” 


da S.E, il sig. Generale conte de Goyon, il corpo Con- 
solare, l'ufficialità Pontificia, i Consultori di Delega- 
zione e i tribunali civilde criminali, il tribunale di Com- 
mercio, il Consiglio e la Commissione Provinciale di Ci- 
vitavecchia, le Magistrature e 
lumiere, il Governatore e Magistratura di Corneto, la 


corporazione religiosa ‘de’ Domesiogini, la deputazio- 
ne di Monte Romano, le febiiglie religiose dei 
Fate bene Fratelli, di s. Frantésco de’ Mirfori Cs- 
servanti e Dottrinari , la soprintendenza de’ Sali e 
Tabacchi, gli officiali di Polizia, il ministero Do- 
ganale, la Segreteria generale di Delegazione , la 
Magistratura di Manziana, le monache del SSio 
Prezigso Sangue c molti altri distinti personaggi della 
Città 

Terminato il ricevimento, Sua SantITA' affac- 
ciossi al balcone dalla parte di mare, ed al suo ap- 


parire si levò unanime . un grido di acclamaziove | 


dalla stipata moltitudine,e la&corvetta Pontificia L'fm- 
macolata Concezione ed altri bastimenti pavesati a 
festa con gli equipaggi disposti sulle antenne salu- 
tarono la sovrana presenza con replicate salve delle 
loro artiglierie. All’un ora e unquarto, Sua SANTITÀ’ 
scendeva dal suo palazzo e prendeva a piedi la via 
del Porto, permettendo che i più vicini a lui della 
popolazione soddisfacessero l'ardente brama di baciarle 
il piede, la destra, o almeno toccarne un lembo 
delle vestimenta, mentre tranquilla, lieta, sorridente 
porgendosi con ìnnefabile clemenza a sì vive prove 
d'affetto, largheggiava de’ suoi domi coi poveri e be- 
nediceva alla devota folla. Discese quindi nella Lan- 
cia apparecchiata, e seguito dalla sta corte, il Santo 
PaprE recossi a visitare la muova lanterna intrat- 
tenendovisi alquanto, ed ossértta poscià la Pilodraga 
di cui esaminò tutte le parti, circa te 2 ore p. ripren- 
deva terra e restituivasi a palazzo. È inutile il ripetere 
come vi fosse accolto con'le stesse entusiastiche ac- 
clamazioni di prima. È 

Frattanto erano posté’‘l&:jtavole ; , durante le 
quali, le bande del 25% e 40° reggimenti di linea 
francesi e il concerto municipale alternarono liete 
armonie. Levate le tavole Suà 'SantiITA' sisrifece di 
nuovo alla loggia che:guarda il’ mare e si piacque 
di. assistere ad una regata destramente combattuta da 
cinque contendenti. Rientrato ne’ suoi appartamenti, 
il sultédato| signor Generale Conte de Goyon presen- 
10,0. Sua Santita' gli: Wfficiali che aveano prestato 
been porosi mere della Città, a 


| premi. 


itoli della Tolfa e AI- | 


Mercoledì 4 Luglio 


"Gli ai ddl Governo “inseriti nel Giornale di Roma sp 


et 
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i ‘dfficio 
DAL A. 


nuovamente di ammettere alla sua presenza parecchie 
altre distinte persone e in ultimo altresì i vinci- 
to2biselieteguta a cui Ci propria er. consognò..i 


Alle 5 e 10 minuti Sua Santità' scendeva dal 
palazzo Delegatizio e montata in carrozza recavasi 
prima a visitare il Forte, poi quasi sempre a piedi, 
percorse tutta la cinta delle nuove mura osservando 
minutamente i lavori di fortificazione e ripetendo pa- 
role di sentito encomio al sig. Generale conte di 
Goyon, le quali si estesero altresì, nel Forte al sig. 
Comandante l'artiglieria e, lungo i lavori della ciuta, 
al sig. Comandante del Genio. Erano le 6 e 25 mi- 
nuti quando il Santo Papre terminato il suo giro 
rientrava nella Stazione gremita di persone accorse 
per accomiatarsi da lui e*riceverne la benedizione. 

Il volto del Santo PapRe era visibilmente com- 
mosso da tante prove d' affetto e lo dimostrò intrat- 
tenendosi ancora quindici minuti circa in mezzo ad 


| essi. quasi mostrando di non sapersi staccare - da fi- 


: s È stia | gli così affezionati c fedeli. Alla perfine salì nel Pon- 
ricevea l'un dopo l’altro l’officialità francese presentata | 


tificio vagone e reiterati gli applausi e gli auguri d'un 
viaggio felice, il convoglio prese le inosse per alla 
volta della Capitale. Nè si ristettero quivi le dimo- 
strazioni di quel buon popolo, che per lungo tratto 
di strada lo si vide distendersi sui lati della via che 
percorreva il treno Pontificio, desideroso di bearsi 
lino ‘all'ultimo nelle amate sembianze dell'ottimo 
Princive E PoxTerice. Giunto e sollermato il con- 
voglio a Palo alle ore 7 e minuti 27, Sua SanTITA' 
scendeva e con uno di quei slanci di benignità e di 
paterno affetto, di che è animato il suo nobile cuore, 
deguavasi percorrere la livea degli altri vagoni e iu- 
dirizzare specialmente a tutti i componenti suo 
seguito alcuno di quegli accenti di cui non si perde 
così presto la memoria. Rimoutata quindi in vagone 
era proseguito il viaggio e felicerrente terminato alle 
83/4 precise, momento in cui Sua SantITA' giugne- 
va alla stazione di Porta Portese. 

Ma se il magnanimo cuore del Santo Papre era 
stato vivamente commosso dalle affettuose prove d'a- 
more che gli erano state prodigate in tutto il giorno; 
quantunque non nuovo,non pertanto dovè riuscirgli gra- 
tissimo lo spettacolo che gli si offerse allo sguardo , 
nell'atto di prender le mosse per restituirsi alla Sua 
Pontificia residenza del Vaticano. Nè l'ora avvanzata, , 
nè le dubbie voci sparse, impedirono che una moltitu- 
dine veramente prodigiosa di popolo accorresse a su- 
lutare il ritorno del Santo Papre nella sua capitale. 
Gli evviva, le acclamazioni furono unanimi , inces- 
santi, affettuosissime , e dopo che fu montato nella 
sua carrozza si estesero per lungo tratto di via , e 
sul culmive della colontfa che sorge nel mezzo della 
piazza di s. Francesco a Ripa e a metà lo stradone 
clie mena alla detta piazza, furono accesi nel suo 
passaggio fuochi di Bengala e gli abitanti di quelle 
case vennero ai balconi con lumi e faci ; a tal che 
il suo ritorno potè dirsi un vero trionfo. Gli Emi 
Aotonelli e Mertel e tutti i Ministri di Stato atten- 
devano l'Augusto Gerarca al suo arrivo nel palazzo 
Vaticano. 

o 


Gli Arcadi il. di 1 del corrente luglio tennero , 
secondo il consueto, solenne adunanza nella Proto- 
moteca Capitolina per celebrare le lodi dei Santi 
Apostoli Pietro e Paolo, Protettori specialissimi della 
città di Roma. L’Illmo e.Rino Monsig. Calisto Giorgi 
Camerier Segreto di Sua Santità, Canonico di s. Lo- 
renzo, in; Damaso, Vicerettore ed Economo del Semi- 
natio Pjo,; dando principio al letterario esercizio si 
fè a dimostrare condotto ed erudito ragionamento 


come « la morte di s. Pietro iniziò la vera gloria di 
Roma; che il suo martirio spiega e rivela l'influenza 
benefica di Roma Pontificale , e promette a lei %n 
trionfo non ferituro ». 

Seguirono poscia i poetici componimenti de’ 
soci, cioè il Carmen del Professore Don Paolo Ba- 
rola Custode Generale di Arcadia, le Terzine del sig. 
Francesco Spada, e le Ottave del sig. avv. Paolo 
Tarnassi: i quali componimenti furono framezzati dai 
Sonetti di Monsig. Castellani. Brancaleone Sostituto 
della Segreteria de’ Brevi, di Monsig.«Fabi Montani 
Canonico della Patriarcale Basilica Liberiana , del 
cav. Baldassar Capogrossi de' conti Guarna, del sig. 
Don Giovanni Antonelli , del rev. P. Palombi delle 
scuole Pie, del sig. Egidio Fortini; dai Faleuci del 
sig. Canonico D. Antonio-Somai, Vice-custode d'Ar- 
cadia; dal Polimetro del P. Andrea Guaccarini del- 
l'Ordine de' Serviti, e dall'Ode Zraliana del P. Meddi 
delle Scuole Pie. 

Grande fu il numero degli uditori, fra cui di- 
stinguevansi S. E. il sig. marchese, Matteo Antici 
Mattei Senatore di Roma, e vari ragguaîdevoli per- 
sonaggi. 

0444-4080 — 


NOTIZIE DIV 


Da una corrispondenza particolare della Gazzet- 
ta di Genova datata da Parigi 27 giugno: 

È un’ epoca singolare la nostra. In tutti questi 
ultimi giorni non si parlò che dell'imprestito. Ieri 
ancora se ne parlò molto ed altamente si domandava 
una smentita. Questa comparve stamane nel Moneteur 
e nullameno gli spiriti non sono a questo 
tranquilli e si persiste a credere alla realtà delle 
voci che vennero poste in giro. Eppure la smentita 
è precisa e categorica. A che dunque attribuire la 
poca influenza che esercitò sulla opinione pubblica? 

Il governo non si limitò alla 0 che com- 
parve nel foglio ufficiale. Un comunicato fu rivolto 
officiosamente a tutti i giornali. Se vuolsi prestar 
fede a questo comunicato, che daltronde non è de- 

«' stinato alla pubblicità, il governo non rinunzierebbe 
solo a contrarre un imprestito, ma rinunzierebbe e- 
gualmente ad emettere nuovi buoni del tesoro. " 

Si può dunque essere tranquilli almeno quanto 
si può esserlo in una situazione piena di imprevedu- 
to e di accidenti. In fatti si soggiungeva ancora, a 
proposito della smentita, ch'essa non indicava preci- 
samente che il governo rinunciasse allo imprestito, 
ma che potrebbe essere benissimo un aggiornamento 
mecessitato dalla moltiplicità degl’ imprestiti che so- 
no stati aperti sul nostro mercato. 

Havvi ora nella politica internazionale un tem- 
po di ristagno. Da due giorni specialmente le so- 
vreccitazioni sono cadute, le apprensioni scomparve- 
ro. Si ha più tendenza a credere alla continuazione 
della pace. Questi periodi di calma si trovano a 
cert' epoche decise, e il capo dello Stato non è for- 
se estraneo alla loro frequente riproduzione. Citavasi 
di lui a questo proposito un'espressione che io deg- 
gio trasmettervi. Quando il sig. Reyneval fu nomi- 
nato ambasciatore a Pietroburgo , egli andò a con- 
gedarsi dall'imperatore. Egli si mostrò ardentissimo, 
più ardente anche di quello che non conveniva ai 
prudenti andamenti della politica francese. « Io vi 
raccomando molta calma, gii disse l’imperatore, Il 
mondo non appartiene che ai flemmatici intelligenti. » 
L'espressione è vera, e forse quando si esaminerà 
ciò che abbiamo passato dal 1848 in poi, questa 
espressione diverrà istorica. _ 

Non si attende che alle ‘preoccupazioni provo- 
cate dalla morte del principe Gerolamo. Anzitutto 
bisognò pensare a trovare un predicatore per pro- 
nunciare l' orazione funebre del defunto. La scelta 
del governo cadde sull’abate Duquesnoy. 

Ecco adesso un altro incidente: 

Le esequie che dovevano aver luogo lunedì, sa- 
ranno differite a martedì della settimana ventura. Si 
AVrà così tutto il tempo nécessario pér Spiegare le 
pompe che esige una simile cerimonia. Inoltre, non 
è più del tutto deciso che te ceneri: del vecchio re 
di Vesfalia sarannò trasportate a S. Dionigi. Pare 

< Blasi prodotta contro questo progetto una viva op: 
posizione. Essa viene dal palazzo reale, Il principe 
' Napoléone' vuole che suo padre sia seppellito agl'In: 
wvalidi,: L'imperatore , al contrario ; ‘insiste’, ‘dicesi, 
perché suo zio abbia la sepoltura dei re. 


Ho inteso parlare di nuovo della Conferenza per 
gli affari svizzeri. Si giunge persino a dire che la 
Francia è affatto disposta a prestarsi a questa riu- 
nione, e che da uu altro lato, l'Inghilterra la pro- 
muove assai vivamente, Quest’ ultimo punto, io ere- 
do, è del tutto esatto, ma lo stèsso non si può dire 
del primo. La Francfa non aoconsentirà, checchè se 


ne dica, a trattare la questione di distretti savoiar- || 


di in una conferenza. Essa è sicura anticipatamente 
di trovare contro di sè la maggioranza e non vuole 
càporvisi. Finora , essa non ha respinto le proposte 
fattele a questo riguardo. Parve anzi che fosse di- 
sposta ad accettarle; ma siate ben certi che troverà 
qualche mezzo di far abortire la Conferenza come 
trovò, I° anno scorso, il modo di far abortire il Con- 
gresso, Qui come altrove si conta per la soluzione 
sulla potetiza del fatto compiuto. 

Il tempo si è-rabbellito da due o tre giorni. Le 
speranze degli agricoltori si sono rialzate. Le farine 
hanno ribassato al mercato, malgrado alcuni mono- 
polisti che cercano di pesare sul mercato, e la bor- 
sa che seguiva con occhio inquieto lo stato dei no- 
stri raccolti è rimessa da quest’ errore. 

— Da corrispondenze della Gazzetta di Milano 
datate da Parigi 27 giugno : 

È positivo che il governo napoletano ha resti- 
tuito le due navi che erano state catturate, e per le 
quali non erano stati fatti i vivi reclami di cui i fo- 
gli avevano menato tanto scalpore. 

Qui eredesi generalmente che il governo pie- 
montese si dispenserà di notificare alle potenze l’an- 
nessione dei ducati. 

È probabile che l'imperatore e l'imperatrice 
non lascieranno probabilmente Fontainebleau prima 
della fine della settimana. 

Tra gli oggetti perduti nel naufragio della nave 
inglese che trasportava in China gli ambasciatori di 
Francia ed Inghilterra contansi pure 12 milioni in 
argento. y 

Oggi la politica è in perfetio chomage. Non si 
parla che dei funerali del fratello di Napoleone I. La 
corte passa dalla residenza di piacere di Fontaine- 
bleau a quella di San Clodoaldo , d'onde assisterà 
alle funerali funzioni , passandovi i giorni del più 
stretto corruccio, 

Il campo di Chàlons va tranquillamente organiz- 
zandosi , e circa quarantamila soldati vi sono di pre- 
sente acquartierati: spettacolo alquanto più marziale 
della pomposa rivista dei riflemans, tanto magmficata 
dai giornali che ci vengono da oltre Manica , dove 
la mania delle parate e delle riviste ha veramente 
fatta invasione. Si assicura che se a Parigi non si 
parla che di Baden e di Sicilia, in Inghilterra non si 
ode che tamburro e passo di manovra, come in Isviz- 
zera non suonano che proteste , note, contro-note , 
memorandum ed ultimatum: à chacun son metier ; 
la regina Vittoria, che del rimanente sa a meravi- 
glia adempiere i suoi doveri costituzionali, aprirà in 
persona il gran concorso del bersaglio nazionale, ti- 
rando per la prima un colpo di carabina aggiustata 
su un cavalletto meccanico : in questa occasione sa- 
ranno recitati al solito numerosi speecks a sua mae- 
stà, al principe consorte e a tutti quanti , e proba- 
bilmente avremo il piacere di sentirci ancora ricor- 
dare benevolmente ‘dai nostri alleati di Malakoff, le 
giornate di Waterloo e Trafalgar. 5 

È a notarsi che fu il Morning-CAronicle, orga- 
no francese, che prima annunziò quanto or avvenne 
a Napoli, il che conferma l' opinione che abbiasi ob- 
bedito a consigli ngpdieonici... La Francia in. questo 
momento pone uno studio particolare a tranquillare 
l'Europa circa i disegni che le si attribuiscono , e 
sopratutto si sforza di impedire che le potenze stra- 
niere si spaventino dagli avvenimenti d' Italia. 

Così, nell’ abbogcamento di Baden, nelle assicu- 


‘razioni pacifiche, sarebbesi trascorso fino a promet- 


tere una riduzione dell' esercito francese. Lo stesso 
Morning Chronicle dice essergli stato affermato che 
a Baden l' imperatore Napoleone diede la seguente 
absfcurazione ai principi adunati ; 

“> Io desidero sinceramente la' pace con tutta 
l Europa. 1 ‘giornali' francesi To huntio ser) 


Ho dingraie mio derilto 
let pedale 


A ciò la Gazzetta d'Augusta quasi come com- 
mento reca quanto segue : 

« Può essere che Luigi Napoleone per ora non 
giudichi conveniente di cominciare la guerra colla 
Germania : può darsi che per il momento egli abbia 
interesse di quietar Ja Germania ; di sventare una 
possibile coalizione contro i suoi piani. È possibile 
che egli desideri di tenersi sicure le spalle dalla par- 
te della Germania, per i suoi disegni in Italia e in 
Turchia. Ma quand' anche questi motivi lo potessero 
rimovere dal disegno di far la guerra alla Germania, 
sarebbe troppa ingenuità il dubitare un istante che 
questo combattimento è Solo differito a un momento 
più favorevole ». 

Risponde il Giornale tedesco di Francoforte ai 
ai signori di Augusta : 

c A nessun cadrà in animo di considerare il col- 
loquio di Baden come una guarentigia di pace eterna 
o come motivo a metter da parte ogni precauzione ; 
ma' tuttavia si sone far differenza tra le conse- 
guenze immediate c le/possibilità del futuro. Noi non 
fummo mai amici di Napoleone ; ma ci pare che la 
difesa contro i disegni della Francia siano da cer- 
carsi altrove che nel sistema di tener desta la difi- 
denza ». 

Da Stoccarda si scrive che al convegno dei 
principi tedeschi a Baden ne seguirà uno a Wildbad 
tra Napoleone INI e lo czar il quale si tratterrà a 
Wildbad fino al 10 luglio a visitarvi sua madre, 
l'imperatrice vedova. A quel tempo vi giungeranno 
anche i re di Wirtemberg e di Baviera, non che il 
principe reggente. 

Anche il Morning Herald dice che l'impera- 
tore Napoleone avrà di nuovo tin’ occasione di con- 
ferire con parecchi principi tedeschi. Questa occa- 
sione sarà l' inaugurazione della ferrovia da Stras- 
blirgo a Baden. Vi si troverà anche l' imperatore e 
il principe imperiale. 

Non sono molti giorni un giornale francese, il 
Courrier de Paris, richiamava l'attenzione sulle di- 
sposizioni della Dalmazia: La Dalmazia, leggiamo 
in oggi in un carteggio da Trieste della Gazzetta 
d’Augusta, acquista, ogni giorno più, maggiore im- 
portanza, e chiede vi si rivolga uno sguardo previ- 
dente. Presto o tardi la penisota di cui essa forma 
i confini, diventerà il teatro di grandi avvenimenti, 
ai quali l’Austria deve prepararsi nei rispetti politi- 
ci e strategici. 

— copie — 

— Parecchi giornali di Londra ripeterono la 
voce della dimissione del ministro sig. Gladstone ; 
tuttavia il Globe afferma che tal voce non è fonda- 
ta. Secondo lui, il gabinetto inglese non avrebbe an- 
cora preso alcuna risoluzione definitiva quanto alla 
condotta da adottarsi rimpetto alla Camera dei lordi, 
la quale, come si sa, aveva formolato un voto con- 
traro al bill di abolizione della tassa sulla carta. 

— La Gazzetta di Londra pubblica due docu- 
menti ufficiali: uno è un proclama regio che stabi- 
lisce i diritti e le guarentigie di cui godrà il com-/ 
mercio marittimo in caso di ostilità nella Cina ; l'al- 
tro è un ordine del giorno del duca di Cambridge, 
comandante in capo dell'armata. inglese, che indiriz- 
za, per parte della regina, congratulazioni ai volon- 
tarl passati in rassegga da S. M. La regina nov 
dubita, dice l'ordine del giorno, che questi corpi di 
volontari non divengano un ausiliario potente alle 
truppe regolari per la difesa del paese. » 

L'ordine del giorno porta ancora che « il 23 
giugno sarà per sempre memorabile negli annali del 
nostro paese. » 

0444-044080 

— Si legge nel Zagblatt di Hellbron : 

Sono in grado di affermarvi) che le truppe, le 
quali saranno concentrate nel mese di settembre nel- 
le vicinanze di Ansburgo si comporranno gel 7, 8; 
9 e 10 corpo dell'esercito federale, cioè di tutti gli 
Stati tedeschi, eccettuate la Prussia e l'Aus Le 
manovre avranno luogo nella pianura’ istoriea del 
Lechfeld. x 

— La Gazzetta di Carlsruke secondo una cor- 
rispondetiza di \Coblenza, smentisce ta notizia di di- 
versi giornali’ che agenti francesi percorressero quella 
città per disporre gli animi in favore della Francia. 
‘ ‘'—'Leggesi nel Nord sotto la data ‘di Monaco, 
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Schrenk, era sulle mosse per Baden quando ricevè 
un dispaccio da questa città che lo trattenne. — Le 
conferenze ministeriali «di cui si parlava non si ter- 
ranuo che quando la Prussia e l'Austria si saranno 
intese. — Potrebbe anche darsi che queste  confe- 
renze non si tenessero a Baden, ma iu altro luogo ». 


0404-064010 — 


— L'Agenzia Havas-Bullier ba da Madrid 21: 

Si discute nel Congresso la questione della ri- 
vendicazione degli effetti pubblici. Il governo ha an- 
nunziato al Congresso che era disposto. a stabilire 
borse in cui si potrebbero negoziare tutti i capitali. 

— Il Constitutionnel ha quanto segue in data 
di Madrid, 24 corr. 

« Oggi, n tre ore, si recò al palazzo la ‘com- 
missione del Congresso incaricata di rimettere nelle 
mani della regiva l'indirizzo in risposta’ al discorso 
della Corona. N presidente del Congress 
ciato alcune parole eloquenti ed acconcie. 
spose, ringraziando la Camera dei deputati, ed espri- 
mendo tutta la sua fiducia nel concorso di questa 
Camera per fire la felicità del paese. » 

— I Mori portarono a Mazagan 6 milion di 
piastre a disposizione del governo spaguuolo. 

Il geuerale Rios è gravemente ammalato e gli 
verrà sostituito il generale Turon. 


-— 0-16 66348 


— Il governo francese ( così scrivono da Ber- 
ma) si dolse col ministro svizzero a Parigi della pub- 
Ilicazione della Nota del 24 maggio colla quale il 
Consiglio federale dichiara respingere le proposizioni 
di rettificazione de’ confini emesse dalla Francia , e 
porge i motivi di questa risoluzione. Queste propo- 
sizioni , osserva il sig. Thouvenel, non vennero fatte 
alla Confederazione, ma confidenzialmente alle gran- 
ili potenze , c non ne fu datagcomunicozione diretta 
alla Svizzera. Il Consiglio federale però avendo ri- 
cevuto nelle vie regolari la notizia di queste propo- 
sizioni, ed avendo dovuto pronunciarsi su di esse, 
non ha potuto nascondere |’ incidente al paese, e fu 
per. questo ehe la Nota 23 maggio venne pubblicata 


nel Foglio Federale. 


-— 044140040 


— L' Invalido Russo annunzia l’incominciamen- 
to delle operazioni d' estate nel Caucaso. Nella Pro- 
vincia del Cuban erano odunate tre schiere russe 
por rizzare fortificazioni. Una di esse ebbe a soste- 
nere un combatimento, ed espugnò con gravi perdi 
to una posizione importante, ove i Russi erigeranno 
un forte. 

— È ufficialmente annunciato che un ouovo 
prestito russo sarà fra pochi giorni negoziato dai si- 

lì Baring e C. Il prestito sarà di 8,000,000 
di lire sterline portante interesse del 4 c mezzo per 
cento. Il prezzo dei nuovi consolidati non è ancora 
conosciuto, mu sarà certo stabilito in modo da la- 
sciare un beneficio ai soscrittori, considerando che 
il 4 e mezzo per cento russo è ora a circa 97. 


—__+o0&@deso 


_Ll Agenzia Havas-Bullier ha da da Mar- 
siglia 27: 


Gostantinopoli 20 giugno 
leri 2000 uomini sono stati mandati a Beirouth; 
son comandati da Ismail pascià, difensore di Kars. 
La guarnigione di Damasco avendo commessa 
alti di saccheggio,-il governatore di quella città è 
stato destituito, come pure quelli di Aleppo e di 
Smirne. Ad Aleppo ha avuto luogo una mapifesta- 
zione entusiastica inseguito alla revoca del gover- 
natore ; la popolazione: musulmana gridava ; viva il 
Sultano ! abbasso Sglava ! È 
I Cristiani honno saputo cop gioia che si fa 
un' inchiesta sulla Jaro situazione ; ma le truppe erà-, 
ne insuffigienti e si Lemeyuno sempre nuoyi massacri. 
Per formare l'esercito di Romelia è . bisoguato 
sguarnire tutta l'Asia. i Lula 
cia. Hassan bey è stato 
1° inchiesta. 


Il marchese di La Vallette ha dato 3000 fr. 
por le vittime degli ultimi incendi. Oggi ancora è 
Avvenulo un nuovo incendio ; è l' undecimo dal pri- 
mo giugno. 

— Leggesi in una corrispondenza al Nord du 
Jassy in data 8 giugno : 

L'assemblea ha testè preso una grave risoluzio- 
ne, a proposito dell'impiego di una parte dei fondi 
destinati a pagare il tributo alla Porta Ottomani 
Nel 1856 il sig. Vogorides (padre dell’ untico Ca 
makan) rappresentava a Costantinopoli gl' iuteressi 
del governo moldavo; egli era incaricato di pagare 
il tributo. Egli riceveva l’ iermiltk, moneta turca di 
20 piastre, a ragione di 12 piastre moldave. che 
dava alla Porta a ragione di-20 piastre turche , ri- 
tenendo per sè la differenza, che-variava secondo il 
corso. Nel 1856 questa differenza si elevò a 40,000 
piastre moldave. La Camera ha. deciso, sulla doman- 
da del sig. Yepurcano, e malgrado una viva oppo- 
sizione, che il sig. Vogorides rimborserebbe questa 
somma con gl’ interersi scaduti, da) ottenersi anche 
con seguestro di beni. Possa questo ‘esempio di se- 
vera probità portare buoni frutti ! 


NOTIZIE DEL MATTI 


peo 


A giudicarne dai giornali, siamo attualmente in 
uno di quei periodi di calma ed aspettativa che or- 
dinaviamente sono precursori di grandi avvenimenti po- 
litici. Questo i c a molti fogli special 
mente strabievi, i quali presagiscono giù che il curso 
degli eventi, specialmente in quanto concerne gli 
affari d'Italia, ha preso già o va a prendere una im- 
prevista direzione. 

Difatti, se prestiamo attenzione a diversi gior- 
nali del Belgio, è cosa oramai positiva, checchi 
biano potato dirne il Debazs ed alcuni fogli di Pie- 
monte, che la Spagna e la Russia, alle quali potenze 
essi aggiungono oggi la Prussia, fecero sentire a To- 
rino proteste encregiche contro un intervento più 0 
meno nascosto del gabinetto piemontese nell’ insurre- 
zione siciliana. Oltre a ciò i medesimi considerano 
che se il re di Napoli ha creiluto opportuno di ascol- 
tare i consigli della Francia , questa non può più, 
ragionevolmente , restarsi impassibile nella questione 
e non ha, a quanto pare, è da prendere, 
se non che di unire le sue rimostranze a quelle dei 
gabinetti summentovati. Generalmeste è in tal modo 
che si spiega l'attuale inazione di Garibaldi ed il 
richiamo di La Farina, il quale, come era stato an- 
punciato, erasi recato a Palermo per rappresentarvi 
Ae idee del conte di Cavour. 

Che possa questa essere l' attitudine della Fran- 

ia rimpetto alla Sicilia cd al Piemonte è detto un- 
cora dalla Gazzetta di Prussia, la quale ne assegna 
in motivo la somma divergenza di vedute che esiste 
a tal proposito tra i gabinetti di Parigi e di Londra. 
Secondo quel giornale , avrebbero avuto luogo in 
questi ultimi tempi negoziati attivissimi tra la Francia 
e l'Inghilterra intorno alla quistione siciliana c lord 
Palmerston avrebbe assunto fu contegno cslrema- 
mente risoluto appoggiandosi con molta energia su 
ciò che la corona inglese possedeva di fatto la Si- 
cilia pel 1808 e che la costituzione del 1812, pro- 
clamatavi da lord Bentinck fu opera dell' Inghilter- 
ra. Da queste premesse lord Pulmerstou trae la con- 
seguenza che l' Inghilterra tid'dfritto "di intervenire 
negli affari della Sicilia, come ha diritto di combat- 
tere risolutamente ogni relativa influenza francese , 


* pon nascondendo che a. tale effetto saprebbe pur va- 


lersi della forza delle arîhi. 

È ben naturale che questo' ragionamento e que- 
ste vedulo nop abbiano a riusci graditi al gabinetto 
francese, né può quindi recar meraviglia come il 
sucoitato giornale ‘attribuisca in gran parte a ciò il 
cangiamento; forse, imprevedulo , per quel che ri» 
guanda ia Sicilie. i 

I giornali di. Francia nou scendono a questi par- 
tgolasi, 18, fjpno: molto, del po. come il gabinalto 
francese è disposto,a considerare perl’ avvenire la 


igi,ritigna per 


pun FE Al o Pigi ch trancio. Cor- 


rispondenze da. quella capitale oi giornali di Piemonte 
aggiungono che nei circoli politici si pretende che la 
corona ed il governo d'Inghilterra siansi posti d' ac- 
cordo per abbandonare la politica passiva e quasi ti- 
morosa seguita dopo la guerra di Crimea e di agire 
risolutamente contro i disegni francesi ; ed a questa 
xattitudine dell'Inghilterra pongono a riscontro che al- 
cuni progetti e studi marittimi di grande utilità, ai 
quali aveva posto muno il mipistero della marina in 
Francia, furono abbandonati par ora, dovendo occu- 
parsi di lavori più importanti e più urgenti. 

Con queste notizie consuona un annunzio dato 
dal Moniteur del 30 giugno, il quale dice che il go- 
verno francese ha depositato al corpo legis 
progetto di legge relativo all'appello di 100,000 uo- 
amini della classe del 1860. 

Da Palermo, in mancanza di notizie dirette, dob- 
biamo accontentarci di registrare quelle che ne per- 
vengono coi giornali di Torino e gli Genova. Esse 
annunciano che il governo siciliano pro mulgò la leg- 
ge elettorale e che in seguito ‘di ciò tre ministri 
diedero la loro dimissione ; questi sono il principe 
di ‘Torrearsa presidente del- consiglio e dittatore 
aggiunto, il harone Pisani ministro degli affari este- 
ri e del Commercio, e Guarneri ministro di gfazia 
e giustizi \ 
Le visite da sovrano a sovrano sembrano dive- 
nîre ogni dì più frequenti. Si assicura che |’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe avrà quanto prima un 
colloquio col re di Baviera contemporaneamente ad 
un'altro tra il principe reggente di Prussia e l'im- 
peratoro di Russia. Nulla ancora vi ha di deciso 
dicono i giornali, sulla città in cui dovrebbe aver luogo 
quest ultimo, ma essi ritengono che si aspettano in 
questi giorni notizie positive da Pietroburgo , per 
mezzo delle quali si saprà se | imperatore verrà a 
Berlino a prendere sua madre, l’imperatrice vedova, 
o se il principe Reggente accompagnerà, questa 
Varsavia, dove suo figlio si recherebbe ad incon- 
trarla. 


I due principi si vedranno dunque a Berlino 0 
a Varsavia. Inoltre si aspetta pure, a Berlino un'al- 
tra visita ragguardevole, quella della regina di Ba- 
Viera ehe è una principessa prussiana. È 

Si annunciava, alcuni giorni or sono, che que- 
stanno si formerebbe ad Ausburgo un grande campo 
formato delle truppe di tutti i contingenti alemanni. 
Questa notizia data in origine dal Moniteur di Wur- 
temberg è confermata oggi da moltisaltri fogli della 
Germania , i quali ripetono che il campo di Au 
sburgo si comporrà delle armate di tuti gli Stati 
alemanvi, eselusi l'Austria e la Prussia. 

Una corrispondenza da Parigi diretta al giorna- 
le il Nord trasmette il sunto di una conversazione 
che il sig. Thouvenel avrebbe avuta sulla quistione 
svizzera con lord Cowley e col sig. Kern, in segui- 
to all'ultimo discorso di lord Russell, di cui cono- 
sciamo il tenore. Secondo quella corrispondenza il 
signor Thouvenel avrebbe formalmente dichiarato che 
la Francia è decisa a non fare alcuna concessione 
territoriale ed a considerarsi come sostituita  pura- 
mente e semplicemente al Piemonte in quanto alle 
obbligazioni stipolate nel 1815. 

Un dispaccio telegrafico di Baden , inserito nei 
giornali inglesi, annunziava che il barone di Schlei- 


nitz, ministro degli affari esteri di Prussia, doveva 
dirigere agli agenti diplomatici della Prussia una no- 
ta circolare per fur conoscere loro il resultato del 
colloquio di Baden. La Nuova Gazzetta di Franco- 
forte afferma questa notizia , assicurando che il go- 
verno prussiano ha spedito ai suoi rappresentanti due 
circolari, di eui la prima contiene la copia autenti- 
ca del discorso pronunciato dal principe reggente, e 
la seconda, scritta in francese, riproduce le spi 
zioni scambiate coll’ imperatore Napoleone. Secondo 
questa seconda circolare, di eui il:‘giornale tedesco 
dà l'analisi, l' imperatore Napoleone avrebbe respip- 
to i progetti d' ingrandimento attribuiti, alla Franeia 
combattendo le apprensioni fondate sulla falsa analo» 
gia che si credeva riconoscere tra la situazione del- 
l'Italia e ipuella dell'Alemagna, Vi è luogo a ereder 
re però che questo documento, quale si trova nella 
Gaxzetta di Francoforte non sia compieto. 


4 La 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 5 luglio ore 5 1 pom. il Revo P, Mae- 
stro Angelo Maria Trallet dei Minori Conventuali, 
Congregazione dell’Indice, e della 
Speciale per la revisione de'Concili Proviuciali, leg- 


Consultore della + 


gerà un ragionamento: 


« Sull' origine del linguaggio » 


deliziosa. Il clima gel | 
assai moderata, perchè 


Trovasi affittabile in Nemi Comarca di Roma un 
nobile e commodo appartamentino, corredato dell’oc- 
corrente mobilio, e situato ;in posizione amenissima e 


respira un aria di primavera. Chiunqu 


paese è di una temperatura 
anche nel grande estate vi si 
pertanto cre- 


Malagricci 


desse profittarne potrà diriggersi in Nemi al signor 
Tobia Lombi, ed in Roma dal Notaro signor Filippo 
in via di Campo Marzo 
cludere l'affitto, che sarà rilasciato a prezzo discre- 
tisslmo. Col proprietario poi potrà combinarsi amcli 
la dozzina a prezzo parimente discreto. q 
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dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 
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velocità Tn miglia 
minimo pi pi 
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centigrado di 
cielo scoperto 
9 Qualche cun 


etrografo 


minimo 


18 AVVENUTE DAL MWZZODÌ PRI 


per enfiteusi 

La Sagra Congregazione della Visita A- 
postolica amministratrice della Cappellania 
Fort: avendo deliberata l' enfiteusi perpetua 
per l'annuo canone di scudi trenta offerto 
sulle casa posta în Iorgo s. Spirito N, 49 © 
50 spettante alla medesima Cappellania ,. in- 
vita chiunque a dare la sua offerta di 
sima nella Segreteria d; detta 
gazione entro lo spazio di giorni venti da 
computars: dalla data del presente: qual 
termine decorso si apriranno le offerte per 
esser prese in ci nsiderazione. 

avverte che in detla Segreteria si tro- 

va la descrizione © pianta della casa, © la 
minata dei patti da stipolarsi, © che non si- 
ranno ricevute le offerte per persona da no- 
miinarsi 

Dalla Segreteria della Cong. della Visita 
Apostolica posta nel palazzo della Cancelle- 
ria il 30 giugno 1860 


AVVISO DI VIGESIMA 
*I proprietarj del fondo qui sotto deserit- 
to, avendone stabil ta la vendita per scudi 
2400 invitano ch unque volesse esibire la 
Vigesima sul prezzo sudetto, a dare la sua 
oflerta nello stud o Notarile Hilbrat i 

della Guglia n. 60 A nel termin 
ni 20 a datare da oggi, chiusa in carta di 
bollo colla elezione del d..micilio, e decorso 
rmine, si apriranno le offerte per 

in considerazione. 

el sudetto studio esistino i necessari 

enti. 

Roma 2 luglio 1860. 

Fondo da vendersi 

Casamento intero libero di canone în via 
di ‘Torre Argentina num. 39 33A 33B 34 
354. 36 con acqua perenne. 

AVVISO DI VENDITE VOLONTARIE 
Al pubblico incanto 

Da eseguirsi nei giorni di giovedì 5, 
venerdì 6 e sabato 7 luglio 1860 alle ore 10 
antim. nel primo e secondo piano del pa- 
lazzetto Torl.nia posto in via Due Macelli 
n. 24 di tutti gli oggetti appartenuti a Pictro 
Sabatini. 

Quali vendite consisteranno in tappeti 
di specie diverse, mobilia di noce intagliata, 
detta di mogono imbottita a molle ricoperta 
di stoffe di qualità diverse, armadj di noce, 
consolide con specchiere, ci.mò alla napoli- 
tana, ed altre forme, digiunè, tavolini a to- 
letta, visavi, ricca mobilia intagliata e du- 
rata e bene consìstente in poltrone, sedie , 
canapè, amorini, specchi di disegni diversi, 
grande placche di varie forme, cantoniere , 
digiunè, quadri ad olio, di orologi di 
metallo, girandò, vasi antichi di porcellana, 
candelieri di metallo, lumi a carsel © mo- 
deratori, sopramobili di specie diverse, ietti 
completi ad una piazza e a due, ovinaliere, 
tavole da the, tende da fenestre in disegni 
diversi, biancheria da letto e da tavola, ter- 
raglie, cristalli, porcellane, argenti, batteria 
di rame, utensili da cucina ed altro, come 
meglio verrà dettagliato nei catslughi a stam- 
pache verranno dispensati gratis nel nego- 
zio del periyo Luigi liantoni il giorno ante- 
cedente la vendita in via degli ufficj dell’Emo 
Pisco n. 48 e 19 e dai banditori delle ven- 

ite. 

N. B. H giorno di mercoledì 4 il sud, 
locale sarà ostensibile dalle 10 ant, alle 2, 
pom. Con apposito Avviso saranno annun- 
ciate le ‘altre vendite. 


ANNUNZI DIZIARI 
Ecco Trib. Civ. di Roma 
Primò Turno 
Ad istanza del sig. avv. Ltigi Martucci 

dom. via di Monte ‘Brianzo ui 40, e del sig. 
Luigi Pellegrini proc. rotale \anche come 
cessionario degli eredi del fu Antonio Ra- 
naldi dom. piazza s. Marco N. ]15A rapp. 
dallo stesso: sig. Luigi P 


Pellegrini 
Bia citato l'infr. dopo 40 Li 
prirentir conditio soia vga 


citati al pagam. di sc. 362 residuo di spess 
nzioni , ed onorarii avvocalizii per la causa 
s. Rota in ponenza di mons. Demagno il 
di cui titolo |- Asculana Cappellaniarum et 
praet. immissionis, = e per d. somma od al 
tra più vera emanarsi la sentenza con l'ordi- 
ne esecutori ndanna solidale alle spese 
S. P. di altri crediti. 
Sig. Gius. Pagani dom. a Corropoli nel 
Kegno di Napoli 
Visto alla direzione di Polizia 
il 26 giugno 1860. 
Dandini De' Sylva 
Illmo sig. Governatore di di Porto 
Ad ist. dell'Università de' Bovattieri , e 
per essa del sig. Gius. De Bones per cui 
Luigi Di Pietro - Si cita Antoni» Teofili si- 
curtà solidale di Filippo Piaferi domo nel 
Comune di Borbona provincia d'Aquila a 
comparire dopo 40 giorni a forma del $ 479 
per esser condannato a pagare sc. 40 
© bai. 80 come agli atti, il decreto e l'ordine 
esccutorio colln condanna alle spese. 
Visto dalla direzione di polizia li 26 giu- 
gno 4860, = Dandini De Sylva assessore. 
L. Di Pietro l'rocuratore 
Si deduce a pubblica notizia a forma del 
S$ 1547 e sesuenti del vig. reg. che lunedì 
nove corr. luglio alle ore nove ant. ad ist. 
del sig. Carlo Balestra erede universale di 
is. Seffer morto in Roma con test&mento 
aperlo e pubblicato im atti del sott. 
i 30 giugno |. p., nella casa di ultima abi- 
tazione del detto defonto in via del Babuino 
n. 98 avrà principio per g.i atti stessi, sotto 
tutte Ie proteste e riserve di ragione, il le- 
gale inventario dei beni ed effetti tutti la- 
sciati dal medesimo, che verrà proseguit; nei 
luoghi, giorni ed cre da destinarsi. 
Roma 3 luglio 1800). 
Filiberto lomponj Notaro 


Nel giorno 9 cor. alle ore 9 UL, e 
nella casa in via Aracoeli N. 58 a rogito del 
sott. Notaro si procederà all’ Inventario de 
beni el effetti spett nti alla eredità del d 
fonto G'o. Batt. Fontana mancato ai vivi 
22. giugno con testamento nei mede; 
atti pubblicato A forma pertanto del $ 1548 
del regol. leg. giud. si desuce ciò a notizia 
del pubblico per ogni effetto di ragione. 

Roma 3 luglio 1860. 

Ant. Torriani Not. 


Ecco Trib. € di Roma 
Primo Turno 
Illmo si vv. Lauri giudice Delegato. 
Nella causa fra la sig. Rosa Belpasso 
vedova Forti contro li si g. Ferdinando ed 
Adelaide conjugi Tuccimei, ed altri ha ema- 


nata la seguente ordinanza. A di 26 giugno. 


1860. Visto il conto del procuratore tassa le 
prelevabili in sc.duecento sessantasette e ba, 
cinquantasei oltre le ulteriori alli-quali unili 
anmontano al totale di sc. duecento se; 
tatre, e bai. trentadue ec. a forma delli 
tenza che ordina «c. = Oggi due lug. fi 

In quanto a Ferdinando , ed Adelaide 
cimei. A@ssa ee. 290 
Raf]. Bertoni Cursore 
Per Emidio Gentili 


Iî nome di S. S. Papa Pio TX‘ 
Felicemente Regnante 

ll tribunale civile di Roma in 4° turno 

ha emanato la seguente sentenza nella cauga 

trà i sigg. Tourneaux, Pellerin , e Sellerier 

socj intraprendenti del. camino ‘di ferré da 

Roma a Civitavecchia dom. a. Civitavecchia 

rapp. dal Proc. sig. Cristoforo Tuccithei, ed 

il sig. Antonio Smittèr tanto nell'asserto do- 

miao presso dl sig Caruso in 

Ivitavecchià, quanto nel’ domicilio reale in 
Corsica a fo: ma del $ 483. 


detta sentenza assolvere gl' istanti da ogni 
contraria pretesa colla condanna alle spese 
di primo, e secondo grado. 

sta la detta istanza. Visto ce. 

Considerato ec. 

Invocato 1 N di Dio 

Il trib. giudicando definitivamente in se- 
condo grado di giurisdi, revocando la 
Sentenza appellata assolve gl’istanti da ogni 
contraria pretesa colla condanna deilo Smitter 
alle spese di primo, e secondo grado, e dele- 
ga il giudice uditore sis. avv. Jacobini. 

Giudicato a Roma nell'udienza del gior- 
no 27 marzo 1860 redatta, e sottoscritta non- 
chè tassate le spese di primo grado in sc. ( 
98, e quelle di questo secondo grado in sc. 
70 e così nella complessiva somma di sc. 4l; 
76 oltre quelle di spedizione, e notifica della 
presente. Li 29 maggio 1800. 

L. Ciuffa presid. 

3. avv. Baccelli Con-ig. 

L. avv. Gagliardi consig. 

Re, giugno 1860 vol. 24, 3 fol. 64 
v. e. 7 per se. 2. Si ord na ec 

Costantino Brioni Cancelliere 

Ad istanza dei sig. Tourneaux, Pellerit:, 
e Sellerier dom, c. s. rapp. d:l sott. prec. 

Si notifica al sig. Antonio Smitter dom. 
in Corsica tanto nell’asse î 
dal sig. > a, q 
affissione ed inserzione in gazzett pre- 
sente definit.va sentenza per tutti gl' effetti 
di legge, 

Li 8 giugno 1860 ho affisso copia alla 
porta principale dell'uditorio a forma di 
legge = Rall' Bertoni Curs. 

Copia si stata da me consegnata in 
proprie mani al sig. Alessandro Caruso do 
micilio gletto dal sig. Antonio Smitter. Ci- 
Vitavecchia 14 giugno 4860. 

Michele Mello Cursore 
Cristoforo Tuccimei Proc. Rotale 

Jllmo sig. Governat. di Palestrina 

Ad ist della pia eredità Petitti in per- 
sona del Rmo sig. Can»nico D. Gius. Petrue- 
cini ammre dom. in Palestrina rapp. dal pro 
sig. Agapito Pin 

Accusata la contumacia li 23 giugno 
si cita la seconda volta Gordiana Favale 
d'incognito domicilio e dimora per affissione 
el inserzione in Gazzeita a comparire nel 
termine di tre giorni per sentirsi condanna- 
re al pagamento di sc. 43: 50 pigione di ca- 
sa posta» in Palestrina in contrada le Concie, 
cd alle spese del .pite giud. 

Valestrina 23giugno 1860 affissa alla porta 
dell'Uditorio del governo di-Palestrina, 

Costantini ‘’ursore 
Agapito Pinci Proc. 

Si deduce a notizia di Pietro Pennac- 
chietti d'incognito domicilio che con Sen: 
stenza del sig. Assessor Cecconi del gio 23 
giugno già redalta venne condannato in so- 
lidum col di lui padre Gio: Batt. al pagam, 
di sc. 55, e bai. 50 a favore del sig. Filippo 
Maccari rapp. dal sot 

‘ ste Ugolinucci Proc. Rotale 


— VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 
Ad ist. dei sigg. Valerio e Gius. Sassi 
nel giorno di sabato 44 corr. luglio alle ore 
40 ant. nel locale a ciò destinato in Campa- 


ino si procederà alla vendita per mezzo 
1 pubblico incanto dei seg. fondi, avver- 


Stesso attribuito a ciascui 


sodivo 
ritorio fate, in 


dell'abitato in contrada lo stra- 


ove 
‘a ,fonr 


a, la Ca 
‘quartuoci 2 }; che 


tendo che il pr.mo prezzo d'incanto è quello 


depurato dal canone di annui baj. 25, è stato 
stimato del netto valore di sc. 7: 03: 50. 

3. Cantina con tinelto incavata rel masso 
ed area avanti la medesima, posta ove sopra 
in vocab. Monterozzo; che depurata dal ca- 
none di annui baj. 90° è stata stimata det” 
netto valore di sc. 18: 82: 4 

Il capitolato, la perizia e l'esiratto ip 
tecario trovansi prodotti nella cancelleria 
del Governo di Campagnano fascicolo 77 del- 
L'anno 1856. 

Cesare Ferrucci procuratore 

In nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Felicemente Regnante 

L'infrascritta è copia pubblica del Ver- 
bale di dichiarazione e protesta del tenore 
come appresso 

Governo Puntificio 
Tribunale Civil» e Criminale di Fermo 
Verbale di dichiarazione e protesta. 
Oggi 25 Giugno 4860 

Avanti di me Vice-Cancelliere presso il 
Tribunale suddetto, ed in questa Cancelleria 
Civile è personalmente comparso il Nobil 
Uomo sig. Cav. de' Conti Antonio Brancado- 
ro nella sua espressa qualifica di Uonfalonie- 
re di questa Hlîa Comune , il quale ha e- 

appresso 

ig. Giuseppe Banchieri di Roma, ivi 

to in Via di Monte Brianzo N. 10 
ha stretto definitivamente l'Impresa con que- 
sto Municipio in concorso ancora della di- 
rezione Teatrale per la prossima ventura 
Fiera con Opera in musica. Il Municipio st:s- 
so ha riposato tranquillamente su questa le- 
gale convenzione, che a suo luogo e tempo 
potrà giustificare. All'improvviso serotina- 
mente, e non senza suo arbitrio il Banchieri 
si ricusa alla‘secuzione del convenuto , e 
cou quesiti pretesti fa intendere di voler. 
ne sciogliere. Ciò importando un grave dan- 
no, © pregiudizio, che ne deriva al pubblico 
interesse, il sig. Comparente per dovere della 
sua rappresentanza intende protestarsi’ for- 
malm:nte contro il medesimo sig. Banchi-ri, 
e nel tempo stesso dichiara che inténde pure 
render esso, e ritenerlo , responsabile per 
qualunque danno, e pregiudizio che per cau: 
sa della inosservanza dei patti andrà a risen- 
tire_il pubblico ila lui rappresentato. 

Il sig. Comparente in fine fa istanza che 
la presente sua comparsa , ricevuta nelle 
forme legali, abbia a produrre i più estesi 
effetti di ragione ec. 

Letto il presente Verbale al medesimo 
sig. Comparente , l' ha confermato , © si è 
quin li firmato In unione di me ec. 

Antonio Brancadoro Gonfuloniere 
Girolamo Mannozzi Vice-Cancelliere 

In fede di che si rilascia la presente in 
tutto conforme alj' originale esistenta nel re- 
gistro N. 50 pag. 170 del corr. anno 1800. 

Data in Fermo dalla Cancelleria del Tri- 
bunale suddetto li 26 Giugno 1860. 

Girolamo Mannozzi Vice-Cancel. Tassa 
importo sc. 4 42. 


mo, e per essa del Nobil Uomo sig. Cav. An- 

tonio Brancadoro attuale Gonfaloniere, rapp. 

al Proc. Rotale sig. Gio. Battista Ruggieri 

Sia notificata 

La presente dichiarazione di protesta al 

sig. Giuseppe Banchieri domiciliato in Roma 

Via 'Monte Brianzo N. 10, per ogai ffetto 

di ragione, perchè non ai ad allegarne 

ignoranza, e sotto ogni riserva di legge ec. 
Antonio Brancadoro Gonf. 

Gio: Battista Ruggieri Proc. Rotale. 

Li 30 Giugno 4860. Consegnata copia nel 

domicilio dell’ infraseritto alla moglie. i 

© 6. Lucidi Cursore fr i Tribunali 

Civili di Roma = 
sopra ‘trascritta dichiarazione s'.in- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi: anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 80, Un trimest, sc.4, 80. 


Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio: frantò di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE 


Abbiama 
Giugno € del T. Luglio. Un'ordinanza del Comandan- 
te la provincia e Piazza di Napoli proibisce la sta 
pa di tutti i giornali, meno il surriferito, durante lo 
stato d'assedio, dopo il quale si 
blicazioni che saranno autori 
gore di un decreto reale poi, fiuchè non verrà sun- 
zionata e pubblicata una legge definitiva intorno al- 
l'esercizio del diritto di stampa, saranno provvi: 
riamente osservate le disposizioni dei decreti 25 inag- 
gio 1848, 27 marzo 1849 e 6 novembre 1849. 

Parecchi reali decreti mettono a ritiro i quattro 
Iutendeati delle Provincie di Terra di Lavoro, di Mo- 
lise, di Terra d'Otranto e di Calabria ultra prima ; 
altri nominano nuovi Intendenti per quelle e per al- 
tre provmcie. Un altro decreto mette in ritiro mol- 
ti funzionari specialmente nel ramo della polizia. 

Gli effetti commerciali pagabili nella piazza di 
Napoli e scaduti dal giorno 27 a tutto il 30 giugno 
godranno pel loro pagamento di una dilazione di 
grazia di giorni 10 da quello della scadenza aneor- 
chè siansi eseguiti i protesti. 

Un rapporto di tutto il Ministero al re in data 
1 luglio è susseguito da un reale decreto portante 
che la Costituzione del 10 febbraio 1848 è richiama- 
ta iu vigore e-che le disposizioni”comtenute nell’ an 
ticolo 88 della Costituzione relativamente allo Stato 
discusso ed alle antiche facoltà del Governo , per 
qrovvedere con espedienti straordinari ai complicati 
ed urgentissimi bisogni dello Stato, restano in pieno 
vigore, finchè non vi sarà provveduto dal Parlamen- 
to nei modi Costituzionali. 

Un decreto del 1. luglio convoca il Parlamento 
in Napoli pel 10 settembre ed i collegi elettorali per 
la elezione dei depufati il 19 agosto. In mancanza 
di legge elettorale definitiva le elezioni si faranno a 
norma della legge elettorale provvisoria del 29 feb- 
braio 1848 e del decreto 24 maggio dello stesso 
anno. 

Finalmente un'altro reale decreto istituisce una 
commissione di quattro componenti presieduta dal 
Ministro dell'Interno per preparare i progetti: 1° del- 
la legge elettorale: 2° della legge sulla guardia Na- 
zionale: 3° della legge sulla organizzazione ammini- 
strativa: ‘4° della legge sul Consiglio di Stato: 5° della 
legge sulla responsabilità ministeriale. 

Una simile commissione è istituita sotto la pre- 
sidenza del Ministro dell'Istruzione pubblica per pre- 
parare il ‘progetto della legge sulla stampa. 

Il Giornale officiale rende inoltre di publica ra- 
gione, che a fine di provvedere al fhantenimento del- 
l'ordine in tutti i Comuni nel Regno sarà dal real 
Ministero dell'Interno compilato e diramato un Re- 
golaniento per la formazione delle Guardie nazionali 
provisorie, al che si sta di già provvedendo per la 
capitale. 5 

—_o04 8080 


— Dalla Gazzetta Ufficiale di Venezià del 26 

giugno ; al 
., La ta di ‘ 

ct 
proyineie, ... È (È: 

.La Congregazione cputrale; teneva; “prima, 
seduta. dopo; attivazione . della, ce pi cc 
dell; ni pipe $n) catania i tak 


d cosa, 


Giovedì 5 L 


Gli atti del Gàverno inseriti rel Gidriiale di Roma sono'officiali 


ceto 


Le lottere, i pieghi. i gruppi, come anche lo inchioste e le insorzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere . affrancati all’ officio 


1 20. 


, Sedista straordinaria ida 95 giugno 1860, sotto 
le Presidanza di SH Siipaliagicann: cava- 
Hier Giorgio di Toggenburgii * 


Essendo questa la prima, volta che la Congreg. 
zione Centrale si raccoglie dopo emanata la ven 
tissima sovrana ordinanza del 31° maggio, p. p., che 


ne allarga le facoltà, e l’anterior voto consultivo le | 
tramuta in deliberativo, S. E. il signor cav. luogo- | 


tenente preside, a comune notizia e a rendere più 
solenne © regolare l'apertura di questa sessione, in- 
vita il dirigente le cancellerie, deputato cav. An- 
geli, a dar lettura e dell’ imperiale ordinanza sullo- 


data c del dispaccio, 9 giugno, N. 17,833-912, con { 


cui S. E. il ministro dell'interno si compiacque di 


comunicarla direttamente al collegio centrale, ag- | 
giungendovi cortesi parole di incoraggiamento e di 


fiducia sul buon esito e sulla trattazione degli affa- 


ri secondo l'ampliata cerchia d'azione. 


Dopo la lettura di questi due documenti im- 
portanti, S. E. il sig. cav. Inogotenente preside, ri- 
volse agl' intervenuti il sgguente discorso: 

« Onorevoli signori, 

« Le brevi e concise determinazioni dell’ impe- 

riale ordinanza, di cui or va vi fu data lettura, por- 


| tano un fondamentale cambiamento nella posizione 


della Congregazione Centrale. Da corpo meramente 
consultivo viene essa elevata è rappresentanza auto- 
noma, la quale negli affari wentenziosi amministrati 
vi giudica in seconda ìstanzg, e fuori del contenzio- 
so delibera sopra tutti gli oggetti, che eccedono le 
facoltà delle dipendenti Congregazioni provinciali. Si 
nell'uno che nell'alto rapporto la sua sfera d'azi 

ne abbraccia tutti que rami di amministrazione, sui 
quali già l'originaria patente del 24 aprile 1815, e 
la imperiale ordinanza del 2 novembre 1856, le avea- 
no accordato un'influenza copsultiva; locch&è quan- 
to dire, che essa abbraccia tutti ghi affari dell’in- 
terna ammiuistrazione politica del territorio, ne'quali 
non sono direttamente involti gl’ interessi dello Sta- 
to. Se a tutto questo si aggiunga il diritto di pe 

zione già originariameute concessole, e quello di 
consulta nella’ speciale legislazione del paese, noi ve- 
diamo confidata a questa corporazione quella pienez- 
za di facoltà, che assicura una più sollecita pertrat- 
tazione degli affari, garantisce una franca e leale di- 
scussione de’ particolari bisogni ed interessi del pae- 
se, e costituisce per gli affari interni del dominio un 


| ammivistrazione veramente nazionale. 


« In mezzo alle questioni, che si agitano sì nel- 
la scienza come nella vita degli Stati sulla più op- 
portuna linea di demarcazione fra il potere centrale 
e l'autonomia locale, la mostra istituzione si pre- 
senta come un esempio di goraggiosa soluzione pra- 
lica. PE 

» Alla esperienza il gindicane l'esito! Noi lo 
speriamo felice; quale lo merità un’opera iniziata 
dallo spirito ui benevolenza ‘e di fiducia. Siccome la 
imperiale ordinanza, immediatamente dopo la pubbli- 
cazione, è, Sp entrata in vigore;.così l'onorevole col- 
legio prende. possessà te da questo giorno dele am- 


di atmministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.011 A. 
Sîavverte, di notare enlro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA 


il desiderio da voi stessi in anteriore occusioité‘gster- 
« To mi tengo sicuro clie l'onorevole collegio , 


ravvisando nella imperiale ordinanza una prova della 


sovrana fiducia, entrerà con amore cd impegno nella 
via, che gli si apre, onde la nuova istituzione porti 
salutari effetti e per tal modo corrisponda alle pa- 
terne intenzioni di S.M. 

« To.che avrò anche in appresso l'onore di pre- 
siedere a questo cospicuo collegio, el a citi incombe 


i di vegliare!sulla osservanza dei limiti tracciati datla 


legge, riguarderò come non men spero dovere quello 
di mantenere piene ed indiminuite' le attribuzioni a 
voi deferite dal sovrano volere. 

« Ed ora, 0 miei signori, nell’inaugurare la no- 
vella éra, non mi resta che raccomandare noi tutti 
e quanto saremo per operare alla protezione divina». 

Il deputato ‘anziano comm. Scarella , pigliando 
la parola a nome e per incarico dei suoi colleghi , 


{ rispose: 


« Eccellenza, 

«1 deputati componenti la Centrale Congrega- 
zione pregano l’E.V. d'innaltare al Trono di S.M.I. 
R. Ap., i sentimenti di riconoscenza , di che sono 
compresi per la fiducia, che la M.S. si compiacque 
loro accordare, clevandone le attribuzioni finor con- 
sultive o deliberative, e di assicurarla che lo stesso 
zelo è premura, con cui disimpegnarono in addietro 
le mansioni ad essi incombenti, verrà costantemente 
osservato anche in avvenire nell’ esaurimento delle 
più gravi incombenze, che loro si affidano. 

« Riograziano in pari tempo VE.V. della boutà 
e favore, con cui venne finora contrassegnata la sua 
presidenza, c non dubitano che co’ distinti suoi lumi 
e cou l'autorevole sua influenza vorrà continuar loro 
il benefico suo auspicio nell'interesse richiesto dai 
bisogni di queste provincie alra volta da essi rap- 
presentate, e rendere così più proficua e più sod- 
disfacente la concessione sovrana ». 

E qui S.Ex il signor luogotenente-preside sog- 
giunse: 

« Mi farò interprete presso il Trono di S.M.I.R. 
Ap. de’ sentimenti espressimi in nome di voi tutti 
dal deputato nobile Scarella. Quanto alle cortesi pa- 
role, usate a mio riguardo, ne porgo i miei riugra- 
ziamenti, e ripeto che noi ci troveremo sempre uniti 
di mente e di volontà vel promuovere e propugua- 
re i veri e giusti interessi delle pubbliche ammini- 
strazioni ». 

Sall'invito di S.E. il tavblicre luogotenente-pre- 
side, il deputato Angeli legge poscia la comunica- 
zione presidiale del 16° corrente N. 5566-P. che iu- 
dica per sommi: capi il metodo e la ripgrtizione de- 
gli affari da trattarsi in analogia al mutato ordine or- 
ganico, e quali norme e disposizioni abbia emesso ui 
rr. uffizi, affinchè le future pertrattazioni siano dal 
centrale collegio avviate e compiute in consonanza 
alla nuova sfera di attività. È 

Prendendo esempio dall'attuale commissione al 
fondo territoriale, che resta rappresentata, come ora 
è, da un deputato per ogni provincia, tutti gli af- 
furi, secondo l’indole e referato rispettivo , saranno 
esaminati e discussi (prima di riferirsi in pleno ). iu 
una particolare sessione a mezzo di singole commis- 
sioni, di cinque o sei deputati. 

Le materie. di competcuza della Congregazione 
ori ‘il fondo territoriale, come si disse ) sono di- 


- Censo — Til. Beneficenza — 
La Raro territoriale, gestione 


cioè del medesimo, spese relative, pagamenti cce. $ 
seguita ad essere composta di otto deputati : cav. 
Augeli, cav. Concini, conte Miarìi, dott. Franceschi- 
nis, dott. Venier, cav. Ferrari, dott, Stecchini, dott. 
Cezza. 

Quei singoli affari, che non eutrano in aleuna 
delle voci enunciate, vengono di volta in volta asse- 
guati dal presidente. 

Compiuto l'oggetto di questa seduta, S. E. il 
presidente cav. luogotenente invita gl'intervenuti , c 
si reca accompagnato da essi alla vicina chiesa pa- 
rocchiale di s. Siefano, onde assistere ad un ufizio 
divino, e pregare da Dio Iumi e volontà, che li gui- 
dino e sorreggano nel novello cammino a raggiunger 
lo scopo del migliore benessere, secondo le più lar- 
ghe attribuzioni e facoltà loro sovranamente largite. 

Dopo il divino uflicio i signori deputati accom- 
pagnavano S. E. il sig. preside alla propria residen- 
za nel palazzo luogotenenziale, dove reiteravano le 
espressioni già manifestate nella seduta. 

S. E. il sig. lyogotenente presiede convitava più 
tardi presso di sè, dltre i sigg. deputati centrali , 
anche vari membri di altre rappresentanze , e sul 
finire del pranzo venne festevolmente propinato al- 
l’augusto largitore di sì benefiche istituzioni , ed al 
benessere del paese, che di tali istituzioni può an- 
dar lieto e superbo. 

— Dall’ Osservatore Triestino: 

Alcuni fogli prussiani pubblicarono il testo d'una 
nota del barone di Schleinitz, all’ inviato prussiano a 
Vienna, in data del 2 giugno a. c., ove si discute 
circostanziatamente la questione d'una riforma dello 
statuto militare federale. L'ultima risposta del gabi- 
netto austriaco, che chiude la discussione nel senso 
più conciliativo, viene comunicata dalla) Donau-Zei- 
tung, cd è così concepita: È 

« Istruzione al conte Karolyi in Berlino, in da- 
ta di Vienna 9 giugno 1860. 

Ju seguito a mio desiderio, il barone di Wer- 
ther mi consegnò il dispaccio qui unito in copia, 
che gli fu indirizzato dal r. gabinetto prussiano, in 
risposta al nostro memorandum del 22 aprile n. 0., 
relativo alla riforma dello statuto militare federale. 

Questa recentissima esposizione delle vedute 
della Prussia si collega ad un carteggio, che contri- 
buì a dilucidare questioni d'alta importanza sotto va- 
rii punti di vista; e seppure non ottenie la conci- 
liazione dei contrasti insorti, corroborò da ambe le 
parti il desiderio di tenere aperte le vie dell’ accor- 
do. Appunto perciò, comunque abbiamo seguito at- 
tentamente gli sviluppi del documento che abbiamo 
sott'occhio, crediamo dover manifestare anzitutto il 
nostro uccordo colle_parole conciliative, ‘che incon- 
triamo alla conchiusione del medesimo. 

Secondo queste parole, il gabinetto di Berlino, 
malgrado le differenze esistenti nel modo di vedere 
delle due Corti, non ha abbandonato nè la speranza 
nè l'intenzione di venire ad un accordo con noi sul- 
lo scopo a cui esso tende; anzi la Prussia accoglie- 
rà con piacere ogni punto di rannodamento che si 
presenterà a tal uopo. Da canto nostro, proviamo la 
massima soddisfazione nel? dichiararci partecipi della 
stessa speranza e delle stesse intenzioni. E tanto più 
fiduciosamente speriamo che non mancheranno i pun- 
ti pratici di annodamento per l’accordo bramato da 
ambe le parti, quanto più fin dal principio di questa 
discussione ci siam mostrati pronti ad entrare anche 
nelle presenti circostanze in quelle vie e forme d'in- 
-telligenza che udempirono lo scopo in epoche ante- 
riori, segnatamente negli anni 1832, 1840 e 1848. 
.. An tale riguardo possiamo soltanto ripetere ciò 
che abbiamo già osservato sul proposito nella nota 
del 22 aprite, coî cui le spedivamo il stimmentovato 
memoriale. 

Th pati tempo siamo convinti che anche i senti- 
menti delle ‘altre corti tedesche agevolerebberò in o- 
gni modo' tale rintelligenza. 

‘Queste orti , (quantuntfue s°attengono dn noi 
fermamente nl principio, conforme alla teggé “fonidi- 
meditate, dell’ vmilà del 66marido miliare nella’ Con 
federazione @ermanica; iù ‘tuttavia’ perfetta 
anenite ‘il valore. del'attò* clio ‘ta 
ha a fsporte d' tina gii parte 
stria ‘e della Prussia , e la lord! 

‘afeutdimente’ad'tn' 


maniche dell’ esereltodi questo‘ potenze coll' esercito 
federa!e. 

All'incontro crediamo dover lasciare totalmente 
da banda la discussione fed i due gabinetti intorno 
alla questione se tali condizioni siono da accogliersi 
nelle leggi organiche militari della Confe derazione, © 
sulla proposta futta in tale riguardo dalla Prussia a 
Francoforte, allo stesso modo che anche il r. Go- 
verno ‘prussiano ritiene le medesime per esaurite. 
Perciò ci usteniamo da qualunque risposta alle obfe- 
sioni cui muove vontro il nostto memorandum del 22 
aprile il dispaccio comunicatoci dal barone di Wer- 
ther, per quanto non possiamo riconoscere le mede- 
sime come fondute uel diritto e nellu storia della 
Confederazione. Anzi noi cousidereremmo come una 
favorevole piega di tale oggetto se anche alla Dieta 
federale non' venjsse proseguita ulteriormente la que- 
stione di una riforma degl articoli organici dello sta- 
tuto federale, che mediante la relazione della giunta 
militare è ivi pervenuta alla discussione del comitato 

a federale. 
pregata di pronunciarsi im questo senso 
verso il sig. di Schlcinitz, e le è data facoltà di co- 
municare al sig. ministro una copia di questa nota, 
qualora egli lo desideri. 
Accolga cc. » 


ode 


— La Gazzetta di Augusta pubblica un pro- 
spetto dello smisurato aumento delle forze navali 
francesi operato negli ultimi tempi. La Francia pos- 
siede 555 navi da guerra, con 8700 cannoni, e della 
forza di 80,000 cavalli. Per equipaggiare questo po- 
deroso naviglio sono giù pronti 150,000 marinai, sen- 
za tener conto delle riserve che possono raddoppiare 
il numero. Dopo la guerra d' Italia , tutte le coste 
furono fortificate in modo formidabile , e con tanta 
sollecitudine che il governo rinunziò in molti casi al 
diritto di, espropriazione, pagando i terreni il doppio 
e il triplo del loro valore. Negli ultimi tempi fu dato 
l'ordine di fortificare 6 munire Algeri e i lavori sono 
già incominciati. Si fecero anche straordinari esperi 
menti per le forze di tefra, studiando il modo di ri- 
slaurare prontamente le strade ferrate, i ponti di- 
strutti ed altri provvedimenti di difesa interna. Ma 
di tutto questo (conchiude la Gazzetta di Augusta) 
i fogli fraucesi non fanno parola e la ragione è facile 
a comprendersi. 

Nella seduta del corpo legislativo del 25 cor- 
rente a Parigi fu discusso il progetto di legge per 
erogare il residuo del prestito di 500 miliom in ope- 
re di utilità pubblica : Ja proposta fu ammessa con 
239 voti contrò 7. 

La sorella di S. M. l'imperatrice dei francesi, 
duchessa d’ Alba , si reca a Parigi a consultare la 
facoltà medica, per lo stato deplorabile di sua salute, 
che lascia poca speranza di guarigione. 

ose 

— I fogli di Londra pubblicano la convenzione 
stipulata il mese di marzo tra-la Francia è l'Inghil- 
terra, in virtà della quale la bandiera< neutrale ed 
anche ln cinese coprirà la proprietà nemica, ma non 
il contrabbando di guerra sopra ogni nave che non 
avrà cercato di rompere il blocco stabilito su certe 
parti della costa. 

Si parla d' an prestito di 10 milioni di ‘sterlini 
che la Porta sarebbe per contrarre a Londra, ma è 
certo che le sue i che senza sacrifizì 
enormi difficilmente troverà chi/le presti denaro. 


04000 
— La Gasxetta di Madrid del X giugno pub- 
blica it seguente ‘dispaccio telegrafico : 
L' Incaricato d'affari di Spagna a Tangett 
all'Eccio Minisiro ‘degli affari’ esteri. 


tore di Tangeri, accompagnato dagli officiali della 
guarnigione, da altre autorità e da una guardia dei 
mori del re. Terminato il mio abboceamanto col pa- 
soià, questa guardia mi scortò sino alla legazione. 

Fui accompaguato nel mio ingresso a Tangeri , 
oltre il personale della legazione di S. M. , dai co- 
mandanti e dagli ofliciali dei vapori Vasco Nunez de 
Balboa e Leon. 

— Abbiamo i fogli di Madrid del 23. Il gior- 
fo innanzi nella Camera bassa il deputato Salazar 
di Mazarredo fece una lunga parlata sulle condizio- 
ni presenti della “marina spagnuola, insistendo prin- 
cipalmente sul bisognò di navi foderate di ferro, che 
a suo credere renderebbero superflue le fortificazi 
ni nei dock e nei porti. AI dire di alcuni fogli è 
probabile che il ministero della marina sia cambiato. 

044633440 — 

— Abbiamd una nuova e lodevoli ssima riforma 
da segnalare, dice |’ Indep. belge, nella legislazione 
penale della Svezia. Lu pena delle bacchette e quel- 
la delle verghe che ancora esistevano nel codice mi- 
litare di quel paese e la cui applicazione era piut- 
tosto frequente, sono state abolite dalla Dieta sopra 
proposta del governo. Gli stati del clero, della bor- 
ghesia e dei contadini hanno votato per l'abolizione; 
lo stato dei nobili votò contro. 

Sono già tre anni che le pene corporali sono 
state cancellate dal codice penale ordinario. 

— Scrivono da Copenaghen 23 giugno allo stes- 
so giornale : 

Tutte le-notizie che riceviamo dal campo sve- 
dese confermano che il re di Svezia mostra la mas- 
sima cortesia verso il suo ospite reale. Le munovre 
favorite dla un tempo abbastanza sereno, proseguono 
senza interruzione durante il giorno, e le sere si pas- 
sano tra i più ati sollazzi. 

S. M. il re di Danimarca è stato nominato ca- 
po del reggimento degli ussari di Scania e dal can- 
to suo ha nominato il re di Svezia colonnello cno- 
rario della sua guardia a cavallo , il più bel regg 
mento di cavalleria dell'esercito danese. 

“ Niuno dei ministri, cecetto quello della guerra, 
non aveva accompagnato il re; ieri però il sig. Hall 
raggiunse S. M. per tornare insieme domani. Pre- 
tendesi che questa visita per parte del capo del mi- 
mistero sia estranea alla politica. 

— ole — 

— Nel Parlamento del Portogallo si discute ora 
vivamente una proposta di legge,che porterrebbe un 
rilevante aumento di imposte. Sti ritiene che sarà 
votata nella Camera dei Deputati, ma respinta in 
quella dei Pari; qualora poi riuscisse ad acquistare 
forza di legge, si teme a Lisbona che abbia a na- 
scerne grave agitazione. 

La flottiglia da guerra che salpò dal Portogallo 
alla volta di Angola, ha lo scopo di reprimere la 
sollevazione di Negri ivi scoppiata. La colonia por- 
toghese sù quella spiaggia africana è in uno stato di 
deplorabile decadimento. 

—0-£0-6-00-30— 

— La Gazzetta di Bombay del 24 maggio ri- 
ferisce che il 5 pi le truppe inglesi sconfissero to- 
talmente l'esercito dei Wauziri, che occupava una 
forte posizione. Gli abitanti di Kunigorum (capitale 
dei Wuziri ) mandarono delegati agl’ Inglesi per chie- 
der pace. Quindi la spedizione contro i Wuziri può 
considerarsi finita. ù 

Alcune lettere, datate da Lucknow e riprodotte 
dal Bengal Hurkaru, contengono ragguagli che non 
mancano d'importanza. In esse, comé sempre, par- 
asi dei preparativi fatti dagl'Indiani per una nuova 
insutrezione. 

1 tbalcontenti si riuniscono ed agitano ancora la 
questione d' una rivolta; Giò ‘che ha costretto le al- 
torità ‘a prendere misure prevenire qualsiasi pe- 
ricolo. Si è già stati obbligati a disarmare un reggi- 
mento d' indigeni; i cannoni cireondano la città e s' 
fitiib' ‘Provvigidhii cotne ‘se si dovesse essere quanto 
prim costretti ‘l'sostéiiere ii ‘fisfedio. La stessa po- 


polazione n° è commossa, e, per. calmarla, si fauno | 
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Si ha da Singapur, 14 maggio, che Ta maggior 
parte delle forae marittime e. militari brivtenniche de- 
stinate per la spedizione cinese, passarono per quel 


porto. . 
: Dai giornali d'Hong Kong, cccò cosa raccoglia- 


mo dell'Impero Celeste: l 
Gli Auglo-Francesi, in numero di mille circa, 
occuparono, il 21 aprile, l'isola di Ciusan, giacchè 


«essi non potevano più trovar posto negli Accantona- 


menti preparati a Sciangai e a Hong Kong. I Cinesi 
non hanno tentato di resistere a questa operazione, 
e, dietro assicura i sarebbero stati tratta- 
ti bene, hanno lasciato occupare uno dei maggiori pa- 
lazzi, dove lo stato maggiore, l'artiglieria ed il genio 
sonosi immediatamente installati. 

Intanto il vento soffia più alla guerra che alla 
pace. I Cinesi hanno fatto diversi. movimenti e si 
tengono trincerati dietro il Pci-ho. Il principe San- 
gko-lin-sin, ch'è alta testa del partito della guerra, 
fa in questo momento leve d’ nor cui fa appren- 
dere il maneggio delle armi e dei cannoni. 

Del resto, le voci le più stravaganti circolavano 
a Sciangai, e di queste noi accenneremo una delle 
più eccentriche e delle più incredibili. L' imperato- 
re della Cina, sempre irritatissimo contro gli Euro- 
pei, avrebbe ingiuoto alla missione russa ed a tutti 
i membri del collegio di questa nazione, attualmente 
in Pekino, d’abbandonare la capitale. A questa no- 
tizia, il governatore russo della provincia più vicina 
avrebbe spedito un considerevole corpo d’urmata, il 
quale, dopo un combattimento molto accanito, sareh- 
he entrato a Pekino. Senza credere le cose tanto 
avanzate quanto si narrano, è bene di mettere, al- 
meno per qualche tempo, in dubbio, la notizia ve- 
nuta per la via d'Amer 

Leggiamo in un carteggio da Sciangai 28. aprile: 

Tutti i rogguagli dall'interno, per quanto sia- 
no contraddittori fra loro, portano che nei distretti 
circostanti si sono formate nuove orde di ribelli, le 
quali rendono impossibile qualunque comunicazione. 
Hangehow è rimasta in potere degi’ imperiali, ma 
parte di questa città già tanto florida e importante, 
è convertita in un mucchio di rovine. » 

+ Le notizie arrivate dal Giappoae annunziano che 
quattordici servitori del principe di Meto hanno len- 
tato d’assassinare il gotiro, o reggente, la mattina dei 
24 marzo. I giornali di Sciangai pretendono che il 
principe di Meto sia un? dei pretendenti alla corona 
dei Tycoons, ma aggiungono che non si sa positiva- 
mente se il reggente sia stato ucciso o semplicemen- 
te ferito. 

Gli ambasciatori esteri sono sempre poco sicuri 
e la polizia ch' essi organizzano per proteggere gli 
europei vigila colla massima attenzione. Si è stati 
costretti a raddoppiare il numero delle guardie. 

ose 

— Il Glasgow giunto a Liverpool il 22, ha re- 
cato notizie d'America fino al 9. 

La risoluzione della Camera dei Rappresentanti 
d’aggiornarsi il giorno 18 era stata adottata pur dal 
Senato, Supponevasi però che la risoluzione sarebbe 
ritirata, attesochè sarebbe mancato il tempo per ismal- 


. vire i pubblici affari. In caso contrario, il presidente 


convocherebbe una sessione straordinaria del congresso. 
Il senato aveva rifiutato di prendere in conside- 
razione il di per l'amm 


questa: sessione: 
H generale Walker era partito da Nuova Orleans 
alla volta dell'America centrale. A 


L'ambasceria giapponeso cra partita l'8 da | 


Washington ed a mezzodì era. giunta a Bultimore. 
L'accoglienza per tutto era enlusiastica. 


Il fatto della ratifica del trattato fra l'Inghilterra €. 


Honduras, ;con.cui. si riconosce la sovranità «d'Hon= 
duras sopra ‘levitole di Bay, ftt 'atinighziato al popolo 
di Rualan in un: pubblico Meeting. tenuto ve Porto 
Mac Donald stistt, = 

Le notizie del Messico giungono fino al 30 maggio 
da ‘Vera Cruzi.1 siguori; Iecker e Compi; banchieri: 


nella sgittà *del'Méssi ‘fallito, con. Wh' T 
sivo dd ili cnc dI 
oggiormaméntò "41.5. i pi Pit 


un i del 20 per centoli 
tori.-O H sd fi > 


._ 7 Leggiamo fiéli Sca “della Patria, foglio ita- 
liano che si pubblica-a sun Francisco in California 
in data 17 maggio: 9 

} Una triste notizia, venne a sconcertare la popo- 
lazione di questa città e di tutto lo Stato, domenica 
scorsa. 

Un dispaccio da Carson City recò la notizia di 
tn conflitto fra gl'indiani di quel distretto e del- 
l' Utab con una banda di bianchi comandata dal mag- 
giore Ormsby , c nel quale questi e gran parte dei 
suoi uomini rimasero uccisi. 

Benchè il futto sia occorso il 42, nulla di ufti- 
ciale se ne sa ancora in proposito, e, dal tenore ine- 
sutto o confuso de' vari dispacci, rileviamo quanto 
appresso : 

Cento privati sotto il comanto del magg. Orm- 
shy, intenti ad inseguire qualche banda d' indiani 
colpevoli di depredazioni etmesse nelle regioni di 
Washoe, fatto campo presso alle sponde del fiume 
Trukee, sulla via che conduce a Dyramid Lake, a 
circa 65 miglii da Carson City, furono attaccati da” 
per quanto si disse, circa 2000 indiam, e perfetta- 
mente sconfitti. L' attueco incominciò alle 4 p. m., 
d'imboscata e durò un paio d'ore. I biarichi fecero 
resistenza, c quando sprovisti di munizioni stavano 
por effettuare la ritirata, furono presi dai fianchi, e 
da 60 a 70 rimasero morti sul campo, fra i quali 
il mag. Ormsby, qualche cittadino di San Francisco 
ed un italiano che, secondo il dispaccio, aveva nome 
Andrea Swald (probabilmente Sgualdo o Scudo). 

Da Cirson City e Virginia City furono imme- 
diatamente mandati dispacci al governatore , onde 
sì affretti ad inviare truppe, armi e munizioni sul 
luogo. 

Diverse compagnie di truppe federali e guardie 
nazionali delle varie città dello Stato, nonchè di vo- 
lontari, sono in cammino pel teatro della guerra. 

Alle ultime notizie tutti i minatori di Washoe 
avevano abbandonati i lavori, e tutte le tribù de- 
gl' indiani di quel circondario erano dipinte a colori 
di guerra, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le n.tizie che ne pervengono dalle diverse ca- 


pitali somigliano a quei rumori incerti e lontaui che 
presagiscono per lo più violeuti tempeste; nulla però 
contengono di apparente, nulla di preciso, nulla che 
permetta di intravedere una soluzione qualunque della 
crisi terribile che da tanto ter:po ugita l'Europa. 
Così, se volgiamo gli occhi alla Sicilia, non tro- 
viamo che notizie confuse che nen bastano a darci 
una esatta idea della situazione. Si è veduto già che 
il gubinetto di Torino ed i signori Torrcarsa e la 
rina, che avevano fama di essere gli iuterpreti del 
medesimo nelle attuali circostanze, desideravano l’an- 
nessione immediata dell'isola al Piemonte, mentre Ga- 
ribaldi voleva temporeggiare e mantenere provviso- 
riamento uno stato di cose che patesse lasciargli ogui 
libertà d'azione. Si crede oggi che le cose abbiano 
cambiato d'aspetto e che gli ngenti del governo pie- 
montesc clieggano, una dilazione nel tempo stesso che 
Garibaldi è risoluto di spingere alla annessione im- 


one di Kansas come uno | 
degli Stati dell’Unione; onde la misura è perduta per. | 


mediata. Il Stecle-scuopre il segreto di questa con- 
dotta’ ed assicura che le concessioni accordate dal 
ve di Napoli ed il vicercame decretato per la Sicilia 
essendo di tu natura da modificare di molto la di- 
sposizione degli animi nell'isola, Garibaldi si affrettò 
di publicare la legge elettorale e convocare i comizi 
per prevonire le consegtietide delle concessioni reali. 
Dall'altro canto l'attitudine opposta del gabinetto e 
degli agenti piemontesi è spiegata dall'Independance 
belge com un invito che sarebba stato fatto in tal 
senso dal gabinetto delle Tuileries al governo pie- 


Sé portitimo. 1' utteuzione sull’ Alemagna vediamo 
che in datigli Stuti;il colloquio di Baden ed i resaltati 
dél'imddesimo 4000, tuttora la principale  preotcupa- 
Igjone:e ‘chengli’éffetti ne sono assni disparati giacché 
‘poriano. adi ‘assicurazioni ‘iranquiliamti da’ parte del 
ssfigoli gate Liù pari tempo dl elcigiche misure 
per tem fr; più: considerevoli. le" titttale ‘00* 
‘iiudi razione. db 
L'istesso accade a Vienna, dove da un canto i 


ero; datt'at- 
lmente sulle: 


A Parigi bi propongono lavori di pubblica utili- 
tà e si fanno progetti ul corpo legislutivo per fuvo- 
rire il commeroio , l'industria e lo arti della pace , 
mentre si numentano sensibilmente ed In modo for- 
midabile lo opero di guerra e si prendono a tale nopo 
energici provvedimenti. 

Londra è attualmente divisa tra i pensieri bel- 
licosi che in Ici ridestò l' ultima rivista dei volontari 
ed i musicali concerti di Sydenam 3 quegli stessi 
giornali che in un articolo cantano le lodi dei fi- 
larmonici , in un' altro mostrano ull' Europa la punta 
di 175 mila buionette. 

In um profondo raccoglimento sembra starsi con- 
|l centrata la Russia, dal quale se nulla apparisce che 
possa per ora riferirsi agli attuali avvenimenti, è pure 
probabile che emanino per l'avvenire importanti ri- 
soluzioni. o 

Il sol» paese pertanto che presenti più decisa la 
situazione è Costantinopoli, dove sono già da qual- 
che tempo condeusate oscure nubi che sembrano fo- 
riere di un prossimo oragano, senza che nulla fac- 
cia prevedere una più mite soluzione. Tutti i giorna- 
li assumono già, sul conto di questo impero s un 
linguaggio risoluto e purlano chiaramente della prossi- 
ma divisione delle provincie ottotnane. Un giornale di 
Malta anzi , il Portafoglio , distribuisce le spoglie 
dei turchi agli altri Stati d'Europa e dà all'Inghilter- 
ra Candia e l'Egitto; alla Francia la Siria e Tunisi, 
con qualche isola dell'Arcipelago; all'Auswia la Ser- 
bia, la Bosuia, la Croazia, l'Erzegovina cd il Mon- 

ro; alla Russia i Principati-Uniti, la Bulgaria e 
Costantinopoli. 

Tale è la generale siutazione dell'Europa, quale 
può desumersi dagli odierni giorna li. 

Annunciammo ieri che il governo prussiano ha 
|| diretto a tutti i suoi agenti diplomatici due circola- 
ri concernenti il colloquio di Baden; una cioè desti- 
nota specialmente ai suoi rappresentanti presso le 
| tri corti germaniche, nella quale è riferito per intie- 
ro il discorso del principe reggente, quale più sopra 
lo abbiamo riportato, l'ultra diretta agli agenti pres- 
so le corti non alemanne, in cui si contiene un sun- 
to chinro ed esatto di tutte le conversazioni politiche 
che ebbero luogo il 15 ed il 17 giugno coll’impera- 
tore Napoleone. 

In questa è detto che l' imperatore de' francesi 
ha respinto completamente ogni idea d’ ingrandimen- 
to e negato tutte le bellicose tendenze che si pre- 
stavano Francia. Ha dichiarato inoltre che l’an- 
nessione d ac della Savoia era motivata da cir- 
costunze iiffatto cecezionali e che non potrebbero ri- 
prolursi altrove. 

Aggiunge che il principe Reggente nou potè na- 
scondere all'imperatore come nell’ Alemagna si te- 
meva che la Francia potesse essere spia dalla forza 
degli avvenimenti a portare più innanzi la sua frontie- 
ra dul lato del Reno come lo aveva fatto dal lato delle 
Alpi, ma in pari tempo S. A. R. espresse la piena 
convinzione che le pacifiche vedute manifestate. da 

umbo le parti si verificheranno. 

N sig. de Schleinitz nota pure in questa circo- 
lare che a Baden non fu fatta specialmente questio- 
ne degli altri affari politici, ma che cionostante, in° 
occasione di una osservazione del principe Reggeute 
sugli alari d' Italia, l'imperatore assicurò che avreb- 
be fatto valere la sua influenza sul gabiuetto di To- 
rino, nel senso della moderazione e della concilia- 
zione. 

Si torna nuovamente a parlare della possibilità 
di una conferenza per risolvere le dififcoltà sollevate 
dalla annessione della Suvoia. Il Morntng. Post ave- 
va già annubziato cho il governo inglese si pronun- 
cierebbe per l'impiego di questo mezzo ; un atto 
officiale ha couferinato la notizia data dell'organo di 
lord Palmerston ed è la, Nota spedita in {ul senso al 
consiglio federale svizzero. . 

Però, siccome è positivo che il governo elveti- 
co persiste nelle she pretese; appoggiato in ciò dal- 
l'Inghilterra, mentre Ju ‘Francia manifesta | contioua- 
mente la ‘sua voforità di'non cedere tn solo” pollice 
del. territorio. recentemente acquistato , a - favore di 
Peliteghesia, può ritenersi, per certo che ouche questo 
aliro:tentativo di conferenze ved <il’ ristittato degli 
anteriori. Ì 
Manti cla Fivoluzione progredisce in Europa, 
lessaè} bittaita al di là dell’ Atlantico. Una corri- 
spondenza dì Nuova - York contiene in tal proposito 


dettagli di grande intere; Secondo la medesima 
il generale Uraga sarebbe ferito mortalmente e fatto 
prigioniero. La città di Guadalascara sarebbe in po- 
tere dei conservatori; i liberali dispersi e battuti su 
tutti i punti sarebbero sul punto di perdere Messico 
e tutto fa presagire che la guerra civile tocchi al 
stò termine. 

Il medesimo corrispondente assicura, per infor- 
mazioni ricevute dall'America del Sud, che i recla- 
mi del governo francese contro il Perù sono alla vi- 
gilia di ricevere una soluzione. 


SA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GIUGNO 1860. 
ispositanti ‘ N HI 
Depositi... .... Zu . + 3,020 
Somme depositate . Su 30,188 13 
Somme restitpite 


RISULTATI AVUTISI 
NEL SEMESTRE DA GENNAJO 
A TUTTO GIU 
Nuovi depositanti . . ..........., 1,003“ 
Libretti estinti . . 
Depositi ricusuti . 
Restituzioni . . , 
Somme depositate Sc. 212,601 57 
Somm» restituite . i 235,802 09 
Frutti liquidati a favore dei depositanti nel se- 
‘est. a tutto giugno 1800. . . ....... Sc. 47,620. 
Frutti pagati nel giorno della scadenza semestrale 
30 giugno 1860, . s 


+ Sc. 2,577 565 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Il saggio privato che doveva aver luogo dome- 
nica 8 corr. Luglio, per imprevedule circostanze vie- 
ne differito ‘alla seguente sera di lunedì 9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


SQCIETA: ANONIMA 
DELLE CARTIE RE DI SUBIACO E GROTTAFERRATA 


AVVISO 

Si prevengono i signori azionisti che incomin- 
ciando dal giorno 45 corrente si pagheranno i frutti 
delle pozioni maturati. a tutto il 30 giugno p. p. 

La cassa della Gerenza nel palazzo Carafa al- 
l'Orso n. 28 sarà aperta dalle ore 11 antimer. fino 
alle 2 pomer. esclusi i giorui festivi. 

Roma 3 luglio 1860. 

Il Segretario 
Benedetto avv. Giovenale 


OPERE 


Sat >. 
MONSIG. FRANCESCO MICRRSM, 
in cinque volunni | 

ui | 


Vol. 1 = Orazioni e Trattat sulle reliquie li- | 
beriane della S. Natività distin- | 
to in sette libri. 


Vol. IL. = Storia di Giovanni Papa X. ( Seco- 
lo X). ‘ 
= Storia di Onorio Papa II ( Scco- 
lo XII ). 
dice diplomatico e Bollario di Gio- 
vanni X e di Onorio II ec. 


REVWOLYTER 
2BPAGR-MOVEIER 
a sel colpi È 
Caricasi dalla culatta, a palla sforzata e a dop- 
pio movimento ; fuoco a getto continuo e a volontà, 
tiro intermittente, carica dalla culatta ‘apida , facile 
e senza pericolo col mezzo di palle e cartucce Non 
più bacchette, non più fulminanti , non più capsule 
esterne. Precisione di tiro, gran portata, potente pe 
netrazione , solidità di meccanismo. 
ore, Rue Richeliu n. 11. 


Mi Approsa:i ne dell 
Accudemia imp, di 
Medicina di Parigi, 


e rotto per 


del commercio, « 
‘e’ Juro inconvenienti di 


0 DI FEWSTO by NERLOZZO, Ver mogg. 
solo. proprietario, 
Roma Sinimberg] 
Beluigi ; Livorno 


ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2812 757; DILTA(Mm SÒ; | gem +206 1° R=1°25 Cent: 1°C 0°,84) R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


10,imeridiane 


les 
si | 9 pomerid 


Barometro 
DATA CITTA" in millimetri Rarzamatre 
ridotto a 0 ceutizi 


—_ 
Roma... 198,15 1%; 
ì Ancona 
4 Luglio Hologna 


Forrara 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


nella determinazione di aliena:e gli infra- 


ticano con tre in 
chiari sotto i N hl 

L'amministratore deputato a SSifio al pa- | Pontificia tutto circondato di mara. solu vel 
trimonio dei sigg. Malaguti essendo venuto equa i 


Stato del cielo Termometrografo 
Upi fn decimi | | dalle 0 nat, preo. alle 9 pom. cor 
nidità i TIRO 
cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI IM VERSE 
velocità in miglia 


Slato del cie'o 


n decimi Veolo 
di 


cielo scoperto 


10 Chinrissimo 


igressi nel vicolo de'Ranoc- 


lagli» ne!la cam 
7, 8, 9 presso l'Armoria 


trib civile di Rom 


ne, cocchio di agrumi 
| casino, e due altri fa- 


Andrea Pieri Scalmani 


direzione 


uso di locand: denominata del Leoncino sul- 
la via Flam:nia e confina col vicoto vici- 
olla proprietà Picchiotii, e co!la pro- 
le Flaminia salvi ec. di quartuccio uno 


scrilli stabili tanto soparatamente che cumu- 
lalivamente, restano invitati quei sigg. che 
volessero accudire all'acquisto dei medesimi 
a depositare la loro offerta ch u-a e sigillata 
nell’oMcio del sott. Notajo posio în via del 
Corso N. 247 nel termine di giorni 45 da 
oggi a decorrere, scorso il quale si apriran- 
no le offerta per averle in considerazione. 

Roma 2 laglio 1860. 

Costantino Bobbio Notajo 

Casamento in via del Gesù N. 69 a 71 
da cielo a terra libero di canone, dell'annua 
rendita di scudi 619: 40. 

Casamento in via di s. Isidoro N. 12, 13 
se 14 gravato dell'annuo canone di sc. 13: 
064 da cielo a terra dell’annu» reniila di 
sc. 678: 67. 

Casa al vicolo da'Modelli N. 62 al 65 e 
via del Puttarello N. 28 e 29. libera di ca- 
none da cielasa terra dell'annua rendita di 
sc. 306: 80. 

Casa in via del. Babuino N. 60 da cielo 
a terra con giardino annesso gravata di due 
piccoli canoni nella somma complessiva di 
sc. 5: 07 e dell'annua rendita di sc. 320. 

I detti fondi sono forniti di acqua pota- 
bile © da lavare. 


AVVISO DI VENDITA 
+ O AFFITTO 

Resta invitato Sile volesse accudire 
all'acquisto,‘ ovvero all'affitto dell’infraserit- 
to siabile a dare nel termine di giorni trenta 
dalla data del presente nell’officio ‘Vitti No- 
Fira pera 60: la sua ‘offeria 
chiusa e lata in cart bollo colla ele- 
zione sel time per aversi in Considera- 
zione. 

Roma li‘3 luglio 1800. i 

Siardino in ‘amenà posizione sitalitò su- 
gli spalti delle mura (di; nol. Colle Va- 


kyo 


bricati separati dal medesimo, vaste cantin», 
e due grandi aree. 

Il cap. A. Savini del mistico pontificio 

icano proveniente da Civita V. cchia con 
carbon fossile e Poliza all’ordine, e ginnto 
4 questa Ripa Grande .l giorno 26 giug. p. 
p. invita il possessore della Polizza a_ riti. 
fare il d. carìco nel termine di ghi tre 
mancanza procederà agli att 
testandosi intanto delle soprastallie, che i 
tende voler conseguire dal giorno di oggi 
sino alla discarica. 

Roma 5 lug. 1860. 

G. Massarini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


+ ,_In economico 

ossia l’Illito sig. avv Cecconi .-, 
Ad istanza del sig. Samuel di s. Coen, 
Ju sequela di Decreto del nominato avy. 
S'intima il sig. Felice Za:cheo d'inco: 
guito domicilio per affissione, ed inserzione 
in Gazzetta a pagare nel termine di giorni 
tre decorrendi dalla data inserzione del pre- 
sente intimo la somma di scudi 5 e spese 
quale scorso inutilmente si procederà alla 

spedizione dell'ordine esecutorio. 

Viola Cancelliere 

Tano, 


Si dednce a notizia ‘di fi ao 
pe: 


avervi fateresee, che il.sig. cav. “ 
Ti suoi proprj particolari in- 
come erede bene- 


(a 


i sentenza emanata dal Trib, 
condo Turno il giorno 9 
della pia casa delle 
Missioni a Montecitorio e per essa del.Rev. 
sig. D. St fano Litardi superiore ivi domic. 
rapp. dal sott. Proc. Ù 

Nel giorn» ® agosto 1860 alle ore 41 
ant. nell'UMcio della Depositeria Urbana si- 
tuato in Roma nel s. Monte di Pietà 
cederà per publico incanto alla vendi 
diziale dei quì appresso descritti fondi'situati 
nel territorio d. Castelnuovo di Porto, con 
tutti i loro annessi, connessi ec. 

1. Terreno seminativo vignato con can- 
neto alberi diversi con fabbricato diruto 
contrada le tre Colonne conf. Vincenzo Pa- 

| ‘radist con altro fondo di proptietà Antonini 
Paolo Travaglini colla strada l'rovineintè 
Flaminia e Giuseppe Marchettk salti Corsi 
‘ana, scorsi tre, quartuccio uno, sta- 
‘quadratt 85 stimato. dal perito in nere 
‘signor Temistocle Marucchi sc. 148 28 
Fato Ly Piccol» fabbrica'o di un sol piano po- 
sto sulla sin stra della via Flaminia inconti 
vv locanda detta del Leoncin. 


civile di Rom: 


ah È. Ad a a i 
I} ui a STTITRAR Sn - — 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA ARI (DA CAMER 
ih fkuoteng 2 MUTA Sta ad DE Lr AGRIli snoptana 


da A 


li 51 stimato dal sudd. Perito sc. fs. 
Totale sc. 335 
Nella Cancelle 
condo' turno sotto il gi to 1858 
al fasc. 1042 dell'anno 4849 trovasi prodotto 
il capitolato l'estratto, autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, ed'è stata fatta la ripetizio- 
ne della perizia dell’Ingegnere sig. Temisto- 
gle Marucchi prodotta li 12 febraro 1857. 
Hl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superivrmente enuncia- 
to in detti fondi. 
Luciano Capocci E lroc. 
Carlo Danesi Cursore 
E-sendo morto il nobil uomo si 
co cav. Lolli figlio della b. m_fu 
di Ferentino, e volendo adire la di Ini ere- 
Fuaico Spi “Eostamtino cav. Lolli 
ifge e dell’ inventario, 
però nd istanza te rovi fà noto che 
Sabato sette entranté luglio all:: ore_nore 
antim: col mozza'dell'infr. Notaro ed archi- 
Vista residente in Ferentino si darà principio 
all'inventario legale ed estrag. dei beni tutti 
lasciati‘dal' defontò. Enrico. nel palazzo, di 


il; sabitazione, dallIstante, pre'morì il ‘sud. sig 


big Lsrerod în questa città, contrada DE 
grazio, ‘via consolare per quindi proseguirlo 
ed ultimario dove © se e come "i ragione 
6d a forma ‘delle veglianti leggi € ciò si de- 
duce Va di I gli aventi interesse, e 
per effetti di me. 
Ferentino 83 ng 

| Rossi Notaro 


No 11 dol gio 4 corrente 
rdinanza al istanza di Ross 


ufficio € 
possibile 
rendere 


da Vieu 


to, un 
lancio. 
liminari 
della po 
dello sc 
comit 
no amm 
al con 


venzion 
di una 
Ale 
scrivesi 
Le 
in quest 
Confede 


riusciti 
cate in 
chiaro. 


ata e a dop 
e a volontà, 
Fapida, facile 


Num. 159 - 1840 


Il Giornale di Roma esce alte 6 pom: d'ogni giorio'eeceltà i resiiti 


ctr 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4; 80. 
Per un trimestre in tuttolo Stato Pontificio. franco di posta.sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna, del 28 giugno così 
si esprime : 

Dalla minuta invelligazione militare - giudiziaria 
relativamente alle frodi commesse dal barone Augu- 
sto d'Eynatteu vell'ammivistrazione militare affidata 
gli nell'anno 1859, in igazione seguita anche do- 
po la morte del medesimo, risulta che veruno degli 
organi di servizio che gli furono addetti , partecipò 
ulla fraudolenta sua gestione d' ufficio. 

Questo risultato si spiega già dalla circostanza, 
che secondo le attendibili prove ch”esistono , il ba- 
rone d’ Eynatten mettendo innanzi la persouale fidu- 


dizioni di guerra, seppe in tutte le disposizioni d'uf- 
ficio nelle quali egli mirava a dei criminosi secondi 


fivi, rimuovere la cooperazione di tutti gli organi di | 


ufficio che gli erano addetti, e quindi rendere im- 
possibile ad essi ogni eventuale opposizione nonchè 
rendere superfluo ogui loro consiglio. 

— La Corrispondenza autografa anuunzia che 
le trattative tra l'Austria e la Prussia sono ora mol- 
to vive. L’ invito prussiano sig. barone de Werther 


ha frequenti conferenze col sig. ministro, conte Rech- | 


berg, e quasi ogni gierno partono corrieri prussiani 
dà Vieuna per Berlino. 

— Il Consiglio dell'Impero nominò, come è no- 
to, un comitato di 21 membri. per. l'esame del bi-. 
lancio. Il sottocomitato che doveva esaminare i pre- 
liminari dei ministeri dell'interno, della giustizia e 
della polizia ha già terminato il suo lavoro. Il 27 
dello scorso mese fù partecipato al rispettivo sotto- 


comitato il bilancio in dettaglio dell'esercito per l'an- | 


no ammivistrativo 1861, che era già stato sottoposto 
al consiglio d’Impero a cifre rotonde. 

È proposta la riduzione degli ir. r. reggimenti 
di gendarmeria, e dicesi che in avvenire la gendar- 
meria .non verrà più impiegata nelle città ma soltanto 


_in campagna. 


A Vienna il 29 giugno fu sottoscritta una con- 
venzione austro-inglese colla Porta, per l'istituzione 
di una linea telegrafica sottomarina fra Ragusi ed 


+ Alessandria. 


— Sui risultati della conferenza di Baden-Baden 
scrivesi duli'Isar 24 giugno alla Donau-Zeitung: 

Le buone speranze, ch’ io espressi recentemente 
in questo foglio, sulla conferenza dei principi della 
Confederazione Germanica, ma che i maneggi del 
partito della così detta « Società nazionale » erano 
riusciti a turbare per un momento, vengono giustifi- 
cate in modo compiuto ora che la verità viene in 
chiaro. Già gli organi di parecchi Governi tedeschi, 
come la Carlsruher Zeitung, lo Staatsanzeiger fur 
Wiirtomberg e il Dretdner Journal hanno svelato le 
alterazioni e gli svisamenti maligni, che emanati dat 
partito anzidetto, furono sparsi mediante il telegrafo 
in Germania ed in Europa, intoruo agli avvenimenti 
di Baden-Baden nella conferenza dei priacipi tedeschi. 
Domani anche la. Neuc Miinchner, Zeitung recherà 
una comunicazione ufficiale del nostro, Governo sui 
consolantissimi risultati, ottenuti a Badeu-Baden, Ja 
quale concorderà | pienamente “con quelle. dei giornali 
summentovali, ma in peri tempo porrà, in. sodo .il 
fatto che l’idea primitiya di greta i 


cipi, in cui la‘ Imperatore J 
formò soltanto spinta: sn , parti, da 


Venerdì 6 Luglio 


" ‘Gti qui del Govémo inseriti nel Giornale di Roma soîto afficiali 


—_etot@tero— 


Lelettore, î pieghi; i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all officio 
di amministtaz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente. 


DI ROMA 


gente di Prussià, €; pliscià in un coHoquio, 


ne tree PAIS Bermgal ft i 
Rè dire erg a Stoccarda, fu si 


lita la risoluzione di venite in comune a personale 
intelligenza col Principe reggente a Baden-Baden. 

Le conseguenze benefiche e d' inestimabile valo- 
re della riunione ora avvenuta tra i principi confe- 
derati tedeschi per l' avvenire della Germania, tanto 
verso l’ estero quanto nell’interho, verranno in Iucc 


| ben presto. Fin d'orasi è conseguita la certezza che 


tutta la Germania sta fedelmente*unita contio qua- 


| lunque perico!o dall'estero ; lo ogevolamento d'una 


conciliazione dei dissidi interni della Germania, e il 


n STRO 5 5 s | già avvenuto principîo d’ un accordo fra la Prussia 
cia posta in lui, in considerazione delle urgenti con- | “ ! i pci 


e l'Austria, senza del quale gli altri due risultati non 
avrebbero se non lu metà del loro ‘valore: — essa 
forina adunque |’ ultima pietra di titta | opera ; il 
cui compimento sarà accolto dappertutto colla massi- 
ma gioia ». 

Jarteggio particolare dell’ Osservatore Trie- 


{ stino da Vienna 28 giugno : 


Qui nei convegni ordinariamente bene infor- 
fati si dice ora in modo più positivo che pochi giorni 
fa come i progetti d'una conferenza relativamente 
all’annessione della Savoia e di Nizza andranno’ to- 
tulmente a vuoto anche questa volta, c clie invece 
della piena intelligenza messa in prospettiva da Pa- 
rigi, si manifesterà ben,presto un malumore sensibile 


“fra la Franciù ed ua parte d' Europa. Del rimanen- 


te, questo malumore, i cui germi si fanno già palesi 
daranno difficilmente alla qiicstione della Savoia il ca- 
rattere d'una vertenza di prim’ ordine, tale da pro- 
vocare una guerra qualora rimanesse insoluta. 

L'anbessione di Nizza e della Savoia alla Fran- 
cia non sarà probabilmente riconosciuta in modo for- 
male e con trattato, ma è credibile che non le si ne- 
gherà un riconoscimento di fatto. Non si vieterà ad 
un abitante del Faucigny o dello Chablaise di entrare 
nel territorio della Confederazione Svizzera, perchè 
munito di passaporto francese , e i bastimenti niz- 
zardi potranno entrare ne’ porti inglesi anche colla 
bandiera francese. |, 

Nella capitale, le opinioni sono divise sul pun- 
to, se si debbano attehidere , 0 no, grandi risultati 
dalla chiamata del principe Petrulla a Napoli e dai- 
le riforme che vi si connettono. Non si può dissi- 
mulare che il presente momeuto non è favorevole 
all’ introduzione di riforme molto ampie. 


csi 


— Dalle corrispandenze di Parigi del 29 nella 


Gazzetta di Genova togliamo quanto segue: 

La quistione del ‘debito della Savoia non sa- 
rebbe ancora del dutto-sisolta tra Ja Sardegna e la 
Francia. Essa ha sollevato tra i commissari nuove e 
grandi difficoltà. ; 

Si nota una, tensione sempre crescente tra il 
Piemonte e l’Austria; si è parlato anzi d'una nota 
molto secea.mandata dal conte,di Cavour a Vienna 

a proposito. dei concentramenti»di.kmppe che furo- 
no segnalati nel..Tirolo e dietro-il- Mincio. Credo , 
infatti, che esista; una nota di natura molto inquie- 
tante, ma essa; è ancora lungi dall'avere, lo stile, ru- 
vido e Minnie the:! le si jattribuisce da cer- 


Passiamo ora ad altri argomenti. Voi foste, sen- 
da dubbio, stupiti, come tubi, dell’auività, del fu- 
rore con cui gl’ inglesi fanno preparativi di difesa, 
tuttavia quando si conoscono alcuni fattarelli, lo stu- - 
pore diminuisce considerevolmente. Non ve ne citerò 
che uno oggi, ma esso è significante. 

Un ufliciale della marina francese aveva, non è 
molto, delineato non so in quale scopo e sotto quali 
ispi hi, tina carta di Londra, e di alcuni punti 
delle coste inglesi. I punti strategici della capitale 
vi erano specialmente notati. Vi si trovava egual- 
mente l'indicazione di un punto del litorale favore- 
volissimo ad uno sbarco, e finalmente una leggenda 
annessa alla carta indicava che Londra, in ogdi ca- 
so, non poteva essere occupata se non per due 0 tre 
giorni. 

Questa carta, mi si assicura, è caduta non so 
come tra le mani d'un ammiraglio inglese il quale 
si affrettò di trasmetterla a lord Palmerston. È inu- 
tile il dire l'emozione che questa scoperta produsse 
nelle sfere governative. Già l'allarme era stato dato 
da altri indizi, e questo non era certo adatto” a 
sicurare i nostri vicini. Del resto, potete notare, da 
qualche giorno ed oggi stesso, l'insistenza colla qua- 
le nella Camera dei Jordi ed anche in quella dei 
Comuni si occupano dei lavori fatti per le difese 
nazionali. a 

Posso aggiungere che titti questi particolari s 
no dati da un giornale inglese come positivi, e che 
i giornali francesi, per ragioni che ben comprende- 
rete, non pubblicheranno. 

Ciò che erasi preveduto riguardo al conte di 
Montemolino, avviene oggi. In una lettera datata da 
Colonia, e indirizzata alla regina Isabella , egli ri- 
tratta l'abdicazione firmata a Tortosa. Non gli man- 
cano le ragioni per ispie gare questa conversione. 

Sono anzitutto i suoi amici che lo supplicano 
di ritirare la sua abdicazione. È la detenzione che 
invalida, al punto di vista della legge, l'atto che si 
ottenne da lui. 

Oggi si è aperta alle deputazioni ufficiali la cap- 
pella ardente, in cui il principe Girolamo è stato 
esposto. La guardia nazionale vi fu rappresentata. 
I senatori, i deputati, tutti i corpi dello Stato si 
fecero premura di assistervi. Il principe Murat cg 
parve il primo in nome dell’ Imperatore. Il principè 
Girolamo è iu abito da maresciallo, ed il suo viso 
lia preso tale aspetto che la rassomiglianza col ca- 
davere dell’ Imperatore scoperto a S. Elena fu trò- 
vata da molti testimoni assai sorprendente. Esso 
sarà portato martedì agli Invalidi e vi sarà ricevu- 
to dall’ arcivescovo di Parigi che agli ultimi momen- 
ti gli aveva amministrato a Villegèuis i i soccorsi del- 
la religione. 

Voi sapete che il corpo legislutivo è chiamato 

a volare un progetto di legge per la soppressione 
dei diritti sulla carta. Staudo alle mie informazioni, 
il corpo legislativo seguirà l'esempio della Cangera 
dei lordi e respiugerà il progetto. Questi atti d' in- 
dipendenza sono così rari che è bene di notatti 
quando si producono. 
. i. Parliamo adesso d’nn movimento insolito che si 
nota tra i fuorusciti ‘poluochi.: È stato formato un 
comitato speciale , in vista delle eventualità ‘che si 
sperano. Questo comilatoymi. si. assicura, si'è messo 
ip.rapporto con i personaggi influenti della 
Polonia; e si fa conto; al primo incidente,-sopra una 
sollevazione, Yoi lo vedete: il prigcipio delle nazio- 
nalità. è stato finora contenuto, ma:adesso che la diga 
è stata tolta dalla gnerra d'Italia, Vani che. la 
Brmana pens. tutta ingiora. 


\ 


Vi ho annunziato ultimamente che le obbliga- 
zioni delle strade ferrate sarebbero emesse questa 
settimana; sembra che questa emissione non abbia 
tutto il successo sperato; le soscrizioni non affluisco- 
no alla Banca di Francia; nonostante sperasi di tro- 
vare il mezzo di rimediare a questa freddezza dei 


capital. Dicevasi oggi alla Borsa che sarebbesi ri- | 


corso ai ricevitori generali, ciò che farebbe rialzare 
l'affare. Ad ogni modo, questo scacco non era di na- 

re il governo per ciò che riguarda 
il prestito di cui si era tanto parlato. 

— Si legge nel Constitutionnel: 

Malgrado la smentita categoria data dal Ho- 
niteur alle voci che circolarono relativamente ad un 
imprestito, si persiste a spargere rumori, nello scopo 
di nuocere al credito pubblico. 

Crediamo ‘dunque di dover ripetere che si è 
attribuita senza ragione al governo l'intenzione di 
far prossimamente appello ai capitali privati, e noi 
rammenteremo, deplorando la credulità che accoglie 
talvolta le voci della Borsa, che, mentre il Governo 
hia chiesto al Corpo Legislativo una legge autorizzan- 
te l’impiego in lavori straordinari dei fondi rimanenti 
dall’ ultimo imprestito, non può certamente pensare 


ad attuare il progetto che gli si è così gratuitamente * 


attribuito. 

— Secondo il corrispondente parigino della Gaz- 
setta di Colonia vi sarebbe un certo raffreddamento 
nelle relazioni tra il principe Gorciakoff e |’ amba- 
sciatore fraucese duca di Montebello per conto del- 
l'agitazione che si è manifestata in Polonia. Secondo 
si racconta nel mondo diplomatico, il ministro russo 
avrebbe lasciato traspirare che le idee francesi non 
rimasero senza influenza su-questa minacciosa dispo- 
sizione degli animi la quale si manifesta dalla Buco- 
vina fino al Baltico. 

Quel corrispondente aggiunge che a Parigi per 
non dare pretesto a questo sospelto si raccomandò ai 
giornali di mantenere la massima riserva sulle cose 
della Polonia. o 

Sono malumori passeggeri causati forse da una 
certa freddezza della Francia nel sostenere i disegui 
della Russia in Oriente. 

— Sillegge nel Moniteur: 

Il primo atto della guerra della Cina trovasi 
compiuto coll’ occupazione dell'isola di Ciusao, la qua- 
le ha avuto luogo, senza colpo, ferire, il 21 aprile 
scorso, a seguito d' una convenzione passata fra i co- 
mandanti le forze navali e militàri francesi e iuglesi 
e le autorità cinesi. 

La sera stessa le bandiere di Francia e d’ In- 
ghilterra sventolavano riunite sulla fortezza e sui 
principali stabilimenti della città di Ting-hae. Un 
proclama era stato aflisso ai crocicchi delle strade e 
sulle pubbliche piazze, per annunziare agli abitanti 
l' occupazione dell’ isola e per tranquillarli, come per 
invitarli a contivuare con tutta sicurezza le loro ope- 
razioni commerciali, 

Alla data delle ultime notizie, 24 aprile, l’ isola 
era perfeamente tranquilla e tutto funz'onava col 
massimo ordine. 

— Si scrive da Parigi al Nord che il signor 
Thouvenel ha avuto con lord Cowley e col signor 
Kern una conferenza sulla questione della Savoia. Il 
ministro degli affari esteri di Francia avrebbe dichia- 
rato che in presenza delle pretese ostinate della Sviz- 
zera, il governo francese era deciso a non fare al- 
cuna concessione di territorio; la Francia subentre- 
rebbe, quanto agli obblighi stipulati nei trattati del 
1812, puramenîe e semplicemente alla Sardegua. 


——_e404-43-08-0—— 

— Il 25 corrente ha avuto luogo a Londra ‘il 
banchetto annuale dell'istituto marittimo di Trinity 
House. Il priticipe consorte, presidente ‘dellà riunio- 
ne, avendo, dopo un lungo discorso, portato ‘un brin- 
disi al ministero presidente ,_ lord Palmerstoti si è 1 


« Noi prerideremo! sempre il più grande: inte- 
resse alla prosperità della corporazione.?La vita del- 
aghilterra, voi tutti lo sentiamo’, j 


ghilterra, i prodotti dell' Tughilterra, l'industria del- 
l'Inghilterra. È ben questo che costituisce la vita- 
lità, la possanza della nazione’ inglese : laonde io son 
convinto , che chiunque avrà În "mano le redini del 
governo si adopererà vivamente e sinceramente al be- 
nessere e alla prosperità di questa istituzione ». 

— Nella camera del lordi‘, lord Derby doman- 
dò quali siano le intenzioni del governo relativamente 
alla difesa del paese. Se le proposte della Commis- 
sione di difesa nazionale venissero adottate, esse ca- 
gionerebbero grandi spese. Egli desidera sapere se 
queste proposte debbano essere eseguite , perchè il 
piano sia discusso prima della proroga del parla 
mento. 

Il coste di Granville risponde che le' proposte 
del governo saranno deposte alla Camera dei Comuni, 
ma di non poterne specificare né l' epoca nè lu forma. 

Lord Broùgham esprime $î' desiderio che dimo- 
strazioni simili a quella d'Hyde-Park siano ripetute 
nelle provincie e sulle coste sud-est. Queste dimo- 
strazioni produrrebbero il miglior. effetto sui volon- 
tari ed avche sui governi vicini. 

Alla camera dei Comuni, sir Roberto Peel ha 
dato avviso della sua intenzione di rivolgere , nella 
seduta di venerdì 28, due interpellanze a lord John 
Russel : la prima relativa alle voci risguardanti l’an- 

ione della Si al Piemonte ; egli chiederà al 

stro se possa informare là Camera delle proba- 
bili domande che farebbe lu*Francia come conse- 
guenza di quest’ annessione. “La seconda questione 
arà questa : È egli vero che, in queste ultime set- 
timane, il governo di S. M. britannica avrebbe fatto 
sapere al governo di Sardegna che la politica aggres- 
siva di questa potenza non potrebbe esser veduta con 
indifferenza dall’ Inghilterra? 

Lord John Russell, rispondendo immediatamente 
ad un’ altra questione di sir.Roberto Peel, ha annun- 
ziato che comunicherà, la settimana prossima, la Nota 
del signor Thouvenel relativa all’ annessione della Sa- 
voia. Y 

— Il principe di Galles non visiterà solamente 
il Canadà. Compiuti i suoi viaggi in questo possedi- 
mento inglese , S. A. R. si' propone di trascorrere 
incoguito varie città degll8ta4 Uniti. Il giovane 
principe si recherà segnatamente a Washington, dove 
riceverà l'ospitalità del presidente, sig. Buchanan, il 
quale gli ha diretto un grazioso invito con una let- 
tera autografa. 

Questo incidente inspira al Morning-Post uu ar- 
ticolo nel quale sono nuovamente celebrati i benefici 
della concordia fra la veechia Inghilterra e la giova- 
ne repubblica del Nuovo Mordo. 


0 


— Il Monitore prussiano del 22 pubblica la 
nota seguente sulla conferenza di Baden: 

« Nella benefica intenzione di calmare le in- 
quietudini dell’Alemagua, l'imperatore dei Francesi 
aveva fatto esprimere al priopipe reggente di Prus- 
sia il desiderio , di fargli visita sul territorio te- 
desco. Ù 

Questa domanda del sovrano di un grande im- 
pero vicino fu accolta tanto più con piacere dal priù- 
cipe reggente in quanto che precisamente a quell'e- 
poca si presentava l'occasione, di far assistere altri 
principi tedeschi a quella visita, e che questa circo- 
stanza stabiliva di per se. stedsa la condizione che 
l'integrità del territorio tedeséo sarebbe messa fuori 
di questione. 

' L'imperatore déi FrandBsPiiîelfa sua visita al 
principe reggente e ai prindipl’ tedeschi che trova 
vansi a Baden, ha dato loro disicurazioni ripetute e 
complete ‘dei sentimenti pacifici’ e amichevoli che l'a- 
Nimano verso l'Alemague. Egli'ha potuto convincersi 
che questi sentimenti ‘sono gli'stessi nell'Alemagna. 
Dopo la ‘conferenza di Baden, la Francia” è l’Alema- 
gna possono ‘per conseguenza abbandonarsi ‘ad una 
tranquillità, ‘che queste * die graidi nitzioni ‘devono 
desiderare eguulmente e che?non potrà essre’ che 
vatitaggiosa così nell'ana‘ coll fell’ altra ' alla vita 


ha veduto realizzarsi le parole pronunziate dal reg- 
gente di Prussia al tempo della chiusura della Dieta, 
dinanzi agli Stati radunati della monarchia. Nell'u- 
nità che ha esistito nella conferenza di Baden, essa 
riconoscerà l'assicurazione che la politica della Prus- 
sia, del pari che quella degli altri Stati tedeschi, non 
si lascierà forviare da divergenze sulle quistioni in- 
teme, di qualsiasi importanza possano essere, dal 
sentiero a seguirsi nelle quistioni estere: e inoltre 
essa potrà conservare la speranza che questa unità 
e la fiducia nella politica leale e nazionale della Prus- 
sia contribuiranno altresì a ravvicinare i vari Stati 
sulle questioni interne dell'Alemagna ». 

— La Gassea di Carlsruhe del 19 pubblica la 
seguente comunicazione relativa alle conferenze dei 
principi alemanni a Buden-Baden: 

In mezzo agli avvenimenti che hanno distipto la 


riunione dei principi alemanni a Baden fra j più si- , 


guificanti sono senza dubbio i discorsi che hanno 
avuto luogo ieri fra gli augusti ospiti del nostro $o- 
vrano al castello granducale. 

Conformemente si desideri espressi da S. A. R. 
il principe reggente di Prussia, il re di Sassonia, il 
re di Baviera, di Annover, di Wurtemberg, il gran- 
duca di Sassonia Weimar, il duca di Sassonia Co- 
burgo Gota e di Nassau, si sono riuniti a 4 ore in 
una sala del castello fatta preparare a questo scopo 
dal granduca, nell'intenzione unanime di tralenersi 
amichevolmente prima di separarsi. Allorchè questi 
augusti personaggi furono riuniti, giunse il principe 
reggente di Prussia che fu ricevuto ed ;introdotto dal 
granduca, e che con un lungo discorso espose quale 
fosse stato lo scopo per cui egli aveva desiderato 
questa riunione; del quale discorso ecco i principali 
tratti. 

« S.A.R. espresse primieramente agli augusti 
astanti i suoi vivi ringraziamenti per la loro parte- 
cipazione all'abboccamento con l’imperatore dei Fran- 
cesi, e per aver egliuo con il loro generale accordo 
dato maggior peso all’intenzione avuta dal reggente 
nel riunirli; ciò che prova evidentemente come i so- 
vrani dell’Alemagua siano uniti, se per avventura un 
pericolo dovesse minacciare la patria comune. 

« Il principe reggente ha rammentato in segui» 
to i motivi che gli hanno fatto desiderare questa 
conferenza con l’imperatore de' Francesi, cou la qua- 
le ha voluto provare iu faccia all'Europa la sua vo- 
lontà di mantener la pace, e di allontanare così Lutti 
i timori che potessero insorgere sulla politica fran- 
cese. Ù 

« Noi siamo stati or ora testimoni, disse il priù- 
cipe, delle pacifiche assicurazioni, che ripetutameu- 
te l'imperatore ci ha dato, ed a tutti nella stessa 
maniera; ed egli avrà ritratto, dalla risposta franca 
e sincera che gli fu fatta, la convinzione che noi 
tutti siamo pronti a prestar fede alle sue proteste 
di pace. 

«11 priucipe ha rammentato in seguito le con- 
dizioni per le quali egli ha accettato la conferenza, 
e che egli non ha taciuto all'imperatore , cioè che 
l'integrità dell’Alemagua non sarebbe in attua modo 
messa in questione. Lu presenza dell'imperatore ba- 
sata su queste condizioni preliminari implica dunque 
una conferma di questo principio che non man- 
cherà di fare una grande impressione dappertutto. 
Il principe spera inoltre di aver dato una novella 
prova che la politica esterna della Prussia non tra- 
scura puuto gli interessi comupi dell'Alemagna. 

* « Riportandosi quiadi. al suo-ultimo discorso del 
trono, il principe disse che egli aveva emro ripetere 
A questa augusta assemblea, ch'egli considera come 
lo seopo, non solamente della politica tedesca , ma 
anche della’ politica europea della Prussia , di con- 
servare lo stato territoriale attuale delta patria co- 
mune, e di‘ciastuno de’ suoi diversi membri, e che 
egli non si lasterà' stornare; per niuno cosa al mon- 
db, da questo scopo, ‘neppure per la circostanza che 
lo cd della ‘politica interna che egli riconobbe 

fila Prissiti, ed il suo'modo di giudicare 

molte quistioni ‘interne dell |, potesse diffe: 

tiré dalla manîerà di vedére‘de' sndî alti confederati. 

Lg Fr vermi ga ‘scopò ‘nazionale, la soffeci- 

X ed il iisiitenimento dell'Ale- 
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Aaugusti Alcuni giornali hanno considerato l' andamento 
_ parte» delle conferenze che si tenero il 18 giugno tra i 
i Fran- principi alemanni nel castello di Baden da un punto 
ccordo di vista che ci obbliga a completare la nostra comu- 
eggente nicazione del 19 corrente ( Vedi qui sopra ) . 

e i so- È Come già è noto, il principe reggente aperse la 
tura un conferenza con un discorso che egli terminò con pa- 
DR role di riconoscenza e di ringraziamento per la cor- 
p segui» diale ospitalità chè il granduca di Biden ha tanto 
questa generosamente esercitata in quei giorni e invitò gli 
la qua- augusti. astanti ad unirsi a lui nello stesso fine. Tutti 
pun yo: i principi riugraziarono allora il granduca il quale 
sì Lutti espresse la gioia di poter salutare un’ assemblea si 
ho fran- memorabile nel castello de’ suoi antenati e il deside- 
Ia rio che quel giorno abbia i più salutari risultamebti 
] prin- per la cara patria comune. Ringraziò il principe reg- 
tameu- gente dei nobili c generosi sentimenti espressi nel suo 
stessa discorso e dichiarò che dava intiero il suo asstnso e 
franca accordava la sua partecipazione ai sforzi che ciascun 
he noi principe alemanno deve fare, perchè il loro fine è la 
jroteste prosperità e I° onore di tutta l'Alemagna. 

Quindi il re di Wurtemberg pronuuziò alcune pa- 
le con- role aualoghe per ringraziare il principe reggente ed 
renza, espresse vari vot sopra diverse questioni e faccende 
bè che concernenti le relazioni interne dell’Alemagna. 
modo Il principe reggeute chiese che comunicazioni 
e ba- più particolareggiate gli fossero date in proposito per 
unque Via diplomatica afline di poter sottomettefe quei de- 

man- sideri a profondo esame e si riferì ‘ale. cose che ave- 
tutto: va già dette come quelle che erano |’ espressione 
ovella delle più iatime sue opinioni.’ 
n tra- I re consentirono di fargli tali comunicazioni. 
È Non si fece altra parola su questo punto e la con- 

del versazione: passò ad altîf:argomenti. i 
petere — Serivouo da Berlino, il 26 giugno, alla Gaz- 
comé setta d' Elberfeld : 
, ma « Si crede probabile nei nostri circoli | politici 
com tin prossimo abboccamiento tra fl principe reggente 
a ‘cdi e l' imperatore d'Austria. ‘Dicesi in' pari tempo che 
e che le trattative intavolate par accomodare le differenze 
mori dell'Austria *6*della’ Prussia sulle’ questioni. tedesche 
a ché «8 prendessero una piega assai favorevole. p_ -* 
obbe —.I giornali bano detto cho .il; duca di Sas», 
curé sonia Meiningen aveva redatta. una sui 
diffeì egli propone Je. misure: proprie 

vati potere centrale in Alemagna. Questa * 

peri Ste infatti, ma la gi: fieno. molto :segreta|, 0‘ 
'AteS Slata comufiicata che‘alle Corti di Vienda È 

) - lino. Le proposte del duca del:resto ho 

a esì- Oggetto che. lica + 


ficoce, che egli non ebbe giammai intenzione d'inde- 
polire i legami internazionali che mniscono gli Stati 
tedeschi fra loro, e che egli sovente aveva dichiarato 
che una riforma della Confederazione non poteva es- 
gere proseguita, se non col tutelare in una maniera 
coscienziosa gl'interessi di tutti, e gli ultimi atti del 
suo governo avevano dimostrato in un modo chiaris- 
simo che egli non aveva giudicato il momento at- 
male propizio ad una riforma di questa natura, che 
d'altra parte i punti sui quali era stato preso un par- 
tito, sono stati chiaramente manifestati. 
| « Il principe reggente disse ancora che, se egli 
dovrà perseverare nella via seguita fin qui, all'inter» 
no come in Alemagna, egli non ha ora alcun motivo 
| di rinunciare alla speranza d’incontrarvi sempre più 
tutti i governi tedeschi. 
« Io spero ancora, aggiunse il principe, di rag- 
3 ll giungere un'accordo sopra un'altro punto , cioè ad 
» un accordo frà la Prussia e l’Austria. Tale accordo 
io lo considero della più alta importanza; e siccome 
| ultimamente un riavvicinamento ebbe luogo, io non 
| mancherò di far parte ai gabinetti rispettivi dei pro- 
gressi ulteriori ottenuti in questa via ». 

Il principe reggente ha terminato il suo discorso 
con queste parole: 

« Possa dumue la nostra riunione a Baden aver 
provato non solo la nostra unione in faccia allo stra- 
niro, ma altresì aver vivificato il sentimento nazio- 
nale rispetto alla patria comune, e che nulla potrà 
d'ora in poi turbare il ricordo di questi giorni. » 

Queste patriottiche dichiarazioni sono state ac- 

€| colte con gioia e riconoscenza dagli augusti uditori 
che si trattennero ancor molto tempo nella maniera 
la più franca e cordiale. 

La stessa Gazzetta ha sotto la data di Baden- 
Baden 21 giugno quanto segue: 


federazione all'estero e la 


CI 


— Bit — 


— L'ultimo postale ha recato giornali 6 corrispon- 
denze di Costantinopoli, colla: data del 15 al 20 giu: 
gno. Così le compendia la Gassetta di Genova : 

.__H governo ottomano sì .è commosso agli avve- 
nimenti deplorabili' del Libano. Îl Journal de Con- 
stantinople annunzia che: una commissi ial 
ch' è investita di i pi sent ni 

estita dei poteri i più estesi e dispone di 
mezzi potenti, si reca sui, luoghi colla fiducia di far 
scomparire per lungo tempo i disordini che hanno 
la lor sorgente, dice il giornale ufficiale dell'impero; 
in rivalità ereditarie più che in cause reali. 

La partenza del comandante in capo dell'arma» 
ta della Siria era fissata per mercoledì 20. Egli con- 
duce seco vari ufficiali di stato maggiore e due bat- 
taglioni di truppe, l'uno di cacciatori, l'altro di fan- 
teria di linea, 

Con Namik, generale is capo, imbarcavasi Vely 
pascià, commissario imperiale, nfanto le ulme no- 
tizie, giunte dalla Siria è Costantinopoli , facevano 
sperare che tutto sarebbe finito nel Libano all'arrivo 
delle truppe della Commissione al loro destino. Un 
bastimento inglese , ch' erasi recato a Saida, erasi, 
tosto giunto, messo iu relazione coi Drusi. Il coman- 
dante erasi abboccato direttamente col capo più in- 
fluente di quella tribù, e l'aveva indotto , co’ suoi 
compagni a deporre le armi, ed a ritirarsi nei loro 
villaggi ed anche a restituire ai Maroniti i prigio- 
nieri ch' essi avevano lor fatti ed i hestiami che lor 
avevano tolti negli ultimi seontri. 

Inoltre monsignor vescovo maronita di Beyruth, || 
erasi impeguato. formalmente verso le autorità locali | 
della città ed i consoli esteri ad indurre i suoi cor- | 
religionari a deporre ugualmente le armi, a rientrare | 
nei loro villaggi ed a vivere in buoni termini coi || 
Drusi che avevano promesso solennemente di non più 
attaccarli. Cedendo a queste insinuazioni, già i Drusi | 
e i Maroniti tornavano al Libano e lasciavano le cam- 
pagne di cui le loro quistioni avevano interrotti i | 
lavori. 

Il ritorno del granvisir alla capitale dal suo gi- 
ro d’ ispezione nella Bessarabia era considgrato im- | 
minente. 

Il marchese Lavalette ambasciatore di Francia, 
ha fatto versare 15 mila piastre nella cassa dei soc- 
corsi alle infelici vittime dell'incendio del 10 giugno. | 

A Scutari temevansi nuovi disordini fra Alba- 
nesi e Montenegrini per la questione delle frontiere. 
La Commissione di delimitazione aveva abbandonato 


tutti | drusi dal Libano. La relazione del citato.J. de 
Consi. conchiude assicurando che il governatore colle 
suo truppe fece il possibile per impedir ulteriore 
spargimento di sangue, e che i maroniti, quantun= 
que in numero di 170,000 anime, non possono lot- 
tare con durevole successo contro i 60,000 drusi 
che abitano la montagna. ; 

Il 18 partì per Bairut a bordo del vascello 
Fethié il generale di-divisiono Ismail pascià con 2000 
soldati della guardia imperiale e dell'esercito di Co» 
stantinopoli. — E giunto a Costantinopoli da Galate 
Omer pascià, presidente della commissione danu- 
biana, E pure arrivato dalla stessa città il sig. Ne- 
gri, agente del principe Cuza a Costantinopoli. 

La linca telegrafica di Salonicco sarà aperta 
al pubblico fra pochi giorni. Negib pascià, direttore 
del conservatorio imperiale di musica della capitale 
ottomana, ricevette da S. M. l'Imperatore d'Austria 
l'ordine di Francesco Giuseppe di prima classe. — 
È arrivato a Teheran il Sultano Ahmed Khan di 


Herat, per dimorarvi qualche mese. Il suo viaggio 


non ha alcun motivo politico. 

S.M. il Sultano ha istituito un alto Consiglio 
delle finanze, il quale è incaricato di elaborare i re- 
golamenti necessari alla buona amministrazione di 
questo importante ramo di Governo e di sindacare 
colla massima severità le spese e le rendite dello 
Stato. La presidenza di quest’alto consiglio è affidata 
a Ruschdi pascià. 
ore tecni ci I 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Da Napoli e dalla Sicilia non abbiamo notizie 
di rilievo; lo sbarco dei francesi iu.Sicilia e la con- 
centrazione di una flotta inglese nelle acque di Na- 
poli furono voci messe in giro dai giornali , ma che 
non hanno avuto conferma. E 

I fogli piemontesi hanno da Messina che il ge- 
nerale comandante quella foriezza fece , con ordine 
repentino, occupare dalle truppe le gole di Manzo- 
cano, che sono a quattro ore di cammino dalla ciptà 
e formano l’unico varco pel quale dall’ interno del- 
l’isola si può penetrare nella valle di Messina. 

Il giornale des Debats, che avea smentito la no- 
tizia di una protesta presentata dal rappresentante 


| spaguuolo alla corte di Torino contro le spedizioni 


per la Sicilia , adducendone g motivo l' assenza di 
questo ambasciatore da quella ‘capitale, pubblica oggi 


quella città, senza lasciar prevedere quale piega | un dispaccio da Torino, nel quale si dice che la pro- 
prenderebbero gli affari che diconsi divenuti più im- | testa della Spagna fu rimessa al conte di Cavour non 
brogliati ancora a motivo della confusione ch’ esiste | dall’ ambasciatore, ma dal primo segretario della le- 


sempre d' ambo le parti relativamente alle proprietà | 
private. I Montenegrini hanno già incominciato a 
maltrattare i proprietari turchi ed a cacciarli dai lo- | 
ro terreni. 

— L'Osservatore Triestino poi aggiunge: 

Le relazioni da Costantinopoli sono del 23 giu- 
guo. S. E. l'i. r. internunzio barone di Prokesch- 
Osten partì il 20 in congedo da Costaptipoli per 
Vienva a bordo del Lucifer, piroscafo del Lloyd della 
linca del Danubio. Il conte Ludoll dirigerà gli af- 
fari dell’internunziatura, durante la sua assenza. — 
Ahmed pascià, ex-governatore dell'Arcipelago, fu no- 
minato governatore di Smirne, e Mohammed pasciù, 
finora governatore di Smirne, passa allo stesso uflicio 
in Damasco. Y 

Il granvisir Mehemet -Kibrisli pascià parti il 21 
da Rustiuck per recarsi avVidino , d'onde andrà a 
Nisch. ” x 

{l-nosiro corrispondente-ifi, Damasco ci comu- 
nica parecchi interessanti ragguagli intorno alle de- 
plorabili turbolenze avvenute sul Libano, Il J. de 
Const.; d'accordo col Levant-Herald, colt'Impartial, 
col Bysantis, e coll'Ama/thea sostiene che le voci 
‘corse intorno. a: questi, fatti sono esagerate. Anzitutto 
fa osserygre che que” lamentevoli ‘ivvenimenti segui- 
gono ssollanto in un distretto di paca» estensione. fra 
Bajruit.0, Saida; e clie inoltre i musulmani proprie 
ment è detti‘vou vi ‘ebbero, alcuna parte, ma solo î 
pre ai imi.( segusei della non 

No del’: pori 

Porta va' ammi- 


questa 


gazione che, in assenza di quello, ne fa le veci, 

L’ Agenzia Havas publica una sua corrispon- 
denza particolare da Berlino, la quale afferma che 
nel ministero degli affari esteri di Prussia si sta re- 
digendo una memoria destinata alle grandi potenze, 

| relativa agli affari della Sicilia e nella quale sono so- 
| stenuti i diritti del re di Napoli. 

Finalmente la Gazzetta di Lione assicura che 
il conte Kisseleff ambasciatore di Russia a Parigi ebbe 

| incarico dal suo governo di indurre il governo fran- 
cese a prendere unitamente alla Russia tali misure 
che valgano ad impedire ogni ulteriore sbarco dei pie- 
montesi iu Sicilia. Lo stesso giornale aggiunge però 
che fino ad ora il governo francese dichiarò di voler 
star fedele alla sua politica di nou intervento. 

Da questo contegno, sebbene tardivo, che sem- 
brano disposte ad assumere molte delle potenze eu- 
ropee rispetto al Piemonte, il conte di Cavour inco- 
mincin ad essere sconcertato, a quanto riferisce la 
Patrie, secondo la quale il primo ministro sordo gi 
sarebbe veduto costretto a rivolgersi al gabinetto del- 
le Tuileries per reclamare consiglio. Questo giornale 
infatti annuncia l' arrivo a Parigi del generale Sain- 
front aiutante di campo del re Vittorio Emanuale,;il 
quale si serebbe recato già al palazzo di Fontaive- 
bleau, incaricato di una missione relativa alla critica 
situazione del Piemonte nelle circostanze attuali. 

Da qualche tempo alcuni giornali persistono 
nell'anounciare che i tra la Francia «0 l'in. 
guhiltetra sono ben lungi dall’ essere amichevoli; que- 
sto fattosi conferma oggi da ‘tutte le. parti ed: in- 
fieliizioni, dirette de Londra, aggiugono .che è oramai 
inevitabile un proszimo cambiamento del minis tero 
# tories giuogeranno el 

gqpasi impossibile di coptenere la guerra 


Aoche i giornali di>Londro, nel dar conto del 
banchetto annuale de' Trinity-House e dei discorsi 
semi-politici cui quello dette luogo riferiscono che 
nel discorso pronunciato da lord Palmerston fu fatta 
più volte allusione ad una possibile e prossima mo- 
dificazione del gabinetto. 

Si è notato da qualche tempo un ravvicina- 
mento più intimo tra i due rappresentanti a Parigi 
dell Inghilterra e della Svizzera, lord Cowley ed 
il sig. Kero, e da ciò si conchiude che nuove istru- 
zioni sieno state date all’ambasciatore inglese. Si 
ritiene auzi per certo che il governo inglese fa più 
ché nai conto dei reclami della Svizzera e che nov 
è disposto a lasciarli cadere. 

Altro motivo di preoccupazione a Parigi fu il 
proluugato soggiorno delre dei belgi a Londra. Que- 
sto viaggio diede luogo a molte congetture e si ven- 
ne perciò a concludere che l'Inghilterra lavora atti» 
Aamente'a ravvicinare la Prussia all'Austria , come 
pure le diverse potenze alemanve fra loro. Si ritiei 
inoltre per certo che questo risultato sia prossimo 
ad ottenersi, poichè l’uccordo sulla questione militare 
© l'attenuazione di certi progetti del principe Reg- 
genle ne sono un sintomo assai grave. 

Ad aggravare le pubbliche preoccupazioni si ag- 
giunge un nuovo articolo del Siecle sulle frontiere 
naturali. Secondo le teorie di questo giornale, non 
Vi è motivo alcuno perchè la Francia abbi 
restarsi. Dopo le Alpi è necessario il Reno; più tardi 
forse essa vorrà andare fino al lago di Costanza e 
probabilmente fino al Danubio. 

Il Giornale di Ginevra annuncia che il conte 
di Persiguy e lord Russell sono d'accordo pel con- 
vocamento di una conferenza europea a fine di asse- 
stare la quistione franco-elvetica. 

Si hanno pure notizie che la Prussia, l'Austria 
€ lu Russia abbiano aderito alla conferenza. 

In seguito di che il consiglio federale ne avreb- 
be fatto rapporto all'assemblea , chiedendo in pari 
tempo la proroga dei pieni poteri conferitigli il 4 
aprile. 

Secondo un dispaccio da Berna del 2 il consi- 
glio federale presenterà a base delle discussioni della 
couferenza la seguente quistione: Conviene egli all’in- 
teresse dell'Europa di lasciare il passaggio del Sem- 
pione alla Francia, senza nuove garanzie ? 

Se la risposta non è soddisfacente, la Svizzera 
si limiterà a prendere atto della dichiarazione della | 
Francia ed a dichiaràre dal canto suo che è risoluta di 
‘rispettare l'articolo 92 dell'atto finale di Vienna; ma 
chiederà l'inserzione nel protocollo delle sue riserve 
e dei suoi dritti. 

Secondo la Deutsche Reichy Zeitung si parle 


rebbe di uo, graude . congresso che dovrebbe-.aver 
luogo in ‘autuano, sulle rive del Reno, ed ul quale 
assisterebbero gli impettitori di Russia, d' Austria q 
di Franciu, la regina Vitoria il principe reggente di 
Prussia. La prima idea, dice il giornale tedesco, ne 
sarebbe venuta all'imperatore Napoleone IIL ) 

Il generale Uraga che comandava le forze di 
Yuarez è stato sconfitto in Guadalajara dal generale 
Woll conservatore. Il primo cadde ferito gravemente, 
e restò prigioniero del secondo.‘In questa disfatta fu- 
rono compresi anche i generali Ogazon e Valle che 
eransi uniti ad Uraga. 

Il General Rosas Landa che assediava Vaxaca tol- 
se l'assedio, ed arrivò solo a Vera Cruz, senza sa- 
persi cosa sia avvenuto delle truppe che comandava. 

Iu tal modo Oaxaca eapitale di uu dipartimen- 
to continua sotto la dominazione del General Cobos 
altro colservatore, Strarinano all'armata del Gene- 
ral Miramon. 

Questi (il general Miramou) con cimuanila uo- 
miui giunse a Guatlalajtra, termivata appena lu bat- 
taglia, ed aveva speranza fondata di far tornare la 
pace completa nell'interno del paese. 

I generali Ramirez:e Cajen conservatori  disfe- 
cero la grossa divisione comandata dal generale Gon- 
zalez Ortega che eziandio cadde prigioniero e venne 
fucilato. . 

Finalmente furono pure battute le truppe del 
dipartimento di Zacategas le quali erano il ceutro 
delle oporazioni di Uraga. 


Ceci smetta 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIVIL 


alla mattina del 2 Luglio 1860. 
NA / 


ATTIVO 


938718 085 
2572728 626 
174742 912 
109605 624 


473944 115 
51993 703 


Oro ed argento in cassa in Roma 

eil in Ancona se. 
Cumbiali in portafoglio in Roma. » 
Cambiali in portafoglio i in Ancona » 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanz 
Conti correnti debitori 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona » 3544 715 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. IL dello Statuto... _ 
Anticipazioni come sopra , 

4656 


+ 5° dello Statuto.. 120000 


| 


Debitori diversi in Roma.. 


5429081 n 


PASSIVO 

Biglieti in 

nello Stato... 
Cuponi della Banca nou 

sentati al pagamenti 6908 47 
Conti correnti cgeditori 909215 518 
Conti corventi creditori in Atcona » » 263 
Creditori diversi in Rom: 443058 52% 
Creditori diversi 1420 288 
Tratte da pagarsi È 1576 225 
Tratte da pagarsi in Ancow 1905 — 


2887262 — 


4251609 485 


L'attivo supera il Passivo di....... 1177472 285 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Puserva della Banca a 
forina dell'art 5° del- 
lo Statuto. » 
luteressi, Comu sioni; 
Protitti e Perdite in 
Ro:na ed in Ancona » 


120000 — 


57472 285 


1177472 285 


5429081 77 
n 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.— Covte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


uu i 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
dal Ministero del Commerci: o, Belle Arti, e Lavori 
Pubblici, si è accordata la hiarazione di proprie- 
tà a senso dell'Editto dei 23 settembre 1826. 


Ritratti in fotografia del sig. conte de Goyon 
generale comandante in capo l’armata francese d’oc- 
cupazione in Italia, e del sig. generale de Lunnori- 
ciere comandante 10 capo le truppe Pontificie ; ese- 
guite dai fratelli d'Alessandri i quali ne hanno ot- 
tenuto la dichiarazione di proprietà. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Il prezzo di associazione, di " dibdeguente: 
In Rome per un annose. 7. a sementi: dtd; BO: Vaiiriniedt sei 80: 
Por un trimestre n tuto lo Statò Pontificio. franeò id oste.s0.2, 90: ) 
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Certi isaliorivene, 
PARTE OFPIULALE 


La SantITA' Di NostRo SicnoRE si è benigna- 
mente degnata con biglietti di Sua Eccùza Rima 
Monsig. Borromeo Arese, Suo Maggiordomo di no- 
minare : 

A Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari : 

Il sig. Abate D. Amato Boone, della Diocesi 
di Bruges nel Belgio, e il sig. Canonico D. Guglielmo 
Thompson, della diocesi Hexham in Inghilterra, 


| che i nuovi ordini ed’ il scono vi 


"Gli atti del Governo, inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all officio - 
di atuministraz.* del Giornale via della Stimperia Camerale n.044 A. 
Si avverle,di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


_DI ROMA 


degli abitanti 


| di Napoli sono und garanzia della pubblica quiete , 


certo dell’ appoggio delle forze del Governo per ri 


stabilire in ogni «caso l'ordine pubblico. dispone che | 


| lo stato d' assedio della Capitale sia tolto e che fino 
| di tanto la guardia nazionale provvisoria non sarà for- 


E a Suo Cameriere d'onore di Spada e Cappa: | 


Il sig. avv. Gustavo Socnens della suddetta 
diocesi di Bruges nel Belgio. 

>>ereeo 

PARTE NON OPPIUITALE 

Nelle diverse Chiese in cui si conserva qualche 
preziosa reliquia o insigne monumento dei SS. Apo- 
stoli Pieuo e Paolo, durante l'ottava della loro fe- 
stività, sonosi venute celebrando le Cappelle Prela- 
tizie, secondo il prescritto nella Costituzione del Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV. 

Abbiamo già rieordata quella che nel di secon- 
do deli’ ottava si tenne nella Basilica Ostiense da- 
gli Imi e Ri Patriarchi , Arcivescovi e Vescovi 
assistenti al soglio, la quale fu decorata: della pre- 


senza detia Sanrrra' pr Nosrro Stomone PxrrPIo TX: 


Ad essa seguirono le altre con quest'ordine. In S. Pu- 
denziana la Cappella fu tenuta dai Protonotari Aposto- 
lici : im S. Maria in Via Lata digli Uditori della 
Sacra Romana Rota: in S. Pietro in Vincoli dai 
Chierici. di Camera: in S. Pietro in Carcere al Foro 
Romano dui Votanti della Segnatura: in S. Pietro 
in Montorio dagli Abbreviatori del Parco Maggiore. 

leri mattina poi, ultimo giorno di detto sacro 
ottavario, il Sucro Collegio tenne Cappella nella Pa- 
triarcale Busilica Lateratiense. La solenne Messa fu 
pontificata dall’ Illmo e Rio Monsig. Pietro Castel- 
lucci Arcivescovo di Petta. Dopo Ja celebrazione 
dell'Inorueuto Sacrificio, gli Emi Porporati, che vi 
stenza, passarono a venerare le Sacre 
Teste dei gloriosi Priucipi degli Apostoli , esposte 
eutro al Pinacolo del Ciborio dell'Altare Pupale. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno S. E. 
il Senatore di Roma, insieme con l’Eccia Magistra- 
tura, si portò con nobile treno a render culto a 
quelle insigni’ Reliquie dei Protettori priucipali di 
questa Dominante e di tutta la Chiesa. 

Eeai.i. E reoi 


Nello scorso giovedì l'Accademia di Religione 
Cattolica, nell'Aula Massima dell’ Archiginnasio Ro- 
mano; tenne una tornata, in cui il Rvmo P. M. Aw- 
gelo Maria Tàullet dei Minori Conyentuali, Corisul- 
tore della S. Congregazione dell’ Indice, e della Spe- 


* ciale per la revisione dei Concili Provinciali, Jesse-un 


dolto ragionamento sull'origine. del linguaggio; 
L'Accademia fu onorata, dalla : presenza ;.degli 
Eti e Ri signori. Cardinali Asquini Presideute. 
d'Andrea, Gaude,, Ugolini,; Marini, e da scelto © nu 
Mmeroso; uditorio, ;.. dz aTativittt 
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mata per la città di Napoli, a ttuppa seguiti a pre- 
store servizio‘ per la tutela dell’ ordiné pubblic 

Un decreto reale del 30 svibippa la disposizi 
ne dell'Atto Sovrano del 25 giugnò in quanto riguar 
da l’amnistia generale pei reati politici; cd un'altro 
det 1. luglio concede riduzioni ed atteniamenti alle 
condanne proferite pei reati comuni. Finalmente di- 
verse Ordinanze ministeriali portano le nomine degli 
individui componenti le diverse commissioni per cla- 
borare i progetti organici di cui si fece già men- 
zione. 

Il Giornale Costituzionale del Regno delle due 
Sicilie del 4 corvente, foglio officiale, contiene un'in- 
dirizzo degli anziani di tutti i quartieri di Napoli 
a sua eccellenza il signor Barone Brenuier «Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. 
l'Imperatore def francesi presso la Reale Corte, col 
quale: a nome del popolo Napoletano esprime il ram- 
morico per l'attentato commesso sulla di lui persona. 

_Il Namede. del 5: luglio annunzia che.nel giorao 
antecedente Ta Gendarniéria era ritornata ad occu- 
pare i Commissariati di Polizia e che toltosi lo stato 
d'assedio , l'apparato di forze spiegato (era andato 
mano a mano scemando , e la tranquillità pubblica 
sempre più ristabilita. Nonostante ciò lo stesso gior- 
nale parla dell'ansia generale in che trovasi il paese. 

Lo stesso giornale dice che mille voci coutrad- 
ditorie vanno attorno circa le trattative aperte col 
Piemonte. Secondo alcuni (e sono i più ) l'accordo 
proposto non avrebbe luogo. 


ode gie 

—Scrivono da Vienna, il 27. giugno, alla Corri- 
spondenza Havas: 

« Parecchi giornali, sulla fede di alcune corri- 
spondenze estere, annunziano da vari giorni che un 
accordo sarebbesi stabilità tra la Prussia e l'Austria 
sulla questione tanto controversa del comando e del 
nuovo organamento dell'armata federale, a cui queste 
due potenze soif tenute dî somministrare oguuna tre 
corpi distinti. Credesi a Vienna potersi dubitare an- 
cora della realtà di quest'accordo. È vero che l'Au- 
stria non solleverebbe ulteriori diflicoltà per adattarsi 
al parere della Prussia, in ciò che concerne la divi- 
sione in due armate di titti i contingenti federali, 
la cui metà sarebbe posts sotko il comando d'un ge- 
netale; austriico £. l'alte*sotto: quello d'un generale 
prussiano, Ma. questa combinazione incontra sempre 
la più. viva, opposizione da parte dei quattro regui 
secondari;; essi, infatti, nòl consentiranno mai a la- 
sciar incorporare la rispettiva loro armata in quella 


federale di ‘cui Jai Dieta di Francoforte ;sareb- 
Fg poca ti generale în capo, ad eselu- 


guo, per cui si promulga la Convenzione - conchiusa 


}-1'23-febbfaio 1860: tra ia'Francia e la Gran Breta- 


gna, relutiramento atle prese” chè ‘ si “potranno fare 
durante l'impresa della Cina. Per tal convenzione si 
determina la giurisdizione a cui apparterrà il giudi- 
zio delle prese, e si regola il modo di ripartizione 
delle prese marittime , nonchè la distribuzione dei 
trofei e del bottino conquistati dagli eserciti. 

— Lo stesso giornale pubblica la ‘seguente no- 
tificazione: 

L'imperatore, d'accordo con S. M. B., e giusta 
il rapporto del ministro degli affari esteri; decise 
a' 28 di marzo, nella previsione delle ostilità che si 
potrebbero intraprendere contro la Cina: 

1. Che le immunità consacrate dalla dichiara- 


| zione de! Congresso di Parigi in favore delle ban- 


diere e delle merci estere saranno rispettate, du- 
rante le ostilità, relativamente a’ sudditi di tutte le 
potenze che resteranno neutrali, anche di que!le che 
non aderirono ancora a questa dichiarazione. 

2. Che i sudditi francesi od iuglesi avranno fa- 
colîà di continuare le loro zioni commerciali 
coi Cinesi, anche sul territorio cinese, e che reci- 
procamente i Cinesi potranuo continuare le loro re 
lzioni di commercio coi sudditi francesi od inglesi, 
anche sul territorio francese od inglese; 

3. Che le proprietà francesi od singlesi godrau- 

bordo dei bastimenti. cinesi che venissero cat- 

i le stesse immunità che le proprietà dei sud- 
diti neutri, e similmente che le proprietà cinesi go 
dranno a bordo dei bastimenti francesi e inglesi le 
stesse immunità che a bordo dei bastimenti neutri; 

4. Che i trattati internazionali e le regole del 
dritto delle genti saranno appl al trasporto degli 
oggetti di contrabbando di guerra , alla violazione 
dei blocchi effettivi ed a tutti gli altri casi in cui 
bastimenti o carichi, anche non nemici , potessero 
venir presi. 

— Da una e ndenza dell Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 20 giugno : 

Non si sa nulla della Sicilia, ed il sileazio più 
assoluto continua a regnare su Garibaldi e sulla sua 
amministrazione e sui suoi progetti mi A 

Le nuove della salute del sig. Brenier sono sod- 
disfacenti e lo danno fuor di pericolo. Nou si co- 
nosce ancora la causa dell’ odioso attentato di cui 
fu vittima l'ambasciatore di Francia. 

È vero che il trattato di delimitazione fra i 
commissari di Francia e di Sardegua è stato solto- 
scritto; ma rimane ora a farsi materialmente la de- 
limitazione che sarà effettuata dagli uomini speciali, 
dagli ufficiali di stato maggiore che si trasporteran- 
no sui luoghi. 

Voi sapete che il progetto di ‘una conferenza 
sulla quistione franco-svizzera non fu mai completa- 
mente abbandonato. Da quanto sento. dire, qui nei 
circoli politici meglio informati, non sarebbe strano 
che esso progetto fosse ripreso sul serio, nè impos- 
sibile che si effettui. 

Malgrado le voci contrarie potete star certo che 
il viaggio. dell'imperatore e dell'imperatrice a Ciam- 
berì ed: in Savoia non si' effettuerà che verso il me- 
se di settembre. Le LL. MM. staragiid' a ‘Fontaine- 
bleau ‘sino’ alla finé della' settitmana. 

Il sig. ‘de Tilos; console generale di Francia! a 
Beiruth' è ‘partito per Wiesbaden d' onde ‘si  reclierà 
al suò posto. . 

211 Da due giorui corrono qui: le-più strane éd as- 
surndè voci. Parlasi d’ 


secca 
diretta dol gabinetto di ‘Torino. a quello i ' Vienù 
Fatto è che la tensione fra i duo:paesi cresoe in que- 


sai fer ns 


brveng 


sti ultimi tempi d'ora in ora, e comincia anche a 
tradursi in que’ primi aiti che precedono lu catastrofi 
politiche. È positivo che l'Austria non ammette più 
ne' suoi porti i navigli romagnoli colla bandierà ita- 
liana, e che essa li obbliga oltre all’ issare lo sten- 
dardo pontificio, a munirsi di carte di bordo in no- 
me del papa dai consoli e viccconsoli residenti. 

D'altra parte si vuol far credere ad un trattato 
austro*prussiano couchiuso in seguito all’abboccamen- 
to di Baden, e relativo a prossime complicazioni 
alemanne: di più il gabinetto austriaco, coll'accetta- 
re la proposta conferenza per dar sesto alle faccen- 
de della Savoia, perentoriamente rieusa di sedere 
daccanto ai rappresentanti del Piemonte. 

Le voci sono gravi, gravissime , e io credo il 
caso di dire che se non è lupo sarà can bigio. 

Aggiungete le complicazioni del regno di Nupoli 
e di Sicilia, e poi tirate le conseguenze. 

Frattanto la nota del gabinetto prussiano sull'ab- 
boccamento di Baden è partita, e se ne conosce il 
testo. Essa contiene una lucida esposizione delle con- 
versazioni politiche scambiate. Napoleone ha ripu- 
diuto qualunque pensiero di ingrandimento verso la 
Germania: ha dichiarato che l'annessione di Nizza e 
Savoia è stata motivata da circostanze “affatto spe- 
ciali, che non potrebbero in modo veruno riprodursi 
od applicarsi alla Germania, che non ha coll’ Italia 
alcuna analogia. Di più, l'imperatore dei francesi 
ha manifestato il proprio dispiacere per il linguaggio 
sconsiderato di alcuni organi pregiudicati della stam- 
pa tedesca, che sembrano avere abbracciato l’assun- 
to di seminare la discordia fra le due nazioni. 

In risposta a parole così conciliatrici e rassicu- 
ranti, dice la “circolare, il principe reggente non ha 
potuto dissimulare all’ imperatore che in Germania 
si credeva di dover temere dalla Francia, spinta dal 
procedere degli avvenimenti, una tendenza a volere 
allargare le sue frontiere dal lato del Reno, come le 
aveva allargate dal lato delle Alpi. Ma S. A. R. ha 
aggiunto che nutriva la più intiera fede nelle  paci- 
fiche tendenze espresse ora da ambo le parti. Il mi- 
nistro prussiano aggiunse -- che non furono trattate 
particolarmente altre questioni politiche, ma che nul- 
lameno , in occasione di alcune parole e di alcune 
osservazioni espresse dal reggente circa gli avveni- 
menti d' Italia, l' imperatore avea assicurato di far 
pesare tutta la propria amichevole influenza sul ga- 
binetto di Torino nel senso della moderazione e del- 
la conciliazione. 

Ieri ha cominciato la esposizione del corpo del 
principe Gerolamo al palazzo reale. Il principe è ve- 
stito da maresciallo di Francia, e metà coperto del 
mantello di principe francese : ba sul petto tutte le 
decorazioni di cui era insignito, e sopra un cuscino 
di velluto cremisi brilla a lui daccanto la corona del 
re di Vestfalia. 

Cosa diranno olwe Reno di quella corona Ger- 
manica ? 

04-40-4464 


Nella Camera dei Comuni 30 giuguo, da Lon- 
dra , il sig. Sheridan, ha domandato se fosse vero 
che turbolenze avessero avuto luogo a Napoli fra i 
Lazzaroni, e se il governo inglese prendesse le mi- 
sure per la protezione dei sudditi inglesi in questa 
città. 

Un dispaccio telegrafico ci informa clie Jord 
Palmerston avrebbe risposto non essere pervenuta 
ne informazione alcuna Felativa a questi tor- 

idi. 

Lo stesso dispaccio ci averle che sir, R. Peel 
aggiornò le sue interpellanze sulla Sicilia , probabil- 
mente in seguito all'assenza di lord I, Russel , in- 
disposto. 

Oltre. Ja, grande rassegua, dei. volontari .che:ebbe 
luogo, sabato a Londra, la, regina passò martedì scor- 
50, a, Aldershott, una rivista di 20,000 nomini ‘ap 
partenenti all’armata regolare (e alla milizia. Di più 
lunedì prossimo comincirà...una serie di. esereizi e 
di. concorso Aha è 0he la, regina. incugurerà 
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— I giornali di Londra pubblicano un discorso 
pronuuziato dal principe AMberto in occasione del 
bunchetto annuale stato dato il 25 corrente dalla 
Corporazione mariima di Triuity-House. Facendo 
il solito brindisi al prinoipe di Galles e alla famiglia 
reale, il principe sposò diede alcuni interessanti par- 
ticolari. Rammentò il'tatrimonio della principessa 
reale coll’erede presuntivo della Corte di Prussia , 
mostrò il principe di Galles, terminante i suoi studi 
nelle due grandi università ‘d'Inghilterra e il giovane 
fratello di lui, il principe Alfredo, che, in qualità di 
midshipman impara la sua professione di moringio. 
S.A.R. insistè sepra ciò ch'egli chiamò una curiosa 
coincidenza. Fra alcune settimane il principe di Gal- 
les, la cui partenza è annunziata dal Morning-Post 
pel 10 luglio, inaugurerà nel Canadà, a nome della 
regina, il gran ponte costrupo sul s. Lorenzo , e îl 
principe Alberto, quasi all'altro polo, porrà la prima 
pietra di un dicco nel porto della città del Capo. 

Il principe Alberto colse l'occasione di questi 
due fatti per fare alcune riflessioni sulla grandezza 
della missione dell'Inghilterra. 

Lord Palmerston esilarò gli uditori con una se- 
rie di piccanti allusioni. Egli collocò i ministri nelle 


|| file dei volontari.« ‘Questo Gorpo speciale, disse egli, 


ha ciò di particolare che fra i suoi membri vi ha 
sempre una guerricciuola intestina ; ma il paese se 
ne consola facilmente , poichè quando un distacca- 
mento lascia il servizio, se ne presenta tosto un'al- 
tro. che ha premura di sostituirsegli , dimodochè il 
servizio pubblico non soffre ». 


0-4-0-4-68-&-040— 


— La Gazzetta d'Augusta ha ricevuto da Bres- 
lavia la seguente notizia: 

« Persone ottimamente informate affermano che 
il principe reggente voglia contraccambiare la visita 
dell’ imperatore Napoleone a Baden-Baden, recandosi 
al campo di Chàlons, subito che l'Imperatore vi ab- 
bia stabilita la sua residenza. Il principe reggente 
partirà a quella volta da Baden-Baden, ov'è ritor- 
nato per qualche tempo, dopò un breve soggiorno a 
Wildbad. » 


—— 0-404-04-4-48-0— 


— A Madrid il 29 giuguo, il governo ha pre- 
sentato alle Cortes un progetto di legge elettorale. 
Il numero dei deputati è fissato a 389. In ciascun 
distretto, il minor numero degli elettori sarà di 300 
La deputazione è dichiarata incompatibile con tutte 
le fuuzioni che si esercitano fuori di Madrid ad cc- 
cezione degli ambasciatori e ministri plenipotenziarii. 


— css 


— Il Consiglio federale elvetico, nella sua tor- 
nata del 25 giugno, ha adottato diversi rapporti da 
presentarsi alla imminente Assemblea federale. V'ha 
fra essi quello sulla quistione della Savoia, che espo- 
ne le trattative tutte avvenute a tale riguardo dopo 
il A aprile; esso conchiude. dimandando che siangli 
rinnovati i pieni poteri per la tutela dei diritti e de- 
gli interessi della Svizzera. V'ha finalmente il mes- 
saggio sul riordinamento dell'artiglieria di montagna 
proponente un aumento dell’ effettivo tanto degli uo- 
mini quanto de' cavalli, e l'abolizione della differen- 
za fra i soldati del treno e, dei cannonieri. Con ciò 
è naturalmente aumentato }' aggravio de'Cantoni che 
forniscono artiglieria da montagna, essi però ne sa- 
rebbere. altrimenti compensati, ha 

L'Austria ha ‘annineitito. d'aver’ sottoscritto il 
protocollo del settembre 1859, che toglie la verten- 
za sul confine fra i Grigioni ed il Tirolo presso Mun- 
ster. H cancelliere federale:fu incaricato dello scam- 
bio delle ratifiche coll’ ambasciatore austria 

— È giunta alConsiglio federale ‘una nota inglese 
augunciante che quel governo ha risposto alla nota 
di Thouvenel.esprimendu ‘il desiderio'di una ‘vonfe- 


g'unge che 
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gli sorive in data 26 giugno: « Il viaggio imperiale 
in Savoia è deciso; certamente vi maraviglierete sen- 
tendo che al suo ritorno l'Imperatore passerà forse 
per Ginevra... so almeno che molto se ne parla fra 
quelli che circondano S. M. » 
Artio — 

— A proposito dell' emigrazione russa dalla Cri- 
mea, scrivono da Mosca al Nord: 

« Dietro gli ordiui del generale-governatore del- 
la Nuova-Russia, ed allo scopo di preservare il pae- 
se da uno spopolamento immediato, le autorità an 
ministrative della Crimea, senza opporsi alla emigra- 
zione, cercano nondimeno di arrestarla in parte, col 
persuadere i Tartari ad emigrare a poco a poco, e 
non in massa. D'altra parte si scrive da Sinferopoli 
che vi si attendono 500 famiglie di coloni tedeschi, 
delle quali una ventina è già arrivata. Finalmente si 
scrive da Pietroborgo che und dei nostri più ricchi 
possidenti dalla Crimea, vomo illuminato e pratico, 
sottomise al governo un progetto di colonizzazione 
della Crimea. Questo progetto, a quanto si dice, è 
eccellente; ma c'è a temere ch' esso non abbia Ja 
sorte di tutti i progetti russi, che si perda nella can- 
cellerie. Esso fu presentato al principe Gortschakoff, 
il quale lo aveva comunicato all'autorità competente, 
cioè al ministero dei demavii. Lo si era letto; ma in 
luogo di respingerlo, se era cattivo, o di dargli cor- 
so, se era buono, vi si scrisse sopra da verificare, 
formola che non promette certo l' esame sollecito del 
progetto. Pure il caso è molto grave, e la respon- 
sabilità che pesa sul ministero è troppo grande per- 
chè esso veglia seguire in ciò gli antichi errori. » 

— csotatoro 

— Leggesi nel Constitutionsiel in data di Tuni- 
si 16 giugno : 

È ormai ben noto lo spirito civilizzatore dal 
quale è animato il bey di Tunisi. Molte riforme im- 
portanti furono da lui operate , dopo il suo recente 
iunalzamento al tono. Oggi c' invia l'analisi di un 
decreto risguardante |’ amministrazione generale del 
paese. 

L'autorità del bey di Tunisi è illimitata, come 
lo è in qualunque paese musulmano. 

Bisogna però rendere giustizia ai capi degli 
Stati musulmani bagnati dal Mediterraneo , col far 
rilevare quanto il foro dispotismo divenga gradual- 
mente più moderato, illuminato ed umano. I peggiori 
abusi che possono iudicarsi esistere in questi Stati , 
non sono punto incoraggiati dai governanti,ed in ge- 
nerale non sussistono che loro malgrado, per la forza 
delle tradizioni. 

Il regolamento amministrativo che ha testò pub- 
blicato il bey di Tupisi è una prova che Mobam- 
med-el-Sadek procura di prevenire gli eccessi del 
potere in tutti i gradi dell'amministrazione con lo 
stabilir l'ordine, il controllo e la responsabilita fra i 
funzionari. 

A tal fine egli ha creato tre dipartimenti mini 
steriali che abbracciano tutte le parti dell'ammini- 
strazione. 

Il primo, che è confidato ad un funzionario di 
prim'ordine, comprende l'interno, l'estero, le finanze 
e un controllo che ha le attribuzioni della Corte dei 
conti. Queste quattro grandi divisioni, poste sotto gli 
ordini del primo ministro, sono confidate a direttori 
responsabili. 

Le loro funzioni sono perfettamente classificate 
e definite in termini ben chiari; esse sono le mede- 
sime. di quelle: che incombono in Fraricia , ai mini- 
steri dell'interno, esteri e finanze. 

Il secondo ministero è per la guerra ; il terzo 
per la’ marina, 

Il decreto provvede a necessità d'ordine ammi 
nistrativo, che in Francia mascono dalle loro naturali 
sorgenti; ma chel'era indispensabile di prescrivere in 
prese musulmano. Il'ridevimento dei-dispacci, la toro 
distribuzione ‘fra le varie divisioni - ministeriali, fe 
conservazione e classificazione dei medesimi, sono 
prevedùte dal decreto che va-ancora più lungi, poi- 
chè esso prosorifoperfiio a:diadett ministro d'es- 
ser al ministero: « ogni giorno, per Ire ore 
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Per ciò solo che il decreto contempla cose sì 
piccole, chiunque conosce l'amministrazione  musul- 
mana si convincerà che Mohammed-el-Sadek ha re- 
cato in questa riforma molto spirito pratico e pro- 
fonda conoscenza di uomini e di cose. 

Il decreto previene il caso in cui, reclami sia- 
no fatti contro il direttore di una divisione ministe- 
riale, e decide che questi reclami, ancorchè si rife- 
rissero alle attribuzioni del funzionario accusato, non 
gli saranno sottoposti, ma saranno esaminati dal mi- 
nistro che dovrà riferirli al sovrano. 

Questo è un gran passo fatto nella via che de- 
ve condurre il paese all'ordine e alla regolarità. Ciò 
che sopratutto si rileva dal sudiletto deereto , è 
l’ intenzione ottima del'‘bey di Tunisi, e fa cerlezza 
dei nuovi progressi compiuti nel governo del paese. 

Una costituzigne che si sta ‘studiando mon tar- 
derà a comparire. Il Consiglio de’ ministri se ne 
occupa tuttodì. 

In essa si fisserà la lista civile del sovrano , il 
bilancio di ciascun miuistero ed altre principali di- 
sposizioni. 


040600 


Annunziammo già ier l’ altro come le più recen- 


ti notizie dell’ Amferica del Sud davano come prossi- 
ma una soluzione dei reclami del governo francese 
a quello del Perù. Ciò addimostra quanto fossero esa- 
gerate le notizie già date dalla Corrispondenza Ha- 


vas riprodotte dal Journal des Debats e delle quali fu 


nel nostro giornale recato un sunto. D' altronde viene 
assicurato da buona foute che il governo peruviano 
ben lungi dal prepararsi , come dissero i suddetti 
periodici, a far mal viso ai reclami del sig. Edmon- 
do Lesseps Console generale di Francia, a respingere 


“dal porto di Callao le forze, che colà dovevano ac- 


compagnarlo per appoggiare i reclami stessi e al usa- 
re i più estremi rigori contro i Francesi residenti in 
Lima , il Governo di detto Stato aspettava tranquil- 
lamente, anzi desiderava l’aprivo del sig. Lesseps , 
essendo persuaso delle eccellenti sue qualità perso- 
nali, e confidando, che per la prevalente autorità del- 
la ragione e della giustizia le divergenze pendenti si 
sarebbero regolate in modo-decvroso; e soddisfat'ente. 

Nè i Franoesi residenti in Lima sarebbero stati 
meno rispettati e protetti, come lo furono sempre, al 
pari degli altri stranieri, che dimorano in quel pre- 
se. Imperocchè Ia Nazione Peruviana, secondo ci 
consta per le sopra accennate notizie, non solo rico- 
nosce, c osserva strellamente i principi del Diritto 
delle Genti, ma si distingue eziandio fra gli Stati del 
Sud-America pei suoi sentimenti di ospitalità: per 
effetto dei quali godendo di ampia protezione e si- 
curezza molti esteri hanno potuto formarsi i grandi 
capitali, dei quali dispongono nel Perù. 


te ds e ciccescee di 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—eDp+ e 


L' Europa trovasi attualmente in uno di quei 
momenti di sosta che tutti i governi pongono a pro- 
fitto per raccogliersi, meditare sugli avvenimenti che 
ebbero luogo e su quelli che si preparano, sui mali 
sofferti a fine di prevenirne il ritorno, sui pericoli 
possibili per allontanarlî, e sui doveri che incombo- 
no a ciascuno di essi. L'ultima guerra d’Italia ebbe 
per risultato. di, porre. sotto: gli occhi..di tutte le po- 
lenze: europee il quadro della. futura, situazione e di 
stimolarle per conseguenza a consultare i loro veri 
interessi per.devenire quindi alla scelta di utili al- 
leati. Così; da pochi mesi si è molto, inteso parlare 
di alleanze tra -la Francia e la Russia, tra l'Austria 
e la Prussia, 4ra. l'Inghilterra, l’Austria e la Prussia, 


ia e 
Sv Forse que- 


se dali Ia ecessità 
obbliga gli-Stati a ravvicinorsi vai n 
far fronte è tutte le complicazioni hi 
da ogui ione” 
sembra 
rivoluzi 
riente 


gabinetti, i considerevoli armamenti e tanti colloqui 
di sovrani che cercano d'intendersi e d'unire le loro 
forze. + 

In questo stato di incertezza è ben naturale che 
i giornali presentino un aspetto poco rassicurante e 
che non possano trarsi dai medesimi se non quelle 
informazioni che meglio rispondono ai principi ed alle 
idee da ciascuno d'essi propugnati. 

Egli è perciò che se cerchiamo notizie intorno 
agli affari delle due Sicilie in'molti giornali del Pie- 
monte, troviamo che tanto le polemiche dei medesimi 
quanto 1 resoconti dei discorsi pronunciati dalla tri- 
buna sarda, contengono aspre invettive contro ogni 

| progetto di accordo tra i due Stati e non ammettono 
altra via possibile che quella già tracciata dalla ri- 
voluzione. AI contrario i giorpali di Parigi, e quelli 
stessi anzi che pochi giorni addietro non risparmia- 


vano le loro invettive contro Napoli e prodigavano lodi | 


ai progetti rivoluzionari, cambiarono oggi di conte- 
| gno e vediamo la Patrie dichiarare apertamente che 
| la publica opinione è favorevole a quel governo e 


che nou può dubitarsi delle benevoli disposizioni del || 


governo francese. 

Con queste notizie consuonano le corrisponden- 
denze dirette da Torino ai giornali del Belgio , le 
quali annunciano che le ultime notizie di Napoli po- 


| sero il ministero piemontese in un grande imbaraz- | 


zo, Che farà ora, chiéggono esse, il conte: di Cavour, 
a fronte di un accordo tra la Francia e la Russia, 
| che è provato chiaramente dal contegno assunto dal 
| re delle due Sicilie? L'arrivo a Torino del mar- 
| chese di Villamarina avea cagionato grande sconcer= 
| to nel partito rivoluzionario ; ma i dispacci furono 
letti dal solo conte di Cavour e quello dovette in 


gi però questo dubbio è tolto e ducchè le decisioni 
del re di Napoli sono generalmente conosciute , è 


ternativa o di ritirarsi o di accettare puramente , e 
semplicemente |’ offerta fattagli dalla Francia e dal- 
la Russia. 

Anche il Journal de Bruxelles ha da Parigi 
che le due potenze suddette considerano come in- 
teresse supremo il tutelare Y integrità del regno di 
Nagfoli ed impedire che il Piemonte usurpi ulterior- 
meote in Italia. Il barone de Talleyrand avrebbe fatto 
| comunicazioni positive in tal senso al gabinetto piemon- 


| sto componimento , il Piemonte si porrebbe in osti- 


| lità aperta colla Francia e colla Russia. 

| E questi ragguagli, scrive la Gazzetta di Lione, 

| spiegano chiaramente il contegno tenuto dal ministe- 
ro sardo. Dapprima questo fyvorì senza mistero la 
spedizione di Garibaldi, antorizzò l'invio di denaro, 


spedi commissari particolari e fece ogoi sforzo per- | 


| chè progredisse l’opera di Garibaldi; appena però ebbe 
sentore dell'accordo passato tra la Francia e la Rus- 
sia intorno agli affari della Sicilia incominciò a li- 
| mitare i soccorsi, richiamò i suoi agenti e dichiarò 
senza mistero al Garibaldi che il governo piemonte- 
| se vedevasi costretto ad obbedire ad una più potente 
volontà. 
Da tatto ciò, scrive’ lu'‘Presse, è da ripetersi 
quel profondo dissenso che esiste attullmente tra i 
diversi capi del movimento siciliano. L'influenza pie- 
montese, ‘rappresentata da Garibaldi, lotta con una 
| singolare aWtività contro la potenza occulta e terri- 
| bite dell'anitarismo republicanò rappresentato da Maz- 
fini e contro le tendenze del partito siciliano che non 
i satende fu modo'ulcuno  liscidmi assorbire nel l'unità 
iemontese. È i 
X:giornali dell'Alemogna tnounoiano che fra po- 
‘thi giorni devono ‘aprirsi a Dresdade conferenze mi- 
nisteriali tra i’ quattro ‘Stati secondari della Germa: 
nia, Sassonia, Baviera, Vurtetiberg ed Annoveri 


pa aver datò l'an» 


conseguenza accontentarsi di semplici congetture. Og- | 


impossibile, al conte di Cavour di sfuggire alla al- | 


tese e dichiaratogli che col ricusare di aderire al propo- | 


tartta risposta si limiterà ad accusar ricevuta della 
notificazione sudetta. 

Dopo l’ abboccamento di Baden la stampa ger- 
manica si è divisa in due campi, uno che si dichia- 
ra soddisfatto delle assicurazioni date dall’ imperatore 
Napoleone al principe Reggente © si dedica esclusi- 
vamente alle speculazioni pacifiche cd industriali : 
l’altro che insiste perchè sì armi e si opponga ener- 
gica resistenza ai fermi disegni della Francia di ri- 
conquistare i confini del Reno. Tra questi ultimi è 
la Gazzetta di Augusta, organo principale della pub- 
blica opinione, la quale però si fa a rassicurare l'A- 
lemagna e dichiara che il volere uno ed immutabile 
di tutti i sovrani è di non permettere che siano in 
modo alcuno violati i diritti e la dignità della patria 
comune. bj 

Un dispaccio da Lisbona dei giornali toscani an- 
nuncia la dimissione del ministero portoghese. 

Le ultime notizie da Costantinopoli portano la 
data del 2 ed annunciano che le feste del Bairan si 
passarono in quello capitale senza disordini. 

Altri dispacci portavano già in data del 27 giu- 
gno che Hassib ministro delle finanze ed Osman sono 


| stati tradotti in giudizio ed hanno avuto i beni con- 
| fiscati. 


° Da Beirouth si ha in data del 21 p. p. che i 
drusi, afforzati dalle orde dei beduini, hanno attac- 
cato e bruciato Tahli, ultimo rifugio dei ‘cristiani. 
Mille uccisi. Altri incendi, saccheggi, uccisioni nel- 
l’Anti-Libano. 


_—_————-———=—=— = 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 
Per la fornitura di 4000 Gamelle di lasta 


Occorrono per servizio dei diversi corpi dello 
Stato N. 4000 Gamelle di latta, simile al campione 
ostensibile presso il Ministero delle Armi. 

S'invita chiunque volesse imprenderne la forni- 
tura, ad esibire la sua offerta al sott. Pro-Ministro 
entro lo spazio di 3 girrni a datare dalla presente , 
per essere presa in considerazione. 

Romu 7 luglio 1860. 


Il Pro-Mivistro delle Armi 
S4v.° De MenoDE 


—————————————————6 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

ti 

Nella notte del 24 al 25 p. p. maggio nel ter- 
ritorio di Castel Madama fu catturato per titolo di 
danno dato un giumento di pelame nero, grasso, 
pelato a tutti e quattro i piedi, e fuocato nell’ oc- 
chio destro. 

Si deduce a pubblica notizia perchè chiunque , 
cui spetta possa promuovere u questo Dicastero la 
dimanda per la restituzione, che avrà Inogo iv con- 
formità degli art. 207 e 218 del regolamento di po- 
lizia dei 17 marzo 1850. © 

Il Capo d'Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


=———— e 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 
Hr 


Si prevengono i siguori Azionisti che nei gior- 
ni di Mercoldì e Sabato incominciando dal di 14 
corrente negli Offici della Direzione posti in via del 
Gesù num. 62 dal mezzogiorno alle 2 avrà luogo il 
pagamento del Dividendo sugli utili del 1859 in ra- 
»gione di 50: 1 70'per cento. 
fa Il Direttore Gestore 
: Cao. Pietro Angelini 


È co Uda onesta persona. di civile | condizione :desi- 
‘der LIRENA pren, gie fomiglia "i “qualità: di 
go dé 

pglia, Libreria Monaldini piazza di Spagna. 
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3 . SUL LIVELLO DEL M. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL:C@bLEGIO ROMANO ‘ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL L MARE 


Confronto delle scale 29%" 757"; 2ILT30m 89; PIP 2" 256 1° R=1.° 25 Cem 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del elelo 


Termometro in decimi 


PL n] 


ridiano 106,8 
diano 158 


1° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Bologna 
Ferrara 


V. cap, R. Vidau del mistico pontef. 
Urania proveniente da Civita Vecchia con 
carbon fossile e' l'ol 
Ripa Grande il g 
il possessore dell 
rare il d. carico nel termine di giorni tre, 
in mancan:a procederà agli atti opportuni 
rotestandosi intanto delle soprastallie , che 
nlende voler conseguire dal giorno di oggi 
sino alla disca 
Roma 7 lug. 1800. 
G. Massarini proc. 


AVVISO DI AFFITTO 

Nel pressimo futuro anno 1861 termi- 
nando col 50 settembre l'affitto della tenuta 
denominata Radicelli di proprietà del Rio 
capitolo Pietro in Vaticano e Sua Yen. 
Sagrestia, situata nell’agro Romano fuori la 
porta s. Paolo, © volendosi procedere al 
nuovo affitt> de'la medesima per un noven- 
nio da principiare col giorno 4 ottobre 1861 
© terminare col 30 sett. 4870, s’invita chiun- 
que voglia concorrere a questo affitto ad 
esibire la sua offerta in carta di bollo chi 
sa e sigillata coni l'elezione del proprio do- 
micilio qui in Roma nell’offcio del sotto- 
scritto Notaro e cancelliere di d. Rio Ca- 
pitolo in piazza di TorSanguigna N. 10 ove 
esiste ostensibile il capitolato degli oneri. Il 
tempo utile per la esibizione delle offerte à 
limitato a tutto il giorno sette del prossimo 
venturo agosto, dopo il qual termine ver- 
ranno aperte le medesime per prendersi in 
considerazione, salvi gli esperimenti di vi- 
gesima e sesta. Roma 8 luglio 4860. 

Filiberto Pomponj Not. Cancel. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di S. S. Papa Pio 1X 
Felicemente Regnante 
L'Eccîo Trib. di pina istanza di Came- 
rino nell'udienza del gio 43 giugno 1860 ba 
reso la seguente Sentenza nella causa in 

Prot. N. 42 del 1860 fra il sig. Serafino X 
rini amministratore del patrimonio Panca 
dom. in Fiastra attore rapp dal sig. 
ed i sigg. Romolo Pancald. ad 
di lite. Sull’istanza a sentir dichiarare rego- 
lare il rendiconto ih atti emesso dall'istante, 
ordinare il deposito delle risultante presso 
chi crederà l'Ecemo Trib. col 
ne delle spese anche stragiudizia! 
cato il Nome S$î» di Dio = Il Trib. pro- 
nunciando definitivamente in pi» grado di 
giurisdig'ons accoglie l'istanza introduttiva 
di giudizio dei ghi 22 27 e 34 marzo di que- 
stanno, non che l’altra istanza incidentale 
del:gho 6 giugno corr. promossa dall'ammr. 
Serafino Mariani. In profitto di che ha ap- 
provato ed approva il rendiconto dal m 
ip alti esibito col mezzo del Proc. 
ed ha ordinato ed ordina che la somma 
complessiva di sc. 500 60 6 venga pagata al 
l'Ospizio di Tata Giovanni ed ai sigg. Pietro 
Antonio, e fratelli Conti di Fiastra a forma 
e colli: norme della sentenza pronunciata 
questo med. trib. il 41 dec. 
le spese anche stragiudiziali dél pr 
giudizio 1 . 40 50 e le successi» 
ve a forma di prattica, non che gli emolu 
menti dovuti allo stesso amministratore nella 
somma di sc. 30 per l'azienda degli »nni 
4856 57, 58 59 60 e rilascia all'uopo gli op- 
ortupi ordini esecutori e delega il giud, 
Berrani per la redazione delli 


© Pasini fl giorno 42 giug. 1860 © redati 
49 dello stesso mese = P. Balestri presid, 
R, Serrani Giud. Ferretti giud. = Gio. 
Batt. Coluazi Cano. = 
ara Ad St del sig. Serafino Mariani di Fia- 
stra nella qualifica come sopra rapp. dal sig. 
Eusebio Proc. Ve pa I 
Sia notificata copia della presente . ser 
teriza per ogni effetto di legee © di ragione 
ai sigg. Omero Pancaldi, e Vincenzo Carra- 
dori per affasione stante l'incognito dote», 
e le altro possa avervi interesse. 
Did 1860. — 


I 1860. 
de \.Eusebio Conti Proc. 


reina 
*placonte dalia Deo 


in curatore 
ro camera 


Barometro 
tri 


Siato del ceto 
i fn decimi 
Umidità ti 

cielo scoperto 


Rermometro 
centigrado 


na, il qualo ha accettato l'i.norevole incari 
co a forma di legge. n 
Francesco dutt. Palmegiani Proci 


Si citano gli infr. per la seconda volta 
in sequela della contumacia allezata il gio £ 
corr. luglio a comparire dopo trè g‘orni per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 50. 
dai med. dovuti per pigione di mesi cinqus 
dal gennaro a tutto maggio corr. anno del 
forno ed annessi in via Bocca della verità 
n. 108 n n che alla evacuazione @ per mo- 
rosità e per cessato, contratto e per l’effetto 
emanarsi analoga sentenza munita di ordine 
esecutorio colla condanna nelle spese anche 
stragiud. ec, 

Sig. Gio. Tempestini tanto nel domicili » 
eletto via della Bocca della verità. N. 108 
quanto per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta atteso il di lui incognito dom real 

Affissa il giorno 5 luglio 1860 dal Curs 
Carlo Parisotti. 

Mariano Baldassarini Proc. 


\DITE GIUDIZIALI 
Secindo esperimento 
Non essendosi effettuata nel dì 16 marzo 
4852 per mancanza di obblatori la vendita 
giud. degl'infr. beni stab li, provocata me- 
diante pubblici avvisi a forma di legg:, so- 
pra istanza del sig. Gius. Giorgi q. Ignazio 
da Roma, subentrato con istromerto del dì 
2i aprile 1850 per gli atti dell Hilbrat No- 
talo di Collegio nei diritti del siznor Pistro 
Pusterla, cessionario della sig. Lucia Pisani 
vedova Salimei, facendosi luogo al secondo 
esperimento per la vendita dei fundi stessi ; 
nè essendusi da quell'epoca fino ad oggi per 
detto sig. proceduto agli atti oppor- 
: quindi è che a termini del $ 4908 del 
vig. reg. leg. e giud., stante l'avula denun- 
cia della trascrizine all’officio ipotecario di 
Velletri della infradicenda sentenza di ven- 
dita. 


Ad istanza della on» del sacro 
Cuore di Maria eretta in Roma nella Ven. 
Chiesa ‘enanzio dei Camerinesi e per 
essa del Rmo Don Filippo Cinvnico Picchi 
direttore perpetuo, e d*I Rio Capitolo e 
canonici della cattedrale di s. Francesco in 
Civitavecchia e ;er essi il Rio D. Giovan- 
ni canonico Mascaroni Preposto d «Ila mede- 

ima che per gli effetti del presente giudizio 
eleggsno domicilio in Velletri in casa del 
cui sono rapp.; ed in esecur 
a proferita dell' Illîo e Rino 
mons. Vicario genorale di Velletri li 5. gi 
gno 1848 colla quale venne ordinata la ven- 
dita gi degl’infr. immobili; non che in 
sequela della produzione del capitolato, d-Ila 
perizia e stima deg:’immobili st»ssi e dei ce 
ri e censuari eseguita sotto il 
giorno 22 sett. 1849 nel fascicolo della causa 
iscritta in prot. 1221 del 1847. 

Nel giorno di mercoldi 18 «kaglio 1860 
alle ore dieci ant. in punto nellacancellerià 
del trib. vescovile di Velletri sit procederà 
alla vendita gindiz. mediante pubblico incanto 
dei fondi qui appresso descritti, 

4. Terreno seminativo posto nel tarrito- 
rio di Cisterna contrada Doganella Vocabolo 
Colle di Ninfa conf. a levante con beni de- 
gli eredi Razza di Sermoneta, a mezzo gior- 
no con beni dei sigg,. fratelli’ Pietrosanti di 
Bassiano, a ponente con beni del Rito Ca 


loln di Cistorna e degli 
Bertone Pellet "vd vi men e 


4 maggese e colto, gravato, nel terzo, 

di pascolo a favore 

cggi Caetani valutato dal 

Scipione! Corsetti so.,646. o 


2. Un di ta 
Mala del Coro, con e ve, 


dotta vîa,.a tramontana con 


» e Gio: Batt. Collinvitti al di sopra va- 
latato sc. 87: 50. 

Il primo prezzo d'incanto di ciascun 
fondo è quello enunciato nella descrizione 
dei rispettivi fondi superiormente fatta, e 
per tutti i fonti complessivamente presi è di 

767 e bai. 253 a forma in tutto e per tutto 
dolla perizia redatta dal sig. Scipione Cor- 
setti pubblico perito prodoito al fascicolo 
della causa a cni. 

Federico Messi Proc. 


Ad istanza della Pia Unionè del Sacro 
Cuore di Maria «retta in Roma alla Voner. 
Chiesa di S. Venanzio dei Camerinesi e per 
essa del Rio Don Filippo Canonico Picchi 
Disettore Perpetuo , e del Rino Capitolo e 
Canonici della Cattedralo di S. Francesco in 

il Riîo Don 
‘anonico Mascaroni Preposto della mede- 
sima che per gli effetti del presente gindizio 
eleggono domicilio in Vel'etri in casa del sot- 
toscritto Procuratore da cui sono rappresen- 
tati; i quali siccome creditori iscritti, in se- 
ito della denunziatagli trascrizione all'of- 
delle Ipoteche di Velletri della senten- 
tradicenda a termini del $ 4308 del v 
Leg. e Giud, , intendo 0 pros 
incoat: dal sig. Ca 
lorgi come subentrato n-Île ra- 
gioni del sig. Pierto Pusterla cessionario del- 
la sig. Lucia Pisani Ved. Salimei, e quindi 
rimast: sospesi : non che in virtù ed esecu- 
zion: della sentenza definitiva proferita dal- 
Mo e Rio Monsig. Vicario Generale di 
letri li 5 giugn 1 1848 ; colle quale venne 
ordinata la vendita giudiziale degl’ .nfrascritti 
«d altri beni \mmobi 
Nel giorno di Mercoledì 18 Luglio 1860 
alle ore 4 antim. in punto nella Cancelle- 
ria del Tribunale Vescovile di Velletri , si 
procederà alla vendita giudiziale mediante 
pubblico incanto dei fondi qui appresso de- 
scritti. 

1. Terreno Oliveto pesto nel territorio 
di Norma contrada _Colle Ferrato o Poilietto 
confinante a tramontana colla strada del Cam 
posanto, a levante con beni di Vincenzo Tu 
schi, a mezzo giorno con beni del fu 
uale Collinvitti, ed a ponente con ben: dei 
ix. Vincenzo Tuschi della quantità di quar- 
tucci due e mezzo con 47 piante di olivo di 
mediocre qualità valutato dal perito signor 
Scipione Corsetti sc. 20. 

2. Due stanze di casa situate a Norma 
all' imbocco della via detta della Chiesa sulla 
za, confinante e levante colla 
‘a suddetta a tramontana con beni degli 
ere li del fa Cesare Stivali a ponente col ter- 
rapieno, ed a mezzo giorno con beni di Fran- 
cesco Bianconi con sopra altro piano 
tenente all'erede di Fi 


di 87. 50. 

Nella Cancelleria d:1 Tribunale suddetto 
sono prodotti sotto il ginrno 22 Sett. 1849 
nel'a catisa in prot. 1221 del 1847 Il capi- 
tolat» per la vendita giud., la perizia e sti- 
ma degl'immobili sudd. ed. i certificati ipo- 
tecarj e censuarj. 

1 primo prezzo su cui verrà aperto l’in- 
«i ciascun fondo è quello enuncia 
scr zione dei respettivi fondi supe 
Fiormente fatta e per tutti è due complessi- 
vamente presi di so. 107 50. 
Federico Messi Proe. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ilio sig. avv. Lauri Giudice Delegato 
i Nolla cina di | distribuzione "di prez 
a Casa 
| Orfani contro li sig. “Tae Cana 
Taccimei, ed altri co, ha emanata la seguente 
= Visto il conto ec. 8. 8, Mina 
si cito rigiro BL 
ol ulterio g not. = À. Lauri 
giuà delog. = Affissa in quanto ai detli con- 
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PATO BUSI rs. 

In Nome di Stia Santità Papa Pi 
1° ocio Tribumale, di Comiereio e" 

sedente 

etusa ‘in 
Mariani, e 


e pata 


del 4859 


POME 
So 


sentenza a senso dei $$ 483 e 481 del vig. 
reg. 
di Elia Flammini Proc. 
Oggi 7 luglio 1860 affissa copia simile a 
forma di legge. 
Carlo Angelotti Cura. Civ. di Roma 
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Cert.ficali sul Tesoro ai sc 
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smostre 1800... ......... 68 78 
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ell’auno NIV. Az. di nc 100." +0 25 
cietà Anglo Romana per I° it- 
laminazione a gag, Az 
se. 50, dividendo del 2 
stre 1800, . .. 


e romane. Lin e 
ce tale azioni di scudi 92 y5 
pari a franchi ;59) interessi dal 
{. Aprile 1860, per scudi 27 88 
prima rata pagata . . .. 
Dette liberato per fr. 400, inte 

resi dal 4 Aprile 1860 a fr.25 

AIPADNO) var vai ave Se » gp 
Obbligazioni delle medesim: rim- 

Lorsabiti nor fe. 50), interessi 
dal 4 luglio 1860 a ‘fr. 15 
anno liberate per fr. 
Società privilegiata Pio 
delle. Strade” ferrato 
Roma a Frascati, A 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859... ... 0° — — 
Detta, L 
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+ dal 1 luglio 1860 . 
Società l'io-Ustiense per le Sal 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6975; codi- 
ento del 2° semestro 1860. » 39 — 
ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di se. 100... .... » _ - 
Marittimo e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 por 2/10 pagati.. » — — 


BESTIAME CONSUMATO IN KOM\ 
La corrente Settimana 


Buoi e 367 
1 

» {5 

"© 

. 7 

DESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrento:Settimana 
< Buoi e Vacche... .i....,.N. 45 
Da erba. . 


Da sirame. 
Vitelle, . 


f ‘orba, | Da strame 

Muoi: ib) ROITla XL @ 65 f1aN 
Bulli a peso; » 968, » > 604» 
e. BE ». » di » 
| Viblelle. MICRCI Ù » 
s » 


hu diro 
19%] Sboslogu: 


cario ( 
Par P 
Sacro, 


Idio v 
la terr 
da fieri 
dai Sad 


istesso 


Una co 
dotes, ci 
sti cala 
la gue 
sto, în 
umani , 
Lrova | 
che lo 
Jetto pc 
ai Sace 
dell'Ài 
TO) 
facendo 
re, oll 
sospirat 
. Pol 
dEi 
glio coi 
venire 
« l'insil 
venera 
ha sem, 
tenere 
se trasp 
esposti 

Di 
der pari 
gusto T| 
calata 
Burgh: 

AII 
gli alu 
le prop 
canti, 
del S: 
prima gi 
quindi 


n) 


Tribune 

On 
tando | 
tici e 
guati in 
accomp: 
corse | 
Monte 
nelle, 
riuscì a 
era quà] 
mente 
denti di 
che la 
sere tu 
detta In 
Dio, è 
lut.cagio 
dr Au 
vozione 


ssa copia simile a 
‘ura. Civ. di Roma 
ROMA 
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di 


11 prezzo di associazione. dd pagarsi alti 
ft Roma periti anno sc. 7. Unsemebif ‘36.8, 


trimestre in tutiagg Stato Poritiitio. Mi 
ro, secondo asse postali ‘stati 


PRATO ati 


L'Etno signor Cardiuale Costantino Patri 
cario Generale della Santità" pi Nostro “Sinore 
Para Pro IX, col di 4 corrente pubblicò un Invito 
Sacro, pella cui parle procmiale leggevasi: « Quando 
Iddio volle assicurare al sno diletto popolo d'Israele 
la terra di promissione , che gli veniva contrastata 
da fieri ed irveligiosi nemici, comandò a Giosuè che 
dui Sacerdoti fuoesse trasportare in mezzo al popolo 
istesso l'Arca dell'Alleanza quasi sicuro peguo di 
una compiuta vittoria. « Vocavit ergo Josue Sacer- 
dotes, et dizit ad eos tollite Arcam foederis ». In que- 
sti calamitosi tempi in cui sempre più si fa palese 
la guerra a tuttociò che vi è di religioso e di giu- 
slo, il cui si manomettono tutti i diritti divini ed 
umani , il Vicario pi Gesu’ CRISTO in terra non 
trova più sicuro conforto nelle ‘ amarezze continue 
che lo afliggono e nei pericoli gravi che al suo di- 
letto popolo sovrastano, quanto quello di comandare 
ai Sacerdoti di trasportare la veneranda Immagine 
dell'Arca Mistica dell'Alleanza, perchè innanzi ad 

Sa con vivi sentimenti di fede e di compunzione 

facendo la loro preghiera uniti al popolo del Siguo- 
re ;.ollengano ed il trionfo della Chiesa @ da tanto 
sospirata pace ‘e tranquillità.» 
«Pertanto secondo il valere della Sanita: DA 
A’ Eio Principe ordinava che nella Domenica 8 lu- 
glio cou soleune Protessione , alla quale dovea inter- 
venire: tntto ib. Glero, secolare e regalare di Roma 
« l’ insigne Immagine di Maria Santissima, che si 
venera nella Basilica Liberiana, cui il popolo romano 
ha sempre ricorso nelle più gravi calamità ande ‘ot- 
tenere. da Dio. misericordia, da quella Basilica. veuis- 
sc trasportata alla Chiesa del Gesù, ove rimarrebbe 
esposta fino al 29 del corrente mese ». 

Di che ieri, sul pomeriggio, quanti doveauo pren 
der parte alla sacra ceremonia si trovavano nell’ Au- 
gusto Tempio, nel cui mezzo stava la venerata Icone, 
calata già dalla nicehia ove è custodita nella Cappella 
Borghesiana. - 

Alle ore 6 mosse la Processione. Precedevano 
gli alunvi della Pia Casa degli Orfani : quiudi con 
le proprie insegne tutti gli ordini Regolari mendi- 
canti, i Monaci ed i Canonici Regolari Lateranensi 
del SSmo. Salvatore. Seguiva il Clero Secolare : c 
prima gli. alunni del Pontificio Seminario Romano , 
quiudi il Collegio dei Parrochi ; dipoi i Capitoli delle 
Chiese Collegiate , e delle Basiliche miuori, e delle 
Patriarcali,, Precedeva la Sacra Immagine |’ Emo si- 
guor Cardiual Vicario in mezzo a Monsiguor, Vice- 
gerente , ed al Prelato Luogolenepte Civile del suo 
Tribunale. Tutti aveatio in mano cuadele ‘è torcie. 

Oridinata per’ questo modo, la Processione ‘chit 
tauido' 10 Litaiie Maggiori, e le Lauretane) e j'Gali- 
tici e gl’lnui propri della Vergine, che erariò’ dési* 
guati in'libettò appositamente stampato; precelluta, 
Acco: là ‘è di'drappetli vai milizie; pers 

cone dai dell gui Fottude ‘e di 


‘ampi 
Motte" ‘Cavi; da' ove sverdendo Itngo'le' Tre Can: 
nelle, per.le. piazze, dei, SS. Apostoli e di Velezid 


Ladinia ani > lunghezza di via, { 
e 1 ev tutta) sfarzosai 


Mente inessa; a: festa. Vetri Je rdamidsohi.pien-< 
demi dai balconi le dai mubi, il: toncorso.deli popolo! 
che, pia erari "lita nodo» del rogo hs 


Lunedì.4 Luglio 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sonò officiali 


—tte4-tero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste te inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via dellà Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare cutro i gruppi, il nome e coga.* délitasmiittenti . 


Ò n ad rata Effigi che sollo 
x di’trimi , ninestosat® 


mente procedeva, ricevendo le fervide preci, che la- 
grimando a Lei mandavano gli astanti, per la Chie- 
sa, per il suo Capo Visibile, per la società , per la 
patria 19 

Seguivano la Santa Immagine tutti gli addetti 
al Tribunale della Dateria Apostolica ni quali eransi 
uniti gli ufficiali quei dell'Apostolica Date dopo 
essi inuimerevoli turbe di uomini e donne di ogni 
condizione , stato ed età, recitando il Rosari 
quando a quando cantando preci © lodi a Mari 
quali supplicazioni erano guidate dai Sacerdoti se- 
colari dell'Opera Pia della Pace, che a distanza mi- 
surata venivano regolando il santo cutusiasmo del po- 
polo. 

Quando la Santissima Ieone-entrò nella Chiesa del 
Gesù erano le ore 9. Il Sacro Tempio vedevasi parato 
nobilmente a festa e riccamente illuminato . Sulla 
porta principale 0 a ricevema, tutti con torcia in 
mano, i Padri della Compagnia di Gesù che abitano 
la Casa Professa, a capo dei quali stava il loro reviîo 
P. Preposito Generale. 

Dopochè In macchina ove era la Imm: agine San- 
lissima fu posata dinnanzi all'altare maggiore, su cui 
rimartà esposta alla venerazione dei fedeli‘, 1° Emo 


e' Reviib'signon Cardinal Vicario là i incensò, e dopo 
ci centerdio La LithicEaniciumii 


Nel' decorso ‘dei giorni assegnati a questa solen- 
ne esposizione durante la mattina alle ore 4 4 vi sarà 
là Messa col Rosario ; alle 10 # lu Messa sun di 
scorso, i canto delle Litmie , e la Benedizione col 
Santissimo : nel dopo pranzo alle ore 6 3 un Discor- 
so, il Rostrio, le Litanie, e si chiuderà con la be- 
nedizione del Venerabile. 

Sopra la porta maggiore del tempio sta scritta, 
a modo di Epigrafe, questa sentenza tolta dall’ uffi- 
zio che si recita nella festa di Maria SSiîa ‘invocata 


| sotto il titolo di Auxilium CAristianorum: 


ECCE MARIA Sì NOSTRA 
AD QUAM CONFUGIMUS IN AUXILIUN 
UT LIBERARET NOS 
ET VENÌT IN ADIUTORIUM NOBIS 


00 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali ufliciali di Napoli del 5 e 6 
e gli altri del 7. Nei primi leggesi un decreto rea- 
le in data del 5 portante. la:istituzione e l' ordina- 
mento .di una guardia mazianale, nei r, domini di qua 
del Faro per manteneré' l°. obbedienza alle leggi e tu- 
telare l'ordine: e la pacè ‘publicù. Essa sarà compo- 
stacde’ padri di famigli" Pbssidenti,. impiegati, nego- 
zianti e capi d'arte i bbian compiuto gli anni 
tenta .e, non oltrepassali i, ciuquantacingie; | abbian 
domicilio mel. comune diii da Guardia Appartiene, ed 
offrano per; la; loro:conoWiuta iprobità sicura guaren- 
tigia all'ordine: publico:. L, componenti, questa. ghardia 
nou (possono) prendere le. armi: nè, riuniesi.senza l'or- 

postata diesto facoltà, ‘nonnessa dall’ conta 


LAI serra Superdio Sesfgio: 2 sein rire 


Sui: 


denti sulle terne proposte alle autorità municipali. 
Fi sotto uMoiali dui ‘capi di compagnia . L’ tiniforme 
| descritto nel decreto 'è a carico dei militi, ma non 
è obbligatoria. Le altre disposizioni del decreto ri- 
guardano cose disciplinari o di dettaglio. 
Il foglio officiale del 5 contiene una lettera di 

2. il barone Brenier responsiva all’indir 
sentatogli dall'anzianato a nome della popo'azi 

Napoli. L'ambasciadore si piacque vergare in esso 
purole improntate di tanta cortesia e di gratitudine 
sì profonda per l'atto praticato a suo riguardo, che 
il Giornale sud. dice riprodurre nel-suo testo fran- 
cese la lettera, a nen diminuirne la forza € l'ele- 
ganza. 


— 044-680 


—L'apertura della ferrovia fra Vienna e Monaco 
per Salzburg avrà luogo colla massima solennità per 
far spiccare la comunanza che ae deve risultare fra 
le due capitali ! Dicesi che in tal incontro | Impe- 
ratore d'Austria avrà un convegno col Re di Bavie- 
ra, al qual nopo l'apertura della linea viene protrat- 
ta al pr rinnipio di agosto per aspettare il ritorno del 
Re di Baviera dei bagni di mare a Scheveni ga. 


— ct 


— Troviamo nel Hessager, sotto il. titolo di 
(Grande .Bretaana na articata di eni ripraduriamo i 
passi principali: 

« Da luugo tempo la Francia è segnalata al po 
polo inglese come quella che necessita, per lo svi- 
luppo dato a' suoi armamenti marittimi, gli enormi 
sucrifizi che s' impone il governo della regina afline 
di mabtencre le sue forze navali al livello delle no- 
stre. Or fa un anno, il giornale ufticiale ha preso la 
parola a questo proposito; esso ha dimostrato, col 
parallelo dei bilanci inglese e francese, che, da die- 
ci amui, il governo britannico consacra ai capitoli 
della guerra è della marina una somina la quale sor- 
passa, in una proporzione considerevolissima, quella 
che il goverao francese destina al medesimo scopo. 
Mentre che pel 1860, la a non ha riservato 
che 123,503,113 fr. per la marina, l'Inghilterra le 
cousacra 320 milioni. 

« Si domanda dunque, diceva il Moniteur, se 
alla Francia ed ui suoi armamenti straordinari si 
debbano attribuire i carichi eccessivi che si fanno 
pesare sul popolo iuglese, o se queste enormi spese 
e le imposte che ne conseguono non debbano piutto- 
sto attribuirsi ad altre cause. 

« Quali possono. essere queste cause ? 

« La Gran Bretagna pensa ella-a rompere la 
alleanza coutrattu colla Francia ? Si può rispondere 
arditamente: no, E quando alcuni de’ suoi uomiui di 
Stato,  de' suoi ministri stessi, danno corso iu pieno 
Parlamento alle: loro eccentricità bellicose, quaudo gli 
organi più acereditati della opinione si mostrano co- 
si poco riservati, così così imprudenti, così audaci 
rimpetto al governo francese, dunno prova di molta 
inabilità. 

«La, politica inglese comprende; che una guerra 
colla Francia potrebbe avere terribili.conseguenze, ed 
eysu’non visi, esporrà, Solamente lo importa di ave- 
re un, presesto;pe' oi: armamenti, 

Ora, essa -lascià,a bella.posta attribuire (uligo» 
verno frangeso, un. Pipuo, segreto. d’ invasione,i. essa 
cocita, le susceftizità nazionali, atlizza-le difidenze, 
per beve fggreni Suoi. bilangi , della! guerra i.e 

della iMarina, senza incoutmare , opposizione i, alla Ga- 

“a amm lia di lo Pepi duo 
pito ai: uestacomunedia: : > 
Leto Quit ils Mosoager ,Irvezia. 


va 


perseverante dell'Inghilterra, che si sforza, dopo l'at- 
to di navigazione del 1654, di appropriarsi il com- 
mercio del mondo, ed in'questo scopo, si adopera per 
acquistare un'iniuenza proponderante negli affari 
dell'Europa, Guglielmo INI è il sovrano che ha mes- 
so in opera questo sistema colla maggiore abilità e 
col maggior risultato. 

« Ebbene, il sistema di Guglielmo IT. è ancora 
in piedi. Senza dubbio, esso non ha tutto il suo vi- 
gore primitivo; gli Stati del continenta hanno genti- 
to che la preponderanza inglese si era stabilita a lo- 
ro detrimento e che importava al lora banessore di 
ricavare tutta la loro forza da loro stessi, ma l'In- 
ghilterra seppe finora influire così destramente sugli 


affari del continente co'suoi consigli disinteressati, 


colla sua mediazione amichevole, che essa vi trovò 
grassi profitti. 

« Si comprende subito perchè essa consacri un 
bilancio così cecessivo alla sua marina. E siccome 
essa non può confessare il suo movente, bisogna be- 
ne che atterrisca gli animi mostrando loro ‘invase le 
coste britanniche ed un'armata francese margiante su 
Londra. 

« Essa si è associata alla guerra di Crimea, 
nella speranza di annientare la marina russa. 

« L'Ioghilterra era l'alleata naturale della Fran- 
cia nella guerra fatta all'Austria in Italia; ma |’ In- 
ghilterra ha preferito rinchiudersi nel sistema della 
neutralità armata. Se l'Austria avesse posseduto una 
maripa possente, certo che il gabinetto britannico 
avrebbe preso parte alla guerra, e la sua diplomazia 
rimpetto alla Confederazione germanica non sarchbe 
stata quale la vedemmo. Potevan sopraggiugere delle 
complicazioni ; l'Inghilterra le avrebbe altamente de- 
plorate, c perciò lord Derby vi spingeva a tutta sua 
possa ; il famoso principio dell'equilibrio degli Stati 
non avrebbe mancato d'essere revocato, e la gran 


mediatrice non avrebbe preso parte ai trattati senza 


guadagnarvi qualche cosa, 

« Fortunatamente la pace di Villafranca non lo 
ha permesso; e la storia dirà che questa pace è un 
colpo da maestro. 

« È tomna ale lo Gran Riatagna nhhin il sen- 
timento di ciò che è il continente e di ciò che dev” 
essere ella stessa. 


« È tempo ch'essa metta da parte la vecchia | 


2 di Guglielmo III. 
« 


quantò costi il prenderla per arbitro; esse sono de- 
cise a trattar di per se medesime i loro affari. Esse 
non chiedono la sua esclusione, ma fa d'uopo ch 
essa sia cauta, prudente e sagia. 

« Quanto alla Francia in particolare , essa si 
felicita d'averla per alleata : da lei non dipenderà 
che non sussistano sempre 1 buoni rapporti, ma ella 
vuole confidenza per confidenza, lealtà per lealtà. » 
7; —0-404-0ft-0-t-0- — 

— lutorno alla rassegna de' volontari inglesi te- 
stè avvenuta a Londra, leggesi nella Bu2kier in data 
del 25 giogno : 

Fra i volontari di cui vì ho già parlato sì tro- 
vana giovani legali, sorivani d'avvocati, commessi 
d'ufficio 6 di magazzino, allievi d'arehitetti ed ope- 
rai. In luogo d' unirsi in un sol corpo, suddiviso 
secondo le località, i valontari preferirono dî aggrup- 
parsi' ig corporazioni : i giovani legali ‘costituirono 
compagnie speciali ;- gli serivani d' uvroonatì ,' gl' în- 
geniori ‘civili»formarono ‘un ‘battaglione; gli uttisti' ne 
composero' un secondo ; fecero altrettanto gli altri , 
secondo le diverse professioni. Di did viene la'gran- 
de differenza che'sì nata tra 'le ‘diverse compagnie , 
non. solo ‘nell’. uniforme; ma’ ezianidio tel portamento. 
Forse in Inghilterra! vi sarà ‘magione Jibertà' > ia, 
senza dubbio, minore eguaglianza. Si sente ‘bhe’? 
priucipi demoeralici non: sona‘ auidott penétràti in 
questa vicohia svefetà. Mo” saga 

I'capi di chsa in'goneralé sbsiennero’ title! 18 
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ra ritornando perla vie di Tolado ; gli era un mo- 
imento, un bagano tale che.Ja gittà di Londra pre- 
e un aspetto quale non'ebhe da lungo tempo; bi- 


sognava vedere tutta quella - gioventà precipitarsi {| 


nelle osterie e nelle: taverno in cerca d'un pranzo , 
a punta, non glà di balonetta, bensì di forchetta. 
Nel 1803 una rassogno consimile ebbe luago 
nel Hyde Park; i fogli inglesi affermano che l’odier- 
na rassegna lascia di lunga mono dietro sè quella 
di 57 anni fa; @ che questo esercito cui Ja ragina 
d'Irghilterra foca sorgere come per incanto , è sl 
periore alla faptoria di linea ed ju grado di affron- 
tare intrepidi veterani. V' è in ciò deli' esagerazio- 
ne; però non voglio negare che quei giovani abbia- 
no un portamento militare, e siano abbastanza adde- 
strati; e' si esercitano continuamente al tiro ; la 
regina, per suscitare lo sj di emulazione, dfler- 


| se un premio di mille lire ‘sterline, da disputarsi la 


settimana prossima, Ogni compagnia, dopo un pre- 
ventivo esercizio, fornirà quattro tiratori , tolti fra 
quelli che avranno marcato i migliori cartoni. I pre- 
scelti concorreranno insieme; ed il premio sara ag- 
giudicato al migliore cartone che risulterà da que- 
sta prova finale, V' ha di che cacitare l'emulazione; 
gli è una felice idea, che incoraggerà la pratica 
delle armi da fuoco, 

— La regina aprendo il tiro nazionale ha detto 
esser suo piacere di incoraggiare un corpo che ren 
derà permanente una forza ‘limitata esclusivamente 
alla difesa del pnese, 

— Scrivono da Parigi, il 30 giugno all’ Zndep. 
belge : 

« Nou si hanno ancora motizie della flotta par- 
tita il 16 da Malta, per una ignota destinazione , a 
quanto dicevano i fogli dell’ isola, ma si crede ch' 
essa siasi diretta verso il Levante, e che debba dar 
foudo sulle coste di Siria 0 a Besika, luogo primi- 
tivamente indicato come sua destinazione. Questo 
movimento prova che il governa inglese si'Lien pron- 
to a tutte le eventualità della quistigue d'Oriente. 

Offrendo all'ogrorreuza du appoggio armato alla 
Porta vacillante, l' Inghilterra si dispone anche ad 
aiutarla de’ suoi fondi. Le:Gtaliverner nn impre 
slito sono state riprese a Londra, e sembrano qu 


sta volta dover riyscire. La somma sarebbe di quin» 
dici milioni di sterlini, garaptiti dalle rendite di una 


| delle provincie della Turchia d'Asia. Questa notizia, 
Le grandi potenze continentali sanno troppo | 


per quanto inverisimile che sia parsa dapprincipio 
dopo tanti smacchi successivi, si è talmente acere- 
ditata a Costantinopoli, ch' essa ha prodotto alla boi 
sa del 22 giuguo, un rialzo di 10 per cento, sui 
consolidati turchi. Si desigua anche il commisiario 
che deve audare quanto prima a Londra a copchiu- 
dere quest’alfare d'un importanza vitale per | Impe- 
ro ottomano. 


— — 0-40-4-96-40 


— La stampa gemmanica, dopo 1’ abboccamento 
di Baden, s'è divisa in due campi uno che crede 
alla sincerità delle assicurazioni date da Napoleone 
al principe reggente e si dà interamenta alle specu- 
lazioni pacifiche e industriali, |' altro, alla cui testa 
è la Gazzetta d'Augusta, che insiste, perchè si ar- 
mi, si ficcia Ja conlizione, perchè le assicurazioni di 
Napoleone III mascherano it fermo disegno di ricon- 
quistare i confini: del Reno.-Con quest idea fissa la 
Gazzetta d'Augusta esamina parola per pirola' tutti 
gli articoli de' fogli freidesi «e'‘vi trova, a. parer stiò 
abbondanti prove delto : loi. “Fssa' fa' în 
ispeoie grand: ruaore del arlicolo' dell'Opi- 
min Nationale vetta sitio ie 

« La: Franoia mon intenile di ‘muovere ‘ana gior 
ra di conquista ‘alla Geriasta, Tuttavia non voglia: 
mo: dire com ciò cherla ‘Fiasoia? rintboil pen tutti è 
casi al. suo ingrandimento o aì confivi del Reno, per 
chidimare la'-s0sti ooÌ' suo: momo. So! tx! Germanta di 
ventasse in) potente ‘siatc'umitoriò:'è federttivo; ‘sul 
rebbe egli’ piusto 16! ragionevole! mebiedere che o 
poeti Lote “Gbalfini det: 18452 

Ù lo sarebbe ” German la 

forni ar jedì 

è ey % 


di chiedere dalla Germania compensi e Guarentigie 
di sicurezza. Questo reclamo tuttavia non condurrà 
necessariamente alla guerra. Un recente esempio 
mostra che duo Stati vicini ed amici, dopo essersi 
resi sarvizi a vicenda, possono rettificare le loro 
frontiere seaza versaro goccia di sangue. Perchè nel 
corso degli avvenimenti non accadrà al Reno ciò che 
fu possibile ai piedi delle Alpi? Non sarebbe ciò 
assai più vantaggioso per le due parti che un batta- 
gliarsi a vicenda ? 

La Gazzetta d'Aygusta aggiunge i seguenti im- 
portanti commepti , ch' essa chiude con una confes- 
sione assai dolorosa per essa : 

« L'uomo che si permise di scrivere quell'ar- 
ticolo conosce meglio del Moniteur il pensiero, le 
intenzioni, l' intero sistema del governo francese. 
È da dargli più fede che al Moniteur. L'idea fissa 
è la seguente ed essa è pur: espressa nel sunccenna- 
to articolo: « La Prussia potrebbe un giorno avere 
appetito dell'Annover, della Sassonia, di Branswich, 
dell'Assia, dell’ Oldenburgo e del Mecklemburgo. In 
ciò vogliamo esserle d'aiuto, se essa vuol aintarci a 
ricuperare il Reno. ]l metodo consiste nel ripetere 
questa canzone ai patriotti tedeschi in Prussia, e ai 
patriotti ‘prussiani in Germania fin che la cantino 
anch” essi, e nel tener loro davanti l’esca fichè la 
mordino. Che il cnvourismo abbia a riuscire anche 
in Germania, ne hanno piena fiducia alcuni tede- 
schi. 

«e Come, un anno fa, la guerra contro l'Austria 
al Po così oggi vien sistematicamente posta in isce- 
na la Guerra contro la Germania al Reno. La qui- 
stione del Reno vien discorsa in tutti i modi. Il si- 
gnor Mocquard intitola ciò far lavorare le idee. Pur- 
chè se ne parli, non importa che venga biusimata 0 
lodata. È lo stesso ; essa guadagna sempre più ter- 
reno. Essa si allarga, s' innalza, spumeggia, quando 
viene l' occasione, gli animi son prepurati a tutto. 
Questo lanciar d' un'idea, questo lavorar la pubbli- 
ca opinione ‘accade, e àccade così sistematicamente, 
che bisognerebbe esser cechi per illudersi sugli av- 
venimenti che si prepurtno. » 

p o ceto — 

— Da Atene 23 giugno, l'Osservatore Triestino 
hia il seguente suo carteggio particolare. 

La crisi ministeriale trovasi sempre nello stesso 
stadio. Per'altro, a quanto si crede, il partito del 
primo ministro Miaulis ne uscirà prossimamente vit- 
torioso, ed il ministro delle finanze riceverà quanto 
prima la sua dimissione. 

Il ministero delle finanze pubblicava nell'anno 
decorso una statistica approssimativa del commercio 
greco. Quale continuazione di questo interessante la- 
voro sono da considerarsi i prospetti testè pubblicati 
intorno alla forza produttiva del paese: Da questi 
prospetti rilevasi che nell’anno 1857 la Grecia pro- 
dusse 13,784,527 kilò di grani ; di questi ne pro- 
dussero 4,780,218 kilò i campi erariali e 9,004,309 
Rilò i campi deîì privati. Nell'anno 1858 | campi 
erariali produssero solamente 2,536 864 kilò di gra- 
ni, ed i campi dei privati soltanto 5,864,439 kilò , 
locchè ebbe per conseguenza una maggiore importa 
zione di cereali esteri. Il ricglto di quest'anno è me- 
diocre ; il peggio sì è che i bachi da seta sofferse- 
ro moljo in Andros ed altrove, 

La società archeg'ogica di Atene confermò il 
suo presidente professore Filippo Josunen, nonchè il 
suo vice-presidente” Piltykes, td il uo segretario Ku- 
Manudis, ©, 

viGlirmomini designati dal collegio dei professori 
pel. posta; rattore dell'università, sono i signori Pal- 
lis» Mituopiio o. Papadacki, {ra i. quali Sua Maestà 
il.Refarà la, scelta; conforme agli statuti. dell'ui- 
vorgitày ii, 


È La rispoia: della Grecia 
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volgono tutta la loro attenzione alle minacciose com» 
plicazioni . politiche. 

— Il sig. Lenormant, scrivono da Atene il 
21 maggio al Nord, continua con gran suecesso i 
suoi scavi a Eleusi, il luogo dei ministeri dell'anti- 
cu Grecia, F 

Da prima egli ha cominciato eogli scavi nel 
sito in cui sorgeva il tempio di Trittolemo. Da que- 
sta parte i risultati non furono notevoli. Una gran- 
de chiesa bisantina, e varie tombe cristiane del V 
e del VI secolo, furono le cose degne di menzione, 
essendo tutto quanto il tempio antico di cui si so- 
no trovati so'tanto aleuni avanzi d'architettura, sta- 
to messo sossopra per la costruzione della chiesa 
cristiano. Ma gli scavi dei Propilei hanno importan- 
za straordinaria. Questo monumento, fu costrutto sul 
disegno dei Propilci d'Atene, ma in proporzioni un | 
po’ più considerevoli. Scavato nel 4814 dalla socie- 
tò inglesa dei Dilettanti, che in appresso lo ricol- 
mò con terre trasportate, non lo fu se non in modo 
incompleto. I nuovi lavori lo hanno dimostrato , ed 
il piano pubblicato dagl' Inglesi, contiene grandi ine- 
suttezze. Uno parte del monumento, coi gradini che 
vi conducono, è già Interamente scoperta e, finiti 
gli scavi, si potrà, se vuolsi, rialzare una parte del- 
le colonne. Questi Propilei furono costruiti nell’ ul- 
timo secolo avanti l' èra nostra da Appio Clandio 
Pulero, e parlosi della loro costruzione nelle lettere 
di Cicerone. 

Sul dinanzi de'Propilei furono scoperti una par- 
te del zoccolo e molti frammenti d' architettura del 
tempio di Diana, tempio di piccolissima dimensione, 
d'ordine dorico e dell'epoca più gloriosa dell'arte 
ateniese. Sulla piattaforma dinanzi i Propilei fu rin- 
venuto un grande altare, di forma cubica, tuttora al- 
l'antico suo posto, che porta le due faci di Cerere 
e di Proserpina, e l'iscrizione Achei. D'accanto si co- 
minciano a scoprire gli avanzi di un edifizio d'ordine 
corintio.: Da alcuni scavi parziali, eseguiti nel vil- 
laggio, verso il luogo ove s' inalzava il gran tempio 
di Cerere, si sono ottenuti una statua di donna, al- 
quanto mutilata, ma del migliore stile dell’epoca ro- 
mana, e un frammento di un fregio di marmo, con 
sopruvi scolpita una série ‘d' attributi di Cerere, una 
falce, un moggio, un manipolo di spiche, e un vaso 
chiamato ‘Rerzos.' Fipalmente, giorni sono, fu rinve- 
nuto entro il recinto degli edifici sacri, il famoso 
pozzo Callicharos., che Lutti gli esploratori antece- 
denti avevano indarno ricercato. Il sig. Lenormant è Ì 
stato finora, come ben si vede, assai fortunato. Gli 
scavi inforno ai quali impiegasi una parte dell’ equi- 


paggio della fregata francese di stazione , Zenobia , 
progrediscono seinpre, e si sperano scoperte più in- 
teressanti ancora. 

Ultimamente si sono scoperte In Atene iscrizioni 
interessantissime. Il giornale archeologico della nostra 
città, ne dà una descrizione parlicolareggiata. 


tate 


Un dispaccio telegrafico di Londra recava 
testè motizie del Giappone in data del 23 aprile, 
nelle quali si diceva che |’ imperatore era sjato as- 
spssinato. Quella notizia pare inesatta affatto, sì per 
la data, come pel fatto, e sarebbe da rettificare in 
questo senso; cha cioè von sulla perzona dell impe» 
ratore stesso, ma su quella del, peggepie » il quale 
esercita il potere durante la minorità dell’ attuale so- 
Vpano;- venne-commessoquell'“assassinio; Una serle 
di diapacci.iudirizzasi a lord John Russell dal signor, 
Alcock, rappresentante dell’ Inghilterra nel Glappone, 
à stata presentatavat Parfamento. I primi” di quest” 
dispacci' parlano dell’ assassinio di un dragomanno 
dell amba: 


sellM'E prefpno: Benie "1 Sunia 
li nasmasini avevabo acelto un [gi 
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Go-tairo , per giungere ulla portantina su cui stava, 
tutti i suoi compagni , in numero di dieci, secondo 
alcuni, o di 16, secondo cr 4 si sbarazzarono doi 
loro mantelli, o si moptruroné' coperti di cotta di ma- 
glio d'acciaio ed armati sino ai denti. S' impegnò 
allora una lotta orribile. Parecchi de’ soldati del reg» 
gente furono feriti, due “degli assassini rimasero 
morti sul luogo. Il reggente: riportò varie ferite , 0 
non fu salvato che per soesorso di ufliziali ascorsi 
da una casa vicina, i quali nel più forte della mi» 
schia trassero via la portantina sulle proprie loro 
spalle. 

« I congiurati, appena videro che loro non ri- 
maneva più scampo , presero lu fuga. Uno di essi 
cra troppa gravemente ferito per seguire i compagni. 
Costoro non esitarono a mozzargli la testa e portarla. 
via per impedire così fe rivelazioni , e non lasciare 
fra le mani della giustizia“tin complice che potesse 
teadirli. 

« I dimane uno dei domestici del reggente , 
accusato d' aver mal custodito Îl passo d'un ponte, 
ricevette l'ordine di farsi glustizia da sè, aprendosi 
il ventre ..... un altro fu condannato a morir di fa- 
me nella propria sua casa, di cui fu barricata la 
porta. 

« Dopo questi fatti , le porte della città furono 
immediatamente chiuse, e guardie supplementarie 
poste alle legazioni estere. Parecchi degli assassini , 
alla data del dispaccio del sig. Alcock 2 aprile, e- 
rano giù stati grrestati; due fra essi, vedendosi sul 
punto di essere presi, si aprirono disperatamente il 
ventre. Non si arresta mai al Giappone in veruna 
circostanza l’uomo che facendosi giustizia da sè, ha 
il coraggio di sventrarsi. 

« Gli assassini erano satelliti di Milo, uno dei 
tre fratelli del Ticun, e pretendente alla corona, 

« Si temeva al Giappone che questo fatto po- 

considerarsi come il principio di una guerra 


- NOTIZIE DEL MATTINO 
casier 


Molti giornali di Francia, e specialmente taluni 
di quelli che hanno fama di esprimere le opinioni 
ministeriali, congiorono singolarmente di contegno da 
qualche giorno, e mentre per lo innanzi avevano mo- 
strato una eccessiva indifferenza per gli ultimi av- 
venimenti di Napoli, incominciano ora a preoccupur- 
sene e dichiarano che le misure prese dal re delle 
due Sicilie uon possono riuscire tanto infeconde di 
risultati quanto ad alcuni giornali, specialmente pie- 
montesi, è piaciuto di assicurare. 

Il Pays, fra gli altri, in un articolo, nel quale 
studia la politica francese iu Italia, trova essere giun- 
to pel gonte di Cavour il momento di resistere cner- 
gicamente alla rivofuzione ed alle utopie piemontesi. 

In pari tempo -moNi giornali esteri, e special- 
mente francesi, dichiarano essere positivo che i ga- 
bingti di Pietroburgo e di Berlino abbiano diretto 
vive rappresentanze al governo sardo, insistendo per- 
chè sia frapposto ostacolg a quei rinforzi che dal 
Piemonte si spediscono alla insurrezione siciliana. 

Ml ‘ministro russo specialmente avrebbe, d' ordi- 


| 


Il 


questa attitudine che è, in parte, una latta Sarda por 
procura, ed in parte una pace ingannevole e procaria, 
Il barono di Sehleinita avrebbe tenuto lo stesso lin- 
guaggio al principe Latour d'Auvergne. 

D'altra parte carrispondenze di Torino portano 
cho la presenza in questa città del sig. Amari, am- 
basciutore di Garibaldi, e la ammissione del mede- 
simo nelle regioni offieiali, risvegliarono la suscetti- 
bilità del corpo diplomatico e che il conte di Cavour 
dovette dare in proposito spiegazioni a diversi rap- 
presentani! delle grandi potenze , in seguito delle 
quali avrebbe obbligato il medesimo Amari ud allon- 
tanarsi da Torino e portare la sua residenza a Ge- 
nova. 

Finalmente un dispaccio ricevuto a Londra dul- 
l' Ageozia Reuter, porta che il barone di Talleyrand, 
ambasciatore francese a Torino, avrebbe. vivamente 
insistito presso il conte di Cavour, per determinare 
il gabinetto piemontese ad accogliere le aperture con- 
cilianti del governo napolitano. 

n conseguenza di che il Pays dichiara di non 
prestar fede a quelle voci che vogliono avere il ga- 
binetto piemontese respinto le proposte vdi accordo 
fattegli dal governo di Napoli. 

È però fuori di dubbio, dice l'Independance, che 
le rimostranze del ministro francese, unite a quelle 
della Russia e della Prussia rendono sempre più dif- 
ficile la posizione del re di Piemonte e del suo mi- 
nittero. 

Mu se Intricata e difficile è attualmente la posi- 
zione dei gabinetti di Napoli e di Toriro, non meno 
lo è quella della Sicilia; soltanto poichè qui non si 
tratta che di distruggere, l'opera procede con massi- 
ma energia. La rivoluzione non si arresta a fronte 
di quelli ostacoli che funno esitare i governi ; essa 
si avanza diritta al suo scopo, nulla curando che pos- 
sa)pensarne la pubblica opinione. Garibaldi anzi, il 
quale si è costituito da se stesso dittatore, non s0- 
lamente non fa calcolo della opinione degli altri go- 
verni, ma non cura punto il sentimento delle  popo- 
lazioni che si è assoggettate cd a dispetto del gene- 
rale malcontento, ordina leve di soldati, deereta nuo- 
ve imposte, distribuisce a suo talento le terre; con- 
tratta imprestiti onerosi, espelle gli ordini religiosi e 
ne confisca i beni. Su che confida esso nell’ avanza- 
re baldanzosamente fra tante enormezze? Forse sulla 
speranza che l'Europa e tutte le potenze vogliano am- 
mettere a base dei loro futuri ordinamenti il rispet- 
to per la rivoluzione e la sanzione dei fatti compiuti 
qualunque essi sieno! Se però egli non incontra, 
quanto al presente, ostacoli da questo lato, è costret- 
to a lottare colla influenza piemontese e colla influ- 
enza mazziniana. Mazzini, a quanto ne assicura il 
Constitutionnel , è decisamente in Sicilia, dove fu 
preceduto da Mardini, da Mario e dalla celebre miss 
Whithe, altri preziosi presenti che la spedizione di 
Garibaldi e la rivoluzione fecero alla Sicilia. 

Intanto fra Ja farragiue di deereti di cui è ca- 
rico ogni giorno il giornale ofticiale del dittatore di 
Palermo, due se ne leggono quest' oggi che merita- 
no speciale attenzione : il primo, che ordina la for- 
mazione delle liste elettorali, toglie il dritto di voto 
ai conventi: l'altro, proibisce il titolo d'eccellenza, 
e decreta che d'ora in poi non sono più ammessi i 
baciamano. 

L' Alemagna necetta , per organo dei suoi 


ne-del suo governo, minacciato di rompere ogni re- | gioruali, le assicurazioni pacifiche che sembrano cs- 


lazione diplomaticu..golla Sardegna, net capo in . cui 
questa perslstesse metle "glgull su manovre nel sud 

PHtatio. A tel 
detti ghe auche ill conte di Kisseleff ambagciatore di 
Russi a Parigi }ha ricevuta analoghe istruzioni 
‘ fu-tenttavin questa -onpitale- una conferenza 


sere la conseguenza del colloquio di Baden, ma in 
pari tempo, lungi dal rallentare i suoi preparativi 


jto aggiungono giarnati sud- & militari, li pumenta da Lutti i lati. La riforma del- 


la costituzigne militare è pure all'ordine del gior- 
no e sul canto di questé riforme, come sulla orgàniz- 
razione dell'armata, l'accordo tra l'Austria e la Prus- 
sia è già completo. Il solo ostavolu che rimanga è 
l'opposizione di taluni degli Stati seoonduri, i quali 
mon vorrebbero * mettersi. sotto il comando di gene- 
roli prussioni c smulniagì, + ama domandano invece di 
‘formare un terzo corpo distinto, il comando del qua: 
de-ssarebbe datoval ro di Baviera, Questa combiuer 


si HO\Fabihd polare: quanto 


lo alla camera dei co- 
9, che il governo inglese ha accel- 
a di una conferenza per risolvere Ma 


quistione ica e che la Russia pure ha 
dato il suo 

1 giornali di Parigi poi annunciano che il prin- 
cipe di Metternich dichiarò al siguor Thouvenel che 
l’Austria non ha ostacoli ad opporre per la riunione 
di una conferenza, ma che, non essendo essa inte- 
vessata direttamente nella  quistione, non potrebbe 
prenderne l'iniziativa ed aspetta però che l'invito ne 
venga d'altrove. 

Ed un dispaccio da Berna reca che è falso quel- 
lo che fu altre volte annunciato , che cioè la Svizze- 

ra si limiterà a domandare se convenga all’ Europa 
che la Francia conservi il passaggio del Sempione ed 
assicura invece che il governo elvetico persisterà nel 
reclamare il dritto di occupare , in caso di guerra , 
lo crede necessario alla sua sicurezza , le 
e neutralizzate. 

Però, sebbene le probabilità di riunire questa 
conferenza sembrino per tal modo ‘aumentato, molti 
gioruali ritengono che essa non avrà luogo , dacchè 
le potenze duvrebbero, coll'aderire i questo "mezzo, 
riconoscere implicitamente un certo dritto nelle an- 
nessioni, il quale non vorranno per certo ammertere 
in modo alcuno. 

Un dispaccio di Lisbona anauncia che il rè di 
Portogallo accettò la dimissione del ministero. 


PREMIAZIONE 
DEL CONTORSO SCOLASTICO 


1 


SCADEMIA DI S. 


PONTIFICIA 4 LUCA 


HH 


L'iusigne e Pontificia Accademia Romana delle 
* belle arti, denominata di san Luca, coll’autorità di 
S. E. il sig. Ministro del commercio, belle arti e 
lavori pubblici, ha conferité i premi c le considera- 
ziovi seguenti nel concorso Scolastico di quest'anno. 
Pirtura. Composizione. I sig. Professori hanno 
reputato meritevole di molta lode il Saggio presen- 
tato dal sig. Guglielmo Bilancioni rimines Copra 
peL NupO. Hanno altresì i sig. Professori osservato 
con singolar piacere i Saggi presentati dagli alunni 
della scuola : reputando meritevoli fra essi della pri- 
ma lode quelli de’ signori Filippo Belli romano e 
Guglielmo Bilancioni riminese : e della Zode seconda 
quelli de’ signori Daniele Bucciarelli e Giuseppe 
Toeschi romani. — Seconpa cLasse. Copia di un 
dipinto. Primo premio, sig. Francesco Faustini + ro- 
mano. Secorido premio, sig. Angelo Maccaroni da 
Ripatransone, di cui i sigg. Professori hanno pure 
lodato un Saggio. 
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- * Ad istanza ‘delli sigg. D. Nicola, è Vib- 
cenzo Dè Angelis;tan'o a nome 
gpme tutori ©.curatori del fr ello Lin 
De Angelis figli ed'erédi Denefciati di 


LtURA. Composizione. Primo premio a: 

. Adriaio Ferrari romano. — Altro primo 
premio, sig. Giuseppe Gonzalez Ximenes di Grana- 
ta. — Secondo premio, sig. Filippo Galli da Faenza 
( sordo-muto ). Considerato con lode, sig. Tito Ascenzi 
romano. — Copia DeL vero. Primi premi uguali, 
signori Tito Ascenzi romano e Giuseppe Gonzalez 
Ximenes di Granata — Secondo premio, signor Giam- 
battista Leoncilli da Spoleto. — Considerati con lode, 
sigg. Francesco Donati da Camaiore in Toscana e 
Filippo Galli da Fuenza. — Corra peL Gesso. Prima 
classe. Primo premio, sig. Aurelio Tiratelli romano. — 
Secondi premi uguali , sigg. Achille Albacini e Do- 
menico Cautoni romani. — Constderati con lode, si- 
gnori Ferdinando Matthiae e Giovanni Biggi roma- 
ni. — Terza classe. Primo premio, sig. Giuseppe 
Perazzoli romano. — Secondo premio, siguor Raffaele 
Pagliaccetti da Ginlianòta. — Considerato con lode, 
signor Oreste Garofoli romano. — I sig. Professori 
hanno ancora osservato con piacere i Saggi presen- 
tati da sette alunni della scuola, e reputato merite- 
vole fra essi di special menzione quello del sig. Fran- 
cesco Donati da Camaiore in Toscana. 

Onwato iN pLastica. Considerato con lode , 
signor Raffele Vespignani imolese. 

ARCHITETTURA TEORICA. Primo premio, signor 
Francesco de'marchesi Matespina di Villafranca iu 
Lunigiana. Secondo premio, signor dott. Augusto 
Brunelli bolognese. 

AncuTETTURA PRATICI. Primo premio, signor 
dott. Giambattista Durantini romano. 

Orvato. Composizione. 
signor Luigi Massel!a milanese. 

ScuoLa pe Nupo. Disegno. Primo premio asso- 
luto, signor Aurelio Tivatelli romano. — Altro pri- 
mo premio, signor Pietro Minoccheri imolese.— Se- 
condo premio, signor Guglielmo Inuocenti romano. 
— Considerato con lode, por Giovanni Prianich- 
nikofl russo. — Bassorilievo. Pimi premi uguali, si- 
guori Aurelio Tiratelli e Tito Asccuzi romani. — Se- 
condo premio, signor Adriano Ferrari romano.— Con- 
siderato con lode, signor Antonio Avoli romano. 
Scuora DELLE miecug: Disegno. Secondi premi 
uguali, signori Aurelio Tiratelli romano e Angelo 
Maccaroni da Ripatransone. — Considerati con lode, 
signori Augusto de Cuppis c Pietro Capobianchi ro- 
mani. — Bassorilievo. Primo premio, signor Pietro 
Minoccheri imolese. — Secondo premio, signor Adria- 
no Ferrari romano. 

Disegno. Prima classe. Primi premi uguali, 
siguori Attilio Simonetti romano e Feliciano Sori da 
Camerino. Secondo premio, signor Filippo Cappelletti 
da Fermo. — Considerati pon lode, signori France- 


Considerato con lode, 
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sta Simeoni svizzero. — Seconda clusse. Primi pre- 
mi uguali, siguori Pio loris e Filippo Indoni roma- 
ni. — Terza classe. Primo premio, signor Antonio 
Petriglia da Frosinone. — Secondo premio, signor 
Aristide Vecchiarelli dal Massaccio. — I signori Pro- 
fessori hunno oltre a ciò stimato meritevoli d’assai lo- 
de i saggi dei signori Raffaele Bernardini e Filippo 
Bartolomei romaui, ed osservato altresì con molta 
soddisfazione quelli dei signori Gustavo Simoni ro- 
mano, Alessandro Marsigli romano, Pio Ioris romano, 
e Autonio Petriglia da Frosinone. 

AncwrettuRa ELemenTARE. Prima classe. Pri- 
mi premi uguali, signori Giovanni Morbidelli da Mon- 
temarciano e Filippo Avenali romano, —Secondo pre- 
mio, sig. Jonas Larguia «lella Confederazione Argen- 
tina in America. — Considerati con lode , siguori 
Niccola Faedi romano e Antonio F da Rieti. — 
Seconda classe. Primo premio, signor Alessandro 
Calvesi dalla Fara. — Secondo premio , sig. Augn- 
sto de Franceschi romano. — Considerati con lode, 
sigg. Filippo Menicanti, Massimiliano Bertozzi, Ari- 
stide Vassalli e Gaetano Marcucci romani. — Loda- 
Lissi Saggi de' sigg. Filippo Avenali romnuo e 
Alessandro Calvesi dalla Fara. 

Ornaro. Copia del gesso. Primi premi uguali , 
sigg. Cesare Spernazza da Rieti e Adriano Caudida ro- 
mano. — Secondo premio, siguor Raimondo Gentili 
romano. — Considerati con lode, sigg. Augelo Mac- 
caroni da Ripatransone e Achille Mazza romano. — 
Lodatissimi parimente i Saggi de’ signori Aurelio Ti- 
ratelli e Raimondo Gentili romani. 

Prospettiva. Prima cl 
Augusto Fallani romano. — Seconda classe. Primo 
premio, sig. Pio Joris romano. — Secondo premio, 
sig. Jonas Larguia della Confederazione Argentina in 
America. Terza classe. Primo premio, sig. Ales- 
sandro Marsigli romano. 

Axatoma. Premiati per ugual merito, siguori 
Augelo Maccaroni da Ripatransone c Oreste Garofoli 
romano. 

MiroLoGiA. Primo premio, sig. Alessandro Mur- 
sigli romano. — Secondo premio, siguor Francesco 
Bianchi romano. — Considerati con lode, sigg. Do- 
menico Cavtoni e Temistocle Possenti romani, 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo lè tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA. 10 Luglio 

Una “muova dimostrazione di: confiteita i Dio, 
e di aitaccamento al suo Vicario nelle attuali vicen- 
de, ebbe luogo in Roma ne' di 19, 20, 21 del tra- 


scorso giugno, e fu il Triduo solenne che il Capi- / 


tolo di s. Maria ad Martyres, volgarmente detta la 
Rotonda, volle fare a così religioso e nobile fine in 
quello splendido tempio, l'unico monumento rimasto 
iutero dell'antica arte romana. 

Prevenuti i fedeli con invito a stampa, il Pan- 
theon presentò spettacolo di frequenza e pietà in cia- 
scuma delle tre sere, ma specialmente nella terza , 
pel fausto anniversario della incoronazione del So 
mo Ponrerice: ricorrenza in veduta della quale era 
il Triduo, anzi chè ad altri, riserbato a que' giorni. 

Il numero di doppieri e tutt'altro facea l’appa- 
rato del culto rispondente alla ragione di que' pub- 
blici voti. 

L’Immagine della Vergine , innanzi alla quale 
pregavasi, cro la stessa dell’ altare massimo , l'una 
delle dette di s. Luca, e celebre per antichi pro- 
digi, de' quali si ha testimonianza ne’ monumenti 
dell'archivio capitolare, ed in critiche istorie. 

La funzione componeasi ogni giorno di oppor- 
tuno discorso; e di apposite preci alla Vergine, se- 
guite, in tutto canto di chiesa, dalle Litanie Laure- 
tane: poi il Tuntum ergo e la trina benedizione. 

Commovente però, sopra ogni altra preghiera, 
tornava l'udire per quella volta a grave ed unisona 
voce di clero e fedeli eccheggiare « ut inimicos san- 
ctae Ecclesiae humiliare digneris, te rogamus , audi 
nos} » grido sempre potente, che dal fondo delle ca- 
tacombe ottenne un giorno la sconfitta financo del 
paganesimo, e valse a far piantare la croce sugli 
avanzi del culto idolatrico. 

Ricevuti dall'Emo e Rino Titolare il sig. Car- 
dinal Santucci, compartivano la benedizione coll’ Au- 


gustissimo Sagramento nella prima sera l'Emo e Rino | 


sig. Card. D'Andrea, nella seconda l’ Emo e Rio 
sig. Card. Bernabò, nella terza l'Emo e Rio sig. 
Card. Patrizi Vicario pi SUA SANTITÀ’. 

Ma nella sera del 21, anniversario della Coro- 


nazione, prima che fosse impartita la trina benedi- | 


zione ; con santo entusiasmo vi fu cantato il 7e 
Deum. 

Intere famiglie, le più onorate di Roma, cospi- 
cui personaggi, un popolo immenso ringraziavano 
Iddio di aver dato alla Chiesa in sì tristi tempi un 
Pontefice , la cui stessa pietà accusa vie. maggior- 
mente il gran torto de’ suoi nemici. 


A compier poi le descrizioni dei festeggiamenti 
coi quali venne solemnizzato l'anniversario della Co- 
ronazione di Sua SantiTA”, e che ne vennero tras- 
messe per essere inserite nel nostro Giornale, diamo 
luogo alla seguente di Senigallia: 

«-Dacchè l’immortale Concittadino Pio Papa IX. 
salì sul Trono de’ Romani Pontefici , Senigallia sua 
patria non lasciò giammai occasione di attestargli 
con pubbliche e solenni dimostrazioni i suoi senti- 
menti di amore, di devozione e di riverenza. Le quali 
dimostrazioni ella si prese. mai, pensiero di mau- 
darle attorno sui pubblici fogli, standosi, contenta di 
aver sempre così soddisfatto a un bisogno del cuore. 
Oggi peraltro che vede farlo a tante altre città, sti 
merebbe che le venisse imiputato a colpa il consueto 


bb 
» 


Sacra Visita a Mons gito, Jagiistetto colà alla Messa 
i.solenne coll'interventosdell'gite sorpativa o Mur, 


nicipale. 4 

* « Questo Illmo Magistrato poi curò che il gior- 
no 21 fosse festeggiato con pompa anche maggiore 
del solito. E a tal fine ordinò a questo celebratissi- 
mo maestro sig. Vincenzo Tabellini che musicasse 
appositamente una messa istrumentata, che riuscì a 
meraviglia: singolarissime !odi poi riscosse il Ye Deum 
parimenti istrumentato, cui versetti avvicendati al 
canto Gregoriano facevano, un'effetto il più imponente 
e sublime. 

« La maestà e splendidezza della sacra funzio- 
ne era cresciuta primieramente dall'assistenza, in 
abiti pontificali, dell’Emo Vescovo, che intonò l'Inno 
Ambrosiano; quindi dall'intervento solenne di tutte le 
Autorità civili e militari, dai Capi degli ordini reli- 
giosi, e da numerosissimo popolo. La sera poi si vi- 
dero spontaneamente illuminate tutte le fenestre delle 
singole abitazioni. 

« A chi ha cuore, e conosce i motivi di grati- 
tudine che questa città debbe e al Pontefice Coneit- 
tadino e al suo paternale governo , basterà questo 
brevissimo cenno, il quale varrà meglio che le tante 
parole, di cui oggi specialmente suol farsi il più de- 
plorabile abuso. » 


—_0-10-4-064480—— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Colonia assicura, sulla fede di 
una corrispondenza di Berlino, che |’ Austria non 
avrebbe rinunciato al progetto di riconquistare la 
Lombardia, e ch’ essa accantona nella Venezia e nei 
distretti vicini fin esercito di 200 mila uomini. Lo 
stesso foglio aggiunge che u Baden, nelle conferenze 
alle quali non ha assistito il Principe Reggente di 
Prussia, i sovrani alemaoni si sarebbero intesi sopra 
certe eventualità che potessero prodursi nell’ Alta 
Ttalia. 

— La Presse di Vienna ci annuncia che fu co- 


| municata al Consiglio dell'impero la relazione sovra 


il debito pubblico austrisco : ridotto alla tassa uni- 
forme del 5 per cento esso rappresenta un capitale 
di 2275 milioni di fiorini (5500 milioni di fravchi 
circa); il progetto di bilancio per il 1861 apre un 
credito di 113 milioni di fiorini per sopperire al 
pagamento degli interessi ed un altro di 13 milioni 
di fiorini per l’ummortizzamento annuo. 

— Scrivono da Vienna, il 30 giugno alla Corr. 
Havas : 

L’arciduca Albert6'è di ritorno dal suo viaggio 
in Boemia, ove era andlitoa visitare le fortezze e 
le posizioni militari :‘ it donsegttenza; l' eseguimento 
dei nuovi lavori di fértificazioni fu ordinato sopra 
parecchi punti della Boemia. 

Prima di ritornare ‘a Vienna, l'arciduca Alberto 
visitò pure il campo trincerato stabilito nei dintorni 
di Linz, che sarà conservito con miglioramenti giu- 
dicati necessari che sthrno per esére éseguiti. 

Regna nel dipartimento della guerra la maggio- 
re attività ; l’imperatore Francesco Giuseppe volge 
la sua attenzione sui gravi avvenimenti che si suc- 
cedono in Napoli. Infatti questa  situ@izione richiede 
ki orte dell'Austria la maggiore sorveglianza della 
Venti è vo 
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Gli alii dol Governo inseriti nel Giornale di Roma sona Officiali 
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Le lcitere;i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e.le inserzion 
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di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
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— Da una corrisponttetiza della Gazzetta di Ge- 

nova dulata da Parigi 2 luglio : 
° Gf-rratid tette "sfere rgovendative del -irat- 
tato di alleanza proposto dal re di. Napoli al Pie- 
monte. Veramente il Piemonte è assai imbarazza to 
in questa circostanza. Già due note partite da To- 
rino sono arrivate qui; il gabinetto sardo tenderebbe 
a far entrare nella sua responsabi il governo frau- 
cese, otteneudo da questo un consiglio sulla via da 
tenersi , ma il governo francese affetta più che mai 
di tenere un’ as a neutralità. 

Ma può darsi che , fra qualche tempo , nuove 
circostanze portino un mutamento e nuove disposi- 
zioni: nei tempi che corrono' sarebbe stoltezza il ga- 
vantir l'indomani e credere ad-un sistema ben sta- 
bilito da parte della diplomazia. Si vive giorno per 
giorno, operando, desistendo, pentendosi ed usandosi 
a vicenda mille riguardi, ceco tutto ! 

Si parlò già del sig. KisseleffT, e della pratica 
diplomatica da lui fatta presso il sig. Thouvenel, re- 
lativamente agli affari di Napoli, e dic 
la sua dichiarazione è stata cccessivamente a 
tuata ed ha preso quasi il carattere di una protesta. 
Si aggiunge adesso che l' imperatore è assai preoc- 
cupato della nuova attitudine che sembra voler pren- 
dere la Russia; egli è divenuto ancora più silenzio- 
so del solito, ed alcune persone conosciute per le 
loro relazioni ufficiali, trovano questo silenzio inquie- 
tante at punto di vista del'a pace dell’ Europa. Ag- 
giungete che la politica del governo riguardo alle 
diverse emigrazioni è rimasta la stessa, malgrado le 
pratiche fatte dal sig. Kisselefî, e capirete il motivo 
delle inquietudini e delle appreusioni. 

Checchè ne dicano i giornali, io persisto a 
credere che la conferenza non si riunirà. È ben ve- 
ro che le diverse potenze la vogliono, ma la Francia 
non la vuole ; d'altronde il governo francese, come 
io mi ostino a dirvi da lungo tempo, non vuol fare 
alcuna concessione alla Svizzera, e non so in que- 
sto caso, come acconsentirebbe a prender parte alla 
conferenza. 

— Scrivono da Tolone, 29 giugno, alla Gazette 
du Midi: 

Un dispaccio ministeriale domanda al porto di 
Tolone quanti cavalli hanno trasportato i bastimenti 
a vapore l'Aube, la Finistére, la Mayenne, il Vau- 
ban e la Moselle durante la guerra d' Italia, e quali 
sarebbero i preparativi da fare per imbarcare a bor- 
do di questi bastimenti dei cavalli pel tragitto di 130 
leghe, e specialmente per avere a bordo di questi 
bastimenti provvigioni necessarie in viveri ed in 
acque pel mantenimeuto di questa cavalleria per uu 
mese, z 
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— Un carteggio da Londra alla Gaz. Nazio- 
nale afferma che la proposta conferenza per deci- 
dere la questione della Savoia è una commedia , la 
quale non merita che vi si sprechi. tempo e inchiostro. 
E lo prova col seguente argomento : « Il paragra- 
fo 92.° dell'atto fiale di Vienna dichiara i due di- 
stretti della Savoia neutrali per proteggerli contro 
la Francia. Ora .la Francia ne prende possesso € 
propone poi alle Potenze il compito di combinare il 
paragrafo 92.° colle condizioni .di fatto. Gli è lo 
stesso: che: pretendere: da loro che risolvano il pro- 
b'ema della quadratura del circolo ! » 

1 R mondo, politigo si preoccupa grandemente 
delle condizioni del, Ministero inglese : si dice che 
l'indisposizione di Lord John Russell, per ispiegare 
la sua: assenza; dall’ultima seduta del Parlamento; era 
unazindisposizione politica: ch'egli pensava. di riti» 


rarsi insieme col sig. Gladstone. Certo in queste voci 
avvi molta esagerazione. 

Le notizie della Granbretagna accennano tutte 
a timori e provvedimenti di guerra. Dopo la grande 
rassegna dei volontari nell'Hyde-Park , la Regina 
colla regale famiglia andò a visitare il campo di Al- 
deshott, e vi si trattenne alcuni giorni. Quasi con- 
temporaneamente a queste mostre militari , il mini- 
stero della guerra spedì un'interpellanza a tutti i co- 
mandi dei porti e delle piazze forti del reguo per 
sapere la quantità delle loro provvigioni da bocca e 
da guerra, e avuta Fisposta che principalmente le pri- 
me basterebbero per pochi giorni , furono date im- 
mediatamente disposizioni perchè siano aumentate. 
D'altra parte gli apprestamenti navali nel Mediter- 
raneo daguo a divedere che il Governo si prepara 
iu quelle acque ad ogui evento. Nella sola stazione 
di Malta sono adunati quindici vascelli di linea e 
cinque fregate , tutte ad elice. Anche la flotta del 
Canale fu rinforzata in modo considerevole. 

— Si legge iu una Corrispondenza Generale di 
Londra del 29 giugno: 

Le notizie son sempre nulle, 0 piuttosto esse 
sono talmevte indecise ch'egli è difficile di rendersi 
un'esatto conto di una situazione completamente 
anormale. 

Oggi si pretende in alcuni circoli politici che 
la (risi ministeriale è completamente cessata ; che 
non solo non vi sarà dislocazione del gabinetto, ma 
che Gladstone stesso , convinto dell'impossibilità di 
consentire all'abolizione dell'imposta sulla carta in 
presenza delle esigenze per la guerra della Cina, con- 
seutirà a ritirare la demissione che aveva posiliva- 
mente annunciata. 

La commissione dei precedenti proporrebbe que- 
sla sera un rapporto completamente innocuo, lascian- 
do aperta la quistione di privilegio, affinchè un mem- 
bro qualunque, Edwin James, per esempio, che ne 
prese l'impegno di rimpetto a' suoi elettori, lo rile- 
vasse egli stesso, e presentasse una mozione d'ordine 
e di privilegio , per salvare la responsabilità della 
Camera dei Comuni. In questa guisa, il gabinetto 
farebbe di questo affare una quistione Aperta , la- 
sciando ciascheduno libero di votare pro v contro le 
usurpazioni della Camera dei lordi, 

Sarebbe questo infatti un fuoco faluo , ma è 
dubbio che si possa ammettere come probabile, an- 
che dopo le diverse affermazioni del Globe e del Ti- 
mes. La posizione del sig. Gladstone è delle più dif- 
ficili e gli sarà impossibile di resistere all'enorme 
pressione che va a farsi sulla cassa del tesoro , iu 
seguito delle eccessive esigenze create dai numerosi 
servizi arretrati. 

La gran questione delle difese nazionali fu toc- 
cata ieri incidentemente alla Camera dei lordi, ed il 
conte Derby ha domandato al governo quali fossero 
i suoi progetti definitivi sul rapporto della commis- 
sione. Lord Granville aggiornò la sua risposta alla 
sellimana prossima, e crediamo di sapere che il go- 
verno è fortemente imbarazzato. 

L'agitazione prodottosi in favore di fortificazioni 
importanti scomparve e diede luogo ad una ecces- 
siva fiducia, mercè la rivista dei volontari, Il mini- 
stero cerca di reagire contro questa tendenza ; ma 
la corrente dell'opinione è fortissima, ed il Times, 
che sa bene spiegarsi alle circostanze » Vede già in 
prospettiva le carabine rigate nelle mani di ogni uomo 
atto alla guerra, e paragona i futuri tiratori dell'In- 
‘ghilterra ai vecchi arcieri , del 12.°-e del 43.° se. 
colo. 


Ci vorrebbero dieci milioni di sterlini, grida il 
sig. Sidney Herbert, per armare tutti i volontari! 
Ebbene, gli: risponde il giornale della Banca e del 
commercio, non siamo noi abbastanza ricchi? Il sig. 
Gludstone pretende di no, ed il sig. Bright protesta 

Si capisce. l'imbarazzo 


glio, 1008 Strttori di 
, lord Stratfor 
e ‘sul bevo! 
nel pi 


be urgente di sapere a qual epoca avrà luogo la pro- 
duzione di questi documenti, ; 

Lord Wodehouse risponde che documenti sa 
ranno deposti sul banoo giovedì prossimo. - 

— Sabbato, 30 giugno, la flotta della Manica, 
dopo essersi eseroitata al tiro di bersaglio nel mare 
del nord, giuse nelle acque di Yarmonth. Essa si 
compone del Roya? A?bert, 120 cannoni, colla ban- 
diera del contro-ammiraglio sir C. H. Freemantle; 
Conqueror, 101, Donegal, 404; Alyiors, 91; Edgar, 
9, colla bandiera del contro«ammiraglio Erskino; 
Trafalgar, 91; Aboukir, 91; Centurion, 80; Mars, 
80; Mersey, 40; Diadem, 32; Ariadne, 26; lu Flyng 
Fish, 6. 


La flotta non rimarrà nelle acque di Yarmonth 
più di 3 o 4 giorni, dovendo esser passata in ras- 
segna prima della partenza di S. A: R. il principe 
di Galles per le Colonie dell'America settentrionale. 

— A Londra i gories si radunarono venerdì 
scorso, 29 ad un gran banchetto. Eranvi 300 gent- 
lemena, il fiore del partito, e poterono abbandonar- 
si, a porte chiuse, a tutta l'espansione possibile. Co- 
sì, si potè rammentare , in mezzo degli evviva , il 
vecchio proverbio tory: « che il diavolo era stato il 
primo whig ». 

Lo scopo della riunione era di celebrare l'unio- 
ne del partito e di festeggiare il suo prossimo ri- 


torno al potere. Tuttavia lord Derby ed il sig. Dis- 
raeli brillavano per la loro assenza. Il che ci fa pen- 
sare infatti che il loro ritorno agli affari sia proba- 
bile. È pericoloso pei primi ministri in aspettativa, 
il discorrere dopo aver bevuto alla presenza di amici 
troppo affezionali. Essi sono esposti a sembrar fred- 
di, se hanno un pò di senso comune, od a compro- 
Mettersi se vogliono tenersi al livello del loro udi- 
torio. La cosa più sicura in Questo caso è di farsi 
Surrogare da altri. Ciò appunto fecero lord Derby 
ed il sig. Disraeli, ai quali non si può, come tutti 
sanno, rimproverare la mancanza di spirito. 
_A4640I-0— 

— Torna a divulgarsi la notizia d'un grande 
campo, che si contempla di piantare presso Augu- 
Sta. Un corrispondente del Zeilbr. Jagbt, spesso be- 
ne istrutto, serive: « Posso comanicarle , avendolo 
saputo da fonte sicura, che le truppe, le quali de- 
vono in settembre concentrarsi presso Augusta, sa- 
ranno composte di distuecamenti dei corpi d'armata 
tedeschi 7,8, 9610, e perciò di tutti gli Stati 
germanici, fuori dell'Austria e della Prussia, e ma- 
Rovreranno sul Lechfeld celebre nella storia untica». 

— La Gazzetta Prussiana ritorna sulla confe- 
reuza di Baden nel seguente assai esteso articolo, che 
produsse una grande soddisfazione a Berlino. 


« La significazione dell'abboccamento di Baden | 


diviene altrettanto più visibile in quanto che l'im- 
pressione ch’ esso ha prodotto sulla pubblica opinio- 
ne si fa maggiormente sentire. Per manifestare i suoi 


sentimenti pacifici e umichevoli verso l'Alemgua, l'Im- 
peratore dei Francesi voleva salutare il Principe reg- 
geute sul territorio alemanno. 

Questa cortesia era un fatto che non poteva 
Mancare d'assicurare un terveno propizio ed una buo- 
na vccoglienza alle intenzioni concilianti da cui l'im- 
Peratore era animato; e i colloqui amichevoli tra i 
capi di due potenti Stati devono aver avuto per effet 
to di dare sulla posizione reciproca i desiderabili 
schiarimenti. La Francia sa che anche l' Alemagna 
desidera di vivere non solo in pace, ma io lapporti 
amichevoli con un grande rioso popolo vicino,. 

Nòù solo l’Alemagno' e! Francia, ma l'Europa 
tulta ha potuto avere nelle @ioînate di Baden que- 
sta convinzione rassicurante del Mantenimento della 
pace che è così bene accolti ovunque nell’ interesse 
del lavoro nazionale, per lungo tempo aliraversato 
dalla mancanza di, Sicurezza. L'Alemagna deve a que» 
ste giornate un chiaro colpo d'occhio sulla Sua po» 
sizione interna, Da Li s 

Il popolo alemanno che la. Prussia 
voleva Solera la minima pei: lategrià, del para 
{erio tedesco; ma' Ta supposizione nella quale i P, 


L'Alemagna ha nuovamente acquistato la cer. 
tezza che la politica esterna della Prussia null’ altro 
cerca che la prosperità e la conservazione della\ pa- 
tria comune, che la Prussia è Pronta a dimostrare 
tutti gli ostacoli che le furono preparati ed a met- 
ter da parte le lagnanze più fondate per far diritto 
agl'interessi della putria comune. 

Le prove più recenti di Questa politica non 
mancheranno di esercitare una benefica reazione s0- 
pra quella dei gonfederati tedeschi che sinora ave- 
vano un'altra maniera di vedere, e la Prussia si tro- 
verà di più in più imposizione di poter compiere col 
più intero concorso del popolo prussiano, la missio- 
ne che le assegna la sua importanza nazionale e che 
ella accettò di sua libera volontà. 

Prima della riunione di Baden pretendevasi spes- 
so che la Prussia dovesse o cercare un'alleanza al- 
l'estero, o dunque ritornare al completo accordo con 
tutti i suoi confederuti alemanni, vale a dire all'un- 
tico sistema della Dieta germanica. Le giornate di 
Baden hanno mostrato che la Prussia ha preso un 
altra via. 

La Prussia persiste nel modo più deciso nella 
sua politica interna. Essa non ha intenzione di sa- 
crificare questa politica alla direzione cui sino adora 
tennero dietro alcuni de' suoi confederati. Nella gui- 
Sa stessa che la Prussia non consentirebbe a sacri- 
ficare per la minima porte dell'integrità dell’Alema- 
gna per i suoi propri interessi, essa non ha intenzio- 
ne di tornare, in vista d'un più fucile accordo, al- 
l'antica politica federale e d’impedire così lo svilup- 
po morale e politico del popolo alemanno. 

La Prussia von vuole in aleun modo scuotere 
il legame del diritto nazionale della Confederazione 
germanica, ma ella non riconoscerà mai per la se- 
conda volta le attribuzioni di diritto politico che la 
Dieta ha rivendicato con gran danno dei principi e 
dei popoli alemanni; essa non rinuuzierà alla sua po- 
sizione nella quistione assiana e in quella dello Schles- 
Wig-Holstein, essa cercherà di basare sopra. fonda- 
menti più naturali l'organamento militare della Con- 
federazione, col quale ebbe luogo l'azione militare 
dell’Alemagna, altrimenti (questo stesso organamento 
diverrebbe un'illusione. Essa non si opporrà alle ten- 
denze naturali del popolo alemanno e non rinunzierà 
ulteriormente al carattere costituzionale e nazionale 
del suo proprio governo. Ecco ciò che fu senza equi- 


|| voco dichiarato a Baden. 


La speranza d'un ravvicinamento di quelli dei 
governi tedeschi che seguono sinora mire differenti 
non è mai stata meno giustificata che dopo le gior- 
nate di Baden Se nell' interesse della solidarietà ale- 
manna fosse stata desiderabile che non si produce. 
se a Baden alcuna divergenza d'opinione, Ja Prussia 
nullameno ha trovato l’occasione di riunire queste 
divergenze nell'unità d'una grande politica nazio- 


| nale. 


Noi avremmo dunque fiducia nell’ influenza be- 
nevola e conciliante di queste giornate, quantunque 
giornali che sono in intime relazioni con governi ale- 
manni non rilevino nell'allocuzione del Principe reg- 
gente che i punti che vanno a versi delle loro ten- 
denze 0 de’ loro interessi, e tacciono 0 negano gli 
altri. 

Noi potremmo dire che questo modo d’ avere 
una fiducia illimitata nella generosità della Prussia 
non è molto leale. Ma passiamo oltre, giacchè sap- 
piamo che, anche nei paosi dove lo si è alimentato 
artificialmente sino atla diffidenza ed all’ antipatia 
contro la Prussia, si è assicurati oggi della politica 
disinteressata, nazionale e costituzionale della Prussia. 

Allontanato ogni sospetto d' egoismo, la Prussia 
può contare ne'suoi sforzi sull’ intero appoggio mo- 
rale del popolo alemanno. Essa può contare certa- 
mente che i governi tedeschi, i quali nuovamente 
Poteronsi convincere della lealtà e della fermezza 
delle sue intenzioni, seguiranno di più in più fa stes- 
sa strada. Questo è quelto:che ‘deve far sperare l’ac- 
cordo unanime rimpetto-al di fiorì nonchè le buone 
relazioni personali dei principi ‘alemanni a Badeo, » 
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quale non cessò di attestare a lui e a tutto il suo 
corteo la più squisita cortesia. 

Un gran numero di decorazioni si distribuirono 
da entrambe le parti. 

S. M. è partito stamane per Gluckshourg nello 
Schleswig, accompagnato dal ministro di questo du- 
cato e della casa reale ; il re ha l'intenzione di ri- 
maner quivi tutta la stato. 

Ieri il re distrmbuì le bandiere ai cinque reggi- 
menti dei cacciatori i quali furono assimilati ui reg- 
gimenti di fanteria in seguito alla soppressione dei 
reggimenti di cacciatori come arma speciale. 

Lo elezioni per gli Stati provinciali dell’ Hol- 
stein, il mandato dei quali spira nel 1860, avranno 
luogo questo autunno. 
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— Il governo sardo ha ‘annunciato al Consiglio 
federale che la Commissione da Ini istituita per an 
nuovo studio de’ passi delle Alpi svizzere nello sco- 
po di scegliere il più conveniente per una ferrovia, 
incomincierà fra breve i suoi lavori, epperò chiese 
che si provveda perchè la Commissione non trovi 
nei governi svizzeri ostacoli all’ adempimento delle 
sue incombenze. Il Consiglio federale ne ha - 
mato i governi de’ Cantoni del Ticino, de’Gi gioni , 
e di Lucerna, esprimendo l’aspetiazione che essi 
prenderanno le misure opportune perchè a questa 
Commissione siano agevolati gli studi. ita 

— A proposito della questione savoina, leggia- 
mo nell’ Invaledo russo: 

L' insistenza della Svizzera è rimarchevele, ma 
è dubbioso ch'essa possa essere coronata di succes- 
so. Infatti, a che pro le conferenze, ed intorno a 
qual cosa delibererebbero esse ? Tutte le formalità 
legali sono state adempiute, e perfino solenni azioni 
di grazie a Notre-Dame hanno chiuso quest episo- 
dio della storia contemporanea. Una conferenza qua- 
lunque giungerebb' essa a dichiarare oggi che l' an- 
nessione della Savoia dev' essere considerata come 
non avvenuta? Lo stesso lord John Russell ha espres- 
so il dubbio che un Congresso potesse riunirsi per 
(uest’ oggetto. % 

Lu Svizzera potrà protestare, titti 
la sua protesta come norma, e resterà là fino ai 
nuovi avvenimenti, 
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— Da una corrispondenza dell’Osservatore Trie- 
stiro datata da Damasco 16 giugno : 

Le ostilità insorte nel Libano fra i cristiani e 
drusi risultarono sensibilmente dannose ai cristiani 
domiciliati in diversi distretti e villaggi dipendenti 
da questo Eyalet, e per accessorio misero in grande 
ausietà anche la popolazione di Damasco. Eccovi al- 
cuni brevi ragguagli che per onore dell’ umanità sa- 
rebbe a desiderarsi che non fossero confermati, ben- 


chè pur troppo havvi ben poco fondamento a dubi- | 


tarne : » 

A Hasbeya, città e distretto di mista popo'a- 
zione, governata du caimacan musulmano, con guar- 
nigione ottomana, il governatore volle far allontanare 
alcuni capi drùsi unitisi in conferenza per aggredire 
i cristiani. 

Accorsero allora Drusi in massa, ed inveirono 
contro i cristiani ; questi si difesero colle proprie 
armi ed aiutati dell’ artiglieria ottomana. I drusi eb- 


bero una perdita piuttosto forte ; contultociòi sol- | 


dati, fermata la pugna , domandarono da'ristigni 
(dai drusi-no.1) laresa delle armi — essi obbedi: 
rono; le armi furono consegnate alle truppe che i 
vece di conservarle le lasciarono cadere in mano di 
drusi, ed i poverì cristiani Glie sî credevano vinci- 
tori dovellero rinchiudersi' in una ‘speeie di .castello, 
residenza. del, governatore se della sua farbiglia, e ri- 
manere colà sino che la foria del nemico !fu-calm 


mi cilfie' disiretto , i cristiani:s0no .| 


3 eper)quesio motivo castoro si. re- 
sero a discrezione a'loro' nemici drusì , pifrandà'. 


i 


riceverarino || 


barbaramenti uccisi incendi, gi! ..... e tutto- 
ciò sotto gli occhi della guarnigione ! | che si giu- 
stifica col dire che il fatto età di nottetempo. Una 
parte de' malaugurati oristiuni ché poterono ricorrere 
alle propric gambe , fuggirono la“carnificina , e dopo 
qualche giorno vennero in questa città alcune donne 
e fanciulli, i quali poterono trovare un asilo nella re- 


lime non è ancora conosciuto. 

A Metalaca, la popolazione cristiana emigrò in- 
tieramonte rendendosi in Zable. 

Negli altri villaggi , i cristiani sparsi quà e là 
sono il bersaglio de’ drusi, che senza remissione tru- 
cidano qualunque cristiano che incontrano , partico= 
larmente i drusi di Huuran condotti dal fumigerato 
scech Ismail Attrasch e figli, che dirigendosi per at- 
taccare Zahle, dauno lu caccia.gi cristiani viaggio fa- 
cendo. 

Finalmente qui in Damasco, i raya, ma più pro- 
nunziatamente i cristiani, vivono da due settimane in 
tristissima angoscia, temendo che i favatici musnl- 
mani, vedendo tanti eccidi impuniti, si trovino allet> 
tati di fore qualcosa di consimile anch' essi ; tanto 
più che il linguaggio della popolazione verso i eri 
stiani è assai più aspro che per.lo innanzi. I consoli 
delle grondi potenze si recarone più d'una volta per- 
sonalmente dal serraschiere per raccomandirgli di 
prendere le misure necessarie pel mantenimento della 
tranquillità. In fatti non si può negare che S. E. se 
ne occupa di giorno e di notte, talvolta facendo egli 
stesso di notte la ronda, e per viemaggiormente im- 
porre, il 14 corrente, in cui il timor punigo era più 
eccitato, fece mettere alcuni cannoni nel castello a 
livello di alcuni quartieri i più sospetti. 

Sembra che la mira principale de’ drusi , e se- 
condo alcuni anche del governo , sia stata di debel- 
lare i cristiani del Libano, coll' attaccare la città di 
Zahle, e che questo sia lo scopo della marcia del 
suddetto Attraschi seguito non solo da' suoi distret- 
tuali drusi , ma anche da migliaia di arabi, che non 
domandan meglio che d'avere occasione di saccheg- 
giare. 

Jeri poi si senti con piacene, che uu certo Mah- 
mud effendi, inviato dal serraschiere a Zahle e Li- 
bano, abbia indotto ambi i comandanti ad un armi- 
slizio onde tentarè poi un accomodamento , e quin- 
di si spera che anche il feroce Attrasoh si arresti 
nella sua sanguinosa escursione. Frattanto i zablioti 
si preparano alla difesa della loro patria con tutte le 
loro forze, ma i conoscitori della località temono che 
non possano lungamente resistere ad un veemente at- 
tacco, Ù 

P. S. Giuose la orrenda notizia che i drusi in- 
vasero di nuovo Hashbeya e Rasceya , e trucidorono 
iuteramente tutti j cristiani di sesso virile. Di più 
massacrarono il governatore Hasbaya musulmano , 
Esmi Saadin con 71 parenti e 29 uomini di servizio 
iutti islamiti. 

Viene pure riferito che le orde druse capitanate 
dal cannibale Ismail Attrasch si diressero dopo que- 
sto a Zuhle che vogliono prendere d’ 
sacrarne gli abitanti senza dar quartiere. Le fuari- 
gioni delle due città prese ritornarono a Damasco dopo 
essere state semplici spettatrici dell’ eccidio. Questa 
città si trova nel più tetro stato: di spavento, apeoial- 


| rica di fabbricarne ed è 
dissero di. | si .a'incarienno 


mepte. icristiani, Il governo mostra debolezza. 
— Gli avvenimenti di cui'fu teatro il Libano 


al sig. di Lavallette un segretario degli affari ester- 
ni con ‘istruzioni energiche e.tali che potranno far 
nascere gravi mutamenti nelle relazioni della Fran- 
cia colla Sublime Porta. Gass. di Genova. 
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ivpitarono. grandemente il governo frangese. Scrivono | 
| da Pafigi essere stato inviato @bn tutta sollecitudine | 
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4auo al rispetto dei principî dall'ordine, nè ignorando 
il gabincito di Torino le pericolose eventaglità cui 
si esporreble volontariamente col proseguire in una 
politica che giù più volte por lo puasato ed ora in 
modo più esplicito si ebbe la riprovazione di molti 
governi d'Europa. 

E difatti taluni giornali che servono sotto gli or- 
dini della rivoluzione e del gabinetto di Torino, at- 
territi dalle conseguenze che potrebbe recare un 
deciso rifiuto, ai affrettano di dichiarare che il gover- 
no piemontese è disposto ad ascoltare la proposte di 
agcordo che a quello di Napoli piacerà di avanzare, 
ma notano in pari tempo come sia pure una neces- 
sità ‘che quest’ ultimo uderisca dal canto suo a quelle 
condizioni che sono nell’ interesse del primo. In se- 
guito di ciò essi danno un dettaglio delle condizioni 
medesime e pongono a base di un trattato tali enor- 
mezze che ad ogni onesto e libero governo sarebbe 
impossibile l’aceettare. Così fucendo essi pensano che 
il governo di Piemonte adempia fedelmente ‘ai suoi 
doveri e che su quello di Napoli abbia a pesare la 
A del fallito tentativo, nè riflettono però 
che i gabinetti i quali fecero sentire al governo pie- 
montese la loro volontà, ebbero in mira non tanto di 
favorire una intelligenza che sarebbe infeconda di re- 
sultati , quanto di precludere la via al progresso della 
rivoluzione. 

I giornali di Francia e del Belgio annunciarono 
ripetutamente quale sia il contegno assunto, in pro- 
posito della quistione siciliana, dalla Russia, dall’ Au- 
stria, dalla Prussia e dalla Spagna, nessuno però 
pcia e si assicurò 


responsabi 


motto dell’attitudine della F 


Genova, contiene a tale riguardo informazioni piu po- 
sitive ed assicura invece che la Francia 
ch’ essa il suo partito e che, lungi dal favorire le vi- 
ste del Piemonte, è risoluta di combattere l'annessio- 
ne della Sicilia al Pic 
verno di Napoli si presti alla formazione di una Con- 
federazione italiana, che è tuttora l'idea vagheggiata 
dal governo francese e specialmente dal capo dello 
Stato. 

La corrispondenza suddetta non tace che forse 
questo apparente rivolgimento nelle idee del gabinet- 
ro delle Tuileries poco recar meraviglia, dopo la ta- 
cita adesione che fino ad ora parve esso accordare 
tigli atti del governo di Piemonte e dopo la specie di 
indolenza, con cui assistè ai progiessi dell'opera ri- 
voluzioniria, ma a questo purs trova una spiegazio- 
ne ed assicura che questo cangiamento è da sttri- 
buiesi in gran parte alla attitudine che sta per pron 
dere la Russia nelle diverse questioni che pesano 
sull'Europa. 

Potrebbe sembrare a prima vista che la Gaz- 
setta di Genova avesse vaghiezza di presentare que- 
sl oggi degli enigmi n suoi lettori , se essa non si 
alfrettasse di dare subito la soluzione di quanto as- 
serisce ; e così dopo avere annunciato che forse il 
contegno della Russia inMluì quello del governo 
francese , aggiunge cssere verissimo quanto fu detto 
intorno ad un colloquio che ebbe luogo tra il conte 
Kisselefl ed il signor Thouvenel , relativamente agli 
affari di Sicilia, e che un sensibile raffreddamento 
tra la Francia e la Russia non é più un dubbio per 
alcuno. Ad appoggiare maggiormente quest’ ultima 
molizia essa reca la seguente particolarità. II signor 
Risselefî, in seguito d'istpugioni ricevute da Pietro- 
buego, ebbe una lunga couferenza con lord Cowley, 
nella quale furono seambiule spiogazioni sugli affari 
della Svizzera. II signor Kisseleff dichiarò positiva- 
mente che la Russia accetta la conferenza, che è anzi 
disposta ad adoperarsi per la riunione della medesi- 
ma, c che divide completamente le idee del gabinet- 
to inglese, sull' interpretazione dei trattati del 1815, 
per ciò che concerne le provincie neutralizzate. Que- 
Sla dichiarazione è considerata come importantissima 


prese an- 


te, a condizione che il go- 


‘paroschè, essendo noto guale sîn'il' modo WI vedere 


della. Franciò iniorno alle disposizioni del’ trattati 

medesimi; indica un grave ‘dlisenso fra la Ruasia e 
la Francia. 

+ Vedemmo già che l'Austria o Ja Prussia si di- 

egualmente disposte a partecipare ad una 

' essaavrittuo- 

‘rancia farà ogni 


petutamente dichiarato di voler prendere le provincie 
neutralizzate colle condizioni stipulate dai trattati, 
ma di non voler fare concessione alcuna di territo- 
rio. È ben naturale che la quistione non possa im- 
pegnarsi sopra basi lanto contradittorie. 

Si annunciò che il re dei Belgi erasi recato a 
Londra e fu detto pure che a scopo di questo viag- 
gio del re Leopoldo attribuivasi il pensiero di otte- 
nere un ravvicinamento completo di tutte le potenze 
alemanue, al quale dovrebbe partecipare l' Inghilter- 
ra. La corrispondenza suddetta reca oggi che quel 
sovrano è di ritorno da Londra, che esso riuscì com- 
pletamente nel suo intento e che corre voce essere 
la Russia sul punto di entrare nell'accordo sud- 


detto. : 
Non si tratta più di un abboccamento dell’ im- 


peratore Alessandro col principe reggente a Wies- 
baden, ma in ricambio, si è molto parlato da due o 
tre giorni di un viaggio che il principe reggente fa- 
rebbe al campo di Chalons per rendere la visita di 
Baden Baden all'imperatore dei francesi. Anche que- 
sto nuofo vi sembra nov abbia mai esistito se 
non nella im zione dei novellieri. Difatti sarebbe 


poco maturale che per rispondere ad una cortesia 
dell'imperatore Napoleone, il principe reggente si re- 
casse a stringergli la mano in un campo di manovr 
AI dire di un carteggio di Londra ai giornali 
del Piemonte, il governo russo trattò con una casa 
ne di unà ingente quau- 


inglese per la somministr 
tità di munizioni da guer 

Il mondo politico si preoccupa grandemente del- 
le condizioni del ministero inglese; si dice che l’in- 
disposizione di lord Johu Russell, per ispi 
sua assenza dall’ ultima seduta del Parlamento era 
tina indisposizione politica e si aggiunge che egli pen- 
sa di ritirarsi unitamente al sig. Gludstone. 

Iutanto la Camera dei Comuni doveva occupar- 
si delle proposte del governo sul solo affare interno 
di qualche gravità clre il Parlamento abbia ancora a 
risolvere nella sua sessione attuale , cioè la quistio- 
ne dei privilegi in materia di finanze sollevate dal 
voto della Camera dei lordi che rigetto il bill sul- 
l'abolizione dell imposte per la carta. Lord Palmer- 
ston risolvette di ricorrere ad un singolare espedien- 
te per ottenere che quella misura non avesse a por- 
tare la dissoluzione del gabinetto. 


Il rapporto della commissione lasciava libero: il 
campo alla iniziativa del governo e lord Palmerston, 
l’uomo per eccellenza delle al risorse, trovò un 
ingegnoso ripiego che senza sollevare attualmente un 
conflitto colla camera dei lordi, troncherà la qui; 
ne di dritto costituzionale in favore della camera dei 
comuni. Un dispaccio di Londra annuncia che il pri- 
mo ministro porterà una risoluzione portante che la 
camera dei comuni ha sola il diritto di votare le 
imposte, e che per tulelare questo dritto nell'avve- 
fuire, essa sola avrà il dritto di decidere l'abolizione 
delle tasse. 

Il marchese di Loulè è incaricato dal re di Por- 
togallo di formare un nuovo gabinetto. La recente 
crisi ministeriale, secondo le informazioni ricevute dai 
giornali inglesi, sembra riferirsi alla preseutazione 
fatta alle Cortes di uu progetto 
iscopo di autorizzare un prestito di quasi nove mi- 
plioni di franchi destinato ad elevare |’ armata a 50 
mila uomini ed a completare gli armamenti. Questo 
progetto dispone inoltre che tutti i cittadini i quali 
non funno parte dell’ armata attiva, saranno incor- 
porati fino a'l'età di 40 anni, in un primo bando di 
riserva, che non potrà essere chiamato a servire fuo- 
ri del paese ; gli uomini dai 40 ai 60 formeranno 
un'altro bando di riserva, da-cui non si potrà esige- 
re servizio se non ue limiti delle singole comuni. 

Un dispaccio da Madrid del 7 annuncia che le 
sedute delle Cortes sono stute sospese. 

E un altro dispaccio da Marsiglia ha quanto 
segue: 

Si copferma la distruzione di Thali e di 166 
villagi. Soggiungesi ghe i Drusi attorniano Damasco. 
Massacro imminente. 


————__—_—_————_____6& 


Articolo Communicato 


Martedì 3 luglio nella gran sala del palazzo 
Lancellotti alla Cuccagna destinata un tempo agli 
esercizj della nostra Accadamia Filarmonica, il g 
vave Maestro di Musica sig. Giuseppe  Branzoli fa- 
ceva eseguire una sta composizione musicale per 
Teatro scritta sopra ‘una poesia della sig. Contessa 
Teresa Gnoli portante il titolo « Torquato Tasso a 
Sorrento ». Vi presero parte valentissimi artisti e di- 
lettanti, la sigoora Antonini e la signora Fifer, il 


legge avente per | 


O 


celebre tenore signor Negrini, e Baritono sig. Orsini 
come pufe i sigg. Castellani e Bernardoni oltre circa 
50 coristi di ambo i sessi. Il bravo maestro Signor 
Mililotti aveva diretto i concerti ed cera alla dire- 
zione dell'opera che venne eseguita con tanta mac- 
stria e precisione da rimanere pienamente soddisfatto 
il numeroso e scelto uditorio, che proruppe in re- 
plicati applausi ed acelamazioni al maestro compo- 
sitore e verso i valenti esecutori. Nè si deve 
passare inosservata la bella Sinfonia che ridotta dal 
maestro per Piano-Forte a quattro mani ed Istro- 
menti da corda venne eseguita dalle due giovani di- 
lettanti signore Elconora Campi, e Giuseppina Seni, 

La sala era stata gratuitamente offerta e deco- 
ruta, e gratuitamente si prestarono Lutti li esecutori 
per animare ed incoraggiare questo giovane valente 
maestro. 

Sua' Eccellenza il sig. marchese Antici Mattei 
Senatore di Roma ed alcuni membri del Municipio 
Romano, nou che, altre distinte persone onorarone 
di loro presenza il giovane maestro, e dettero ma- 
nifesti segni della loro approvazione. 

Cesare Delfini 


Invenzioni e scoperte per le quali si è’ accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti, e La- 
vori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a forma 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

Apparecchio per operare le decomposizioni chi- 
miche, e specialmente per separare la glicerina da- 
gli acidi del sevo e dagli altri grassi; invenzione dei 
signori Roberto Alfredo Wright e Luigi Giulio Fou- 
chè i quali ne hanuo ottenuto la dichiarazione di 
proprietà per anni cinque in tutto lo Stato. 


——_—_______________ 
REVWOLTER 
LEPAGE:MOVTIER 


a sei colpi 


Curicasi dalla culatta a palla sforzata e a dop- 
pio movimento; fuoco a getto continuo e a volontà, 
tiro intermittente, carica dalla culatta rapida, facile 
e senza fericalo col mezzo di palle e cartuccie. Non 
più bacchette, non più fulminanti, non più capsule 
esterne. Pregisione di tiro, gran portata, potente pe- 
netrazione, solidità di meccanismo. 


Presso l'inventore, Parigi, rue Richelieu, 11. 
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SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 


Affito della Tenuta del Casalone in 
Allumiere, e la così detta vigna Pu- 
citta presso Gipitavecchia. 

AVVISO DI SESTA 
Rimasto deserto lo sperimento di Vige- 
sima pel nuovo affitto per anni otto d'aver 
principio col primo ottobre 1860 della Te- 
nuta Casalone di ro: 
nél territorio di Al 
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1850, € successivo decreto esecutoriale 
biti negli atti dell’infr. Notaro ; il signor 


Niocola Federici dimorante 
stalo deputato 
“ Mitbele 


tm» di mente. 


Si deduce a pubblica. not'zia 
effetto di ragione, ed a forma del (/1590 del 


Reg. Legislativo. 
Roma 40 luglio 1860. 


Giappone, letti completi di 
da tavola e da letto servizi 


velocità in miglia 


uratore del signo; 
“Nicolai, iglione in Teverina, 
Diocesi di Bagnorea, di età grave, ed infer- 
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Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


venlario dei beni lasciati dal sud. Bonetti, 
ciò sotto tutte le riserve di ragione. 
Roma li 40 luglio 1860. 


Luigi Hilbrat Notaro pub. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione SE gi 
+ Il giorno 24 dello stante mese di luglio 
nella: Depositeri a Urbana nel S. Monte di 
Pietà di 


in Viterbo, è 


prezzo è di so. 2269 32 in protocollo del 
corr, anno n. 34 esistono gli a ti sull. ec. 


» n, Filippo M. Apollonj Proc. 

Pietro julm. autoris. 
AA Trib. Cio. di 
Roma. 


Nel 44. luglio corr. alle ore © 
antimerid. avrà termine l'inventario dei beni 
della' bo: me, Gio: Battista Serafini, ejsi (er- 
rà la relativa sessione nello\studio del s0!l- 

Roma li 10 luglio 1800. 
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II Giornale di Roma'esce alle 6 pom. d'ogni fibrno Gecetto i festivi 


otti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi aniicipatadathé è il seguente: 
In Roma per un annoso. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc.1}80. 
Per un trimestre in tutto lo Statò Pontificio. franco dî posta, sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE 


ROMA 44 Luglio 
PARTE OPPICTALE 


La SantiTA pi NostRo SicNoRE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è beniguamente degnata di 
annoverare Monsig, Carlo Niccola Pietro Didio Ve- 
scovo di Bayeux in Francia, tra i Vescovi assistenti 
al Soglio Pontificio. 

La stessa SANTITA' Sua si è parimente degna- 
ta di nominare Ispettore dei Monumenti Antichi e 
Consigliere Onorato nella Commissione Consultiva di 
Antichità e Belle Arti il sig. cav. Gio: Batt: Guidi, 
Ispettore degli Scavi. 


etero 
PARTE NON OFFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale di Verona del 5 luglio: 

La più gave di tutte de notizie della gi 
ed anche la più lieta per gli amici dell’ Austria, è 
l'avvicinamento seguito tra il nostro governo e la 
Prussia, avvicinamento che la Gazzetta Prussiana, 
organo ufliciale di uel regno si affretta pubblicare 
sotto la data del 1 corrente. Quell’ atto è una con- 
vincente prova della schietta e fratellevole - politica 
del gabinetto di Berlino, e noi speriamo servirà di 
-peguo. per un perenne buon accordo fra le due gran- 
di potenze tedesche. 

Il tuono che prende la Gazzetta Prussiana de- 
ve essere grato a tutti gli austriaci, e di quell'arti- 
colo riportiamo la traduzione dei passi più impor- 
tanti. 

« La Prussia ( dice il suddetto organo nfliciale ) 
ha contemplato colla più viva partecipazione l’anda- 
mento del nuovo organismo dell'impero, e si è pie- 
namente convinta che per questo mezzo solo possa 
aver luogo la sicurezza e prosperità dell’ Austria. 


Perciò ella saluta colla gioia più sincera ogui passo | 


che la detta fa verso l' interno proprio sviluppo. 

« Dal comuue accordo di tutti i popoli soggetti 
all'Austria dipende |’ uppianamento d'ogni scissura 
interna; e-Francesco Giuseppe, pienamente accorda- 
to coi suoi sudditi, non ha d'uopo di chiedere altri 
pegai pell’ integrità del suo impero. » 

L’ articolo conchiude, che camminando il gover- 
no austriaco nella intrapresa via, la Prussia stende- 
rà a lui di buon grado la mano, in segno di affezio- 
ne fraterna, assistendola con tutte le forze contro ogni 
attentato dei suoi -memici. 

— Lo stesso Giornale di Verona così si esprime: 

I dispacci telegrafici e le notizie che riceviamo 
da fonte sicura, danno per combinata 'l' alleanza fra 
Austria, Prussia, Russia ed i piccoli stati della Con- 
federazione Germranica. :Noi senza prestare tutta: la 
fede a simile notizia, senza dare una decisa impor- 
tanza a quanto. si vocifera dalle gazzette, veggiamo, 
se non la conclusione, la possibilità di un tale riav= 
vicinamento; aazi, per essere giusti; sembra che le 
due; grandi ‘potenze. tedesche: sieno. già entrate in co- 
mune. accordo per appianare le differenze. .antiche e 
per istringere una ‘buona, e durevole. amicizia, .. Ja 
quale sarà pegno di grandezza e, di salute per le ter- 


i i, ; NS: 
re allemanne ARTE 
mpiuto dopo il surriferito.ar- 

ticolo della. Gazzetta Prussiana., La fede 


\ 


Mercoledì 11 Luglio 


Gli atti de Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official. 


—e406-i4ero— 


ba picghi,i gruppi; come anche le inchieste e le inserzioni 
che si Wolessero pubblicare, devono essere affrancati all’ offigig 
di amami 


Siavverté, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente») 


raz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 4. 


sia che per brighe politi i stava iu disparte. ‘Per { del Consiglio privato, dei marescialli e degli ammi- 
perstimdro teso SO sane ragni i i 


aggiungono,’ che non si possono dissimulare. 

I tentativi di un'alleanza: scandinava; -il conve- 
guo dei due re di Danimarca e di Svezia; la impru- 
denza dei fogli di Copenaghen; che pigliano fiato e 
gridano a voce alta contro la Germania, dicendo che 
la Francia proteggerà colle armi, e che in breve 
tempo si annetteranno alla corona danese le città an- 
seatiche; tutto questo, oltre all' allarmare la Germa- 
| nia, mette in guardia lo czar; per indole della sua 

Slessa posizion& il più giurato nemico dello  scandi- 
navismo. Colla teoria dei confini nazionali e delle 
annessioni, un bel giorno qualche Cavour di Stoceol- 
ma sosterrebbe che la Estonia, la Livonia e la Fin- 
landia sono vecelue provincie Svedesi, e la loro ri- 
vendicazione, gioverebbe per escludere intieramente 
la Russia dal Baltico e ricacciarla al lago Ladoga 
Anche Alessandro IL ha capito qual vento soffi dal 
l'occidente. 

— Tutti i giornali di Vienna, ed id ispecie 
l'Oestereichische Zeitung, del 3 luglio correhte con- 
tinuano parlare non molto favorevolmente delle cose 
di Napoli, e pienamente concordano nell'asserire che 
gli.affari in quel regno prendono un amlamento non 
| giustificato dalla natura delle cose. 


ostato — 


| — I Gtobe pubbliéù il seguente dispaccio, in 
|-data di Parigi, 3 luglio: 

leri l'ambasciatore austriaco si è recato uffi- 

| cialmente dal signor di Thouvenel per fare, in nome 
| della corte di Vienna, una risposta verbale al di- 
spaccio relativo all’annessione della Savoia e comu- 
nicato dal governo alle potenze che hanno firmato 
l’atto finale di Vienna. 

Subito dopo aver ricevuto il dispaccio del mar- 
chese di Moustier, il conte di Rechberg si è assi» 
curato, mediante il telegrafo, delle vedute della corte 
di Berlino. Questa ha risposto ch’essa esaminerebbe 
| accuratamente la questione di sapere se, nelle attuali 

circostanze, una conferenza europea sarebbe oppor- 
tuna, o se sarebbe preferibile d'impiegare la via di- 
plomatica ordinaria, ovvero d'aver ricorso a nego- 
ziati diretti fra la Francid e la Svizzera. 

L'Austria, sebbene pronta ad assistere ad una 
conferenza, non può prenderne l' iniziativa, non cs- 
sendo direttamente interessata nella questione. Essa 
abbandona dunque alla Fra la cura d'indurre la 
maggioranza delle potenze ud approvare una delle tre 
combinazioni proposte dal siguor di Thouvenel, ed 
aderisce previamente alla ; decisione della maggio- 
ranza. 

— Il Moniteur'Universel reca la ' descrizione 
dei funérali di S. A. 1. il principe Gerolamo Na- 
poleone, stati celebrati il 3'eorr. nella chiesa degl’ 
Invalidi. 

Il carro funebre era seguito da S. A. I. Mons. 
il principe, Napoleone, da S. A.. il principe Gioachi- 
no Murat, dai grandi officiali della Corona, dai mi- 
nistri, dai membri del Consiglio privato; dai mare- 
scialli, dal Senato, dal corpo legislativo e dai consi= 
glieri di Stato, ibi 

La salma, del principe era aspettata vella Chiesa 
dalle LL, AA. IL Madama la. principessa Maria Clo- 


i i Matilde, dalle LF... AA. 
di pipe tl Tg di La 


Una moltitudine immensa ‘assisteva alla pia ce- 
rimonia. 

— Una legge inserta nel Moniteur Universel 
del 30 giugno, porta che, il ministro dell’ Algeria e 
delle colonie è autorizzato a sobbarcarsi s in nome 
dello Stato, al pagamento di una sovvenzione di sei 
milioni di franchi per l' esecuzione delle strade fer- 
rate: 1. dal mare a Costantina; 2. da Algeri, a par- 
ire dalla cinta fortificata, a Blidah; 3. da St. Denis 
del Sig a Orano, con prolungamento sino al porto. 

Le dette strade fanno parte della rete de!le stra- 
de ferrate algerine, quale è definita dal decreto del- 
l'8 aprile 1857. 

——044-4-063080— 

— Si legge nel Morning-Post : 

Il primo gran concorso al tro dei membri del- 
l'associazione nazionale della carabina ha avuto luo> 
go a Wimbledon-Common. La regina ha dato il se- 
gnale tirando un colpo di carabina Witworth.I mem- 
bri dell’ associazione hanno presentato un indirizzo 
alla regina, che ne ha ascoltata la lettura colla più 
grande attenzione, poscia avendo ricevuto dalle mani 
del ministro dell'interno la seguente risposta , essa 
l'ha letta con una voce ‘a e distinta : 

« Io vi. riagrazio dei sentimenti d' affezione - al 
mio trono; alla mia persona e alla mia famiglia, che 
mi ha espressi il presidente della vostra associazione. 
Essi mi cuusarono il maggior dei piaceri e la più 
grande soddisfazione. Vi assicuro che, di concerto col 
mio real consorte,gli è di gran cuore e con gioia ch'io 
ho incoraggiato un corpo il cui principio è di darci 
un'armata permanente distinata esclusivamente ad es- 
sere una forza difensiva e formata unicamente d'ar- 
ruolati volontari. Ho veduto con piacere come l'an- 
tica passione del popolo inglese per lo sport sia stata, 
colla vostra associazione, diret 0 uno scopo più 
serio e più importante e sia, c i sforzi, dive- 
nuta un possente ausiliario per la difesa ed inviola- 
bilità della nostra patria ». 

Il segretario della guerra lesse quindi un iudi- 
rizzo al principe sposo : S. A. R. ha risposto : 

« Siguori, vi ringrazio sinceramente delle parole 
che mi avete rivolte, e vi prego di essere conviuti 
che io sono sensibilissimo al modo lusinghiero per 
me con cui mi parlate dell’ appoggio che fu in mio 
potere di dare ad un’ intrapresa che è per noi d'un 
iuteresse nazionale. Apprezzando completamente il suo 
valore e l'importanza dell’ associazione pel tiro alla 
carabina come mezzo d' incoraggiare i volontari nei 
loro sforzi per acquistare quella destrezza a maneg- 
giare la loro arma che, sola, dee rendere il lor con- 
corso efficace , si è col massimo dei piaceri ch' io 
accetto l'invito che mi fate d' esser vostro patrono. 
Quando io guardo intorno a me, e che veggo in qual 
modo fu risposto all'appello del consiglio dell’ asso- 
ciazione, non posso dubitare che il risultato non ri- 
sponda alle più ardite speranze di coloro che hanno 
provocato il movimento. Collo stabilire un premio cui 
tulle le nazioni possono contendere, il mio scopo fu 
di dare ai nostri. liratori inglesi l'occasione di para- 
gonare le loro armi :e ila lor: abilità colle ‘armi è col- 
l’ abilità degli ‘altri paesi. Io: sotio convinto ‘che, nel 


| modo stesso che la manifattura d'armi ia Inghilterra 


non è eguagliata in alcuna parté , similmente il po 
polo ‘inglese mostrerà che nessuno sa meglio servir 


i | scene di lui ». 


«i 11 sig. Witworih è ‘stato presentato alla regina 
ed.ha avuto l' onore di spiegarle la madiera':con cui 
SsjM,dovea tirare il primo ‘eolpò ' di carabina: cou 


una delle sue carabine. La regina sembrò compia- 
cersi dell'assicurazione del sig. Witworth il quale 
pretese che S. M. colla suo sua arma potrebbe col- 
pire una mosca , alla distanza di 400 passi. S. M. 
non perdette tempo per assicurarsi della verità del- 
l'asserzione del sig. Witworth, essa tirò la funicella 
di seta al grilletto della sua carabina. La detonazione 
fu immediatamente seguita dall’ apparizione d' una 
bandiera rossa e bianca. 

S. M. espresse al sig. Witworth la sua ammi- 
razione della precisione delle sue armi. La regina e 
il suo seguito sono partiti da Wimbledon vefso le ore 
sei, per ritornare a Buckingham-Palace. 

— Il Times, del 4 luglio, dice che lord Pal- 
merston proporrà, l'indomani, alla Camera dei Co- 
muni le risoluzioni seguenti. 

1. Che il diritto di votare i crediti appartiene 

+ esclusivamente alla Camera dei Comuni. 

+ 2. Che quantunque la Camera dei lordi abbia 
rigettal@@alcuni progetti di leggi di finanze e l’eser- 
cizio di questo potere non sia stato frequente, esso 
è tuttavia riguardato, con ragione, dalla Camera dei 
Comuni con gelosia. 

3. Che, come guarentigia per |’ avvenire contro 
l'esercizio illegale di questo diritto per parte della 
Camera dei lordi, la Camera” dei Comuni dichiara di 
posseder solo il potere di stabilire o di abolire le 
tasse, in modo che i diritti della Camera dei Comu- 
ni in questa materia siano oramai riconosciuti invio- 
labili. 

— coder — 


— Il Monitore Wurtemburghese del 27 giugno 
contiene il seguente articolo : 

Un giornale molto diffuso , l' Independance Bel- 
ge s accolse nelle colonne del suo numero del 25 giu- 
guo dati sì assurdi intorno agli avvenimenti occorsi 
a Baden-Baden — dati che gli si dicono comurîicati 
da Darmstadt — che ci crediamo in obbligo di ret- 
tificarli secondo comunicazioni che ci pervengono da 
fonte certa. 

Dopochè il principe reggente di Prussia ebbe 
invitato per iscritto i re di Baviera e Wurtemberg 
ad essere testimoni del suo abboccamento coll’ im- 
peratore dei francesi a Baden-Baden, i re di Sasso- 
nia e Annover accondiscesero essi pure a quell’ in- 
vito. Dopo la partenza dell'imperatore Napoleone il 
principe reggente fece invitare i quattro re a voler 
recarsi al castello per comunicar loro l'esito del suo 
abboccamento coll’ imperatore. 

I quattro re i quali si erano radunati per con- 
certarsi sopra le faccende, interne dell’ Alemagna, pre- 
garono il re di Wurtemberg di volersi incaricare del- 
la risposta da fare al discorso del principe reggente. 

Dopochè il principe reggente ebbe pronunziato la 

« sua allocuzione, il cui tenore è generalmente ‘noto e 
che conteneva inoltre ringraziamenti per l'accoglienza 
amichevole che il granduca di Baden aveva preparato 
a' suoi ospiti, il re di Wurtemberg prese a parlare e 
in un discorso improvvisato espresse al principe reg- 


gente in nome dei re i ringraziamenti ‘loro per la | 


confidenza che sì era dimostrata verso di loro , ag- 
giungendo alcuni altri voti che saranno argomento di 
discussioni ulteriori. Oltre i quattro re erano presenti 
anche il granduca di Baden, il granduca di Sassonia- 
Weimar , il duca di Sassonia-Coborgo e il duca il 
Nassau. Siccome il re di Wurtemberg aveva parlato 
in nome dei quatiro re soltanto , così non poteva es- 
sere il caso di una replica. 

Questa spiegazione semplice e vera del modo in 
cui le cose intervennero, fa cadere tutte le invenzio- 
ni maligue e artifiziose nel nulla donde sono uscite. 

—. La Gazzetta di Carlsruhé annunzia: che nella 
tornata; del. 28 giugno della Dieta. germanica, la pro- 
posta ‘del Comitato concernente-l’ istituzione + di una 
Commissione. tecnica a Francoforte: per istadiare il 
modo. d' introduzione. dell’ unità «di: peso: e di misura 
nella Confederazione veane adottata. 


nin i i api prehoc]o 
pi siruznige ib otouo "| digra au by 


zo dei signori inviati presso "la Dieta, gli alti gove! 
ni che fossero disposti a delegare a questa commis- 
sione periti a spese loro,:a voler darne avviso nello 
spazio di sei sellmaue, 

— Leggesi nel Journal de Francfort del 27 
giugno : F si 
In un articolo che porta un' impronta  semiofli- 
ciale, la Nuova Gazzetta di Monaco si esprime co- 
me segue , în testa del suo ultimo numero sul « ri- 
sultato della conferenza dei principi » a Baden-Baden : 

« Una conferenza personale di S. M. il re di 
Baviera con S. A, R. il principe reggente di Prussia 
era da lungo tempo meditata da S. M. Pratiche re- 


lative a questa conferenza furono cominciate già ver- | 


so la fine di aprile. 

Il desiderio di rinnovare , dopo un lungo lasso 
di tempo memorabile per profonde modificazioni re- 
lazioni antiche e intime, e di discutere verbalmenta 
questioni importanti della politica nazionale, pareva 
eccitasse d'ambe le parti; e in un abboccamento con 
S. M. il re di Wurtemberg, la risoluzione fu presa 
d' eutrare in comunicazione personale e comune col 
principe reggente a Baden-Baden. 

Destò allora sorpresa la notizia che pur anche 
l’imperatore Napoleone si recherebbe a Baden-Baden, 
e, il giorno stesso , per invito formale del principe 
reggente d'incontrarsi colà verso la metà di giugno. 

Ora che sono scorsi i giorni che han messo l'im- 
peratore in relazioni personali col principe reggente 
di Prussia e cogli altri sovrani tedeschi riuniti con 
lui a Baden, è giusto che si chiegga quale ne è il 
risultato. 

Ve n' ha di due specie : 

Tutti i priucipi tedeschi riuniti a Baden erano 
animati dalla volontà e dalla risoluzione unanime di 


, difendere con tutte le forze loro , all'occasione , la 


sicurezza, l'onore e la diguità della patria tedesca e 
di mantenere intatte le sue frontiere. 

Era manifesto che i principi dell’ Alemagna sono 
uniti pel caso che un pericolo minacciasse la patria 
comune. Non sarebbe stato diflicile all’ imperatore il 
convincersene, se si fosse creduto autorizzato ad aver 
dubbi a questo proposito. Egli ha potuto averne la 
conferma dalla bocca di ciascuno dei principi tede- 
schi riuniti. Costoro furono, in concambio, testimoni 
delle assicurazioni ripetute e identiche de'sentimenti 
pacifici e amichevoli di cui |’ imperatore è animato 
verso |’ Alemagna. 

Le conferenze ch’ ebbero luogo tra il principe 
reggente di Prussia e i principi suoi confederati han- 
no dimostrato per altra parte, con certezza , che il 
principe reggente riguarda come primo scopo della 
politica prussiana di proteggere tanto l' integrità ter- 
ritoriale della patria comune, quanto quella dei vari 
sovrani ; e ha dichiarato che, per conseguire quello 
scopo, non‘si lascierà tampoco forviare dal fatto.che 
la sua maniera di considerare certe questioni della 
politica interna tedesca si. allontanerebbe da quella 
d'altri membri della Confederazione ; che il suo im- 
pegno per rendere le forze del popolo tedesco più 
efficaci cencentrandole, non avrebbero mai per isco- 
po di rallentare il vincolo che unisce gli Stati del- 


l' Alemagna , e ha aggiunto che sperava si stabili- | 


rebbe un accordo coll' Austria, e che questo accordo 
era di capitale importanza. 

In questo modo; la conferenza: di Baden non fu 
solamente per l’ universale una prova dell'unione del- 
È sr rimpetto all'estero, ma essa ha inoltre 
fortificato, avvalorato ‘il:sentimento della: garanzia di 
quest” unione ‘al di dci dol frontiere dell’ Ale- 
magna ». dio ts 

— Un telegramma dn Madrid, 30 giugno, alla 
Buillier, dice: 

< La Gaxxottà pubblica un'trattato “di ricono“ 
scimento ‘ed amicizia conichîuso dal governo spagnuo- 
lo colla Repubblica Argentinà verso la Spagna. ‘Gli 
Spagnuoli residenti nella Repubblica potranno  ricu- 
perare ta loro nazionalità, balli AA: I oi 

‘e Terl'‘a'Gabtagelia'-sono’gitinti quattro’ vapori 


frase da gue. 
caegiatii n. 


rr 


— Secondo Las Novedades, una delle principali 
fabbriche di Guipuzooa ha presentato al ministero 
della guerra una offerta per costruire in poco tem- 
po 80,000 carabine e fucili rigati allo stesso prezzo 
delle fabbriche estere, e di qualità superiore a quelle 
del Belgio e dell'Inghilterra. 

— Si legge nella Correspondencia: 

La marina di guerra è uno degli oggetti che 
chiamano ora maggiormente l’ attenzione in Ispagna. 
Le Cortes sonosi occupate uuovamente in que- 
ste questioni nella loro seduta del 22 giugno, e un 
deputate delle provincie basche, signor Salazar-y-Ma- 
zacredo, fece considerazioni assai importanti ed esat- 
tissime esposizioni sui bisogni marittimi della peni- 
sola. 

Las Novedades del 25 giugno pubblica una cor- 
rispondenza da Londra, la quale dice che una gran 
folla d’operai, costruttori di navigli inglesi sarebbero 
dispostissimi a portarsi in Ispagua per attivare i la- 
vori della marina, e perfezionare al bisogno glio, - 
rai costruttori. Si rammenta come sotto Ferdinan- 
do VI e Carlo III, si fece così, cd i risultati di coo- 
perazione furono utili. Se il governo spagnuolo pro- 
ponesse buoni patti, la Spagna avrebbe in, un baleno 
ne' suoi arsenali delle centinaia di buoni operaî. 

È certo che la Francia vedrebbe con vera sod- 
disfazione l' ingrandimento e la restaurazione delle 
forze navali d'una nazione la cui marina figurò a 
lato della marina francese in più d'un glorioso com- 
battimento. 

— La marina di guerra richiama oggi tutta 
l'attenzione in Spagna. Le Cortes si sono occupate 
nuovamente di questa questione nella seduta del 22 
giugno, e un deputato delle Provincie Basche il si- 
guor Salazary Mazaredo ha esternato delle conside- 
razioni di grandissima importanza, ed ha indicato 
assai esattamente i bisogni marittimi della Penisola. 

Una corrispondenza di Ferrol del 18 reca che 
la navi da guerra che vi si attendevano sono giuate 
cioè: i vascelli la Regina donna Isabella, le fregate 
Bailen e Bianca ed i vapori Conte de Regla, Fer- 
ral, e S. Quintino. Si lavora al vapore Ulloa ed al 
trasporto Zaborde. 1 lavori si cseguiscono rapida- 
mente negli arsenali della marina, l'imbarcazione 
Santa Cilia è nel cantiere. La fregata Lealtad , il 
vascello Principe Alfonso, la fregata Patrocinio, la 
corvetta Santa Lucia e la goletta Caridad sono bene 
avanzate nella loro costruzione. 


Ario — 


— Si ha da Pietroburgo un ukase che auto- 
rizza l' imprestito di 8 milioni di lire sterline con- 
trattato coi signori Baring di Londra ed Hope d'Am- 
sterdam, al tasso di 4 4 per cento, con ammortiz- 
zazione di 1 3 per cento. Il prodotto di quest im- 
prestito è cousecrato a surrogare |’ operazione del- 
l'imprestito Thomson e Bonar che le circostanze 
politiche non permisero di effettuare e ad aumentî®> 
re i mezzi del credito pubblico che il governo rus- 
so si sforza di rialzare con misure abilmente com- 
binate. 


A e 


— L'Ape del Nord ha una corrispondenza di 
Costantinopoli , la quale fa un quadro poco lusin- 
ghiero della situazione interna della Turchia ‘e dà 
una smentita molto incresciosa alle affermazioni uf- 
ficiali di lord John Russell. Mentre gli Inglesi si 
maravigliano della splendida situazione della Turchia, 
i‘fetti parleranno bet presto più alto che i ministri 
inglesi, e ciò che l'Europa deve considerare è che 
PIoghilterra persista nel suo contegno negativo ela 
sci i aristiani compiere, senza imbarazzi, l'opera della 
Toro ‘emancipazione. 

— N postale delle Messaggerie imperiali ci reca 
giornali ‘è corrispondenze ‘dalla Turchia sino alfa datà 
del 27 giugno inelusivamente. Le notizie sono così 
comperidiàte nella’ Gazzetta’ di Genova: 

N Granvisir prosegrie ‘la ‘stra esettrsione nella 
Bulgaria; nell’Erzegovina e nella Bosnia. H suo viog- 
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Quali quisiloni' si rigitano in queste conferenze? 
Quali risoluzioni vi si prendono ? Cio è impossibile 
il dire per ora; due fatti però sembrano evidenti 
cioè l' unanimità di tutta l'Alemagna nel dichiarare 
inviolabile |’ integrità del territorio germanico e l'ac- 
cordo tra le due maggiori potenze. 

Su quest ultimo punto è oltremodo esplicita 
una corrispondenza da Vienna alla Gassetta di Ve- 
rona, la quale, confermando quanto abbiamo detto 
di sopra, annuncia’ esser positivo l'avvicinamento del- 
la Prussia alla politico dell'Austria e soggiunge non 
potersi abbastanza esprimere l'ottimo effetto che que- 
sta notizia produsse. In tutte le classi ;'essa dice , 
regna l'intimo convincimento che ora l'Austria, ami- 
ca della Prussia, ed alleata della Germania , potrà 
affronta:e ogui pericolo ed abbatterlo energicamente, 


le principali 
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bre a quelle 


mente per gendarmi ed agenti musulmani e cristiani || ste complicazioni che è oramai impossibile il dissi- 
con esfesi poteri per reprimere )l brigantaggio ed | mulare, L 
assicurare la tranquillità del paese. Il Journal des Debats anntincia che la confusione 
Annunciasi che Namik pascià, comandante in | è immensa in Sicilia, che un'eompleto disordine re- 
capo dell'armata dell'Arabia , andava a partire per | gna nel suo governo, che l’ amministrazione istituita 
Beyrout fra una quindicina di giorni, tostochè i due | da Garibaldi è affatto impopolare, e nel tempo stesso 
battaglioni di caeciutori ;u-'pledi che doveano ac- | la Presse costata che il gabinetto di Torino è posto 
compagnarlo fossero stati ‘cotapletamente equipag- | in una situazione, dalla quale potrà assai difficilmen- 
giati. A ; te uscire con suo vantaggio, dacchè o coll'accettare 
Intantochè i fogli e le lettere della capitale del- | o col rifiutare l' accordo propostogli dal governo di 
l'impero parlano di tranquillità ristabilita nel Liba- | Napoli deve di necessità incorrere lo sdegno o della 
no, a tal che il governatore della provincia di Bey- | rivoluzione che lo trascina o delle potenze e special- 
routh, contando sulle promesse fatte dai Drusi e dai || mente della Francia che gli fecero sentire gravi con- 
Maroniti, era potuto rientrare, colle sue truppe, nella | sigli. 
sna residenza, notizie dirette da Beyrouth narrano i Infatti molti giornali francesi non tacciono ora 
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GAnUDA(C0f= nuovi ‘orrori temuti dal priva di Damasco | che le proteste, le quali per suggerimento del gabi- 

: una gran (V. n. 157) e dei quali, come ne annunziò il tele- | netto francese furono da Napbli trasmesse a Torino, come fra breve fempo forse sarà provato. La stessa 

i sarebbero grafo, la città di Iahlc: è stata il teatro. porterebbero dalla parte di questo la rinuncia di ogni corrispondenza aggiunge parlarsi con riserva a Vien- 

ivare i la- I Drusi di Hauran, dopo aver distrutto tutto n È CeTIgnI, n 2 n na di un trattato di garanzia nustro-prossiano in 
li ERE Ali ’ A io. L progetto di usurpazione, ricondurrebbero semplice- SAT dia ea " s 

Lu gli ope- ciò ch'era cristiano alle falde dell’Antilibano, dires- | mente all'antico piano di una Confederazione italiana. merito all’ inviolabilità dei confini d' ambo li Stati e 

Ferdinan- sero i loro attacchi contro Zahle, rafforzati non solo || |n quale, mantenendo l'autonomia d'ogni siugolo dulo. supporsi che anche la Russia stia per entrare in 

E } DI n n y È f È 

ati di coo- dai Drusi del Methen, del Chouf e del Sour, ma dai | dovrebbe limitarsi ad un carattere difensivo ’ | questo accordo. 


Le corrispondenze di Parigi interpretano il su- 
hitanco ritorno in quella capitale del sig. di Persigny 
ambasciatore a Londra, in un senso sfavorevole alla 


Beduini e dai Metuali. Tre volte vennero essi all’ut- 
taceo; l'offesa e la difesa furono delle più vive , e 


Inuolo pro- 


un baleno Lasciando pure, aggiunge un giornale di Fran- 


cia, che i democratici assolutisti i quali vogliono ad 


perai. più accanita ancora divenne la pugna del 19 giu- i î 5 Ret ELIA È 
n vera sod- gno, quando ai Cristiani giunse di sos corso. Li, Lr patto sedere cotta 10] Seal dui ali NM | alleanza inglese. Non è sulla sola quistione d'Italia, 
ione delle genti di Bectaya, guidate dall’emiro Davud-Merad e gina È SAU % MC queste | esse dicono, che vi ha divergenza d'opiniòne tra 
figurò a da Jousseph-Bey-Koram. Si combattè per quattr’ore Ro DA tgp Soi opa & SR Li O le due corti, ma l'affare della Savoia produce moti- 
rioso com- continue ad arma bianca entro la città dove i Drusi RE Pag Sr A 2 gini vi di dissenso più gravi che non si crede. A Pari- 
erano riuscili a penetrare, arsero cinque o sei case, dente che |’ Ialia non potrà dirsi Ara libera | 8 si diffida dei risultati di una conferenza perchè 

bggi tutta ed uccisero perfino una quindicina di donne e di se non quando sia istituita una confederazione che si dubita che lord Palmerstor non l'abbia accettata 
occupate fanciulli che cransi rifugiati in una chiesa. sensori: Pauidoomigie laivile oropri “al se non dopo essersi assicurato che la maggioranza 
SE propria, (A OgIDO I delle potenze si pronuncierebbe per la separazione 


L'esito di questo combattimento, che cos l- > : % 
di ue A DI ostamol- | dei suoi Stati assocì tutte le forze della penisola per 
to sangue ad ambe le parti , fu favorevole ai Cri- A * str 

GRA i A n ; la difesa comune. AI di fuori di questo me: 
sliani. Ma i Drusi, tornati poco dopo all'assalto del- 


ita del 22 


sche il si- del Chiablese e del Fossigny. 


La risoluzione di lord Palmerston, di cui ab- 


conside- a Sa i 

pa i R ra è che quella unità tiranvica la quale schi: è SSA È 
a indicato la città, donde erano stati sloggiati, se ne resero de- | ;1 suo na i/cosqimi. le n le istituzioni le biamo duto jeri l’analisi telegrafica, non ha secondo 
Penisola. finitivamente padroni, e ne passarono a fil di spada leggi, le nà, sla Amemilmande de li Stati istoni molti giurnali francesi che un valore affatto teorico sen- 
8!» 8 8 ML za poter però risolvere di fatto la quistione costituzio- 
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gli abilanti. Le truppe tuFolies accampale presso | 2 buon dritto del loro passato istorico e della loro 
Zahle sono accusate d'aver tirato a mitraglia contro | razionalità 
i cristiani. 6 ; x no guenza questa soluzione non potrà salvare il gabi- 
Zahle contiene in tempo ordinario cinque o sei Il Pays, giornale dell drapero, francese costata | netto, ma solo ritardarne di poco la caduta. 
mila abitanti; ora ne contava oltre i diecimila, es- che ta ‘Seguito delle ESIEESIONI del re delle Due Si | Quindi i giornali francesi si occupano del pos- 
cilie, una singolate emozione si è prodotta a Torino | sibile ritorno al potere dei tories e dichiaravo per 


sendovisi rifugiati i Cristiani che la riguardavano a Da I It o che cea 
come loro baluardo , sul versante orientale del Li- | ©d ® Palermo e che quell’ accordo che sembrava | quel che concerne l'alleanza francese, che questi non 


nule sollevata contro la camera dei lordi. In conse- 


barcazione s prata 

ealtad , il bano. sega G di Oi di le dee capitali, i ni ti sh nuocerebbero alla quistione della Savoia, poichè l'at- 
RARO tratto alterato. vegli organi stessi, esso dice, della ale mini ei si “n CRIS, 

ocinio , la Beyrouth era, all'ultima data, perfettamente trau- | EE I i ne în pesa ni tuale ministero stesso è contrario, ma'che gioverebbero 

sono bene quilla; erano in quel porto tre bastimenti francesi | °. Ù i DE i n di Ha "AR P Ga relativamente alla quistione italiana, poichè in questo 

vimento italiano, rifuggono ora dal pensiero di sup- | caso l'Inghilterra cesserebbe dal favorire la rivolu- 


dalla sangue gel Lento, da DEE avevalal.200 porre ‘Forino futta la capitale d'Italia nè trovano al- 
bordo il commissario imperiale; eranvi une: una fro- tra plausibile soluzione che una Confederazione ita- 
gata russa e due corvelle inglesi. liana. E ciò è ben vero, perchè, nel primo caso; le 
ultre nazionalità d'Italia insorgerebbero buon dritto 


zione. 

Un dispaccio da Lisbona del 5 annuncia che il 
ministero portoghese è costituito sotto la presidenza 
del signor de Loulè che ha il portafoglio dell' inter- 


[che auto- 


eni AE gear see drtae ire no. Miraes, giustizia: Avila finanze ed affari esteri: 
ammortiz- NOTIZIE DEL MATTINO imita dan colla ina Dale Garibaldi cesso Gatto, Spuetraii cento mnariao: Horta von pabiici 
de 31 aggiunge, 0 piuttosto il partito unitario ,° vorrebbe rr _————TrT—t" 
gione del- fare del re di Piemonte il conquistatore d'Italia: ecco 
ircostanze Dispocci da Parigi e da Vienna all’ Osservatore | il pericolo, ecco l'utopia ! VARIETÀ 
aumenta- Triestino cd alla Gazzetta di Verona in data del 4 Nè queste discordie tarderebbero a manifestarsi 
Ca } e del 6, parlano di uno scontro che il giorno 30 | chè ben sappiamo come esse.siano fin d'ora reali, e BELLE ARTI 
la E giugno avrebbe avuto luogo fra i garibaldiani e le | che non solo scoppiarono tra unionisti e federalisti Lo asa Ia 
tal presso Messina die dove i pa sarebbero | nelle diverse dii sa nella stessa Palermo dove il DE URATBESTA VERGINE OE BARBIRO.GLO 
è stati respinti. disordine e la confusione regnano ora completamente. li ano ana 
E È Questa notizia però non è riprodotta da alcun | L' interno dell’ isola è pure in insurrezione e Gari- ‘ Lance 
ssa; $ altro giornale italiano 0 estero sebbene la Patrie, la | baldi, il quale fu obbligato di spedirvi colonue di È stato pubblicato ne' passati giorni un prege- 
Di; a quale negli affari della Sicilia ha fiuo ad ora avuto | truppa a ristabilir l' ordine, si vide d'altra parte co- | volissimo intaglio in rame, operato dai due valentis- 
Mare 4 l'incarico di prevenire gli avvenimenti , abbia già | stretto dal'e grida di piazza a cangiare il suo mini- | simi artefici Gregorio Cleter e Michelangelo Martini 
pzioni uf portato da qualche giorno l'attenzione dei suoi let- | stero. romani. È questo fatto secondo un disegno , con 
Inglesi Sai d tori sopra Messina facendo, presentire che un qual- Un quadro non meno grave fa un altro giornale | grandissima esattezza e maestria tratto da un dipio- 
Turchia, che fatto d'armi non avrebbe tardato a verifi- | di Francia.l' Am della religion.dell’ Ialia centrale | to di Carlo Dolci, che conservasi nella galteria Cor- 


sini di Roma, dall’ egregio disegnatore e pittore Ni- 
cola Bozzi. In esso vedesi effigiata la Vergine, la 
l quale, piegata alquanto della persona , e rivolgendo 
affettuosamente gli occhi verso il Divino Figliuolo 
(che dorme tranquillamente, ed agiato con bel garbo 
sopra un origliere), solleva con ta mano destra un 
drappo che "| ricopriva s ponendosi, alteggiata a di- 
vozione, la sinistra. dinanzi al petto. Far parole della 
bellezza del dipinto è inutile» conciosiacchè ormai 
divenuto sia sì grandemente, famoso, che,può sicura- 
mente affermarsi non esservi forse luogo ove dimo- 
rino cultori ed amatori’ delle urti belle, in cui nou 
se me«abbia 0 per disegni e-per copie ritrattene , 0 
per ‘iftruî ‘discorsi e sétitti, contezza. Dell’ incisione 
“pot; -tr-quate rende compiata 1° ilimagine dell’origi- 
imale,.diremo.soltanto che tale è in essa la piacevo- 

de' tagli, tale il supere con cui sono franca- 


e specialmente della Toscana, dove la disaffezione per | 
?' attuale governo cresce ogni giorno è dismisura e 
talmente che si operano continui arresti e si fa ri- 
corso ‘ad energiei e severissimi mezzi: di repressione. 

Ip questo stalo di cose corre.voce, dite la Gaz- 
meua di Lioni, che il conte di Cavone abbia fatto 
agli inviati di,Sicilia quella stessa risposta intorno 
all’andiessione, ‘che! Garibaldi, fece già alla. deputazio- 
tie di Palermo, che cioè abbia consigliato. loro, di 


4 1 “gabinetti di “Berlino ef Viettà, botta, 
secondo: J giornali: dell’Allemagna; uei- loro: sforzi per 
‘iuingere ‘ nd na ictordo , comiiue: Le relazioni tra. 

amimetissime; il ‘baro- 


carsi. Quel foglio annuncia che le forze regie 
destinate alla difesa di questa piazza formano un 
totale di 26,000. uomini , ed aggiunge che al -gene- 
rale preposto al comando di Messina fu ordinato 
Ji non imprendere ‘alciina operazione offensiva. e di 
limitarsi ad_una..energica difesa. Gli-fu-anche-impo- 
—sto, esso dice, di non abbandonare alcuna delle piazze 
che formano la sua linea di difesa di vettovagliarle 
dal lato di mare e-di rinforzare le gwarnigioni che” 
vi sono: Queste piazze. souo : “Melazzo , Taormina , 
Agostà,, Siracusa. % jap 


mente condotti e convenevolmente disposti ; che non 
vi è taluno, tuttochè non esperto della difficilissima 
e laboriosissima arte dell’ intagliare, il quale in ve- 
dendola non resti appagato come uom suole vedendo 
le belle e perfette cose; e ficcandovi attentamente 
gli occhi non ne sia dilettato per modo che a mala 
pena ne li dispiechi. Quello poi che oltre alla va- 
ghezza ed alla finitezza di che, il bulino dalle mae- 
stre mani diretto ha Saputo improntarla , fa nell’ 0- 
pera medesima maravigliare, ella è la perfetta arino- 
nia che l'abbella, sia nel tutto insieme, sia nelle sin- 
ara qualità ed assai pre- 
gevole iu qualsiasi lavoro condotto da una sola ma- 
no, assai più rara e pregevole dee reputarsi in que- 
sto condotto da due diverse persone. Vero è ch'esse 
sembrano essere state mosse e guidate da un seuti- 
mento interno sì perfettamente eguale , che abbia 
prodotto in atto quella concordia artistica , per cui 
tu certamente nou sapersti distinguere l'opera dell'una 
da quella dell'altra mano. Ed infatti come potrebbe 
il riguardatore, tuttochè accorto ed attento, avveder- 
sì che il bambino lavoro di operatore diverso da 
quello che ha efligiata la Vergine? Eppure così è 
avvenuto: chè i nostri artefici desiderosi di dare 
sollecitamente al pubblico intagliato un soggetto co- 
sì ragguardevole e sì grandemcate ri hiesto, a fine 
di affrettare l'impresa, credettero di dividersi la com- 
posizione in siflatto modo, che a ritrarre col bulino 
la Vergine intendesse il Martini, ed il Cleter pones 

se le sue cure nell' intagliare il bambino e tutto ‘il 
rimanente dell’opera. Che poi questa sia riuscita non 
pure aggradevole a chiunque sprovvisto di conoscen- 
ze artistiche abbia avuta la buona ventura di rimi- 
rarla, ma che al tempo medesimo pel suo merito in- 
trinseco e per la periziu di che è informata , abbia 
soddisfatto ui desideri di coloro che sono dottamente 
esperti in sillatto genere di cose, me ne siano testi» 
moni i membri della Commissione Artistica qui in 
Roma, e gli altri professori che non appartengono a 
quell’autorevole consesso, i quali tutti, dopo accu- 
rato e ripetuto esame, l’hun giudicata degna di gran- 
dissima lode. E de’ primi e de' secondi citerò solo 
alcuni : il Mercuri, il Calamatta, il Minardi, il Te- 
nerani ed il Folo. Che però lo stesso Sommo Ponte- 
fice, munifico estimatore e proteggitore delle arti 
belle e di coloro che le professano, a cui e gli uni 
e le altre hanno sì grande debito (come è fatto a- 
perto dalle innumerevoli opere artistiche nuovamente 
intraprese o condotte a five, da tanti monumenti sa- 

cri e profani o discoperti 0 ristorati, per suo volere 

ed ordinamento, od a sue proprie spese) si è degna- 
to non pur di commendare l’opera, secondo ch’essa 

è meritevole, ma di fur manifesta in fatto ai valenti 

artefici la sua approvazione presentandoli d'una me- 

daglia d’oro. Ed il governo secondando il volere ed 

il retto giudizio del suo augusto e venerato Capo ha 

giù dimostrato in parte quanto esso apprezzi la lor 

valentia, affidando ad uno di essi, cioè al Martini, 


tn importante lavoro, qual’ è quello dell'intaglio di 
Li LI Li 8! 


gole parti: la quale se è 
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una dele celeberrime dipinture dell'immortale Urbi- 
nate nelle stanze Vaticane, generalmente chiamata il 
Miracolo di Bolsena: perchè a buon dritto noi trag- 
ghiamo argomento, che presentandosegli il destro 
vorrà rimeritare di egual guiderdone il Cleter, com- 
pagno al Martini nellu fatica e nella perizia. Noi in- 
tanto rendiamo ad ambedue veraci lodi e grazie sin- 
cere perchè compiuto egregiamente il loro proposto, 
hanno aggiunto un sì prezioso gioiello alla corona 
artistica, ond'è meritamente fregiata questa nostra 
eterna città. 


F. CernoTI 


ACCADEMIA DI. RELIGION CATTOLICA 


Giovedi 12 luglio‘ore 5 4 pomer. il Rmo P. D. 
Carlo Vercellone Proqurator Generale dei Barnabiti, 
Consultore della S. Congregazione dell Indice, 'e Cèn- 
sore dell’ Accademia, terrà un raggionamento sul se- 
guente argomento: 

Si dimostra contro Ernesto Renan, che gli an- 
tichi Semiti , e segnatamente gli Ebrei non manca- 
rono di cultura filosofica, © scientifica ; e che il Mo- 
noteismo non poté dver origine dalle cause assegnate 
dal medesimo Autore. 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
‘quattro voci di Soprano, ed una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la. che presentino non più tardi del giorno 20 Ago- 
sto al Maestro della Cappella medesima® gli attestati 
autentici Ali Battesimo, Cresima. stato libero e quello de' 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in quelità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi. 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
{ranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri. 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anziai 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue. 
© gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. ‘ 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso,tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 1 Set- 
terhbre prossimo, 

è 


Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro amunissione, prescrivendo le Costi. 
tuzioni Aposti e, che i Cappellani Cantori Pontifie{ 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 1 
Settembre 1860. © 


Data dal nostro Collegio il 4 Luglio 1860, 


BaLpassarne Minni 
Maestro della Cappella Pontificia 


Gius. Canonico Rapaini Segretario Puntatore 


e <° —— 


AVVISO 


ANGELO GROSSI negoziante di Pellicerie, re- 
duce dalla fiera del Nord, ove ha fatto vistosi acqui- 
sti di articoli del suo commercio, previene i signori 
Negozianti e Consumatori che egli si reca in fiera di 
Sinigaglia, come per gli anni passati, ma con un 
assortimento straordinario di merce greggie e confe 
zionate da vendersi all'ingrosso ed al minuto, avente 
di più un deposito di guanti col pelo, da soldati. 

Il suo magazzino è situato in via del Corso in 
uno dei ‘casotti del Comune di detta Città. 


Rob Laffectenr 


ll ROB VEGETARILE del dottor Boyvesu Laffecteur 
Autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudean De Sl-Gervais, guarisc» radicalmente le affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le cons guenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età eritica e dall'acrimo. 
nia degl. umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Franc'a e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmaco, 
Pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti è inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio. 

Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 
Prezzo d: 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre: 
scia, Soncini © Piloni; Buccari, Mart'uscich; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. ‘hesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon: 
gano; Fano, 1 ini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tocatti Pietromani, Ulacco e presso totti i farmaci i; 
Lucca, Colucci, Gemigna Lugano, Uboldi; Messina, Ve- 

© Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 

i e Barbetta. Rertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Rellet, Mara di Gietano i Padova, A. Girardi; Paler- 
mo, P. Spoletti © Florio; Perugia, Vecchi; Pisa, C.Perroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion; 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi, 
Zandotti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, 
Favallo, Agente generale; Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Fene- 
zia, A. Centenari, M. Zscchis, Ongarato e C. Zampironi; Ve- 
Zona. A. Frinzi, G. D. Verdazzi; Vicenza, D. Curti.— Roma 
Sinimberghi. 
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OSSERVAZIONI DIVERSI 
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1 Gicrmalie di Roma 63 ae Gdo d'ogni giorno eguato i estivi 


Il prezzo di assoeinzione; da pigarsi ‘anticipatamente è il seguente: 
In Roma pertùn annose: 7. Un'seniest. sc.3, 50. Un trimest.sc.4; 80. 
Per un trimestre in titto lo Stato Pontificio, frineò di posta, s0.2, 20. 
All'estero, secondo Îe tasse postali stabilite per i divensà Stati. 


ROMA 42 Luglio 
i È 


N 34 x 

L'opera del‘ Denaro di S. Pietro progredendo 
maggiormente ogui dì coll'allargarsi nelle più remote 
e dall'oceano distaccate regioni, lia già mandato al Pa- 
dre comune dei fedeli un milione di scudi. La somma | 
che si è accresciuta sopra la cifra, che fu per noi | 
data nell'ultima volta che di questa Opera parlam- | 
mo nel nostro Giornale, mentre è notevole di per sè, 
lo diventa ancora meglio considerando-i luoghi dui 
quali essa pervenne. Non è certo nostra iutenzione 
di condurre la immaginativa dei lettori a_ percorrere 
quelle contrade. Questo solo diciamo, che per quanto si | 
allarga la terra, ovunque si offre la monda oblazione al 
Nome SaNto di Dio, lo zelo dei fedeli si raddoppia nel 
soddisfare al debito inteso da ognuno di mandare 
ai I Sovrano Poxrerice, e di protestare con ciò * 
sulla inviolabilità déi suoi sacri diritti. E poichè 
nell’ ultima volta che dell'Opera del Denaro di 
S. Pietro fu fatta menzione , toccammo solo delle 
coste di Barberia, come quelle da cui era allora allo- 
ra pervenuta l'offerta che completava la somma an- 
nunciata, così ora ci par bello far notare che le re- 


80. di Clishe 


gioni le quali- hanno ultimamente contribuito sono 
state, neli’Arcipelago Greco, l'isola di Tino, e nei Iuo- 
ghi più lontani, fe contrade del Vicariato Apostolico 
di Gi hims-Stown al capo di Buona-Speranza, e la 
Galifornia, 

Fra le amarezze dalle quali è penetrato il Cuore 
del Santo Papre non sono leggiere consolazioni quelle | 
che sperimesta da somiglianti attestazioni di devo- | 
zione sì profonda , e di sì notevole interessamento. 
Ma questi aletti tornano alla Santita' Sua pur dolci 
assai nel leggere le cose commoventi dichiarate in que- 
gli Indirizzi, che non cessa mui di ricevere da ogui 
contrada dell’ orbe. Di tratto in tratto noi abbiam 
parlato della grande significazione che questi docu- 


menti hanno in presenza degli avvenimenti che si 


succedono, e della grandissima che avranno nella i- 


storia; e, quaido lo abbiam riputato opportuno , di- | 


cemmo/di alcuni che maggiormente andavano segna- 
lati per qualche specialità. Ora ne sembra, da notare 
chie, oltre alla ricchezza e nobiltà esteriore di cui sono 
fregiati molti degli arrivati di fresco, si distinguono 
quello della: proviucia di Limburgo che conta 13,000 
firme, e I'jaltro della Diocesi di Namur che ne ha 
62,164: di Burges con 44,743: Verviers, 4800; Tour- 
nai, 45,000: Liegi con 9000; cd Utrecht, nell’Olan-* 
da, con'3335: € nell’Austria e nella Germania quel- 
lo della Diocesi. di Lubiana, e l’altro.di S. Ippolito 
che è seguato da-28,000; e di Secavia che ne nove- 
ra 25,000; ve di Fulda, che. ne segua 15,600; e 
di. Eichstett.;- cui sonò unili molti Cattolici .di Mo- 
naco, Frisinga, Ratisbona, che ne prescutano 30,000; 
di Augusta cow,54;000,, e. dei. quattordici ;Decanati 
di Hildeseim: con.,6,500, della Sassonia cou:3,000, di 
Premislia in Gullizia, di Rito greco e latino, con 
680: di Bressanone; e .di- ;alcuni,, Decanati: dirSalis- 
burgo,;e della :Dideesi. di. Trento ,,.che, ner porgono 
68,090-3:.0.di;Sesana:presso Trieste, che, ue ;- presenta 
12,000. E ciò oltre ‘a. paregchi , indirizzi, og pe dd 
Impero Austriaco, sgno ‘quello, Clero 


ha 16,750 fiîgiie; e 500.6 “ha l’lndirizzo del bor- 

Salford. - 

Finalmente dall'America settentrionale wi Tadi- 
rizzo della Diocesi di Trois-Revières è coperto da 
più di 9,000 firme: quello di Quebec, nel Canadà , 
ne ha 8,000: l'altro di Kingstown, nell'alto Canadà, 
ne ha 3,100. 

Quello poi che cresce la consolazione del Santo 
Papne è il vedere pressochè ogni giorno arrivargli 


| attestazioni di filiale e riverente affetto dai suoi sud- 


diti amatissimi, che sono costretti a_ vivere. distae- 
cati per la forza della rivoluzione dal paterno suo 


| reggimento . L’ obolo di S. Pietro , e le proteste 


di fedele sudditanza al Suo Trono ed al Domiuio 
della Santa Sede affluiscono dalle Romagne: Rimini, 
Faenza, i contadi perfino delle montane regioni di 
quelle provincie, non lasciano di dimostra a Sua Bra- 
TITUDINE i sensi veri del ‘oro cuore. "Sua. SANTITÀ 
li riceve come il Padre accoglie i voti dei figli, co- 
me il Sovrano accetta quelli dei sudditi; e ne pro- 
va quel gaudio che si sperimenta quando fra le 
bassezze e le viltà di chi calpesta ogni sentimento 
di dovere e di decoro si può scorgere che la parte 
più numerosa ancora ne sente la voce e ne profes- 
sa i sentimenti onorati. 

Non è poi 1 dire del gareggiare clie fanno in 
uguali dimostrazioni le alve provincie dello Stato: 
da dove pervennero commoventi Indirizzi al Santo 
Papîe, specialmente da quel di Pesaro e di Tolenti- 
no; e dall’ Abbazia delle tre Fontane. 


0440-4640 
NOTIZIE DIVERSE 

Abbiamo i giornali Ufficiali di Napoli del 9 ev 
gli alti alla data del 10. Nei primi, parecchi decreti 
reali portano movimenti di cariche, de’ quali uno or- 
dina l' organamento della muova polizia per la preven- 
zione dei reati, il mantenimeuto dell' ordine pubblico 
e sicurezza dei cittudini revocando ogni precedente 
disposizione e restituendo alle autorità dell’ optline 
giudiziario le attriblzioni relative all’ istruzione dei 
processi, così pure dispone intorno al personale poli- 
tico ed a quello delle guardie di pol 

Un' ordinanza del Prefetto di Polizia, fatta allu- 
sione alle apprensioni in chè tovavasi gran parte 
della popolazione , rassicura. gli animi annunziando 
che le autorità vegliano assidualmente affinchè |’ or- 
dine pubblico non sia per nulla turbato e che sarà 
severamente represso qualunque attentato alla quiete 
pubblica. 

Un'altra ordinanza delloj stesso Prefetto di Po- 
lizia stabilisce notime ‘e prescrizioni per la vendita 
spaccio e distribuzione ia publico di carte stampa- 
te, disegui, litografie , ineliiohi è mallosoritti qua- 
lunque, 

1) Nomade del 10. give dhe mancano recenti no- 
Lizie intorno alla Sicilia e che l'atteazione generale 
è rivolta su Messina ove narragi sieno già cominciate 
le, ostilità, 

La ;Patrierscrive che la notizia, d'una scara- 

a, fra ii Garibaldiani,,e tappe , napo 
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Gli atti del GoWmo inseriti tel Giornale'di Roma sano offiofali. 


——tetirtoro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
chie si volessero pubblicare , devono essere affrancati dli' officio 
di amuministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A. 
Sì avverte, di notare eutro i gruppi, il nome 6 cogn.* del trasmittente» 


—Per la morte del principe Girolamo, il coute di 
Casteltane è didunitito it dicano dei marescialli del 
l'impero. Egli è nato ne! 1788. 

Ecco la. lista «degli undici marescialli superstiti, 
per ordine di nomina : 

Maresciallo Vaillant, 11 dicembre 1851; 

Magnan, 31 dicembre 1852 ; 
De Castellune, 31 dicembre 1852; 
Baraguay d'Hilliers, 23 agosto 1854; 
Pélissier, 12 settembre 1855; 
Randon, 18 marzo 1856. 
Canrobert, 18 marzo 1856; 
Bosquet, 18 marzo 1856; 
Mac-Mahon, 6 giugno 1859; 
Regunaud-de -Saint-Jean-d'Angsly , é 
giugno 1859; 
Ni.l, 25 giugno 1859. 

— Da una Corrispondenza particolare della 
Gazzetta di Genova datata da Parigi 6 luglio: 

La situazione non ha cambiato da ieri; è sem- 
pre la stessa calma apporeate, e per consezuenza 
la stessa sterilità. La diplomazia non fa alcun rumo- 
re in questo momeuto; essa parla summessamente co- 
me se fosse al cipezzale di ua malato, ma forse il 
suo lavoro non è per ciò m:no altivo. 

Vi ho pariato dell'adesione della Russia alla 
proposta d'una conferenza, e delle condizioni di 
quest'adesione. La Russia mostrasi oltremodo favo- 
revole ai reclami della Svizzera. Avete potuto veder 
egualmente dalle notizie telegrafiche, che l'Austria è 
decisamente entrata nella medesima via. Alcuni ag- 
giungono che l’Austria si mostra disposta ad accet- 
tare una delle proposte del signor Thouvenel e che, 
del resto, essa sembra annettere poca importanza alla 
soluzione, qualunque siasi. Credo esser questo un 
grand’ errore. 

L'Austria nulla disse di simigliante, per la ra- 
gione che essa non vo.l: pregiudicar nulla, e che ’ 
d'altronde, in fondo del cuore, ella sta attace: 
tratiai del 1815, e non le crescerebbe che si 
desse, in ultimo, ragione alla Svizzera. AI punto a cui 
sono le sue relazioni colla Russia e coil’ Inghilter- 
ra, essa doveva andar più oltre. Ella diede adunque 
carta bianca a queste due potenze, e sono esse che 
sono incaricate di formolare proposte da opporsi 
alle proposte francesi. L'Austria ha dichiarato di 
aderire a quanto csse farebbero. 

Si è stati sorpresi oggi del rialzo dei nostri fondi 
pubblici. Non crediate che questo, rialzo si debba a 
qualche avvenimento 0 a qualche idente favore- 
vole. Taluni vollero spiegare questo rialzo per le no- 
tizie di Palermo, per il rimpiazzo interinale di Ma- 
gne per parte di Fould, per la soppressione risoluta 
dei fowrrsguets; ma queste souo cattive spiegazioni. 
la buonti è nella situazione stessa della piazza. Non 
vi sono venditori per resistere al rialzo, in modo che 
esso si opera da sè ; di più, il credito mobiliare ne 
ha molto favorito il movimento. A detta «i uomini 
competenti, non evvi ribasso da temere per tutto il 
Mmesé corrente, a meno che sopraggiungano avveni- 
ineoti inaspettati. 

Voi sapete che il principe Girolamo aveva un 
milione di lista civile. Questa somma , dicesi , sarà 


intenta né bilancio, ricevendo però | uv’ altra de 


lente relativo, al ca- 
i Gerolamo,  Al- 
e dl titolo di Mon- 


dal gabinetto dell'Imperatore e il posto ‘che gli è ri- | 
servato, alla cerimonia degli Invalidi, nella tribuna 
della famiglia jmperiale. Si è ‘creduto scorgere in 
questo piccolo incidente un raffreddamento tra l'im- 
peratore e il priucipe Napoleone. 

Lunedì sarà discusso al Corpo Legislativo il pro- 
getto di bilancio. Voi sapete che in questa cricostan- 
za il governo subì un primo smacco: esso vofeva che 
il bilancio fosse discusso dal ministero; il corpo le- 
gislativo decise che sarebbe discusso per capitolo. 
Si aspetta una lotta vivissima. 77 

Il Moniteur di stamane ha sorpreso tutti colla 
pubblicazione della Circolare del signor Billault con- 
tro i romanzi, pubblicati nelle appendici dei giorna- 
lî, che potrebbero perturbare la pubblica morale. La 
circolare arina i prefetti di un potere quasi discre- 
zionale, 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi 5 luglio : 

La questione d' Oriente, per quanto paresse mor- 
ta, o almeno addormentata ben bene sulle mura di 
Sebastopoli, risuscita più viva che mai, mercè gli ec- 
cessi ogni di rinnovati dalle popolazioni musulmane 
contro i cristiani che hanno la sventura di vivere in 
quelle infelicissime contrade. I dispacci dell'Oriente an- 
nunciauo massacri nuovi in Siria operati dai drusi aiu- 
tati dalle orde kurde e beduine. Le pse sono a tal 
puuto, e la Porta confessa così palesamente la propria 
impotenza , che veramente non ci sarebbe nulla da 
stupire se le potenze deliberassero d’intervenire colla 
forza. 

Le notizie di Napoli destano pure una grave ap- 
prensione negli uomini politici. 

Vi dirò di più, che vi è una certa freddezza 
coll’ Inghilterra, appunto in vista della politica adot- 
tata di là dulla Manica e che pare ai nostri uomini 
politici troppo imprevidente e troppo soggetta a ro- 
vesci, per poterla adottare senza certe modificazioni. 
— Dicesi anzi che il sig, Persigny , nostro amba- 
sciatore a Londra , sia ieri giunto a Parigi appunto 
oude parlar coll’ imperatore delle nostre relazioni po- 
litiche coll’ Inghilterra. È fatto che, mentre a Torino 
tutti gli ambasciatori, uniti al signor di Falleyrand, 
agiscono concordemente sull’animo di Vittorio Ema- 
nuele onde ottenere che il suo governo transiga con 
quello di suo cugino, il solo ambasciatore inglese è 
quello che non volle far numero. 

Il marchese Antonini, ambasciatore di Napoli a 
Parigi, ha data la propria dimissione, che è stata ac- 
cettata ; dicesi che possa subentrargli il duca di Ser- 
ra Capriola. Le notizie del barone Brenier sono sod- 
disfacentissime ; non così quelle del servitore che lo 
accompagnava, e che fu gravemente ferito. 

Pare che il conte di Sanfront, che ha avuto oc- 
casione di presentarsi all'imperatore , latore di una 
lettera di condoglianza a lui diretta dal re di Sarde- 
gna, abbia qualche missione più riservata e più se- 
greta da compiere , ed alla quale non è per essere 
estranea la politica, 

Il giornalismo inglese continua ad occuparsi del 
tiro nazionale, dove sua maestà la graziosissima re- 
gina dei tre regni ha aperto la funzione , sparando 


«a mezzo di un cordon di seta una carabina di pre- 


cisione, puntata a cavalletto fermo, e colpì, com'era 
naturale, nel seguo, in mézzo ai grandi spplausi del 
buon popolo, accorso iu massa a codesta festa nazio- | 
nale. Contemporaneamente gli operai francesi orfeo- 
nisti, che haono fatto una gita musicale in Tughilter- 
SBaohavchettarono nel'palazzo di sristallo , presieduti 
da.sir,Paxton e da Bright: i convitati erano 2500 , 
e si finì colla maggior cordialità, in mezzo al grido 
cento volte ripetuto di viva l'alleanza ! 

— La Lombardig ha la seguente.. rassegna por 
litica: 
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Il Re de' è tornato, in questi giorni da un 

suo viaggio a ris e i.novellisti van dicendo che, 

col mezzo del priagipe Alberto, consorte della Re- 
gina Vittoria, @ stretto in.parentela con molti pri 
cipi di Germania, si rlusoì sd amicare fra loro va 

Stati tedeschi, e che la Russia entrerà, per avven- 
tura in quella lega. X 

Odierni carteggi parigini non meno autorevoli, 

attestano che alla Corte delle Tuileries s' è mostra- 


ta una tendenza favorevole per Ja Corte Napolitana, . 


e che torna in capo il progetto d'una Confederazio» 
ne italiana, sogno vagheggiato dal Governo francese. 
Ma ripetiamo; tutto è, ancora allo stato di crisi; 
come potrà essere risolta, non è agevole il dirlo; a 
noi basta averne accennati i sintomi. 
Nel prossimo autunno sarà formato tra Ulma e 


| Augusta un grande accampamento di truppe dei va- 


ri Stati della Confedéraziohe. La Baviera, che fu la 
prima a farne la proposta, darà il maggior contiu- 
gente; il Wirtemberg ha già aderito, e altri due Sta- 
ti, Baden “e Dermstad, ion hanno ancora risposto 
all’ invito. Il motivo addotto di questo concentra men- 
to di truppe è di esercitare nelle evoluzioni milita 

ri; ma v' ha forse uno scopo secreto, che i fogli non 
rivelano, e che potrebbe essere indovinato a Parigi. 

Nella Camera dei cittadini ad Amburgo fu pre- 
sentata, non ha guari, una prooosta nei termiui se- 
guenti. « L'Assemblea invita il Governo prussiano, 
siccome quello che diè prove di maggior zelo per 
gl’iuteressi nazionali, a farsi promotore di un Gover- 
no centrale della Germania, convocando una rappre- 
sentanza del popolo germanico. » Questa proposta 
parve a prima vista giunta così strana che l'adunan- 
za ricusò di riceverla; ma poi levandosi a sostener- 
la i deputati della sinistra, vinse il partito. 

Dopo la morte di Re Gerolamo torna in mezzo 
la voce della creazione d'un graode ammiragliato pel 
principe Napoleone 

Scrivono alla Nation di Ginevra essere avvenu- 
ta a Ciambery una zuffa sanguinosa tra soldati re- 
duci iu patria e gendarmi francesi: di questi ultimi 
rimasero feriti sette o otto e alcuni gravemente. 

L'Imperatore Alessandro visiterà fra poco Var- 
savia, e andrà a Wildhad, ove ‘soggiorna l'Imperatrice 
sua madre, In quest'ultima città è aspettato tra il 15 
e il 20 del corrente mese. 

Pare che la quistione orientale, a cagione forse 
delle difficoltà a cui ace ennammo tra la Francia e la 
Russia, sia entrata in un periodo di sosta: almeno il 
giornalismo di Pietroburgo da alcuni ni ha mu- 
tato linguaggio ed anzi si affanna ad assicurare i let- 
tori che la pace non sarà per molto tempo turbata 
nè al Danubio, nè alttové. Anche nella Servia l’agi- 
tazione si è calmata alquanto, verisimilmente per or- 
dini arrivati da Pietrobtirgo; ma non rallenfano i se- 
creti apparecchi di guerra. Nella Bulgaria nella Ru- 
melia il movimento si è trasformato la politico in 
religioso; quelle popolazioni vogliono sottrarsi all’au- 
torità del patriarca di Costantinopoli e porsi sotto 
quella della’ Chiesa di Roma. Nel solo distretto di 
Seres avvennero ‘20,000 di queste conversioni: L'im- 
portanza politica di questa agitazione religiosa non 
ha bisogno di essere dimostrata. 

Riferisce ‘ut carteggio da Pietroburgo che il 


| principe Bariatinski ha intrapreso una spedizione 


contro una tribù di montanari presso il Mar Caspio 
che mostrarono negli ultimi tempi animo ostile ai 
Russi. 


ARS 


mero sufficiente per fondarvi un tempio, pregò l'im- 
peratrice Eugenia di intercedere presso il vicerè per 
la concessione. L'augusta sovrana accettò e adempi 
l'incarico per mezzo dell’ ambasciatore francese Bi. 
clard, e il vicerè accogliendo con grande benignità 
la domunda, concesse immediatamente ai maroniti il 
terreno e il danaro occorrente per edificarvi il 
tempio. 

I recenti messaggi della Cina (12 maggio) hanno 
tolto ogni speranza di comporre amichevolmente la 
contesa, Il riluto delle ultime proposte di pace, e i 
poderosi armamenti dei cinesi mon lasciano alcun 
dubbio sulle loro intenzioni. 

Il generale Mongolo Sankoliising va superbo 
particolarmente della sua cavalleria colla quale spera 
di farla finita tostamente coi soldati pedestri del 
barbaro. E pare che i pericoli della guerra esterna 
abbiano posto un freno alla guerra civile, poichè 
vien scritto che i ribelli nel distretto di Canton han- 
no fatto pace e causa comune cogl'imperiali. Non- 
ostante queste mostre minacciose, i rappresentanti 
di Francia e Inghilterra aveano spedito a Pechino 
un nuovo dispaccio con proposizioni di pace , del 
quale alla partenza del corriere non era ancor giunta 
la risposta. 

—__ 040-4884080 — 


— to Inghilterra , nella tornata della camera 
dei comuni del due luglio, sir Roberto Peel doman- 
dò al ministro, se in vista di una soluzione della 
questione sorta fra Svizzero e Francia. relativa al- 
l'annessione alla Francia delle provincie  neutraliz- 
zate, il governo di S. M., in risposta al dispaccio 
del sig. Thouvenel, ha accettato la prima delle tre 
proposizioni contenute in quel dispaccio, cioè Ja riu- 
nione di un Congresso a Parigi per regolare tale 
questione. — Lord John Russell rispose che il go- 
verno di S.M. ha accettato una proposizione relativa 
ad una conferenza sul soggetto della Savoia, e che 
la Russia vi ha ugualmente aderito, — Sir Roberto 
Peel domandò quando si riunirà la conferenza, e Lord 


| John Russell rispose che ‘niuna risoluzione fu presa 


a questo riguardo. 

La discussione sul bill 
fu quindi ripresa. 

Il sig. Rich disse che la quistione è di sapere 
se l’organizzazione dell'esercito dell'India resterà tale 
quale è, ovvero se sarà cambiata a vantaggio delle 
truppe della regina. Il governatore generale ed il 
console si oppongono unanimi a questa misura ; lo 
stesso fa il Consiglio del segretario di Stato per l’In- 
dia, e l’ultimo gabinetto si è opposto alla fusione 
dei due eserciti. L'oratore non crede che una forza 
regolare di 80,000 uomini possa tenersi nell'India 
senza danno dell'esercito inglese, 

Sir de Lacy Evans si lagnò del modo col quale 
una questione sì importante è stata sottomessa alla 
Camera mentre essa non ha ragguagli sufficienti per 
giudicarne. La Camera crede che tutto l’esercito lo- 
cale sia scomparso, e che se è mantenuto dalla leg- 
ge, convenga riorganizzarlo; ma le truppe locali che 
esistono a tutto oggî sono 47,000 uomini, e l'oratore 
non crede che siano necessari 80,000 uomini per 
l'India. Basterebbero 50 o 60,000 uomini. JI desi- 
derio d’aumentare il patroneggio militare di Horse- 
Guards, non è straniero al progetto di legge. L'ora- 
tore domandò che il bill sia rigettato. 

M. M. Milnes appoggiò questo emendamento. 

Sir Ch. Wood rispose alle obiezioni sollevate 
contro il bill * re ; 

La' mozione dell'aggiornamento della discussio- 
ne essendo stata posta, venne respinta da-282 voti 
contro 58, ‘ 

Il'bill'in seguito è letto per la seconda volta. 

= Lù Gazzetta dell'esercità e della flotta di 
i seguiti Particolari siille forze navali dell'Inghil- 
lerrà ‘nelle noquie ' della ‘Cina: È 

Uk Nof ibi “die ‘mmiragli, il vice-ammira- 
glio‘ Tames "Hope ‘e ‘il’contio-ammiraglio Lewis T- 
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trattato Dallas-Clarendon, troncò la questione in fa 
vore dell’ interpretazione: dîmericana, ed è questo il 
secondo trattato che sid'stato mandato ad esecuzio» 
ne. L' Inghilterra ha abbandonato ufficialmente alla 
vicina repubblica d' Honduras la colonia di Baliza 
e le isole della Baja, 

In quest’ occasione, le popolazioni non sono sta- 
te consultate, e il governo inglese non ha neppure 
oreduto dover tener conto dei reclami spontanei che 
gli sono stati indiritti da un certo numero d' abi» 
tanti della colonia. Ma, tenendosi come obbligata la 
stretta esecuzione del trattato, bisogna riconoscere 
ch'essa fa tutto il suo possibile per conciliare i suoi 
obblighi verso gli Stati-Uniti col diritto delle popo» 
lazioni. Lo persone che vorranno continuare a vive- 
re sotto la protezione britannica potranno trasferir- 
si, col loro beni, nella colonia inglese che verrà loro 
destinata, e delle terre #partenenti' alla Corona sa- 
ranno messe alla loro disposizione. So esse preferi- 
scono di‘rimanere nelle loro case, avranno il diritto 
di nominare rappresentanti e di costituire un'assem- 
blea ; nessuna imposta, nessun imprestito potrà os- 
sere ordinato senza il loro consenso ; il governo 
d'Hovduras non potrà: ad essa imporre l'alloggio 
delle truppe, nè stabilire la coscrizione, nè obbligur 
chicchessia a munirsi di passaporto per entrare od 
uscire dal territorio. 

Le leggi attuali rimarranno in vigore fintfnto 
che esse non saranno modificate dall'Assemblea ; la 
libertà religiosa intera; gli abitanti mominaranno i 
loro funzionari ed avranno il diritto di radunarsi per 
discutere i loro piati reali o imaginari. 

— Servono da Nuova York al Times: 

« Due navi sono state noleggiate a Nuova York, 
per trasportare a Liberia i negri trovati a bordo 
delle navi pel trasporto di schiavi. Sono in numero 
LI di 1,350. Questi due bastimenti costano al governo 
da 10 a 12,000 dollari ciascuno. La società di co- 
lonizzazione riceve 50 dollari per uomo a condizione 
di forniv loro le vestimenta. 

« I giapponesi sono giunti a Filadelfia. In que- 
sta città e a Baltimore si sono eseguite solennità in 
loro onore. Eglino esaminavuno tutto col più grande 
interesse. A Washington, sj$0no soprattutto occupati 
della circolazione monetaria. È da rammaricarsi che 
talvolta la plebaglia, trasportata da'suoi pregiudizi 
americani, dia loro la qualità iogiuriosa di negri. 

« Da Vittoria (isola Vancouver) si ha, in data 
del 9 maggio, che il generale Harney si abbandona 
di uuovo a manovre, onde suscitare , per quanto è 


eria dei mavini , formando insieme 
+ Abbiamo perciò, oltre all'armata 
spedita dall’India e dall'Inghilterra, 9000 marinai e 
marini da poter essere adoperati contro i Cinesi. 
Non abbiamo tenuto conto delle navi e degli equi- 
paggi appartenenti alla flotta dell’ex-Compagnia delle 
Indie, perchè e’ si trovano in altre stazioni, nè han- 
no fino ad ora preso alcuna parte nella guerra con- 
tro la Cina, Non abbiamo neppure tenuto conto di 
navi da provvigioni, di navi da ospedali, nè altri si- 
mili-legai, di cui ve n'ha gran numero ». 
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— Da Berlino viene vivamente contrastata la 
notizia sparsa dalla Gazzetta Universale d’Augusta , 
che S. A. il Principe Reggeote di Prussia sia in 
procinto di recarsi al campo di Chàlons per salu- 
tarvi l' Imperatore dei. francesi. 

— Leggesi nel Wanderer : . 

« E probabile che fra breve la questione della 
Savoia faccia concorrenza a quella dell’ Italia meri- 
dionale, almeno transitoriamente. La Francia, | In- 
ghilterra, la Russia e la Svizzera sono disposte a 
farsi rappresentare in una conferenza, e anche l'Au- 
stria, a quanto è voce, vi si sarebbe dichiarata 
pronta, qualora la Sardegna rimanga esclusa dalla 
consultazione, giacchè questa Potenza , mediante il 
trattato del 24 marzo, rinunziò ai suoi diritti  rela- 
tivamente alla Savoia ed a Nizza. Non è per anco 
noto se verrà adempita questa condizione che sup- 
ponesi essere stata posta dall'Austria, e quindi an- 
che la riunione della conferenza non è ancora me- 
nomamente assicurata. Fortunatamente però la que- 
stione della Savoia fu già da molto tempo cancellata 
dal novero delle questioni ardenti, 


della camera 
Peel doman- 
lazione della 
a relativa al- 
gie neutrali; 
al dispaccio 
ima delle tre 
p, cioè la riu- 
regolare tale 
e che il go- 
zione relativa 
pavoia, e che 
Sir Roberto 
renza, e Lord 
ione fu presa 


——e44ttiero— 


+— Da una lettera di Madrid 28 giugno all'/n- 
depend. Belge togliamo quanto segue: 

La notizia del pagamento da farsi dai Maroc- 
dhini del quarto dell' indennità di guerra si è con- 
fermata ed ha prodotto un’ impressione favorevolis- 
sima. I giornali ministeriali assicurano che Sidi-Mo- 
hamed-el-Ketib abbia fatto sapere al ministro di 
Spagna a/Tangeri che la somma ammassata  giun- 
geva quasi alla metà dell’ indennità. Credo che v'ab- 
bia qui un po'di esagerazione ; alimenti  bisogne- 
rebbe ammettere che i Maronchini vogliono ottenere 
a prezzo di questo sacrilizio lo sgombro immediato 


ito dell'India 


pb è di sapere 
la resterà tale 
putaggio delle 
renerale ed il 


h misura ; lo 
tato per l'In- di Tetuan, 3 iv Jui, una querela fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. 
alla fusione — La proposta Calonge, stata rigettata dal Se- | Erasi convenuto col generale Scott che. l' isola Suu 
he una forza nato, era concepita in questi termini : « Chiediamo | Juan fosse occupata simultaneamente dalle forze in- 
rai nell'India al Senato, voglia decidere che i documenti relativi | glesi cd americane. Dopo Ja partenza del generale 
alla guerra d’Affrica, stati dal governo presentati | Scott il generale Harney ha mandato via il cppitano 
do col quale alle Cortes, vengano sottoposti all'esame di una | designato per comandare gli americani sbarcati nell 


Commissione speciale, la quale ne riferirà ». 


isola, e vi ha posto in suo luogo il capitano Pickett, 
| nolo per la sua esaltazione anti-inglese , uomo fatto 
a posta per far nascere un conflitto. Nelle sue istru- 
zioni al capitano Pickett, il generale Harney gli disse 
di fur siguificare all'uMoiale inglese ch'egli non la 
autorità per accettare un'occupazione simultanea del- 
l'isola San Juan , che l'isola appartieve  ugli Stati 


ttomessa alla 
pufficienti per 
l'esercito lo- 
to dalla leg= 
pe locali che 
i, e l'oratore 


cod 


— Scriyono da Lisbona 27 giugno. 

È stata presentata alla Camera dei deputati una 
proposta, di legge pet: prestito di 350,000 Il. st. per 
portare l'esercito alla cifra di 50,000 pomini. La 


) uomini ky i 

ini. H dest legge porta; che, tutti coloro che non sono compresi | Uniti, che i soggetti britannici dovranno indirizzarsi 

e. di Horse» 4 nell'esereito sino ‘a. 40 anni, formeranno la seconda È 2} fuozionario civile del territorio di Washington 
4 riserva.o da 40.a 60,la terza. La prima riserva non | “nella 6ootéa' di Whatcom., » 


zge. L' 
“sù ce» servir fori ‘del‘priese, nè la seconda fuori ' dei suoi 
distpetti'.nispettivi. Non saranno: armate gherin teme 
_ pa di pace è non'sarabîò esercitate al maneggio 

delle armi ché ‘in tempo di ‘guerra. | 


NOTIZIE DEL MATTINO 


‘11 difetto 0' almend' la ‘pochezza, e possiam dire 
l'insignificanza, delle notizie che si verifica da qual- 
he giarng;, non è tal fatto che debba recar meravi- 

ia; ove si mente Glie da alcunj mesi gli av- 
‘Gpal numerosi, ed importanti da rene 


— Si logge-nolla: Presse 1 
“I giornali inglesi ‘annunziano, la: conchiusione di; 


la quistione italiana , a dispetto degl’ interessati ‘eo- 

citamenti e delle disordinate passioni, è giunta a quel 
punto in cui l'azione morale delle potenze, divenuta 
necessaria , sarà accolta da wlli con premura 0 ri» 
conoscenza. 7 


Il Pays che è l'organo semi-offiiciale dell’ im> 


pero francese , dà conto della grande attività diplo- 
matica che regna a Torino ed aggiunge che, sebbene 


non possa artora tenersi per esatta piuttosto l’ una 


che l'altra delle combinazioni poste innanzi dai di- 


versi giornali , certo è che una soluzione  soddisfa- 
conte e definitiva non tarderà molto ad emanare da 
quelle trattative. 

Lo stesso troviamo accennato da molti giornali 
del Piemonte, i quali pur lamentando che l'azione di- 
plomatica siasi frammischista ad inceppare quella del 
ministero, non possono nascondere che difatto la di- 
plomozia adopera in ogni ‘senso , invase ogni campo 
e fece di sua competenza le più delicate quest 

Ma quello che più di tutto agita i circoli po! 
tici, dice in tal proposito la Gazzetta di Parma, si 
è l'attitudine che pare in oggi assunta dalla Francia, 
relativamente allo cose di Napoli. Pur troppo ; essa 
aggiunge, sembra che non sia più possibile alcuna 
illusione ! La Russia , oltre alle proteste fatte alla 
corte di Torino, avrebbe fatto pure - energiche rimo- 
stranze all'imperatore dei francesi sull'indirizzo che 
nelle Due Sicilie prendevano le cose, mostrando an- 
che in pari tempo la ‘volontà di volersene ingerire , 
a fine di proteggere e sostenere la regnante dinastia. 
Ciò avrebbe fortemente agito sull' animo dell’ impe- 
ratore Napoleone , il quale ad anlivenire forse ogni 
funesta conseguenza ed ovviare a maggiori compli- 
cazioni, sarebbesi assunto l'impegno di portare le 
cose a decisivo componimento. 

In conseguenza di ciò, dice ln Gazzetta di To- 
rino, continue e prolungate conferenze hanno luogo tra 
il eonte di Cavour ed il sig. de Talleyrand, senza 
che nulla si possa sapere dello stato in cui sono le 
trattative e quali sieno i punti in discussione, Certo 
però si vede che il governo francese è* deciso nel 
voler ottenere ad ogni costo il suo intento. 

In questo stato, di cose, Garibaldi non trova al- 
tro espediente che di precipitare gli avvenimenti nel- 
la Sicilia, e poichè oltre alle contrarietà  insupera- 
bili opposte dalla diplomazia, esso, al dire del Pays, 
riconobbe che il suo prestigio nell isola si è quàsi 
interamente celissato , si affretta ora di organizzare 
la votazione e per renderla più imponente ed auto- 
revole, mentre da un canto esclude i religiosi si- 
ciliani, chiama dall'altro i polacchi, gli ungheresi, i 
piemontesi, gli inglesi e tutti gli altri strasieri del- 
le sue squadre a votare l'annessione della Sicilia al 
Piemonte. Così, esclama il Monde, si avrà un altra 
prova del modo come in Italia si richiese c si ma- 
nifestò il sentimento delle popolazioni. 

Un dispaccio da Parigi del 9 annuncia che la 
conferenza europea per assestare la quistione franco- 
elvetica si adunerà nel mese d' ottobre in quella ca- 
pitale e che rappresentanti ne sarebbero gli ordina- 
ri ambascfatori delle diverse potenze. 

La Gazzetta di Francoforte dice potersi affer- 
mare nel modo il più positivo che le relazioni tra 
Je corti di Vienna e di Berlino sono del tutto ami- 
chevoli e che si ha la convinzione che esse giunge- 
ranno quanto prima ad un accordo completo a di- 
spetto di tutti i tentativi fatti perchè gli sforzi dei 
due gabinetti alemanni abbiano n riuscire infrut- 


{uosi, 

Il Steele annuncia che il sig. de la Varenne è 
giunto della Sicilia in Parigi, incaricato di rappre- 
sentare; provvisoriamente:.gli interessi del nuovo go- 
verno siciliano. Presso ‘éhi, chieggono altri giornali 
francesi, viene egli a tenere questa rappresentanza ? 
Forse presso il direttore. del Siecle, perché il go- 
verno francese cssenitiò iri‘amichevoli. relazioni con 
quello delle Due ptnon può ammettere l'amba- 
scintore ‘dell'insut@@zione. 

Sull'.istesso proposito .ebbe-luogo una interpel- 
Java” da porte di 104 Variaghi: bell" alta; seduta 
della: camera dei- lordi Epnideà: 11» medesimo “do- 
Laandò «al governo regina se contasse.-riceve- 
"ine #*it'pappreseotanie di un avventiritre' diventò 
nigi e ol avtono 

i Phlermo per un'colpò di mano ». Lord 


ione altima a’ tale riguardo. 
nolizie della Sitia, nel completare 


quel quadro d’orrore che già ripetutamente traceia- 
rono i giornali, dirigono un energico e supremo ap- 
pello alla Francia. Scritte da testimoni che forse a 
quest’ ora sono vittime, queste corrispondenze uccu- 
sano altamente la complicità delle autorità turche, i 
cui so!d.ti invece di giovare alla protezione dei cri- 
stiani, hanno al contrario su molli punti aiutato i 
drusi nel massacro e nell'incendio. 

Le atrocità inaudite di cui danno. conto, ram- 
mentano i tempi della più nera barbarie. r 

Mille è duecento abitanti di Gaza si erano ri- 
fugiuti in un bosco a quatto leghe da Saida; i drusi 
vi posero il fuoco e circondarono il bosco: a misura 
che l'incendio faceva uscire i cristiani, essi li im- 
molavauo: gli altri furono bruciati o morirono di 
fame. 

Ad Asbeia e Raseia, due importanti villaggi, i 
soldati ottomani ricusarono asilo nelle loro casernie 
ai cristiani perseguitati dai loro nemici e coli'arma 
al braccio assisterono all'uccisione di 1500 cristiani 
compiutasi sotto i loro occhi. P; 

Altrove i soldati turchi fecero di più: accolsero 
i cristiani nel loro quartiere e dopo averli disarmati 
e rinchiusi, aprirono le porte ai drusi abbandonando 
al furore di questi quelle vittime senza difesa. 

Finalmente la città di Zublè, il più importante 
ed ultimo rifugio dei cristiani, fu presa alla sua volta 
e distrutta e le truppe ottomane, spedite da Beyrouth 
per proteggere la piuzza, si fermarono a due leghe 
dalle sue mura e là, accampate tranquillamente iu un 


villaggio, restarono immobiti durante due intieri gior- 
ni lusciando impassibilmenie sompiersi fe scede più 
ubominevoli di strage e distruzione. 


NECROLOGIA 
etti 


Nel giorno 9 corr. mese passò a miglior vita 


Erasmo Pistolesi, letterato romano di chiura fama. | 


Egli fu uutore di molte ed elaborate opere. Le prin- 
cipali sono il Faticano illustrato , il Museo Borbo- 
nico, la Vita di Pio VII, \e Effemeridi di Napo- 
leone I, la Guida di Roma e quella di Napoli , lu 
Storia di Europa. Sono poi moltissimi e di svariati 
argomenti storici, artistici ed ascetici , i lavori che 
essendo brevi vennero dal Pistolesi consegnati ai 
Giornali, e molte opere hà pur lasciato inedite. 
Erasmo Pistolesi ero nato a Roma nel di 4 ot- 
tobre 1780. Abbracciò la chirurgia, dalla cui pro- 
fessione si ritrasse sul quarantesimo anno dell’ età per 
debolezza di vista. D'allora attese sempre agli studi | 
della erudizione, ed in questi fu giovato dalla pro- | 
digiosa memoria, che manteune nel pieno vigore fino 
agli ultimi momenti della vita. La quale egli condus- | 
se sempre coutento di una mediocrità, che toccava 
quasi l'indigeuza. Dui colpi dell’avversa fortuna si 
fè sempre scherno con la professione dei doveri del- 
la Religione, ta i conforti della quale chiuse placi- | 


camente gli occhi al sonno dei giusti. Buou padre Îl 


di famiglia, affabile con tutti, benigno, prudeute, la- 
scia di se onorata e gloriosa memoria. 


ee ::;|!‘ 
INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI S. LUCA 
-cIDISe- 


Domenica 15 luglio 1860, ulle ore 6 pom., per 
letizia del XIV anniversario della coronazione della 
Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, gloriosamen- 
te regnante, si eseguirà la premiazione dei grandi 
Concorsi Balestra e Poletti nella Galleria Accade- 
mica di S. Luca, a Santa Martina, coll’orazione del 


|| chiarissimo accademico di onore sig. cav. Giambat- 


tista De-Rossi, e coll'intervento sì del Pontificio 
Corpo de' Professori e si de' signori Accademici dî 
onere. 
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Borsa di Parigi del 4 Luglio 

Ai 

| Aperto 1 ....... 96 90 

| Chiuso a 97 00 
Aperto a 68 50 
Chiuso a 68 75 

93 4/8— — 


"3p. 0/0 


Consolidato inglese... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37. 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle sc 


live , 89; Ato pre. 3 


—_—_—_—_—_—__—____——_——__—__y_rm——__—____r_——=@< 


Barometro 
in miilimetet 
ridotto a @ 


Termometro 


DATA ore centigrado 


Sato del cielo Termometrografo 


clelo scoperto 


5 Cent. 1 (=0,80) R. 


Vento 


Dadi fa decimi | dalle 0 ant. pree. alle 9 pom. cor Pit 


volocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Rermometro 
in millimetri 
ridotto a 0 cenligrado 


591,5; 


Bologn 
Ferrara 


Stato del cieto 
Vasi fa decimi 


di 
cito scoperto 


0 Piove 


Prima difidazione | 

Del Certificato N. 23704, Reg. 13432 
della rendita annua di scudi 47 3 — Can- . L'Eccio 
tante intestata Orazio, Marcello, Antonio , 
Anna e Margherita Conti. 

Si fa nolo a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di f.re Ja sua rap. 
in Direzione generale del debito publico a 
forma del reg. 19 ag. 1822 


In Nome ec. 


STATO PONTIFICIO 
Comune di Ancona 
Alle 42 meridiane di quest' ozgi proce 
dutosi dalla Commissione del prestito ‘all' 
strazione d i seguenti dieciotto certilicati 
credito N. 18, 98, 1.0, 192, 219, 398, 453, 
485, 488, 494, 501, 59, 612, 628, 64S, 669, 
fa noto a chiunque possa aver 
che per il pagamento tanto dei 
frutti semestri quanto della 
sorte dei cei li, la Commissione 
stessa risiederà all'ufficio di esattoria Comu- 
nale dal giorno 40 a tutto il 49 corr., meno 
i dì festivi- dopo la qual ep.ca nn vi si 
rinverranno che il lunedì di ciascuna setti- | di 
mana. 


solidata intestat 
Vista l'\s'an 


ll tribunale 


È ida quelle di 
Dal palazzo Comunale 5 le: T8 ec. Tiadicato: 


. 1860, 
N Gonf. = Pietro March. Bourbon det | 1 Ciaffa. I. avv. 
Monte. I. avv. Galassi, 


n” n i duro iù è - 
e zio Bottacchi in viacd 

nei pp cchi in via-del, Pià di 
card. Gi Mezzofaniti 

dotta in Italiano, 8 grande. di 

Gt to epatite 

ratteri in vi al di so. 
Nel medesimo locale vi piper di i 
libri all'asta pubblica, ! Ad'isti 


pap Laure: 


ornale ec, 


teratura incominciando mattedì 
alle ore 6 e mezza pom, | 


AVVISO DI 
Babato 


Micosi Lu 
Cart: ui ima 


dra 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Turno Camerale. 


Ita a sentir ordinare a favore 
d\llIst. l'aggiudicazione della rendita con- 


rato ce. Invocato 


4.° grado di giurisd. dichiarando di niun ef- 
fetta il vincolo oppo to alla rendita conso- 


{a da Mini.tero del,Commercio ne ordi- Descrizione del fondo 

*&giudicazione per l' entrante quantità te dRE0 a nei Rio- 
ispondente al credito ed all: spese della 

Istante per cui questi ba proceduto 

1 stro a forma del listino settimanale ec. 

condanna il citato Ferri alle spese 


. Bacceili, G. avv. De; is 


Ad ian a dell sig. Anna Marta Noppi , 
come sopra. Si-notitica la presente sent; xa 7 sedmnti  Agatone Apolloni Cursore 
si trova vendibile la vita del | Sol'alonrati {Per ffgaiono, ed inserzione, ff 


6 Tuglio 1800: /Aftssa ‘a ‘formia di legge: 


maggio 4500 spedita ec. 
Trib. Civile di Roma "E Ki 


Trib. civ.le di Roma secondo turno del 14 


® di una sentenza emanata dall’ 
Eccîmo Trib. Civile di Roma secondo turno 
neli'Ud. del 10 marzo 1859*spedita ec. quale 


Descrizione dei fovdi. i 

nel paese di Monte Ro 

così detta Felice segnata coi 

- civ. 9 10 e 41 composta di pran. superio- 
ri con due sotto piccoli Tinelli Cisterna e 


ordina la vendita giudiz. del quì appiè de- Grotta sr. 500. 


scrilto bene immobile, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 4308 del vig reg nel terri 
leg. e giud. eff tiuata sotto il giorno 9 lug: 
Commi 1859 al fascic. 849 dell'anno 1854. 
Nel giorno di sabato {1 ag 
ore 41 antem. nello stabilimento del s. Monte tamente. 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te n. 33 si effettuerà la vendita giudiziale 
del quì api descritto bene immobile il pri- 
È mo prezzo sù cui viene aperto l' incanto e 
fissato a f.rma dl certificato rilasciato dalla 
Cancelleria del Censo di Roma reg. ec. pro- 


Luigi De- 


Luigi Ferri ec. 
udd. Visto ec. Conside- 


giudicando d-@initivam. in 
dotta in atti. 
Casa posta nella cit 


he li- 
presente giudizio in sc. 44 


a Roma li 43 giugno 4860. |‘ perpetto canone di 


'luzzini per sc. 2250 se. 387 50. 
p% Piro Mascioli Proc. 


R: Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 
appaiate | Atina ‘Pomaréde © 
ni 


Mi legge ht 


Catecumeni di Roma liberata all 


2. Terreno vignato e cannetato posto 
io di Monte Rotondo in Voc. il 

Cerqueto de' ità superficiale di circa 

mezzo rubbio sc. 227. 

1860 alle Li sudetti fondi sarauno venduti scpara 

Francesco .ilbani Proc. 


Agatone Apoll.nj Cursore 


Primo esperimento 
Nella sala del palazzo c munale di Vi- 
terbo il di 23 luglio 4860 alle ore 10 antem. 


‘cc trib. 
terbo con Sentenza 28 nov. 1859 ist del 
sig. Pietro Sante Di Carli possid. e neg. do- 


De Primo Monti nella via così detta di s.Pie- | mic. in Piansino rapp. 
tro in Vin'oli segnata eoi N. civ. 98, 99, 6 
30 e via del Buon Consiglio N 3ì composta 
di due piani, piani terreni, rimessa con suoi 
annessi e connessi ecc. gravata dell’ annuo 

bai. 374 a favore dei 
li sigg. Pa- 


Nella cancelleria del tr.b 
bo sotto il dì 2 giagho 1860 son 
dotti gli estratti censua 
capitolato e r. 
mo prezzo 


554, pa. salvi 
foluti ‘dalla legge, e fe spese che 
sono a carico, degli acqu renti 
zione dei fondi 
e prezzo sul quale si formerà l'incanto 
4. Terreno olivalo posto nel trr.t> di 
Canino, contrada via di Corneto denominate 
Portonaccio di circa rubbio 1 mezze 4 mi- 
surelle 9..c' nf-con i beni di Sante Pompo- 
ni, © sig. cav. Pietro Miccinelli, strada, sal- 
vi'ete.' valutato se: 74450. A 
lo,, nel, sud. territorio e 
Wifguarella, parté vigna'o 
Gonfinatr dai beni Pietro 


D da) sirio lentini sa'vi di cir- 
MATT Mi ce, dici 
VERA 9 è detti 3 per: 


ME og tei 


pra baila = 


abaco 
VET 


n prezzo di 
fn Roma pe 
Per un trim 
All'estero, 


ha teuuto| 
lico Vatie 
dopo una 
Chiese: 
Chiel 
gallo, per 
ta e Silv 
Chiel 
parti degl' 
ret y Clard 
Cuba. 
Chie. 
no nel re 
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Castellane 
Chie 
degl’ infe 
mondo Ai 
Santander 
Chies 
meridiona 
ex-provine 
di S. Frand 
e Lettore 


la elezione 
gano della 
Fide, dall’ 


traslato da 
degl’ infedd 

Per 
nell'Occar 
Battista PI 
stolico di 
di Marron 

Per 
nell'Oceanl 
già Ammi 
traslato da 
degl’ infedd 

Perl 
nell’isola 
tro Mac-lf 
cesi. 

Per 
Brunswick 
da Suva 
Missiona 

Per 
parti degl 
cario Apo 
Bengala ni 

Per 
le parti di 
rian, Parr 
suceession: 
scovo di I 

Per ll 
porti degli 
Schaepman 
Utrecht, e 
Agsiliare 
divescovo 


Diocesi di 


—etetttos— 
A ROMANA, 


6 pom., per 
iizione della 
K;loriosamen- 
dei grandi 
ria Accade- 
orazione del 
Vv. Giambat- 
| Pontificio 
codemici di 


ù ‘—haSamza! di Nota 
ha tewuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
dopo una Allocuzione ha proposto le seguenti 
Chiese: 

Chiesa Metropolitana di Evora in Porto- 
gallo,- per Monsignor Giuseppe Antonio da Mat- 
ta e Silva promosso dalla Sede di Bcja. 

Chiesa Arcivescovile di Trajanopoli nelle 
parti degl’ infedeli, per Monsignor Antonio Cla- 
ret y Clarà già Arcivescovo di S. Giacomo di 
Cuba. 6 

Chiese Cattedrali unite di Calvi e Tea- 
no nel regno delle due Sicilie, per Monsignor 
Bartolomeo D' Avanzo traslato dalla sede di 
Castellaneta. 

Chiesa Vescovile di Echinus nelle parti 
degl’ infedeli, per Monsignor Emmanuele Rai- 
mondo Arias Teigeiro de Castro già Vescovo di 
Santander. 

Chiesa Cattedrale di Salta nell’ America 
meridionale, pel R. P. Fr. Bonaventura Rizo, 
ex-provinciale dell'ordine de'Minori Osservanti 
di S. Francesco, Sacerdote diocesano di Salta, | 
e Lettore in sagra Teologia. pi 

Dapo ciò Sui Beatitupime lia” aninundiatà 
la elezione de’ seguenti Vescovi, fatta per or- 
gano della. Sagra Congregazione di Propaganda 
Fide, dall’ultimo Concistoro fino al presente: 

Per la Chiesa Cattedrale di S. Hyacin- 
| the nel Canadà, Monsignor Giuseppe Lakocque | 
traslato dal Vescovado di Cidonia nelle parti 
degl’ infedeli. 

Per la Chiesa Cattedrale di Auckland 
nell'Oceania Occidentale, Monsignor Giovanni 
Battista Pompallier, già Amministratore Apo- | 
stolico di quella sede, traslato dal Vescovado 
di Marronea nelle parti degl’ infedeli. , 

Per la Chiesa Cattedrale di Wellington | 
nell'Oceania, Monsignor Giacomo Filippo Viard, 
già Amministratore’ Apostolico di quella sede, 
traslato dal Vescovado di Ortosia nelle parti 
degl’ infedeli. 

Per la Chiesa Cattedrale di Charlottetown 
nell’isola del Principe Eduardo, il R. D. Pie- 
tro Mac-Intyre Missionario nella stessa Dio- 
così. 


Monte Ro- 
segnata coi 
in. superio- 
Cisterna © 


tato posto 
Vv il 


ursore 


- Per la Chiesa di Chatam ‘nella nuova 

Brunswich recentemente eretta in Cattedrale 

Sua Santità”, il R. D. Giacomo Rogers 
Issionario di. Halifax.‘ 

Per.la Chiesa Vescovile di Delcon nelle 
parti degl’ infedeli, jl R. D. Pietro Dufat Vi, 
cario Apostolico:.della Missione Orientale del 
Bengala nelle dndie. 

Pe? la Chiesa Vescovile di Gabala muti 
le i, il R. D. Patrizio 

È do tato Coadjutore con futura 
pesta di Mesi Sareaiia Deavir: Ve- 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno decotto Îtestivi |” 


Il prezzo di associazione, + da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, s6.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati. 


GIORNAI 


‘ tropoli ana di Evora. 


—— 010-060 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Rassegna politica dell’ Independ. 
belge : 
Intanto che a Napoli il nuovo governo si sforza 


a ricuperare la confidenza pubblica negli affari ester- || 
ni, guidato dai- consigli del sig. Brenier, esso pre- | 
para le sue proposte d'alleanza al Piemonte. Official- | 


mente, queste proposte non sono ancora state falle, 
ma esse sono eonosciute a Torino per mezzo delle 
comunicazioni. di Villamarina e degli ufizi della le- 
gazione in Francia. 4 

Noi siamo, sempre in presenza di due versioni 
sull’accoglienza fatta dal gabinetto di Torino a que- 
ste comunicazioni. Secondo l' uma le avrebbe reci- 


samente respinte, secondo l’altra vi avrebbe risposto | 
con condizioni inaccettabili a Napoli. Forse si pos- | 


sono conciliare le due asserzioni, applicandosi la 


prima alla risposta fatta al sig. Villamarina , la se- | 
conda accennando piuttosto alle spiegazioni date al | 


rappresentante della Francia. In sostanza , il risul- 
tato è lo stesso : un rifiuto e sino adesso siamo as- 
sicurati che la salvezza di Francesco II non verrà 
da Torino. È x 

— L'attore papere dell'isola 77” Sicilfa 
giusta i dati della Patrie estratti da documenti for- 
niti dall’ ultimo censimento che ha avuto luogo 
nel 1859 sono i seguenti : 

La provincia di Palermo, ch’ è la più impor- 
tante di tutte, contiene una popolazione di 468,000 
anime. Essa possiede 61 città, 66 borghi e 18 vil- 
laggi. 

La provincia di Catania, la più popolata dopo 
quella di Palermo, possiede nn totale di 336,000 
abitauti, e contiene 53 città, 11 borghi e 35 vil- 
laggi. 

La provincia di Messina occupa il terzo posto. 


| La sua popolazione e di 291,000 abitanti, e possie- 


de 54 città, 6 borghi e 19 villaggi. 

La provincia di Siracusa ha una popolazione di 
234,000 anime, 47 città, 7 borghi e'21 villaggi. 

La provincia di Girgenti contiene una popola- 
zione di 227,000 anime e possiede 66 città, 9 bor- 
ghi e 8 villaggi. 

Lu provincia di Trapani ha 172,000 anime, 
40 cità, 5 borghi e 7 villiggi. 

Fivalmente, la proviocia di Caltanisetta possie- 
de una popolazione di 169,000 anime, 31 città, 
8 borghi e 4 villaggi. 

L' insieme di queste tte provincie dn -to- 
tale generale di 1,976 gioni. 

— L' Ordine di ‘del 6. corr. 
esprime : 

Gli affari di” Sicilia sno involuti in un perfet- 
to ca03. I .oupi-papolo note la intendono tra loro. 
Il priacipe Torrearsa, Pisbfii, G uernieri ed altri dan- 
no idato Ja loro dimissione." La ‘legge perte elezioni 
che si volle improvvisare. fu.il.Jomite della disu- 


così si 


dal Venerdì 43 Luglio i 3 


"Gti atti dol Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olficiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come dnche le inchiéste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono'essere iffrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°84 A- 
Si avvorte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. * del trasmittente. 


—+-004-0000— 


« È smentita la voce-del viaggio :del principe 
reggente a Chàlons, che ‘davano i giornali. Si con- 
ferma il colloquio che deve aver luogo tra quello «dl 
il nostro imperatore. 

« Le voci di crisi ministeriale non si verifica- 
no. Il nobile Plener accetterà definitivamente il po- 
sto di ministro delle finanze ». 

— I giornali tedeschi sono pieni di notizie ‘im- 
portantissime. 

L'Osetereichische Zeitung del 5, in un articolo 
di fondo sul preventivo delle spese dello Stato pel 
1861, che fra giorni, verrà presentato alla seduta 
del Consiglio dell'impero, verte in ispecie sul budget 
dell’armata di terra. È preventivata. la somma di 
400 milioni di fiorini per le bisogna militari e pel man- 
tenimento dell’ armata, che ora è ridotta a 364,555 
uomini con 50,482 cavalli. Da questo foglio rilevasi 
pure, come il sig. Thouvenel abbia ricusato it rice- 
vimento a Salaftia, ministro plenipotenziario di Ga- 
ribaldi. 

Assicura questo foglio essere oltremodo tese le 
relazioni fra la Francia e la Russia massime dopo 
il rifiuto della prima ad intervenire colla flotta nelle 
acque della Sicilia assieme alla Russia. 

Confermasi che all’ inviato francese a Torino 
sieno pervenute istruzioni energiche , onde indurre 
quelfa corte a mediazioni fra Garibaldi e Napoli. 

A Parigi come a Vienna si dubita molto dell’al- 
leanza fra il borbone ed il savoiardo , anzi la si cre- 
de impossibile : ed è impossibile, che con la libertà 
sfrenata del Piemonte possa formarsi un accordo. 

La Presse del 3 corrente fa ascendere |’ attuale 
forza dell’armata francese a circa 600,000 uomini , 
che colla chiamata di altri 100,000 della classe del 
1860 non offre certamente prove troppo soddisfacenti 
delle assicurazioni pacifiche date a Baden. 


de 


— Pubblichiamo una circolare del sig. Billault 
di cui non fa mestieri far notare tutta l’importanza. 
Essa fu inserita nel Moniteur del 5. 
Parigi 1 luglio 1860. 


Sig. Prefetto, 

Non è soltanto pel mantenimento dell'ordine che 
l’ amministrazione ricevette dalla legge sulla stampa 
poteri speciali, gli è anche per la difesa della pub- 
blica moralità. Il romanzo che nell’ appendice delle 
colonne d'un giornale, ferisce i sentimenti onesti, fa 
altrettanto e forse maggior male di quello che nol 
facciano gli eccitamenti politici che nelle colonve 
del foglio tentassero di agitare gli spiriti. 

Questa letteratura facile, non cercando il suc- 
cesso che nel cinismo de' suoi quadri, l' immoralità 
de' suoi intrighi , «le strane perversità de’ suoi eroi, 
lia preso:oggigiorno un tristo e pericoloso sviluppo. 
Invadendo quasi tutte le pubblicazioni pertbdiche, 
profittando di questa periodicità anche per tutti i 
giorni sospesa e per stimolare senza posa 1’ ardente 
curiosità del pubblico , essa non cessa di diffondere 
gl' inesauribili ‘capricci della più sregolata. immagi- 
nazione. I giornali. serì le diedero ‘anch' essi asilo; 
essa penetra coi. medesimi nell'intimità del focolare. 
domestico, ed ammessa così una; volta nella famiglia,. 
nè la gioventù riè l'innocenza son. più sicuri dal suo 
contagio. 
" Ciò mon è tutto; a lato; de fogli politici ehe e 


tura, e gettandole ogni settimana all'avidità dei let- 
tori, a vil prezzo, e a centinaia di migliaia di esem- 
plari. 

Per chi conserva ancora qualche rispetto della 
decenza c del buon gusto, un tal libertinaggio è de- 
plorabile,-ed è ormai tempo di mettervi un termine. 
L’ intelletto del popolo ha diritto ad alimenti miglio- 
ri, e non bisogna lasciar nè corrompere i cuori nè 
pervertir gli animi. 

To chiamo-adunque su questo punto , sig. pre- 
fetto, la vostra più vigilante attenzione: contro i fo- 
gli politici il decreto del 1852, contro gli altri le 
leggi sulla distribuzione e il portamento in giro de- 
gli stampati forniscono tutti i mezzi d’ un’ efficace 
repressione. Del resto, per i giornali che hanno il 
sentimento della lor dignità, dei loro obblighi verso 
l'onestà pubblica, l'avviso che voi darete ai mede- 
simi basterà, ne son certo. Quanto a quelli , se ve 
n' ha, che per amore d'un più facile guadagno, 0 
per l'impotenza di elevarsi più alto, persistessero in 
tali pubblicazioni, usate verso i medesimi di tutti i 
rigori amministrativi, e, se fa d' uopo, ricordandovi 
che vi son leggi penali, protettrici della morale pub- 
blica, consegnateli, in virtù di queste leggi, alla giu- 
stizia dei tribunali. 

Aggradite, sig. prefetto, i sensi della mia pre- 
distinta considerazione. 

Il Ministro dell'Interno — BiLAuLT 


oder — 


— La Perseveranza ha da Londra, 4 luglio: 

Teri il governo ha sostenuto un leggero rovescio 
nella Camera dei Comuni intorno ad una proposta se 
dovevasi nominare una Commissione a fine di esa- 
minare le domande di alcuni ufficiali superiori per 
averè un aumento di stipendio. Il ministro della guer- 
ra, siguor Siduey Herbert, si è vivamente opposto 
alla nomina della Commissione, ed è stato iu ciò 
sostenuto da tutto il ministero, il quale, sopra ma- 
teria tanto 1usigoificante, ha messo in campo tutte 
le forze di cui può disporre. Ma il risultamento è 
stato la disfatta del governo ad una maggioranza di 
14 voti. Questa votazione però non dee considerarsi 
come rivelante, nè dee darlesi un significato politi- 
co; esso non vuol dir altro se non che la camera 
dei Comuni ha inteso rettificare un'ingiustizia appa- 
rente commessa da uno dei dipartimenti della pub- 
blica amministrazione. 

È oggimai assicurato che, a meno che eventi 
nuovi e impreveduti non abbiano a sorgere, lord 
Palmerston e il suo gabinetto si terrà fermo al suo 
posto durante il breve spazio di tempo che rimane 
prima che%si chiuda la presente sessione , e com' è 
naturale, durante il tempo delle vacanze parlamen- 
tari. 

Tuttavolta, è a tutti palese che gravi differen- 
2e esistono in seno del gabinetto stesso, e se un'al- 
tra combinazione ministeriale sarà possibile, non è 
improbabile che al principio della ventura sessione 
il ministero si presenterà alla Camera modificato e 
forse al tutto rinnovato. 

— È ora stabilito che il bivacco e la finta batta- 
glia del corpo dei volontari di Londra, seguirà il 14 
luglio prossimo. Venerdì scorso il visconte Ranelagh 
come presidente, il capitano Willhinson segretario , 
edun numero di altri comandanti dei volontari si 
condussero ‘a Mid-Kent per riconoscere il terreno su 
cui si faranno le evolazioni , e tutti concorsero nel 
giudicare il luogo assai favorevole. Il ministero della 
guertà provvederà” tende, artitesi dai'‘cucitia,'e quanto 
altro abbisogherà ad uso di campo ; poichè sul far 
dellu sera i doe eserciti contendenti formeranno: se- 
parati i loro accampamenti. 
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n Masi Peire dica che ngfisrdi del glie 
j i Prussia | all’ 

ene diresso all’ imperatore 
servite di ‘base ‘nd ‘un’ao- 
| Mecklemburgo e dei duoati Sassoni 
in quest'anno alle manovre di Au- 
ana: Dicesi ‘egualmente che. 


VERTE. Rrbicreglile 


La Presse di Parigi così si esprime : < Abbiamo 
riprodotto una nota molto enimmatica del Nord sullo 
stato attuale delle relazioni tra le grandi potenze. Lo 
stesso giornale ritorna ancor oggi sulla « nebbia che ha 
hi segnuato l'orizzonte politico a. Secondo lui, «questo 
stato di cose data anzitutto dall'abboccamento di Ba- 
den; ma, egli aggiunge, si avrebbe torto di vedere un 
segno caratteristico di questa situazione in una conver- 
sazione che il priucipe Gorciakoff avrebbe avuta col 
duca di Montebello riguardo alla propaganda che si 
fu in Ungheria ed anche in Polonia, e i cui agenti 
invocano il nome della Francle. Queste spiegazioni 
entrano nel corso ordinario delle cose, ed avrebbero 
dell'importanza nel caso sollanto che esse si rife 
| sero ad un fatto la cui responsabilità 

cadere sulla potenza alla quale si indirizzano i re- 
clami. » n 
N) a 
— S. M. l'imperatore delle Russi mandò al mi- 
nistro delle finanze il seguente ucase che togliamo 
dal Nord» 
« Per rinforzare il fondo di scambio della cassa 
dei biglietti di credito , si conchiuse all’estero, in 
virtà del nostro ucuse del 20 marzo 1859, col mez- 
zo della casa bancaria Thomson, Bonar e comp. a 
Pietroburgo, e quella di F. Mart. Magnus a Berli- 
no, un imprestito di 12 milioni di sterline, capitale 
nominale, coll’ interesse di 3 0/g ull'anno; ma la 
guerra scoppiata quiudi in Italia, l'agitazione che re- 
gna tuttora in quel paese, rinvilirono i valori com- 
merciali in tutte le borse d' Europa, e per questo 
motivo della somma totale a cui doveva salire l’im- 
prestito non si collocarono che 7 milioni di sterline. 
Il resto, cioè circa 5 milioni di sterline delle iscri- 
zioni u 3:0/Q, rappresentante, al prezzo di vendita, 
oltre 20 milioni di rubli fu ritenuto dal ministero 
delle finanze a sua disposizione. 
Nell’ intervallo, la riduzione del tasso dell’ in- 
teresse, ordinata pel nostro ucase del 20 luglio 1847 
pei depositi negli stabilimenti di credito, avendo ral- 
lentata l'affluenza dei capitali nelle banche e diretto 
|| quelli verso diversi rami d' industria, fe' sì che i de- 
positi si ritirassero in tale proporzione che i fondi 

| di questi stabilimenti non bastarono a soddisfare in- 
tieramente le dimande dei deponenti. Fu dunque 
creduto necessario che il tesoro dell'impero aiutasse 
le banche col mezzo di disposizioni speciali. 

Questo fatto indusse il governo a destinare al 
rinforzo delle banche tutta la somma ricavata dall’ 
imprestito a 3 0/) d° interesse. La banca d' impre- 
stito e la banca di comnfercio consegnarono in cam- 
bio al tesoro dell’ impero delle iscrizioni del prestito 
a 6 p. c. d'interesse dell’anno 1818, cui avevano 
acquistate quando i depositi presso esse crescevano 
a dismisura. Dalla banca di prestito si fornirono 
iscrizioni per 15 milioni 34 ,0 5 rubli, o dalla ban- 
ca di commercio ‘per 7,771,425 rubli, in tutto 
23,111,450 rubli capitale nominale. Il governo ha 
dunque attuulmente a sua disposizione, i fondi al 5 
0/0 e in ciò che era rimasto, come si è detto sopra 


dell'imprestito 3 0/0, una somma superiore a 47 mi- | 


lionî di rubli. 

h Conseguentemeute per far rientrare nel tesoro 
dell'impero la somma che sborsò, intendiamo » che 
invece di rendere ulterjormente i fondi mentovati 
sopra, voi coutrattiate colle case Bring fratelli e 
comp. a Londra ed Hofé e comp. ad Amsterdam 
un accalto all’ estero, clié ordiniamo Aprire per so- 
serizione, per 8 milioni "di sterline, alle condizioni 

“qua sotto, che furdiit tà da ‘noi, È 
1. Quest' imprestito rid insoritto nel li- 
bro del debito pubblico NA di dengliiam ioni gi 

secondo imprestito a 4 4/2 0/9 d' interessi. 
verranno dalla Commis- 
cosisegnaie cedole al' 
i sarà emessa pel ' valo» 
almeno 0 di 1,000 al più. 

Un interesse an- 


4. Il pagamento di quest' interessi si farà per 
ogni semestre scaduto dai 20 maggio (1 giugno) si- 
no ai 20 luglio (1 agosto) e dai 19 novembre (1di- 
cembre) sino al 20 gennaio (1 febbraio). 

5. Spirati i primi dieci anni si consegneranno 
nuovi vaglia per le cedole allora in circolazione. 

6. Per l'estinzione di questo debito si stanzierà, 
cominciando dai 20 di maggio (1 giuguo) 1862 un 
fondo speciale che formerà ogni anno 1 1/2 0/0 del 
capitale nominale e nominatamente 120 mila sterlini 
all'anno, Questo fondo di estinzione sarà impiegato 
nel rimborso delle cedole sortite, le quali verranno 
pagate al pari, quando si presenteranno a Londra 
presso i banchieri fratelli Bariug e Comp. o ad Am- 
sterdam presso | banchieri Hope e Comp. In que- 
slultimo caso lo sterlino sarà computato 11 fiorini 80 
cent. dei Paesi bassi. 

A questo scopo le' cedole di questo prestito sa- 
ranno ripartite in 800 serie di 10 mila sterlini c 
scunae 

Le cedole appartenenti alle serie che sortiranno 

azione annua dovranno essere presentate per 

scossione del capitale coi vagliu restanti , cioè 

con quelli per cui i termini di pagamento d'interessi 
non saranno ancora scaduti. "i 

7. Finalmente, quando quest'imprestito sarà sta- 
to collocato, le cedole dei prestiti 3 0/0 e 6 0/0 ri- 
maste nella tesoriera imperiale verranno annullate « 
i numeri pubblicati dai giornali a Pietroburgo, Lon 
dra, Amsterdam e Berlino. 

Tsarskoe 27 maggio 1860. 


Firmato « ALEssanpRO 


——_ 0444-84-90 — 


— In data di Atene 30 giugno, 2’ Osservatore 
Triestino la il seguente suò carteggio particolare: 

Il ministero non si è ancora completato. Da 
quanto si rileva, il Governo greco, nella sua rispo- 
sta alle Potenze protettriei in riguardo ul rimborso 
del prestito guarentito dalle medesime, dimostrò l'im- 
possibilità di pagare e chiese per ciò una nuova 
proroga. L'anomalia d'una tale domanda, dopochè le 
Camere del paese accordarono al Governo i relativi 
crediti, è evidente, e si presume che fla risposta 
delle potenze protettrici sarà negativa. 

Il Governo ordinò nel Belgio l' acquisto di 15 
mila fucili. La divisata formazione della guardia na- 
zionale ne spiegherebbe sufficientemente il bisogno, 
semprechè si abbia effettivamente l'intenzione di eri- 
gerla. È 

In Mezzobà, dietro ordine di Chusni poscià , 
una scuola greca fu convertita in caserma. Il Go- 
verno ellenico, sotto il cui patronato trovasi quella 
scuola, indirizzò alla Porta un'energica protesta cou- 
tro questa violenza e ne comunicò una copia alle Po- 
tenze protettrici. Se ne sta attendendo la risposta da 
Costantinopoli. 

Vennero qui raccolti considerevoli contributi in 


| favore delle famiglie greche danveggiate durante le 


scene d'orrore seguite testè in Siria. 

Cinque navigli da guerra inglesi, diretti pei Dar- 
danelli, ancorarono in questi giorni nel porto di Na- 
varino. In seguito all’eflicace attività dei propugna- 
tori della slavismo nei paesi bizantini, e temendo l'al- 
leanza russo-francese, i Greci vedono ora più che 
mai di buon occhio la,bandiera inglese. È probabile 
che anche l'Austria, venga iuanto prìma considerata 
come la naturale alleata della stirpe ellenica. 

I.lavori, per l'abbellimento ‘della capitale, e spe- 
cialmente pella regolazioue: delle sue vie procedono 
alacremente, ed in pochi anni Atene potrà chiamarsi 
a ragione la più bella città dell'Oriente. 

Le loro Maestà il re ela. regina rinunziarono 
definitivamente al progetto di. recarsi nel corso di 
Questa ‘estàte lin Germania od alirove. Le LL. MM. 
rimarranno nella capitale; 


ot — 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ultime 
riolimie del: Levaate ;\ 00l: Bombay ; giunto il 5 i" 
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dacato necessari nelle: finanze dell'impero. Questo 
consiglio avrà l'incarico di rivedere la contabilità 
dello Stato. Il 27 p. ebbe luogo un'adunonza del 
consiglio dei conti, sotto la presidenza di Mehemet 
Rusedì pascià: vi presero parte. Fuad pascià, Muktor 
pascià e Kiani pascià , e vi assistettero il marche- 
se di Ploèc, il signor Falconnet e il sig. di Lacken- 
bacher. 

Le ultime relazioni sul viaggio del granvisir 
portano è egli era partito da Rutsciuk per Vidino. 
I giornali della capitale ottomana contivuano a dare 
ragguagli sulla sua attività e sulle dispesizioni da 
esso prese, specialmente a tutela della pubblica si- 
curezza. A Sciumla ci fece riordinare la polizia che 
d'ora innanzi avrà gendarmi ed agenti musulmani c 
cristiani indistintamente, con ampi poteri per repri- 
mere il brigautaggio e assicurare la quiete del pae- 
se. Durante il suo soggiorna. fu giustiziato uno dei 
più formidabili masnadieri del paese. Ne' vari luoghi 
in cui ricevette deputazioni, il granvisir dichiarò cs- 
sere intenzione del sultano che venga fatta giustizia 
a tutti i suoi sudditi senza distinzione di classe e di 
religione. Il Journ. de Constantinop. annunzia che 
il sultano ordinò al granvisir di continuare la sua 
missione sino in Bosnia. 

Per ordinanza imperiale, Kairullah pasciù, che 
fu governatore di Rettiuo (nell’ i di Candia) ven- 
ne nominato governatore di Cipro. — Il conte di Pa- 
igi e il duca di Chartres erano arrivati a Smirne 
dalla Soria, e dovevano partire fra breve per Costan- 
tinopoli. — iunto da qualche giorno nella capi- 
tale ottomana il sig. Holmes, console britannico in 
Bosnià. — Fu spedito ad Eupatoria un piroscafo da 
guerra ottomano per imbarcarvi i tartari che desi- 
derano di stabilirsi nella Dobrugia, e condurli poi a 
Varna. 

Il Levant-Herald ha corrispondenze da Bairut 
sino alla data del 17 giugno, secondo la quale le tur- 
bolenze della Soria sarebbero cutrate in una nuova 
fase. Son chiamati tutti i cristiani dei distretti maroniti 
a raccogliersi per soccorrere i loro correligionari 
sconfitti, e misurarsi nuovamente coi drusi in nuova 
e vigorosa pugna. Già 8000 di essi risposero all’ap- 
pelo; € si adunarono net villaggio di Beckfeyn, di- 
stante circa 5 miglia da Bairut. 

Un capo maronita delle vicinanze di Biscerui , 
chiamato Jussuf Kernan, portò seco due o tre can- 
noni di campagna, e centinaia di uomini sono ar- 
mati di carabine Miniè, che diconsi fornite dai fran- 
cesi. Essi avrebbero cominciato il combattimento 
già da alcuni giorni se le operazioni non fossero sta- 
te sospese in seguito a domanda dei consoli euro- 
pei, i quali avevan promesso al bascià che si ado- 
pererebbero per rattenere' i cristiani qualora egli 
frenasse i Drusi. — Si accerta che il numero dei 
Cristiani trucidoti dai Drusi Musulmani e Metuali 
dacchè cominciò questa lotta, ascende a più di 2009. 

— Il Portafoglio Maltese ha la seguente sua 
corrispoodenza datata da Alessandria 29 giugno: 

« Numerosissime cause d'Europei furono por- 
tate contro il Governo Egiziano sin dal tempo che 
venne al potere il magnanimo Said Pascià. Onde 
mettere il suo nobile e generoso animo in quiete la- 
lune di queste cause furono transalte mediante vi- 
stose somme. Altre trovansi pendenti; per cui, onde 
evitare talune assurde pretese e rendere ciò che è 
dovuto a chi di diritto, S.A. Sceriff Pascià Ministro 
degli affarivesteri ha fatto conoscere a tutti i cof- 


.soli generali che vogliano eleggere fra di loro una 


dommissione onde verificare ‘tutte le pendenze fra i 
loro amministrati ed il'goverto, esibendosi it Vice- 
Re di ‘uniformarsi: all'opiniotie che sarà per emanare 
in seguito: tale: disposizione senza dubbio si impri-: 
merà nella mentè di ‘tanti e tanti ed jin' particolare. 
a quei che: hanno‘ interesse; che il Vice-Re nel caue 
telare 1 loro difitti ‘si compiace. rassegnarsi alla» de- 
cisioni degli stessi’consoli «da ‘cuî spera igiustizia‘ ha 
più equa. Noi hoh -possiomo ancora dire se tale pro- 


sî è opposto per fini pai 
sultato di tale opposizi 
dealo , 


pipi nari 


fell greca piazza ultimamente abbellita per ordine 
dell'A.S. dal sig. Cordier «= due grandissime fon- 
tane in quel giorno ricéveranvo le prime acque da 
una macchina idraulica che deve anche fornire me- 
diante tubi di ferro tutta l'acqua necessaria alla po- 
polazione Alessandrina. Questa grandiosa opera di 
anta abi'ità è dovuta al sig. Cordier che è-diret- 
tore di una società anonima mediante ' privativa di 
anni 99 in titolo di enfiteusi, 

« Oggi è il Corban-Bairam, le solite salve e 
preghiere furono @tamane fatte e fra qualche ora 
S.A. riceverà tutti i consoli ed il ceto mercantile. 

« Il sig. Ferdinando De Lesseps è sempre fra 
noi—egli è occupato tutto il giorno negli affari d'am- 

‘azione e le ore di libertà le passa da S.A. il 
Vice-Re. L'armonia e l'intelligenza reciproca che 
passa fra di loro è tale he fa inasprire gli animi 
di alcuni oppositori dell’Istmo. Questi tali però séno 
pochi poichè la maggior parte di loro si sono con- 
vinti che il sig. De Lesseps ha saputo sormontare 
tutti gli ostacoli che ha incontrato. Tutti devono però 
convincersi che ostacoli non avrà più il sig. De Les- 
seps, e gli azionisti denno andare superbi nel vedere 
i due mari uniti senza fure appello a muove chia- 
mate di fondi—l’unione dei due mori colle risorse 
attuali sarà dunque fra non molto un Canale di ser- 
vizio e di piccola navigazione. 

« Le notizie della Soria come già è in vo- 
stra cognizione sono assu allarmanti. Zahare villag- 
gio distante poche ore da Damasco venne incendiato 
e più di 8000 Maroniti ed altri Cristiani rimasero 
preda del barbarismo dei Drusi. Abdil-Kadi il fa- 
moso Emir d’Algeria in questa circostanza ha mo- 
strato d'essere un degno francese, poichè come tale 
ha difeso per quanto ha potuto ai Cristiani. 

« Nei tempi di Mohamed Ali e pria il 1841 
non si sentivano fatti di tanta atrocità!! Le potenze 
che hanno segnato il trattato sapranno fare senza 
dubbio tale differenza ». 


I ZI 


NOTIZIE DEL MATTINO 
> S3DIEE 


A giudicarne dai giornali dell'estero, e special» 
mente dai francesi, la situazione dell'Italia che non 
ha guari , appariva oscura e minacciosa, incomincia 
a presentarsi sotto un'aspetto più favorevole e quasi 
rassicurante. 

I medesimi però, in mancanza di notizie posi- 
tive, si limitano ancora a svagare in congetture di- 
verse sulle nuove circostarze che sorsero 0 stanno 
sorgendo dall'attuale stato di cose, ma iu pari tem- 
po avvertono che se dopo la guerra la quistione ita- 
liana passò per molte fasi ed assunse ad ogni tratto 
un aspetto novello, non può ri i di riconoscere 
che la medesima versa oggimai in condizioni supre- 
me e che non può esserne molto lontano l'ultimo 
sviluppo, sebbene alcune diflicoltà coucorrano ad im- 
pedire che si rechi fin d'ora un giudizio positivo sul- 
l'avvenire. î 

Un fatto però è incontestaio, dice a Lal propo- 
sito l'Union, attingendo le sue notizie ad una cor- 
rispondenza dal Torino, cioè l'intervento delle potenze 
curopee nella quistione sjculo-sarda. 

Sembra che la Russia non siasi limitata agli av- 
vertimenti presso il gabiyetto sardo , poichè oggi si 
annuucia che l'ambasciatore di quella potenza pose 


il suo ultimatum per igterrompere ogui relazione | 


colla corte di Tori l'annessione della Sicilia 
| fosse decettuta dattà “Pg Néssun dubbio che | 
(os: 


l'Austria non sta pell'isfesse intenzioni : e sòn note 


le protesto che il coné di favoue ebbe da parte 
della ‘Prussia: e della, Spagua. 9 
Rimarrebbé la Fraùdia, ma. 8 a Torino generale 
opinione. che essa sia affatto ostile: alle vedute del 
Piemonte e diestà ‘opinione fu confermata dal vedere 
che vil. Monileur, che nod avea mai fino sd ora tenuto 
degli Alfuri ‘dl’Nopoli, dava obiilo, in dla del 


lì, 
riforme’ concesse dal'revdelle due Sicilie , 


Così il governo piemontese si troverebbe voll'ul- 
ternativa o di uniformarsi ul volere dello! potenze ‘0 
di resister loro uppoggiandosi ai duo'soli wusiliari 
possibili, Garibaldi e l'Inghilterra. Posta in tal modo, 
dico la stessa Union, la quistione si rivolve da se 
stessa in favore dell’ ordine e del dritto europeo ed 
essa si ridico soltanto a quistiono di tempo. 

Atterrito pertanto da questo andamento Guribal- 
di avrebbey secondo la Guzzetta di Zioneydato al re 
di Piomonte consigli che sorigliano ad una minaccia, 
poichè, dopo averlo supplicato di non prestare ascolto 
a proposte che venissero da Napoli ed alle rimostran- 
zo dei governi europei, avrebbe dichiarato che, ove 
ciò avvenisse, esso sarebbe risoluto di separare la sua 
causa da quella del Piemonte e di proseguire da solo 
il programma tracciato in comune. 

Un dispaccio da Baden, publicato della Agenzia 
Renter di Londra, teca che, malgrado fe smentite 
date da alcuni giornali, è certo che il principe Reg- 
gente di Prussia chiamò, nell'ultima conferenza, l'at 
tenzione degli altri sovrani dell'Alemagna sullo stato 
delle cose in Italia. 

A ciò il medesimo fu indotto, secondo il di- 
spaccio, dal marchese Antonini, ambasciatore di Na- 
poli a Parigi personaggio assai ben conosciuto dal 
principe, il quale va avuto istruzioni dal suo go- 
verno di pregare S. A. R. a difendere nella confe- 
renza i suoi interessi monarchici minacciati in Si- 
cilia. 

Il principe Reggente, in risposta fece conoscere 
al marchese che egli accoglieva la sua domanda; e 
S. A. R. non solo fece osservazioni, durante il col- 
loquio, sullo stato degli affari jin Italia , ma diede 
anche occasione a che le diverse potenze germani- 
che si comunicassero le loro vedute in proposito nella 
via diplomatica ordinaria. 

Corrispondenze di Francia ai giornali  di-Pie- 
monte dicono che in questi ultimi giorni giunse a 
Parigi un rapporto particolareggiato del signor di 
Montebello ambasciatore francese presso quella cor- 
te, il quale conferma su tutti i punti le notizie g 
poste in circolazione sulle relazioni esistenti tra i due 
governi. Il signor di Montebello giunse anzi ad espri- 
mere il timore chie nel grande movimento diploma- 
tico che attualmente ha luogo, la Russia non si at- 
teuga ad un contegno freddo e riservato, rimpetto 
alla Francia. 

mente, conformi in ciò a quelio che dice- 
va ieri qualche giornate francese, 0sse smentiscono 
che il viaggio del signor La Varenne a Parigi abbia 
menomamente il carattere di una missione diplomatie 

La Camera dei Comuni di Londra adottò nella 
seduta del 6 le risoluzioni 
merston e così benchè sal 
non fece altro che sanzionare il voto della Camera 
dei lordi sul bill per l'imposta della carta. 

In conseguenza di ciò molti giornali e molte 
corrispondenze di Londra convengono nel costatare 
che la situazione del gabiactto rimane la stessa, poi- 
chè il ripiego di lord Palmerston se sospese per uu 
momento la totale crisi ministeriale, la rese in pari 
tempo più certa e fu una nuova vittoria del parti- 
to conservatore, Il voto della Camera dei Comuni 
pronunciò, secondo il Daily News, la condanna di 
lord Russell e del sig. Gladstone, la caduta dei quali 
deve porlure necessariamente al potere l'opposizione. 
Quindi, dice l'Havas Bullier, il rimpasto ministe- 
riale è certo c si pronunciano già i nomi dei suc- 
cessori. 

Le scene di violenza, di cui la Siria fu ed è 
tuttora il teatro, dice il Pays, non potrebbe essere 
tollerata più a lungo dalle potenze europee. L’Euro- 
pa non può permettere chic si commettano nel suo 
seno le stragi, gli incendi le devastazioni e le vio- 
lenze di un fanatismo che insulta nel Lempo stesso 
i suoi sentimenti religiosi e le sua civiltà. 

Nor, aggiunge, abbiamo piena fiducia nelle in- 
tenzioni della Porta ottomana 6'sinmo  persunsi che 
il Sultano vegga con amaro dispiacere disordini tunto 
‘tremendi è che sarebbe disposto. ad impedirti; ma 
orediamo in pari tempo che: l'Europa, prendendo con- 
diglio. soltiuto' della sua ‘dignità c dai suoi interessi, 


| Mon port "tempo in mezzo per fat cessure una tale 


e’ prevenire questi eccessi spaven- 
però non può lasciarlo. più solo. iu 


e) 


tal còmpito : es:a vi è profondamente interessata ed || Conti correuti creditori ini,Ancona » saldo CA AVVISO BIBLIOGRAFICO 
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non siano ta‘i. Alla Francia si spetia di prendere in Tratte du pagarsi in Ancona, % te 


Si trova vendibile nella libreria ecclesiastica e 


tale quest'‘one una iuiziativa che |' Europa intiera RI legale via del Gesù N. 37 al prezzo di baj. 50. 


seguirà con premuri. 


È Dispacci da Parigi del 9 anvunziano che fu _ = 
i iviato ordine a Jeheaue, attuslmente a Napoli , di | L'attivo supera il Passivo d » 14178396 805 

Ù partire col Donawert e l'Eylau per recarsi a iu- 4 

i crociare davanti a Beyrouth per proteggare i Cri- che si compone come appresso 

ì stiani. L'Iughilterra manda pure due vascelli. 
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Num. 460 -_1860 , i 


1 Giornale di Romu escè alle 6 pom: gui giofito Secco Praia" 
1 ti $ 


—o-406te 


Il prezzo di associazione, da pagari anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un'anno se” 7. Un stmeéat.'ac.3, 50. Un trimest: se.41;80. 
Per un trimestre in tutto o' Stato Pontificio. franco dî posta, se.2, 90: 
All'estero, secondo. le' tasse postali ‘stabilite’ pier_i diversi Stati. 


Questa mattiva nella Ven. Chiesa dei SS. Do- 
dici Apostoti per solennizzare la festa di S. Bona- 
ventura, Vescovo di Albano, DÒ@L. e Card. di S. Chie- 
sa, sì è senuta Cappétfa, con |’ intervento del Sacro 
Collegio. Dopo la Messa, pontificata dall’Illmo c Revio 
Morisignore Antonio LigirBussi, Arcivescovo d' Iconio 
e Vicegerenté di Roma, disse l' elogio latino del San- | 
to il R. P. M. Salvatore Badalamente , giù alunno | 
del Collegio, che uell’annesso Convento dei Frati Mi- | 
nori Conventuali s' intitola dall’ insigne Dottore, lu- i 
minare preclarissimo di quell’ ordine illustre. 


3 | 


Lunedì 9 luglio nella Cappella interna del Conser- 
vatorio delle Neofite, dall’Illmîo e Rio Mons. Antonio | 
Ligi Bussi, Arcivescovo d’Iconio, Vicegerente di Roma 
fu conferi) il Sagramento del Battesimo e poi quello | 
della Cresima, e della Eucaristia alle seguenti ebree || 
romane: | 

Pazienza Perugia , di anni 30, figlia di 
Emanuello e di Luna Limeutani, vedova di Abramo | 
Consiglio; ed Enrica di Consiglio, di anni 11, figlia di 
Abramo di Consiglio , e di Pazienza Pèrugia. | 
La prima assunse i nomi di Maria, Ignazia, Be- | 
nedetto, Elena Giuliani, facendole da madrina la sig. | 


imposti i nomi di Maria, Massimina, Giuseppa, Te- 
resa Giuliani, facendole da madrina la sig. Rosalia | 
Martinez Diorio. 

Giovedì poi, 12 laglio, dal medesimo Mousig. Vi- | 
cegerente, nell’Ospizio de’ Monaci Camaldolesi a Ter- 
mini, fu conferito privatagpente il Sagramento del Bat- 


tesimo, e poi quello della Cresima e della Eucaristia, |, 


al Maomettano di Costantinopoli Kudri Bej, di anni 33, 
figlio di Teccheli-Ogli Osman Bebo e di Zejenet, già 
Capitano nella guardia imperia'e turca ed ex-Capitano 
militare addetto alla legazione turca in Pietroburgo, 
decorato del Megidie , e dalle potenze alleate nella 
guerra di Crimea, ed insignito di altre decorazioni, 
assumendo i- nomi di Leopoldo Bej, Maria, Luigi 
Teccheli, facendogli da Patrino il Rmo sig. Canonico 
D. Luigi Piacentiui\ romano. 


Inti. i. Zeri 


Nel passato Giovedì l'Accademia di Religione 
Cattolica tenne nell'Aula Massima dell’ Archiginnasio 
Romano una tdinata, in cui il Riîo P. D. Carlo 
Vercellone, Procaratore Generale ‘dei ‘Chierici Rego- 
lari Baraabiti; Consultore della’S. (Congregazione del- 
Piniicè ‘e Céusore ‘dell’Accademia, lesse un Ragiona- 
inento; nel'qualé tolse a dimostrare contro Eruesto Re- 
nîiu « che gli ‘antichi Semiti, e segnatamente gli Ebrei, 
non mancuronò di coltura filosofica; è ‘che il'Monò- 
teismo non potè avere origine dalle cause assegnate 
dal medesimo ‘Autore. 

L'adnanzà Yu dnotata per la presenza degli Ei 
e'Rinî signori‘ Cutdinali ‘ ‘Asquini, Pricitenie dell'Ac- 
cademia, “gaddfea vr @ donnieroso è'tollo 


Ù 


aritatì fa cilgasa 


Mie DL i prillogimz cià 1 


| austriaco rese inespugnabile la sua posizione 


di-ultri chia- È dò 

ispone”. che 
tutti gl'impiegati di qualonque grado -e qualità now 
potranno esercitareJe funzioni inerenti. alle rispet- | 
tive loro cariche se non abbiano prima prestato 
il giuramento di cui lo stesso decreto reca le for- 
mole, e pei civili e pei militari. La Prefettura di | 
Polizia ha por pubblicato due ordinanze la prima | 
delle q le pene: corporali che infligge- | 
vansi pei delitti minori, l'altra concerne i luoghi di | 
custodia, pel carcere preventivo. 

Il Nomade aununzia che stavano per partire da 
Napoli i ministri Manna e La Greca von che un'al- 
tro diplomatico rispettivamente, per ‘Torino , Pa 
Londra. 


vivano il govérno:» 


— 0-44-4-84-44-0— 


— La Gazzetta di Augusta reca, in data di | 
Trieste, 29 giugno : 

Un testimonio oculare riferisce, che il governo 
nel 
quadrilatero. Peschiera non è più a riconoscersi , 
tante sono le nuove opere di fortificazione . In Ve- | 
rona, soito la direzione di quattordici ufficiali del 
genio, e col sussidio di un iutero reggimento dei 
genio, sl lavora incessantemente a perfezionare quel 


sistema di fortificazione ; cosi pure a Venezia ; le 

A hide e RIO CU 
ellenti navigli da guerra; bi una parola, |’ Austria | 
trovasi in grado di sostenere il Veneto ; la piega | 
delle cose in Lombardia e nell’ Italia centrale le im- 
pone più che mai |’ obbligo di non sacrificare i | 
suoi diritti politici alla mal fondata poliliea d'in- | 
grandimento seguita dal Piemonte. 


—— 0-04 


—L’Inghilterra, così la Lombardia, è da un pezzo 
in uno stato, diremmo quasi, d'agitazione e di paura, 
immaginandosi che al suo potente vicino d'oltre Manica 
possa venire il perisiero d'assaliria. A noi pare que- 
sto un terrore panico, ma il proverbio dice, che un 
matto ne sa più in cusa sua che un savio in casa 
altrui, e siccome l'Inghilterra non è certo un popo- 
o di matti, avrà le sue buone ragioni per temere. 
Il fatto è che pensa grandemente alle difese: fortifi- 
ca le coste, aumenta le flotte, arma e ordina i vo- 
lontari, e nomina giunte incaricate di proporre quan- 
to sembri necessario e utile ‘alla sicurezza del pae- 
se. Una di coteste Giunte ha ‘interpellato Lord Over- 
stone; personaggio di grande considerazione, e gli ha 
fatto dei quesiti pregandolo di ‘presentare le sue ri- 
sposte; ‘Noi riprodueiaino, qui;-dai giornali inglesi, 
la parte’ più importante di’ quelle 'sùe risposte. 

< Là (Giunta ii Wi l’oioft di chiedermi il mio 
parere sulle conseglienize probibiti della occupazione 
di Londra operata di un eséicilo straniero, suppo- 
siérido ‘che'‘ gli archivi, le darte ‘di ‘credito è ogni 
pubblica proprietà privata sia Fispertata dagl'invasori. 

Cao non ‘posso precisare” "né taupoco adombra- 


dont da pd e Loria 


sun ‘caso che non deve avverarsi mai ! 


(hei 


Le letiere;i pioghi, i 
che si volessero pubblicare , devono casetà 


di ammiriistraz.* del Giornale viù dellla Stampbria Gamérdle a0U A. 


Stavverto, di notare entròi giîippi, il nome è cogni.“dell'irasmittente. 
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Gli atti del Govemò inseriti nel Giormiite di Mbtià somò' gifetati. 
eta i 


tto 
gruppi, come anche le inchieste © le inse 
affrancsti all 
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« Un esercito invazore che occupasse Londra 
avrebbe in suo potere il'centro del nostro ‘ sistema 
amministrativo, il centro delleeoiiunicazioni intetue, 
il centro nel quale ogui giorno si apgyintano da tha 
estesa periferia gli allari di tutto il ‘regno, il centro 
del‘nostro sistema finanziario; e sicéquie  Woowich 
sarebbe trascinato nel fato di Londra, il gemico 
avrebbe in suo potere anche il grande ‘ deposito dei 


i nostri mezzi militari. Ora, chi nou vede le conse- 


guenze di tale infortunio ? 
« Ma il nemico rispetterà la proprietà privata, 
e procurerà di calmare i timori, di ristabilire la fi- 
ducia, e di dare alla sua presenza il carattere di una 
occupazione meramente mili Quali sgranvo, si 
domanda, le conseguenze di questo stato di cose ? 
o credo che anche supponendo tutto questo, 
prevarrèbbe sempre il sentimento, che un colpo fu- 
nesto fu scagliato alla nazione, che uva terribile umi- 
liazione peserebi . In tali circostan- 
ze alcuni magnanimi consiglieranno senza dubbio di 
resistere risolutamente, di affrontare ogni sorte di 
pericoli e di sacrifizi; ma altri giudicheranno tale co- 
raggio fuor di proposito, consiglieranno di cedere al- 
la dura necessità, procurando di ottenere dal nemi- 


co le migliori condizioni possibili per la. per la sua ritira- 
ca, Quase ui quesie que Vpimolit saredue* prevalente, 


io non saprei pronosticare. Ma qualunque sia, dubi- 


to che gli sforzi della nazione così umiliata, abbat- 


| tuta e divisa di opinioni potrebbe condurre a salva- 


mento, 

« La sicurezza e l'onore della nazione richie- 
dono, che l'integrità dello Stato sia difesa princi- 
palmente sul mare, ossia nella prima linea; nel caso 
di grave infortunio su questo campo, noi dobbiamo 
esser apparecchiati a combattere una battaglia sul 
primo lembo di territorio che fosse occupato dal pie- 
de del nemico. Le nostre ricchezze, V indole  com- 
plicata del nostro sisteina sociale e monetario, l'esten- 
sione limitata del nostro paese, la necessità di ordi- 
ne interno e di confidenza per il mantenimento del- 
la nostra popolazione industriale, renderebbero, a mio 
credere, una guerra prolungata sul nostro territorio 
impossibile, e certo poi funesta a tiilto ciò che co- 
stituisce la potenza, la prosperità c la felicità della 
nazione. 

« Il timore di una invasione, e più ancora lo 
sharco effettivo di un esercito invasore, porterebbe 
di necessità l'immediata sospevsione dci pagamenti 
in contanti presso la Banca d'Inghilterra; ne segui- 
reblie uuo spavento, un disordine monetario più o 
meno grave, socondo le circostanze. Il dunaro sa- 
rebbe ritirato dai banchi di deposito, e da tutti gli 
islituti ove si lien danaro. 

« Per soddisfare a tali domande, le cedole do- 
vrebbero essere utimentate in una quantità straordi- 
maria, appunto quando! il credito del governo sareb- 
be :s003s0; e la! disposizione a investite îl danaro in 
effetti pubblici assai scemata. Le conseguenze «sono 
evidenti; i grande. ribasso: nel"valore» delle cedole dello 
Stato; indebolimento del! creditò- pubblico; ‘e ‘gravi 
oscillazioni, ; fors' anche dissoluta sospensione del cor- 
so..consueto, delle:operazioni monetarie; no! +! 

« Nel nostro reguo |’ uso del denaro :è’surro- 
gato.(davmezzi, vari e,complivati;ie. ciò im ‘vna mi- 
‘sura;infinitameate ‘maggiore; che in qualunque altro 
sand ‘\gllicacia- di questi mezzi dipende dalla si- 
ordini. sociabi e; dalla: pubblica fiducia 


momento in cui ne scemerebbe la quantità per l'an- 
sia pubblica di metterlo in salvo. Quindi la moneta 
e il credito che ne fa le veci, ‘scomparirebbero si- 
multaneamente. Fin è qual punto si estenderebbe il 
male ? Niuno potrebbe dirlo anticipatamente. Ma gli 
effetti sarebbero più terribili in Inghilterra che in 
qualunque al.ro paese, per la natura avviluppata del 
nostro ordinamento monetario, il quale rende |’ inte- 
ro sistema particolarmente sensitivo a qualunque mo- 
to atto a produrre disordine e discredito, 

« Mi si domanda pure quali effetti uu' invasio- 
ne dell'Inghilterra produrebbe sulla prosperità degli 
altri paesi, e se uma vigorosa reazione  nascerebbe 
nel mondo contro l’autore del fatto. 

« Non posso dubitare che le conseguenze d'una 
grave sciagura piombata sull' Inghilterra sarebbero 
sentite, e profondamente sentite , in tutte le regioni 
del globo dove è penetrato il traffico. Gran parte 
dell'attività produttiva del mondo è sostenuta dal de- 
naro e dal credito inglese. Guardate la nostra espor- 
tazione annuafe : essa rappresenta un valore di 100 
milioni di lire sterline. ( Due - mila e cinquecento 
milioni franchi ). Questa somma indica in quale mi- 
sura gli altri paesi ricevano dall’ Inghilterra le cose 
che servono ai bisogni e ulle agiatezze della vita. 
Guardate la nostra importazione unnuale : essa am- 
monta a pari somma, e quindi ci mostra sino a qual 
punto gli altri paesi trovano un mercato dei loro 
prodotti nella prosperità della Granbrettagna. Lo sta- 
to dal quale derivano affari così giganteschi non può 
essere dauneggialo seriamente senza grave infortunio 
per tutti i puesi che direttamente o indirettamente 
hanno relazioni con esso. Tale è la legge benefica | 
del traffico internazionale ; tutti i paesi commerciali 
hanuo un comune interesse alla progressiva pri 
rità dei loro vicini, e non v'ha dubbio che la scossa 
che produrrebbe uu’ invasione nell’Inghilterra farebbe 
seatire le sue vibrazioni in tutto il mondo commer- 
ciale. Ma sarebbe vano il voler valutare anticipata- 
mente tali effetti; gli altri popoli non riconoscereb- 
bero se non dopo il funesto caso sino a qual punto 
i loro interessi si colleghino con quelli del nostro 
paese. Del resto la nostra salvezza non deve dipen- 
dere dalla simpatia precaria e tarda degli altri po- 
poli. Gli aiuti che potremmo avere da questa parte 
ci verrebbero dopo consumato il male. A noi soli 


appartiene il còmpito di difendere il nostro paese. 

« Noi dobbiamo quindi porre ogni cosa in opera | 
per la maggiore efficacia al nostro sistema di difesa 
nazionale, perocchè la catastrofe che deriverebbe da 
una invasione in Inghilterra sarebbe assai più grave 
di alcun'altra che ricordi finora la storia. » 


— A dir dei giornali di Londra, il ministro 
iuglese a Berna avrebbe data l'assicurazione al go- 
verno elvetico che se si riunisse la Conferenza , il 
che è sempre dubbio, ad onta della triplice ade 
sione dell’ Inghilterra, della Russia e della«Prussia, 
I’ Inghilterra' appoggierebbe i reclami che fa la Sviz= 
zera per ottenere nuove garanzie della sua neu- 
tralità, 


li — otte 

Wi La Gazzetta di Cassel del primo luglio pub- 
blica un articolo semi-ufficiale sulla quistione di sa- 
pere, se. per ‘assicurare |’ introduzione della nuova 
costituzione il governo avrà d' uopo di ricorrere a 
proyvisioni. eccezionali ed alla protezione della Die= 
ta federale. L'articolo conchiude così : 

«In conseguenza .il governo può. governare colla | 
nuova Costituzione senza lasciarsi impaociare da ma- 
nifestazioni che non hanno ‘molta importanza: Nel 
caso contrario , la Costituzione gli. fornisce i: mozzi 
di esistere, anche senz’ aver bisoguo di' fan ‘assegna« 
mento. in quest’ affare sull'appoggio! della: Confedera=" 
zione. » z Dr 
— .Leggesi,nel Nord, sotto .lai data: di Darmaladt 
pos. granducale), Bi buglid:i: 2a 1a 

‘Intorno, al .bilanciaydeg] esteri. 
ne della Com della om 
10. 80gUgi: 11; È 
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« Naturalmente 1é"thue grandi potenze alemanne 
Austria e Prussia , avuto riguardo ar loro possedi- 
menti che ancor non funno parte della Confederazio- 
ne, potrebbero mantenervi le loro legazioni partico» 
lari. La rappresentanza comune della Confederazione 
avrebbe certo tutl'altéa' autorità che le legazioni spe- 
ciali degli Stati secondari alemanni e quest’ autorità 
tornerebbe a pro de' sifigoli Stati in particolare. Po- | 
trebbesi allora, senza aggravare il tesoro di caduno Sta- 
to, migliorare, solto l'aspetto finanziario, la posizione 
del rappresentante della Confederazione. Duolci tut- 
tavia che nelle congiunture «attuali questo voto abbia 
poca probabilità di essere esaudito, il governo gran 
ducale dipendendo in questa bisogua dall’ opinione 
de’ suoi confederati e il voto della camera non avendo 
altra autorità che quella d' un semplice desiderio. » 

Il mivistro deglisaffari'èsteri, barone di Dalwigh 
rispose che il goveruo aveva già cercato d'intender- 
si iu proposito con altri governi e singolarmente con 
quello dell’ Assia elettorale, ma che non aveva tro- 
vato in niun luogo disposizione ad assoziarsi a tali 
mire. 

Ie 


— Il Portafoglio” Maltese reca una serie di 
sue corrispondenze dalla ‘a nelle quali sono det- 
tagliatamente narrati i lagrimevoli avvenimenti di 
quelle contrade. Da queste corrispondenze si può 
trarre la storia di quelle luttuose vicende sin dai 
loro primordii. 

E primieramente da una corrispondenza dall'An- 
ti-Libano sugli avvenimenti dell’ Hasbaja, Ra 
Mar, Gehioun e loro dipendenze si ha, che i cristia- | 
ni dellAnti-Libano trovandosi da parecchi mesi mi- 
nacciati dai drusi ricorsero al Governator generale 
Îl quale mandò soldati sui luoghi pel mantenimento 
del buon ordine. 

Il primo di maggio scorso un’orda di drusi del- 
l'Horan escì dalla città di Hasbaja ingrossata dai 
drusi della città che erausi ad essa alleati. Osman 
Bey, capo della guarnigione turca,chinmato dai drusi, 
tenne con essi una conferenza di tre ore, dietro la | 
quale, al suo ritorno ia Città annunziò ai cristiani 
che i drusi sarebbero ejentrati per ammazzarli, sic- 
chè era loro indispensabile chiamare in loro ajuto i 
correligionarj dei villaggi vicini. 

Il due di maggio i drusi attaccarono il villaggio 
di Lofen e dopo averlo incendiato ed uccisi parec- 
chi individui scesero, il giorno Appresso ad altacca- 
re Hasbaja. In questa occasione Osman Bey promise 
ai cristiani il soccorso delle sue truppe, consiglian- 
doli di uscire dalle mura per cominciare le ostilità. 
Uniformandosi al consiglio, i cristiani attaccarono i 
drusi che si avanzavano contro la cità, ma eglino 
ritornerono sconfitti, senza aver ricevuto Ja minima 
assistenza da parte della forza militare. 

Disperati, com'erano, cercarono asilo nel Serra- 
glio del governo, ed Osman Bey nel riceverli, li fe- 
ce disarmare promettegdogli protezione , e così ri- 
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Il numero degli assassinati nell’ Anti-Libano e 
sopratutto a Husbaja ed in Rachaja supera la cifra 
di due mila. In conclusione i tre distretti summen- 
zionali che coutavano 12,500 greci scismatici, 3,000 
cattolici e 500 protestanti furono arsi e saccheg» 
giati. 

— Un altra corrispondenza da Saida dello stesso 
Portafoglio Maltese scritta da un’ abitante cristiano 


| del distretto di Gesine nel Libano è così concepita : 


« Quando gli avvenimenti del Libano incomin- 
ciarono, Said Bey Geublut ( il primo Cheik druso ) 
gi garantì contro qualunque ostilità da parte dei Dru- 
si contro il distretto di Ge: Affidati alla sicurez- 
za dataci da questo capo, restammo tranquilli nei 
nostri villaggi, senza prepararci alla difesa dei nostri 
correligionari. 

« Inopinatamente i Drusi sono venuti ad attac- 
carci con una grande armata, e guadagnarono la fa- 
cile battaglia che rattristò il nostro paese. Noi ab- 
biamo dovuto prendere In fuga. Parcechic. persone 
sono state uccise; le nostre Chiese , i nostri con- 
venti, le nostre case sono state saccheggiate ed in- 
cendiate. # 

« Sotto il peso di queste sventure, prendemmo, 
per salvarci, la direzione per Saida, ma giunti vici- 
no a questa città, lousseph Hassen Bey druso , che 
ha incendiato e saccheggiato diversi villaggi cristiani 
commettendo le più nefande atrocità anche contro le 


| donne religiose, ci ha assalito co' suoi uomini arma» 


ti e ci ha inseguito sino alle porte di Saida. I mu- 
sulmani dimoranti in questa città, invece di-darci 
asilo sono esciti in aiuto di quel barbaro, contro di 
di noi ed hinno assassinato 800 laici e 75 eccelesia- 
stici, senza comprendere le femmine , ragazze e re- 
ligiose che sono state massacrate e violate sulla stes- 
sa porta di Saida. 

« Molta gente del nostro distretto si trova di- 
spersa, nuda e fumelica, nell'interno delle montagne, 
minacciata dagli assassini. » 

— Lo stesso Portafoglio Maltese ha la seguen- 
te sua corrispondenza datata da Saida 15 giugno : 

« Vi confermo il contenuto del mio precedente 


| del 5 corrente; dopo quella data abbiamo avuto, in 


città , un'altro rumore più serio dei precedenti : di- 
versi abitanti musulmani percorrevano Je strade con 


| urmi e bastoni gridando, contro cristiani. Le don- 


ne vomitarono le più sciagurate bestemmie. — 
Questa scena durò circa mezz’ ora, e si potè 
indi conoscere, che il motivo del rumore era la ve- 
nuta di alcuni soldati bachi-buzuk ( irregolari ) 
dalla parte di Sur (Tiro ) i quali avvicinandosi alla 
città tirarono alcune fucilate. Il nostro governatore 
assisteva a questi clamori col più grande sangue freddo 
e non volle fare la minima osservazione a quei cattivi 
soggetti ; ma si è contentato di dire : non è niente, 
che ognuno vada al suo lavoro. — 

« I devastamenti, saccheggi ed il massacro, non 
sospesi che per motivo della presenza del Vapore 
di Sua Maestà Brittinica Firefly , si sono ripresi 
con più vigore nei villaggi del contorno ; i drusi 
stanno a mettere il fuoco alle foreste e boschi ove 
gl' infelici cristiani si sono nascosti, guardano i 
detti boschi e tosto che il fuoco fa sortire qualche- 
duno di quei disgraziati, i drusi tirano sopra di lui. 
Altri drusi vengono iu città e chi cou minaccie chi 
con, carezze portano. i ceik cristiani fuori della 
città e li fanno pagare forti somme ; altri danno le 
gigie delle loro donne ; altri scrivono donazioni dei 
loro. heni. e. ciò sotto il titolo di riscatto del loro san- 
gue, ma anche dopo tutte queste donazioni sono am- 
mazzati, 

« Si dà per certo che il numero dei Cristiani ue 
gisit nella campagna di Saida, nei giorni di venerdì 
e sabato..1°. e 2:corrente somma, a 587, fra le quali 
si; contano, cinga.-90, preti», monaci, e monache! gran 
numero dei cadaveri di quegl' iufelici rimaue ali- 
mento de’ cani ;-corvi ed.avoltoj.!! imperocchè chi 


‘azzarda, dei Cristiami:tandiar sa-meppellirli ? I Gesuiti 


Ne hanno seppellito uwa' quarantina , ma malgrado i 
Gonna © SLAM SC cHR EB R corerao 
come gli altri e perciò 

Po soome gli Libera! 
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provisione di grano , butiro eo. , per proteggerli; mà 
al vedere che i drusi venivano a dare a quel distret+ 
to la stessa sorte data a Kasbaia,.detto Bey si 


rò, la sua gente incominciò a saccheggiare e indi.si | 


misero alla fuga lasciando aperta la strada ai drosi, 
che poi , arrivarono ed esterminarono i villaggi del 
distretto saccheggiando s bruciando , massacrando e 
commettendo le più orribili Lirannie, 

« Vennero ordini da S. E, il Muscir a queste 
autorità onde condurre sicuramente a Saida i rima- 


nenti degli apitaati di Gezzin e suoi contorni, che | 


sono mascosti nei boschi e groite; ma venne rispo- 
sto che non vi era forza sufficiente a trasportare si- 
curamente quella gente. Qualche giorno dopo ua 
certo Cek Joussef Nesralla, Mutuali, che aveva dato 
l'ospitalità ad una cinquantina di persone ed al Prete 


Botra Munshi li condusse di notte tempo in città : || 


ma con nostra viva sorpresa abbiamo osservato, che 
le autorità negarono severamente l’entrata a quei di- 
sgraziati col falso pretesto che i drusi possono ve- 
nire in città ed ammazzare il prete, quantunque 
abbiamo un battaglione di soldati regolari e molte 
truppe irregolari, ed i cannoni delle due cittadelle 
risplendano al sole !: infine e dopo tante preghiere 
da parte di alcuni degl’Illmi Vice Consoli, lor si 
permise di entrare a condizione di partire immedia- 
tamente per Beirut! Vediamo dunque: è la forza 
che manca a queste autorità, oppure la volontà ? 

« Vi ripeto ciò che dissi nella mia ultima, che 
se questo modo di agire potesse continuare non 
marrebbe nel Libano verun Cristiano ! Chi perirà 
dalla spada, chi dalla fame. Egli e vero che la ca- 
rità dei cristiani di Saida cerca nutrire quella  fol- 
la rifuggiata, ma lo stato pecuniario degli abitanti 
non potrà mantenerli per lungo tempo e sostenere 
un numerosissimo popolo di tanti distretti. » 

— Finalmente lo stesso periodico Maltese con- 
tiene pure una sua corrispondenza datata il 21 giu- 
gno da Beirut, la quale è così concepita: 


« Il vostro giornale, nello scorso auno tenne in- | 


formato il pubblico degli avvenimenti del Libano. I 
trattati conchiusi tra-Je parti, a causa della parzia- 
lità del nostro governatore generale, non furono mai 


osservati, e la mimicizia tra i Cristiani ed i Drusi | 


continuò a progredire. Questi ultimi uccisero quanti 
cristiani incontravano e questi pure a loro volta si 
vendicarono. Codesti disordini non essendo mai stati 
repressi dal governatore generale diedero causa ad 
una’ rivolizione nel Libano. 

« Il 29 del passato mese di aprile il governa- 
tor generale di Beirut, avendo sentito che i Drusi 
da una parte ed i Cristiani dall'altra si preparavano 
alla guerra, sì recò di persona ad una località di- 


stante un'ora da Beirut (a Harmiè) vicino al villag- | 


gio di Babda ove i Cristiani erano riuniti, ma que- 
sti, tosto che seppero che il Pascià veniva lasciirovo 
il villaggio ove rimasero pochi abitanti. 

« Intanto i‘Drusi, incoraggiati da un colpo di 
cannone fatto tirare dal Puscià contro i cristiani, as- 
salirono il villaggio, lo saccheggiarono, ne arsero tutte 
le abitazioni, e di là si recarono nei villaggi vicini 
di Hadet edi Vade-Chahreer, facendovi;i medesimi 
disastri e decapitando parecchi abitanti, mentre il 
Pascià era accampato a poco più -di mezz'ora lon- 
tano. 

« L’iadomani i Drusi imbaldanziti presero la via 
per altri villaggi cristiani, e'in'pothé one misero il 
fuodo, dopo averli saccheggiati yu più di venti di 
que’ villaggi ‘tiduceridone ‘in cenere tutte le case, le 
chiese ed i conventi. 1 cristiani ,: spaventati anche 
pel contegnò tenuto dal Pascià a Babda,presero tutti 
la fuga, senza sentare alcuna resistenza éontro il ne- 

i i Drusi trovarono ud campo li- 
l- 
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seppero bene difendersi ed’tipgisero centinaja di ne- 
mici, i quali furono costretti. a ritirarsi, ma si fer- 
mmarono un quarto. d'ora Jantano dal villaggio colla 
risoluzione di ricomingiare le ostilità all'indomani. 
« I consoli generali delle Potenze cristiane in 
Beirut, avuta notizia di questi fatti tennero unu se- 
duta. consolare, in seguito della quale, in corpo, si 
recarono presso il Pascià a Harmiè , invitandolo a 
protegger Dier-cl-Kamar, ove tosto il Pascià mandò 
un generale (Tahir Pascià) com truppe sul luogo ad 
impedire un nuovo attacco dei Drusi. 1l Pascià pro- 


| mettendo ai Consoli d'impedire ogui movimento da 


parte dei Drusi, li pregò di raccomandar pure ai cri- 
stiani di rimanere tramyuilli nei Joro villaggi. 

« Intanto però i Drusi, profittando del silenzio 
dei cristiani, contiuuavano i loto disastri in altri vil- 
laggi. 1 Consoli generati di: nuevo s'indieizzarono al 
Pascià, e questi non fece che assicurar di nuovo il 
corpo consolare che i drusi «del Libuno non fareb- 
bero più uieute, pregando poi sempre che i cristiani 
non facessero più riunioni. Malgrado però queste pro- 
messe del Governator generale, i drusi non ristettero 
dalle ostilità, speciulmente coutro Gezin, Hasbaja ; 
Rachaja, e per ultimo in grande forza di circa 20 
mila drusi, metuali , mussulmani assalirono il ricco 
villaggio di Zablè. 

« Zablè , dopo una difesa energica di cinque 
giorni, e dopo uver cagionato ai drusi una perdita | 
di duc mila combattenti, finì col porre in salvo una | 
parte delle famiglie e coll'abbandonare il villaggio al 
nemico, la sera del 19 corrente mese. Eutraronvi i | 
nemici della Croce, e ne incendiurovo una parte ; | 
ora poi sono occupati a trasporiarne sopra camelli e | 
muli, le ricchezze valutate a due milioui di piastre. | 
Si pretende che le truppe del Sultano non mancas- 
sero ad aiutare i drusi colle armi contro Zahlè, egli | 
è però certo che l'autorità provvide i drusi di mu- | 


| nizioni d'ogni sorta. 


« Adesso che Zablè è preso, si teme molto per | 
la posizione dei cristiani in Soria poichè la posizio- 
ne di Zabiè era la sola che tenesse in soggezione | 
i Drusi, essendo tutti quegli abitanti molto corag- | 
gioszi nelle battaglie, Lar 

« In Damasco i cristiani vivono con timore; il | 
funatismo musulmano comincia ad esercitare le sue 
vessazioni. Il pascià, ivi pure, rispose al Corpo Con- 
solare che non aveva forza sufficiente per protegge- 
re il paese. Forse avrebbe potuto dire che il buon | 
volere gli manca. 

« Auche in Aleppo non mancarono i disordini. 
1 cristiani sono pure ‘colà molto perseguitati, e l'Au- 
torità si condusse verso di loro in modo avverso. 
Non ho il tempo di scendere ‘a dettagli, ma non 
tacerò che molti dei ‘cristiani di Aleppo sono in 
prigione dopo di avere sofferto battiture , sicchè il | 
Corpo Consolare domandò che fossero messi in li- 
bertà, ma il pascià rispose, in pieno tribunale , che 
non oserebbe aderire a ciò temendo una rivoluzione 
nella città. 

« Ora veniamo a sapere che i Drusi si avvi- 
cinano contro Dier-el-Kamar cui si presagiscono le 
disgraziate sorti di Hasbaja , Rachaja c Zablè. Il 
nostro pascià sta sempre a prenllere il suo caffè, un 
ora distante dalla città, senza adoperare neppure una 
influenza saltitare per salvare popoli minadciati dal 
vicino pericolo: 

«.In conclusione, se i Cristiani, rimaranno ne- 
glettì dalla ip dal ia Piera delle Lg 
lenze, essi "soffriranno mol tutti coloro 
che vivono nell’ interno de DA ga » 


© — Una, corri giornali liguri , con 
date receuti' di Bairat, di Saida, e. di ' Aleppo del 
8 ‘giugno, conferma le rriferite notizie del. foglio 
dél'edfpò Con: 
i di Auggeia, Prussia , Rus- 
Due Sicilie ,, Sardegna © 


— La Patrie dice che sin dal giorno 19. giu: 
gno bastimenti da guerra francesi, russi ed iuglesi 
erano venuti a stanziare dinnanzi a Beirut ‘e Saidà 
e che la loro presenza aveva contribuito a rassicu- 
rare gli curopei. 

La Patrie, constatando l’ impotenza disperata 
dell'impero ottomano ad arrestare i Drusi, che ap- 
pariscono a quest’ ora come gli ultimi. ed odiosi 
rappresentanti della barbarie ottomana, domanda chi 
proteggerà quelle infelici popolazioni i 

« L'Europa oristiana risponde, e partfcolarmen- 
te la Francia: 

« La Francia e l'Europa non permetteranîo in- 
fatti, ne abbiamo la profonda convinzione, che le po- 
polazioni cristiane del Libano continuino ad essere 
saccheggiate ed assassinate da.popolazioni barbare , 
‘che han sete d’odio e di vendetta. Il cristianesimo e 
la civilizzazione proveranno una volta di più che se 
essi rappresentano la giustizia nel mondo, hanno pu- 
re la forza. 

« E, mercè quest’intervento , l'Europa ; intan- 
tochè salverà gl’ infelt8i cristiani del Libano, ren- 


| derà un immenso servigio al governo di Costantino- 


poli ; essa salverà le popolazioni cristiane dalla di- 
struzione, e l'impero turco dal disonore. 


cero — 


— Assicurasi essersi ricevuta a Londra un di- 
spaccio da Hong-Kong, del 20 maggio. Questo di- 
spaccio annuncierebbe che il governo cinese aveva 
fatto le ultime sue proposte. Si doveva attendere , 
per rispondervi, la presenza del barone Gros e di 


| lord Elgin, il cui arrivo era indicato pel 25 del'o 


stesso mese. 

Dicevasi a Houg-Kong, alle nltime date, non 
essere impossibile che le proposte cinesi fossero , 
accolte e che, in ogni caso, se le ostilità avessero 
luogo, esse non potrebbero essere di lunga durata. 


——ct4etes— 
— La sessione legislativa del Brasile fu aperta 
il 12 maggio dall’ Imperatore. 
1 principali progetti di legge si riferiscono allo 
sviluppo di istituzioni tendenti a migliorare Ja con- 


| dizione delle classi povere sia facilitando |’ impiego 
| produttivo delle loro economie, quanto coll'assicura- 


re una sorte alle loro famiglie c sepratutto difen- 
derli dalle frodi e dalle usure. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—v>D>eGe-— 


Dacchè fu fatto certo che fra i governi delle 
Due Sicilie e di Piemonte erano per impegnarsi trat- 
tative d'accordo, quasi tutti i giornali, a dar prova 
delle elevate loro relazioni, si piacquero di fornire 
la propria versione intorno alle basi su cui dovrebbe 
fondarsi la realizzazione di un tale accordo. 

Per tal modo, si videro poste in giro le più di- 
sparate notizie e furono da alvuni giornali date per 
certe tali condizioni che piuttostochè faoilitare rela- 
zioni di amicizia avrebbero tra i due governi rese 
inevitabili imminenti ostilità. 

Siccome però questi giornali, tra cui primeggia 
il Courrier du Dimanche, a convalidare sempre più 
il loro asserto, vorrebbero far credere che il conte 
‘di Cavour, nel determinare queste basi supposte, ab- 
bia ottenuto l'adesione del governo francese, dal quale 
venne principalmente l'iniziativa di tale negoziato, è 
ben naturale che nei giornali di Francia si abbia a 
ricercare se realmente - questa approvazione ebbe 
luogo. : 
Ed a tal proposito troviamo che il Pays, il 
‘quale. è l'organo: officioso dell'i francese ; “di- 
chiara che bed die ceva iper 
progetto d’ ici e - 

pregate gip impegnarsi se 
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neppur di probabile. È impossibile, esso dice, ritener 
per vera una qualsiasi risoluzione, quando sappiamo 
per certo che nulla fu ancora deciso da coloro stessi 
cri ine :mbe di farlo. 

Dopo questo argomento che preoccupa maggior- 
mente il giornalismo, un altro abbastanza importante 
ne offre la quistione savoiarda, la quale se parve fi- 
no ad ora di pochissima entità e circoscritta fra le 
relazioni della Francia e la Svizzera, sembra presen- 
temente, all'energia con cui è discussa, doversi tra- 
sformare tra breve in una delle più grandi quistioni 
europee. 

La perseveranza della Svizzera nel rivendicare 
i suoi diritti, quantunque sistematicamentgg combat- 
tuta dalla stawpa francese, fece, al dire dei giornali, 
una impressione vivissima sulle diverse potenze e spe-, 
cialmente sulla Russia, la quale benchè abbia sempre 
mostrato grande simpatia per l'alleanza francese , a- 
vrebbe prese a riguardo di quella, gravissime deter- 
miuazioni. 

Le corrispondenze da Parigi a molti giornali 
italiani non tacciono che il governo francese si pre- 
occupa molt> del contegno testè assunto dalla corte 
del No;d e deli’ isolamento che si va facendo intor- 
no ad esso, sul conto della quistione savoiarda , e 
tanto più se ne preoccupa in quanto che, non igno- 
rando che molle monarchie europee non sono attual- 
mente in ottimi termini colla Francia, non. è impro- 
babile che dalle difficoltà nate per l'annessione del- 
la Savoia traggano occasione di manifestarlo. 


il-goveriio francese dovrà riflettere seriamente sopra 
up falto che dapprima avea creduto insignificante. 

Così, mentre dagli ultimi dispacci si'annuncia- 
va per certa la riunione di una conferenza nel me- 
se di ottobre, troviaino quest oggi che nessuno vi 
presta fede, giacchè it' governo francese temendo l'e- 
sito della medesima sollevò, ad istornarle, nuove dif- 
ficoltà ed obbiezioni. 

Si è già ripetutamente parlato di un possibile 
accordo tra l'Inghilterra e la Russia suila quistione 
franco-elvetica: oggi quest'accordo si dà: per reale 
e completo e la Gazzetta di Genova anuuncia che le 
due potenze s’ intendono perfettamente per far otte- 
nere alla Svizzera una larga linea di terreno «sulle 
rive del lago di Ginevra : sembra inoltre che esse 
vogliano arrotondare il cantone di Ginevra in modo 
che possa avere ung linea difensiva’ sufficiente e 
perciò parlasi di versanti svizzeri delle Alpi, come 
si parlava, non ha guari, de’ versanti francesi. 

Checcheuesia dell'aborto possibile, anzi probabi- 
le della conferenza, l'ambasciatore svizzero a Parigi, 
signor Kern, lavora aWivamente a preparare i mate- 
riali necessari per le ‘deliberazioni ed ha inoltre fre- 
quenti colloqui con lord Cowley. Evidentemente, dal 
moido con cui le cose procedono, tale quistione può 
essere momentaneamente soffocata, -ma tosto o tardi 
essa dovrà pure risolversi. 

Per quanto spetta al governo francese, tutte le 
notizie concordano nek dichiarare che esso non è dis- 
posto a cedere menomamente , e che questa volon- 


Per uo momento il governo di Francia sperò , | tà della Francia fu fatta palese. al signor Kern dal 


al :dire delle corrispondenze medesime, che la Sviz- | 
zera stanca delle sue proprie proteste, s’ inchinasse 
alla sua volta davanti al fasto compiuto ; la  persi- | 
stenza della Svizzera però deluse questa speranza ed 


| ministro degli affari esteri. Sembra anzi che il go- 
| verno francese voglia estendere le sue vedute fino 
al Sempione per difendere integralmente la Savoia 

ttenirionale, e da questa intenzione della Francia 


deve ripetersi specialmente il rigore della Russia e 
delle altre potenze. 

Una corrispondenza da Torino alla Gazzetta di 
Parma di l'annuncio dell'arrivo cotà del principe di 
Carignano proveniente dalla Toscana e dopo averne ac- 
ceunato i motivi con tal mistero che è impossibile 
comprenderne il valore, fa presentire che forse il me- 
desimo probabilmente non farà più ritorno in Toscana, 

L'ultima difficoltà che pare sussista all'accordo 
completo tra l'Austria e la Prussia è, secondo Ja 
Corrispondenza Avas, la quistione delle riforme 
militari che la Prussia ha, proposte per l'organiz- 
zazione ed il comando dell'armata federale. A toglie. 
re questo motivo di diffidenza il principe Reggente 
diresse ultimamente una lettera autografa all’impera- 
tore d'Austria, impegnandolo ad accettare quelle pro- 
poste. 

L’ Austria sembra d'altronde persistere nelle sue 
intenzioni, specialmente perchè è a ciò consigliata 
dalle corti di Stoccarda, di Dresda, di Monaco e di 
Aonover, che prediligono |’ antico sistema, ma al di- 
re della citata corrispondenza, non può supporsi che 
questo semplice motivo debba riuscire di forte osta- 
colo alla buona intelligenza dei due governi. 
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L'Ecelisse Solare che avrà luogo il 18 luglio del 
corrente anno, già fu precedentemente dagli astronomi 
non so'o annunziata, ma fu l'oggetto di una miriade 
di pubblicazioni che si proponevano per iscopo di sug- 
gerire la maniera più conveniente di valersi di que- 
sto insigne fenomeno, per arricchire l'astronomia di 
ulteriori cognizioni sulla struttura fisica del Sole, che 
ora sembra essere il voto a cui mira più ardente- 
mente la scienza per il progresso eziandio della mèe- 
canica celeste , la quale dimanda l'introduzione di 
nuove forze emanauti priucìpalmente dal Sole e non 
uncora considerate, per render ragione di molti fe- 
nomeni , tra quali specialmente collocar si debbano 
le apparenze della luce zodiacale e delle comete che 
presentano un problema la cui soluzione fu fino ad 
ora inaccessibile alla teoria della semplice gravita- 
zione universale. 

L’Ecelisse totale che avrà luogo in Ispagua è 
sommamente a proposito per tali ricerche. Gli osser- 
vatori che ivi sono raccolti da tutta Europa sono di 
sommo valore,e però un favorevole successo è da ripro- 
mettersi, lanto più che fra i luoghi scelti per osservarlo 
ve ne ha alcuuo ove è rarissimo che cadano pioggie 0 
che il cielo s’ingombri di nuvoli che tante volte hanno 
defraudato i viaggi e l'aspettazione degli astronomi. 
Tale è in Moncayo, dove iusieme coll’ astronomo di 
Madrid si troverà il P. Secchi fornito di ottimi 
strumenti. Nou giudico necessario lo scendere a det- 
tagli più minuti intorno al profitto che alla scienza 
deriva da tali studi, perchè anche qui in Roma i due 
chiarissimi astronomi, prof. Ignazio Calandrelli e il P. 
Angelo Secchi, a dovizia ne hanno trattato nelle loro 
pubblicazioni, |’ uno nel giornale di Roma 6 genna- 
ro 1860, l'altro in un discorso recitato prima’ alla 
Tiberina e poi impresso nel Giornale Arcadico. 

Mi limiterò pertanto, per coramodo massima- 
mente di coloro ulle cui mani non fossero pervenuti 
i citati seritti, di riprodurre quanto il P. Angelo 
Secchi nella ricordata pubblicazione notificò intoruo 
alla quantità dell’ Eclissi, all’ora del principio, della 
massima fase e della fine che è la seguente : 

« Questa ecclisse per Roma non sarà che par- 
« ziale; éssa avrà principio alle ore 2. 58.m 32.* 
« pom., il'massimo sarà alle 4% 4.m55.s, e il fine, 
« 5h 5, 29.5, La porzione di sole coperta, sarà di 
« 10 digiti ossia 5/6 del diametro solare: onde sarà 
« un poco più che quella del 1851, e in ora egual- 
« mente favorevole. Anche senza’ il prestigio proprio 
« dei' luaglii ove passa lu ‘osturazione - ‘totale, ‘essa 
« sarà assui i ite, e le psservazioni della po- 
« sizione relati i Yue astri saralino qui da noi 
« 
“ 


sommamente utili pel più principale di ‘tutti gli 

oggetti; ‘cioè’ lu ’rettificazione delle:tavole lunari. 
{Dall'Ossero.. del' Collegio’ Romanò) 

P. Rosa d. C, d. G. 


‘sidente l'attuale Consultote Commend. D. Francesco 
Gamboa. A completare le nomine provvisorie dei 


consiglieri di Stato sono aggiunti quattro nuovi ai | 


tredici surriferiti. In correlazione poi a questo de- 


creto ‘un'altro dello stesso giorno mette a ritiro il | 
Presidente ed il V. Presidente della: già Consulta , | 


nonchè cinque membri della medesima. 

Un decreto della stessa data conferisce al te- 
nente generale principe d' Ischitella D. Francesco 
Emmanuele Pinto il comando della Gnardia 
nale per la Provi 
mediazione di lui il Duca ii Cajanello. Quindi no- 
mina i capi battaglioni o comandanti di ciascuna se- 
zione di detta gu: 

Altri decreti toccano a movimento 0 quiescenza 
nel personale delle cariche ed impieghi. 


- — tedio — 


tanti che si apparecchiano ‘a Vienna e della prossi- 
ma pubblicazione di alcuvi decreti di sommo rilievo. 


Dice che gli ultimi avvenimenti d'Italia hauno non | 


poco contribuito alle risoluzioni del governo austriaco. 
Da un giornale tedeseo, la Gazzetta di Genova 
trae poi. la-:notiziu--della., paricuza ida Vienna... per 


Pietroburgo del conte de Festetics, che sarebbe in- | 


caricato dal governo austriaco di una missione po- 
litica straordinaria presso lu corte di Russia. 
2-1-+-4-96-394-0- 


— Si conferma il viaggio delle LL. MM. L’Im- 
peratore e l'Imperatrice de'Francesi: partiranno il 20 
d'Agosto per recarsi in Savoia, a Nizza, in Corsica, 
e di là ad Algeri ove dimoreranno una settimana. A 
Tolone giù si apparecchiano cinque vaporiere, che 
devono servire di scorta agli augusti viaggiatori. 

— Il Corpo legislativo di Francia sta, dicono, 
per discutere d'urgenza il progetto che autorizza la 
città di Parigi ad emettere 287,618 obbligazioni di 
500 fr. per cuoprire le spese necessitate dall'annes- 
sione del circondario. i 

— Il ministro della guerra ha messo l’ultima 
mano ud un progetto di legge che aumenta in una 
proporzione rissai considerevole la pensione di ritiro 
dei marinai e dei militari. Questo progetto è stato 
inviato al Consiglio di Stato, e sarà sottomesso al 
Corpo legislativo alla prossima sessione. 

— Un decreto imperiale del 25 giugno, inserto 
nel Bulletin des lois del'6 Isglio, portà la creazione 
di uil'nuovo reggimento di fidtetia di lineà che pren- 
derà il uumero 403 e sirà fitto, per quauto pos- 
sibile, degli elementi della HFfgata dlì Savoia, stata 
siolta dal ‘governo sardo. L'organizzazione di questo 
reggimiéhfo ‘sarà conforme à queltà dei 102 véggi- 
menti esiste. x 


Gli alti del Governo inseriti nel Giornale' di Roma sono olliciali. 


Lelbtttre;i pieghi, i gruppi, come anelie le ineliieste e le ihsbrzior.i 
che si volessero pubblicare , devono essere affraiicati all officio 
di anipinistraz.* del Giornalé via della Stamperia Cameralé n° A 
Siayverte,di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del irasmittenie. 


Nazio- | 
cia di Napoli e destina alta im- | 


Lunedì 46 


Fervon pei fini le cre e della ie, 


tamento nelle condizioni politiche dell'Italia  mert- 
area 

L'imperatore Napoleone trovasi a P: igi elosi 
dice occupato assui di negoziati diplomatici iutorno 
alla conferenza per la Savoia e alle cose di Napoli. 
L'ambasciatore sardo Nigra lia avuto ua. abbocca- 
mento con Thouvenel. Anche il principe Metternich 
viene spesso a collouio col. ministro degli affari e- 
steri. — Nei circoli politici torna a rivivere il uo- 
me di Walewski. Dicesi che egli sia in assai buoni 
termini coll’ imperatore , il quale sovente prende da 


| lui consiglio sullo stato presente delle cose. È ciò 
| basta per dare origine a mille die 
|d 


|| tere in vendita una medaglia di Guribaldi. Essa era 


e. — La polizia 
Parigi ha proibito a un editore francese di met- 


} foggiata a guisa di amuleto, da portare con un cor- 


| doncino al collo. — Lagueronvière è occupato a seri- 
A OR e * | vere la vita del principe Girolamo, che sarà pubbli- 
— Un carteggio di Vienna della Nuova Gazzetta | 
Prussiana parla con qualche riserbo di cose impor- | 


cata in edizione elegante col ritratto del principe dalla 
tipografia Dentu. 

È notevole nella Revue des deuc Mondes un ar- 
ticolo di Carlo Rèmusat, intitolato : « La politica 
della Francia ». L'autore si studia di predisporre 
l Ja pubblica opinione, provando che se dla Francia 
| vuole attuare ta politica delle nazionalità e. dei con- 
Tri maturati vedrà di nuovo collegate contro di ‘sè le 
potenze finora discordi. 


| 


L' Opinion Nationale pubblica un articolo, in 
torno al Principe Napoleone, che vi è descritto come 
li più caldo sostenitore delle idee liberali nella corte 
di Francia. Il Moniteur lv cita con parole di biasi- 
mo. — Ecco come si esprime il foglio officiale di 
Francia : 

« Sotto questo titolo : Il principe Napoleone , 
il giornale l' Opinion Nationale ha pubblicato iersera 
un articolo che , all’ occasione della perdita che la 
Francia e la famiglia imperiale havvo testè fatta, di- 
scute la situazione politica del principe. 

« Quest'articolo ha eccitato, da parte di S. A. I. 
il principe Napoleone, suscettibilità di cuj-yutti ap- 
prezieranno la delicatezza. Basterà, del resto, di cou- 
seguarne ‘qui l’ espressione per fur che all' Opinion 
Nationale rincresca d'esser uscita in questa circo- 
stanza dalla riserva che erale imposta da un dolore 
che la Francia intera rispetta e divide ». 

— La corrispoadenza della Gazzetta di Genova 
datata 8 da Parigi, della quale diedesi breve cen- 
no nel foglio di sabbato è così concepita: 

» Nou ho la pretensione di fare il profeta; ere- 
do tuttavia di poer affermare, senza temerità , che 
la questione suvoiarda ‘circoscritta finora tra la Fran- 
cio e la Svizzera, sembra doversi trasformare in una 
delle più gravi questioni curopce. La perseveranza 
della Svizzera nel rivendicare i suoi diritti, quan- 
tunque sistematicamente combattuta dalla stampa 
francese ,° fece vivissima impressione sulle, diverse 
potenze, e la Russia stessa, così simpatica all'allean- 
zu fraucese, prese lua gravissima determinazione. Il 
erno francese è assai preoccupato di questo vol- 
della: corte del nord ;;e l'isolamento. che si 
intorno ad, esso , gli dà le. più, vive iu- 

1 bisogna dissimularlo; esiste da’ qualche 
tempo ‘ira le vecchie movarchie curopce.. una ten 
Prada marcata a risuscitare la coulizione , e , 
ii felià Hoevo, pure che le dif- 


amino îb ZII 


la «Sviazera 


stanca delle sue proprie proteste s'inclisasse alla sua 
volta davanti al fatto eompiuto, come fecero altri go- 
verni in altre circostanze; la persistenza della Sviz- | 
zera dà da riflettere seriamente al governo ed all'o- 
piuione pubblica. | 

« Ancora avant'ieri, la conferenza pareva certa; | 
nessuno metteva in dubbio la sua prossima riunione; 
oggi nessuno vi presta fede. Quando il governo fran- 
cese la veduto che la conferenza era sul punto di 
riuscire, si è tirato indieto ed ora comincia a sol- 
levare le dillicoltà e le obiezioni che da lungo tem- 
po vi fo preseutire. 

« Vi ho parlato d'un accordo su questo pifnto 
tra l'Inghilterra e la Russia. Questaccordo è reale 
e completo. Le due potenze s'intendono perfe ttamente 
per far ottenere alla Svizzera una larga linca di ter- 
reno sulle rive del lago di Ginevra; ma esse vor- 
rebbero ancora arrotondare il cantone di Ginevra in 
modo che possa avere una linea difensiva sufliciente. 
Parlasi a questo proposito dei versanti ri delle 
Alpi, come» si parlava , non ha guari dei versanti 
francesi. 

« Checchè ne sia dell'aborto possibile, anzi pro- 
babile della conferenza, l'ambasciatore svizzero, sig. 
Kern, lavora attivamente a preparare i materiali ne- 
cessari per le deliberazioni, e posso aggiungere che 
egli ha frequenti colloqui con lord Cowley. Eviden- 
temente, al modo con cui camminano le cose, questa 
questione può essere meno:mamente soffocata, ma essi 
dovrà risolversi tosto a tardi. 

« Per quanto spetta al governo francese , siate 
ben convinti ch'esso nulla vuol cedere; il sig. Thou- 
venel, d'altronde , si è veramente spiegato col sig. 
Kern. Del resto, senza voler gettare degli allarmi 
prematuri nell'animo dei vostri lettori, debbo dirvi 
che il governo francese sembra voler estendere le 
sue vedute sino al Sempione per difendere integra 
mente la Savoia settentrionale, e se le potenze d'Eu- 
ropa, e prima di tutte la Russia, si mostrano così 
rigorose in questa questione, egli è perchè temono 
appunto questi progetti. 

« Si è molto parlato ie sera e questa mal» 
tina dell'articolo dell'Opinion Nationale sul priucipe 
Napoleone e del o ufficiale che il Moniter 
iuflisse a tale articolo. È del tutto certo che l'arti- 
colo è stito pubblicato col consenso di chi di di- 
Fitto. Sol:mente il principe Napoleone che, eviden- 
tenente non l'aveva letto prima della pubblicazione, 
doveva sperare clic fosse redatto più abilmente. Del 
resto, l'imperatore si inostrò assai malcontento di 
quest'articolo ed è uppunto dietro suo ordine che il 
Moniteur fece la dichiarazione che voi conoscete. 

e Vi ricordate forse che al principio dell'inverno, 


il sig. di Haussonville aveva comprato il Courrier 
de Paris, il quale doveva diventare , sotto la dire- 
zione del sig. Leymarie un gioruale di opposizione. 
Ma dopo lutighe pratiche, il ministero ricusò di au- 
torizzare la vendita. Il sig. Leymarie pubblica un | 
Opuscolo assai piccante che ha per titolo: Storia d'un 
giornale , e nel quale egli racconta minutamente , 
senza però offendere il governo, le trattative che eb- 
bero luogo a questo proposito. 

—Il Pays sembra anvunziare un prossimo inter- 
vento del'e potenze europee , e specialmente della 
Fraccia negli affuri della Turchia. « Nol abbiamo 
piena fiducia, egli dice, nelle intenzioni’ te'la Porta 
Oitominà. Noi sinmo persatisi che' il Sultano vede 
con amaro dispiscere così spaventevoli disordini è 
ch'egli vosrelbò arrestarli ; ma hi -orediamo pure 
che t‘Faropa, prendendo ‘solaiénte eotisiglio dalla 
sua dignità ‘e du’ suoî interessi, portà' tin-terhinié ad 
tna'siffittà'siuntizione. Che'il govertio” di *Cosunti- 
nopoli 1.Wor in concorrenza’ dti hoî “i Ireprimbre' 

d prevenire questi’ spavelitetoli vedessi “mar 618 oil 
rigonlba’ Mii” Soto; V'Etiropir “dt è* profondimente tites 

d;* bisbiua ‘ch'e agisda per dovere 6 Per dub 
rel Noi ibn 'dubitivimo che tali nén “stattd le gine 
zioni delta Pradicid.. E Gita" mint * petti to 
questa quistionie, ‘di prendere dil'iftàtativa” 
ropa intera non are di L 1 

Que i sci 


delta Wedazione;s: Pili cum aL PU atoo 
set, SAGECRROI GI ora Salgari freag asolo 


ci i doing 7 IORPERMt noi. au 


— 642 — 


silivo che le relazioni ‘fra le due corti di Berlino e 
di Vienna sono più olfé mai amichevoli: e nou si 
ha più la sperutiziy mò‘la conviuzione di riuscire 
ben presto a uu completò accordo, malgrado tutti i 
tentativi di qualehie wltro'Stato germanico per man- 
dar falliti gli sforzi dellir'Prussio, Il viaggio del Re 
di Baviera è una prova che il più grande degli Sta- 
ti federali vuol seguire una via più in armonia coi 
bisogni dell' epoca. » 

— Il Times pubblica il seguente dispuccio in 
duta di Buden 8 luglio : 

In onta a tutte le smentite date da alcuni gior- 
nali è certo clte il Principe Reggentte ha uttrattir nek 
l'ultima conferenza l'attenzione dei sovrani sugli af- 
fari d'Italia. 

Il Re di. Nupoli' aveva ordinato ul marchese 
Autonini, ambasciatorg!spolitano a Parigi, che è 
ben conosciuto dal Pracipe, di chiedere a S. A. R. 
di difendere nella conferenza gli interessi monarchici 
minacciati in Sicilia. 

Il Principe Reggeute fece sentire al marchese 
che egli aggradiva questa domanda, e S. A. B. nel- 
la confercuza, non solo ha fatto osservazioni sulla 
situazione d'italia, ma ha dippiù provocato uno seam- 
bio d' opinioni fra le potenze su questo argomento 
coi mezzi diplomatici. 

— Nell' Assia Cassel sono convocati gli eletto- 
tori per la nomina dei deputati secondo la nuova 
Costituzione. Gli elettoi* liberali, sebbene contrari 
ad essa, sono determinati di votare. 

Parigi — 

— A Loudra il 3 luglio, fu publicato il testo 
di un secondo articolo addizionale al trattato di 
commercio conchiuso fro la Regma e |’ imperatore 
dei francesi firmato u Parigi il 27 dello scorso me- 
se. Quesl'articolo è concepito como segue : 

Atteso che è stato impossibile di conchiudere 
le trattative dell’assestamento che deve fissare (a 
termini del $ 1 dell'art 13 del trattato di commer- 
cio conchiuso fra la Francia e l'Inghilterra del 23 
gennaio scorso) la tassa dei diritti specifici a impor- 
si sulle meroi iuglesi jamportate in Francia nel pe- 
riodo stipulato col detto ‘articolo, le altre parti con- 
traeuti hanno creduto dovere, nell'interesse del com- 
mercio rispettivo dei due paesi, procedere ad un 
nuovo assestamento nello scopo d’ assicurare |’ ese- 
cuzione graduale del trattato di commercio nei pe 
i sono fissati. Per conseguenza, i sotto- 
orilti, investiti dei pieni poteri di S, M. lu Regi- 
ne del Reguo-Unito della Granbretagna e d' Irlunda 
da una parte, e di S. M. l' Imperatore dei France- 
si dall’ altra, hauno adottato gli articoli seguenti 

1. Invece di una sola convenzione che stabilisce 
i diritti specifici a pagarsi dalle merci inglesi, im- 
portate in Francia , tre, convenzioni distinte saranno 


| successivamente conchiyse. La prima comprenderà 


il ferro in lastre e in gerghe, l'acciaio e i metalli 
lavorati, macchine e stromenti meccanici d'ogni spe- 


| cie; la seconda comprenderà i fili e tessuti di lino 


e di canepa; la terza comprenderà tutti gli altri ar- 
ticoli di produzione e fattura inglese, enumerati al- 
Vart. 1. del trattato del 23 gennaio, 

2. Queste convenzioni saranno negoziale , cone 
chiuse e ratificate in modo da eulrare in vigore ri. 
guardo agli articoli. a cui si applicano, a ciascuno dei 
periodi fissati dall arlic, 15. del trattato di eui esse 
mento. Nullameno | ullima di 
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pr 
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condizioni dell’ Impero anglo-indiano come poco sod- 
disfacenti. Le ceneri della ribellione sono calde une 
cora e mandano qua e la qualche fuvilla. Le tur- 
bolenze nel Bengala tra i coltivatori dell’ indaco 
gl’ imbarazzi Guuziari e I' irritazione prodotta dalla 
nuova tassa sulla rendita e infine le crescenti diff 
costà nell'orgunizzazione dell' esercito indo-britanni- 
co, dunno sufficiente argomento a sei Apprevstoni, 
Dal modo onde fu trattata la quistione indiana ri 
sultò evidentemente che gl' inglesi non sono tran 
quilli sulle sorti future di quella colonia. 1 Daily 
Nets osservò, dopo quela seduta, che se v' hunno 
veri pericoli, val meglio rivelarli Apertamente ; se 
poi non esistono, la Camera dei lordi non doveva 
inquietare il pubblico con imprudenti esagerazioni. 

— Il principe di Joinville è tornato a Londra 
dal suo viuggio agli Stati-Uniti, ed Camdà, — 
Novarrtudue casse di danaro fitrond: ricuperate dal 
naufragio dei Malabar. — Sir Enrico Ward fu no- 
minato governatore di Madras. — La ribellione nel- 
la Nuova Zelandia si va sempre più dilutando. 


— La Gazzetta d'Augusta ha da Varsavia, 2 
luglio: 

Da quindici giorni la polizia segreta si dà un 
gran da fare. IL giardino sassone si chiude assai per 
tempo e nou è più permesso passeggiarvi la sera, 
Affermasi inoltre che gran numero di persore siano 
state condotte in cittadella. Il motivo di tutto ciò, 
naturalmente non può sapersi con certezza. Una vo- 
ce generalmente sparsa vorrebbe però che l'autorità 
abbia scoperte le fila di una cospirazione, a capo 
della quale si designa Microslawski. I Polucehi pro- 
festauo decisamente contro questa voce, e soslengo- 
uo che il governo fu tatto io inganno. 

L' agitazione della Polonia e dell'Ungheria ( seri- 
ve lu Gazzetta di Colonia ) ha dato origine a ener- 
giche reclamazioni da parte del Governo russo. Esso 
rilieue che sia suscitata da agenti francesi, e perciò 
chiese spiegazioni all’ambasciatore a Pietroburgo, e 
al ministro Thouvenel per mezzo del conte Kisseleft. 


ose — 


— L'ambasciata straordinaria del Marocco, già no- 
minata. disponesi a venire a Mudrid dopo che avrà 


avuto luogo il primo versamento dell’ indennità. Le 
LL. MM. partiranno il 13 per la Granja. 


— 0-80 


— Giusta le notizie della Gazzetta Ticinese, il 
Consiglio federale elvetico ha pubblicato uu' ordinan- 
za sull’ organizzazione della landwer federale. Il Con- 
siglio stesso ha incaricato il ministero svizzero a Pa 
rigi di reclamare al governo francese per una viola- 
zione de’ confini a Chany da parte di gendarmi frai- 
cesi. i 

È pubblicato il nuovo rapporto del consiglio fe- 
derale circa alla quistione della Suvoia neutralizza 
ta. Vi sono annessi i relativi documenti in numero 
di 12. Conchiude domandando che siano rinuovati al 
Consiglio federa'e i pieni poteri che gli furono cou- 
sentiti il 4 aprile. 

Su quest’ ultimo argomento però un dispaccio 
telegrafice del 10 corrente da Berna dice che la pro- 
posta Escher per rinnovare il mandato al Consiglio 
federale. per l'affare della Savoia, combattuta da Fa- 
4y. fu. diferita sia.dopo. la esibizione. di tutti 1 do- 
eumenti. 

La Gazzola di Losanna crede ben fur si- 
pere che l'uomo, il quale più: d' ogni altro si è ado- 
perato a favore dell'avnessione della Savoia allaFran- 
cia, ed i'ouî servigl ‘furono largamente  compersati; 
manifesta nei giornalie parigini la seguente opinione: 

« La Francia, creditando‘i diritti del Re di 
Sardegna, haj cede! l'afeta quest Jk Uitiuto di far 
ocoupare militarmente la regione neutralizzata. I 
pra e doni ‘gli ‘ttri ‘punt sin cui la Sviz- 

Ultettimetito ‘0 ‘per mezzo! degli oratori ingle- 

fe botitedihzioni, ‘non v'ha quistio- 
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relazione cogli atti diplomgticis.valiJi od inva'idi, non 
avrebbe a pronunciarsi che su tre punti: 

« 1.° In buova fede ed in lealtà, quantunque 
surroguio a tulte le clansole scritte a favore del Re 
di Surdego», non deve la Fraticia rinunciare ul di- 
ritto eventuale del pussuggio mi itare per il Vallese ? 

« 2.° Non v' ha neutralizzazione, perche l'in 
teresse che l’ha fatto, non creare, ma scrivere, non 
esiste più, 

« 3,° Deve la Svizzera essere sollevata da que- 
sto obbligo, restituendo i territori che le furono as- 
segnati ÎÌn compenso ? 


— 0406-0008 
= Da tina corrispondenza del Corriere Mer- 
cantile di Genova datata da Buenos-Ayres 26 mag- 
gio: 
-La disfatta dell'esercito di Buenos-Ayres toccata 
alla Cepada sulla frontiera del luto di S. Fè il 23 
ottobre dello scorso anno dall’armata invadente d'Ur- 


quiza, uveva a giusta ragione allarmata la popola- | 


zione bocarnese, che conoscendo il presidente della 
Repubblica Argentina, supponevagli sete di vendetta 
per le passate sconfitte toccategli, e per la riluttan- 


za in mille guise manifestata da Buenos-Ayres di en- | 


trare a far parte della Confederazione; si credeva 


da un momento all'altro di vedere le squadre d'Ur- | 


quiza alle porte della città quando inopinatamente si 
udi che dopo la vittoria esse non avevano mosso un 
passo innanzi, che Urquiza cedendo a ragionevoli 
consigli non avrebbe abusato della vittoria e sa- 
rebbesi limitato a sollecitare con modi amichevoli 
la per lui agognata unione di Bucnos-Ayres alla 
Confi deruzione, a cui anvetteva molto amor proprio 
e molla ambizione. Così avvenne infatti, e la que- 


stione è stata composta in modo soddisfacente per | 
ambe la parti. nel senso della nazionalità, restando | 


convenuto che sarebbesi riveduta fa Costituzione fe- 
derale e vi sarebber fatte quelle modificazioni che si 
ravvisassero utili, le quali snrebbero indi state sot- 
toposte all’ approvazione del Congresso federale straor- 


dinario o Convencion. Ora l'assemblea speciale ha | 


discusso le cennate proposte, ed, il governo ha dele- 
gato l'egregio statista Velez Sursfield per recarsi al 
Parana per concertare col presidente della Repubbli- 


ca Argentina sul modo di convocare l'Assemb!ea co- | 


slituente per sottoporle le proposte di Buenos-Ayres. 
Qui assicurasi da persone bene informate che Ur- 
quiza continua nelle sue idee di conciliazione per cui 
si ha buon fondamento per isperare in un componi- 
mento pacifico, solido e soddisfacente. Per conse- 


guenza gli afluri ripiglieranuo con nuova e più pos- | 


sente lena, e questo paese, ricco di ogni maniera di 
risorse, risorgerà a novella vita, e diventerà uno dei 
principali empori commerciali dell'America, locché 


tornerà a groude vantaggio del commercio genoese | 


che ha tanti interessi in questa piazza.. 
Ml colonnello Mitre è stato or ora eletto a pre- 
sidente della repubblica. 


re sta per intraprendere una linea di piroscafi fino a 
Rio Janeiro} farà due viaggi al inese, e fra nov mol- 
to estenderà de sue corse fino al Pinta. La compa- 
guia è sussidiata , dicono , largamente dal governo 
francese; ‘6 farà certamente uni formidabile concor- 
renza alla linea inglese. 

Qiando ‘peuso a queste . intraprese mi piange il 
cuore ricordando -Ja--Transatlintica di | Genova, la 
quale. se los3dstdita/. costituita su basi. migliori e, con 
un sussidio piste tilmeno io , avrebbe po- 
tuto ‘reudera immeisi servigi allo;ingrandito Stato, e 
apportare larghissimî. vantaggi’ al commercio. 
tare ) La at i nel Globe ot i la idata di NewsXork 
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va, che i navigli erano equilpagginti a Nuova York, 
e sblundynivano questo porto sotto gli occhi e u sa- 
puta dei funzioniri federali, 


Il sig. Green hu detto che il governo non aveva 


il diritto di stabilire una forza di polizia sw'la costa 
d'Africa, né d' interveninà nel commercio degli schia- 
vi fra l'Africa, il Brasile e Cuba. Si dovrebbe chie- 
dere al governo inglese di far cessare il trattato con- 
chiuso contro lu tratta, 


Il 18 il dibattiments ha continuato. Il sig. Wil- | 


son ha domandato I aunento della squadra sulla co- 
sta d' Africa per la soppressione della schiavità. Il 
sig. Mason, della Virginia , ha detto che quando il 
governo inglese aveva protestito contro lo stabilimen- 
to dell'emigrazione di negri per purte della Francia, 
il conte Walewski uveva risposto che |' Inghilterra 
fuceva ella stessa la irglia, dei coolies , ln qual cosn 
bastò per chiudergli la bocca. Da ciò risulta che le 
declumazioni del governo inglese contro la tratta non 
sono alto che ipocrisia bella e buona. 

Il sig. Wilson ha risposto che quand'anche ciò 
fosse vero, questa cosa non iscuserebbe gli Stati 
Uniti, che sono obb'igati per trattato e per le leggi 
della civiltà cristiana ad eseguire le loro obbliga 
zioni. È certo che da 20 anni la bandiera, i capi- 
tali, e i cittadini americani partecipano alla tratta. 

Il sig. Seward ha detto che l'Inghilterra aveva 


|| fatto tutto ciò che potea fare. Essa ha pagato due 


volte alla Spagna il prezzo dell'emancipazione degli 

i, e la seliiavità in diritto è abolita nei terri- 
torii spagnuoli. Poscia la Gran Bretagna si trovò 
imbarazzata da grandi Stati europei che andavano a 
gora/con essa lei, e tutti i giorni chiede a se stes- 
sa non gà se può mettere i suoi progetti al esecu- 
zione colla forza, ma se può difendere se stessa. 

In queste circostanze, essa non potrà più far la 
polizia per sopprimere la tratta. 

— Leggesi nel Courrier des Etats-Unis: 

La sessione del Congresso è prolungata di 8 


| giorni. Dopo di uver resistito fino all'ultimo momen- 


to, la camera dei rappresentanti ha dovuto cedere e 
adottare sabato sera la risoluzione già votata dal Se- 
nato, che porta ul 23 giugno lachiusura dei lavori 
parlamentari. 

Questa istessa tornata merita ricordo speciale 
per varii fatti importanti. Il principale è il rigetti 


| mento fatto dalla camera dell'emendamento introdotto 


dal Senato in uno dei capitoli del biluncio per au 
torizzure la conversione În debito federale dei 21 
milioni di boni del tesoro attualmente in circolazio- 
ne. Questo voto è la rispbsta dei rapprescatanti re- 
pibbliceni a quello pel quale il Senato ha definiti 
vamente rimandato alla sessione prossima il celebre 
rimpasto della tariffa. Il “conflitto preveduto tende 
pes ad avverarsi. 

Vi fu maggior accordo fra i due rami della le- 
gislatura federale per mettere un termine allo scun- 
daloso traflico degli stampiiti ofliciali. Essi hun deci- 


|| so la creazione di una tipografia governamentale, e 
Una compagnia francese di navigazione a ‘vapo- | 


il bill a quest'uopo più nda aspetta che la firma del 
presidente. 

Finalmente il Comitàto d' inchiesta, presieduto 
dal signor Corode, ha presentato il voluminoso suo 
rapporto, dal quale risultano le più tristi rivelazioni 
sulla moralità dell’amministrazione. Nulla conferma 
finora le voci sparse di una domanda a che il pre- 
sideute sia posto in stato di accusa, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— cre 


© Leziiolinie che quest'oggi..na. pervengono sono 
setta ‘fanno suppotte che realmente il 
'al'iacilcabile che du qualche tempo 


pra r nat, sciiti tate 


B.den, il principe reggeate di Prussia ‘impegnò ne- 
dati simi per un accordo dell'Inghilterra , 
ia e della Prussia iu vista di resistere ulla 

politica di disorganizzazione che sembra eciure 
tutti i troni legittimi in Europa. Gli stessi dispucoi 


| aggiungono che l' Austria fu informata di tali pra- 


ilche dal principe reggente, il quale però insistè in 
puri tempo perchè il governo austriuco dovesse ri- 
manere calmo ed immobile; dichiarando che rel caso 
in gui, per'provocazione del Piemonte, dovessero aver 
Inogo atti di ostilità nella Venezia, tutta l'Alemagna 
e la Russiu si obbligherebbero di sostenere l'Austria 
contro i suvi nemici. 

Lo stesse giornale di Francia però che riferi- 
sce il sunto di questi dispacci, agginnge che quest 
u!tima ipotesi, è ben lungi dal verificarsi‘. poichè la 
rende oramai impossibile l' attitudine che ha testè 
assunto il governo francese nella quistione. nupoli- 
lana, 

Colla notizia suddetta consuonerebbe un ante» 
riore dispaccio di Vienna riferito dalla Lombardia, 
nel quale si dice che il governo austriaco inviò una 
risposta all: due note circolari del governo prussia- 
no sull'aboccumento di Baden. Hl conte di Rechberg 
esprime in esse, per ordine del suo sovrano, la sua 
riconoscenza e le sue congratulazioni per il contegno 
indipendente ed energico del principe di Prussia e la 
fiducia che presto si ottenga un accordo sulle qui- 
stioni, le quali si riferiscono all'ordine ed alla pace 
d'Europa, come pure sulle .quistioni propriamente 
tedesche. 

Nella risposta medesima, dopo aver proposto i 
mezzi di, giungere al componimento di tutte le q 
stioni federali, il conte .di Rechberg insiste per la riu- 
nione di un congresso nello scopo di risolvere gli 
affari ito‘iani nel senso dei trattati ; ed il dispiccio 
aggiunge che unche da Pietroburgo si fecero dei 
passi per influire in questo senso sul gabinetto di 
Berlino. 

Quale sarà per le ficcende d' Italia la conse- 
guenza di questo nuovo indirizzo della politica eu- 
ropea ? Quantunque ad una quistione così complessa 

ulagevole il rispondere, pure troviamo che gran 
parte dei giornali incomiuciano a farlo, nou esplici- 
tamente, ma ponendo in evidenza quei fatti, dai quali 
può presagirsi una soluzione. 

Così quei fogli di Francia i quali fino al pre- 
sente avevano descritta trionfante la rivoluzione e 
fatto sentire che nessuno ostacolo avrebbe potuto 
impedire essenzialmente il progresso della medesima, 
tengono oggi un diverso linguaggio ce si diffondono 
nell'enumerare le difficoltà insuperabili che Garibul- 
di incontra in Sicilia, il disordine che regna attual- 
meute nel suo governo ed i principî di reazione che 
aursentano ogni giorno sensibilmente ; mentre dal- 
l'altro canto ripetono che la pubbiica opinione è 
calma e sicura in Mipoli, che lu fiducia delle popo- 
lizioni è già completamente ristabilita e che il se 
timento universale reagisce con energia contro le fa- 

invazioni della stampa e degli ugeuti pie- 


Le asserzioni dei giornali francesi intorno allo 
stato attuale della Sicilia, oltrechè dalle corrispon- 
rile anche nci giornali rivoluzioneri , sono 
confermate dalle ultime notizie di Palermo riportate 
dai fogli di Firenze, le quali anntinciano che nella 
notte del 7 l'agente piemontese Lu Furina, fu ar- 
restato per ordine di Garibaldi e costretto a partire 
entro mezz'ora, e che, in seguito di questo , il mi- 
vistero diede la sua dimisione che fu accettata ed 
altre autorità pure ne seguirono l'esempio. Un suc- 
cessivo dispugcio del 13 reca che Interdonato, Amari, 
Erraute; ecc. fauno parte del nuovo ministero. 
Un: altro! fatto importante è, secondo: un: dispac- 
cio dei fogli di Firenze, upa, dichiarazione fatta. da 
lord Russell nel. Inglese il giorno 13. Ri- 


l'spondenidtà; ad: interpellato’ di sir:Roberto Peel sulla 


situazione d' Talia e ‘specialmente? stgli’ “affari della 


+Sicilia, il sinistra degli alfari esteri ;', poco consen- 


oi" date altie LO Laion 


ogni pretesto di un conflitto di competenza fra la ca- 
mera dei 'ordi e quella dei comuni, se venne accet- 
tata a maggioranza di voti e riconciliò in cotal guisa 
i potui, portò d'altra parte grave scissura nel 
ministero. La proposta di lord Palmerston r 
va in se inlirettamente la condanna delle opinioni di 
due altri ministri, Russell e Gladstone. Era quello 
un temperamento, è vero, ma il ministero venne così 
a perdere quella unità di concetto, in che sta la sua 
forza e per conseguenza la proposta suddetta gettò nel 
medesimo un germe inevitabile di dissoluzione. Oltredi- 
chè motivi gravissimi di discordia esistono ancora nel 
gabinetto per la questione delle difese nazionali e gli 
stessi giornali inglesi non tacciono che benchè gli at- 
tuali mivistri possano sfuggire alla crisi di cui li mi- 
naceiava l’antagonismo delle due camere, non potran- 
no per certo evitare le conseguenze di questo nuovo 
condlitto, cui L: espone anche una volta l'ostiuatezza 
del signor Gladstone. Questi sarebbe nella necessità 
di dare la sua dimissione e la maggior parte dei gior- 
nali dubitano che l'attuale gabinetto possa più oltre 
sostenersi senza di lui nelle circostanze presenti. 

I giornali che ci giungono stamane mostrano di 
essere in apprensioni grandissime per l'indirizzo che 
prendono le cose d’ Oricate. Il Nord diario ordina- 


dio di una lotta accanita. Avv 

che la attuale incerta situazione dell'Europa dà a 

mo ar turchi e che in conseguenza è oggimui tem- | 
po di provvedere a questo grandissimo sconcio. Au- 
che i gioruali francesi riboccano: di particolari atro- 
cissimi sulle stragi che insanguinano la Siria, e no- | 
tano come vadano di mano in mano giustificandosi 
tutte le aceuse che il priucipe  Gortsehakolf dave 
non è gran tempg$ alla Turchia, iu quella couvoca- | 
zione dei minisigj delle grandi potenze che levò tan- 
to rumore. 


— 644 — 


Intanto la Francia si dispone sempre più ad in- 
tervenire militarmente u favore dei cristiani e tro- 
viamo oggi, che oltre due.navi cui fu dato ordine 
di partire dalle acque di Napoli per la Siria, quattro 
vascelli francesi souo già nelle acque di Beirut, ed 
altri otto, i quali rimane vipo* ancora a Tolone della 
flotta del Mediterraneo, elibeto pure ordive di par- 
lire immediatamente per l'Oriente. 

Però, anche allorchè trattasi di proteggere i più 
sacri diritli e di por termine, ad una inaudita bar- 
barie, gli interessi politici vorrebbero frammischiarsi 
tentando di subordinare alle vedute diplomatiche la 
causa stessa dell'umanità. Questo almeno apparisce 
da una interpellanza diretta dal sig.Fergusson al Par- 
lamento inglese, nella quale manifestò la speranza che 
l'Inghilterra avrebbe preso le opportune misure per- 
chè ta Francia non potesse prender piede nella 
Siria. 23 3 

Tu pari tempo però sì annuncia che lord Rus- 
sell disse sperare che la gelosia non impedirebbe al- 
le grandi potenze di far cessare i massacri. 

Un altro dispaccio da, Londra 12 reca che tra la 


accordo perfetto. 
Il Moniteur dell'11 ha da Costavtinopoli che 
Fuud è partito per la Siria con pieni poteri. Avrà 


# 16,000 uomini sotto i suoî' ordini. 


Una quantità di gravo è stata inviata a Beyrut. 


ACCADEMIA DI RELIGION CATTOLICA 
Giovedì 19 Luglio 1860 alle ore 5 pom. , 


e Rmo sig. D. Pietro dottore Semenenko Consultore 
i guenle argomento ; Ù 


e sul valore dell'Averroismo. 


neia e l'Inghilterra regna sulli affari della Siria | 


nell'Aula Massima dell’Archiginvasio Romano, l'Illmo | 
della S. Congregazione dell! Indice, tratterrà il se- { 


Studio critico sull’ Averroe di Ernesto Renan, | 


AVVISO 
BLEI 


ANGELO GROSSI negoziante di Pelliccerie, re. 
duce dalla fiera del Nord, ove ha fatto vistosi acqui 
sti di articoli del suo commercio, previcne i signori 

e Consumatori che egli si reca in fiera di 
Sinigaglia, come per gli anni passati, ma con un 
assortimento straordinario di merci gregge e confe- 
zionate da vendersi all'ingrosso eil al minuto, avente 
di più un deposito di guanti col pelo, da soldati. 

Il suo magazzino è situato in via del Corso in 
uno dei casotti del Comune di detta Città. 


a magrezza dei (ascii 
Conclusioni d'en rapporto 


10, Des 
lo proprietario, MOGG, 2, via Castiglio: 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele . 
Beluigi ; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prio 
cipali farmacie d' Itali; 
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Si deduce a pubblica notizia che tutti i S 
stigli, mobili, ed attrezzi esistenti nella bot- e 
tega di caffè, in via Frattina N. 85 che tro: 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA 


In nome di S. S. Papa Pio IX 


Siato del cielo Termometrograto 
in decimi |dalle 9 ant. dì proc.alle 9 pom. cor. 


di “= 
cielo scoperto massimi init: 


love 
6 Nebbioso molto 


2 Nuvoloso 


+ C=0480 RR. 
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Dopo mezzodi tuoni © pioggia ,mm 0. 


IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Slato del ciclo 


23 RR 
rea, Termbmelrografo 


lo scoperto 


10 Chiarissimo 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDANTE 


UNZI GIUDIZIARI |. quanto prezzo i Mora, resta 
affetto dal vincolo* 


gente alla 
lella presente lite : ordin: 


che questa sen- 


Il primo prezzo d'incanto sarà di scudi 
rma della perizia Bottoni depositata 
Cancalleria del Governo sudpetto li 16 


vansi detlagliatament». descri 
gl ‘nt= descritti nella nota Felicemente Regnante tenza sia affissa nei luoghi soliti, ed inser- marzo p. p., diminuito però di due decimi 


inserta nell'istrumento slipolato in atti Ca- 
rosi Notaro in Roma l: {3ottobae 1858 spet 
tano în proprietà al sig. Agostino Brioni, in 


o 7 nell 
virtù di cessione fatlane al med. dalli sigg. na ed È 


Giuseppe De Carolis, e Margherita De Anto: Luigi — Sul" 
nils come meglio scorgesi dall'itrum. sud. | dentale promonta dal Rane tanta ek 
crelare esser luogo a prendere nel caso una 


al quale ec. onde ec. 


L'Eccio Tribunale civile di Roma pri- 
mo Turno ha emanato la seguente sentenza 
Ca- 


ta in Gazzetta : spese riser: 
Giudice Uditore sig. av. Jac 


eri contro i signori 
giorno ec. luglio detto 


L Luigi Muscetti Pros. provvisione, ed a tal'effetto 0 
; ‘n'ammi 


AVVISO 


Vendita al pubblico incanto cho verrà 
eseguita mercoledì ‘18 luglio 4860 all’ore 10 
antim. nell’, riamento in via della mer- 

0 2.*, il quale si riteneva da 
partita ‘da | questa do- 


Il soti. Perito effettuerà 
dita i et di ferro col una tale ven- 
credenzoni, va " “gi 
sofà intagliati conio 


pero (do di, 
edito; emana stri "i io 


piaz. 


4 Gietano Sellini Prod: © 
fia Roma oggi 16 I "490 5 
affisso la presente 
legge verbi 
'aolo Bonomi Cursore 


To sott. Cursore 
Sentenza nei luoghi dalla 


Mderajolne; .soqor:o sio 


nto 0 delega i a forma di legge, e con dichiarazione, che 

“giudicato a Roma nell'udienza del giorno 16 

giugno 1860, redatta e sottoscritta questo Onde ec. 
no. 


la vendita si effeituerà per la somma di sc. 
45. 87 —detratti così li pagam. fatti in conti. 


Lidano Di Rosa Cursore presso il 
Governo suddetto. 


; VENDITE GIUDIZIALI 
Ad int ‘0. Magione ti price 
di Satenza da ‘Trili Civ. di Roma 


ritmo tyrno di 


procedi 
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4. Terreno vignato olivato cannetato, ed 
, lberato con case rurali nel terr. di Monte 
pair contrada ‘Monte Cinffo di rnbbia 12: 
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« lucem 
bus camdi 
si fieri un 
christiana 
iustitiae, 
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pia tum 

exilinm e| 
nandisque] 
religionis 
artifices 

copta, ac 


stros, cl 
iuriis, cal 
Mae cui 
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sis Maii d 
dendum 


he i signori 


a in fiera di 

i con un 
» e confe- 
Uto, avente 
soldati. 

| Corso in 


in conto. 


presso il 


d. M t 


Giu Num. 162 ue 1860 


11 Giornale di Roma &sco alle pom: d'ogni giagnò eccetto i resti 


—retebitioss— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente sil seus: 
In Roma per'un afmosì: Tè :Uti semést. 80.3, 80. Un irimest. sé.4, 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. frenti Uperta, 86.2, sm. 
All'estero, ‘secondo lo thsse postali stabilite per i diversi Stati. 


SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


O TENE 
PAPAE IX. 


ALLOCVTIO 
HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 
DIE XIII, IVLII MPCCCLK. 


VENERABILES FRATRES 


Omnibus notum planeque perspectum est, Ve- 
nerabiles Fratres, acerbissimum bellum contra catho- 
licam Ecclesiam calamitosis hisce temporibus a. te- 
nebrarum filiis excitatum. Siquidem ipsi diabolica 
prorsus malitia animati, « dicentes malum bonum, 
« et bonum malum, ac ponentes tenebras lucem et 
« lucem tenebras » (1), pravis quibusque molitioni- 
bus eamdem Ecclesiam, eiusque salutarem doctriuam, 
si fieri unquam posset, funditus evertere , omnesque 
christianae fidei, virtutisque, et ipsius nati legis, 
iustitiae, honestatis, probilatisque sensus exstinguere 
et radicitus extirpare conantur. Nemo autem ignorat 
quam infelix et omnino luctuosus nunc sit in Italia 
sanctissimae nostrae religionis status nefaria eorum- 
dem hominum conspiratione et opera, qui ambulan- 
tes secundum desideria sua iu impietatibus, et.alie- 
vati a via Dei Teligionem ipsam, sacraque omnia 
Oppugnare ac prosternere contendunt. Itaque incre- 
dibili animi Nostri dolore deplorare cogimur nova et 
semper gravissima vulnera, quae ab iniustis legilimae 
potestatis in Italia usurpatoribus Apostolicae Nostrae 
auctoritati, catholicae Ecclesiae, eiusque sacris mi- 
nistris, rebus ac iuribus quotidie illata sunt et infe- 
runtor. In variis enim Italiae regionibus Subalpinae 
ditioni iniuste subiectis publicae institutae sunt scho- 
lae, in quibus cum maximo animarum detrimento 
erronea quaevis, falsa ae depravata doctrina, catholi- 
cae Ecclesiae omnino adversa, palam publiceque tra- 
ditur, et ipsa oppugnatur Ecclesia. Omnes autem 


È 6 n) 
norunt innumera fere opuscula, ephemerides et scri- 


pta tum in Italia, tum alibi ex satanae officinis ad 
exilium et perniciem emissa, ac turpissimis abomi- 
nandisque imaginibus edita, quibus implacabiles isti 
religionis hostes, ac peritissimi scelerum et fraudum 
artifices sacrosancta ipsius religionis mysteria, prae- 
cepta, ac veneranda Ecclesiae instituta, eiusque le- 
ges ac cènsuràs contemnere , irridere , omniumque 
animos corrumpere, et a cultu catholico avellere, ac 
dissolutam vivendi licentiam, et abnormem usquequa- 
que impietatem fovere, inducere, ac sacros Mini- 
stros, et Christi hic in terris Vicarium omnibus in- 
iuriîs, calumuiis, conviciisque proscindere, et -legiti- 
mae -euiusque potestalis imperitm labefactare, ac tum: 
Ecclesiae, tum civilis societatis excidium procurare 
adnitibtur: 

-.2tque hi luis et veritatis osores. minime dubi- 
tant violentas sacrilegasque - ‘eorum. manus: sucris Ec- 
clesiae Ministris. et patrimonio 'injioere.: Postquam 
enim Subalpinum Gubernium Parmensis et Placenti- 
ni Ducatus domiaium usurpavit; die decimanona prò- 
ximi mensis Aprilis Monachos Ordinis S:Benedicti 
Parmensi S.Jounnis Evangelistae Coenobio commorantes 
o Cra Pcatc eta ce 

gii edito Clericorum Placentiae Seminarium 


Augustam Taarindeum 
pecunia damnatus: quias 


us, ac tum carcere, tum 
etiam subiere ipsius 
S@tnonmolir Placentiai 
- 'Atque esdem de causa tum in usurpatis 
Nostris Aemiliae provinciis, tam in aliis locis iniu- 
stae Subalpinae dominationi potissimum subditis,plu- 
res egregii Venerabiles Fratres Episcopi , et ecele- 
Siastici Viri, ac Religiosarum Familiarum Alumni per 
summam iniuriam vehementer vexati, ac durissimac 
inquisitioni obnoxii, quorum non pauci etiam depre- 
hensi, et vel in exilium exacti, vel inì vincula con- 
iceti. Hine Pro - Vicarins Bononiensis de sui Cardi- 
nalis Archiepiscopi, eo ipso tempore quo animam a- 
gebat, latere divulsus et in carcerem missus, ac de- 
inde tum pecunia, tum carcere multatus. Ubi vero 
clarissimus ille Archiepiscopus ex hac vita migravit, 
Archiepiscopatus Bononiensis bona eiusdem Guber- 
nii administrationi statim subiecta fneraut. Hinc ab 
ipso Gubernio Venerabilis Frater pientissimus  Fa- 
ventiae Episcopus primum militari custodia in suis 
aedibus septus, proptereaquod gravi conflictatus mor- 
bo in carcerem contrudi minime potuerit, ac postea 
carcere el pecunia damuatus. Hinc spectalissimi ve- 
stri Co'legae Dilecti Filii Nostri S. R. E. Cardi 
les Archiepiscopus Pisanus militari manu compre- 
hensus, a suo grege avulsus, ct Augustam Taurino- 
rum traductus, et Forocorneliensis Antistes suis in 
aedibus militari custodia detentus, ac Fetrariensium 
Archiepiscopus variis modis exagitatus. 

Nota vero sunt gravigsima dana, quae in Si- 
cilia perditorum hominum opera, legitimi Principis 
regno perturbato, religio, giusque Ministri vuper per- 
pessi sunt. Etenim inter alia duo Religiosi Ordines 
de re christiana optime meriti fuere sublati, corum- 
que Alumni exulare coacti. Ac vel maxime dolen- 
dun, Venerabiles Fratres, quod ibi nounulli ex Cle- 
ro reperti fuerint, qui nescientes Dominum, neque 
officium Sacerdotum ad populum minime erubuerunt 
cum summo bonorum ommium scandalo et ‘fremitu 
suam operam Ecclesiae et omnis iustitiae inimicis 
praestare, illisque favere. In usurpatis autem Nostris 
provinciis plures Dioecesesa cum maximo fidelium di- 
scrimine sunt suis orbatae pastoribus, cum hi, ob 
adjectas ab illegitima potestate conditiones, illas at- 
tingere minime possint. Atque id inter alias manife- 
slissime ostendit quo potissimum ii homines spectent, 
qui nequissimis et sacrilegis ausibus civilem Roma- 
ni Pontificis, ct huius Apostolicae Sedis principatum 
usurpare ac diruere exoptant, ut scilicet civili eius- 
dem Pontificis et Sedis. potestate et maiestate de- 
pressa et eversa, catholioam Ecclesiam facilius oppu- 
gnare. queant. Omittimusywero tot alia id genus au- 
sa recensere, quibus Ecelesiam, sucrosque ministros 
isti homines tantopere affligunt, divexant, dum per- 
fida ‘sane’ nequitia ompiuth'.dibertatem dolosis fraudu- 


| lentisque modis ubique \pra&dicare:et extollere nòn 


cessant. Gui 

Quae quidem omnia:gravia facinora cum sum- 
ma bonorum ommium indignatione ac luctu peracta 
quantam Ecelesiae, quantam Nobis et  Apostolicae 
Nostrae: auetoritati et huie Sanctae Sedi, Vestroque 
Ordipi et Episcopali digùitati, universoque Clero iniu- 
riam, violentiam: et. contameliam: afferant, optime in- 

telligitis, Venerabiles Fretres. 
.. Tn tanta vero acerbitate: non levi afficimor gau- 
dio, cum, videamus. qua jusigni sane fide, palientia 
et pera ‘sòmmemorati: tum Dilecti Fili Nostri 
: Cardlngos: tom Venerabiles Fratres Sacro- 
“eorum. ‘nominis laude 


è sine. ulla ‘fîusta cau>- 


Martedì 17 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom gono official. 
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tolettère, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giorhale via della Stamporia Camerale. n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


scamus qua firmitate, paucis exceptis, Italiae Clerus 
omni commendalione dignue suae vocationis et officit 


|\memor illuatribus suoenm Anlistitum vestigiis. insi- 


stat, omnesque perferat molestius, vexaliones, suoque 
munere egregie fungalur: 

Dum autem intimo moerore conficimur, Aposto- 
lici Nostri muneris probe memores nunquam desiste- 


| mus divino auxilio suffulti Ecclesiae causam Nobis 


ab ipso Christo Domino diviuitàs commissam omui 
studio, totisque viribus impavide propugnare. Qua- 
mobrem in hoc amplissimo Vestro consessu , et co- 
ram universo catholieo orbe Nostram attolleutes vo- 
cem lam tristia, et nunquam satis deploranda facta 
omuino reprobamus, damnamus, ac maiore, qua pos- 
sumus, animi Nostri contentione ecelesiasticam im- 
munitatem violatam, Cardiualitiam et Episcopalem 
Diguitatem despectam, ecclesiasticum ordinem aflli- 
ctum, et omnia Ecclesiae atque buius Apostolicae 
Sedis iura proculcata etiam atque etiam reclamamus 
et reclamare numquam desinemus. 

Verum in hac tanta temporum rerumque con- 
versione , in hac tanta Ecclesiae oppuguatione, om- 
niumque divinorum, humanorumque iurium concul- 
catione, et Sacerdotii contemptu, non concidamus ani - 
mo, Venerabiles Fratres. Coclum enim et terra tran- 
sibunt, verba autem, promissionesque Domini non 
praeteribunt, ac, veluli apprime nostis, florentissima 
imperia, regna, nationes, urbes et regiones dissipa- 
ri, deleri et corruere possunt, sed Ecclesia a Christo 
Domino fundata, et omnipotenti Eius virtute couti- 
nenter sustentata et illustrata nullo unquam modo 
convelli et labefactari potest, et persecutionibus non 
vincitur, non immivuitur, sed augetur, novisque 
semper ac splendidioribus exornatur trinmphis. « Hoc 
« enim Ecclesiae proprium est, ut tune vincat cum 
« lfeditur, tune iutelligatur cum arguitur, tune obli- 
« neat cum deseritur » (2). 

Ne intermittamus autem in omni fide, spe, et 
humilitate cordis dies noctesque ardentiori usque stu- 
dio misericordiarum Deum orare et obsecrare, ut per 
merita Unigeniti Filii Sui Domini Nostri Jesu Chri- 
sti velit omnium pracvaricantium propitius misereri, 
eosque caelesti sua gratia perfundere , illustrare at- 
que ad se convertere, reducere, utque, omnibus pro- 
fligatis erroribus, omnibusque amotis iniquitatibus , 
divina sua religio , ciusque salutaris doetrina , quae 
ad temporalem quoque reguorum populorumque fe- 
licitatem et tranquillitatem tantopere conducit, quo- 
tidi magis ubique terrarum vigeat, floreat ac domi- 
netur, 

Atque hic sermonem Nostrum ad omnes Ve- 
nerabiles Fratres totius catholici orbis Sacrorum Au- 
listites iutigno cordis affectu converlentes , ipsis ct 
fidelibus ‘corum curae traditis iterum vel maxi- 
me gratulamur de eximia eorum erga Nos et hanc 
Petri Cathedram fide, amore et observautia , ac 
simul gratissimi animi Nostri sensus cisdem Ve- 
nerabilibus Fratribus et fidelibus palam publiceque 
profitemur ob mira sane stadia, quibus Nostras an- 
gustias modis omnibus ‘sublevare nou desinunt. Ni- 
hil vero dubitamus, quin iidem Venerabiles  Fra- 
ties pro egregia, qua maxime praestant , ‘religione , 
pietatè ac sacerdotali zelo pergaut maiore usque ala- 
critate et opeta uno cum fidelibus sibi commissis 
Etclésine et. huius Apostolicae Sedis causam cou- 
stanter ‘defèendere , ac ferventissimis suis , suo» 
rumque fidelium precibus ‘adire cum fiducia una 
Nobiscum sd Thronum gratise, ac potentissimum 


| Imimoculatae Sanclissimaeque Dei Genetricis Virgiuis 
| Mariae. patrocinium implorare, ut, tam magna tam- 


que tiirbulenta tempestate depulsa, et Catholica Eo- 
Optatissimam assequatur pacem, ac sua ubique 


libertate fruatur ; et omnes a veritatis ac iustitiae 
via aberrantes redeant ad cor, et convertantur ad 
Deum, ac declinantes a malo et facientes bonum in- 
cedaut per semitas Domini, 


(1) 1s..5. 20. 
(2) S. Hilar. de Trinit. Hb. 7. c. A, 


it 
ROMA 47 Luglio ) 


Domenica mattina verso le ore 8 la SANTITA' pi 
Nostro Signore Papa Pio IX, si portò con la Sua 
nobile Anticamera nella Chiesa del Gesù, per celebra- 
re la sunta Messa dinnanzi alla Immagine di Maria 
SSma, che dalla Basilica Liberiana vi era stata pro- 
cessionalmente trasferita nella Domenica antecedente, 
Il vastissimo tempio dal primo mattino vedevasi ri- 
pieno di gente di ogni sesso e condizione, che a ren- 
dersi provizio il Signore con la intercessione della 

“Vergine beatissima si accostava alla sacra Mensa a 
ricevere la Sucrosanta Eucaristia. E a numero grane 
dissimo delle persone divote toccò la bella sorte di 
ricevere il Corpo di Gesù Cristo dalle mani del 
Suo Vicario ; poichè la SantITA' Sua, con grande 
consolazione dell'animo e visibilmente commosso , 
ebbe durato pressochè un ora a dispensare il Pane 
- degli Angeli. La sacra cerimonia riuscì commovente 
assai; un santo raccoglimento era in tutti, e com- 
punzione mista a religioso entusiasmo leggevasi sul 
volto di ognuno. La maestà del Tempio, la maguificen- 
za dell'addobbo e la copia dei ben disposti lumi,impa- 
radisavano in quel momento il sacro luogo, divenuto 
per la solenne circostanza un Santuario ove il popolo 
affluisce a tutte le ore del giorno per far salire al cielo 
la preghiera col mezzo di Colei, che è appellata no- 
stra Vita, Dolcezza e Speranza. 

SvaSantiTA' nel dipartirsi dal luogo lasciò all’Im- 
magine della Beatissima Vergine il Calice di cui fece 
uso nel celebrare. Il Santo Papre avealo ricevuto dai 
fedeli della Califoraia in attestazione di filiale rive- 
renza e di affetto;il che siguifica questa breve scritta 
che leggesi nella sua base:PatRI Suo CaLipnorsia. È 
tutto di oro purissimo, del peso di quarantadue oncie 
romane. Presenta un assieme sodo assai e maestoso. 
Da dove il piede è più largo, fin su ai diversi scom- 
partimenti e nodi coi quali salisce, girano intorno 
rabeschi e volute che nei vari spazi chiudono in 
Opera d'incisione, le figure dei Santi Apostoli, e qua 
e là dalla coppa stanno due quadretti di somigliante 
lavorio rappresentanti l’uno il Redentore che consa- 
gra il calice, l’altro il Pellicano co’ suoi figli al 
petto. La parte davanti del piede ha le sigle del no- 
me di Gesù in brillanti, che soprastanno ad una cro- 
ce formata di opali, contornata pure da brillanti. 
Questo sì prezioso dono perpetuerà la memoria del 
traslocamento temporaneo della Sacra Immagine, e 
della tenerissima divozione che verso la gran Madre 
di Dio nudre l’Avcusto PontEFICE. 

Il Santo Papre, dopo aver celebrata la Santa 
Messa ed averne ascoltata un altra detta da uno dei 
suoi Cappellani Segreti, passò nell'annessa Casa Pro- 
fessa dei Padri della Compagaia di Gesù a prendere 
una refezione. Ammise quindi al bacio “del Piede 
quella religiosa famiglia. 

Verso- le ore 11 Sua BratitUDINE montò nella 
carrozza per ricondursi al Vaticano. La piazza del 
Gesù e le contrade limitrofe erano affollatissime di 
popolo, che al passaggio del Santo Papre, insieme 
con la domanda dell’Apostolica Benedizione, prorom- 
peva în voci di entusiastico affetto,dimiostrato ailicora 
coll’ agitare di ‘bianchi fazzoletti, e con ripetuti ey- 
viva ed applau: 


x 


tarono la santa Massa-che fu celebrata da Monsiguor 
Giuseppe Franchi, Cononieo della Patriarcale Ba x 
lica Liberiana ;-@ lasciata la offerta di un Calice di 
argento e di obto..torcie, tornarono con lo stesso 
corteggio al Campidoglio, k 

L'affuenza del. popolo che del continuo nel 
giorno concorre a pregare dinonzi alla Vergine be- 
nedetta è sempre grande , grandissima poi e straor- 
dinaria nel tempo delle sacre funzioni, che, secondo 
il prescritto, vi si compiono nel mattino e nelle ope 
pomeridiane. La parola di Dio vi è predicata da valen- 
tissimi sagri oratori della Compagnia di Gesù ; e le 
funzioni all'altare sono eseguite dai Rmi signori-Ca- 
nonici e dagli altri Sacerdoti appartenenti al Capi 
tolo della Patriarcale Basilica Liberiana, che possic- 
de il tesoro della Sacra e Venerata Immagine. 

—— ceste — 


% 
NOTIZIE DIVERSE 


Si scrive da Vienna 5, alla Gazzetta di Co- 
Tonia: 

Assicurasi nei nostri circoli politici che un rav- 
vicinamento sensibile si è operato questi giorni tra 
i gabinetti di Londra e di Vienna. Pretendesi alme- 
no, che il conte di Rechberg e lord Loftus abbiano 
avuto insieme varie lunghe conferenze alle quali ha 
assistito pure il barone di Prokesch , internuuzio 
d'Austria a Costantinopoli. I negoziati fra l’Austria e 
la Prussia continuano sempre e frequenti conferenze 
hanno luogo fra il conte Rechberg ed il barone di 
Werther. Ma sinora esse non sembrano aver avuto 
il risultato che se ne sperava. 

Coufermasi che l'Austria e la Prussia siano ca- 
dute in accordo nella questione danese , per lascia- 
re da parte pel momento l'affare dello Schleswig e 
di non esercitare pressione sulla Danimarca che per 
l’Holstein. 

— Leggesi nella Donau-Zeitung: 

Per mezzo di alcuni giornali esteri si diffuse la 

a che nella questione di neutralità svizzera-sa- 
Voina, l’Austria abbia bensì dichiarato di voler pren- 
der parte ad una conferenza; lasciando però al Go- 
verno francese la cura di conseguire innanzi tutto 
fra le Potenze una maggioranza di voti per una delle 
tre vie di soluzione proposte da essa ; maggioranza 
cui il gabinetto di Vienna avrebbe promesso di a 
sociarsi. Noi siamo in grado di qualificare come ine- 
salta questa esposizione dello stato di cose. 

Da notizie telegrafiche dell’ Express: 

L'Irperatore d'Austria e il Re di Baviera as- 
sisteranno all'inaugurazione della ferrovia da Sali- 
sborgo a Monaco fissata alli 15 d'agosto. 

I due sovrani s’incontreranno a Salisborgo, don- 
de procederanno a Monnco, dove sono aspettati vari 
altri sovrani tedoschi. 

Il conte Rechberg ha incaricato il principe Met- 
ternich di dichiarare at signor Thouvenel, in nome 
del governo austriaco, che l'Austria persiste a so- 
stenere che il Piemonte non può vantare nessun ti- 
tolo per essere ammesso alla Conferenza, per la qui- 
stione Savoiarda. 

4444441 — 

— Dal Moniteur dell’ 8 si trae : 

Per decreto imperiale datato del 6 luglio l'am- 
miraglio Hamelin , ministro della marina , è incari- 
cato dell’ interim del ministero della guerra durante 
l'assenza del maresciallo Randon. 

. — Per decreto imperiale, dato da Fontaineblcau 
2 luglio., ta sessione dei consigli generali si aprirà 
il 27 agosto prossimo, e sarà chiusa il 10 settembre 
al più tardi nei dipartimenti dell’ impero, eccettuati 
quelli della Seuna, della Savoia s dell'Alta Savoia e 
delle Alpi Marittime, 

—_—— Per altro decreto imperiale ; ‘dato da Fon- 
lainebleau 25 giugno , la‘ frontiera: meridionale del 
l'Algeria è aperta all'importazione’ it franchigia di 
diritti di dogana dei. prodou riatirati: e’ fabbricati 
originari del Sahura e 


hanno stabilito la loro residenza di state nel palazzo 
di Saint-Cloud. 

— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova datata da Pi gi 9 luglio; 

Sarebb'egli vero, che jl silenzio strano, inespli. 
cabile che regnava uelle regioni diplomatiche covasse 
un uragano ? Son quasi tentato di crederlo. 

Sono anzitutto gli affari d' Oriente che ripren- 
dono il primo posto nelle preoccupazioni pubbliche. 
La nota pubbligata avant’ ieri dal Pays, nella quale 
il giornale dell’ impero francese faceva prescntire 
d'intervento della Franeia . rendeva il pensiero del 
governo. Già quattro dei nostri vascelli sono sulla 
rada di Beyrut; rimanevano ancora a Tolone, della 
nostra flotta del Mediterranco, otto vascelli ; a que 
sti sarebbe stato mandato ordine di partire immedia- 
tamente per l'Oricate. La borsa si è commossa di 
questa situazione ; essa ha ribassato di 25 centesimi 
sul 3 per cento. Ma gli affari d'Oriente non furono 
la causa unica del ribasso. 

Nulla voglio nascondervi : qui si comincia 1 ere- 
dere seriamente, e ciò nelle sfere governative , che 
la coalizione sia ora un futto compiuto. Le notizie 
venute da Londra e da Pietroburgo , pare non la- 
scino alcun dubbio a questo riguardo. Oggi, presen- 
tavasi come cosu definitivamente risoluta , il ritorno 
del principe Napoleone al ministero. 

Quest' ultima notizia, specialmente, fece una for- 
te impressione sulla Borsa e sul pubblico. Ciò che 
posso affermarvi, è che dopo la morte del vecchio 
principe Girolamo, fuvvi tra l'imperatore cd il suo 
cugino un ravvicinamento esi trattò di dare al prio- 
cipe maggior influenza negli affiri pubblici. Si è no- 
tato , inoltre, che da otto 0 dieci giorni | mperato= 
re è molto meno aperto col suo ministro degli alfa- 
ri esteri. 

La partecipazione agli affari del principe Napo- 
leone, se non è vera, non è però inverosimile come 
taluni mostrano di credere, 

‘Tutti i nostri 
l'ordine di ritornare immediatamente al loro posto. 
L'ordine è particolarmente imperativo e pressante per 
tutti i nostri agenti che hanno dei posti in Oriente. 

A questo movimento diplomatico se ne è 
ge un altro al quale si dà un certo significato. 
afferma, e non senza ragione , che gli ambasciatori 
di Russia ed Austria devono recarsi prossimamente 
ciascuno ulla sua corte rispettiva, per ricevere istru- 
zioni particolari , a proposito della grave. situazione 
in cui si trova |’ Europa. 

Voi vedete ora come Lutti i giornali confermano 
i particolari intorno al nuovo contegno della Russia, 
sull’abboccamento del sig. Kisselelf col sig. Thouve- 
nel, e sul colloquio del principe Gorciakolf col sig. 
di Montebello, nostro ambasciatore a Pietroburgo. 
Ebbene ; avverrà bentosto lo stesso relativamente alla 
conferenza, Ieri vi scriveva che vi si credeva meno; 
oggi alcuni dispacci annunziano che essa ha un aggior- 
namento indefivito. Solamente credete hene che l'In- 
ghilterra e la Russia sono disposte a fare tutti gli 
sforzi aflinchè questo progetto di conferenza non sia 
sventato, ma esse non vi riusciranno. D'altronde, chi 
può predire gli avvenimenti che scoppieranno prima 
di ottobre ? 

Vi ho annunziato ieri, per oggi, la pubblicazio- 
ne di un opuscolo dal sig. Leymarie. Questo opusco- 
lo è infatti comparso, ma si crede generalmente che 
il governo lo farà sequestrare, È 

— La Lombardia così si esprime: 

Le notizie dalla Eraneia sono gravi; l Impera- 
tore ha deciso d'intervenire nelle cose d'Oriente, ed 
oltre ai quattro legni che a quest'ora già si trovano 
nella rada di Beirut, altri otto vascelli delli flotta 
dol Mediterraneo che ancor si trovavano a Tolone, 
ebbero ordine di navigare alla volta ‘del Levante. 

Tu<pari tempo le ambusciate francesi n Londra 
cu’ Pietroburgo avrebbero, al dire di: fogli autore- 
voli; notificato uMoialmente -al:loro' Governo come 
ted l'Inghilterra e la' Ruesia si vada contraendo un' 
alleanza che: piglia tuito l'aspetto d'una coalizione. ì 

ba ne' sia, il momento è solenne; e però 
non oslaiite ehe corra la stagion: dei bagni, molti 
Mattei che'‘ivevano avitto congedo, furono pre- 
nvitati ‘a tornare al foro posto. È 
d: Belge ussicura ‘che ‘il’ Generale Gari- 
e I Bfferta del colonnello ‘Charras che si 
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Jl governo francese fo' sapere per telagramma 
al Governo di Napoli che accettava le scuse offer: 
tegli per l’atteutato contro la vita di Brenier. 

Tutta la stempa tedesca fa commenti e conget- 
turo sulla lettera del Principo Reggente all’ Impera- 
tore austriaco, il quale dal canto suo vi avrebbe già 
risposto we'termini. più: benevoli, 

La Gazzetta di Colonia dichiara. frattanto non 
essere improbabile, che i quattro re abbiano a tene- 
re, tra pochi giorvi, una ‘conferenza a Dresda, 

Aununciasi dalla Garaetia d' Erbetfeld che il 
Gabinetto di Berlino rispose, verso Ja fine di giu- 
guo, alla Nota danese cinga i ducati dello Schleswig- 
Holstein, propugnando i diritti che hanno Prussia e 
Germania d’inframmiettersi nelle questioni di quegli 
Stati. 

Serivono da Berlino che torna.in campo la qui- 
stione di fondare un porto prussiano nel Baltico. Fu 


discusso..s6; dilagante a Visola di Rugen; 
ma il generale Molkte, presidente della giunta esa- 


minatrice dei vari punti, decise per quest’ ultima, e 
i lavori del porto che sarà formato nella baia di 
Jarmunda saranno incominciati nel corrente anno. 

Leggiamo in un carteggio da Jaffa alla Gazette 
du Midi: La Palestina sente già le conseguenze delle 
atrocità avvenute nel Libano. Nessun Cristiano a Da- 
masco osa uscire di casa, poichè si teme ad ogni 
momento uno scoppio di fanatismo musulmano. Un 
corpo di cinquemila beduini scorre devastando la 
provincia di Tiberiade e i suoi dintorni. Si teme as- 
sai per Nazareth e per le città dell'interno. 

Dicesi che Abd-el-Kuder abbia vivamente pro- 
testato contro gli eccidii commessi nella Siria : egli 
avrebbe altresì offerto il suo concorso al console 
francese di Brussa se qualche pericolo dovesse mi- 
macciare i cristiani di quella città. 

AI cospetto delle gravi complicazioni europee, 
il Governo francese cerca ogni mezzo per accomo- 
darsi coll'impero cinese, e spera di mettere pronta- 
mente un termine ad una spedizione che impiega 
tanti uomini e tanto denaro ad uno scopo incertis- 
simo. 

— 4 — 

— Serivono da Dresda, il 3 luglio al Corre- 
spondant de Hamburg : 

Noi ignoriamo se, come si pretende nel pubb'i- 
co, la visita del re di Baviera a Dresda si connet- 
te colla conferenza dei principi di Baden 3 ma ciò 
che è certo, si è che continua tra i principi che 
hanno preso parte a questo abboccamento una cor- 
rispondenza attivissima che, dicesi, fu provocata du 
una lettera del duca di Sassonia-Coburgo al re di 
Wurtemberga. 

— 00-40-4980 

— A Madrid, il generale Zuvala è nominato 
mivistro della marina. 

La Gazzeita pubblica un decreto reale ch' ester 
de l'amnistia a tutti g!' individui sommessi alle giu- 
risdizioni della guerra e della marina per delitti po- 
litici, 

— 4069430 


— Si legge nel sunto politico dell’Indep. delge: 

Per quanto palpitante sia 1° interesse che si an- 
nette agli avvenimenti dell' Italia meridionale, sono- 
vene altri, tuttavia, che hunno Inogo sopra un tea- 
tro più lonfilao, ma che non reclamano meno seriz» 
mente J'attenzione dell'Europa per le colossali. pro- 
porziéni-cli' essi potrebbero prendere e pel pericolo 


d'un indondid:gevorale che potrebbe seguirne, Par- 
liamo della fornsidabile crisi che agita le provincie 
cristiane della Turchia nell’ Europa e nell’ Asia, e 
della quale i torbidi testò scoppiati nella Siria” e 
nell'Erzegovina}sano. slatori allarmanti. Noi ci aster 
niamo' oggi: da ogni ‘considorazione 1 }asceremo _ par- 
larg.i fatti raggolti.buî luoghi e di cui le corrispon» 
denze trasmettono na Nigrimevale nufragione, 

i La: Gassetia: di Lione ‘ha. varie) corrispon» 
dea da Costantiponoli; da att. tagliaimo] i seguenti 

ni ’ d148 on 


«Si ‘ghogisa:H consolo russo! (di Beyruihi di cor {.9P."! 


itare gli vmiloontro gli altej. j" TI CALI 
sì della polvere. Nei due campi quelli che si 


dito sulle ‘costè (di Siria” 


piecoli vapori. Si è molto preocenpati delle ragioni 


per le quali il governo grueo «ha testè stabilite le | 


hasi dell’ organizzazione d'una guardia nazionale in 
Grecia. oasi 

«Una deputazione ‘degli abitanti di Tarnova si è 
recata dal gran visir a Robsthouk e gli ha presen» 
tato una ardita supplica. In. essa si domanda che la 
Porta riconosca pei Bulgari una gerarchia ecclesia» 
stica nazionule. Questi si : lamentano poscia delle 
autorità, del brigantaggio, delle imposte intollerabi» 
li da cui sono oppressi, e domandano infine delle di» 
minuzioni di diritti di dogana pel commercio d'im- 
portazione ed esportazione. 

« Si cadrebbe però in grave errore se si con- 
siderassero come ribelli o rivoluzionarie le popolazio- 
ni sottoposte alla dominazione turca quando esse si 
sollevano contro questa dominazione. Esse non pren- 
gono le armi, nè fanno sesppiare il lord’ malcontento 
Per teorie politiche, per chimere di partito, ma per 
difendere i loro privilegi, la loro religione , i loro 
beni, le loro famiglie. Che il granvi pervenga 
dunque a metter fine agli abusi e al ema d'op- 
pressione che le schiacciano, ed ogni sollevazione 
degli slavi della Turchia, uniti in parecchi luoghi ui 
musulmani, diventa impossibile. Gli sforzi de!la Rus- 
sta diverranno impotenti. » 

— Le ultime notizie della Siria hanno sempre 
una a gravità. Temevasi di vedere la rivolta in- 
vadere il pascialato di Tripoli e quello di Damasco, 
ch' erano sinora stati preservati. Questa disgrazia sa- 
rebbe già avvenuta, senza l'energia dei rappresen- 
tanti delle potenze europee in quelle due città. 

ll comandante della divisione navale 'francese, il 
capitano di vascello de la Roncière Le Noury, aveva 
spedito l'Eclaireur e la Sentinella ad incrociare lun- 
ghesso la costa da Acri sino a Tripoli. La presenza 
deila bandiera francese aveva prodotto un buon ef- 
fetto ed impedito l'attacco di molti conventi situati 
a tiro dal mare. Una conferenza era stata tenuta il 25 
a bordo della Zenobia: i consoli vi assistevano, essi 
hanno ricevuto dui loro governi istruzioni formali per 
impedire la ripetizione dei torbidi. 

Attendevasi verso il 28 Mahmoud pascià , ed 
erasi deciso di domuudargli d'inviare una deputazione 
militare a Deid-el-Kumar, per intimare al nakem, 0 
capo dei Dyusi, dal quale tutto dipende, i’ordine for- 
male di cessare dalle sue provocazioni. Se Malunoud 
pascià non oltemperasse a quest'ordine, si sembrava 
decisi a prendere uu partito. 

Il console di Francia a Beyrouth aveva fatto su- 
pere ai Cristiani che si vegliavi sopra di essi, ed 
il 27 un dispuecio è partito per chiedere rinforzi iu 
Francia. 

— Serivono al Nord da Ragusa il 1 luglio: 

La condizione dell'Erzegovina peggiora ogui di 
e già in alcuni siti cristiani e musulmani sono in ista- 
to di ostilità aperta. 

I cristiani di Pira e di Drobuiak, in numero di 
circa mille, attaccarono nella notte del 28 maggio i 
villaggi turchi che circondano Kolachine, i cui abi- 
tauti, si erano trincerati nelle loro abitazioni. Il pri- 
mo assalto fu dato ad un villaggio di una dozzina 
di case che venne arso dopo un combattimento as- 
sai vivo, Tuttavia ussalitori, vedendo che non ba- 
stavano a vingere il nemico, si ritirarono verso il 
fiume Fara. Raggiuati dui musulmani, furono gettati 
alla riva opposta, ove li attendeva un rinforzo. I eri- 
stiani perderovo in quest’ affare da cinquanta uomi- 
ni gi musulmani da venti. Sî'mandarono truppe tur» 
che'a quella volta c il comandante Dervisch pascià 
vi si recò in persona. 1 

AI suo ritorno a Scutari si tenne un consiglio e 
quove truppe vennero mandate ‘sulla Nahie di Gask, 
la qui popoluzione cristiana è quasi tutta sollevata. 
Come accade al solito a Scutari, il principe Daniele 
di Montenegro viene accusato dalla autorità otoma» 
ne di favorire»le turbolenze, mentrechè vil principe 


fa Jlvece:quaglo. può. pet prevebirle, E così non ha 


delle ‘deputaziagi «di tribù insorte si recarono 
presso il principe. per sattomettergli le: loro laguanze 
inplorare ta ‘sta’ assistenza contro le csazioni dei 


sò che devestazione’ e ruina. Non soddisfatti di dr- 
richire col saccheggio, ritengono prigianiv anco le 
donne è le fanno soggiucere ai trattameuti più orri- 
bili. 

Prima di rivolgersi al principe Daviele, delle 
deputazioni di cristiani erano andate a chieder giu- 
slizia alle autorità locali; queste, lungi dal dare l’as- 
sistenza richiesta, qualificarono i loro passi per se- 
diziosi; le tennero in prigione e non resero loro la 
libertà che dopo averne estorto quanto denaro po- 
terono. Il puese tutto, un tempo in via di prospe- 
rità, si vede ora spinto agli estremi. Gli abitanti 
esasperati si dispongono a sollevarsi, preferendo mo- 
rire colle armi in pugno al sopportare più lungo 
tempo, con una ormai inutile longanimità, questi rei- 
terati oltraggi. 

Il principo Dunieke, ilella moderazione e 
prudenza che sono»solite muecomandò ni de- 
putati dell'Erzegoviva, pur prendendo viva parte ai 
loro disastri, di aver ancora pazienza e rivolgersi 
nuovamente alle autorità locali superiori 

In questi ultimi giorni, nuovi arrivati dalle fron- 
tiere della Erzegovina sgomentarono la popolazione 
del nostro paese. Più di 500 montenegrini, spinti 
dalla fame che regnò l’anno scorso nei loro distret- 
ti, s'erano riuniti. per emigrare nella Servia. Vendu- 
te le loro terre, abbandonarono il suolo natale, con- 
ducendo seco le mogli, i figli e il bestiame, sola rio- 
chezza di que’ montanari. Il governo montenegrino, 
dopo averli muniti di passaporto, aveva raccom n- 
dato loro, per prevenire ogni pericolo, di non viag- 
giare che di giorno. 

I musulmani, informati della partenza di una 
carovana di montenegrini, s'imboscarono in gran nu- 
mero sul loro passaggio e li fecero tutti prigionieri, 
dopo averli compiutamente svaligiati. 

La notizia del disastro fu conosciuta tosto dalla 
tribù dei Vassojeviteh inferiori, che accorsero al soc- 
corso dei loro fratelli. Ma non venne loro fatto che 
liberare i prigionieri, avendo i turchi già posto in 
luogo sicuro quanto avevano tolto ai montenegrini. 

È da notarsi che tutto questo interviene nel mo- 
mento stesso che il gran visir compare nelle contra- 
de vicine, e ciò non permette punto ai cristiani di 
concepire la speranza in un miglior avvenire, che 
promettono loro gli apologisti di un’ inchiesta turca, 
da cui é escluso l' elemento europeo. 


—— ctr 


— In ussai breve spazio di tempo duc grossi 
bastimenti americani avendo a bordo un grande nu- 
mero di africani portati via dalle coste del Congo 
furono catturati dai crociatori del nostro governo e 
portati a Rey-West, ove furono depositati quei di- 
sgraziati, che l'infame ingordigia destinava ad un 
eterno servaggio e degradazione. Altro bastimento , 
pure impiegato in questo orribile traflico, fu condan- 
nato la scorsa settimana dalla Corte degli Stati Uniti 
di Boston. Due altri bastimenti sospetti rimasero se- 
questrati ultimamente nel porto di New York, men- 
tre stavan allestendosi alla partenza per le coste di 
Africa. Ora siamo informati che il brik Falmouth , 
capitano Leinas, entrò pochi dì fa nel nostro porto, 
essendo esso pure stato catturato dal vci di guer- 
ra americano , Portsmouth , fuori di porto Prava , 
Isola di St. Vincente. 

— Per la via di Callao ci giunge notizia del- 
l'annessione definitiva delle Isole Fejce alle altre 
possessioni britanniche. 

La popoluzione di Sidney ha convenuto di ne- 
cordare il sussidio di settantacinque mila lire sterline 
per istabilire una linea regolare di vapori fra il porto 
di Sidney e Panamà. 


[coprono ai 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— ore 


Le importanti notizie che ci recovano i giornali 
di ieri, intorno al nuovo indirizzo che sembra sia 
pen: prendere la politica; delle potenze curopee per 
quanto sî riferisce alla | situazione attuale | trovano 
noi dispacci ghe quesl'oggi;ne pervengono un ampia 
‘conferma. 

7 Comrispondenze di Parigi annmieiavano chie molti” 
(governi. adopetgno attivamente da qualche tempo per 


riuscire ad un accordo comune:che -li ponga in grado 
di resistere a quella politica di disorganizzazione che 
sembra minacciare tutti i troni legitimi dell'Europa; 
questo contegno © queste pratiche, di cui avrebbe 
forse potuto dubitarsi come di ogni altra voce messa 
in giro dalla stampa, assumono un carattere di cer- 
tezza, dacchè vediamo che il Constitutionnel, organo 
officioso del governo francese, si dà carico di com- 
Datterne l'opportunità, mostrando di riconoscerne con 
ciò stesso implicitamente la esistenza. 

Questo giornale infatti in data del 13 publica 
un articolo di Grandguillot, diretto a condannare i 
falsi rumori sparsi contro gli atti e le intenzioni del- 
l'imperatore dei francesi; esso rammenta che la malevo- 
lenza sforzasi di seminare diflidenze con l'Inghilterra, 
la Spagna, il Portogallo, la Germania, il Belgio, l'Ita- 
lia ; attribuendo all'imperatore progetti falsi. L' im- 
peratore, aggiunge il signor Grandquillot, tratterebbe 
simili invenzioni col disprezzo, se esse non avessero 
disgrazialamente trovato in Europa una troppo facile 
credenza che mantiene la diffidenza e nuoce all’ an- 
damento degli affari. 

Avrebbe forse potuto recar meraviglia il vedere 
questo appello alla calina ed alla fiducia generale 
fatto da uo giornale che per lo innanzi, mostrando 
tenerezza per gl' interessi della rivoluzione , diede 
dal canto suo motivo a quell’ullarme che ora deplo- 
ra, ma a ciò si diede cura di ovviure esso stesso , 
col tenere da qualche giorno un linguaggio che po- 
tesse aprirgli la via alla parte testè assunta di con- 
ciliatore. Difatti in data dell’ 11 il Constitutionnel 
pubblicava un suo lungo articolo sugli affari d'Italia, 
nel quale dopo avere costatato che nella Sicilia sa- 
rebbe sotto ogui aspetto incompatibile la dominazione 
del Piemonte, e che dal sovrano delle Duce Sicilie 
nulla più può ragionevolmente esigere la Francia , 
conclude che l’ unico mezzo di parare ad ogni futura 
eventualità e di por termine a tutte le funeste com- 
plicazioni da cui è afllitta l' Italia , è il riferirsi leal- 
mente e di buona fede alle combiuazioni proposte 
dall imperatore Napoleme a Villafranca. 

Lo stato attuale della politica europea, quale il 
Constitutionel l' accenna e la soluzione che il mede- 
simo fa intravedere, trovano riscontro in alcuni di- 
spacci privati da Vienna, in data del 12, riferiti 
della Gazzetta di Verona. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATT] 
Comfronto delle scale 281% 


I medesimi annunciano che per base della futà- 
ra condotta delle potenze-Wdesche, la Baviera appog- 
giata da altre corti reali, proporrà la solidirietà col- 
l’Austria, in tutti i possibili pericoli , e che il grau- 
duca di Baden torna à ravvicinarsi colla’ politica au- 
striaca.” 

Riferiscono inoltre che a Lindau fra la duchessa 
di Parma ed i ministri del Granduca di Toscana , 
d'accordo col grugduca. istesso, venne combinata una 
base d' unione per i futuri avvenimenti d' Italia, alla 
quale, secondo ogni probabilità, parteciperebbe anche 
il duca di Modena. 

Finalmente assicurano che la Russia agirà di 
pieno accordo coll'Austria colla Prussia per im- 
pedire i progressi dell’ insurrezione siciliana. Il sig. 
Balabine ebbe in proposito una luuga conferenza col 
conte di Rechberg. 

Intanto è opportuno gostatare che dopo la spe- 
cie di manifesto pubbliosto dal Constitutionne!, rt 
i giornali semioficiali di Parigi riparlano della con- 
federazione italiana, come' di una soluzione alla quale 
la Francia non abbia mai frapposto ostacolo. Di que- 
sto mutamento le corrispondenze di Parigi danno la 
spiegazione accertando che in seguito dell' energia 
con cui la Russia si produnciò contro il movimento 
rivoluzionario in Italia, il governo francese, il quale 
non vuole perdere l'amigizia di questa potenza , di 
cui può assai presto aver bisogno], si vide costretto 
a soddisfarla e però diede ordine a tutti i giornali 
suddetti di ritornare sull'antico argomento. 

Né pare, aggiungono le accennate corrisponden- 
ze, che anche questa volta il contegno che le pole- 
miche dei giornali francesi vogliono attribuire al go- 
verno relativamente alla quistione italiana , abbia a 
restare come per lo pasgato nei limiti dell'ideale sen- 
za che si traduca in azione, imperocché tutte si ac- 
cordano nel dire che già cnergiche misure diploma- 
tiche furono prese rispetto al Piemonte e che il go- 
verno imperiale assunse impegni formali colle altre 
potenze enropee. 

Le corrispondenze gla Parigi ai giornali italiani 
assicurano che il Constltutionnel sta per pubblicare 
tun nuovo articolo, relativo specialmente agli affari 
delle Due Sicilie. 

La quistione franco-elvelica che fu per qualche 


tempo posta da banda, torna ora ad essere discussa 
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ANNUNZI GIUDIZIARI cipi» all'inventario de' beni lasciati dal no- 
nazio ppreca morto in Roma il ventidue 
c perduto giugno con testamento aperto, 

io Turno publicato in atti sudetti il di segue della 


" Eccio Trib. Civ. di Roma 


Ad istanza dei sigg. Andrea, Salvatore, | morte. 
Vincenzo, e Pietro Cervelli eredi del fu Ber- 
nardino Cervelli “possid. tom. -vix Tritone | .. 
N. 72 rapp. dal Procuratore Sulvatoro Reb- 
becchini. 


Biinitima agli infrascritti che ‘il giorno 


nali della intimazione della trascrizione del- 
la sentenza di vendita il capitolato per la 
vendita del fondo .a carico degli eredi del fu pro] 
Domenico Trovacelli, il certificato ipotecario dell 
e del censo. Si deduce ec. del 
Sig. Agata Trovacelli e Francesco Cer- 
velli di lui marito domicil. in Roccasalli Re- 
gno di Napoti:= Angela Coleltiin Toni dom 
in Persico o Civitella regno sud. = Caterina, 
|, @ Giovanni Coletti: dom. in Colle 
‘e copie al ria l’aditorio 
vi: 19 taglio 18002” si 


Roma 47 luglio 4860. 
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con molto ardore dal giornalismo ed è però oppor. 
tuno il ricercare in quale situazione lu medesima sj 
trovi attualmente. 

I giornali pubblicano per intiero tutte le note 
dell’Austrio, della Prussia e della Russia proposito 
di tale quistione e da queste può riconoseersi il con- 
teguo che le medesime sono disposte a prendere per 
giungere alla soluzione. 

L'Austria si pronuncia apertamente contro l'an- 
nessione della Suvoia ‘alla Francia, ed aggiunge che 
Sessa riguarda questa annessione come incompatibile 
colla neutralità della Svizzera. 

\ La Prussia non è meno esplicita. Essa Protesta 
pure contro l'agnessione ed aggiunge che si è rife. 
rita alle dichiaràzioni fatte da ford Russell, in di- 
spacci all'incaricato d'affari inglese a Berlino. 

La Russia pone in disparte, nella sua nota, la 
quistione di principio. Tutto ciò che è nazionalità , 
sovranità popdlare, deve essere posta , secondo lei , 
fuori della discussione; essa non riguarda l'annessione 
che come una transazione tra i due governi inte- 
ressati. E per ciò che concerne i reclami della Sviz- 
zera,la Russia intende che la Francia si assuma tutti 
i carichi e tutte le servità che implica la neutralità 
della Confederazione elvetica. 

Dopo di questo dispaccio però la Russia fu an- 
cora più esplicita e dichiarò di aderire al modo di 
vedere dell'Inghilterra, la quale, come é noto pro- 
pose il suo appoggio alle richieste del consiglio fe- 
derale elvetico. 

Dalla situazione così descritta, chiaramente ap- 
parisce che nulla per ora fa sperare in un possibile 
componimento. 

Il Moniteur del 12 annuncia la partenza di Fuad 
P: per la Siria e riferisce il dispaccio di Londra 
relativo ad un accordo tra la Francia e l'Inghilterra 
in proposito. 

Contemporaneamente però ulteriori notizie dalla 
Siria conunuano ad annunciare massacri, violenze , 
incendi. 


In occasione della rinuncia spontanea data dal 
Perito sig. Autonio Tarquinj, l’Etîo Card. Bofondi , 
Presidvnte dell'Istituto tecnico di Geode: a, ed Ico- 
dometria, con facoltà conferitagli galla Congrega- 
zione degli Studi, ha nominato con biglietto in data 2 
lugtio 1860, il sig. Giovanni Gui Architetto mi 
ratore a Professore alla cattedra di misura, e stima 
delle Fabbriche in detto istituto. 


: Il Direttore 
Antonio Can. Marucchi 
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3. Casa posta entro la tei di Zagaro! 
al vicolo Bremmi n. 37 pe pda la pretca 
ra Rosa Napoli, la vedova Panzironi, eredi 
Gozzi, strada pubblica salvi co. stimatà scudi 


in so. 64 20 residua il valore pel primo 
prezzo d'incanto in sc. 265 48. 
n si Auro terreno vignato nel territori 
lestrina in contrada Colle Cardell i 
Laberinto di rubbio uno, scorsi tre, quar: i 
tucci tre, e due ottavi, conf. con gli eredi 
di s. Maria di 


ri i goa selte: 
annua 
quarto di tutto ciò che si ritraé dal Hemrenti 


dizione alla medesima prodotte ambedue li 


a 12 sett. 1859, e 25 genn. 4860, tenendo luo- 


go degli estratti dei Registri Censuarj. 


l'incanto sarà quello superiormente descrit- 
to in ciascun fondo valore così stabilito del 
suddetto perito signor Filippo Cia'dea. 
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Num. 163 — 1860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccelto i 
—tettitter-— 


H prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 50.1; 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, 80.220. 


All'estero, secondo lc tasse postali stabilite perì diversi 


GIOR 


ROMA 18 Luglio 


L' insigne e Pontifici Accademia di, S, Luca 
fu dieta di’ nelebrafe, “COME rev da Tel, i XIV 
anniversario della Coronazione della Santita' pi No- 
stro Signore Pio IX, protettore munificentissimo 
delle arti belle, colla solenne premiazione de'graudi || 
concorsi Balestra e Poletti. Aperta a tal fine. nelle 
ore pomeridiane del 15 del corrente la. galleria ac- 
cademica, vaga di luminarie, guarnita da un drap- 
pello della milizia pontificia de’ cacciatori , e ralle- 
grata dalle sinfonie, ben presto si vide accorrervi 
molta frequenza d'italiabi e stranieri d' ogni ordine, 
ed anche di dame, oltre al Pontificio Corpo de’ Pro- 
fessori, ed agli accademici di onore. Prima che si 
compiesse l'atto della premiazione recitò una dot- 
ta, ed eloquente orazione il signor cavaliere Giam- 
battista de Rossi, accademico di onore, tessendo 
l'elogio del celebre collega Bartolomeo Borghesi, di 
cui le dottrine archeologiche in Italia e in Europa 
hauno fatto testè la perdita dolorosa. Riferiti poi 
dal signor professore cav. Salvatore Betti , segre- 
tario perpetuo, gli atti dei due Concorsi, si trassero 
innanzi i giovani artisti siguori Achille della Bitta 
romano e Agostino Mercandetti romano, pel concorso 
Balestra: e i signori Angelo Contigliozzi romano , 
Augusto Innocenti romano e Cesare Daddi riminese, 
pel concorso Poletti : ai quali si compiacquero distri- 


--buire i rispettivi. premi così-Y Efo e Rmo signor 


Cardivale Marini, come S. E. il sig. barone di Bach 
ambasciatore di Sua Maestà I. R. A., e S. È. il 
sig. barone di Canitz inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. MSPrussiana, ossequiosamente 
perciò ringraziati in nome dell’ Accademia dal signor 
prof. Commendatore Pietro Tenerani ex-presidente. 

Grande fu il plauso che tutti fecero si all’ an- 
nunzio delle signorili munificenze del sig. prof. com- 
mendatore Luigi Poletti , e sì al valore dei cinque 
giovani) artisti dello Stato. Ma niuno varrebbe a de- 
scrivere l' entusiasmo vivissimo che si levò quando 
dalla devozione e riconoscenza dell’ Accademia ven- 
ne altamente proposto |’ augurio, che tutto per lun- 
ghi anni sia fausto e felice al comun PaprE adorato, 
al PonteFice e RE gloriosissimo. 

—— 040616344 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Dall’ Osservatore Triestino: 

Dall’ Italia meridionale non abbiamo notizie che 
meritino particolare menzione. Tanto a Napoli che a 
Palermo gli uomini del potere s'arrabbattono con 
quelli ‘che a diversi titoli lor fanno opposizione, sia 
aperta 0 sia celata. S' ignora perfettamente quello 
chef o.ipedita, Garibaldi. Dopo l’abnunzio assai 
vago; che sotto Messina le truppè rivoluzionarie © 
quelle del Re ebbero un primo scontro, si fè silen- 
zio perfetto. Desumesi dai giornali francesi che se 
uno scontro ebbe luogo; esso fu inconcludente» La 
sola cosa:che:si. sappia con qualche precisione è la 
continua! partenza di volontari com armi e munizioni 
da Genova perda: Sicilia; si sa pure chexil Governo 
piemontese, lungi dul porvi ostacolo, presta aiuto ef 
ficace all'opera degli arruolatori per la causa rivo- 
luzionaria; Iutauto si tengono pratiche ; tra Napoli e 
Torino per addivenire ad un'alleanza. Ma Torino te 
ctsa; spiegarsi nettamente; lascia ;però intendere dui 

‘organi ufficiosi che di” napoletatie: pon 


festivi 


Mercoledì 48- LugRi@ 


Gli atti dol Governo inseriti nel Giornale di Roia sonò ofliciali 


—teettero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le‘inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all officio 
dî amministraz.“ del'Giornale via della Stamporiu Camerale n.°44 A. 


Stati. ù » Si avveric, di notare entro i gruppi, il nome è cogn.* del trasmittente. 


ALE DI ROMA 


— H\Moniteur Universe pubblica un decretò * 
imperiale dato da Fontainebleau 6 tuglio, chie‘ prè- 


dei fatti. Egli va témpereggiundo, c forse lusingando, 
appunto per inci resistenza dei regi n Mes- 
sino, ed ngevomre di-Garibald}} Wed. sorive promulgazione del secondo articote. addi- 


abbiamo fede che i consiglieri di Francesco II non 
si lasceranno abbindolare dalle scaltrite manovre di- 
plomatiche di Cavour, ed opporranno sodi argini al 
torrente rivoluzioni che scatenatosi n Marsala va 
inondando l'isola sicula e minaccia anche la terra- 
ferma del reame. 


——044-4-i8483-0- — 


— La Gazzetta ufficiale di Vienna veca il rap- || 


porto della commissione del debito pubblico sullo sta- 
to del debito al principio del 1860, e i! parere del 
ministro delle finanze sul rapporto stesso. Rapporto 
e parere furono trasmessi per autografo sovrano del 
10 corr. al Consiglio dell'Impero. 

Secondo il rapporto della commissione il debito 
pubblico ammonta a 2268 milioni e l'importo inte- 
ressi a milioni 99 4 in valuta austriaca. Il rapporto 
propone la conversione successiva e forzosa di tutte 
le obbligazioni di Stato in valuta di convenzione non 
soggette a dotteria, in obbligazioni al 5 per cento, 
salvo il principio che i creditori dello Stato non ab- 
biano a soffriv danno nel godimento degli iuteressi 
nè in quello del loro capitale. Propone inoltre, che 
ad evitare nuove contrazioni di prestiti, ora. l'estin 
zione di debiti si limiti a quelle obbligazioni le quali 
pel capitolatò. del pràstito debbono . estiuguersi per 
lotteria o per riscatto, e si sospenda l' ulteriore estin- 
zione di obbligazioni emesse in valuta vustriaca, fia- 
tanto che sopravanzi nelle rendite dello Stato offra- 
no mezzi sufficienti ad una parziale estinzione. 

Il signor ministro delle finanze si pronuncia con- 
tro la conversione forzosa. 

—— 0404-84-48 — 

— Lu Independance Belge del 9 corrente ripor- 
ta un discorso pronunciato il giorno innanzi da S.M. 
il re dei Belgi, allorchè si condusse ad assistere alle 
feste di Gand. È questa la risposta. all’allocuzione 
che diresse a S. M. al suo arrivo il borgomastro di 
quella città, e da essa riproduciamo i seguenti pe- 
riodi: i 

« Sono vivamente commosso dei sentimenti così 
affettuosi che mi uvete espressi. Il luogo in cui ci 
troviamo riconduce alla mente untiche e gloriose me- 
morie. Queste antiche comuni erauo la sede del 
commercio, dell'industria e delle arti, quando una 
gran parte dell’ Eurbpa aggiravasi tuttora fra le 
tenebre. 5 

« Era però riserbato a noi di fondare sulle pià 
ampie basi ciò che il‘paese aveva cotanto desidera. 
to, di riunire cioè ingasa propria iutto ciò che costi 
tuisce la più prospetti esistenza politica e sociale. 

« Gli è in questé ‘condizioni che ci trovò la 
catastrofe che sconvolse l'Europa nel 1848, allorchè 
soli, per gloria nostra} sfuggimino a tutti i pericoli: 
bla nostra esistenza politica non fu lesa menomamen- 
te. Qualunque possib' essere le prove deli’ avveni- 
re, il 1848 ci radica cone potremo superarle con 
cuore e con buou sucdesso. Due generazioni della 
mia famiglia sono nate in mezzò di voi e hanno con 
voî una pattia comune. La mia devozione per vo” 
‘pel corso di un luugd regio vi è nota, e fiuchè pia- 
cerà, alla Proyvideuza di reggermi 
rò fedele’ alla miaviatrapresa ed: i 
affetto palerno;per voi a. * 
1°. Ghio part 

ir di 


vita, (io-rimar- | 


zionale del trattato di commercio conchiuso tra la 
Francia e la Graubretagua. È 

— Per decreto imperiale 9 corrente ; candpiato 
sopra proposta dell'ammiraglio ministro della marina ; 
il vice-ammiraglio Romuin-Joseph-Desfossès è stato 
innalzato alla dignità di ammiraglio. 

— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova datata da Parigi 11 luglio. 

Avete potuto leggere nei giornali di ieri un di- 
spaccio di Zurigo, il quale annuuziava che il gover- 
no francese si era lagnato presso jÉ Consiglio fede- 
rale d’una indiserèzione che sarebbe stata commessa. 
Sono in grado di darvi su questo punto , particolari 
molto precisi. 

Qualche tempo fa, il governo francese, forse ad 
istigazione delle grandi potenze, si era deciso a fare 
concessioni atla Svizzera. Il sig. Thouvenel si ab- 
bozeò con lord Cowley e gli propose, in nome del 
sto governo, d'impegnarsi a non avere sul lago di 
Ginevra alcun battello a vapore armato, e nello stes- 
so tempo dichiaravasi pronto a cedere alla Svizzera 
una certa zona di territorio. Questa proposta fu por- 
tata dall'Inghiltersa a cognizione del Consiglio fede- 
rule che non la trovò sufficiente. Nello stesso tempo 
il Consiglio, federale indirizzava una nota a’ suoi 
agenti all'estero nella quale dichiarava di non poter 
accettare le proposte del sig. Thouvenel. Questa 
nota fu pubblicata dal foglio federale, a quanto pa- 
re, e da altri giornali. Allora il sig. Thouvenel il 
quale diceva di aver fatto proposte confidenziali, ne 
fu offeso. 

Egli vide più tardi il sig. Kern, ministro sviz- 
zero, e si lagnò della pubblicità che esa stata data 
alle sue proposte. Ma questa lagnanza medesima fu 
fatta in termini molto ofliciosi e che non avevano per 
nulla il carattere loro attribuito dal dispaccio di 
Zurigo. 

La cromica interna è oggi feconda. 11 corpo legisla- 
tivo comincia a cattivarsi seriamente l'atteuzione pub- 
blica: Vi parlai per anticipazione *dei dibattimenti che 
dovevano aver luogo questa settimana;non mi era ingan- 
noto. In parecchie votazioni, il governo osserva con 
una certa inquietudine che la minoranza raggiunge 
una cifra rispettabile. Gli oratori dell’ opposizione 
son ascoltati quasi con simpatia. 

leri è cominciata la discussione sul bilancio. 
AI’ occasione d'un capitolo del bilancio dell’ inter- 
no, il sig. Emilio Olivier prese la parola e pronui- 
ciò un discorso oltremodo vivo. Parecchie volte il 
sig. di Morny volle arrestarlo ; esso non vi è riu- 
scito. 

Venne la volta del sig. Favre, cotanto temuto 
dal presidente del Corpo Legislativo , e dalle com- 
missioni del governo. Questo discorso era aspettato 
con viva impazienza, ancho tra i deputati della mag- 
gioranza: pare che questi si lascino andare alla cor- 
rente, 

9444-0040 _ 

— CAIIa Camera dei lordi, e nella ‘seduta del 
40 luglio, lord Stratford di Redeliffe venne a por- 
re una, questione riguardo ai massacri che ebbero 
luogo iv Siria. Il.paese iu cui questi massacri sono, 
dicesi, stati commessi, è d' una natura affatto par- 
ticolare, a causa. delle; sue, montagne; esso offre 
grunde facilità alle’ tribù, semibarbare che lo popola- 
no iper commettere. tali eccessi. 

6 < Hrmobile lord traccia il quadro di: quanto uv- 
venne $. egli fa osservare che nello scorso maggio 


sono cominciuti i massacri, e in una occasione, un gran 
numero di bimbi furono orribilmente missacrati. Vor- 
rei sapere se il detto govetno abbia ricevuto notizie 
e se v' ha ragiono di credere che il governo turco 
sia stato negligente nel so modo di scongiurare il 
pericolo. Mi dorrebbe ti di dover far ricadere 
sul, governo Lurco il rimprovero di trascuranza , e 
specialmente di connivenza ; ma nello stesso tempo 
io non posso rimanermi dal dire che esistono circo- 
Stanze assai sospette nella sua condotta in questo 
deplorabile affare. 

Vorrei dunque sapere se il governo abbia ri- 
cevuto notizie e di quale data esse siuno. Se egli si 
propone di deporre i documenti sul tavolo della Ca- 
mera e se abbia ricevuto avviso che il governo fran- 
cese sia intenzionato ad agire nel caso che la Porta 
non faccia nulla. 

Lord Wodehonse rispose Spiacemi di dover 
confermare le notizie relative a questi terribili av- 
venimenti. Non posso dare al nobile lord la data 
esalta dei dispacci ; soltanto uno di essi ha tratto 
ai delitti del 1 maggio. Credo aver compreso egual- 
mente che alcuno di questi orrendi massacri ebbero 
luogo sotto gli occhi delle truppe turche che nulla 
fecero per preventrli. Mi gode l'animo di poter an- 
nunziare che un gran numero di cristiani sono riu- 
sciti a salvarsi, e le narrazioni che comparvero nei 
giornali potrebbero benissimo essere alquanto esage- 
rate. I diversi consoli a Costantinopoli fecero prati 
che per indurre il governo turco ad intervenir 
la notizia fu spedita al governo francese (notizia che 
non è pervenuta in Inghilterra) che energici  prov- 
vedimenti si stavano adottando per prevenire nuove 
violenze. 

Ml governo della regina ordinò che, una squadra, 
Solto gli ordini dell'ammiraglio Martin , si recasse 
i ‘a per agire di concerto col governo francese 
che prese analoghe misure. 

Io non so che il governo francese abbia dichia- 
rato che nel caso in cui la Porta non potesse re- 
primere efficacemente queste violenze, esso sarebbe 
disposto a prendere energiche misure per farle ces- 
sare. Quanto alla comunicazione dei documenti , io 
non ebbi ancora il tempo di consultare il ministro 
degli affari esteri. 

— La flotta della Manica è partita dalle Dune 
sabbato a mezzogiorno per Plymouth dicono i giornali 
inglesi che avendo risoluto di riparare le fortificazioni 
attuali e di costrurre nuove difese nell’Isola,di Sant” 
Elena, affine di renderla inespugnabile, il governo 
ha spedito a Chatam ordine di tener pronto a partire 
per Sant'Elena un distaccamento dei più abili solda- 
ti e sottofiiciali del corpo del genio. 


_444-4— 


— Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

A Berlino. il 6 luglio, si avevano sulle pro- 
poste francesi d'un accordo commerciale, estesi rag 
guagli in una circolare indirizzata dal Governo prus? 
siano il 20 giugno ai suoi agenti diplomatici negli 
Stati dello Zollverein. Essa dice che il gabinetto 
francese fece conoscere tanto mediante il suo inviato 
a Berlino, quanto per mezzo dell'iuviato di Prussia 
a Parigi, la sua propensione ad aprire trattative com- 
merciali collo Zollverein, e che a queste manifesta- 
zioni principalmente confidenzi ali fa Prussia non 
ebbe difficoltà a dichiararsi pienamente volenterosa 
di accogliere ulteriori comunicazioni, 4 iungendo in 
pari tempo che fa Prussia non potrebbe prendere 
Un'iniziativa, segnatamente avuto riflesso ai rapporti 
cogli Stati che insieme a noi sono uniti allo Zollye- 
rein, ma doversi attendere i primi passi. dalla Fran- 
cia. Or questa iniziativa fu presa ormai ufficialmen. 
te; la Francia vuol conchiudere soltanto 
Un trattato di commercio e navigazione, come pure 
Una convenzione sulle ristampe, e presenterà poi pro- 
getti speciali, tostochè' gli altri Stati dello Zollverein 
avranno; data facoltà al Governo prussiano: di aprire 
Irallative, A quantò crede la i, questa ili 
‘ceuza vertà accordata presto:e sd unanimità, 

SM. il Ro di, Baviera arrivò :il 5 a Berlino da 
Dresda)nel proprio vagone ‘a.uso»:divsdlon. com un 
convoglio specialgy unitamente'al: suo “seguito ‘mili» 
tareysim cui si trovava: anche i}. generale } 
Tanny noto per aver: Ù 
Schleswig-Holsteia 


di Wirtemberg. A: Diesda H-Mo aveva dato parec- 
chie udienze al ministro sig, di Beust. 

— 1 Goverti Wdesohi decisero che le annuali 
conferenze di polizia debbuno aver ltogo anche qu 
sl@anno, c precisamente a Stocoarla, Questa de one 

i ho trauptiyo preliminari, in cui 
la Prussia ed ulti Governi avevano espresso il pa- 
rere che fosse più opportuno di tralasciare alato la 
riunione delle conferenze. Siccome però fu fatto 0s- 
sorvare ch'esistevano alcuni oggetti, di cui si ora 
disposto d'uffidare la soluzione alla conferenza , 9081 
gli Stati che vuuno d'accordo colla Prussia si mo- 
Stturouo propensi a tener conto di queste rimostrinze 
e di nou opporre alcuna dificoltà alla riunione delle 
conferenze. 

— Comunicazione ufficiale sulla tornata della 
Dieta federale Germauica a Fraucofort del 21 giu- 
gno: ‘ 

Venue fallo conoscere dal regio inviato prus- 
siano che, in luogo del generale inaggiore di Sydow, 
chiamato ad altre funzioni, fu nominato direttore del 
Dipartimento generale della guerra, generale mig- 
giore di Voigis-Rhetz, comandante di Lucembyrgo , 
e capo della brigata che trovasi di guarnigione in 
quella fortezza federale. , 

« L'Assemblea deliberò quindi sopra vari affari 
militari, e respiuse come infondati i reclami di alcuni 
privati. 

« Infine si passò alla votazione sulle proposte , 
fatte nella tornata dell'8 di questo mese, dul' Comi- 
tato pegli oggetti mercantili politici, sull’introduzione 
di un peso e di una misura eguali negli Stati fede- 
rali, le quali portivan 

« Che l'eccelsu Assemblea federale voglia de- 
cider 

« 1. Che nel seno dell'Assemblea federale venga 
istituita una Commissione per dar parere sull'intro- 
dizione d'una misura e di un peso eguali in tutti gli 
Stati della Confederazione, e per presentare proposte 
sul sistema più opportuno da scegliersi, e sulle mi- 


sur'e necessarie per attuarlo. 
« 2. Che a questo fine vengano, col mezzo dvi 
ori inviuti presso lu Dieta, richiesti invanzi tutt» 
gli eccelsi governi , i quali fossero disposti ad ago 
giungere a questa Commissione » @ proprie spese, 
commissari pr nella materia, a voler in argo- 
mento dichiararsi nel termine di sei settimane. 

« Contro la quale proposta, la minoranza è d'av- 
viso che prima sieno invitati quei Governi, che non 
lino fatto la proposta relativa , a dichiararsi pari- 
menti sulla questione della necessità della proposta 
misura, e sui mezzi di attuarla. 

« Mandato in giro la Proposta, la maggioranza 
degl'inviati, manifestando in parte il vivo interesse 
dei propri Governi in questo argomento, e l'adesione 
loro alla Commissione contemplata , si dichiarò per 
la proposta della maggioranza, det Comituto , mentre 
Una minoranza dimostrando di prendere una parte 
egualmente viva in tutto ciò che serve a favorire il 
commercio, opinò che fossero da trattarsi separata 
mente le questioni sull'introduzione di un peso e di 
tna misura eguali , e dichiutò anche essere quella 
proposta precoce, mentre la questione sulla relativa 
necessità richiede un accurato esame per parte di 
Governi, prima di discutere sulle disposizioni e sui 
modi dell'esecuzione; doversi perciò prima di tutto 
invitare i Governi stessi a dichiararsi in proposito, 
aggiungendovi le eventuali loro, proposte. 

“ Dopo che fu presà Ta ‘deliberazione conforme 
alla proposta delta maggioranza, Il preside manifestò 
la speranza ché anche Quei Governi i quali non con- 
vennero nelle: proposte della maggioranza del Comi- 
tato, invierebbero pratici alla Comanissione contem- 
plota, gli ‘elaborati delli quale debbotio servite di 
base alle’ ulteriori discussioni , all'oggetto ‘di conse: 
guire il esso spontaneo tea totti i mémi 


‘Priucipo ‘Federico Guglielmo: ‘dal priîcipe Augusto f mesi i 


fluenzuto la votazione con cui i Savoiardi si diedero 
a lei, e conelude finalmente ne seguenti termini, di- 
rigeudosi ai Consigli legislativi suddetti. 


Î « Noi nou ci troviamo sucora in grado di pre 


seularvi proposizioni propriamente dette, visto che 
devesi attendere il risultato delie pratiche che sono 
state fatte. Con nostro grande rivcrescimento, non 
ci fu possibile di mantenere lo statu quo che voi 
avele in vista, attesoché, come avete veduto dal rap- 


| porto, si procedette nel frattempo ad una compiuta 


presa di possesso delle parti nettralizzate della Sa- 
volu. Noi non prosoguiremo con minor zelo e per- 
severunza gli sforzi che avete fatti sino a questo 
gioruo; lavoreremo con tutte le nostre forze a difen- 
dere gl'interessi della Svizzera nella quistione che ci 
occupa e a tutelare per quanto dipende da noi i di- 
ritti della Svizzera. Nel caso in cui venissero a sor- 
gere gravi eventualità o che si trattasse d'approvare 
un accomodamento, non mutteheremo naturalmente di 
convocare immediatamente l'Assemblea federale, 


Frattanto, ci limitiamo alla proposta che vi pinc- 
cia di rinnovare i pieui poteri conferiti al consiglio 
federale in data del 4 aprile. (Gazz. Gen.) 


— Scrivono al Nord da Bucarest, ni 96 di 
giugno. 

Si presentò alla Camera una proposta di legge 
relativa all'indennità a darsi ni deputati, durante le 
sessioni. Il ministero desiderava che ne determinas- 
se essa stessa la cifra in due ducati al giorno. La 
durata legale delle sessioni è di tre mesi, Non go- 
dravno dell’ indennità i depittiti in congedo e quel 
li che non giustificassero la loro assenza. 

Si discusse e vinse un disegno di legge impor- 
tante per l'avvenire del nostro puese: quello che ue- 
corda incoraggiamenti all'agricoltura e crea comizi 
agricoli, a imitazione di ciò che si fa in una gran 
parte dell'Europa occidenta'e. 

04-40-40 

— Si legge nella rassegna politica dell' Indépen- 
dance Belge - 

Ciò che noi prevedevamo ieri (1 intervento di 
una o più potenze negli affari interni della Turchia, 
a cagione degli avvenimenti del Libano ) , è sul pun- 
to di realizzarsi. Eccoci dunque forse alla Vigilia di 
veder rinascere la questione d'Oriente in condizioni 
premature e d' un’ estrema gravità. 

Tofatti, la Francia, che ha già nelle acque della 
Siria quattro corvette da guerra, ha preso la risolu- 
zione di spedirvi ancora due bastimenti d'alto hor- 
do, il Donawerth e l'Eylau, sotto il comando del 
contrammiraglio Jehenne. Ordini a quest'elletto sono 
stati inviati a Napoli, dove quell’ ufficiale generale 
trovasi in quesio momento coi due bastimenti sum- 
menzionati. Parlusi anche dei preparativi che si fs- 
rebbero, sin a Marsiglia, sio u To'one, per limba 


co d'una brigata dell’armata di Liones destinata ad 


{ operare nelle moniagne della Siria contro i drusi, 


Se essi non possono essere ricondotti altrimenti a ri- 
spettare la pubblica quiete. 

Il gabinetto di Parigi, indipendentemente dagli 
avvisi trasmessi a Costantinopoli, la fatto anche par- 
te delle sue intenzioni all'Inghilterra; almeno in quan- 
to concerne l' immediato iuvio dei due bastimenti da 
guerra. Ignoriamo se questa’ comunicazione sia stata 
fulta spontaneamente, sonza' pievi negoziazioni, 0 se 
abbia aveto luogo; Wine ld pretendono vaghe voci, 
a seguito di spiegazioni’ mblto'detibute date dul ga 
binetto di 8, Giacomo rispetto alle accuse della Por- 
ta contro le mene di dgenti russi ‘è ‘francesi sulle 
popolazioni det Libano. 

que sia, se la Francia mostra Ji sua ban- 
diera alle Popolazioni costiere della Sirio, |’ Inghil- 
serra né fard ‘ben presto altrettanto; Parecchi de'suoi 
Jegoi s0nò già!riunità nella baia di Besika € non tar- 
deranvo: n partire ordini 89‘n0n sono già partiti, 
Perchè ‘essi ‘si dirigono ‘verso: gli stessi panti dei be- 
Stimeniti frititest; ‘in imimerò e forze eguali. 
| = Da 'quistione sollevatisi in Siria per le atro- 
dei Drisi @ dimo de 
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costituendosi avvosito dei eristiani s' adoperò in Idro 
fivore presso il Governo di Costuntinopoli, ed esera 
citò così una specie di protettorato su quelle stitpi. 
È quindi assai probubile che l'Imperatore Napolcone 
dirigendo vascelli per le acque della Siria. intendi 
d'intervenive a favore dei miseri cristiani oscena» 
mente travagliuti dai Drusi; c questa nel senso del- 
pumanità e del civile progresso, sarebbe opera com- 
mowlevole, e assai meritoria. Ma nel senso politico | 
sarebbe un avvenimento d' immensa importanzu; sa- 

anzi l'iniziumento d'una nuova, scubrosa e 
pericolosa quistione, della quale not sipremuo an- 
ticipatamente calcolare le conseguenze La Siria è 
sotto la dominazione turca; l' inlervenzione armata 
d'una Potenza esterna ne!le interne contese, sarebbe 
aperta lesione del trattato di Parigi del 1856, avrel- 
be nell’ Inghilterra una decisa avversaria, e non po- 
srebbesi comprendere sé noi ome frazione d'un 
grundioso piano-coneepito d'uccordo tra la Francia € 
la Russia. Imperciocehè è cosù evidente, che se 
Francia s' intromette in Siria a favore dei cristiani 
cattolici, la Russia pretenderà d' intervenire a favo- 
re del suoi correligionarii nelle altre provincie tur- 
che, come in Servia, Valuohla ce. ; ammesso comun- 
que Îl principio, surà giuocoforza ammetternede con- 
seguenze; e in tal caso che ne diverrà della Porta 
Ottomana ? Eccoci per tal via ritornati ulla grande 
quistione orientale, alle dispute medico-politiche in- 
tomo al letto dell’ « Uomo infermo » come fu già 
denominata la Turchia. E qui facciamo punto. 

— L'Osservatore Triestino ha le segucati ulti, 
me notizie del Levante pervenute in Trieste il 12 
col Vulcan. 

Le lettere e i giornali di Costantinopoli e d'A- 
tene sono in data del 7. I fatti più interessauti re- 
cuti da questo corriere si riferiscono alle cose della 
Siria Sui deplorabili avvenimenti seguiti in quella 
provincia si trova una relazione circostanziata nel 
nostro carteggio di Dumasco 28 giugno. Dal Levant- 
Herald togliamo i seguenti raggiagli sugli stessi 
fatti. Il piroscafo partito da Bairut il 23 giugno ri- 

ce che quasi tutta la popolazione frauca, e quanti 
Cristiani nativi poterono farlo, si rifuggirono a bordo 
delle navi da-guerra inglesi francesi e russe ch'era- 
no nella rada. Il r. piroscafo inglese Ezmouth im- 
barcò la cassa, i libri e gl'impiegati della Banca ot- 
tomana c tulti i residenti inglesi che fu possibile di 
ricevere. Oltracciò alcuni distaccamenti di marini 
dei legni da guerra inglesi, francesi e russi erano 
sbarcati per coadiuv a mantener l'ordine nella 
città. A Damusco regnava limor panico fra i Cri- 
stiani, c Abd-el-Kader era venuto colà, a fin di far 
valere la sua influenza per proteggerli. Anche il 
Journal de Cystantinople, uel suo foglio del 7, dice 
che i disordini non sono ancora cessati nel Libano , 
e che ultimamente vi avvennero nuovi e gravi con- 
fitti, massime in Zablò e Gasbeya. Lo stesso foglio 
fa sapere che il 30 giugno parti da Costantinopoli 
per le coste della Siria Un vascello ad clice della 
marina ottomana, con 2 battaglioni di truppe di li- 
sen. Dicesi che anche il contrammiraglio Mustafà 
pascià, la cui divisione incrociava nelle seque di Can- 
dia, abbia ricevuto l'ordine di recarsi a Baisut. 

La fregata a vapore ottomana Geivan-Bahri par- 
ti alla volta di Candia, per raggiungervi la squadra 
del vice-ammiraglio Mustafà pascià, che si reca nella 
Siria. — È arrivata a Costantinopoli una nuova cor- 
vetta da guerra turca chiamata Burgi-Scerif, costrui- 
ta di recente a Sinope. — Circa quaranta cospicue 


feriscono nuovi vontragti fra montenegrini e turchi 
per differenze relutive ui confiii: ‘Ultimaniento 5000 
monlenegrini si presentarono davanti ulla fortezza di 
Sponza per venire a combattimento coi turchi è ma 
siccome questi si uateninero da qualtinque aggressione, 
i moulanari si riliburono dupo aver tirato uleuni volpi 
di fucile e devastato gli orti de' dintorni, 

Du Atene abbiumo notizia d'ulottni cangiuinenti 
nel ministero. Il signor Simos fu nominato ministro | 
di finanze invece del signo Kumunturos, ce Îl signor 
Chrestenides fu incaricato del ministero dell'iuter- 
no. Entrambi appartengono all' Opposizione, — Il 
conte di Parigi è il Duca di Chartres partirono il 3 | 
luglio da Ateut per Costantinopoli; ove arrivarono 
fa sera del 5: — Le qutorità turche proibirono la 
circolazione dei giornali greci nella Tessaglia. — Se- 
condo l'Ewusis, giornale di Sira, il colonnello Gart= 
lissos, uno dei più distinti palicari della rivoluzio- 
ne greco, percorre le isole dell'Arcipelago greco, ar- 
ruotando volontari per formare una legione greca fed 
andar in Siciliuy mulgrado le rimostranze che, u quane 
to assicurasi, gli furono fatte dalle autorità d'Alene. 


— 04044084080 


— L'Osservatore Triestino ha lo seguenti ulti- 
me notizie delle Indie e della Cina, pervenute, col- 
l'America, da Alessandria in Trieste il 10 corr. 

1 giornali indiani sono in data di Bombay del 7 | 
giugno, e di Calcutta del 4 dello stesso mese. Il go- 
vernotor generale delle Indie arrivò il 22 maggio 
Caleutta dal suo viaggio d'ispezione, e gli tenne die- | 
tro immediatamente lord Clyde, che abbanilonò il suo 
comando e partì per l'Inghilterra. Sir Hugh Rose, 
suo successore, giunse du Bombny a Calcutta ed as 
sunse il suo uflicio il 4 gingno. 

Hongkong abbiamo ragguagli sino alla data 
del 23 maggio. H ritardo dell'a di lord Figin 
faceva temere che per quest'anno le operazioni mi- 
litavi degli Auglo-Francesi potessero dare pochi ri- 
sultati. Gran parte delle forze navali inglesi é in | 
viaggio per Chusan , che a quanto sembra, sarà il 
luogo di convegno. Le mavi francesi stanno per riu- 
mirsi a Ci-fa, sulla costa di Scian-tung e nel vgolfo 
di Pechili. Dalla parte opposta del golfo vi sarà una | 
stazione per i depositi e le truppe inglesi. Si | 
susurrando che forse sir Hope Grant occuper 
Isin primo di tentare d'impossessarsi  de' forti di 
Toku. 

Nelle cose diplomatiche non è avvenuto alcun 
cangiamento, fuorchè il fatto che Kwciliang fu no- 
minato custode dell'erede presuitivo, e la voce che 
il dicastero degli affari esteri sia stato aflidlato ad un 
ultro Manciù d'alto grado. 

L'isola di Chusan fu posta sotto il governo d'una 
commissione ariglo-francese, la quale proclamò la sua 
autorità o proibi a chiechesia di stabilirsi a Tiuglui 
senza il suo permesso. 

I ribelli ottennero nuovi suecessi nella provincia 
di Canton. Essi attaccarono tn corpo di truppe im- | 
periali, uccisero € fecero prigionieri 500 uomini e 
presero alcuni legni da guerra. Si fecero partire 
truppe per assulire gli insorti in un'altra parie della | 
provincia, ma si teme che prima dell'arrivo degl'im- | 
periali, i ribelli possono commettere grandi devusta- 
zioni. Gl'insorti chbero vantaggi anche nel Nord. 
Essi costrinsero gl'imperiali a levar l'assedio di Nan- 
kin, presero molte armi © li dispersero. Fra Nankin 
e Hong-chow gl'imperiali sono in grande svaniag- 
gio, ma la ribellione fu pei ora sedata fra Pekino e 
il Yang-tse. 


fumiglie circasse indirizzarono una supplica a sir E. 
L. Bulwer per chiedergli la protezione. inglese. Di- 
cesi cho l'ambasciatore abbia promesso di trasmette 
re lo petizione al Parlamento e di fuvoreggiare il doro 
viaggio In Loghittetra. — Secondo relazioni da Tre 
bisonday.il 15 giugno; iv circassi assalirono € sconfis- 
sero un-fore dislibgaidevto russo che scoriàva un 
trasperto, considerevole : di danaro destindto per. una 
stazione vicina, e dopo una pd accanlta, 8° ti 
dronirono della s01 Bei i, prima, erà; s6g# 
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Scrivono da Canton 22 maggio: La maggior parte 
delle truppe francesi e inglesi sono di qui partite per 
il Nord. ‘Sentiamo che una gran nave oneraria andò 
perduta totalmente présso Amoy; però lulti i passeg- 
gierì 81 Salvurono: 

— 11 generale sir James Outram pubblicò ne' 
giornali una, protesti. contro la fusione dell'ésercito 
dell'indie colle-regie truppe britanniche. 

1 Alettg;Giecolti -indirizzute dui ‘imbsstontari di 

itarli ad ubbbracctare H Gris 


abidiggit cai 


| garibaldiane e muzz 
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scaty inalberò la bandiera persiulib, e in pari tempo 
allontanò tutti gli ageuti inglesi. Il capitoho James 
si sarebbe recato nell'isoli colla Semiramis, per ri- 
chiumar il governutore all'obbedienza, ma senza sue- 
cesso: Quindi il Zigrie sarebbe stato spedito du Bss- 
sadore a Kurracì , e il capitano James si sarebbe 
recato 1 Mascal. 

Il piroscafo du guerra russo SwstZana arrivò 
in 20 giorni da Tolone 4 Sinhapur, d'onde si reca 
a Sciungai. 


efainitone O i ci TRE 
NOTIZIE DEL MATTIN! 


Le conclusioni dell'utticolo del Constitusionne! 
sulla quistione italiana, di cui fucemmo purola ieri, 
riconducono, come dicemmo, lu quistione medesima 
al suo punto di partenza che eru il progetto di una 
confederazione tra tutti gli Stati della Penisola, con- 
servundo n ciascuno d'essi lu propria autonomia» 

Queste conclusioni ottengono |’ adesione formale 
di tuttu la stampa ofliciosa di Parigi ; troviamo 
infatti che il Pays. la Presse il Debats, la Patrie, 
l'Ami de la Religion, il Monde sì pronunciano de- 
cisamente per quellu idea, respingendo ogni progetto 
di assorbimento e di centralizzazione. 

Nè è senza interesse, nelle circostanze atttali, 
il rammentare che molti di questi giornali, ché si 
oppongono ora al trionfo delle ambizioni piemontesi 
ne, tennero altra volta un as- 

guaggio: ciò prova che la rivoluzione 
perdette nella stampa francese uno dei suoi più so- 
lidi appoggi. 

E sopratutto ha importanza questa huova atti 
tudine della opinione publica in Francia in an mo- 
mento in eni è nolo che tutta la diplomazia si ndo- 
pera attivamente per addurre un componimento degli 
allari d'Italia. 

Il Pays ripete che di questa opera della diplo- 
mazia non può più omai dubitarsi, ed aggiunge che 
il governo francese, come pure le altre potenze, fu- 
rono a ciò indotti dalla convinzione che la soluzione 
ultimamente proposta fosse la sola compatibile coi 
sentimenti generali dei popoli del Mezzogiorno d'Ita- 
lia. In seguito di ciò, esso dice, i rappresentanti del- 
le grandi potenze diedero assicurazioni positive tanto 
al governo quanto ai sudditi di Napoli, che l'attuale 
stato di cose non verrebbe alterato e che nulla più 
si opporrebbe ad un generale componimento. 

Secondo una corrispondenza di Genova agli stes- 

siornali francesi it governo di Piemonte, sgomen- 

e deluso dal contegno assunto dalle potenze, avreb- 
be risoiuto di menare a lungo le cose € di non dure 
pel momento che risposte dilutorie , aspettando ri 


| sorse dagli avvenimenti, che non cesserebbe dal pro- 


vocare. Il conte di Cavour anzi farebbe in maniera, 
proseguono le corrispondenze suddette , che le pros- 
sime elezioni per le camere parlamentari 4 alle quali 
si va a procedere nel regno di Nupoli , avessero a 
riuscire ostili al governo ed è perciò che stimolò 
attivamente e fece che tutti quei refagiati, sui quali 
crede di poter maggiormente contare, ripatriassero per” 
favorire coll opera loro i suoi disegni. Ma questa 
tattica immorale, soggitnge la Gazzetta di Lione, se 
può entrare nei piani del gabinetto di Torino non 
sfugge per certo alla diplomazia, la quale è già pre- 
parata a prevenire fe conseguenze. 

Anche il Pays dirige in tal proposito alcuni 
consigli al governo di Piemonte e dichiara che il 
medesimo non avrebbe che a felicitarsi delle tratta- 
live iniziato colla ‘corte di Napoli, se’ comprendesse 
bene la vera situazione ed i veri bisogni dell’ Italia. 
Il Piemonte, esso dice, può trovare degli alleati a 
Napoli, mn sarebbe stoltezza che vi cercasse dei 
sudditi. 


vi a ciano un ravvicidamento tra l'Austria 
Russia, dacchè lu politica personale dell'impe- 
A\ésSdifro non incontra più gravi ostacoli da 


aggiunge che anche l'Inghilterra è prossima 
‘© politica e che, da Vienna e da Pietrobur- 


s ve che in queste due capitali gli amba- 
sciatori inglesi fecero in proposito dei passi che fu- 
roo accolti con molto piacere. 

Della conferenza destinata a regolare le qui- 
stioni che emanino dalla annessione della Savoia alla 
Francia, si parla dui giornali francesi come di cosa 
poco probabile, dai tedeschi come di utile espedien- 
te, dagli iuglesi come di evidente necessità. Da que- 
sla uniformità di vedute è ben difficile il desumere 
se e quando essa possa aver luogo. 

Un telegramma dell’ Agenzia Reuter riferisce 
che il comandante della squadra francese, partita alla 


P # ceo I 
volta della Siria, ha ordine di non intervenire mili- 


tarmente, ma solo di proteggere i sudditi francesi 
e chiunque cercasse rifugio. Così sarà lasciata alla 


Porta libertà intera d'azione e la piena responsabi- | 


lità delle opere st 


Da questo telegramma, proveniente da Londra, 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati in corso nelli 


traspira il sospetto clie suscita quivi la iniziativa 
francese nelle quistiont europee. Però, qualunque sia 
il valore del dispaccio medesimo , non è possibile il 
supporre che la Fraucta, iu caso di nuovi eci di, si 
limil, come esso accenna, a proteggere i suoi na- 
zionali, restandosene del resto spettutrice indifferen- 
te di quauto succeda. £ 

Infatti il Debals ed altri giornali affermano che 
la Francia e l'Inghilterra operano d'accordo nelle 
cose della Siria e che questo accordo sarà eflicacis- 
simo ad attutire i fomiti di complicazioni di che le 
condizioni presenti di quelle parti dell'impero turco 
sono gravi. Ma il Globe continua a sostenere che, 
nonostante le dichiarazioni solenni di lord Wodeliou- 
se, sottosegretario degli affari esteri, s'ha timore 
Ioghilterra che la Francia possa volgere a mire di 
conquista l’ occasione somministratale dalla sua in- 
gerenza nelle cose della Siria. 
Se von che le iusinyazioni del diario inglese mi- 


Ù 


Fano piuttosto alla Russia che alla Francia, come 
nota il Nord. V'ha chi si adopera, dice questo gior- 


nel mese di Giugno 1860. 


i della Maddalena N. 28: 


nale, u spargere il sospetto che tra la Francia 
Russia esistano patti i da verificarsi alle 
verrà il destro i sciogliere il grande problema orien. 
tale. Or questo sospetto ha corso Specialmente la 
Inghilterra © vi serpeggia fin dal tempo del % 
quio di Stoccarda. Esso si è ridestato nella 
occasione: sicchè parve ad al 

della Motta francese in Siria 

prestabiliti tra Ja Francia e | per porre if 
primo principio della soluzione della quistione d'o. 
rente. 

Ma le dichiarazioni di lord Wodehouse nel 
tornata del 10, mostrando che tutte le gr; ; 
ze, dnterrogate dall'Inghilterra, sono di un 
negli affari della Siriay escludono affatto |; 
lità di ingerenze parziali. 
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Un pacco di 
nente due Copie pubbliche d'Istromenti uno 
lato dal Notaro Venuti, l'altro dal Notaro Mil 
smarrito da pochi giorni. 
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ALTEZZA DI METRI 37. 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


*TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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Querciola 


Num. 164 — 1860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom d'ogni clbrià decotto illestivi | 


—otetttren 


Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguonte: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest, sc.3, 50) Un trimest. 50.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. francò di posta; sc.2, 20. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi i St 


Un ariitolo inserito nel Giornale di Roma 
del 6 gennaro 1860, annunziando questo fenomeno, 
diceva di aver ferma: speranza che pel giorno 18 lu- 


glio sarebbe stato collocato in questo Pontificio os- | 


servatorio un Equatoriale di Merz di Monaco donato 
dal signor Marchese Giuseppe Ferrajoli. Queste spe- 
ranze non sono state deluse, e mercè le premure degli 
Ei signori Cardinali Santucci Prefetto della S. Con- 
gregazione degli Studi,ed Altieri Camerlengo di S.R.U. 
e Arcicancelliere della romana Università nel giorno 
16 del corrente mese lo stromento era collocato, e 
l osservazione dell’ ecclisse solare del giorno 18 se- 
gna l'epoca dell’uso di questo eccellente stromento. 

Nel citato articolo del 6 gennaio erano notati i 
tempi del fenomeno quali furono calcolati dal sotto- 
scritto nel decembre del 1859 usando delle recenti 
tavole lunari pubblicate dal celeb. Hansen. Questi 
medesimi tempi sono stati riportati in tutti i scritt 
pubblicati in Roma. L'osservazione ha corrisposto al 
calcolo. 


Princip. t.m. cale. 2® 58" 31° 76 osservo. 2" 58" 34' 34 
5 52910 ...5 52922 


Questa coincidenza fra il calcolo e |’ osserva- 
zione, prova Fesatezza delle tavole lunari; e -la scieu- 
za può andar superba di aver finalmente’ superate 
tutte le grandi difficoltà che s'incontravane nella Leo- 
ria del nostro satellite, teoria che è stata sviluppata 
da tutti i più grandi analisti del nostro secolo. 

Luogo sarebbe riportare in questo articolo le 
altre osservazioni che sono state fatte nella circo- 


stanza di questo fenomeno, il quale, benchè parzia- | 


le per la nostra posizione, nulladimeno non cessava 
di essere imponente. 

L’Erno sig. Cardinale Altieri, l' Emo sig. Cardina- 
le Marini, la.romana magistratura, Monsig. De Falloux, 
Monsig. Cenni, il signor March. Ferrajoli , e altri di- 
stinti personaggi nostri ed esteri vollero onorare del- 


la loro presenza questo osservatorio, ammirando nel- | 


lo stesso tempo il gran circolo meridiano di Ertel 
di Monaco, donato già dal reguante Sommo PontEFI- 
ce Pro IX, e la testè nominata macchina equatoria- 
le, i quali due preziosi stromenti formano la base 
della modérna pratica astronomia. 

Dal Pontificio Osservatorio della romana Uni- 
versità ‘49. luglio 1860. 

Il Direttore 
I. CALANDRELLI 


Sebbene, per disposizione Governativa esistano 
da molto tempo-nell'interno della-Gittà di Roma, luo- 
ghi destinati a bagnarsi nelle acque del Tevere du- 
rante la stagione estiva, quali dietro una lieve retri- 
buzione da pagarsi ai proprietarj delle così dette Ca- 
paone, altri gratuiti, ma egualmente coperti a co- 
modo della classe poverà;- pur ‘tuttavia non mancano 
persone eziandioestere che per vaghezza di nuoto 
tentano le neque del Tevere fuori della città in luo- 
ghi ‘talvolta pericolosi, ontravenendo ‘pie alle vi: 


del pericolo che potrehbetlà. incorrere nuotando in 
quella locali Mose 5 ole di Roma ha 
iscrizione: È 
S. P. Q. R. 
1860, 
Questo tratto di Fiume è pericolosissimo per i 
nuotatori. 


otte — 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli sino al 17. I fo- 


| gli ufficiali del 14 c 16 contengono due decreti del 
| Rc col primo de' quali il Cav. D. Filippo Del Re a 


sua domanda è disearicato dalla carica di Ministro 
Segretario di Stato pel Dipartimento dell’ Interno e 
della Polizia Generale, al quale ufficio con altro de- 
creto è chiamato D. Liborio. Romano Prefetto di 
Polizia. Un altro r. decreto mette in ritiro il Ma- 


| resciallo di Campo D.. Giosuè Ritucci dalla carica 


di Mivistro Segretario di Stato pel Dipartimento del- 
la Guerra, alla quale con altro decreto è nominato 
it Maresciallo di Campo D. Giuseppe Salvatore Pia- 
nelli. 

Lo stesso giornale ulliciale ha una serie di de- 
creli portanti un rinnovamento nel personale degli 
impiegati superiori nel gipartimento della Polizia Ge- 
nerafe. 

Finalmente contiene, parecchi atti importanti 
fra i quali teniamo qui nota de’ seguenti: 

Un proclama in data del 15 di S. M. a suoi 
regi Stati, un altro colla stessa data dalla M. S. di- 
retto all’ esercito ed all'armata. 

Un’ ordine pure in data del 15 del min stro del- 
la Guerra all’ esercito. —+Un alto ordine del Mi- 
nistero e r. Segreteria di Stuto delle Finanze diret- 
to al Vice Presideute della Camera Consultiva di 
Commercio. — Due indirizzi alla popolazione di Na- 
poli del Ministero dell'Interno e della Polizia Gene- 
rale entrambi iu data del 16. 

Il foglio ufficiale del 16 ha poi un’ articolo in 
cui si esprime così: 

« Ieri, nelle ore pomeridiane, per uno di quei 
movimenti istantanei, di cui. mal si potrebbe in breve 
spazio rintracciare la prima cagione, ebbe luogo un 
forte tafferuglio fra soldati e popolani, che spaventò 
la pacifica gente ben numerosa come accade in gior- 
no festivo. Incominciato presso la piazza del Carmi- 
ue e proseguito per la strada della Marina, di là si 
sparse una forte mano di soldati per Toledo e vie 
contigue, abbandonandosi a deplorabili eccessi. Non 
tardarono ad accorrere, di \persona i Mivistri della 
Guerra e dell'Interno, col Comandante della real piùz- 
zi di "Napoli e molti altri uficiali, e mercè i presi 
provvedimenti, c sovratulto mercè. la loro presenza, 
riuscirono a sedare i contendenti e a ridurre la cal- 
ma negli animi di; tutti. 

« Questo avvenimento: ba conturbàto grande- 
mente l'animo, del. Nostro Auguste Sovrano, il quale 

questa mane; si è voluto recar di persona al quar- 
tiere di Pizzofalcone, dove«a quei. corpi, i cui indi- 
vidui preser. parie noi. fatti: di.-ieri, ha_ diretto forti 
parole di rampogna, ricordando a tutti come sia loro 


“dovere così di rispettare come di far rispettare quella 


Coli ch'egli ha di pieno «suo- arbitrio ripri- 
hanno giurata” nelle mani dei loro 
ag Ù 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le jpchieste è le'insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n:°44 A. 
Siavyerie. di notare entro i gruppi, il nomee cogn.° del trasmitiente. 


formola del giuramento è seguitato un triplice grido 
di evviva al Re ed alla Costituzione. Ha voluto inol- 
tre la muesta det Retéhe rimenéssero ‘per questo 
giorno di oggi quei corpi ‘occupati in miktari eser- 
cizi. 

« Intanto si procede alacremente tanto dal ramo 
civile che dal militare alla investigazione dei provo- 
catori della rissa ch’ ebbe sì deplorabili conseguenze, 
e pei quali sarà invocato tutto il rigor delle leggi. 
E ci è grato del pari anvunziare, come il maggiore 
sig. Salvatore Nunziante, addetto allo stato maggiore 
è stato insignito della croce di cavaliere di France- 
sco I a proposta di S. E. il ministro della Guerra , 
per essersi efficacemente adoperato a far cessare il 
tumulto. 

« A vieppiù consolidare la pubblica tranquillità, 
quest’ oggi medesimo si è organizzata la Guardia Na- 
zionale, per la quale si sono consegnate le armi e le 
munizioni ». 

Soggiunge il Nomade che nella giornata del 16 
benchè si avessero gravi apprensioni e quasi tutti i 
negozi rimanessero chiusi, pure l'ordine non fu af- 
fatto turbato. 

Lo stesso giornale poi reca il dettaglio della 
defezione della corvetta a vapore il Veloce. Que- 
sto legno parti da Messina per portarè alcune 
compagnie di soldati a Siracusa. Dopo di avere a- 
dempiuta questa commissione il- Veloce, volse la prua 
a Palermo dicendo il Comandante cav. Anghissola di 
Piacenza di dover portarvisi per ordine regio. Ivi 
giunto però fece una calda allocuzione alla ciurma, 
invitandola alla defezione e lasciando loro libertà di 
scegliere se volessero tornare in Napoli oppure re- 
stare al servizio di Sicilia. Alcuni degli ufficiali su- 
periori rimasero, ma il resto e quasi tutta la ciurma 
tornò a Napoli dove giunse il giorno 15. 
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—La ufliciale Wiener dell’11 corrente reca il rap- 
porto della commissione istituita per ordine sovrano 
a fine d’'esaminare lo stato del debito pubblico in Au- 
stria, e il parere emesso su tale rapporto dal prov- 
visorio direttore del ministero delle finanze. Il testo 
del rapporto e del parere colla giunta dello specchio 
tabellare in lingua tedesca, occupano nove pagine del 
mentovato foglio ufficiale. 

— L'i. n. console generale a Palermo generale 
Stratimirovich, ebbe una lunga conferenza col signor 
ministro-presidente conte di Rechberg, ed avrà udien- 
za da Sua Maestà l'Imperatore. L'i. r. Governo non 
ha alcun rapporto coll’ attuale Governo di Sicilia, e 
perciò il generale Stratimirovich fu richiamato a Vien- 
na da Palermo. A proteggere i sudditi austriaci ri- 
masero colà due piroscafi dell’i. r. marina. 

Il Czas di Cracovia dice apertamente che la 
questione orientale è di nuovo uscita dall’ oscurità 
in cui l’avea cacciata l' accoglienza fatta dalla di- 
plomazia europea all’ ultima nota di Gorciakoff. Non 
abbiamo mancato di premuvire i nostri lettori cou- 
tro le voci che asserivano sepolta per un gran pez- 
zo codesta grande quistione. Gli avvenimenti in Si- 
ria la rimettono all'ordine del giorno più viva che 
mai, e pare che.questa volta.’ impero turco non po- 
trà sottrarsi al suo, fato. 

Le {rattazioni dra Parigi, Londra , e Vienna 

questo. proposito; ‘il conte Per- 

i condottosi a. Parigi, ritornò. ito. al suo po- 
sto,a:L , qa‘ ussell. Anche il 
i nti 


basciata conte Hoyos, con dispaci al conte Rechberg. 

Quanto alla conferenza per le cose della Sviz- 
zera, l'Austria, dice la Gazzetta di Milano, è più 
che mai risoluta a non voler ammettere la Sarde- 
gna. Piuttosto rinuncerà a prendervi parte essa 
sicssa. 

— La Gazzetta Tedesca ha in data dell’ 8 da 
Vienna che nella sera antecedente alla borsa, corre- 
va voce trattarsi di formare un campo fra Lubiana 

ciò fece grande sensazione; di 
bero spedir masse di truppe alla volta d'Italia e di 
Upgheria. 

— L' Oestereichische Zeitung dell’ assleura 
essere già decisa la formazione di una flotta prus 
siana, che si comporrebbe di 10 vascelli, 20 frega- 
le ed il corrispondente numero di corvette e canno- 
niere. 

Da questo foglio rileviamo essere ordinato un 
accampamento di truppe russe, e precisamente del 
11. corpo d'armata nelle vicinanze di Varsavia, le 
quali saranno visitate dall'imperatore Alessandro e 
pare anche dal Principe reggente. 

— La Dona Zeitung dell’ 11, parlando della 
questione Orientale non disconosce la gravità delle 
accuse dei sudditi crisuani della Turchia, ma in pori 
tempo desidera nell’ interesse dell’ Impero Ottomano 
e della pace del mondo, che a questi gravami ab- 
biavi ripiego senza l’ intervento straniero, unico mez- 
zo per salvare l'autonomia e l'indipendenza della 
Porta. 

— Anche la Gegenwari, dell'11, dedica un 
suo articolo alla questicne in discorso ed osserva che 
i Marouiti al Libano desiderano tenza dell’Au- 
stria, ma potrà o dovrà l’Austria assisterli ? 
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— Il Moniteur dell’11 dice che le loro eccel- 
lenze Sid-el-Hadj-Idris, Sidel-Bernoussi e caid Abdel- 
Cader, ambasciatori straordinari dell’ imperatore del 
Marocco, hanno avuto l'onore d'essere ricevuti il 10 
luglio in udienza pubblica dall'imperatore e dall’im- 
peratrice (a Saint-Cloud). 

Le LL. MM. erano circondate dalle, loro ecci 
lenze i grandi ofliciali della Corona e dagli officiali 
e dalle dame di servizio delle case dell’imperatore e 
dell'imperatrice. 

S. E. il ministro degli affari esteri assisteva al- 
l'udienza. À 

Sid-el-Hadj-Idris ha indirizzato all'imperatore un 
discorso al quale S. M. ha risposto alcune parole 
piene di benevolenza. 

Le LL. Ecc. Sid-el-Hadj-Idris, Sid-el-Bernoussi 
e il caid Abdel-Cader e le persone che accompa- 
guano la loro ambasciata furono condotti al palazzo 
di Saint-Cloud nelle carrozze della corte e ricondotti 
dopo l'udienza collo stesso cerimoniale alla dimora 
dell'ambasciata. 

— Si annunzia che è stato spedito l'ordine a 
Tolone di armare il vascello a vopore Fontenoy. Si 
assicura che i vascelli a vapore Massena e Casti- 
glione, varati testè, entreranno in armamento dopo 
terminate le prove. Il Castiglione è un vascello tra- 
sformato e allungato secondo il metodo francese che 
è riuscito perfettamente , e le stte prove presente- 
ranno, sotto il punto di vista marittimo, un interesse 
affatto speciale. Il Fontenoy è& destinato, dicesi, a 
surtogare nella squadra di evoluzioni uno dei due 
vascelli partiti per le coste della Siria che il miglio- 
ramento della situazione a Napoli ha permesso di 
staccare in questo momento (Patrie). 

— Scrivono da Londra che tn dispiiccio rice- 
vuto per via indiretta antunzia chie il barone Gros 
e lord Elgin son giunti il 28 maggio ' a Hong-Kong 
sol trasporto della Compagnia corientale‘pevinsilare 
Pottinger, stato messo a loro disposizione dopo il 
naufragio del Malabar a Pointe-de-Galles. 
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— Serivono da Prymiduth 9 togli 
La squadra di sir Charfes'' Freertanitte } giunt 
to porto, ‘ta formato’ due 'tinee' nella 
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— L'Esprese ha da Plymouth 10/luglio: 

Stamane alle 7 |’ Mero è. partito per Quebec in 
compagnia dell’Ariadme. Ale 8 la squadra del Ca- 
nale salutava l'Aforo. 
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— Serivono all'Zadep. Beige du Copenaghen 6 
luglio : I 

Il nostro governo ha indirizzato una nota al si- 
gnor Brochsdorff, suv ministro a Berlino , in data 
10 giugno, intorno alla questione de' ducati d' Hol- 
slein e di Schleswig, c sull’attitudine che la Prussia 
ha preso in questa questione. 

Ritornando sulle discussioni della Camera dei 
rappresentanti di Piussia, concernenti lo Schleswig, 
il sig. Hall ha reiterato la protesta, che la Danimar- 
ca si è sempre opposta ud ogui immistione da parte 
della Confederazione germanica negli affari di questo 
ducato. Egli sostiene di nitovo' che il governo dane- 
se non ha preso alcun impegno verso la Confedera- 
zione per ciò che riguarda l'organizzazione di quella 
provincia, ed invoca iv appoggio della sua asserzio- 
ne la decisione della Dieta del 1852, nella quale 
non si è mai trattato d'una qualunque obbligazione 
del re di Danimarca su questo soggetto. 

Il sig. De Schleinitz ha risposto a quest'ufficio 
con una nota da 29 giugno, ed accompagnata da 
un memorandum. 

In questa nota il ministro degli affari esteri di 
Prussia sostiene formalmente che il governo danese 
ha contratto degli impegni per lo Schleswig, ed egli 
se ne riporta alle prove dedotte nel memorandum. 
Egli protesta contro lu qualifica di « provincie da- 
nesi » adoperata dal sig. Hall parlando dello Swhles- 
wig, qualifica assolutamente contraria a suo avviso, 
alle stipulazioni del trattato, convenuto fra la Prus- 
sia e la Danimarca. Finalmente dichiara $ per ciò 
che concerne le osservazioni del gabinetto di Cope- 
naghen, sulla competenza della Prussia e della Con- 
federazione germanica, appartenere alla Dieta di de- 
cidere su questo punto, e che la Prussia non vuole 
per nulla pregiudicare la decisiono dell’ alta assem- 
blea federale. 

Il memorandum unito a questa nota ha per isco- 
pò di provate che i negoziati seguiti durante gli 
anni 1851 e 1852 fra la Danimarca da un lato, e 
la Prussia © l’Austria dall'altro, hanno avuto per ri- 
sultato mutue e precise obbligazioni, e che tali ne- 
goziuti si terminarono con stipulazioni positivamente 
accettate dal governo danese per ciò che riguarda 
le basi dell’ organizzazione dello Schleswig. Queste 
basi sarebbero : 

1. La incorporazione del ducato nel regno di 
Danimarca; 

2. Il mantenimento di quelle provincie nel si- 
stema di un intera indipendenza e di una completa 
uguaglianza di diritti in faccia alle altre parti della 
monarchia; 

3. La garanzia e l'uguaglianza dei diritti (gleich- 
berectingung ) della nazionalità alemontia nello Scli- 
leswig. ù 

Il signor De Schleinitz afferma che questi im- 
pegui presi dalla Danimarca hanno servito di base 
ai rapporti presentati alla Dieta dalla Prussia e dal- 
l'Austria, ed è sull’esposizione precist di resti im- 
pegoi, tal quale era contenuta nei rapporti di cui è 
questione, che la Diett ha pronunciato la sua deci- 
sione del 1852. 

Il memorandum "vomebii tate che il governo prus- 
siano hon prò riconosedìé aletin fondamento nelle ob- 
biezioni della Daniniareg. 

Voi rimarchetete che in questa guisa la Pras- 
sia evita di appoggiare i suoî réclami sttl diritto fe: 
dertile; e cite''ella ‘si basa esclusivamente sul diritto 
ititemazionale, cioè a dire sopra lè cotivenzioni con- 
chase frà là Danfindtca; “come 
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nominare tre Commissioni per far l'inchiesta nelle pro= 
vincie cristiane dell'impero , e una relazione sulle 
provvisioni a prendersi , se fa d'uopo. tl granvisir 
Kiprisly si diresse allo proviucie slavo nella Turchia 
settentrionale! sta per nominarsi la seconda Commis- 
sione per istudiare lo stato dell'Asia minore. L'ox- 
governatore dell’ Epiro e di Candia Hussny pascià è 
incaricato di percorrere le provincie della Tracia 5 
della Macedonia , dell’ Epiro e della Tessaglia , col 
titolo di commissario imperiale superiore. Quest uf- 
ficiale, ben conosciuto, in queste contrade, è arrivato 
testé con potere illimitato, con istruzioni ottime sulla 
carta, cui, con buona pace di lui, si guarderà bene 
di seguire. 

Il modo con cui adopera ben dimostra lo scopo 
che ci si propone. La Porta viene accusata di op- 
primere i cristiani, vuolsi che I" hutti-humaiu:. von 
si applichi in verun luogo, che i raia non attendano 
per iscuotere l' intollerabile giogo che"una occasione 
favorevole. Fa d' topo che tutto questo venga smen- 
tito. E qual mezzo più efficace che ottenere questa 
smentita dai cristiani medesimi ? Hussuy che conosce 
bene queste contrade sa altresì come deve fare per 
ottenere queste dichiarazioni. Ma egli ha perfezionato 
il metodo: non si diverte a far segnare delle peti- 
zioni od altri documenti ; raccoglie delle segnature 
in biunco e se vol abitaste quei paesi non vi consi- 
glierei a ricusarle. In questo modo i cristiani debbo- 
no comparire come pieni di entusiasino per la domi- 
nazione de' turchi. 

Le orribili sventure che colpirono i cristiani della 
Siria fecero viva impressione stii greci. Quantunque i 
maroniti siano’ cattolici, gli ateniesi, mossi da un sen- 
timento di fratellanza cristiana apersero una soscri- 
zione in loro favore. Il Secolo, fece appello agli el- 
leni e il signor Francesco Lenormaut, partito per 
Beirut, portò con se 4 mila franchi per soccorrere 
i feriti e gli orfani dei Maroniti. Il signor Lenormant 
prese eziahdio con se una gran quantità di filaccica 
e altro cose utili ai feriti negli spedali. Il re e la 
regina compaiono in testa della soserizione per 2 mila 
dramme. La*soscrizione continua @ ciò che si potrà 
raceogliere verrà mandato al console greco a Beirut, 
figlio del celebre Canaris. Questo sentimento di fra- 
tellanza e di carità onora i greci e verrà apprezzato 
equamente in Occidente , ove ci accusarono spesso 
d' intolleranza. 

Gli esami delle diverse scuole, che si fanno in 
questo tempo, cominciarono coi migliori auspici. Si 
ammirarono le giovinette dell’ istituto dell’ Eteria , 
detto Arsaccion. Non vi parlo degli altri stabilimenti, 
sì pubblici che privati , che in buon numero ador- 
nano la nuova capitale. Questa quantità di scuole 
contrasta con ciò che succede in Turchia , ove le 
scuole cadono in rovina o sotto le autorità musul- 
mane. Le ultime lettere di Janina recarono partico- 
lari sulla distruzione che i turchi fecero della grande 
scuola di Metzovo , alzuta da: due anni a spese del 
fu Positza, ricco negoziante , favorito di Mehemet- 
Ali d' Egitto, morto in Atene. Un generale turco ac- 
compaguato da un distaccamento militare, arrivò sul 
luogo e gli abitanti non volendo rovinare la scuola , 
ordinò ai soldati di procedere a quella operazione. 
E ciò fecero in meno che non si dice. E che pre- 
testo si trovò per esigere la distruzione della scuola ? 
La necessità del govotno di cr; un forte in un 
sito che dominasse in città. 1 materiali della scuola 
greca servirogo dunque alla costruzione della fortez- 
zi. Ecco il modo tertuto dalla Porta nell’ applicazione 
detl' Hatti-humaitm. HR governo ellenico mandò una 
nota ‘illa Porta chiedente riparazione cd indennità , 
giacché Ta scuola era proprietà di un suddito greco. 
La nota fu comunicata pure alle tre potenze. 


certi 


— Alcuni dei principali regni dell’ Africa sono 
in, questo, momenio..iu., pigna rivoluzione. Teodoro 1, 
imperatore d’Abissinia, il quale fu per. un istante 
potentissimo, ha subìto, testè grossi rovesci e perdu- 
to parecchia delle. provincie che aveva coriquistate. 
Ni inuo avyersario, ha il sopravvento. 


è «A rendi, Darfuous, detronizzato ; da, una tup- 
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— A Rio-Jancito ll 12 maggio, la sessione le- 
gislativa del Parlamento brasiliano è stata Aperta 
dall'imperatore, che ha pronuuziato il seguente di- 
scorso: 

STE Augusti e degnissimi rappresentanti della na- 
zione, 

« Le speranze che atilmano la nizione ogni vol- 
ta che voi vi riunite, e motivano la ‘sua legituima 
gioia della quale cordialmente partecipo, sono lu 
prova manifesta della sapienza delle nostre istituzioni 
politiche, ai principii delle quali ogni dì più si raf- 
fermano nella pubblica opinione, in ragione del be- 
neficio della interna tranquillità che il Brasile loro 
deve. 

« To ho effettuato il viaggio di cui vi tenni pa- 
rola nel mio discorso di chiusura dell'ultima sessio- 
ne, e che io divisava di compiere nelle provincie 
nordiche dell'impero. Riconoscente alle testimonianze 
d'umore e di fedeltà che mi si prodigarono qual capo 
supremo della nazione, mi duole cht le circostanze 
non ci permettano di trarre quel maggior partito 
dalle ricchezze naturali di quelle provincie, gli abi- 
tanti delle quali mostrano tanto buon volere nel se- 
condare le intenzioni del governo, e che il mio zelo 
pel pubblico bene desidererebbe. 

« Niuna alterazione provarono le buone rela- 
zioni che mantenevamo con quasi tutte le potenze 
straniere, e la cordialità che vi presiederà per l’av- 
venire sarà sempre in accordo con la dignità nazio- 
nale. 

« L'approvazione del trattato coneluso con l’Uru- 
guay per iscambio di territori, e del trattato di com- 
mercio e navigazione del 4 settembre 1857 è ancora 
sottomessa al potere legislativo di quello Stato, ab- 
benchè la ratificazione del trattato di commercio non 
sia stata data dal mio governo che colla condizione 
che la Repubblica Orientale ratifichi 4 trattato di 
scambio. 

« I trattati sui confini è sull’ estradizione fatti 
con la Confoderazione Argentina il 14 dicembre 1857 
sono stati subito approvati dal Congresso; nondime- 
no non ebbero ancora la necessaria ratificazione. 

« To spero che questi accomodamenti saranno 
realizzati, come lo consigliano i veri interessi delle 
rispettive nazioni. 

« H-trattato definitivo che completa la conven: 
zione di pace del 27 agosto 1828, la quale dai ple- 
nipotenziari brasiliani e da quelli della Repubblica 
Orientale e della Confederazione Argentina fu flr- 
mata il 2 gennaio dell’anno scorso, e che non fu per 
anco sottoposto all'approvazione della Confederazione, 
fu respinto dal Senato dell'Urugtay. 

« La questione che fè nascere la guerra tia 
Buenos Ayres la Confederazione Argentina si è risolta 
pacificamente. 

« La neutralità da noi adottata in tale lotta fu | 


unire le potenze amiche,e per la speranza di veder ri- 
stabiliro la pace sulle rive della Plata,il mio governo 
lia accettato. l’ invito fattogli da Francia ed Inghil- 
terra, per offrir’ uniti lor btori ufileì alle parti bel- 
ligeranti. 

« La nostra’ offerta, gradita dall'una parte, nòn | 
fu accolta dall' altra. 

« Da questi fatti risultò ‘\gofishe. alterazione 
rtolle amichevoli relazioni che esistevano fru l' im- 
pero è fa Confederazione Argenitiba, e v'è a temere 
che «non ritornino sà testo al loro, pristinò stato. 

«11 27 maggio dello scorso anno fu ratificata 
a Parigi la’ nuova convenzione fftviglé conclusa it:22 
ottobrè 4858 .con la: repubblica del: Perù. 

« Not abbiamo: purié eotiéltiso coligoverno di Ve- 
nezuela, il:5 maggio dell’ unto» passîto , un trattato 

satione. di. quel Congresso, 0..eho. 


° vr 
il male ha uni grande intensità:; ma il governo ha 


provveduto col fat distribuire'alle popolazioni gli uli- | 


menti di prima necessità. 

«La circolazione del datato è lo stato delle pub- 
bliche rendite reclamano la vostra cord ed otten- 
zione. 

« La legislazione civile e commerciale sulle com- 
pagnie e società anonime ha bisogno d'una revisione. 

« È pure urgente di regolare, proteggere e svi- 
luppure le istituzioni che facilitano alle classi meno 
agiate, della società non solo |’ impiego produttivo 
delle loro economie; ma anche i mezzi che assict- 
rano la sorte delle loro famiglie, e soprattutto quelli 
che le pongono al coperto della frode e dell’ usura. 

e Sarà unco l'oggetto della vostra sollecitudine 
il dividere in due sezioni ‘ministeriali ( interno ) gli 
affari che sono diversi fra loro ed importanti. 

« Gli abusi nati nell'esecuzione dell'ultima leg- 
ge eleltorule feclumano miSiire che impediscono di 
riprodursi. 

« È pure necessario di provvedere prontamente 
alla stabilità dei prestlenti e dei segretari di provin- 
cia compatibile cogl'interessi dello Stato, orcando 
una carriera amministrativa ed aumentando le attri- 
buzioni dei presidenti. 

« Di non minore importanza è la creazione di 
consigli che assistano le amministrazioni provinciali, 
nell’ esame dei numerosi affari loro sottoposti. 

e La mancanza d'un insegoamento agricolo e 
d' istituzioni di credito influisce ogni dì più funesta- 
mente sulla sorgente printipule della nostra ri- 
chezza. 

« La riforma della legislazione relativa alle ipo- 
teche, e la fondazione di scuole agricole in cui l° i- 
struzione teorica sarà accompagnata dalla pratica, 
sono tali riforme che non soffrono indugio. 

« Il governo si sforzerà sempre per fur venire 
liberi operai come l’esige il bisogno della mostra it 
dustria. 

« La parte del nostro Codice penale concernen- 
te i delitti che interessano l onore delle famiglie od 
il loro stato civile domestico, deve attirare la vo- 
stra attenzione. 

« Couvien pure regolare gli effetti civiti dei ma- 
trimoni contratti fra persone che non professano la 
religione dello Stato. 

« È necessario anche porre un rimedio alle la- 
cune lasciate dalla legislazione militare, per ciò che 
figuatda le pene, la procedura, i tribunali, la leva, 
e l'avanzamento degli ufficiali di marina. 

« I ministri vi presenteranno in tempo utile le 
riforme che crederanno atte al bene pubblico. 

« lo confido che necorderete al governo i inez- 
zi per provvedere ai bisogni del pubblico servizio, 
rimanendo fedeli al principio d'economia sostenuto è 
mantenuto dal governo. 

« Favorito dalla calma delle passioni politiche, 
sostenuto dal buon ordine ché reguia in tutto l'im- 
pero, e coll’ aiuto di uomini emineoti che lo illumi- 
nino e lo soatongano; il governo proseguirà il suo 
compito, contando sul vostro appoggio. 

« Augusti 6 degalssimi rappresentanti della pi- 
zione, il Brasile spora che:gli ultimi lavori di que- 
sta leglstatura, contraddistinta dalla più illuminata 
sollecitudine, e per gli interessi che vi sono confi- 
datiy i arrecheranno l'aumento dello risorse dello 
Stato, ed il miglioramento della nostra legistazione, 
concorrendo alla prosperità nazionale. 


« La sessione È apertà) (Journal des Débats.) | 
È | col scutimento popolare. 


—' Leggiamo nol Payi dell'11: 


Il dispaccio telegrafico di Londra che annunzia | 


| commentari della stampa piemontese provano che il 


l'arrivo del Great-Estern a) Nuova-York; fu recuto a 
Liverpdol. dal piroscafo inglese Niagara , partito da 
Boston il 27, c da Halifax il 28 pugno: 

" $oliusto, pochi. minuti prima di. abbandonare que 
ato atfititò, porto:il'itigard ricevette la: data 29 giù: 
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‘manifestare: lè idee 


La morina federale degli Svati«Uniti ha perduto 
uno de’ suoi piroscafi il Walker, impiegato alla sor- 
veglianza delle voste del sud dell’Alabama sino alla 
Luisiana. 

Il Walker fu abordato il 21 giugno dinanzi al 
faro di Absecom da uno schooner , vhe to colpì di 
traverso 0 lo fee sommergere. Quarantaquattro uo- 
mini del piroscafo furono sulvati dal capitano Hud- 
son, comandunte lo schooner R. @. Porter, che tro- 
vavasi in vista del luogo della collisione: 20 wonrini 
morirono annegati. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il cangiamento verificatosi nel linguaggio della 
stampa semiofficiale francese, in proposito della qui- 
stione italia, è mente degno di nota. Dopo es- 
sore stati, durante due mesi, gli organi officiali di 
Garibaldi, quei giornali assunsero tutto ad un tratto 
un contegno diametralmente opposto e biasimando 
ora tuttociò che avevano per lo innanzi applaudito , 
non si stancano dal condannare i progetti del Pie- 
monte e dichiarano cliv dallo stato attuale di cose 
può uuicamente emanare la pacificazione inviera e 
durevole di tutta l'Italia. 

1 medesimi si spingono anzi più oltre e mo- 
strando di dimenticare quanto sostennero fino ad ora, 
proolamano che l'uniono federale dell'Italia, non già 
l'unità assoluta fu sempre il pensiero della Francia, 
la quale in quella riconosce l'unico stato conveniente 
colle tradizioni di quel paese e che la seconda com- 
binazione fu e sarà sempre respinta dalla Francia 
como dannosa pei suoi propr) interessi. 

Quest'ultima dichiarazione è fatta dal Pays del 
44, il quale aggiunge che la politica francese desi- 
derò sempre per l'Italia la situazione istessa dellA- 
lemagna, che a questo scopo furono sempre diretti 
tutti i snoi sforzi, e che finalmente la sola unità che 
si convenga all'Italia è quella di vedero tutti i suoi 
Stati stretti da vincoli federali. 

Per conseguenza, aggiunge il Pays, il destino 
dell'Italia è segoato dalle stipulazioni di Villafranca 
e di Zurigo né può quindi approvarsi la spedizione 
di Garibaldi , se si ponga mente che lo scopo da 
questo prefissosi era di tutto distruggere e di tutto 
riedificare. Una distrazione completa è quasi impos- 
sibile, una totale riedificazione non può essere che l'o- 
pera di un genio secondato dalla Provvidenza, e sia- 
mo ben lungi dal credete che Garibaldi sia in que- 
slYultimo caso. 

Di ciò si ha ina prova negli imbutazzi gravis- 
simi iu cui ogli si trova attualmente, perchè l’espul- 
sione di La Farina, la dimissione del terzo ministe- 
ro formato appena da un mese, la resistenza del po- 
polo alla più parte delle misure prese dal governo 
di Palermo, sono tali fatti che non ubbisognano di 
commenti. s 

Il Constitutionnel descrive la lotta sorda ed in- 
terminata cho dal prinelpio della spedizione di Sici- 


| lia esisto tra la politica personale di Garibaldi e 


quella del conte di Cuvour, lotta che non può man- 


| cor di trasformarsi in guerra aperta di cui è difli- 
| cile il prevedere le conseguenze. ‘ 


La Farina inoltro trascinò 00n sò il gabinetto 
che divideva le stié opinioni, e sò si rammenta che 
quel ministero era stato imposto & Garibaldi dalla 
volontà della. popolazione, è duopo riconoscere che 
questo si è attualmente posto in questa contrarietà 


Infatti i nomi dei ntovi ministri e più ancora i 


dittatore volle col nuovo sto ininlstero appoggiarsi 
sopra tin partito che è In perfetta opposizione colle 
idee che prevalgono a Torino. 

Tttte queste Notizie cì vetigono, date dal giornali 
di Francia, dh quelli. atessi che decuatarono por tau- 
to tettipo le vittoria: di Garibaldi, che accompagnarono 


ed) loro voti i tin della rivoluzione s cho pres 


coniazanono all'Italia, nudsl: el linmitttabili ‘destini, 
che fecero sogno’ di disprerto ‘chiunque tvesse osato 
è di.vui oggi ossi stessi . si, fanno 
Mi ht! e propugiiator..; gui Motivi che H portarono 
tin tale cdngiamento, | medesimi ‘non fanno  pa- 

olo ripetono | che. gli eventi 

ia breve a rischiavare del tutto la situa- 
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Sc però l'attuale contegno dei giornali francesi 
deve recar meraviglia, quello di una parte della stam- 
pa inglese cagiona stupore : il Times, fro gli altri, 
dichiara che tutti in Inghilterra sono convinti della 
necessità in cui trovasi il Piemonte di venire ad un 
accordo con Napoli. 

Un dispaccio da Londra del 13 dà conto della 
discussione ché ebbe luogo in quel giorno alla Ca- 
mera dei Comuni. Il sig. Kinglake chiede se le otto 
potenze, comprese la Svizzera ed il Piemonte abbia- 
no consentito a prender parte alla conferenza sulla 
quistione della Savoia e se si sia d'accordo sulla base 
della medesima. 

Sir Roberto Peel si laguna perchè la Francia non 
voglia ammettere la Svizzera nella couferenza. 

Osborne chiede se sia vero, come pretende il 
sig. Kinglake, che l' imperatore Napoleone a Villa- 
franca, abbia offerto di rendere la Lombardia all’Au- 
siria, nel caso in cui questa potenza secondi |’ at- 
tacco contro le provincie renane. 

Lord Russel dichiara che l’ Inghilterra ha ac- 
cettato la conferenza, che la Prussia e l'Austria han- 
no esitato e che non ha cognizione officiale della 
risposta delle altre potenze È stato impossibile il 
determinare fra le potenze altra base oltre il prin- 
cipio che cioè tutte lè potenze abbiano il dritto di 
fare le loro proposte. In quanto alle operazioni di 
cui si è parlato, dice che i rapporti ricevuti dal 
governo sul colloquio di Villafranca non le con- 
fermano. 

La Gazzetta di Verona scrive in data del 14 
che le truppe ritornate a Genova col Clipper e l'U- 
tile disertano in massa. Duecento emigrai veneti si 
diressero alla volta della patria e di questi i primi, 
in assisa militare, sono.giunti a Verona. È orribile 
storia quella che raccontano del modo cattivo con cui 
erano trattati dai loro capi e delle vessazioni che sof- 
frirono a Genova. 

Lo stesso giornale ha per suo dispaccio privato da 
Vienna, in data pure del 14, chel conte Trautsman- 
dorf scrive da Carlsruhe essere quasi riuscito nella 
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ANNUNZI GWDIZIARI garebbero l'annuo interesse del sei per cen- 
to, come giustifica colla fede giurata di duo 


Con Reseritto SSmo del giorno 8 corr., 
e. successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'infr. Notaro, il signor Giuseppe 
Vi legio, è stato de- 
patato in Curatore del sig. Domenico Mari- 
ni, sordo-muto dalla nascita, ed in ammini- 
stratore del di lui patrimonio. 

Si a pubblica notizia Togni 
suelto di ragione, ed a forma del $4596 del 


publici agenti 
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| sua missione di promuovere -un’ accordo colla Prussia. 


i Il granduca di Baden ha completamente accettata la | 


|| conciliazione. 
| Sullo stesso argomento la Gazzetta d'Erbelfeld 


ha da Berlino essere orumdi cosa fuori di dubbio che 
in questo momento non vi sono trattative pendenti 
sopra quistioni particolari tra i gabinetti di Vienna 
e di Berlino. Per quel che concerne la pol ge- 
nerale, le due potenze sono già d'accordo, in modo 
che ulteriori negoziati sarebbero superflui; in quan- 
to poi alle divergenze che possono esistere tra Ber- 
lino e Vienna sopra speciali quistioni alemanne, si è 
cessato dall'occuparsene, non trattandosi ora che di 
interessi troppo maggiori. ® 

È impossibile, scrive il Dedats dietro sue corri- 
spondenze da Vienna, revocare in dubbio il ravvici- 
namento che si è operatotnegli ultimi quindici gior- 
ni tra l'Austria e la Russia. Se al punto di vista 
diplomatica non si può Pée, verità trarre alcuna con- 
seguenza positiva dalle frequenti conferenze che hun- 
no luogo tra il conte di Rechberg ed il signor de 
Balabine, si sa almeno a Vienna che i due gabinet- 
Li-si sono non solo posti d'accordo riguardo alla nuo- 


le misure necessarie nella Galizia austriaca e nella 
| Polonia russa se l'agitazione venisse a sviluppar: 
anche in questi due paesi. 

Non abbiamo questa mattina notizie dell’Orien- 
te. 1 fogli esteri non pubblicano sui dolorosi avve- 
nimenti che colà ebbero luogo, se non quei dettagli 
che abbiamo già riferit 

I fogli inglesi menzionano un conflitto e fatti 
gravissimi che ebbero luogo ne! Nord dell'Irlanda. 


Vol. 708 fog. 82 ret. cas. 5. ha prodotto in 
mezzo foglio del tenore ec. 


ipetuto debitore Saldueci non 
viene fottuto, ll Ragam, della suenunciata 
somma ; e perci comparonte medesimo Reg. 9 = 
ha protestato, € solennemente protesta di | pis’ conforme ne aio eo. aa ne con: 
re, è Sogra celleria del Trib. sud. Questo 
alla ragione, > Costantino Brioni Cancelliere, diritto. 
d = Reg. AT lug. 1800 al vol. 204 fog. 55 


47 luglio 1900. Siante ino, dom "1 > n°de pri 
alla del in via del Coi N. 375, me 
porta principale del trib. a firma legge. prg IRR det ar pra hp delegato a 
49. Sconocehta Curi 
Conforme all'originale 
Gaetano Sellini Proc: 


Sl'deducò' è pubbilca notizia, ‘che in‘ 
posizione alone, Sd inseraicao Muta 


voler conseguire dal suo debito: 
bi gapitalo di sc. 457 69 i fratti 
el sei per cento ed anno dal 

notifica del presente atto, e reno Licosa 
pagamento, © restituzione di detto Capitale, 


favorevoli alla spedizione. I cinesi hanno imparato il 
tiro del cannone che ora esercitano con grande bra- 
vura e le rive del Peiho gono benissimo fortificate. 
Il ritardo apportato al ritornò di lord Elgin nuoce 
ul successo delle operazioni. 


Staio del cielo Termometrografo 
Uri fn decimi | dalle 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. 


i 
cielo scoperto 


10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Stato del cielo 
Umidità fn decimi 


di 
elelo scoperto 


Chiarissimo 


di cambio, che registrata al 
non può ef- 


Tinvestimento stanteche per È porsi. In fede ec. 
Roma 46 luglio 1860. 


di lucro cessante, e H du Salducci affissa co) 


va fase, in cui è entrata quistione italiana, ma | 
i launo eziandio contratto impegui per adottare tutte 


Le notizie della Cina non sembrano interamente | 


i qnali prenderabbero a cambio, credito frut- 
tifero, e censo la sudetta somma con l’ ipo- mente pende il giudizio in secondo grado 
teca speciale di fondi stabili, e pagarebbero avanti È 

l'annuo interesse d; sc. 6 p. cento_esente da e Rmo 
qualunque fassa tanto imposta, che da im- 


Francesco Pieri = Carlo De Romanis. 


di 46 lug.1860. 


: 406404301 — 

Essendo stata condotta presso che al suo ter. 
mine per la munificenza della SANTITÀ’ Di Nostro 
Sicnore la nuova Cappella nel Campo Santo al Va. 
rano in luogo di quella temporanea preesistente, sa. 
ranno riposti nella medesima e nell’ adiacente piaz. 
zale tutti i cadaveri che già ne vennero, per neces. 
sità della nuova costruzione, disumati siccome da 
avviso in questo stesso giornale del 19 apri-le 1856, 
Sono pertanto avvertiti tutti gli attenenti ai suindi- 


cati defunti , perchè, volendo, possono intervenire a 


tale seppellimento , il quale con |’ intervento del 
l' Autorità Ecclesiastica avrà luogo incominciando 
dal giorno 23 del corrente mese e ne' susseguenti 


{ continuatamente, dalle ore 4 fino alle 7 pomeridiane, 


Potrà ciascuno, per aver contezza del giorno in 
cui cade il seppellimento del defunto che lespelli- 
vamente gli appartiene, intervenire nella Segreteria 
Comunale presso il sottoscritto per osservare Ja 
nota del riparto ivi esistente. 

Dal Campidoglio li 18 luglio 1860. 

Luigi Vannutelli Segr. 


Mentre Giuseppe De Niccola di Jenne dai pa- 
scoli di Valmontone conduceva nel territorio del sud. 
paese il suo bestiame vi si uni per via una Polledra 


| di pelame bajo, marcata alla spalla sinistra con un 


P., ed una coronetta alla coscia destra con P. ed I. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque 
cui spelta, possa promuovere a questo Dicastero la 
domanda per la restituzione, che avrà luogo in cou- 
formità degli articoli 207 e 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 


Il Capo dell’Officio Giud. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
30", 89; Ji? Ere 256 1° R=1025 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


A TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


appellò dalla ripetuta sentenza, ed attual- 


Rota in ponenza di mons. Illmo 
Tour D'Auvergne in pendenza 
de' quali atti nulla poteva innovarsi, Inoltre 
con il detto atto ha dichiarato di domanda- 
re in suo congruo giudizio la purgazione 
degl'attentati, e finalmente si è protestato 
dei danni sofferti, e che può soffrire per fatto 
dei sud. sigg. Ranieri. Tutto ciò salva ogn' 
altra azione, e sotto le più estese riserve di 


Crispino Balderi Proc. 
sido. TEFIMM. proprietario 


favore del sig. Domenico Linari una rata di 
se, 27 mensili sull' affittuario Vincenzo 
fino al termine del contratto per 
rinfrancarlo di rival garanzie relative 
allo stesso. Negezio, e specialmente per le 
Pigioni del locale arretrate, e decorrende. 


B. Ferrantinj Proc. Rot. 
VENDITÀ GIUDÎZIALE 


All'estero, se 


ccor--feri 19 
brarono con 
delta Pia 
glorioso loro 
Ei c Reviùi 
propria divoz 
stianesimo, «il 
lénne pontifici 
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persone divoti 
se ave 
ci sue istituz 
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Le speri 
revole suece 
dell'Ecclisse 
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Crediamo 
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« successo 


« — perfette, 
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ha per isco)d 
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monio del cc 
ca Massimili 
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dell'apertura 


fen, insieme 
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Il conte 
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tuogo in con- 
golamento di 
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1) Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni A decelto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente é il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se.3, 50. Uni trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALI 


ROMA 20 Luglio 


lori 19 i Gigmoi Siderdoti della Missione cele-. 


hrarono con decéroso apparato nella Chiesa interna 
della Pia Casa presso Monte Citorio, ta festa del 
glorioso loro fondatore S. Vincenzo de'Paoli. Molti 
Eini e Revmi sigmori Cardinali, per soddisfare la 
propria divozione verso un sì illustre Eroe, del Cri- 
stiamesimo, si portarono ad assistere alla Messa so- 
lénne pontificata dall’Illmo e Revimo Monsignor Vi- 
telleschi , Arcivescovo di Seleucia. 

Grande fu in tutto il giorno l'aMuenza delle 
persone divote, specialmente del Clero, che concor- 
sea venerare questo gran Santo, che colle moltipli- 
ci sue istitazioni si rese tanto benemerito della Chie- 
sac della‘Società. 

‘HT 

Le speranze che avevamo concepito di un favo- 
revole successo neli’ osservazioni da farsi in Ispagna 
dell’Ecclisse totale, furono pienamente coronate da 
parte del R. P. Secchi, e del signor Direttore del- 
l'Osservatorio Reale di Madrid; imperocchè questa 
mattina un dispaccio telegrafico ce ne assicura. 

Crediamo opportuno di pubblicarlo nella sua ori- 
ginale brevità. 

« All’Osserv.® del Coll. Romano 
« Castellon dela Plana 18 luglio 1860 

« Osservazione gleli'Ecclisse.— completa pieno 
« successo, ‘Fotografie delle protuberanze c corona 
« — perfette. 

AvceLo Seccm D. C. D. G. 


cero — 
NOTIZIE DIVERSE 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
in data dell'1L da Vienna: 
Il viaggio di S. M. l'imperatrice a Possenhofen 


ha per iscopo la partecipazione ad una festa di fa- | 
miglia. Vi si deve festeggiare la promessa di matri- | 


monio del conte di Trani colla seconda figlia del du- 
ca Massimiliano di Baviera. Probabilmente S. M. 


l'imperatrice rimarrà a Possenhofen fino alla festa | 


dell’apertura del tronco ferroviario di Salisburgo, poi 
ritornerà con S. M. l'imperatore a Laxenburg. An- 
che la signora dachessa Elena sorella di S. M. l'impe- 
rutrice è aspettata a Possenhofen insieme al suo con- 
sorte principe ereditario di Thuro e Taxis. — La 
Corrisp. Autogr. dice correr voce che a Possenlio- 
fen, insieme a S: M, l'imperatrice Elisabetta, si at- 
tende ‘in visita anche la regina Mario di Nupoli, Que- 
sta viaggerebbe ‘sola «dicesi interizionata ‘ad un' as- 
senza di alcune: settimane. 

Il conte di Parigi;“è il duca di Chartres ; figli 
del fu duca’ d'’Orleans che ritornarono, da un viag- 
gio in Oriente; sono ‘aspettati a Viel in agosto per 
fare una visita alla famiglia di Coburgo. Il sig. con- 
te di Chambord «iù unione: a sua sorella la signora 
duchessa di Parma; si porterà da Monaco in Isviz- 
zera e di là è Venezia: ì 

L'inviato inglose' lord: Loftus. 

Viaggio .di permessò, 

rente mese. Il 

scialore a Parigi . 

ea approfitterà ; 

€ fors' anche. per: 
la G e 


como ‘lip 


A Br pres 

re 0 site Madcetile rs Le 
Netto Ho Legazione napoletana Sono intanto  di- 
simpegnate dal sig. Ulisse Barbolani primo segreta- 
rio della Legazione. 
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?  — Togliamo dall'articolo del'sigy@Grandguillot, 


annunziatotHil telegrafo, sui sospetti eccitati in Eu- 
ropa contro la Francia, i brani che seguono: 

In Inghilterra un timor panico inesplicabile si 
diffonde da un capo all'altro. La malevolenza trae 
partito dai più piccoli fatti, per far credere che co- 
lui, il quale fu il più fedele alleato e il più leale 
vicino di quel pacse, voglia impegnare la Francia in 
ul guerra senza cagione e senza profitto contro il 
popolo inglese. 

In Ispagna, dopo tutte le testimonianze di sim- 
patia che noi abbiamo date a quella nazione durante 
la guerra del Marocco; e nel momento istesso che , 
per attestare in qual considerazione egli tiene il po- 
polo spagnuolo, l'Imperatore domanda per esso ai 
gabinetti dell'Europa il grado di grande potenza : i 
giornali di Madrid accusano l'Imperatore di ambire 
la frontiera dell'Ebro, oppure le isole Baleari. 

Altrove, per allarmare il Portogallo; si sparge 
tra le popolazioni la notizia che, in virtù di segreti 
accordi, la Spagna do assprbire la nazionalità por- 
toghèse. Ri 

In Alemagna, per compromettere gli accordi fer- 
mati a Villafranca, quando i due Imperatori si strin- 
sero nobilmente la mano, si vuol far credere che 
l'Imperatore Napoleone abbia deciso di annientare la 


| casa d'Abshurgo. 


Per intimorire i piccoli principi della Confede- 


| razione si vanta un accordo stipulato tra la Francia 
c la Prussia per assorbirli. 


Per allarmare la Prussia si dice che la Francia 
intraprenderà quanto prima.una guerra curopea affine 
di riconquistare le frontiere del Reno. 

Per suscitare le diflfidenze di tutta quanta l’Ale- 
magna, si fuveuta un trattato segreto conchiuso colla 
Duvimarca contro la Confederazione. 

L'imperatore si trova nelle più amichevoli rela 
zioni col re dei Belgi, relazioni cementate ancora di 
fresco in un abboccamento» Il re Leopoldo ha por- 
tuto con sè da Biarritz wilti quei buoni sentimenti 
che egli stesso vi ha lasciati; eppure dopo tali pro- 
ve del più leale accordo, nel momento in cui sta 
per rinnévare il trattato di commercio fra i due Sta- 
ti, si attribuisce all'imperatore | disegno d’invadere 
il. Belgio ! 

* Persino l’affezione e la riconoscenza dell’ Italia 
ci si vorrebbe tolta, e acguesto fine: si inventa non 
sappiamo qual assi venzione ch si pretende 
da noi stipulata colegabinetto di Torino, e in forza 
della quale, noi dovremmò reclamare o Genova, o la 
Sardegna,‘ in compenso dell'annessione della Sicilia al 
Piemonte. 

“= Dauna corrispondenza particolare della Gaz- 
setta idi Genova! dutita:da Parigi 15 luglio : 
| Gli ‘affari d'Oriente, vengono ‘ancora'oggi in pri 


| Vibtervento estero ‘ non  potrebi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma som officiali 


aretino — 


Le lettere. i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministroz.* del Giornale via della Stamperia Camorale n.°44 A. 
Siavverle, di notare entro i gruppi, il nomee cogn.* del trasmittente» 


tti alcuni vascefi., parlayasi-oggi moîto della spedi- 
zione di un corpo di sbarco di truppe francesi. Stan- 
do alle medesime informazioni, la cifra de corpo 
spedizionario sarebbe portata a 10 mila uomini. 

Trattavasi ugualmente di un distaccamento di 
truppg inglesi che si unirebbero alle truppe francesi; 
ma ne siamo molto meno sicuri. Quanto a me non 
lo credo affatto. Questa misura presa dal governo 
francese era dettata dalle circostanze e dall’ impo- 
tenza ben nota del governo ottomano. Solamente sor- 
ge di già una difficoltà. Si domanda qual parte fa- 
ranno laggiù le truppe francesi. Occuperanno esse 
uno o più punti della costa, e fino a quando durerà 
quest’ occupazione ? Se quest” occnpazione ‘ha luogo 
non se ne adombreranno le potenze ? 

Tali sono le questioni che già si fammo , nel 
inondo politico, con una viva preoccupazione. 

Del resto , come io già ve lo aveva detto, il 
governo francese ha rannodato, in questi ultimi gior- 
ni, de’ negoziati col gabinetto di Londra, e da que- 
sti negoziati sarebbe uscito un accordo per un azio- 
ne comune tra.le due potenze. In quest'accordo sa- 
rebbesi anzi stipulato l'invio d'un corpo di trup- 
pe francesi solamente. Credo di sapere che l’Inghil- 
terra ha csternato il desiderio che questo corpo di 
truppe non si elevasse fino alla cifra imlicata per 
anticipazione dalle voci pubbliche . Essa avrebbe vo- 
tuto uno spiegamento di forze molto più ristretto. 

Per l’Austria pure il sig. di Mfetternich sì è 
recato da Thouvenel al principio della settimana ; 
egli ebbe seco Iui un lungo colloquio. Si credette 
dapprima che tra questi due uomini politici si fosse 
parlato dell’Italia, ma io credo di potervi assicura- 
re che quest'argomento non fu neppure toccato ne!- 
la conversazione. Si trattò solo della questione d’O- 
riente. 

Il sig. di Metternich, in nome dell'Austria, ha 
chiesto al sig. Thonvenel quali erano i progetti della 
Francia, quale il suo pensiero nelle gravi circostan- 
ze in cui versa l'Oriente. L'Austria crede di dover 
dimandare amichevolmente delle spiegazioni affine di 
determinare ella stessa il contegno che dovrà pren- 
dere. Essa è lungi dal voler ricusare la sua coope- 
razione; al contrario, il rappresentante della corte di 
Vienna è incaricato di offrirla in un modo definitivo; 
solamente la corte di Vienna, prima d'impeguarsi as- 
solutamente vorrebbe conoscere la politica delle grandi 
potenze. 

Se sono ben informato , il sig. Thouvenel ha 
fatto la ìniglior accoglienza al sig. di Metternich e 
gli ha dato; inoltre spiegazioni da sogdisfarlo. :Se- 
condo le dichiarazioni dal sig. Thouvenel, la Francia 
non- avrebbe mutato, nella questione di Oriente, la 
sua politica del 1856. Ciò che essa voleva allora , 
lo vuole anche oggi, e lo crede possibile, malgrado 
le difficoltà che sono surte. La conservazione del- 
l'impero turco è necessaria all'Europa ed all’equili- 
brio delle potenze; le repressioni che la Francia po- 
trà esercitare sull’uno o sull’a‘tro punto dell'impero 
ottomano, non avranno per conseguenza, altro scopo che 
di togliere l'impero turco ‘alle difficoltà di una si- 
tuazione, in fondo alla quale si trovano ortibili di- 
sastri. 
Oggi; come all’epoca della yguerra d'Oriente , 
avere altro scopo 
che il‘imatiteniimento del trono ydel Sultano e dell'in- 
tegnità del suo territorio. D'fltronde , all'intervento 


‘attuale isi frammischia un motivo d’umanità e d’iu- 


civil che lo impone: a votte:le potenze dell'Eu- 
hg pin» pioò lai risposta | del signor 


Thouyevel: È questò;-come' vedete; il programma at- 


tuale della politica francese in Oriente. Il signor di 
Metternich ha trasmesso immediatamente a Vienna 
questa risposta, ed è in segnito a questa trasmissio- 
ne, che fu dato ordine ad una corvetta austriaca , 
l'Elisabetha, sc non m'inganno, di recarsi immedia- 
tamente sulle coste della Siria. 

Del resto, eredesi generalmente che da questo 
ridestarsi della questione d'Oriente, potrebbero sor 
gere in Europa degli avvenimenti che, d'altronde si 
temono da qualche tempo a altri punti. 

— Scrivono da Parigi all'Indép. delge: 

Comparirà frà pochi giorni, una lettera del con- 
te di Cavour a Garibaldi. Essa farà, dicesi una gran 
sensazione. Îl conte di Cavour dipinge al generale la 
situazione del Piemonte e gl'imbaruzzi nei quali egli 
getterebbe il suo paese se persistesse nella sua im- 
presa in Sicilia. Si dubita molto che Garibaldi vo- 

uire i consigli del ministro. Il colonnello Turr 
ritornerà presto a Palermo. Egli aveva dicesi , una 
missione are e diretta presso il Re. 

Gli esiliati unpoletani che abitano Londra so- 
nosi riuniti per discutere la questione di sapere se 
dovessero ritornare in patria. Molli sonosi astenuti 
dal prender parte a questa riunione. La maggioranza 
pare decisa a partire, 


aa 


— L'Independance belge ha quanto appresso 
nella sua Revue Politique: 

« Il voto delle risoluzioni proposte alla Came- 
ra de' Comuni da lord Palmerston, nella questione 
de'privilegi costituzionali di quell’Assemblea in ma- 
teria d' imposte salvò fino ad un certo punto la si- 
tuazione parlamentare del Gabinetto. Ma tutte le dif- 
ficoltà non sono tolte con ciò . Ne lo saranno, se 
non allorquando si saprà definitivamente se il signor 
Gladstone conservi o no il portafoglio. Egli dié ‘il 
voto, in vero, per le risoluzioni di lord Palmerston 
al pari de’ suoi due colleghi, lord John Russell ed 
il sig. Milner Gibson, i cui convincimenti più si 
costono a' suoi: ma le discussioni prolungate che 
precedettero il voto delle risoluzioni, dimostrarono 
ogui giorno più quanto sia grande la dissensione csi- 
stente, non solo tra lord Palmerston e gli uomini del 
campo del signor Bright i quali sinora avevano so- 
stenuta la politica del Governo, ma ancora tra lord 
Palmerston e il suo collega il sig. Gladstone. 

« Ieri dicemmo che questi, negli svolgimenti del 
discorso, ch' ei fece giovedì scorso, aveva minacciato 
di unirsi, all'occorrenza, cogli uomini d'azione; code- 
sta minaccia, che implicava disposizioni tendenti a far 
che la Camera de' comuni ritornasse a discutere sul- 
l'abolizione dell’ accisa sulla carta, non impedi a 
lord Palmerston di dic! ‘are , con velate parole, che 
il governo non intendeva di ricorrere all'azione, co- 
me intendono forse il sig. Gladstone ed il sig. Bright. 
Questi, dal cauto suo, in un discorso vivissimo, die- 
de a lord Palmerston avvertimenti poco travisati sulle 
conseguenze, che deriverebbero dalla necessità, nella 
quale ci ponesse il sig. Gladstone, di ritirarsi. 

« Tutto ciò rende in questo punto assai delicata 
la situazione del Gabinetto inglese. Avventarosamen- 
te, è prossimo il termine della sessione. Se gli rie- 
sce di mantenere, ancora per un mese , |° apparente 
armonia che lo salvò da una caduta, già annunziata 
ed attesa da lungo tempo dal partito tory , siccome 
Te discussioni non concernono se non questioni di po- 
litica interna, i suoi amici sperano ch' egli potrà pro- 
JunSare la sua esistenza fino alla prossima sessione 
parlamentaria ». Z 
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7, Scrivono da Berlino (così il Bund) essere 
fuor di dubbio che il governo del. Principe Reggen- 
te, darà istruzioni , circa alla quistione savoiarda , 
che rendano possibile l'attuazione di una conferenza. 
È noto che la Russia ha già preso simili risoluzioni. 

— Il Consiglio nazionale (del 13 corr.) unani- 
me: adoltò le proposizioni della Commissione sul rap- 
porto del consiglio federale, e..con, .45:. vobi. contro 
20 approvò la negoziazioni relative-alla favara: 
Sigla Pini ioni, 196° IK 
Vi ii nega imita: phi 
Ticinesi oi si) ciuouiivi 


00499 Palla, Gazseno 
L'atto che va 
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Savoia neutraliziala, ehe :non ancore abbiamo fallo 
conoscere, è una Dichfarasione dell'opinione dei mi- 
nistri d'Inghilterra, di Russia o d'Austria presso la 
Dieta (Stratford-Canniog, copo d' Istria e Scbraut) 
in data 16 settembre 1844, In esso chiamandosi l'at- 
tenzione della dieta sulla necessità di migliorare i 
confini della Svizzera verso la Francia e l' Italia e 
detto : 

« Ginevra, coll’attuale sua posizione, deve es- 
sere considerata come poco utile se non dapnosa alla 
Confederazione, Dominata dai nuovi confini della 
Francia @ separata da suoi Co-Stati , sembra desti 

a comprometterli senza poter partecipare ai loro 
mezzi. E impossibile osservare le circostanze di que- 
sta ciltà senza comprendere che la linca di Giura 
è il vero confine naturale e militare della Svizzera 
da questa parte. Se fossevi ducota mezzo di fare una 
combinazione conveniente colla Francia per la parte 
del paese al di qua del Giura, la Svizzera tutta ne 
trarrebbe un vantaggio essenziale; ma se in con- 
seguenza del trattato di Parigi, questa ragione non 
è più soggetWf a negoziazioni , rimane a considerare 
con quali disposizioni si potrà supplirvi. La prima 
e la sola che si presenta è l'annessione -@ Ginevra 
delle parti della Savoia che ne sono limitrofe, e che 
sono state riconquistate sulla Francia. 

« Il possesso del Ciablese, del Faucigny e del- 
la parte del Genevese non compresi nelle cessioni 
fatte ultimamente alla Francia, se non darebbe a 
Ginevra un confine perfettamente buono, le agevole- 
rebbe un vero appoggio per la Svizzera. Queste pro- 
vineie le fornirebbero una comun ne diretta ed 
aperta cogli altri cantoni mezzi indipendenti per 
la sussistenza, cd una milizia sufliciente per resisto- 
re ne' primi assalti d’un' armata nemica , e quindi 
lasciar alle truppe della Confederazione tutto il tem- 
po di venire in suo soccorso. » 

La Dichiarazione accenna poi l’importanza di 
questa combinazione per la difesa del Sempione, e 
le simpatie che la popolazione dimostrava sin d 
lora per unirsi alla Svizzera; — parla anche della 
necessità per la Svizzera di avere un miglior confì- 
ne dalla parte del Giura. 
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— Da Atene 7 luglio, l'Osservatore Triestino ha 
il seguente suo carteggio particolare : 

I cangiamenti personali nel ministero, aspettati 
da lunga pezza, sono finalmente avvenuti. S. M. si 
compiacque d’ accettare la domanda di dimissione 
presentata cirea due mesi sono dal signor Kumun- 
duros , ministro di finanze, e di affidare il suo po- 
sto al sig. Eustachio Simos, il quale prestò già lu- 
nedì il giuramento di fedeltà nelle mani del re. — 
Il vacante ministero dell’ interno ebbe pure il suo 
nuovo titolare nella persona del sig. Licurgo Chre- 
stenides. Quest'ultima nomina è una conseguenza 
della prima, giacchè il sig. Simos aveva ricusato de- 
finitivamente di entrare nel ministero senza il signor 
Chrestenides, — Ambidue questi sigaori furono presi 
dalle file dell'opposizione, ed eran considerati sinora 
come i diretti‘antagonisti del potentissimo ministro 
delle finanze Kumunduros, Tuttavia la maggioranza 
del mivistero rimane composta delle stesse indivi 
dualità poco benevise ; per cui non si crede che il 
gabinetto possa durare lungamente com'è ora. Il si- 
gnor Simos fu negli anni passati consigliere ministe= 
riale appunto. nel dicastero , del quale egli assunse 
ora la direzione, 6 si ocgupava ultimamente di lavori 
letterari che omorano il a igagno € lo sue cogni- 
zioni ; inoltre ei. gode fuma:d'uomo iniemerato e di 
severa onoratezza, Chrestenides, ministro dell’ inter 
no, è un uomo dell'antica-scuole, con tutte le virtà 
e i difetti della cadente generazione ; in passato, fu 
capo di vori-ministeri , e anche pochi. anni fi (nel 
1554-55) albo ni portafoglio ;. dall’ interpo , durante 
;9eoupazione delle: anglo-fraticesi. | Egli pos- 
siede.molti..tarreni AE Vostizza ed è die 
Verato stra ‘i (capi più influenti della ‘Morea ; tina: pa» 
vromichalisfuttora potente; accresce la sua signifi 
simone nerone ad è probabile ghe questa: ion. 
stanza presa. 


che possa darsi al pubblico straniero è che la con. 
dizione atwale del gabinetto è provvisoria. 

Il ministero modificato nel modo che vi ho detto 
si compone ora così ; Miqulis presidente del consi 
glio e ministro della marina ; CondurioWtis ministro 
degli affari esteri ; Bozzaris ministro della guerra ; 
Bottly ministro della giustizia c provvisoriamente del 
culto ; Simos ministro di finanze e Chrestenides mj- 
nistro dell'interno. Quest ultimo è ancora assente , 
trovandosi ai suoi beni in Pirgos, però fu mandato 
già da parecchi giorni un piroscafo a Patrasso per 
condurre nella capitale il Cincinnato greco. 

I due figli del duca d'Orléans cioè il duca di Char- 
tres ed il conte di Parigi, arrivarono in Atene lunedì 
scorso dall'Egitto e dalla Siria, e si trattennero fra noi 
due giorni per visitare i monumenti imperituri d'una 
velusta civiltà. S. M. il re fece una visita ai due prin- 
cipi nell’ Motel d' Angleterre , gv erano alloggiati, 
si trattenne lungamente con essi. Martedì sera par- 
tirono per Costantinopoli col piroscafo del Lioyd. 

A quanto si sente, il sig. Giorgio Stavros , go- 
vernatore della Banca, andrà quanto prima a Parigi 
per render possibile, mediante trattative personali in 
quella metropoli , un aumento del capitale della Ban- 
ca nazionale greca, con un maggior concorso dell'e- 
stero alle sue operazioni. 

Le pioggie e i temporali degli ultimi giorni ci 
liberarono dal caldo veramente tropico , cd ora go- 
diumo un tempo di primavera. Sgraziatamente però 
la bufera e la grandine cagionarono gravi danni nelle 
campagne della Grecia settentrionale. 
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— Abbiumo il Journal de Costantinople del 5 
e 6 luglio: 
Sembra che le questioni fra Montenegrini e Tur- 


chi siano alla vigilia di rivivere. Cinque in seimila , 


Montenegrini si sarebbero ultimamente presentati di- 
nanzi alla fortezza di Sponza coll’ evidente intenzio- 
ne d’impeguare un combattimento colle truppe im- 
periali, ma sgomentati dal contegno di queste, si sa- 
rebbero astenuti da ogui aggressione e si sarebbero 
ritirati nel loro territorio traendo qualche fucilata e 
dopo d'aver tagliato il frumento e devastato i giar- 
dini nei dintorni di Sponza. Cagione di queste temu- 
te turbolenze è sempre la questione dei confini 

Il Journal de Costantinople prosegue a narrare 
gli eccellenti risultati ottenuti, mercè |’ attività © 
l'energia del Granvisir, nelle provincie da lui visi- 
late, 

Delle cose della Siria, lo stesso giornale non ne 
parla che per annunciarci il movimento di truppe e 
della marina imperiale a quella volta. Ismail-pascià 
era partito per Beyruth cou forze sufficieuti; Musta- 
fà pascià, contr’ ammiraglio, la cui divisione attual- 
mente in crociera nelle acque di Creta, sembrava 
che dovesse raggiungere, sulle coste della Siria, un 
vascello ad elice che già aveva fattò rotta per quel- 
la volta. Troviamo, infatti, nella Pafrie che Ismail 
pascià era realmente giunto da Costantinopoli a Bey- 
ruth, che doveva lasciare il 29 giugno, sul vascello 
a vapore Fethyè, con due battaglioni di cacciatori a 
piedi per recarsi a Seida. Il signor De la Roncière 
Le Noury, comandante la divisione uavale francese, 
dicevasi dovesse partire. contemporaneamente, per la 
Stessa destinazione, sulla fregata mista Zenobia. 

Anche la marina austriaca manda il suo cou- 
tingente, nelle acque. della Siria. Anvunciasi che la 
corvelta a vapore. Eisabetra ubbià già salpato da 
Trieste per quella costa, dove sarebbe raggiuuta in 
breve dall'altra Adriasico, attualmente in armamento 
a Pola, 

Riproduciamo intanto dalla. Patrie alcuni fotti 
interéssanti che delineano esattamente la situazione 
di quella provincia asiatica della Turchia. 

«© «L'indomani Mel suo arrivò, dice il giornale 
francese, Jamail pastià, che aveva già preso la vi- 
gilia‘cogiiizione sommaria. della situazione degli affe- 
ti) chbe mna lunghissima! conferenza’ col siguor De 
lieRoticiàre: Le Noury, comandante la divisione fran- 
0ese.l:26 giugno, ogli fece venire a sò vari ufli- 
cialissupgriori : dell afmata turos e biasimò encrgi- 
samegio sip: vlorò condolta nelle ultime turbolenze; 
“poi funzionari dell'amministrazio- 
UWivamiente, e'fece' arpestare e condur- 
ivescello a vapore Ferkyé, della mu 
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rina ottomana, due di quegl'impiegati convinti di 
avere apertamente preso parte contro i cristiani. 

« Assicurasi ch’ egli, deve continuare la sua in- 
chiesta e spiegare uno severità salutare ed indispen- 
sabile. 

« Non possiamo che approvare la condotta di 
Ismail pascià. L' illustre difensore di Kard è un u>- 
mo leale ed illuminato. Fuad pascià, il quale è in- | 
viato in qualità di commissario straordinario, ha gli 
stessi principl e le stesse idee, ma gli uomini di 
questo genere sono anche oggi in minoranza e d'al- 
tronde essi risiedono a Costantinopoli. I funzionari 
ai quali è affidata l’amministrazione delle provincie 
hanno idee diverse; essi abitano in mezzo ad una 
popolazione fanatica e barbara, ed invece di combat- 
tere e reprimere i suoi istinti, essi li lasciano svi- 
luppare e spesso anche gl' incoraggiano. Se gli attac- 
chi dei musulmani contro i cristiani fossero repressi 
con quell’ energia che impiegava Mehemet Alì al- 
l'epoca in cui era padrone della Siria, massacri co- 
me quelli che hauno avuto luogo non si produrreb- 
bero. È 

« Il fanatismo della popolazione musulmana non Ì 
può esser dominato che colla forza. La città di Bey- 
ruth, apprendendo gli avvenimenti che accadevano 
nella montagna, fu iu preda ad un fermento straor- Ì 
dinario ; temevasi da un giorno all’altro un’esplosio- 
ne terribile quando comparve la fregata a vapore la | 
Zenobia. La vista della bandiera francese impose al 
partito fanatico. Allorchè il sig. La Ronciere Le | 
Noury sbarcò per la prima volta, egli notò sul suo 
passaggio disposizioni molto cattive da parte dei mu- 
sulmani del basso popolo ; di poi, la tema salutare 
che inspira la Francia modificò l'attitudine di que” 
miserabili. Essi restano tranquilli e non palesuno al- 
cun sinistro progetto; d'altra parte, i Cristiani, che 
sì sentono appoggiati, ino ripreso coraggio, e por- 
tansi dinanzi a! comandante francese come al cospet- 
to del loro liberatore. 

« Ogoi giorno, deputazioni della popo 
cristiana recano a bordo della Zenobia indirizzi al- 
l' imperator Napoleone III, che i cattolici riguarda- 
no come loro salvatore. Le corvette a vapore l'Eclai- 
reur e la Sentinella, giuuti il 23 dalla costa, hanno | 
constatato da pertutto le stesse simpatie per la Fran- 
cio, lo stesse sporanze nell'Imperatore. Tutti i cri- 
stianì comprendono che Francia avendo parlato, la 
loro silmazione sta per cambiarsi. 

« Apprendiamo che Fuad pascià, nominato com- 
missario straordinario della Porta Ottomana nella Si- 
rio, non si recherà a Parigi, come n’ era corsa la 
voce, Egli si è imbarcato a Costantinopoli, sulla cor- || 
vetta a vapore Edryné, che ha fatto rotta diretta» 
mente per Beyruth. » 
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recate dal Portafogli Maltese riferiscono che il pu- 
nico timore del cristiani era divenuto generale : tutti 
gli abitanti franchi presero rifugio su legni da guer- 
ra inglesi, francesi e russi cho ivi si trovavano. Il | 
vascello di sua muestà Zzmowth avea fatto imbur- 
care abbordo danaro , libri ed il personale del banco | 
ottomano e parecchi altri abitanti sudditi inglesi. | 
Inoltre i soldati di marina dei legni britannici, fran- | 
cesì e russi.s0n0 sbarcati a terra per mantenere l'or- 
dine im: tutta la città. Più dj 7,000 soldati di truppe 
turclie sono partiti per..Beirut da Candia. 
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— Le notizie di Beirut in data del 23 giugno | 


ani rai 


bimptiori PIci TP, 


I timori dei erlstiani raddoppiano, i commissari 
turchi sono altesivcon impazienza. 

Un dispaccio privato soggiunge che 500 persone 
sono state uccise, tra citi il console olandese. Il con- 
sole americano è ferito. * 

A fronte di una così stringente necessità e men- 
tre parrebbe che le potenze europee, deposta ogni g 
losia ed ogni particolare dissanso , avessero a levarsi 
unanimemente per porre un termine alla deplorabile 
situazione in cui versano i cristiani di quelle scia- 
gurate contrade, vediamo invece asserito dai giornali 
che questo accordo non è ancora stabilito e che tra 
Francia ed Inghilterra specialmente esso è assai più 
difficile di quello che si sarebbe supposto. Finchè 
non si trattò che di un’ azione comune di protezione 
fu cosa agevole l' accordarsi, ma dacchè la Francja 
fece sentire la necessità di spedire in Oriente un cor- 
po di sbarco, incominciò tasto a scoppiare la diver- 
genza. Potè pensarsi su). principio che questa con- 
trarietà del governo inglese si riferisso - soltanto alla 
cifra delle truppe do iaviarsi colà, ma il motivo della 
sua resistenza è ora fatto palese 6 dove uttribuirsi 
al timore in cui è per le sue posizioni dell’ India ; 
dal quale è pure da ripetersi la costanto sua op- 
posizione al taglio dell'istmo di Suez. La Siria è la 
prima tappa sulla strada delle Indie, diceva un giorno 
un oratore inglese alla camera dei comuni, el è per 
questo che anche allorchè si tratti, di difendere la 
causa a della umanità, | Inghilterra non permet- 
terà mai che un corpo d’armata francese 3° impos- 
sessi di un punto qualunque delle coste di Siria. 

Egli è perciò che la Francia avrebbe acconsen- 
tito a rinunziare provisoriamente al suo progetto di 
sbargo ed a rimettersi alle truppe turche pel mante- 
nimento dell'ordine in Orienta. È da sperare però 
che se queste non riescano nell’ intento e l'agitazio- 
ne persista, |’ Europa intiera assuma l' incarico di 
proteggere i cristiani contro lo scatenato fanatismo 
delle razze turche, o la causa dell'umanità contro 
gli attentati della barbarie. 

Naturalmente,oltre gli affari dell'Oriente, la situa- 
zione dell'Italia è la preoccupazione principale del 
giornalismo, tantopiù che taluni vorrebbero scorgere 
tra le due quistioni stretti rappo: La Lombardia 
per esempio ritiene che la Reussia si studi di crea- 
re seri imbarazzi alla politica napoleonica, traendo- 
ne partito tanto dai sospetti che in Germa 
ridestati contro le tendenze del secondo impero, 
quanto dalle complicazioni sempre maggiori dell'Ita- 
lia, per ottenere con tal mezzo che la Francia, co- 
stretta ad agire attivamente nell'Occideute, non pos- 
sa portare la sua influenza nell'Oriente, dove prevar- 
rebbero così le vedute della politica moscovita. 

Quindi è, dice lo stesso giornale, che la qui- 
stione orientale ora risvegliata, è cagione di seri ti- 
mori a Parigi per la ragione che essa si presenta in 
mal punto, mentre cioè tra la Russia c la Francia 
sono nati gravi dispareri e potrebbe quasi dirsi, vere 
contese. 

Il Nord, giornale che nella politica europea vede 
ordinariamente tutto color di rosa, va ancora più 
oltre e senza limitare le complicazioni all’ Italia € 
l'Oriente, senza restringere il dissenso alla Francia 
ed alla Russia, confessa che un mal essere indefinito 
regola le attinenze fra i cinque primari governi d'Eu- 
ropa e che la presente condizione generale degli uf- 
fari politici è tempestosa e malagevole. Tutte le po- 
tonze, ess0 dice, le une insieme, le alte da sole si 
inoltrarono' sopra%un cammino sconoscluto ed irto di 
pericoli ; qual m viglia adunque se le une pensano 
che convenga” più in là, le ale che sia tem- 

di sostare, è talunn::che valga meglio tornare ud- 
digiro ? Ta una: parola'gli affari politici sono assui 

È 6 non'è'identico do per tutto il modo di ve- 

î, di giudicarli, di porvi rimedio. 
"A ‘Gonvalidare le asserzioni del , Nord giovano 
combntì ‘del giornalismo sul noto ar- 
relativo alla generale situa- 


| generale. 


leggere tra le linee, trovarono in un simile manife» 
Sto pacifico motivi d’ inquietudine. 

Anzi tutto, prosegue la corrispondenza, perchè 
pubblicarlo oggi e non averlo pubblicato quando le 
inquietudini erano più vive? Di più quest’ articolo 
contiene la rivelazione di certi fatti , 0 piuttosto di 
certe voci, che erano del tutto ignorati. Così la po- 
litica francese sarebbe accusata all' estero , di voltr 
sopprimere i Pirenei, estendersi sino all'Ebro, pren- 
dersi le Baleari, e dare il Portogallo alla Spagua, in 
compenso. 

Evvi poi un' altra osservazione che nasce dalla 
lettura stessa dell'articolo. Tutte le potenze hanno le 
loro armate sul piede di guerra 0 continuano i loro 
armamenti ; il Portogallo stesso segue il movimento 


Questo fatto, conchiude la Gazzetta di Genova, 
riconosciuto dall'articolo semi-ufficiale non è egli un 
grave sintomo ? 

Per quello che concerne specialmente gli affari 
d'Italia, molti giornali continuario a registrare alcuni 
fatti, dai quali apparirebbe mutato l'indirizzo po- 
litico della Francia nella quistione italiana. L’Inde- 
pendance belge,veca oggi due notizie a conferma di 
questo: Garibaldi aveva fatto acquisto a Marsiglia di 
due bastimenti , ma il governo dell’imperatore non 
volle concederne la denazionalizzazione. Parimenti 
avendo la Spagna creduto opportuno di protestare 
contro la possibile eventualità della annessione della 
Sicilia al Piemonte, avrebbe avuto dal gabinetto fran- 
cese l'invito officioso di rinunciare a tale manifesta- 
zione come inopportuna ed inutile. Dal che il foglio 
di Brusselles inferisce la conseguenza che il governo 
sardo non debba andare al’ possesso della Sicilia. 

Mentre dai fogli di Napoli che abbiamo alla da- 
ta del 17, si scorge che null'altro di sinistro era colà 
accaduto, si travede in pari tempo che |’ agitazione 
degli animi perdura ancora. Le notizie di Sicilia poi 
sono un vero caos, nel quale sembra predomini la 
influenza mazziniana. Il che è poi specialmente fatto 
aperto da una lunga lettera che il La Farina ha pu 


| blicato noi giornali di Genova, in cui spiega i modi 


brutali del suo esilio dalla Sicilia, ove a senso di lui 
la causa piemontese, per la quale egli adoperavasi, 
sarebbe affatto perduta. 

Si ricomincia a parlare d'abboccamenti di s0- 
vrani. Si annuncia prossima una conferenza dell’im- 
perditore d'Austria col re di Baviera, il cui recente 
viaggio a Berlino avrebbe per tal modo molta im- 
portanza, 

Lu Perseveranza dà come una notizia della più 
grave importanza e che dice avere buone ragioni per 
ritenere fondata quella della conclusione di un trat- 
tato dell'Austria colla Prussia. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONPIPIUIO 


alla mattina del 16 Luglio 1860. 
CADI 
ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roma 

Gd in AUCONA succsrccrresrericonene Be 967985 33 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2331688 416 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 178857 77 
Conto corrente col Ministero delle 

Finanze...., iper 1664 779 
Conti correnti debitori in Roma. » 598260 075 
Conti correnti debitori in Ancona » 56415 368 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

ANCONAz.ccrecrrerrreesenieeseenizinee N 3544 715 
Anticipazioni sopra Rendita Conso- 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell'arti- 
io 4° Tit. Il dello eten » _ 

ntieipazioni come sopra, in An- 

sone » n 4906 
Riserva della a forma È \ 

art. 5° dello Statuto .» 420000 
Debitori diversi in Roma. 447820 
Debitori diversi in Ancona 63282 


i\Cambiali in sofferenza in Rome... 30109 


2537 
409164 
523229597 


PASSIVO 


quo în sofferenza in Ancona 


verranno aperte per essere 
ce considerazione. 


domiciliato in R, 
tore rappresenti; 
Lasagni da una parte, ed 


ria N. 3; 


Creditori diversi 
Tratte da pa; 
Tratte da pagarsi 


4042820 


L'attivo supera il Passivo di 1179415 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell’art 5° del- 
lo Statuto. » 
Iuteressi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Rotna ed in Ancona » 


120000 — 


59415 95 
1179415 95 


—T_— 
5222235 971 
_———_ 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto— Covre P. DeuLa Ponta Commis. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


Confronto delle scale 288 757%, 2757;}(mm + 89; 1° 20m 25610 


PONTIFICIA. ACCADEMIA TIBERINA 
nea z.zreni 


Lunedì 23 luglto+1860 alle ore 64 pom. si 
Terrà tornata ordinaria nelle consuete -sale al palazzo 
sabino, nella quale il R. P, Giuseppe Trambusti 
parlerà 


Sugli effetti della Scuola Sentimentale nel secolo 
decimonono. 
Seguiranno i componimenti poetici. 


L' ALBUM 


La distribuzione 23 anno XXVII testè pubbli- 
cata, riproduce incisa sul rame la prodigiosa Imagine 
della Vergine Santissima, che si venera nella Cap- 
pella Borghesiana in S.Maria Maggiore, attualmente 
esposta nella Chiesa del Gesù, con istoriche notizie 
dettate da Monsignor Fabi-Montani Canonico Libe- 
riano intorno alle supplicazioni fatte a questa ve- 
nerenda Imagine fin da' tempi antichissimi per im- 
plorare il divino aiuto. 

Il detto foglio costa bai. 74 al Gabingito Let- 


terario piazza S. Carlo al Corso num. 433, è la sola 
Imagine bai. 2. 
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CITTA' 


AVVISO DI AFFITTO 
Della tenuta 
VBRGATA O PARNESINA 


Li 4 luglio 11 
porta dell’uditorio 
Ri 


IU trib. 
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ove trovasi ostensibile il 
, scorso il qual termine 
prese in sempli- 
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di altro prec 
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Danesi li 2 
Roma li 18 luglio 1850. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

volta Felicemente Regnante 

Nella causa iscritta în Prot, dell'anno ‘Raff. 

1860 al n. 2744. Vine 
Fi Giovanni Biddle negoziante È 

‘oma via Margutta n. 57 at- 

to dal proc. sig. Francesco 


domicilio e dimora. 


sud. Sent. alla porta 


JI sig. Luigi Zyclinski doîto via Vitto- 
TI lano, reo conv. rappresentato 
lis dall’ altra 


trasmesso sequestro a 


1860. ho affisso copia alle 
A forma di legge. 


—_ di li 
Nel Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


» 2,3 deo. 1859, rilasciandone 
l'opportun» ordine esecutorio, 


duce a notizia del rid. D' 
Quanto al D'Ottavi ho af 
a forma di legge. = Li 5 I 


— e delega. il consi, 
Mons. Luogot. Civil conditi 

Ad'ist. di Francesc ui 
Filippo Rossi d'incog. 


pe Doria per sc. 12 98} 
da sentenza 5 giugno p. po pommaso 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 
di 


cielo scoperto massimo minimo 


0 Cop. da neb, E. 
10 Magnifico 8 


0 
10 Chiurissimo 


Sato del cielo 


Umidità in decimi Tormometrografo 


ciolo scoperto 


| 
10 Chiarissimo 


* Oreste Montan 


dio al domi 


I eletto nella vigna 
Bertoni Cursore LU 


zio denominata 


inza ec. 
oma in Primo Furno 
î ), giudicando 
Isdizione nella causa 
nti, Vincenzo D'OL- 


sarà. per 
somma sarà dovuta a Bern. 
sc. 500 credito privilegiat 
vori eseguiti 

Sitarsi per ai 

colo del seque. 

ti. Ordina a fa 

colo la preleva 

Ati Na dichiarazione a forma 
conservatore dell' 

le iserizioni dalla casa di cui 
danna infine i debitori M. 


e di verbale 
di Roma Carlo 


lo che si 
‘Ottavi. d'incognito 


isso copia della 
principale dell’uditorio 

luglio 1860. 
Bertoni Cursore 
Scifoni Proc. 


datta il 


Gius. avs. De Santis consigliere, 


sorte © spese come lassi giudice. 


ALTEZZA DI 
R=1.° 25 Cent; 1.° (=0°,80 R. 


figli ed eredì del fu Ama- 


Villetta ed 
Rei Convenuti dall'altra, 


OPERE 
MONSIG. FRANCESCO LIVERANI 
in cinque volunni 


Vol. I. Orazioni è Trattato sulle reliquie libe. 
riane della S. Natività distinto in sette libri. 

Vol II. Storia di Giovanni Papa X (secolo Xx). 

Vol. III. Storia di Onorio Papa II (secolo XII), 

Vol. IV. Codice diplomatico e Bollario di Gi 
vanni X e di Onorio II. ee. 

Vol. V. Volgarizzamento di s. Leone Magno. 

Vendibili in Roma presso Bernardo Morini in 
via del Gesù n. 90, e presso Monaldini, piazza dj 
Spugna n. 79 al prezzo di SC. SEI 


o- 


_——__—_ 

(*) N. B. Nel presente annunzio riportato nel Gioy. 
nale'di Roma del 43 corr. fu per errare tipografico se. 
gnato il prezzo di sc. Due ih luogo di sc. Sei 


Borsa di Parigi del 16 Luglio 


MUD Ob feto: 
E Apert 
13p. 0/9... Chic: aÒ 


Consolidato inglese... 


METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


alle 0 ant prec. ali 0 pom. cor. aieione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


vA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


di Roma il giorno 49 luglio corr. Gius, Pe- 


Monte Libretti ha repudiato la ere- 
dità di Agostino Servetti 


Vincenzo Lulani Proc. 


AVVISO DI VE! 
1 creditori 


fuori di 


pet 
iun- 


im. in 
to di delibara. 


Il capitolato per la vendita 
le fedi cens 


re tutte 
si tratta, con- 


ice-presidente. 


stilicazioni in atti, 
tenza munita dell 
torio, colla co; 


immobili posti ne 


te Rotondo provenienti dalla 
Antonio Lanari sono affetti dal 


Tommaso Bolsarini Proc. 


Si deduce a Rubblica notizia che i beni 
città eterrito, Mon. 


lote dovuta a Caterina 


Visto Di Considerato eo. i 


Lana 
‘ecconi 18508601 e 
giudicando definitiva? 
citato al 


A 5A I) doti dovute 


nari. Testo gi 


my. 
Registrata ec. 
Pel cancelliere si, 
salli costituto. Si ordina 
Cancelleria 
Costantino 
Concorda coll'ori 


cabedo anto fi 
nt 
ed I] 
che al mo ay ed 'arvato Tre 


dei sudd. canoni riducendo la sti- 
ne valore di sc. 7400, 


2. Bottega di due vani divisi da un'al- 
cova con cortiletto e cantina posta in via 
A num. 6 conf. al Sud coi beni del 

ed agli altri Îati il Collegio 
anco la s0j 
porzione. di fondo ‘è 


"ce dee reditarj del fù Se- 
cino I cut Sta de a se 
Paci 


mella casa in via det Co- 
N66. 


All'estero, secd 


La Chies: 
tille di Amerig 
pi Nostro Stcj 
giorno 11 del 
signor Lodovic 
Amiens ai 10 
27 settembre 

Nel di 2( 
miglior vita M 
di Nuova Orl 
qual Sede occi 
tria fu Jury i 
tobre 1792. 


Ne 


Abbiamo 
Il foglio ullizi 
cui il prim» è 
Mabina di S. 
le funzioni di 
rapporto della 
al solenne aité 
diverse corpor: 

A questi 
guire un artio 
piutosi il 5 di 
fregata Veloce 
Garibaldi, e ci 
appresso i di 
labria e \'Elb 
intorno a que 
me il tradime 
gere la fedeltà 
quipaggio, tra 
stendo ad ogal 
rimanendo fi 
fendere. soli 
pero la fede d 
conto. 

« Questo 
casione il tia] 
che animano 
riva, i quali 
stato ieri 
la, suppli 
prete presso 
zione iv loro 
fezione, signi 
ne avean seni 
che semprepp 
vere verso la 
quella della ] 
ficare la vita 


pena reduci 
ed un mese 
croce di cavd 
daglia d'argci 
ricompensa pi 
del Conte d' 
Il foglio 
nel quale si 
della guardi 


mo innanzi 


I Giornale dî Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


—etet&ier— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. 36.3, 50. Uni trimest. sc.4 ; 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifitio. franco di posta, sc.2; 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite ‘per i diversi Stati. 


sò 


Sabato 21 Laglio 


5 ate" Gi atti del' Governo "inseriti nel Giornalé ‘di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste Te inserzioni 
che si volessefò pubblicare . devono essere” affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A. 
Si avverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE, DI ROMA 


ROMA 241 Luglio 


La Chiesa di Martinica, 0 S. Pietro, nelle An- 
tille di America , eretta recentemente: dulla SANTITÀ” 
pi Nostro Siewore Papa Pro IX, ha perduto nel 
giorno 14 del passato giugno il suo Pastore , Mon- 
signor Lodovicg Martino Porchez. Egli era nato in 
Amiens ai 10 novembre 1805, e fatto Vescovo addi 
27 settembre 1858. 

Nel di 20 dello stesso mese passò eziandio a 
miglior vita Monsignor Antonio Blane , Arcivescovo 
di Nuova Orleans, negli Stati Uniti di America, la 
qual Sede occupava dai 19 luglio 1850. La sua pa- 
tria fu Jury in Francia, ove nacque il di 411 ot- 
tobre 1792. 


oo — 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 17, 18 e 19. 
Il foglio ufliziale del 17 contiene due documenti di 
cui il primo è un ordine del giorno diretto alla R. 
Marina da S. A. R. il conte d'Aquila nell’assumere 
le funzioni di Comandante geverale ; il secondo un 
rapporto della stessa A. S. R. sulla esecuzione data 


al solenne atto del nuovo giuramento per parte delle | 


diverse corporazioni di essa R. Marina. 


A questi due documenti il foglio ufficiale fa se-, | 


guire un articolo toccante l’abbjetto tradimento com- 
piutosi il 5 del corrente dal comandante della R. 


fregata Veloce che diede quel legno in potere del | 


Garibaldi, e che di esso si valse per cattura poco 
appresso i due piroscafi mercantili il Duca di Ca- 
labria e V’Elba. Ricordate le particolarità già note 
intorno a questa defezione, il foglio ufticiale nota co- 
me il tradimento di pochi fece maggiormente riful- 
gere la fedeltà del più gran numero, poichè dell'e- 
quipaggio, tradito, ben 138, oltre i machinisti, resi- 
stendo ad ogui seduzione vollero ritornare in Napoli 
rimanendo fedeli alla bandiera che giurarono di di- 
fendere. Soli 41 compresi gli ufficiali traditori rup- 
pero la fede data. Il Giornale così finisce il suo rac- 
conto. ’ 

« Questo doloroso avvenimento ha fornito oc- 
casione ad una manifestazione splendida de'sentimenti 
che animano il corpo degli ufficiali della Real Ma- 
riva, i quali tutti, in occasione del giuramento pre- 
stato ieri alla presenza di S. A. R. il Conte d’Aqui- 
la, supplicarono l'Altezza Sua di voler farsi inter- 
prete presso la Maestà del Re de’ sensi d' indigna- 
zione in loro destati all’annunzio dell'incredibile de- 
fezione, siguificando come l'orrore .e il dolore che 
ne avean sentito nel più vivo dell'animo non poteva 
che sempreppiù legare oguuuo di essi-al proprio do- 
vere verso la Maestà' Sua, per la cui difesa e per 
quella della Nazionalé Bandiera son pronti a sacri- 
ficare la vita. 

« Coloro che opposero alle seducenti offerte il 
fermo proponimento di seguir la via dell’ onore; ap- 
pena reduci fra noi .s’ ebbero un grado di ascenso 
ed un mese di soldò ‘0- presto; gli uffiziali inoltre la 
croce di cavaliere di Francesco I, e a a 
daglia to del merito dello stesso pd 
ricompensa proposta dalla medesima Altezza Reale 
del Conte. d'Aquila. » pre 


nel 
della 


la me-” 


e finestre in segno di festa. Le LL. EE. il principe 
; d'Ischitella comandante -genezgio dallo-guardia -me- 
desima, edit ministro dell'’Inteîno percorsero nelle 
ore notturne tutti i posti militari, e pur essi furono 
coperti di applausi. 

Il giornale ufficiale surriferito cd anche gli altri 
aventi la data del 19 null'altro contengono t'impor- 
tanza o degno di nota. 


20-00 


— Si scrive da Vienna, 10, al Débats : 

Egli è impossibile di revocare in dubbio il rav- 
vicinamento che si è operato in questi ultimi quin- 
dici giorni fra l’Austria e la Russia. Sè al punto di 
vista diplomatico, non si può, a dire il vero, tirare 
alcuna cònseguenza positiva dalle frequenti confe- 
renze che hanno luogo fra il conte di Rechberg ed 
il sig. Balabine, si sa almeno a «Vienna che i due 
gabinetti sonosi non solo messi d'accordo'rispetto alla 
nuova fase in cui la questione italiana è entrata, ma 
che hanno preso ancora certi impegui per adottare 
le misure necessarie nella Gallizia austriaca e Polo- 
nia russa, se l’ agitazione che si fa rimarcare in 
questo momento venisse a prendere qualche svilup- 
pb in que’ due paesi. 

Da quanto si dice , il gabinetto di Vienna si 
mostra assai riconoscente verso quello di Pietro- 


i burgo d’ avergli dato primo l'avviso sm ciò che tra- 


“mitvasi nelle associazioni  d’eesnomia ‘agricola , “di 
cui buon numero dei possessori di terre nobili f: 

ceva parte nella Polonia ed alle quali facevansi sue 
cessivamente afligliare tutti quelli della Gallizia. Se- 
condo i rapporti degli agenti russi , le occupazioni 
di quelle assemblee, come quelte dei varì sotto-co- 


mitati ch’eransi organizzati nei due paesi, consiste | 


vano in ben tutt'altra cosa che il miglioramento 
dell'agricoltura e della razza degli animali domestici. 

Il governo austriaco si è contentato finora di 
far raddoppiare le sne misure di sorveglianza. nella 
Gallizia, soprattutto rispetto aile famiglie molto nu- 


merose designate sotto il nome di piccola nobiltà, | 
| governo della regina, hannovi due mezzi di rico!lo- 


intantochè le antorità russe sembrano aver già fatto 
operare arresti nei diversi distretti della Polonia , 
dopo aver acquistato la prova‘che nei comitati, riu- 
nili sotto la sua autorizzazione, si era assunto come 
principale missione di far rivivere quell'antico spirito 
di nazionalità che dopo quasi mezzo secolo d’ incor- 
porazione all’ impero russo non vi si è potuto com- 
pletamente estinguere. 


— 9-40 


— Circa le Corrispondenze diplomatiche sulle 
cose d' Italia, di Savoia e. di Svizzera, il giorno 9 
corrente, lord I. Russ ibitoa! Parlamento in-, 
glesècun altro blue book (;fibro azzurro ) ,. ed è il 
sesto volame della corrispondenza pubblicata. Esso 
abbraccia un periodo di due;,mesi e inezzo, dal 12 
marzo al 25 giugno 1860, e contiene ‘171 lettere in- 
dirizzate ai o dalli ambasciatori inglesi a Vienna, a 
Pietroborgo, ‘a Parigi, a Berlino, a Torino. Il sog- 
getto pmacipale della corrispondenza è | annessione 

| della Savoià alla Francia, la situazione fatta” alla 


| esse 


dipendenza della Svizzera fosse lesa da questa an- 
nessiofe. +I0d 

La risposta della Russia fu dappriacipio data 
verbalmente dal principe Gorciakoff. Noi riferiamo le 
parole del principe: « Io intendo, disse il principe, 
declinare qualunque discussione su tutte le regole ge- 
nerali internazionali e sui principi astratti. Jo non 
discuterò nè le nazionalità, nè la sovranità naziona- 
le, quantenque io non creda esservi fatto alcun ap- 
pello dal sig. Thouvenel: l'opinione della Russia a 
questo riguardo è assai conosciuta. To non tratterò 
nemmeno la questione delle frontiere naturali, nè il 
diritto d'una nazione di allargare le sue frontiere, 
perchè una nazione sua vicina si è ingrandita. 

« Lasciando- dunque da parte tutte queste con- 
siderazioni, la risposta della Russia sarà che una 
cessione fatta sotto una forma regolare dal Re di 
Sardegna all'Imperatore dei Francesi, dei territori di 
Nizza e della Savoia, è una transazione internazio- 
nale intorno a cui la Russia non ha nulla a vedervi 
a meno che questa cessione non guasti in qualche 
modo |’ equilibrio europeo, purchè però le condizio- 
ni esistenti di neutralità della Svizzera siano scrupo- 
losamenje osservate dalla Francia e che quest'ulti- 
ma accetti a riguardo della Svizzera, le stesse ser- 
vità che legano ora il re di Sardegna come posses- 
sore della Savoia. » DI 

Il governo prussiano ha dichiarato ch' esso era 

opposte al.progetto francese d'annes- 
sione, e che adottava completamente i motivi e gli 
argomenti esposti da lord John Russell nel suo di- 
spaccio a lord Cowley. Ma in quanto concerne la via 
da tenersi, il governo prussiano mostra una grande 
riserva e una grande indecisione. 
Tutte le potenze. frattanto hanno dichiarato che 
riguardavano la neutralità della Svizzera come 
interessante l'Europa al più alto grado, e ch'era di 
un’ estrema importanza il mantenerla intatta. 

Il 31 marzo, lord John Russelle ha diretto una 
Nota verbale alla Russia, all'Austria e alla Prussia. 
Questa Nota cera concepita così: Nell’ opinione del 


care la Confederazione elvetica in una situazione co- 
sì buona, o quasi così buona come quella nella qui- 
le essa trovavasi dopo i trattati del 1815. 

Questi mezzi sono: 1° |’ incorporazione alla 
Svizzera delle parti neutralizzate della Savoia. 

Più di 12,000 individui maschi dei distretti 
dello Seiablese e del Fossigni hanno espresso, appo- 
nendo la loro firma sopra petizioni, il lor desiderio 
di veder effettuarsi quest’ incorporazione. I versanti 
delle montagne di questo distretto riguardano il la- 
go di Ginevra, e Ginevra è la capitale commerciale 
delle piccole città e dei villaggi del tercitorio neu- 
tralizzato. 

2.° L'incorporazione alla Svizzera d'una parte 
del territorio neutralizzato della Savoia, è suflicieate 
per assicurare alla Confederazione le sponde del la- 
go di Ginevra e i-passi delle Alpi che dominano la 
strada del Sempione. Una linea di frontiera, è stata 
tracciata la qual comprenderebbe questo. territorio, 
e una carta d'applicazione del paese è stata messa 
sotto gli occhi del governo di S. M. dal presidente 
della Confederazione: elvetica, Un esame più profon- 
do è necessario. 


. la Savoîa, necessaria alla più completa difesa dei | 


a Berlino; ma quando si conobbe la ben decisa ri 
luttanza della Russia di adottare le vedute sulle quali 
le proposte sono fondate , quando la pari tempo:si 
seppe la determinazione esprossa dalla Francia di non 
cedere alla‘Svizzera alcuna parte del territorio , le 
stesse Corti di Vienna e di Berlino mostraronsi av- 
verse ad ogni azione collettiva per cercare di realiz- 
zare queste proposte. N 

Verso la metà d' aprile, il governo della regina 
andò anche più oltre che non aveva fatto sIno a quel 
punto ; esso dichiurossi contro qualsiasi progetto d'ue- 
cordo fra le quattro potenze per la protezione della 
neutralità della Svizzera, senza che sì fosse. rittita 
una conferenza. Ciascuna potenza vi assisterà libe- 
ramente ; senza di questo, si avrebbe l' aspevto di 
volere nua coalizione contro la Francia. 

Il 24 aprile, lord John Russell diresse a lord 
Cowley un dispaccio nel quale le solenni promesse 
del goverbo francese erano rammeutate e confrontate 
colla condotta successiva di questo governo , e tutti 
gli argomenti del sig. Thouvenel una volta di più 
confutati. 

11 26, lord Cowley serisse che non si sembrava 
disposti a Parigi più di quello che non lo si era otto 
giorni prima a fare qualche dysa per dare alla Sviz- 
zera le soddisfazioni de diritto d’attender- 
si. Egli riferisce che il sig. Thouvenel ha alzato la 
voce e detto che le concessioni erano divenute più 
che mai impossibili, e ch'egli stesso è diventato ce- 
cessivamente riservato nel suo linguaggio. 

Il 28 dello stesso mese, lo:d John Russell seris- 
se che un previo accordo (colla Francia ) non sem- 
brava quindinnanzi più possibile. La sua lettera con- 
tiene le seguenti osservazioni : . 

« Nella narrazione che voi mi fate d'un diver- 
bio col sig. Thouvenel, io osservo che voi vi espri- 
mete così: il sig. Touvenel in'ha detto che qualun- 
‘que concessione territoriale alla Svizzera era dive- 
nuta più che mai impossibile, a seguito dell’ unani- 
mità colla quale, nelle attuali circostanze , sì è vo- 
tato per l' annessione alla Francia ». 

Quest'argomento è molto discutibile + « Tratta- 
si, infatti, di sapere quali mezzi siano stati impie- 
gati, in qual modo, sia stato ottenuto il voto che ha 
prodotto quest' appagente unanimità. A meno che il 
Hinistro francese non sia pronto a discutere a fondo 
quest’ oggetto, discussione che, per nostra parte, non 
abbiamo.alcun desiderio di veder sollevata, egli farà 
bene di non appoggiarsi sull’ unanimità del voto di 
annessione ». 

Il 7 maggio, lord Cowley comunicò un proget- 
to del sig. Thouvenel, secondo il quale la Francia 
compensetebbe la neutralità della Svizzera col se- 
guente sistema : 

4. La rettifica della frontiera fra la Savoia edi 
il cantone svizzero del Vallese per opera d'una 
commissione militare che verrebbe nominata dalla 
conferenza. La linea di delimilitazione partirebbe 
da Meillerie , sul lago di Ginevra, al nord, per ar- 
rivare al colle di Ferret, al sud. L'oggetto che ‘la 
commissione avrebbe in vita sarebbe di dare alia 
Svizzera ogni posizione, attualmente in possesso del- 


fatto dalla Sardega@ dev' esser fatto dalla Francia 
prima che le truppe fruticagi Dvsupino lu Savoia. Ma 
sembra chiaro al governo della regina che se ciò 
non è stato fatto nò dalla Bardegon tè dalla Frau- 
cia; il solo mezzo di supplieti è vlie la Francia dia 
delle garantie  suffigignt) per tutelare la sicurezza 
data alla Svizzera dall'arsioolo 92 del trattato di Vien- 
na, come conseguenza del possesso della Savoia per 
parte della Sardegna. Il governo di S. M. è di pa- 
rere che ton basta che la Fiincia adempià, iu teri» 
po di guatta y nella parte uvutralisfata, ud un ob- 
bligo imposto ulla Sardegna. Il goverho della regina 
nlon vede &ltro compenso efilcace per la Svizzeta ; 
che di darle una frontiera militare la quale com- 
pronderebbe le rive meridionali de! lago di Gluevra 
ed i passi delle Alpi al Vallese. Il governo francese 
ha dichiarato cho egli. non acconseutirebbe a tale 
cessione. È 

« L'argomento su cui egli si appoggia per ri- 
fiutarla, è il voto delle popolazioni del Fossiguy, del 
Chiablese e del Genevese. Ma ii modo con cui la 
votazione fu fatta, le toglio ogui autorità agli occhi 
del governo di S.M. Se si fosse domandato a quelle 
popolazioni se volevano restar soggette alla casa di 
Savoia o se preferissero di essere dell'Imperatore dei 
pcesi, la risp vrebbe potuto esser dubbia. 
Ma quando il Re di Sardegna le aveva già sciolte 
dai loro giuramenti e le aveva cedute per trattato , 
non eravi per loro altra alternativa che la Francia o 
l'anarchia. Non oravi dunque luogo ad una scelta 
ale. Il governo di S.M. si astiene dal discutere la 
convenienza di un voto per suffragio universale colla 
conferma di un trattpto. 

« È lu prima volta che si fa così , e io spe 
mento non è tale da incoraggiare a ricominciare. 
La questione sussiste. Che bisogna fare ?°Il gover- 
no di S.M. non è d'avviso che la Svizzera , anche 
se ne avesse i mezzi, abbia il diritto di resistere 
ione delle parti neutralizzate della Sa- 
parte delle autorità civili e militari della 


Francia. 

« Ma il governo di S.M. deve declinare ogui 
misura che potessg convalidare addizionalmente il 
trattato del 21 marzo. Nell'opinione del governo di 
S.M, questo trattato indebolisce la Svizzera e scema 
una delle garanzie dell'Europa per il mantevimento 
della neutralità della Svizzera. Se una conferenza 
delle potenze dell'Europa si riunisce , vostra Ee- 
cellenza vi assisterà come roppresentante la Gran 
Bretagna. 


gio se non quello che ho indicato in questa lettera 
e ne' miei precedenti dispacci. Se lu conferenza non 
viene convocata, V.E. riceverà istruzioni ulteriori , 
ed, in questo caso, voi m'informerete dej motivi per 
i quali il governo francese ricusa di dalia una 
riunione delle grandi potenze, riunione che il cou- 
siglio federale sviszero ha così costantemente do- 
mandata. Vorrete puré persuadervi che nulla è cam- 
biato nella clausola dèl trattato di Vienna che lega 
le potenze segnatarie di Questo trattato 0 le obbliga 
al mantenimento della neptralità della Svizzara ». 


passaggi conducenti dalla Savoia ia Isvizzera; 

2. L'impegno preso dalla Francia di non ele- 
Vare fortificazioni nella parte della Savoia neulraliz- 
Zali dai trattati del 4815; 

3. Il rinnovamento , per parte della Francia 
dell'impegno preso dalla Savoia di ron aver battel- 
li armati sul lago di Ginevra; 

4. -L'estensithe di ciò che chiamasi la” zona 
commerttale, nella quale i distretti neutri sono èsen 
ui dai diritti di dogana è nella quale, in conseguen- 
za, il commercio è libero. » ; 

1115 maggio, lord 3, Russell definisce la po- 
sizione che vuol prendere il governo di S. M. Éecò 
In purtò' più salette del sto dispaccio + 

Ù ida al governo di $. M. c 
e na desiderpno di 
cdl he vidi 


‘dell « VELI 
a se dan “er 


te 


fivoîe del: ricobbaclibito dei diritti dei ci 


L'ultimo dispaccio, in data del *25 giuguo, è di 
lord J. Russell; esso notifiéa che il governo di S.M, 
acconsente a far partè di una conferenza. 


Tuttavia, questo j 
dittorità tarohié, è 


esercitata salli Porta per insistere ‘prio lu | a 
risi 


le loto ‘persone come i 
& Potta lascerà molio a de 


‘I tei cdi come pi 


rate grida ci 


| impedirà 'egil’'ancora 


Times fa osservaro che butti questi disordini non sj 
debbono che alla negligenza della Porta ottomana, ed 
il governo turco, secondo lui, che ora, mercé |e ar- 
mi e la diplomazia inglesi, ba centraliazato l’uutorità 
di tutto i’ impero, 6 che percepisco senza imbarazzo 
le imposte nei distretti oggi minacciati, avrebbu po. 
tuto facilmente , per poco che lo avesse voluto, con- 
tenere un popolo come i drusi. 

Questo giornale lamenta vivamente che |' Inghil- 
term nofi sia ID questo momento rappresentata pres. 
so Il Sultano du lord Stratford de Redelite, a moti- 
Yo dellu sun grau dognizione delle autorità turche e 
dell''infltenza ch' egli esercita su. quelle. Bisogna , 
dic'esso, che la Turc! ja costituita in mora di re- 
primere e di punlre essa stessà questi ollraggi, e 
la‘cosa è facile ad ottenersi purchè losi voglia se- 
riamente, giacchè i drusi, in sostanza , non sono un 
popolo tanto potente , e non si garobbero azzurdati 
di agire come hunno fatto, se non avessero contato 
sulla compiacenza dei turchi. 

Il Times chiude il suo brticolo dichiurando che 
l'Inghilterra è tenuta, come una dello principali po- 
tenze dell’ Europo, a vegliure a che giustizia sia fat- 
ta ai sudditi cristiani de'la Porta 4 ed a che la si- 
curezza che venne dala al governo turco vol tratta- 
to del 1856 non divenga un mezzo di proteggere 
colpevoli negligenze. 

Il Morning Post dice, dal suo canto, che il 
diritto delle potenzo seguutarie del trattato di Parigi 
a proteggere le comunità cristiane in Turchia è così 
certo come incontestabile ; d'altra parte, che questo 
diritto non appartiene che a queste potenze colletti 
vamente. Esso si dichiara convinto nd un tempo e 
dell’esistenza del diritto e della sua applicazione ; 
aggiunge clie lia bttone ragioni per essere persuaso 
che, per tragiche che siano stite le atrocità com- 
Messe, esse però non potrebbero molto estendersi , 
a motivo della disposizione dei luoghi, ed esso cre- 
de che i turchi i quali hanno il mare per base delle 
loro operazioni e che sono in possesso del porti di 
Beiruth, di Sidone e di Tiro, abbiano mezzi bastanti 
per reprimere d'ora in poi la ripetizione degli attac- 


| chi dei musulmuni contro | cristiani. 
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— L'Ape del Nord, glortale russo, stampa il 


seguente notevole articolo! 


« Oggimai l'Europa, © particolarmente la Fran- 
cia e l'Inghilterra, quest'ultima iù ispecie, devono 
finalmente comprendere che invano fu fatto versare 


« Ma V.E. vorrà pure non tenere altro linguag- | tanto sangue dai eristluni sotto le mura di Sebasto- 
poli all’oggetto di prolungare per un sì breve spazio 
di tempo l’esistenza della Porta  Ottoman: 
impero crolla da tutte le parti sotto l’azione dele- 
tere dell'ignoranza, della crudeltà, del fanatisino dei 
pasciù. Ù 


Questo 


Tutte le promesse, forse sincere, fatte dal Sul- 


tano di riSpettare la vita, la proprietà e l’onore dei 
cristiani, son rimaste e rimarranno allo stato di let- 
tera morta. A Costantinopoli la barbarie dei Turchi 
è sino a un certo punto luceppata dalla presenza dei 
fappresentanti delle potenze europe ma dappertutto 
ditrove, sotto le mura stesse della capitale, questa 
barbarie non conosce limiti e agisce in pleno XIX 
stcolo come lo faceva nel XVI. 


Anche 1 giornali Inglesi sono finalmente costretti 


di riconoscere che le recriminazioni della Russia a 
questo riguardo 
per parte dell'Inghilterra è la più decisiva sentenza 
pronuaeiata contro 


Solo gitiste. Bua sitifle confessione 


tuesta” selvaggia “e sanguinaria 
inarchia. 


L'Euro) 


ca rimarrà essa dunque sorda alle dispe- 
muovono da ogni punto dell'Oriente, 


l sanigtie che scotte solto Îl' yatagan e sotto i ba- 


stonì dei pasclà stupidi è bratoli? Il funtasimo della 
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4 luglio «= La carueficina sonsinna su: tutti i cri- 
stiani. I mussulmani ueeidono e massacrano senza 
pietà. Gran parte di cristiani si è rifuggiata uei pa- 
lazzi consolari. -— Il‘tonsole francese fu insultato 
sulla porta del sertaglio du un tarto che imbraddiva 
una sciabola sgusinata. La gran paura poi muove dal 
sapersi che i drusi sono provveduti di molté armi, 
colle quali provocano , ammazzano , insultano i cri- 
stiani ovunque pussino , e dispreszano le autorità. 
Accertasi che 7,500 innocenti furono ucvisi , 4,000 
donne sono rimaste vedove, e più di 7,000 cristiani 
corrono raminghi nei deserti. Le chiese del cristitini 
abbruciate, i sacerdoti barbaramente uccisi. 
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— Il Daily News pubblica le seguenti notizie 
della Cina: 

Shang-Hai 17 maggio — Grande agitazione fra 
i cinesi per causa dei successi dei ribelli. A Nankin 
gl'imperiali furono costretti a levar 1’ assedio, dopo 
aver perduta l'artiglieria. 

Chausau fu affidata alla guardia della Commis- 
sione alleata. I francesi si stabiliscono a Cefù , nel 
golfo di Peccli. Confermusi che si elzino fortezze cone 
siderabili a Takan. Il cominercio migliora. 

Canton 22 maggio — Quasi stagnante è il com- 
mercio. Gl' insorti batterono le truppe imperiali. 

— Leggesi nel Times; 

Ecco l’ ordine del giorno col quale Jord Clyde 
annunzia il suo ritorno in Inghilterra : 

26 maggio. 

«I lavori necessari per completare la pacifica 
zione dell'impero sono di presente condotti & termi» 
ne. S. E. il vicerò mi ha permesso di rassegnare il 
comando delle forze di S. M. nell'India e di tor- 
nare in Inghilterra per cercarvi il riposo cui recla- 
mano la mia età ed i miei lunghi servigi. 

« Il luogotenente sir Ugo Rose, che ha soste- 
muto una parte sì gloriosa e sì mportante nell’ ulti- 
ma campagna, mi surrogherà a partire del 4 giugno. 

« Abbandonando questi paesi, ringrazio gli ulli- 
ciali e i soldati de' duc eserciti, del valore che han 
mostrato e della pazienza che han dovuto portare sì 
penosamente soprattutto -nel primo periodo dell'in- 
surrezione. 

« La storia non ci olfre esempio di resistenza 
alle circostanze difficili più notevole di quella di cui 
han dato le truppe inglesi durante quella ribellione. 

« La memoria della loro costanza e del loro 
valore non si cancellerà mai nell’ India, e gl’indige- 
ni devono comprendere che sino a che l' Iughilterra 
avrà figli come questi, il dominio del sovrano ingle- 
se dovrà manlenersi. 

« Soldati inglesi e indigeni, vi do l'addio: l'ul- 
tima parola che vi dirigo è questa : il valore e la 
pazienza di cui ho parlato con ammirazione non po- 
tevano di per se soli assivurarei il buon successo. 
Era necessaria altresì la vostra disciplina, la base di 
tutte le virtù militari, e che, lo spero, non verrà 
nai meno. E: 

Firmato — CLyDk comandante in capo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO) 


L’Europa nou si trovò fotse mui in condizioni 
così anormali quali sono quelle in cui versa preson- 
temente , nel momento gioè iti cui vede maturatsi 
contemporaneamente nel suo seno avvenimenti di un 
indole affatto opposta e principi vhe minagciano' d’ur- 
tarsi e portare scosso profonde. 

L'Italia e la Siria: risvegliarono in prima l'at- 
tenzione delle potenze - europee : ‘ina da queste due 
qtistioni, parziali nella Joro origine y nacquero già o 
sono presso -a- nascere altre complicazioni che allar- 


garono. di ,niolio. il.campo dello incertezzò ; dellerdif- 
i ojlisior è perciò me- | 
raviglia se le vertenze relative all’ Italia dd all'Orien- ‘ 
te, che pareva doyéssaro essere ristrette a queste due 


fidenge; delte “politiche, è noti 


località, ‘assunsero a poco a poco tall! p 


oni. da 
far ‘presagire una nuova ed importante fabe della po- 


litica generale europea: 
Di pati 


do Incertà è in tal proposlto la politica della Russia 
she udn può dubitatsi di un ravvicitmento del 
Prussia all'Austria è di questa all’ Inghilterra e che 
finalmente l' imminente scoppio della crisi orientale, 
reso inevitabilé dagli incessanti massacri siriaci, e 
dagli incipienti moti dell'Erzegovina può assai vero- 
similmente modificate le vedute dell' imperatore Na- 
poleoue per rapporto alla quistiove ftallani; giacché 
la precipituzione degli eventi orientali può indurlo 
nella necessità di cercare per l’altra una pronta so: 
luzione. 

Quello che i giornali suddetti accennano e dav- 
no come ipotetico ha una più estesa spiegazione nel- 
le corrispondenze e nei giornali di Francia, i quali 
assicurano clie le idee del gabinetto francese intor- 
no all'Italia furono posititamente cangiate in seguito 
del contegno ussunto dalla Russia e specialmente per 
le necessità di non rendersi ostile questa potenza 
nella quistione d'Oriente. 

Troviamo quindi nelle accennate corrispondenze 
che in questi ultimi giorni furono scambiati numerosi 
dispacei tra Parigi e Torino, relativi tutti agli affari 
della Sicilia, e che nelle conferenze del sig. Kisse- 
leff col sig. Thouvénel e del principe di Gortscha- 
koff col principe di Montebello si produsse un ac- 
cordo tra le due potenze sulla nuova fuse della qui- 
stione italiana: 

ll principe Galitzia ministro russo a Forino ed 
il sig. di Talleyrand Incaricato d'affari francese agi- 
scono di concerto per determinare nel loro senso la 
politica del gabinetto di Torino , c la Gazzetta di 
Genova annuncia che, in seguito di quelle energiche 
rimostranze, il ministero piemontese sin stato costret- 
to a prendere rigorosi provvedimenti affinohè Gari- 
baldi non possa più ricevere dai porti della Sarde- 
gna i rinforzi in uomini e danaro che fino ad ora 
gli furono quotidianamente somministrati. 

Per quel che concerne il ravvicinamento dell’ 
Austria colla Prussia, una splendida prova se ne ha 
in un dispaccio da Vienna in data del 18, riferito 
dai giornali toscani, il quale dice darsi per sicuro | 
che nel giorno 24 avrebbe luogo a Troeplitz un con- 
vegno tra l'imperatore d'Austria ed il principe reg- 
gente di Prussia. vic 

Unr'ultro anteriore dispaccio du Vienna annun- 
ciava prossimo un colloquio di principi tedeschi a 
Vienna e dava per certo l’arrivo del barone di Hub- 
ner. / 

L'accordo dell'Inghilterra colle due potenze sud- 
detto è fatto presentiro dai giornali inglesi, i quali | 
annunciano che è una necessità pol governo inglese 
il controbilanciare l'influenza che la Francia vorreb- | 
be assumere nella quistione orientalo e dichiarano | 
che fino ad ora la politica del gabinetto now fu pru- 
dente nè saviu, permettendo che il fanatismo mussul- | 
mano offrisse un pretesto all'uzione del governo frau- 
cese, 

E così anche l'Inghilterra sì vide costretta a 
modificure In sua politicà riguardo all'Italia, facendo 
publicameate annuaciaro al parlamento dul suo mi- | 
nistro degli au esteri che il Lrionfo dei progetti 
piemontesi noi è c08ì facile come in prima si era 
supposto e che non è inoltre cosa tanto inverosimile | 
che il regno delle Due Sicile abbia a restare nelle 
attuali sue condizioni. 

Può ben ‘supporsi però che non la sola neces- 
sità di atiraversaro le miro fratcesi e russo nell'O- 
riente abbia indotto Il governo brilannico a ritrat- 
tare in gran parie i Vel progr politico, mu che 
a ciò sia stato spinto agilazione sempre cre- 
scente dell'Irlanda e dalla‘ previsione di avvenimenti 
gravissimi che minacciano tha quel lato. 

Avcennamno Jeri ad ano, $éet)Mt0 del La Farina, 
nel quale dantlo regguagiio della sua ‘espulsione da 
Palermo di conto dello stato deplogabile iu: cui ver 
su la Sicilia inseguito dlli mene moeasanti : del di- 
versi, partiti ‘che se nè ‘disputano la sigooria, Vedem= 
mo ‘itioltte'come dalle dichiarazioni! del’ modleziimo 
sulta ‘ol la custa. del Piemonte è quasi “per 


to colà précipitosumeuto il depuiuto Depretis inca- 
ricato di proseguire la gestione di La Farina. 

Dall' Oriente nulla di nuova t.gli ultimi dispacci 
però confermano i dolorosi ragguagli dei giorni tra- 
scorsi. 

Da Parigi 17 sì ha che la situazione della Siria 
è considerata colà come grave. 

Da Londra 18 che Wodehouse confermò in Par- 
lamento la uccisione del console olandese, il ferimento 
dell'imertcano, e gli incendi del consolati, escluso l’in- 

lese. 
Ù Il Zimes del 18 dice che se lu Porta è Impo- 
tentey l’ Europa deve provvedere all' uvvenite della 
Siria. 


e 
APPENDIUE 
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Pregiatissimo sig. Dirett. del Giornale di Roma. 
Anche al gabinetto Fisico chimico del Liceo del 
Seminario Romano, in occasione dell’ eclisse Solare 
dell'altro ieri furono fatte le osservazioni metereolo» 
giche per dare almeno ai giovani studenti un esem- 
pio del modo di attendere ai fenomeni di questo ge- 
nere. Lo non sono a richieder!e di riportare nel Giornale 
da Lei diretto le tavole dei numeri attenuti colla ispe- 
zione dei termometri, dégl'igrometri, dei barometri 
sia a mercurio, sia aneroidi, e delle calamite; chè essi 
non offrono veruna particolurità di sì gran momento, 
e tanto eccedente le comuni previsioni da renderne 
urgente la pubblicazione. Ma quello che io La prego 
a volere annunciare di presente sono le zone di luce 
e | raggi che cinsero il sole durante |’ ecclisse. To 
persuaso che |’ osservazione diretta dei fenomeni lu- 
cidi concomitanti l' eclisse in tutte le sue fusi do- 
vesse per le loro fuggevolezze riuséire di lieviss® 
ma importanza a petto della loro stabile riproduzio- 
ne fotografica, pregai il sig. Marcello Ranzi notissi- 
mo ed eccellente fotografo romano a volere occu- 
porsi di questa parte interessantissima col riprodur- 
re in dieci tavole le fusi dell’ecclisse crescente e 
decrescente,relative alle occultazioni e successivi sco- 
primenti del sole, per ogui due digiti. A fine poi di 
ricopiare anche i fenomeui lucidi che si sospetta- 
va potessero avvenire a qualche distanza dal so- 
le fu rinunciato all'intervento del canoccbiale , è 
fu adoperata la sola cametu oscura ‘con un obiet- 
livo del diametro di millimetri ottantuno, a di- 
stunza focale circa novanta centimetri. Or bene, me- 
diante la prontezza, la istancabilità ed intelligen- 
ra del signor Ranzi , sì sono ottenute dieci bel- 
le fotografie, le quali avendo il loro asse  ver- 
ticale nel piano del meridiano mostrano tutto il pro- 
gresso del passaggio del disco lunare sul solare. Ma 
questo non è tutto. Uno dei risultati piu curiosa- 
mente attesi dalle osservazioni della presente eclisse 
era la conferma delle apparenze dei raggi e facole 
luminose che nelle prossime precedenti eclissi] ccci- 
tarono la più grande ammirazione dei dotti. FE que- 
ste apparenze appunto sono evidentissime nelle dette 
fotografie, nelle quali si vede a colpo d'occhio il loro 
progressivo sviluppo e successiva sparizione. È nella 
sesta tavola,rappresentante l'occultazione di otto digiti 
nel decrescimento, che le dette luci assumono l'aspetto 
di due belle code cometizie provenienti quasi dal 
polo e costeggianti il sole. L'apparenza generale delle 
zone di luce di Lutto le tavole non diversifica di mol- 
to da quella di un aurora boreale. Nella nona tavola 
poi della parte della luna sono assai cospicui i raggi 


* sopraccentiti sotto la figura, della metà circa di una 


di quello raggiere dorate che soglionsi posporre alle 
imiiagiai de' Saati. 

°.» Tralascio ultre particolarità che potranno essere 
Oggetto di più minuta descrizione. (*) Questo basti 
per an nanuacio del fenomeno, è a dare una pubbli- 
0a testimonianza del merito di questo lavoro e del 


“fl servizio reso alla stièhta del nostro Fotografo. 


Colgo questa occasione co. 
Roma, dal Gablnolio Fisico di S.. Apollinare; 20 
logi 1960. 


osservare queste Totogratie potrà recarsi 
via Ripetta N. 192 terzo piano. 


! 


Sotto INTENDENZA MILITARE 


NOTIFICAZIONE 


Per la costruzione della nuova Polveriera 
a Villa Lante 


Dovendosi per disposizione dell'Ecemo Ministe- 
ro delle Armi mandare in appalto i lavori occorren- 
ti per la costruzione della Polveriera a Villa  Laute 
a seconda del Progetto compilato dal Tenente del 
Genio sig. Pinto ascendente alla complessiva somma 
di scudi 11,305, 340, salvo il già eseguito all'epoca 
della stipolazione del Contratto, s'invita chiunque 
Dramasse di accudire a tale lavorazione ad esibire la 
sua offerta chiusa e suggellata nell’ Uflicio del si- 
gno» Andrca Cecconi Segretario e Cancelliere dellu 
Rev. Cam. Ap. situato sulla Piazza di Monte Citorio 
N. 132, ove sarà ostensibile il preventivo del lavoro | 
non che il suo Capitolato parziale e relativi Tipi: e 
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ciò nel perentorio termine di giorni otto decorribili 
dulla data della presente, cioè fino alle ore due po- 
meridiane del giorno 26 andante mese, rimanendo 
espressamente escluse le offerte per persona da no- 
minarsi. 

Spirato il suddetto tertmive perentorio, le offer- 
te che debbono esprimere il ribasso di un tanto per 
cento in carattere e non in cifre, saranuo aperte 
dall’ Ecemo Ministero delle Aîmi per essere prese 
in considerazione. 

Dalla Sotto Intendenza Militare di Roma 

Questo dì 19 luglio 1860. 
l'el Sotto Intendente Militare Crimini 
G. Monari 
—c— 

D'AFFITTARSI — Bottbga e Mezzanivi ‘in Via 
del Corso Num. 188, e 189 congiuntamente, o disgiuu- 
tamente. — Diriggersi in Piazza della Rotonda N. 2. 
primo piano. 


PIU’ CAPELLI BIANORI 
MELANOGÉN 


Tintura perfezionata del chimico 
Dicquemar Ainé a Rouen. 


Deposito in Roma dal signor Bonomi 


E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per lingere via del Corso N. 424, 


prezzo franchi 5. 


Borsa di Parigi del 16 Luglio 
ea 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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20 Luglio 


AVVISO DI VIGESIMA 


L'Eccia Cong. de' Nobili eretta nella Pia 
Casa del Gesù, facollizzata da Apostolico 
Beneplacito, avendo deliberato di alienare 
per l'offertole prezzo di scudi 8460 la Casa 
di sua proprietà posta in Roma sulla piazza 
Margana, distinta dai civici numeri 40 al 46 
inclusive, invita chiunque volesse aumentare 
la vigesima sul mentovato prezzo, di esibire 
nell'officio Notarile Bartoli, situato sulla 
piazza di s. Luigi de’ Francesi N. 35, la sua 
offerta chiusa, e sigillata colla elezione del 
domicilio nel tempo e termine di giorni 10 
a datare dal presente. 
Roma questo@iì 19 Inglio 1860. 


ANNUNZI, GIUDIZIARI 


Ecciîo Tribunale Civile di Velletri 

Ad istanza del Nobil Uomo signor Conte 
Luigi Latini Macioti figlio ed erede della bo. 
me. conte Giuseppe possid, dom. a Velletri, 
rapp. dal sig. Federigo Messi Proc. 

S'inlima agl’infrascritti qualmente. nella 
udienza del giorno 4 1860 fu accu- 
sata la loro contumi i citano perciò 
nuovamente a comparire alla prima udienza 
dopo otto giorni per sentirsi ordinare la ven- 
dita giudiziale della casa posta in Velletri 
parocchia s. Michele Artangelo in via s.Pie- 
tro N. di 42 43 composta di due piani, e 
piano terra con tre cantine e grotta di quat- 
tro nicchie, d'un corridojo nel primo piano, 
di tre ambienti ad uso di camera e di un 
camerotto oscuro al secondo piano , oltre 
le soffitte ec. confinante con beni del Ven. 
Collegio dei PP. Dottrinarj di s. Pietro e 
della Cappella di s. Cecitia eretta nella Chie- 


Stato del cielo 
Tomegiari Ui in decimi 
centigrato |. Umidità n 

cielo scoperto 


21,8 3 Nebbia © cirei 
26,7; I Bello qu_velo 
10 Bellissimo 


Termometrografo 


Ne 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. ale 


direzione 


voloeità in miglia 
ia locità. in mig] 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Rermomelro 
centigrado 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDINTE 


ditarii del d. defunto che si potranno rin- 
venire. 
Roma 20 luglio 1860. 
Orazio Milanesi Notaro di Collegio. 
Affisso nei soliti luoghi il giorno ed anno 
suddetto. 
G. Valentini Cursore 
Sig. avv. Cecconi Ass. in Roma. 
Ad istanza pella sig. Maria Butchi-witz, 
a per ogni effetto di legge dal di lei marito 
Vincenzo Butchiewitz Negoz. domto via 
della Croce N. 67 rapp. dal sott. 
Si cita, il sig. Giacinto Frosi d’incognito 
domicilio a comparire dopo tre giorni a pa- 
fare sc. 22 residuali a forma dei documenti, 
ciarsi l'ordine esecutorio colla condan: 
na alle spese anche stragiudiziali ec. 
Vincenzo Lulani Proc. Rot. 


VENDITE IZIALI 
Primo esperimento 

Nella sala comunale di Frosinone posta 
nel palazzo dell'apostolica d le 
giorno 3 agosto 1860 alle ore 5 pomeridia- 
ne si procederà alla vendita giudiziale degl" 
infrascritti stabili, ordinata dall'Eccmo Tri- 
bunale Civile di Frosinone con sentenza 29 
aprile 1857. Ad istanza della “Ditta Gioac- 
chino Costa rappresentata sig. Antonio 
Costa Negoziante domiciliato în Roma, ed 
elettivamente in Frosinone in casa del sott. 
Procuratore. 

Nella cancelleria del tribunale civile 
predetto sotto il giorno 15 girigno 1860 sono 
stati prodotti nel fascicolo della cansa prot. 
n. 169 del 1857 gli estratti censuarj ed ipo- 
tecarj, il capitolato, e ripetuta la Perizia 


Con Reseritto emanato da Nostro Signo- 
re Papa Pio IX li 10 giugno 1860, per or- 
gano di monsig. Illîîo e Rio Janni sno 
Uditore fu data facoltà a monsig. delgato di 
Perugia di esonerare dall’ officio di Consu- 
lente del sig. conte Giacinto Massei , il sig. 
Nicola Danzetta, e di surrogare in iuogo di 
questi, altra persona , e con successivo de 
creto esecutoriale del lodato Monsig. Del 

gato del giorno 4 luglio corr. è stato sur- 
rogato al Danzetta, l'Eccîo sig. dott. Dario 
Rossini di Perugia, il quale sotto lo stesso 
giorno 9 luglio corrente per gli atti del sig. 
Carlo Uffreduzzi Bordoni Notaro residente a 
Perugia ha emesso formale accettazione alla 


per tutti gli effetti di legge. 
Roma li 24 luglio 1860. 
Cristoforo Tuccimei Proc. 


Con ordinanza rilasciata in camera di 
io li 44 luglio 1860 dall'Ecciî 


BORSA DI ROMA 
pxL vì 20 LueLio 1860. 


Napoli .... 7780|Lione .. 
Livorno . 


liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal { Aprile 4860 a fr.25 


Obbligazioni delle medesime rim- 
lorsabiii ner fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1860 a fr. 13 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frasca, Azioni di 
fr interes. di un semestre 
a lulto giugno 1859 . 

Detta. Linea da Roma al con 
Napoletano, Azioni di 

. dal 4 lugli 

Società Pio-Ostiense per le Salin 
© bonificamento dello stagn 
Ostia; azioni di (r.500 , tre rate 
pagato ossia scudi 69 75; codi- 
mento del 2° semestro 1860. » 

Vila ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni di sc. 100. fo 

Marittime e fur. Comp. Commer- 
ciale di Itoma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


VESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . 
Vitelle 


sa del [Sangue salvi ec. pignorata con atto | &| 11 
del cursore Pietro Roccasecca lì 20 apr. 1860 
trascritta legalmente li 24 sud. mese ed anno 
all'officio delle ipoteche di Velletri, ed in 
atti prodotto: deputare per la stima un Pe- 
rito a forma di legge ed ordinare l'affissione 


degli avvisi di vendita ed altrd ec. emanan- | Je isso Pntgaere! * prezzo sl fv6, 


spese rilasciandono l'oppîo ordine esecutorio | dell'Orpetate porta entro Quareino via 


done l’analoga sentenza colla condanna :lle 


8. P. di altre azionì e ragioni a Grazia Fio- 


dimora per affissione ed inserzione in Gaz- 


retta. 
Velletri lì 16 luglio 1860" 


Affissa copia simile alla dell’ 
torio del Tiiazio: at. tr 


Pietro Roccasecca Cursore 


Il giorno 25 corr. a'le ore move antem. 
ad istanza dell’Illio signor ary. Janocenzo 


via pubblica, e 


A 


giudiziale compilata’ dal sig. Luigi Appollo- 

primo prezzo dell’incanto è fissato 
la perizia stessa nelle somme quì appres-. | 
so riportate salvi Bi csperimenii voluti dalla | Gepova 


Sono a carico_degli 


. 1860. 
oro ai sc. 100 


dietro strada 


LI 
dim. del.2, Se- 
tl Rigi 


gopra di h00180.1 1» 

e SE i 
2° Semestre, © dividuado 1 
azioni di sc. 200,» 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI wi 


dell'ospedale, composta di piano terreno è | Consolidato Romano al 5 per 0J0 

rentini coerede di Mariangela Pontecorvi' | nante da due lati peli a GL? Vinoenzo Mi: tI sita ta 

Jedova Fiorentini d'incognito domicilio © || lani, e quello di Margherita Milani. avanti 
Suburbana 


Bufale. . , 


Ng sea COOL _ 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settiman. 
Buoi e Vacche, 
Da erba. . . 
Da sirame. . . 


Da) 
DESUNTA, DALLE ASSRONE CH: 
LI SENSALI PATENTATI 
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um. 167 — 1860 


PAT Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eecetto i festivi 


—c-400er— 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 23 Laglio 


Giovedì 19 ttet'eontente’ mtse' t'Arecatfamia di 
Religione Cattolica tenne una delle prestabilite adu- 
nanze nell’Archiginnasio della Sapienza, e l'Illmo c 
Rino signor D. Pietro Semenenko, Consultore della 
3. Congregazione dell’ Indice, vi lesse il Ragiona- 
mento che comprentleva uno « Studio critico sul- 
l’Averroe di Ernesto Renan, e sul valore dell’ Aver- 
roismo. 

Gli Edi e Revii signori Cardinali Asquini, Pre- 
sidente dell'Accademia, d'Andrea, Barnabò , Marini 
e Bofoadi, onor:rono con la loro presenza questa 
tornata ; alla quale assisteva numerosa e dotta u- 
dieuza. 


Lunedì 16 del corr. luglio il chierico romano Au- 
gusto Guidi studente nel Liceo del Pontificio Semmario 
romano in s. Apollinare , sostenve pubblica Conclusio- 
ne teologica. Le 154 tesi, che si offerse a difende- 
re abbracciavano la materia svariata dei Luoghi teo-" 
logici, delli Teologia Dogmatica, e Sagramentaria, 
dell’Istoria Ecclesiastica. L'egregio giovane fece molto 
bello esperimento di perizia nella scienza, di acume 
e prontezza d’ingegno, e di facile eloquio, si nelle 
ore antim., in cui nell'Aula massima sostenne contro 
molti oppuguatori la verità della dottrina cattolica , 
sì nelle ore pomeridiane in cui la difese dai contrad- 
ditori nella Chiesa di s. Apollinare alla presenza 
dell'Emo e Rmo sig. Cardinale Costautino Patrizi, Vica- | 
rio della SaxtITA' pi Nostro Signore, cui la disputa 

intitolata. All’Emo Principe faceva corona un 

no consesso di illustri Prelati e d'iusigui 
Dottori e Professori, ed uuo sceltissimo uditorio. In 
questo secondo esperimento impugnarono le tesi a 
far prova del valore scientifico del Guidi l'Iiliîo e 
Rio Mousig. Monetti Vescovo di Cervia, l’Illmo 
Monsig. Jacobini, Canonico della Patriarcale Basili- 
ca Lateranense, cd il Rio P. Cer della Com 
paguia di Gesù, Professore di Teologia al Collegio 
Romano. 


— 040-6394010 _— 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo il Giornale Ufficiale di Napoli del 19 
e del 20 e gli altri fogli di quella capitale del 21: 

Nel giornale Ufliciàle si contengono due reali 
decreti co’ quali D. Gregorio Morelli miuistro ‘segre- 
tario di Stato di Grazia e Giustizia viene esonerato 
adi lui richiesta, dalla suddetta carica , e quindi è 
nominato a quel ministero D. Antonio Maria Lanzilli 
fin qui procurator generale del re presso la G. Corte 
Criminale di Nupoli. 

Un' altro decreto in data del 19 ordina che il 
numero delle guardie Nazionali per la Città di Na- 
poli già limitato a sei mila venga aumentato a nove- 
mila seicento, corrispondente ad ottocento per ognu- 
no dei dodici quartieri della capitale. — Inogni Co- 


Gli atui aci Governo inseriti Rel'Giornale di Tuima sono olliciati. 


—tebtiero— 


Le tcltore,i pieghi.i gruppi. come ariche le inchiestee 16 inserzioni 


1,80. che si volessero puliblicare , devono essere, affrancati all' officio 
sin di'atiuministràz.* del Giornale via della Stamporia Camerale p.°11.A- 
nti, Ò Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


aver fatto allusione alle-f 

fu accolto l'apparire > guardia. Nazionale e del 

iuovo iagistrato di sicurezza Pobblica, avverte, che” 

se mai queste allegrezze  trasmòdassero , ne scapite- 

rebbe quella calma dignitosa în che si tenne quella 

buona cittadinanza. Laonde egli cecita al adoperare 
, che queste dimostrazioni non dicno occa- 

ad atti non degni di un popolo civile. 


-——_0-40-$-363030 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 15 luglio ; 

Lu crisi è all'ordine del giorno in Europa. 
Il discorso tenuto da lord John Russell alla  came- 
ra inglese è una prova che fra le potenze d'Europa 
non esiste più quella reciprocità politica contradistinta 
dal vocabolo francese enteate. — La diflidenza domina 
la situazione e gravita sovra ogui deliberazione. — 
Se migliaia di cristiani furono lasciati trucidare dal- 
le orde del Libano , a chi la colpa, se non alla pe- 
rene gelosa diffidenza fra le due potenze padrone 
del mare? Che cosa impedisce forse un pronto as- 
setto delle cose d' Italia ? 

Le faccende da ogai lato si rabbuiano : si osa 
ulla camera inglese fare ap interpellanze per sa- 
pere se fosse vero che Napoleone volesse rendere la 
Lombardia all'Austria, prezzo del di lei soccorso sul 
Reno!! Lord Russell dichiara che la conferenza per 
la quistione svizzera è a_inal partito, imperocchè la 
Francia non vuol affinetére assolutamente i ruppre- 
sentanti della confederazione. Giammai il pericolo di 
una conflagrazione generale non pesò maggiormente. 

Ai conflitti già esistenti si unisce quello surto 
fra Palermo e Torino. L'arresto del sig. La Farina 
lia fatto a Parigi grave sensazione, in quanto che 
tutti lo riconoscessero ollicioso portatore delle idee 
del gabinetto presieduto dal conte di Cavour. 

Il signor La Greca, ministro de' lavori pubblici 
del re di Napoli, e giuuto a Marsiglia e riparti to- 
sto per treno expres alla volta di Parigi in missione 
straordinaria presso |’ imperatore» contemporanea- 
mente arriverà a Torino il siguor commendatore Man- 
na ministro di finanza. Davvero che il conte di Ca- 
vour non è a dormire su un letto di rose, ma sì su 
quello di Procuste. 

Mentre i navigli francesi, di concerto cogl’ in- 
glesi, 5’ indirizzano verso le coste di Si teatro di 
girmalie: roificina di cristiani per opera de’ mu- 
sulmani, il signor Thouvenel, giusta informazioni de- 
gne di fede, avrebbe spedito al sig. de Lavalette una 
nota da comunicarsi alla Sublime Porta. La Francia 
avvertirebbe il governo turco di voler intendersi co)- 
Je altre potenze, a fine d' impedire la rinnovazione 
di simile atrocità. Come vedete, l’azione diplomatica 
progredì non meno dell’azione materiale. 

Questa recrudescénza tel fanatismo musulmano 
cui sono da attribuirsi le'stfagi della Siria, reagen- 
do con altrettanta forza nelle provincie cristiane del- 
la Turchia europea, si è: tentati d' inferirne che la 


mune delle respettive provincie il numero delle Guar- |\ quistione' d'Oriente sta per incominciare seriamente. 


die Nazionali sarà uguale a quello delle Guardie; una 
volta d:tte Urbane, le quali rimangono. defiuitivameu- 
te abolite. — L'età richiesta per'essere aggregati in 
arma siffatta sarà. dai venticinque ai cinquant'anni 
compiti. 

Oltre poi diversi altri re. decroti;, portanti mo- 
vimento e’ nomine nel personale, amministrativo e por, 
litico, il foglio ufficiale del 20 pubblica.un' 


Tule è la‘geserale supposizione, ‘ed io non temo di 
esporini ‘a’ ricevere’ una smentita. 

Per inipedire il'rindovarsi delle atrocità iu Si- 
rid, pare che l'Inghilterra not abbia ancor preso una 
decisione'in "proposito. Ciò risulta ‘tanto dalla poca 
precisione’ delle! dichiarazioni ministeriali al parta- 
melito, quatto ‘dal'linguaggio discordante dei fogli di 
Londra. 11'Times' ‘il’bisogno di por fine'ai 
disordini ; il° Globe invece s'ititeressa vi- 


si è indebolito a bello studio il governo turco al Li- 
bano e siasi perfino promosso l'allontanamento delle 
sio trappenti tela pinto” Tiquicta della Siria. 1 
corrispondenti parigini del Morning- Post, € del Mor- 
ning-Herald fanno anch'essi simili supposizioni. Il 
Morning-Herald tra Valtre cose fa notare che la uf 
ficiosa Pazrie predisse la sommossa dei Drusi molto 
tempo prima che scoppiasse. 

La Gazzetta d'Augusta vedendo « non esservi 
più dubbio, che Luigi Napoleone vuol iuter enire in 
Siria » e che c opporsi a quest'intervento sarebbe 
tanto impoli quanto il lasciarlo esclusivamente al 2 
dicembre » pensa che l’Austria dovrebbe intervenire 
anch'essa. Questa proposta della Gazzetta d'Augu- 
sta non è forse accidentale se guardisi alia forina 
ond'è conecpita. 

La Bullier non cerca puuto di dissimulare la 
gravità delle cose: « In ogui caso, dic'essa, per mo- 
tivi indipendenti dalle intenzioni del gabinetto fran- 
cose, questo principio d'intervento nell'impero turco 
può avere serie conseguenza e la questione d’oricute 
uscirne tuttora intera e più minacciosa della prima 
volta. In questo rispetto, la stampa tedesca non ri- 
sparmia i suoi sospetti alla Russia, Si teme pure a 
gui momento un manifesto del principe  Gorciakoff 
che venga a gettare sulla situazione una luce che 
molesta. 

— Dalla Lombardia: 

L'Italia e la Siria s'attraggono a vicenda l'atten- 
zione dell'Europa; e la Francia comprendendo la par- 
te importante che sta per assumere nella questione 
orientale, vorrebbe farla finita coll’Italia, per rivolge- 
re tutte le sue sollecitudini alla risorta quistione 
d'Oriente. 

In quale accordo sia su questo proposito l'In- 
peratore de’ i con Alessandro Il di Russia von 
è possibile indicarlo. I giornali meglio informati, che 
ci sanno dire per filo e per segno quali pra 
fanno a questi giorni tra la Francia e l'Inghilterra, 
e tra la Francia e l'Austria, tacciono affatto intorno 
a negoziazioni tra i Gabinetti di Parigi e di Pieto- 
burgo; per la qual cosa è lecito supporre che, a 
malgrado qualche apparente discrepanza, la coudot- 
ta dei due Imperatori sia già da lunga mano e ir- 
revocabilmente stabilita. 

I dispacci telegrafici uvevano pure asserito che 
Francia e Inghilterra operavano di pieno accordo 
nelle acque della S Ma le odierne informazioni 
permettono di dubitarne. Fiuchè si trattò di un'azio- 
ne comune per proteggere e vegliare alla sicurezza 
dei Cristiani in Oriente non riuscì difficile al Gabi- 
etto delle Tuileries d’ intendersela con quello di 
Tisane. Ma il Governo francese parla ora di 
Wwuppe da sbarco, e co’ suoi giganteschi apparecchi 
destò la diffidenza della Granbretagua; da ciò il prin- 
cipio di un disaccordo che pod avere gravissime 
conseguenze. Finora nullameno pendono le pratiche e 
non è facile antivederne l' esito. 

Lord Jonh Russell, interrogato ai Comuni, si 
studiò di fur osservare che anzi tutto si trattava di 
recar protezione ai sudditi iuglesi: ma il suo liuguag- 
gio o piuttosto le sue reticenze, tradivano il timore 
di impreveduti avvenimenti. 

Biasima il Zimes la condotta tenuta finora dal 
Gubiueto inglese: « La politica dell’ Inghilterra non 
fn. nè prudente nè savia, » e confessa che « essa 
proteggendo i Turchi, per gelosia della Francia e 
della Russia, incoraggiò il fanatismo musulmano e 
seminò. la ‘discordia ta i Cristiani. » 

1 L'Ausjria alla sua volta incaricò il priucipe di 
Metternieh' di chiedere amichevolmente al siguore di 


ricusare la sua cooperazione, il rappresentante della 
Corte di Vienna è incaricato d' offri 


sitivo. Dicono che la risposta del signor di Thouve- 


nel fosse assai circospetta, e che non si dipartisse 


da quanto è provveduto nel trattato del 1856. 

Aspettando che il tempo ci sveli quali sieno le 

vere condizioni della Francia verso le Potenze d'Eu- 
ropa, nella questione d' Oriente, osserviamo come i 
suoi apparecchi militari continuano in una sfera eske- 
sissima. « Fra qualche settimana, ( serivono da Pa- 
rigi al Journal de Geénéve ) non vi sarà un sol le- 
gno, anche fra i più piccoli, che non sia in istato 
di prendere il mare. Una divisione dell’ esercito di 
Lione si pone quetamente in assetto di partenza, e 
quarant'otto ore le basteranao per recarsi a Tolone 
ed a Marsiglia, ove già sono disposte vaporiere che 
la condurranno in otto giorni a Beirut. » 

— Da Parigi 14 luglio la Lombardia ha il se- 
guente suo carteggio particolare : 

L'orizzonte politico va sempre rabbuiandosi e 
l'atmosfera diventa ogni giorno più pesante. 
competenti mi assicurano che il sig. Thouvenel, 
le, come si dice, ha una gran vog î 
a fondo la questione d'Oriente, per la gran pratlica 
ch'egli ha nel'e cose della Turchia , avendo tenuto 
parecchi anni la rappresentanza di Francia a Costan- 
tinopoli, — abbia mandato al duca di Montebello 
un dispaccio molto risentito, da comunicarsi al prin- 
cipe di Gorciakoft. In questo documento , il nostro 
ministro degli affari esteri riassume fa storia della 
politica russa in Oriente, durante gli ultimi cinquanta 
anni; parla della propaganda mantenuta, con dispen- 
dio enorme e sotto colore religioso, dalla Russia nei 
paesi greco-slavi dell’ impero musulmano , parla a 
lungo dell'influenza e degli intrighi della diplomazia 
russa a Costantinopoli e infine attribuisce alle ambi- 
ziose viste, alle segrete mene, agli incessanti cccita- 
menti degli agenti russi le scene sanguinose avvenute 
al Libano e l'agitazione sempre crescente nell'Erze- 
govina, uella Bosnia, e_ nella Bulgaria. 

Così la questione del Libano assume ogni giorno 
più grandiose proporzioni ; e non solo dal punto di 
vista diplomatico, ma altresì militarmente parlando. 
Tre o quattro giorni fa vi scrissi dell'ordine dato a 
una nostra squadra di salpare bentosto per le acque 
della Siria. Il giorno dopo vi ho detto esser partita 
a quella volta anche la flotta inglese ; ieri il tele- 
grafo ci avvisò che eziandio l'Austria manda colagiù 
una fregata. 

Il signor ‘fhouvenel , parlando col Principe di 
Metternich non avrebbe declinata la ingerenza del- 
l’Austria, non senza avvertire però che la Francia, 
come protettrice dei Maroniti , crede d'aver diritto 
di preferenza pell’intervento nella questione del Li- 
bano. Thouvenel avrebbe altresì dichiarato che i con- 
Vincimenti della Francia intorno alle cose d'Oriente 
non hanno subito , dal 1855 in poi aleuù eambia- 
mento, e che essa, come all epoca della guerra di 
Oriente, now interviene nella Siria se non per rialzare 
l'autorità del sultano e per conservare la integrità 
dell'impero turco. 

Il Constitutionnel ha provocato le più alte me- 
raviglie della società parigina, che si occupa di po- 
Hilica , con una violenta requisitoria contro i vecchi 
partiti della Francia. Sono essi , ul dire del signor 
Grundguillot , autore di quell’ articolo , che mettono 
sossopra tutta l' Europa, che collo spargere diffidenze, 
false e perfide insinuazioni, e coll’ attribuire le più 
assurde tendenze di ‘conquista alla politica napoleo- 
nica, suscitano da ogni parte imbarazzi e difficoltà, 
ed impediscono il ritorno della calma necessaria al 


iano ‘tinta po- 
ra n lor 


Thouvenel quali fossero i progetti della Francia in 
Oriente, « per determinare anch’ essa il contegno 
che dovrà prendere » ; poichè, ben lungi dal voler 


in modo po- 


posfa, da intimorirla wo/le. più ridicole dicerie , con 
chimere che sotto A" azlone. di-quel partiti diventano 
spaventevoli fantasmi ? — O J' Europa è tutta quan 
to popolata da gente©yroppo ingenua, ovvero bisogua 
diro che l'articolo dal Comstitutionnel non sia da capo 
a fondo che una ridigola esagerazione, 

— Nel 1861 dee uvor luogo în Francia il nuo- 
vo censimento. L' ultinio avvenne ‘ne! 1856, e ne ri 
sultò una popolazione di 36,039,364 abitanti. Si 
suppone che oggidi l’ Impero francese possa ascene 
dere a 40 milioni, 


—_ 0444-43-04 


— La Gazzetta d'Augusta, dice: 

. Nel Belgio il governo francese non pos- 
siede ora che il Nord; sull’ Zudépendance belge esso 
non ha che un’ influenza limitata. I Belgi , rad dop- 
piano le forze che lavorano alle fortificazioni d’ An- 
verso. Noi daremo assai tosto la prova che l' acere- 
scimento delle fortificazioni di Magouza è per la 
Germania aucor più necessaria... Il governo france- 
se ha preveduto e calcolato anticipamente gli avve- 
nimeoti in Siria. La straordinaria operosità nel mi- 
nistero della marina, sulla quale richiamammo |'at- 
tenzione dei lettori, ora si spiega... Gli Inglesi re- 
sidenti a Parigi sperano fermamente che non nase 
rà alcun urto fra l' Inghilterra e la Francia; ma in 
Ioghilterra al contrario, come oggi ci si annune 
da Londra, si accelera l’imprestito per le fortifica 
ni delle coste e per mettere in assetto di guerra 
l’esercito ...... Gli ufficiali di marina francesi sono 
tutti persuasi di trovarsi alla vigilia d'una grande 
promozione e d'iwa grande guerra marittima , 0 
colla Russia contro l' Inghilterra, 0 con |’ Inghilter- 
ra contro la Russia. In politica quei signori non 
sono molti forti, ma nella persuasione di dover scal- 
dare le macchine, e issar la bandiera di guerra son 
inerollabili. 


« 


— Scrivono da Berlino all'agenzia Zavas in data 
dell’11 luglio: 

« Il governo si è deciso a mandare un basti- 
mento da guerra nelle acque di Napoli, come pure 
alcuni trasporti per proteggere, in caso di bisoguo, 
i sudditi prussiani e le loro proprietà. L'ordine di 
preparare questo bastimentb è già partito per Dan- 
zica. 


« Si conferma che al suo ultimo viaggio ‘a Ko- 
nigsberg il principe reggente ha espresso in termini 
molto forti ad un membro ereditario della Camera 
dei signori, il suo malcontento dell’attitudine presa 
dalla maggioranza di quella Camera. 

« La regina Vittoria arriverà qui poco dopo la 
nascita del suo secondo nipotino. S. M. si recherà 
pure a Coburgo, e vi condurrà il principe Alfredo 
d'Inghilterra, foturo duca di Coburgo Gotha , che 
debbe passare qualche tempo nel ducato ». 

— Scrivono da Berlino, il 13 luglio, alla Cor- 
rispondenza Havas: 

« Non si è per nulla rinunziato sinora alla con- 
ferenza ministeriale che doveva aver luogo primie- 
ramente a Baden. Gli Stati secondari insistono sem- 
pre presso la Prussia perchè essa partecipi ad una 
conferenza di tal fatta, senza dubbio perchè i mini- 
stri di questi Stati possano dire in termini più posi 
tivi al sig. Schleinitz ciò che a Baden si è sempli- 
cemente insinuato al Principe reggente. 

« Tu questo momento il generale Willisen, che 
ha già compiuto più missioni diplomatiche, trovasi a 
Vienna. È assai da dubitarsi ch'egli giunga a indur- 
re l'Austria alle proposte. prussiane concernenti l'or- 
ganamento militare federale, di 

« Il principe. Hohenzollern. è stato definitiva» 
mente surrogato dal generalo Herwat come coman- 
dante del 7° corpo d’armata, e si conchiude gene» 
talmente da ciò che il priveipe-rimarrà alla testa del 
gabinetto. D'altra parte, è certo che il principe ha 
espresso; a.più riprese il desiderio di «tornare alla 
vita privata, © di. ritirarsi a Sigmaripgen, È anche 


— Si legge nella Patrie: 
Le ultime notizie di Beyrouth dipingono la si- 
tuazione sempre gravissima. Il comandante la divi- 
sione navale francese, il sig. La Roncière Le Noury, 
d'accordo col cousole, aveva spedito un bbstimento 
da guerra in traccia degli allievi che trovavansi nei 
conventi e nelle scuole cristiane. Iu presenza del 
fermento che continuava a regnare nella montagna , 
era sempre indispensabile di mettere al sicuro que’ 
Giovanetti, 

Assiourasi che per facilitare le comunicazioni 
col diversi punti della costa della Siria , si spedirà 
quento prima da Tolone un certo numero di canno- 
niere, che saranno poste a disposizione del comando 
della divisione navale. 
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— Il 36.° congresso degli Stati Uniti dell'Ame- 
rica settentrionale è stato chiuso il 25 giugno ulti- 
mo. Il presidente disse addio alla Camera dei rap- 
presentanti inviandole due messaggi o per meglio di- 
re due proteste. La prima riguarda un emendamento 
introdotto nel bilancio civile. La seconda protesta del 
sig. Buchanan è una nuova edizione fli quella che 
già aveva formolata nel mese di marzo contro l' in- 
chiesta del Comitato stato dalla Camera nominato 
contro di lui. Or che l'inchiesta è terminata, il pre- 
sidente non solo continua a dichiararla illegale e in- 
costituzionale in principio ; ma prende a censurarla 
nella direzione materiale che le venne data e la stim- 
colle più energiche espressioni, come un 
igno! nquisizione di partito. Nulla di somigliante 
dice egli, non si è più veduto dai giorni di Robe- 
spierre. Il documento è stato rinviato all'esame di un 
Comitato speciale, il quale ne riferirà nella sessione 
prossima. 

Il 26 giugno il Senato si radunò in sessione ese- 
cutiva e ratificò il trattato di estradizione colla Sviz- 
zera, e i trattati di commercio colla Bolivia, col 
Venezuela, coll'Honduras e col Nicarague. Il tratta- 
to colla Spagna era ancora in discussione. Venne in- 
trodotto nel trattuto col ‘agna un emendamento, 
secondo il quale le forze degli Stati Uniti non pos- 
sono impiegarsi che coll’assenso del Congresso. 

— Abbiamo già altre volte fatto menzione della 
questione risguardante l'occupuzione dell’isola di S. 
Giovanni della quale gli Stati-Uniti dell'America set- 
tentrionale e l'Inghilterra pretendevano il diritto di 
possesso. Pubhlichiamo ora il seguente dispaccio che 
termina la relativa corrispondenza togliendolo dal 
Daily News. 


matiz. 


Il generale Case a lord Lyons 
« Washington, 8 giugno 1860. 
« Milord, 
« Ho ricevuto il dispaccio di Vostra Signoria 
in data 6 di questo mese, contenente la copia degli 
ordini inviati dal generale Haruey all'ufficiale co- 
mandante le truppe degli Stati-Uniti nell'isola di 
Giovanni, in data 10 aprile, e comunicati per ordi- 
ne del generale all'uMoiale che comanda le truppe 
di S.M. nella stessa isola, cd io mi sono affrettato 
di richiamare su tal soggetto l'attenzione del presi- 
dente. 

« Ora io sono incaricato d'informarvi che 
comodlamento conelffso dal generale Scott nel miése 
di ottobre 1859, all'effetto di prevenire qualunque 
collisione nell'isola di s. Giovanni frà le autorità 
americane e le inglesi, durante le negoziazioni che 
si proseguono fra i due governi, è strettamente con- 
forme ad un accomodamento anteriore fatto col si 
Crampton dal segretario di Stato degli Stati Uniti in 
luglio 1855, e rivestito dell’approvazione di questo 
governo. Gli ordinì del generale Harney, sui quali , 
fu chiamata In sua attenzione per la prima volta 
dalla Nota di Vostra Signoria, e che sembrano es- 
sere una violazione della convenzione del generale 
Soott, sono: stali letti in conseguenza dal presidente, 
che ne ha perciò espresso il suo dispiacere e la sun 
Sorpresa, 

« Noi speriamo che dalla esposizione di tutte 

| le circostanze risulterà che essi non avevano lo scopo 
che'il'modo! di redigerli: faceva supporre , che iu 
ogni ‘oso ‘nbi' fanno sorgere ‘alcuna collisione fra 
le'‘utttoriià‘amietionne @ le’ Inglesi dell'isola. Per pre- 
Yemre ‘collisione per quinto sarà possibile , 
sono ‘stati’ ‘immediatamente opportuni ordini al 
"degli "Stati Uniti® în quel- 
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l'isola, revocando ordini del generale Marney , e 
dando tutto il suo effetto all'accomodamento del ge- 
nerale Scott. Una rigorosa ifchiesta sarà. futta sulla 
condotta del generale Hurney , afline di prendere a 
tal riguardo le misure che saranno ripntate necessa- 
rie, ed a tale scopo gli è stato tolto il comando, ed 
Na ricevuto l'ordine di venire a rendere conto della 
sua condotta a Washington. 
Firmato « Lewis Cass ». 

— Il vapore City of Washington salpato da 
Nuova-York il 30 giugno, è giunto il 12 a Liver- 
pool. % 
I'giornali di Nuova-York sono pieni dei parti- 
colari intorno al Grande Orientale. Il Newo-York 
Herald dedica 20 colonne a quest’ argomento. Mi- 
gliaia di persone s' accalcavano in Hammoud Street 
verso il dock ove il Grande Orientale è ancorato ; 
ma fino ad ora poche persone privilegiate possono 
salire a bordo ; il pubblico non vi sarà ammesso che 
quando la nave sarà competamefte rialtrezzato. 

11 20 si è chiusa lu sessione speciale del Sc- 
nato ; esso si è aggiornato sine die. | 

Il corrispondente da Washington del New-York 
Herald dice * 

« La questione di San Juan non è più vicina Ì 
ad uno scioglimento che lo fosse quando comineia- 
rono i negoziati. Il governo inglese credeva che‘con 
un poco di carezze © fina diplomazia gli verrebbe 
fatto di piegare gli Stati-Uniti, ma l’Inghilte deb- 
b'essersi giù avveduta che è in errore e che il pre- 
sidente Buchanan conosce la quistione tanto bene 
quanto essi. 

Il rifiuto di ratificare il trattato colla Spagna 
imbarazza Pamministrazione, c complicherà le qui- 
stioni da tanio tempo pendenti e le altre di data 
più recente, surte dappci che il trattato fu firmato. 

Gli amici di Douglass e di Breckeuridge hanno 
tentato d’indurre ambedue i candidati a ritirarsi | 
dall'avena presidenziale , affine di contraporre a Lin- 
coli un qualche nome influenie. Douglass fermamen- 
te respinge quest uccomodamento, e in una sua let- 
tera al Comitato della Convenzione di Baltimora rei- 
tera le stie dichiarazioni sulla dottrina di non inter- 
ventg, e ripone la sua causa nella mano della Prov- 
Ridi o del popolo. » 

Il dottore Hayes, il compagno del compianto 
Kane nella spedizione dell'Artico, fu onorato con un 
meeting in Nuova-York, prima della sua nuova par- 
tenza per quelle regioni. 

Gli ambasciatori giapponesi erano per imbarcar- 
si il 30 sulla fregata degli Stati.Uniti Niagara alla 
volta del Giappone. had 


NOTIZIE DEL MATT 
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L'Italia, la Germania, l'Oriente sono le tre dif- 
ficoltà ed insieme i tre pericoli che più specialmente 
preoccupano oggi l'Europa. Gli affari della Siria cho 
parvero a prima giunta non essere se non una di 
quelle vecchie contese fra. Drusi e Marroniti, che 
insauguivarono così spesso il Libano, presero invece 
le proporzioni di una lotta disperata e definitiva. Di- 
fatti tutto fa presagire che gli uttuali movimenti che 
scoppiano su var} punti della Siria con una violenza 
caratteristica | non siano se non il preludio di una 
conflagrazione formidabile tra l'elemento ottomano e 
la popolazione cristiana. È evidente oramai che da 
lungo tempo questi sinistri progetti furono fomentati | 
«da cospiratori. fanatici, i quali mon dissimulano la 
loro intenaione di disfarsi intierameute di tutti i ori- 
stiani di quelle contrade. 

In seguito di‘questa-certezza, la quistione d'0- 
riente prese posto nélle preoccupazioni dei goverdì , 
ma poichè \molti di questi  trovavansi - già imbares= 
zati abbastanza dalle. complicazioni e dalle prevedi 
conseguenze della quigtione italiaha, un accordo co-' 
mune non polè prodursi sino. ad ora, ed è perciò che. 
gli eocessi' si spiysero colì fino a quel puoto, a etti 
in.questi ultimi tempi sono: ridotti.» | 


non avessero in prima supposto, e coll y 


CI 
polazioni cristiane dell’ Oriente. dugli». attacchi del fu- 
notiamo musulmano e dall'ambizione di quelle orde, 
che più non rispettano l'autorità del sultano , val- 
gano a restituire la calma a quelle infelici e sconvolte 
regioni. 

Il Moniteur del 20 contiene se tal proposito lr 
Nota seguente : 

« In presenza dei deplorabili avvenimenti di Si- 
ria che cagionano in Europa profonda commozione , 
il governo dell'imperatgfe ba fatto immediatamente 
conoscere agli altri gabinetti cd alla Porta le proprie 
impressioni ed ha provocato |’ adozione in comune 
delle misure reclamate dalle circostanze ». 

È ben naturale che dopo questa specie di mani- 
festo del giornale officiale di Francia, che fa ia cer- 
to modo rivivere, come nel 1856, la quistione d' O- 
riente e che dovè necessariamente portare sgomento 
tra gli speculatori , la quistione italiana sia stata re- 
legata al secondo posto, mu non per questo essa ces- 
sa di preoccupare la pubblica opinione, e troviamo 
anzi che tutto il giornalismo ne tiene parola , dopo 
aver fatto cenno degli affari d' Oriente. 

L'Opinione, giornale del conte di Cavour, dichiara 
che la Sicilia versa in condizioni anomali, che es- 
sa è in preda allo sgomento , dacchè sì avvide che 
l'opera del fartito mazziniamo progredisce in tre- 
mende proporzioni, e che-il ministero non ispira alcu- 
na fiducia. 

Un dispaccio telegrafico da Palermo, inserito nei 
giornali toscani riferisce, in duta del 18, che una 
parte del nuovo ministero siciliano dava in quel gior- 
no la sua dimissione. 

Intanto, mentre le notizie di Torino annunciano 
chela ambasciata napoletana, composta, come è noto, 
del cavalier Manna e del commendatore di Wispea- 
re iniziò le sue pratiche dirette a propuguare non 
una alleanza tra i due Stati, ma un trattato specia- 
le, e mentre da Parigi si annuncia che il signor La 
Greca inviato straordinario di Napoli, fu ricevuto a 
colloquio dall’ imperatore e dal signor Thouvenel, du- 
plice missione che ha per iscopo di addurre un pa- 
cifico componimento, si annuncia d'altra parte da Pa- 
termo che Garibaldi è partito con 3900 uomini alla 
volta di Messina. È 

Qui però occorre una notevole osservazione. 
Dopo questo annuncio della purtenza di Garibaldi 
che i giornali della rivoluzione lanciarono quisi co- 
me ad sperimentare l'effetto che produrrebbe sul- 
le grandi potenze, e profittando della preoccupa 
zioue in cui queste sono per gli affari d' Orien- 
te, un dispaccio da Vienna annunciò che le gran 
di potenze insistono energicamente perchè il Pie- 
monte costriuga Garibaldi a non attaccare Messina e 
Siracusa. In seguito di questa notizia i giornali stessi 
publicarono wu altro dispaccio colla stessa data, nel 
quale non si parlo più della partenza di Garibaldi, 
e sì assicura in veco che esso, il giorno 15, era an- 
cora a Palermo. 

Checchè ne sia, troviamo oggi nei dispacei dei 
giornali toscani, in data di Messina 16, che il regio ge- 
nerale Bosco è partito il 14 col 1°, 1'8° e in 9.° bat- 


| taglione, una batteria da campo di otto pezzi; cac- 


ciatori a cavallo, ambulanze, viveri e foraggi di cin- 
que giorni. 
Tu seguito di questo movimento, il Medici che 


| erasi concentrato a Santa Lucia retrocedette su Patti 


ed il generale Bosco, nel quale il dispaccio aggiunge 
che i sol lati napoletani pongono molta fiducia, si 
congiunse ai regiystazionti a Milazzo. 

Sappiamo céntemporaneamente che le relazioni 
tra Garibeldi. e Cavour. diven ogui. giorno. più 
tese e che ta ‘missione «del nudYo ngente cavuriano 
Do Pretis, incontrerà difficoltà» assai. più gravi di 
quelle copiro le quali urtò il,La Farina. Il vapore 
stesso su oyi esso. crasi imbarcato si incaricò di far- 
Bliale presentite, giacchè troviamo in un dispaccio di 
Livorno del 19' che quello sofferse nvarie , costrin- 

‘‘acudo. così il mestatore piemontesa.a riparare a Por- 
tofereaio;* di-dove il 'Malfalano era; stato. spedito ‘a 
le "N spramatà 


varlo. 


boccamento' tra. 1 impergtore d’ Austria ed il. priu- 
cipe Reggente di Prussia, Esso è così concepito: 

« Berlino 19 luglio, sera. Avendo |’ imperatore 
d'Austria con suo autografo al reggente* di Prussia » 
proposto un abboccamento , lasciando a questi la 
scelta del luogo; il Reggente scelse Troplitz in Boe- 
mia. Il convegno avrà luogo il 26 luglio. 

Nel giornale il Nord troviamo il testo completo 


| della Nota diretta il 20 giugno ultimo dal sigoor 


Thouvenel a tutti i gabinetti segootari dei (ruttati 
di Vicona sulla annessione della Savoia alla Francia 
e sulla quistione pendente colla Svizzera. Questo do- 
cuménto è giù conosciuto per l'analisi che lord Rus- 
sell ne diede alla camera dei comuni e che noi riferim- 
mo II sig. Thouvenel si limita a rinnovare l'impegno 
preso dalla Francia di intendersi colle altre potenze 
sui mezzi di conciliare l'art. 2° del trattato di To- 
rino coll'art. 92 del trattato di Vienna. Per giuoge- 
re a quesl'accordo, esso propone tre mezzi; o la ri- 
unione di una conferenza, 0 le trattative per la via 
diplomatica, 0 un componimento diretto tra la Fran- 
cia e la Svizzera. 

Il telegrafo reca oggi una breve analisi delle 
nuove spiegazioni che lord Clauricarde provocò nella 
seduta del 18 alla camera dei comuni a Londra sullo 
stesso argomento. Il sotto-segretario degli affari esteri 

nciò assai chiaramente nella sua risposta per 

rione della conferenza, insistendo particolarmen- 

te su questo punto, che cioè la riunione stessa è re- 

clamata dal governo svizzero , e che se il reclamo 

non fosse ammesso, la Svizzera sarebbe abbassata al 
cospetto dell’ Europa. 


APPENDILE 


AR 
AccapeMia DI RELIGIONE CATTOLICA 


Il Kiorno dodici luglio nell’ Accademia di Reli- 
gione Cattolica tenne ragionamento il P. D. Carlo 
Vercellone, Barnabita, il quale prendendo occasione 
da ciò che dicesi dei Semiti , e segnatamente degli 
antichi Ebrei, nell opera testè pubblicata da Erne- 
sto Renan (Histoire générale des Langues Semitiques), 
dimostrò che questi non mancarono di eultura filo- 
sofica e scicatifica, e che il monoteismo degli Ebrei 
non chbe nè potè avere sua origine dall Suato na- 
turale di questo popolo. 

Il Disserente dopo aver accennato rapidamente 
le dottrine del sig. Renan, che sono manifestamente 
contrarie alla religione ed alla filosofia , cominciò 
dall'osservare come i savi del gentilesimo non avén- 
do ‘chiara notizia delle verità razionali supposte o 
derivate dalla rivelazione primitiva, e d'altronde sen- 
tendo la necessità di stabilire Je basi della scienza, 
dovettero tavagliarsi su quei pochi avanzi che loro 
erano rimasti per ricomporre la filosofia. Con quale 
esito siasi ciò futto è uoto a tutti. Le scuole dei fi- 
losofi gentili esordirono col panteismo e finirono 
nello scetticismo. Laddove gli Ebrei, possedendo nel- 

à l'insegnamento della rivelazione pri- 
mitiva, ebbero la scienza dei principi, e si studiaro- 
no di svolgerli quanto era necessario al consegtii- 
mento dell’ ultimo fine. 

Qui il Disserente si-estese a chiarite quali e 
quante preziose dottrine , massimamente morali , si 
contengano nei libri degli antichi Ebrei, e dimostrò 
che questi libri sono wu vero tesoro di profonda sa- 
pienza, ed un soleunissimo monumento che attesta it 
sommo grado di cultura morale e civile a cui per- 
venne il popolo eletto. Questo argomento acquista 
immenso peso nel sistema del sig. Renan, il quale 
nega il fatto della ispirazione dei libri santi; e non 
è privo di valore pei cattolici , i quali ritengono per 
fermo l'intervento dell’azione sovranuaturale che gui- 
dò la mano degli agiografi. Imperocchè la divina ispi- 
tazione suggeriva bensì la scelta, degli argomenti € 
guarentiva: da qualsivoglia errore lo scrittore ispira- 
0, ima non lo dispeusava dal fare quelle. ricerche 
«laboriose, è dall'asare quei mezzi naturali di cui egli 
sera; onpace per eseguire l'opera divina. Pereiò nou 
’mbbiamo ‘alcuna. difficoltà di. attribuire all'ingeguo 

mano dello | scrittore ispirato non poche di quel- 
ino-_p razionali. che furono da lui 


;ià e non che gli argomenti prodotti da 
a lagli amici di lui per giungere alla solu- 


e d'un importante e difficile problèma morale, | Divina Provvidenza, che avendoli pressi Vira | ili pine: questi opnscoli costa buj. 2, ihse. 
hanno certamente un vero aspetto di ricerca. filoso- depositari della rivelazione , non ve le prat ei Perni 
fica, e vi ricordano una solenne disputa avvenuta tra lu loro nequizia  giungnesse a spognerne Dr DO I 

i Savi dei Semi in un’ epoca unteriore a Mosè; la | ria. — Concludeva adunque rs pol Se a 

qual disputa quautunque sia registrata come storia | metter: le aealonié del sig. pi n Ha Maat landi 
da uno scrittore ispirato , tuttavia ebbe luogo fra "del pari alla certezza dei fatti ed ull’evidenz ] n pece 
el'interlocutori senza l'intervento di lume sovranna- È ragione. 


| ; Per un trime: 
turale. E per ciò da ultimo le loro sentenze sono - —_ n: ’ 


‘ del 1 l'estero. s 
corrette dalla Divina Sapienza, che pone termine a | Borsa di Parigi del 17 Luglio Pico All’e 
quella quistione. MravION 
ssando quindi ad esaminare la sentenza del | HW 4 p. 0/p. Aperto a. 97 60 Li 
sig. Renan, ove dice che il monoteismo nacque dal Chiuso a 00 00 Fate i cuori senta sgtorep e 
naturale istinto proprio dei Semiti, il Disserente av- | I Aperto i ....... 69 15 ga en 
Verlì non potersi ammettere un istinto nutarale, e Chiuso a . 00 00 
posseduto da questi soli popoli, senza negare l'anità Consolidato inglese.. 
dell’ um fumiglia. Inoltre osservò che fra tutti i o RSS 
popoli della Stirpe: Semilica soli Ebrei consenta: AVVISO LETTERARIO 
rono la notiziu ed il culto d'un solo Dio: e questi i ì 
stessi dai tempi d' Abramo sino alla cattività Babi- Nella libreria Boni azi e C. piazza del Gesù po: So 
lonica , ben luagi dal darci indicio di un naturale | Num, 47, Uovasi vendibile « Lettera circolore di Ì si Ollo” i E: 
istinto verso il monoteismo , ci porgono mille prove | Mons. Vescovo di Poitiers ul Clero della sua Dio- Fi AE 
d'una perpetua e ostmuta tendenza al culto opposto. | cesi, relativa al prestito ed ai donativi » allo scopo i Meodi i,ct " a 
E se fu da essi conservata la purità delle dottrine | di soccorrere il s Padre » Trovasi ancora l’ opu- odio Ateco maria. Michele see 
religiose , ciò si deve manifestamente attribuire alla | scolo « Il Luicato nella Città di Roma » Torino D. Mondo © nelle sia: pedina 
umiliato al 
si di fedele 


"3p. 0% 


O ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE compisse 4 
1.9 25 Cent; 1." (=09,80 R. mia decret 


sti i sentimi 


Stato del cielo ‘ormome: 


Tr 
Umidità a doeimi | [dallo 9 ant. ì pro pom. cor. n OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri | Ternomerro 


al governo 
ridotti a 0 centigrado 


di gratitdli 


cademia ste 
© antimeridiane i 9 Velato N insieme al 
dagli LI: Ii, bero l'amo 

6 Nuvoioso H NE i Santo Pini 

nta cia ò dalla Sisti 

e piena sol 

Da pur 

PONTIFICIA CORRISPONDE! ZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. alla Tipogr 

grezazione d 


di 
cielo scoperto 


7 antimevidiane 
22 Luglio 4 pomeridiane 
© pomoridiane 


Barometro Siato del cieio pRERETA <a 
GITA ia millimetri | Nermometro in decimi ‘ermomelrogral nt 


è deguuto è 

ridotto a 0 centigrado di direzione miteonE AY € deg: 
massimo minimo idloci=i 

e —__—__ 

dona Su ; 28.1; 18 i Ss DI —_—_- 

in: particolare 

Foretra iL) 


aiella sera 


amorevoli e 


dal prof. 4 


vasto è cel 
18 Luglio 


Si ‘omaggio sil 
| AVVISO io | ente trattare i propri affari, ed esiggeie, tesimi 93 seminativo alberato , e vitato con state in quanto ai sig. Ignazio ed Agata Pol- l'omaggio 

Angelo Grossi Negoziante di Pelliccerie | deduceniit? inttociò a publica notizia per | frutta e quercie, confin. al Nord con Vin- verini affisse cc. veroso, si | 

reduce dalla fiera del Nord, ove ha fatto | ogni effetto di legge. cenzo Quattrocchi, li beni del SSino Cro. Gius. Lucidi Curs. Civ. di Roma iv e oltiar 

Vistosi acquisti di articoli del suo commercio, Adi 20 luglio 186€ affissa alla porta cifisso, al Sud col Monastero di Casamari P. Adami roc, gio e chiari 

Pievienie A, Sigg. Negozionti © consumatori | dell'Uditoria. foi sigg. Franchi de' Cava'ieri, e Sodani, 

che egli si reca in fiera di Senigallia, come M. Quattrocchi Curs. l'Ovest con Cianchetti, e Passeri, e Strad. 

per gli anni passati, ma con un assortimen- rius. Borghi l’roc. ed al'E; 

to di merci gregge e confezionate da ven: — 

dersi all'ingrosso ed al minuto, avente di più 

un deposito di guanti col pelo da soldati. 


—— mi dei suoi 

In virtù di Sentenza definitiva emanata i ni 

st con Casamari, e Cappella Leni, dall'Eccmo Tribunale Civile di Roma primo gere u 
toni "a Turno nell'udienza del 7 gennaro 1860. so- si piacque 

Giacinto Narducci Proc. pra istanza del sig. Filippo Del Nero tanto a i ! i li 

7 7 na or È Î da di ore 

sop,l! suo magazzino © situato. in via del i i per diporto; e Governo di Sezze giltimo di sus moglie Saraninnisteatore le 

oro in uno dei casotti del Comuni di d. Ad ist. del sig. Gius. Ricci possid. dom. Miciliato in Roma via del'a Campana n {i, 


des in Sezze rapp. dal sig. Angelo Mercurj con la quale fu ordinata la vendita giudiziale AI Col 


i ere frut- | E; E ai, Da nd È 
ANNUNZI GIUDIZIARI tigina Apollocte prstfrat- | Ed in sequela del processo verbilcii pigno. dell'immobile quì appresso descritto. ed in 


tnt Sp oal Jamento delli Lato, 1859 prodotto in atti li sequela della produzione effettuata ‘sotto il di G 
ea R m s letto mese ed anno. giorno 20 marzo 1860 avanti l'Ecemo Tri- 
Ù Ù i na 
feto dl regina SACa colla Ceno el | tano Canestrelli, ed A, pae piene ll pubblico, che nel giorno | Minsle sudetto al faciati L'Eco Tri venerdì 
fap di ragione, cd a forma è E del | medesimi pertanto nell io lpet- | di lunedì 6 agosto 1860 alle ore nove SEUino no 1859, tanto del capitolato , quanto degli tutte le ma 
let Py 8» cho accogliendosi l'istanza del tive qualifich lio corr. | e seguenti nel territorio superiore di Sezze, altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Rego- 3 
"et Anlolini di Perugia con rescritto | alle ote p Wat f.Rrecisamente nel podere vignato del sig. lamento. Frosinone, 
iStho del giorno 19 aprile 4869, ©  suces- i Not Lidano Turchi in contrada Pianata, si tesi, che © 
Sivo decreto esecutoriale es biti negli atti a cederà mediante pubblico incanto gl lesi, che 
Rental made: | fa sa i dita giudiziale di N. 15 bestie. pecorine "du. di 109,0 v 
: | scritte già nel verbale sudd., le quali saran- Filosofia dd 
no rilasc ate al migliore offerente a pronti di sa 
A ; contanti, mic 
SA dro ciò a publica notizia a senso Il primo prezzo d'incanto sarà di sc. 30 Ul 
Se LS1548 del vis. regolamento legisiatio | 2 forma della perizia Bottoni depositata nella L'utile dominio della casa da cielo a SEGIONCE, 
io 1860. ‘etadiziario Cancelleria dal Governo sudd. li 16 marzo terra posta in Roma avente ingresso nel vi- vò la squi 
po, B. p., di minuito però di due decimi a forma colo Paganica segnata col civico N. 34, che È 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura di Piro, cli azione, che la vendi- | rivolta in via de' Falegnami segnato Sa} che disputando 
Con ordinanza emanata in camera di Con- ta si effettuerà por la somma di scudi 15 87 € 64, e che torna a rivoltare in via di s. Ele- molte e svi 
siglio li 24 luzlio 1860 dal 4 turno delt'Ecuory À getratti così li pagamenti fatti in conto. On: | na sognate et 27, e che ha il nuovo in- 
b. 


vv. Luigi Bocca- de ec. gresso in detta via di s. Elena alciv. n. 25, sette valenti 

stato deputato in curatore agli eredi Auastasio Nasconi Curs. presso il Gov Silio È plc (Srienl: posso pomeridiand 

proprietari del fà de iogenpe_ Narciso o rude. tubi. Congaaple. ont Resi del te abi mostra dell 

ue possa avervi Interesce Ro oizia | di entie | Peet Gino doma 0» "A A0ri dig Fufemi, 1 vicolo Paga ri nato ingegu 

tti di ragione, onde ec. re vendo na di rta de aree altri più noti e veri confini, gravato dell'an- zione, d 
Antonio Ercoli Proc. 1860? Corsetti cl, 4188. Camillo, e F li 


3 po fra- | nuo canone di ses 62 a favore della Retto- L 
ba mielli pos. dom. ec. Fapp. dal sott;' | ria’ delle Vel cet? 1, 8. Maria în Pobli: elegante m 
Eccîo Trib. Civ. di Roma pi olis di jus padronato dell’ Eccita casa dalle impug 
Primo Turno fri a comp. nell' infr. t- || taoroce non risulta dal certificato del = 

Ad istanza de gn copob Terri ipoteche, da ‘urgenza ed in la | sodi Roma, e dalla borizia redatta dl ch pe 

Neg. che per l'effetto della presente ele; Valcarenghi. i signor Giuseppe Verzili sotto il giorno La dis 

lle vitae rapphretto lol Froo » e dal 298 risalente PI, ica esigga prior bee: say poso ore rivalta ta Sin muncmet gli auspici 

piaga con, prin peli gol: sia ciò emanare è sedile ili duo nino ' nalzato dir 

gli atti il giorno 47 corr. luglio è stato re- si » DEV Bigg. atte. cd 3 istanza come sopra, registrata pI Nostro 

FE dio e ili | di n dep it Moggi dpi” Pe Mt Satan atto giorno 10 Di mese a prescegl 

dell'istante, che per esiggere, in perrona di terreno posto. N 3 ‘ato il canone, e di sc. 4376 come Dio fu scol 
chiunque, e apeliimntie del sig. Augusto vw sorr. î 

l'istante personal. de 


Ù Giu Monari Pre ì questo stes 


losofiche di 
Sperimento. 
Chiesa trio! 
alla Cattedi 
do le filosa 


Sticnel® ’ 
p Ravizza, 
nelle prin- 


dd Agata Pol- 


| di Roma 


Num. 168 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— tette 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta.sc.2, 20. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 24 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati al officio 
di amministraz:* del Giornalè via della Stamperia Camerale n°11 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Laglio 


La Pontificia Congregazione ed Accademia ro- 
mana di Santa Cecilia, che per il lustro a cui è 
salita deve tanto alla Munificenza del Sommo Poy- 
ri Pro IX, ha creduto sno dovere di non la- 

trascorrere la circostanza in cui gli altri Isti- 
tuti di scienze, lettere ed arti della Capitale hanno 
umiliato al Soglio Pontificio le significazioni dei sen- 
si di fedele sudditanza, senza che per lei ancora si 
compisse questo atto. Avendo pertanto |’ Accade- 
mia decretato che in un Indirizzo venissero espo- 
sti i sentimenti di venerazione e di attaccamento 
al governo della Santa Sede, unitamente a quelli 
di itudine che per i benefiel Sovrani nudre l'Ac- 
cademia stessa, i membri componenti la Reggenza 
insieme al Primicerio Monsignor Stefano Bruti eb- 
hero |’ onore di essere ammessi alla udienza del 
Savro Papre a_ rassegnargli quelle proteste , che 
dalla Santità Sua furono con l’ usata benevolenza 
e piena soddisfazione ricevute. 

Da parte ancora degli impiegati ed altri addetti 
alla Tipografia e Libreria poliglotta della Sacra Con- 
grezazione de Propaganda Fide il Santo Papne si 
è degnato aecoglicre altro somigliante Indirizzo, che 
dal prof. D. Barnaba Tortolini,, direttore di quel 
vasto e celebrato stabilimento” venne umiliato nella 
particolare udienza, che ebbe l'onore di conseguire 
riella sera det 15 corr. luglîo. Sua SawTITA”, che con 
amorevoli espressioni manifestò il gradimento per 
l'oinaggio siguificato in questo atto di ossequio do- | 
veroso, si piacque eziandio accettare da quell’ egre- 
gio e chiarissimo professore |’ offerta di sette Volu- 
mi dei suoi Anali di Mattematica ; e per aggiun- 
gere un seguo di estimazione per sì pregevoli lavori 
sì piacque donare all’egregio offerente una Medaglia 
di oro di grande dimensione. 


AI Collegio Romano dei Padri della Compagnia 
di Gesù, tanto nella mattina che nel pomeriggio di 


venerdì 20 corrente sostenne un Atto pubblico su 
tutte le materie filosofiche il giovane Colino Kambo di | 
Frosinone, alunno del nobile Collegio Ghislieri. Le | 
tesi, che egli tolse a propugnare, salivano al numero | 
di 100, e versavano sulla Logica, Metafisica, Etica, | 
Filosofia della Religione, e intorno alla Fisico-chi- 
mica, alla Fisico-mattematica ed all’Astronomia. Nel- | 
la grande Aula del Collegio sulle ore antimerid. pro- 
vò la squisitezza e profondità della sua inteHigenza 
disputando e trionfando nei quesiti e nelle obiezioni 
molte e svariate che gli vennero promosse contro da 
sette valenti dottori e distinti professori ; e sulle ore 
pomeridiane nella Chiesa di S. Ignazio fece bella 
mostra della solerzia, acume e prontezza del parago- 
nato ingegno, del vasto corredo di scienze e di erudi- 
zione , della limpidezza delle idee, e del facile ed 
elegante modo di esporle; sostenendo le sue tesi 
dalle impugnazioni di sei dotti personaggi ed illustri 
professori. 

La disputa fu dall’ egregio giovane: posta sotto 
gli auspici del Beato Giovanni Battista De-Rossi, in- 
nalzato; di recente all’onore degli i altari dalla SantiTA” 
Di Nostro Sicnore. Due circostanze . lo, condussero | 
a prescegliersi tanto' Patrono : l'una .che.il:Servo.di 
Dio fu scolare del Collegio Romano ; l'altra che in | 
questo stesso er A psagia il corso, della Fi- 


losofiche discipline. , ne 
<p 


do le 


| ci dicono che egli non è iu grado di mettere a se- 


e di Pietro, anbrarono lo scientifico esercizio; al quale 
assisterono ancora i Deputati del nobile Collegio Ghi- 
slieri, molti illustri personaggi, e numerosissimo e scel- 
to uditorio. Quanti furono presenti, ammirarono un 
giovane che nella verde età di 17 vea fatto co- 
tanto solenne prova; e glie ne dettero segni m: 

festi con replicati plausi ed affettuose congratulazioni. 


-— obra — 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Moniteur ha pubblicato il quadro compar 
tivo delle imposte e delle rendite indirette pel pri- 
mo semestre del 1860.. 1 prospetti ufliciali fanno ri- 
sultare una diminuzione di 18,451,100 fr. in con- 
fronto del primo semestre del 1858, e di 11,997,000 
in confronto del primo semestre del 1859. I priuci- 
pali articoli nei quali è avvenuta questa diminuzione 
sono i coloniali , le tasse di dogana e la tassa sulia 
confezione de’ zuccheri indigeni. Tutti questi rami 
di rendita lanno diminuito in ragione del ribasso che 
fu portato nelle tariffe doganali; ma in compeuso di 
questa diminuzione , che è computata a 35 milioni 
di franchi nel bilancio del 1860, si crede che sulle 
tasse di bollo, di navigazione, e su quelle delle be- 
vande, sui tabacchi, sulla posta-lettere, si potrà re- 
alizzare questi anno un aumento di 25 milioni al- 
‘meno. n 3 e ita 

— Nel Débats si ‘long un Jiitalo; firmato dul 
segretario della direzione , che è degno di conside- 
razione pei gravi ed assenuati riflessi che fa sulle 
cose d’ Oriente e sui luttuosi avvenimenti del Li- 
bano. 

Il signor Camus, dopo aver dimostrato che le 
sanguinose scene del Libano non sono fatti isolati, 
ma che segnano uia nuova e più che mai accanita 
ripresa della Jotta fra cristiani e i musulmani, dice 
che è tempo di finirla, che la ferocia dei maomet- 
tani mira allo sterminio totale dei cristiani ; e che, 
come già le stragi dei greci provocarono quel gene- 
roso slancio che effettuò la liberazione della Grecia, 
così ora l'eccidio dei maroniti richiede il più solle- 
cito intervento dell’ Europa. 


gusi.0-L'autovitive le-forzr del governo turco. abbia- 
no potuto trattenerli. 

« Quand’ anche avessimo potuto dimenticare la 
catastrofe di Gedda, e la ruina di Zahlè le atrocità 
che si commettono al Libano , ce ne risveglierebbero 
troppo crudelmente la memoria. 

« Si ebbe fiducia nelle autorità turche; ma que- 
ste 0 per impotenza o per complicità hanno lasciato 
fare. Anche a Gedda si fuc asseguo sui turchi; 
ma quando alcuni cristiani, scam per miracolo 
alle stragi perpetrate nei palozzi dei consolati fran- 
cese e inglese, cercarono un ricovero nella caserma 
dell'artiglieria, ove s'erano rinchiusi i soldati turchi 
del presidio, furono ributtati e abbandonati all' ec- 
cidio. » 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Genova datata da Parigi 17 luglio togliamo quanto 
segue: 

L'impressione che le notizie date dal Moniteur 
han prodotta sull'opinione pubblica , hanno gettato 
gli speculatori nello stupore, ed io non potrei dirvi 
tutte le voci allarmanti che si fanno correre, tutte 
le congetture de' pessimisti che si mettono in circo- 
lazione. Si vede già rivivere la questione d'Oriente 
con tutte le sue diflicoltà. feri ed avant’ieri, uume- 
rosi dispacei furono scambiati tra Londra e Parigi , 
e tutti si ostinano a dive che l'accordo è lungi dal- 
l'essere completo fra l'Inghilterra e la Francia. Mentre 
tutte le potenze sono in armamento ed hanno una 
suscettività così viva, basta il menomo idente 
per destare una vasta confl ione. Pare certo che 
una divisione francese partirà decisamente per le 
coste della Siria. Il generale Trochu ne avrebbe il 
comando. 

L'Inghilterra e la Francia non sono ancora del 
tutto d'accordo su questo punto. 1 nostri vicini sono 
di una suscettibilità rara e non cessano di tremare 
pei loro possessi delle Indie. Solamente all'altima 
estremità e dopo aver lungamente disputato il ter- 
reno , essi acconsentiranmo all'invio di truppe da 
sbarco. Ieri a sera, il gabinetto di San Giacomo 
non aveva ancora aderito, e lord Cowley aspettava 
Istruzioni. 


Il sigoor Camus domanda sed! governo ottoma- 
no , protetto dalle potenze cristiane, possa mandare | 
ad effetto le sue promesse e così riconsolidarsi: do- | 
manda se nell’ clemeato cristiano, que!l' impero tro- 
verà l' appoggio che più non gli dà l' islamismo. — 
Senza dubitare della buona fede del sultano, i fatti | 


gno il fanatismo de' musulmavi; che già i sultani 
Selim ec Mabmud caddero vittime di questo cieco c 
violento fanatismo , e fo stesso accadrà deli’ attuale 
se le potenze europee tion fisalvono cou'spedienti ra- | 
dicali la questione d'Oriente. .; 

« Senza dubbid , dice l’ articolo del Débars, la 
comparsa di parecchie nuvi, .da guerra sulle coste 
della Siria produrrà un effetto morale considerevole. 
Ma basta un effetto; morale eb il sangue scorre 
a rivi? ; 

« Le nostre. navi potranno, esse sbarcare. util- 
mente una parte dei loro equipaggi, per tentare 
(lungi-forse dalla costa) .di. porte un teemino, alle 

+e punire, i colpevoli ? Ovvero, nei ter 

i,se; ne: staranno a vedere ve vi 
cares ieltaca IC 


AI ministero della guerra e della marina si spie- 
gu la massima attività. Questa spedizione di cui par- 
lasi alla Borsa e che io vi annunziai come decisa , 
può prendere le più gravi proporzioni. 

Quanto alla Francia ed alla Russia, l'accordo è 


| ben luugi dall'essere completo. Ciascuna delle due 


nazioni fece un passo innanzi, e, per mezzo di con- 
cessioni reciproche, si è quasi giunti ad intendersi, 

Nulla di nuovo all'interno ; si paria solo deli 
elezioni municipali, del rinnovamento dei maires e 
degli aggiunti. Conosco parecchi di questi funzio- 
mari che furono già surrogati. Il governo si prepa- 
ra così alla lotta che suà molto viva, in certe lo- 
calità. 

Trovo in una lettera particolare venuta da Ber- 
lino dettagli interessanti sullo stato degli animi ia 
Polonia e sull'agitazione prodottavi da ‘agenti esteri; 
ecco un estratto di questa lettera che emana , d’al- 
tronde, da buona sorgente. 

« Si nota da qualche tempo uelle proviucie po- 
lacche una recrudescenza di eccitazione. L'opuscolo 
‘| delsig. di Bacilly; l'Impero del Reno, teude. al ri- 
porgo della Polonia è. a: far nascere | speranze 

Per conseguenza, i governi russo, ed au- 
si preoccupano in di. questo. stato 
ssi fecero. nume- 


de conero sy 


— Si legge nella Patrie: 
Egli è noto che il governo dell’ Impe 
preso, presso vari gabinetti, 1’ iniziativa dn pas- 
so che ha per iscopo di far ammettere la Spagna 
fra le grandi potenze d'Europa, le quali sarebbero 
quind' innanzi nel numero di sci. 

Ci viene assicurato che le informazioni ricevu- 
te fino a questo giorno sembrano indicare che que- 
sla pratica, senz' avere ricevuto ancora uno sciogli- 
mento definitivo sarebbe stata in principio favore- 
volmente accolta. 

As: che il gabinetto di Madrid abbia de- 
ciso d’inviare due bastimenti da guerra sulla costa 
della Si 

Il generale Prim, incaricato dal governo spa- 
guuolo d'una missione militare, è giunto a Pai 

— Il sig. Della Greca, ministro dell’ interno a 
Napoli, ed inviato straordinario presso le Corti di 
Parigi e di Londra, fu ricevuto il 16 in udienza 
dall' Imperatore dei francesi. Si recherà di poi a 
Londra, dove avrà una conferenza con lord Jolm 
Russell. 

Il sig. Della Greca è personalmente conos 
dall’ Imperatore ed abitò lungo tempo in Inghilterra. 


tore ha 


arte 


— Alla camera dei lordi d'Inghilterra nella sedu- 
ta del 16 luglio, il marchese Clanricarde propone che 
un'umile indirizzo sia presentatb a S. M. per ottener 
copia delle lettere indirizzate nel 1815, dal forei 
office, al duca di Wellington, concernenti la frontie- 
ra militare della Savoia, lettere alle quali fa allu- 
sione il dispaccio di lord John Russell al conte Cow- 
Jey, del 24 aprile. Il marchese di Clanricarde 
giunge che, nella sua opinione, sarebbe cosa pochis- 
simo saggia, da parte del governo, di prender parte 
alla conferenza proposta ; egli spera che si esaminerà 
attentissimamente questa quistione prima di prendere 
una risoluzigne definitiva. E, secondo lui, della più 
alta importanza di mantenere un’ alleanza cordiale 
tra |’ Inghilterra e la Francia; egli però non potreb- 
be ammettere che, per mantenere quest'alleanza, il 
governo inglese lasci violare la legge internazionale 
dell’ Europa. 

Il trattato conchiuso tra la Sardegna e la Fran- 
cia è uva violazione flagrante del diritto delle nazioni 
ed una spogliazione cui nulla potrebbe giustificare ; 
i trattati del 1815 sono stati messi da parte in un 
modo ingiustificabile. In ciò che concerne la Savoia, 
se la decisione delle popolazioni della Savoia e di 
Nizza dev’ essere considerata come irrevocabile, qual 
bisogno havvi d'una conferenza 3 L' Inghilterra tro- 
vasi in questo momento in un'aspettativa di ostilità; 
il suo governo dovrebbe parlare apertamente e fran- 
camente, ed invitare il governo francese a dare all'Eu- 
ropa garantie di fatto, che siano tali da tranquillare 
lo spirito pubblico. ù 

Lord Wodehouse rispose che il governo non vede 
alcun inconveniente alla prodnzione delle carte ri- 
chieste, e divide la più parte delle viste del mar- 
chese Clanricarde. Quanto ad una conferenza , biso- 
gna prendere in considerazione i sentimenti della 
Svizzera che fece appello alla grandi potenze. Essa 
sarebbe abbassata agli occhi dell' Europa se il suo 
appello non fosse ascoltato ; egli non erede necessa- 
rio d’ottenere dalla Francia l'assicurazione che nes- 
sun ingrandimento di territorio ulteriore sarebbe rea- 
lizzuto da essa. 

— Alla camera dei Comuni poi nella seduta del 
16 luglio , il sig. Cogan annunciò clie egli doman- 
derà |’ antorizzazione di presentare un bill per la re- 
strizione più eMeace delle dimostrazioni di partiti iu 
Irlanda. AI che il sig. Dawson rispose essere sfor- 


poni Miro neo 


) cino scono 


dedicata a tal sorto d' affari, è accaduto nella sala 
un incidente che ha prodotto una penosa impressio- 
ne sugli assistenti, Mentre si patrocinava, una per- 
sona rivestita di costume orientale, si leva d'un trat- 
to dalla folla situata dietro i cancelli e si pone a 
pronunciare un arringa in indostano , gittando nel- 
o tempo delle carte verso la corte c_ ge- 
sticolando in modo spaventevole. Il lord cancelliere 
dà subito ordine di farlo uscire; ma prima si fosse 


lo s 


potuto afferrarlo, egli si armò di un puguale e se lo 
conficcò più volte alla gola. 
—_c444-6p0r0— 


— Da Francoforte, 12 luglio, scrivono alla cor- 

rispondenza Havas: 
Oggi la Dieta ha ricevato comunicazione di una 
proposizione di vari Stati marittimi ( Prussia, Anno- 
ver, Granducato di Oldenburgo e Brema ) concer- 
nente il risultato dei ‘lavori tecmei ottennto dalla 
Commissione militare incaricata dalla Prussia d’ispe- 
zionare le coste dei mari del Nord e del Baltico. 
Inoltre fu deposto sui banchi il piano di una serie 
di fortificazioni da stobilirsi sulle stesse coste, nello 
scopo d’ impedire che in tempo di guerra una squa- 
dra nemica possa sbarcare un Corpo di truppe in 
uno dei suddetti Stati. 

La Commissione militare prussiana, che ha ispe- 
zionato il littorale e i porti dei due mari, propone 
nel suo rapporto la costruzione di sette fortezze 
principali da riunirsi fra loro a mezzo di una fer- 
rovia esistente 0 da stabilirsi, di maniera che in ca- 
so di sbarco di un Corpo di truppe nemiche, le guar- 
nigioni vicine sarebbero trasportate rapidamente sul 
punto minacciato. 

Un altro piano elaborato dalla stessa Commissio- 
ne, invita la Dieta a decretare la costruzione e l’ar- 
mamento di una flotta germanica di almeno dicci 
vascelli di linea e di venti fregate a vapore. indi- 
pendentemente da un certo numero di corvette, 
di bastimenti leggieri e di una quantità considere- 
vole di scialuppe cannoniere. Ma si crede che un 
tale progetto incontrerà molte difficoltà: innanzi tut- 
fo, a cagione delle spese enormi’ che occasionereb- 
be la creazione di und marina militare, quindi pel 
timore che predominerebbe in certi Stati, in specie 
in quelli del mezzogiorno dell’ Alemagna, di veder 
la Prussia utilizzare delle squadre a suo esclusivo 
profitto, e secondo gl' interessi che potrebbero muo- 
verla nell'avvenire. Questo piano adumue è destinato 
ad aver poco buona fortuna. 

— La Gazzetta Prussiana contiene un articolo 
sulla questione della Savoia. Dopo aver ricordate le 
diversi fasi che ha percorso questa quistione, essa 
analizza in ultimo il Messaggio del Consiglio federa- 
le del 25 giuzno,il quale fa conoscere le ultime pro- 
poste della Francia, consistenti nella cessione della 
linea di Meillerie alle gole di Ferret, nella recipro- 
ca obbligazione di non avere bastimenti armati sul 
lago di Ginevra, e nell'impegno della Francia di non 
costruire fortificazioni al di dentro di certi limiti. 
Essa continua in questi termini: 

« Ignorasi se la Francia siu ancora disposta a 
far le concessioni offerte in maggio scorso. Ma ve- 
desi chiaramente perchè esse non possono tranquil- 
lare la Svizzera. Il limite del territorio neutralizzato 
dai trattati di Vienna parte dal cantone del Vallese 
presso del gran S. Bernardo, costeggia il pendio sud- 
ovest delle masse montagnose del Monte Bianco dad- 
dov' esce la Dora Bultea;affluente del Rodano; e se- 
guo quindi-la-linee»-diUivisione delle neque ‘tra gti 
affluenti sud e nord del Rodano sino a Ginevra. Un 
colpo d'occhio gettato sulla carta prova ‘che posse- 
dendo questo territorio, ‘la Svizzera. avrebbe nelle 
sue mani gli accessi della parte meridionale del ta- 
go di Ginevra e possederebbe da quella parte in ca- 
so di guerra, una linea di difesa vantaggiosa. La li- 


nea di Meillerie alle gole di Ferret contrario, che | 
le offre la Francia, :è sprovvista di ogui valore. Meil- | 


| dell' Hauenstein. 
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| creto che il governo desidera procacciar 


e il territorio del cantone di Ginevra sarebbe total- 
mente circondato dalla Francia. 

« Il secondo e il terzo punto dell'offerta fran- 
cese possono meno ancora esser considerati come 
concessioni. La Svizzera ha già fatto' osservare che 
la Francio non avendo potuto acquistare i territori 
in questione che colla qualità di territori neutraliz- 
zati, la Svizzera ha pieno diritto fin dal presente a 
queste pretese concessioni. Accettando una simi!e of- 
ferta, la Svizzera non farebbe che sottomettersi al- 
l'obbligo oneroso di non avere bastimenti armati sul 
lago di Ginevra. 

« Non è necessario d' insistere sull’ importanza 
delle quistioni sollevate. Trattasi per la Svizzera di 
sapere se essa rimarrà in possesso dei mezzi che le 
permettono di mantenere colle suc proprie forze la 
sua neutralità e la sua indipendenza, o se la sua 
neutralità non consisterà per l'avvenire che nell'ob- 
bligo reciproco delle potenze di astenersi da ogui at- 
tacco contro il lerritorio svizzero. » 

Il Foglio ebdomadurio prussiano, in data del 14 
luglio, contiene sulla questione della Savoia un ar- 
ticolo di “cui ecco la conchiusione; 

« Nella situazione attuale, non si può offrire per 
la conferenza che una delle due alternative seguenti: 
o ella prenderà una decisione conforme agl' interes- 
si della Svizzera e dell'Europa, domandando la riu- 
nione del nord del!a Savoia alla Svizzera, e allora la 
Francia, mantenendosi nullameno n possesso di que- 
sto paese, l'impotenza dell'Europa sarà pubblicamen- 
le constatuta; 0 ella cherà di evitare questa cou- 
seguenza estrema, c cercherà d'ottenere per la Sviz- 
zera alcune concessioni insufficieuti, e che non var- 
ranno la ricognizione della prima estensione ter 
riale della Francia. Una conferenza non potrà dun- 
que în ogni caso avere che cattivi risultamenti. Ec- 
co ciò che crediamo conveniente di fare: 

« I soscrittori del trattato di Vienna devono at- 
tenersi al principio ed esprimere nuovamente chela 
questione di Savoia nov potrebbe essere regolata de- 
fivitivamente che da un congresso al quale essi par- 
teciperanno. Essi imprimeranno all’ attual situazione 
il carattere d’ uno steto provvisorio che non potrà 
essere cangiato in istato definitivo da accomodamenti 
separati; essi diranno finalmente che il momento non 
è propizio per appianare le divergenze che esistono 
a questo proposito, e proporranno |’ aggiornamento 
della conferenza. Questo espediente è triste, lo con- 
fessiamo, ma è il prodotto naturale d’ una situazione 
triste, e uoi non sapremo indicarne alcuno migliore.» 

0444-4020 _— 

— La Gazzetta di Madrid del 12 pubblica un 
decreto reale, che regola l'introduzione dei lavora- 
tori cinesi nell'isola di Cuba. È detto in capo al de- 
all'agricol- 
tura nell'isola di Cuba le braccia che le sono ne- 
cessarie perchè la sua prosperità non diminuisca, e 
ch’esso considera l'introduzione dei lavoratori cinesi 
a Cuba come quello fra tutti gli spedienti praticati 
sin qui in quella provincia che presenti Ja minor 
somma d'inconvenieuti. 

— Per la morte del generale Rios, è stato in- 
caricato del comando supremo dell’ esercito d' occu- 
pazione a Tetuan il generale Turon. 

— È stata data dl generale Juan Prim 5 mar- 
chese di Los Castillejos, facoltà di recarsi in Francia 
per fine di rimettersi in salute. Egli deve nello stes- 
so tempo studiare i miglioramenti introdotti nell'eser- 
cito francese. Al suo ritorno iu Ispagna nel mese di 
seUembre prossimo visiterà ed ispezionerà i lavori 
della fortezza Isabella Il nell'isola di Minorca e Bar- 
cellona, occupandosi delle difese marittime di questa 
città; e soprattutto della posizione d&Monjuich. 

— 044 

—: Il 44 luglio avvenne l' innugurazione solen- 
ne della ferrovia del Giura, da Neuchatel a Chaux- 
de-Fonds: ilm questo tronco è degno di nota il gran- 
do tannel aùz Zoges, che è più lungo di quello 
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dere di tutti i diritti che tali ghilde conferiscono ai 
negozianti russi. Si vieta di procedere a qualunque 
perquisizione nelle case degli stranieri, come nei 
loro libri commerciali, se non a seconda delle rego- 
le prescritte in simili casi pei sudditi russi della 
stessa condizione. Gli stranieri potranno acquistare , 
sia per compera che per eredità, donazione, ecc. , 
ogni specie di beni, mobili ed immobili, ad eccezio- 
ne di quelli che la nobiltà russa ereditaria, e gli 
stranieri che ne hanno ottenuto i diritti, possono 
soli possedere in virtù della legge in vigore ». 
04080 

— Il Novellista d'Amborgo reca le seguenti im- 
portanti notizie, in data da Vienna 11 luglio: 

AI momento in cui il telegrafo ci fa prevedere 
un intervenio francese in Siria, ci orrivano dai vari 
punti delle provincie settentrionali della Turchia no- 
tizie che  presagiscono una prossima levata d'armi. 
Gli Slavi della Turchia non aspettano che un segna- 
le; i Serbi non vogliono aspettare la morte del prin- 
cipe Milosch; il malcontento è generale. 

— Il Moniteur reca il testo del dispaccio di- 
retto, da Beyruth 111, dal comandante la divisione 
navale francese del Levante al ministro della mari- 
na. A complemento del sunto telegrafico dato iu un 
precedente numero, dobbiamo aggiungere che il tea- 
tro dei nuovi massueri commessi dai Drusi è stato 
realmente, come già supponevasi, Damasco. 

— Le notizie di Damasco, dice la Patrie, s0- 
no di una estrema gravità. Questa città possiede in 
questo momento uva popolazione di 150 mila abi- 
tanti, fra i quali trovansi 25 mila cristiani cattoli- 
ci, greci e latini e ciuquemila israeliti. Le cor i 
spondenze di Beyruth non mettono in sospetto le in- 
tenzioni del governo ottomano, ma constatano la sua 
impotenza. 

Quest’ ultimo fatto è tanto più increscevole, in 
quanto che la popolazione di Damasco è turbolenta, 
fanatica ed ostilissima agli Europei, ed il pascià non 
aveva forze sulficeati per contenerla. 

Eravi pure grande agitazione a Aleppo ed a 
Killis, nel pascialato d' Acri; i Mutuali mostravano 
disposizioni assai cattive. e 

A Latakielr, il vescovo cattolico era stato ob- 
bligato « rifugiarsi u bordo d' un bastimento da guer- 
ra francese, con tutti i religiosi del convento di 
Ziaret. 

L'insieme della situazione nella Siria era tauto 
più grave, in quanto che i fautori delle turbolenze 
sembravano avere ramificazioni con altri puuti del 
territorio ottomano. 

— 44488343 — 


— Il Times reca : 

« È giunto il vapore Bohemian partito da Que- 
bec il 30 giugno. 

« Nel senato, il trattato messicano e il trattato 
colla Spagna per l'accomodamento dei diritti dei due 
paesi sul Messico, sono stati respinti. 

« Nel Messico gl' inglesi avevano bloccato il 
porto di San Blas, e vi avevano sbarcato truppe, che 
tenevano in possesso la foce del fiume. Avevano 
sgombrato la città il 28. 

« Causa di questa misura dicesi che sia l'arrer 
sto @1 console inglese dietro accusa di contrabbando ». 

— Coll’arrivo del piroscafo ‘postale Nort-hern 
Litghi, che entrò nel porto di New York il 27 giu- 
guo , si sono ricevute più fresche nuove da Bogota, 
e altre piazze della Nuova Granata, le quali non fun- 
no che confermare quanto fu già detto circa alla ge- 
nerale disuniohe orà prevalente in quella repubblica, 
e la proelamazione della indipendenza della provincia 
di Cauca per parte del geberale Mosquera. Il signor 
Cardenus:, inviato del federale di Bogota presso la 
repubblica ' di‘ Ecuador poco mancò fosse arrestato 


dagli agenti tivoluzionari: nel :suo io a Carta- 
gena, e ha Pit pipa dra ag 


— Togliamo dull'Eeo della ‘Patria, giornale di 
s. Francisco di California: 

Un fortissimo tremuoto si è futto sentire in Cal- 
lao e regioni cireonvicine il giorno 22 aprile. Ecco 
come si esprime in proposito un eorrispondente della 
suddetta città. 

« Domenica alle 2 antim. la terra incominciò a 


| tremare d'un modo che sembrava avesse ad aprirsi 


ed inghiottirci tutti. In Callao, Lima e Chorillos , 
non una sola casa rimase intatta di danno, Più di 
cinquanta scosse furono sperimentate in 72 ore. Nes- 
suno potrebbe immaginare la costernazione dal ter- 
ribile fenomeno destata nelle popolazioni ». 


Un altro corrispondente si spiega con più par- | 


ticolari: 

« Il 20 aprile una forte scossa di tremuoto fu 
sperimentata alle 4 4/4santim. e durò 80 minati se- 
condi. Dicesi che dall'epoca della sommersione del- 
l'antico Callao, mai fu sentita una scossa più forte, 
ed è opinione generale che tanto Lima che Callao , 
non potrebbero resistere ad una scossa maggiore. 

« Domenica 22, alle 1 1/2 pom. fu iutesa un” 
altra ce fortissima scossa , ma felicemente non durò 
che 15 minuti secondi. Ciò nullameno ad onta della 
sua corta durata, produsse gravi danni , in Li 
ma per circa P. 1,000,000; in Callao circa P. 40,000; 
a Chorillos P. 40,000 e a Canete circa P. 200,000. 
A Manta grossi alberi ne furono sradicati dalla vio- 
lenza, cd una montigna si spaccò in due, eruttando 
un vulcano d'acqua calda e fetida. 

«Il tremuoto prese quindi una direzione set- 
tentrionale. I maggiori danni ebbero luogo a Canete. 
Esiste la massima agitazione. Tutte le piazze sono 
occupate da famiglie spaventate di rimanere nelle 
case. Fino all'istante di chiudere la lettera , scosse 
leggiere contintano a seguire e seguono tuttora. Io 
ne ho contate 28, ma ve ne ebbero di più ». 


SSEEDETITIVANA NERE I REIT ATEI ZOO SN OI 


NOTIZIE DEL MATTIN 
—cseceo 


Quest'oggi ci-sono finmeate completamente le 
corrispondenze dell' Italia e dell estero c però, in di- 
fetto di più recenti notizie , gioverà il riandare an- 
cora brevemente su ciò che contenevasi di più im- 
portante in quelle di ieri. E prima di tutto sulla 
Nota, che pubblicammo, del Moniteur Universel, nel- 
la quale il governo imperiale di Francia dichiara che 
a fronte dei deplorabili avvenimenti di Siria, si crede 
in dovere di provocare da parte di tutte le potenze 
europee l'adozione delle misure comandate dalle cir- 
costanze. 

AI qual proposito è opportuno di notare che que- 
sto manifesto del governo francese portante la duta 
del 20 era stato preceduto il 19 nello stesso giornale 
ufficiale dall'annunzio di una lettera diretta dal sul- 
tano all'imperatore dei francesi, con data del 16 
luglio, nella quale, espresso il dolore per gli avveni- 
menti di Siria, il sultano stesso aggiungeva essere ri- 
soluto d' impiegare tutte le sue forze per ristabilire 


l'ordine e la sicurezza, punire severamente i colpe- | 


voli e rendere giustizia a tutti. 
Quando si raffrontino questi due documenti e 


la loro data, occorre naturalmente la induzione che | 
lo proteste e le assicurazioni dell'imperatore ottoma- | 


nò non siano sembrate sufficienti al governo frauce- 
se e che l'unico mezzo aditto a pacifienre le scon- 
volte regioni. d'Origate sia: secondo le vedute del 
medesimo , un accordo ad! una azione comune di 
tutte le grandi potenze curopee., 

Nè pare che questa volta il relativo contegno 


| della Francia e ‘delle potenze, quale è fatto presen- 


tire dalle parole del Monifeury debba limitarsi ad 
una minaccia ‘0 possa venir odlitae dui successive 
‘considerazioni, poichè. nella - slessa data del 20 un 

di: Tolone dice che in \uuel porto sì fanno 


ivi perla partenza di vapori e che 
rg bre diréiti sulla Siria, 


Francia a favore delle popolazioni cristiane della Si- 
ria, mentre dal canto: suo il gabiuetto delle Tuileries 


ll si dichiarerà consenziente ad una intervenzione russa 


sopra altri punti della Turchia. . 

Questa ultima notizia della Gazzetta prussiana 
potrebbe dar luogo a curiosi comenti intorno alle in- 
tenzioni delle potenze, se non fosse fatto palese dalle 
più recenti notizie d' Oriente che non solo iu Siria 
ma anche in Bosnia, nell'Erzegovina, nell’ AJbapia e 
nella Bulgaria le popolazioni si agitano in modo da 
far prevedere inevitabili conflitti tra turchi e cristia- 
nî, e che i montenegrini minacciano di aggredire le 
poche truppe turche che stanno a guardia della fron- 
tiera. 

Nessuna meraviglia adunque se l'Europa intiera, 
che vedé la quistione d'Oriente grandéggiarle din- 
manzi minacciosa e nella imminenza di assumere in 
forza degli avvenimenti un interesse supremo, fa ogni 
sforzo per isbarazzarsi totalmente della quistione ita- 
liana, che potrebbe riuscirle d'impaccio all'esecuzione 
dei suoi disegni ed alla sua libertà d'azione 

Così il giornale di Piemoute il Diritto torna a 
ripetere che l'inviato francese a Torino ricevette or- 
dini pressanti dal suo governo di convincere il ga- 
binetto piemontese della necessità di venire a com- 
ponimenti col governo di Napoli e l'Agenzia Bullier 
annuncia che pratiche non meno attive sono state fatte 
in tal senso dal ministro di Russia. 

E poichè abbiamo citato il Diritto, troviamo 
che questo giornale alla notizia suddetta ne fa se- 
guire un'altra di non minore importanza,atteso il ca- 
rattere dell'organo che la divulga ed è che,non tarderà 
amanifestarsi un grande movimento nel granducato di 
Toscana, dove l’effettuata annessione produsse mal- 
contenti inconciliabili e dove incominciasi a sentire 
più potente che mai il desiderio ed il bisogno della 
propria autonomia. 

AI timore di questa e di altre probabili even- 
tualità molti giornali vorrebbero attribuire la repu- 
guanza del gabinetto di Torino ad entrare in. serie 
trattative con quello di Napoli ma checchenesia dei 
desideri del conte di Cavour, la maggior parte dei 
giornali piemontesi e lombardi dichiarano che il me- 
desimo non potè sfuggire alla necessità di tali ne- 
goziuti, resa inevitabile dalla pressione concorde di 
tutte le potenze, compresa l'Inghilterra. 

Le ultime nouzie di Vienna recano che l'im- 
peratrice d' Austria parti, come giù erasi annunciato, 
cou molto seguito il giorno 15 per Possenhofen. 

Recano inoltre che l’ imperatore ha decisa la 
riattivazione del ministero del commercio e che fra 
i conservatori ungheresi e tedeschi erasi ristabilita 
la concordia nell'interesse generale della monarchia. 

E finalmente annunciano che lo scultore signor 
Forukorn sta ora lavorando a Vienna al monumento 
che verrà cretto in memoria del principe. Eugenio 
di Savoia nella piazza esterna della Burg, dirimpet- 
to alla statua dell’ Arciduca Carlo. 

Il 29 giugno, fu spedito dal signor di Schleinitz 
un Memorandum al Governo di Danimarca, in cui 
si torna a ridestare la quistione dello Schleswig- 
Holstein: al dire della Nuova Gazzetta di Fran- 
coforte la conclusione del documento prussiano sa- 
rebbe questa: « Il Governo del Principe Reggente 
move dal principio che se anche la Dieta Germani- 
ca non ha diritto d’intervenire direttamente negli 
affari dello Schleswig, le negoziazioni della Prussia 
e dell'Austria colla Danimarca diedero a quest’afla- 
re un carattere internazionale, di cui il gabinetto di 
Berlino è deliberato di tener conto. » 

Il Re di Svezia sarà coronato Re di Norvegia 
il 30 luglio a Drontheim. Tutto il corpo diplomati- 
co, e le autorità del regno con gran pompa assiste- 
guono a quella cerimonia. 

Il Moniteur reca una notizia in data di Bom- 
bay 22 giugno, secondo la quale una fregata france- 
se; dietro il rifiuto delle concessioni chieste, ha bom- 
bardato Zanzibar: e sbarcato marinai ) diero di che 
l'Imano ‘ha fatto la stra sottymissione. 

Le notizie: della China, arrivate alla Presse, par- 


‘lino dina grande congiura contro l'imperatore sta- 


ita scoperta a Pekino: I partito degli anmessionisti 
‘fu’strada anche nell' impero ccleste. I cospiratori 
rivoltosi‘ di Nankiog c tentavano 

e c mante di- 


NOTI FICAZIGNE 


Colla Notificazione del 19 novembre 1848, Ù 
degli anni successivi, la Magistratura Comunale proi- 


Rione Campitelli 


| La Grotta in via di‘ Pescheria n. 37. 


bì di riporre in taluni locali interni della Città fieno 


o paglia, e ciò tanto allo scopo di rimuovere il pe 
ricolo degl'incendi, quauto per dar motivo ai pro- 
prietari di essi di convertirli ad uso di abitazioni o 
di granari. Confermandosi oggi le identifiche proibi- 
zioni, vengono colla presente interdetti ancora li fie- 
nili che seguono, nei quali resterà vietato assoluta- 
mente di riporvi fieno o paglia cominciando dalla 
stagione futura del 1861 cioè: 
Rione Monti 
Via Baccina n. civico 73. 
Via di s. Giovanni in Laterano n. 1, 2, 7, 8, 
9, 10, 11, 
Via Labicana n. 26, 27, 28, 29. 
Rione Regola 
Piazzi Cenci n.30, con co 
della Morte la 


pondenza nella via 


Rione Borgo 
Via Borgo Augelico n. 67 e 95, e gli altri lu- 
| cali a uessi segnati coi n. 4, 2, 3, 4. 
Piazza delle Vaschette n. 104. 
Rione Pigna 
Via de’ Cestari n. 42, locale nd uso di fienile 
entro il cortile. 
Dal Campidoglio li 20 luglio 1860. 


Il Senatore 
Marcuese Marteo AntICI MATTEI 


Luigi Vannutelli segr. 


, 
ACCADEMIA DI RELIGION CATTOLICA 


Giovedì 26 luglio 1860 alle ore 53 pom., nel- 
l'Aula Massima delf'Archigianasio Romano; l'Illimo e 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT! 


Confronto delle scale 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 ad imeridiano 
$ pomeridi 
2 pomerid 


metro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
centigrado 


188, 0; 20, 6; 


AVVISO DI AFFITTO 
Andando a terminare col giorno 30 sel- 
cmbre 4661 l'aflitto della Tenuta denominata 
la Casteliuccia di proprietà d:1 Rmo Capitolo 
dell'insigne Basilica di s. Maria in Cosmedin A 
posta fuori di porta s. Sebastiano della quan- 
tità di Rubbia 169; s'invita chiunqne voglia 


dare la sua offerta chiusa, e sigillata in carta 
da bollo, e coli' indicazione del domicilio 
nell'Officio Hornia in via della Rotonda nel 
termine di giorni trenta dalla data del pre- 
sente, giacchè decorso un tal termine» si 
apriranno le offerle per essere prese in con- 
derazione. In detto officio trovasi depusi- 
tato il capitolato, e condizioni dell'affitto. 
Roma 44 luglio 1860. 


AVVISO DI AFFITTO 

Col giorno Irenta settembre 1860 cessa 
l'affitto del lalazzo e Vigna posta in Porto 
d'Anzio di proprietà del patrimonio Fide- 
commissario Mencacci. Volendosi perciò pro- 
cedere per un novennio ad un nuovo con- | dei si 
tratto di affito, Chiunque bramasse accudire 
all'affitto medesimo potrà esibire nella Com- 
putisteria del patrimonio suddetto posta in 


di Orvi 


di mente. 
Si deduce 


officio dell'infraseritto Notajo le offerte chiu- 
se e-sigillate in carta da bollo colla indica- 
zione del propi lomicilio nel termine di 
giorni trenta da oggi decorrendi: per essere 
quindi aperte e prese in considerazione, sal- 
vo l'esperimento della vigesima e sesta. Non 
sono ammesse le offerte pro persona nomi- 
nai 5 
Roma 24 luglio 1800. 
Gius. Franchi Not. di Coll. 


PRIMA E SECONDA VENDITA 


Particolare volontaria 
alla pubblica auzione. 
Di effetti già serviti per uso di estere 
iglie, da eseguirsi, mercoledì 25 e gio- 
vedì 26 corrente luglio 1804 alle ore 10 
timeridiane = Nel secondo piano della casa 
sulla piazza di Monte d'Oro N. 20 prossimo 
allo piazza Borghese, 
4 Dette verdite comprenderanno. mobilio 
noce, ed altri legni, cioè: Letti 
» commod, orinaliere , vis-a-vis, ar- | tutti e singotî 
madj, credenze, tavole da pranzo a coulisso Fi 
alla ‘tedesca, scanzie con cristalli, consol 
© dejeunet con.marmi colorati, polirone di 
vari& forme e con meccanismo 


Viterbo 
luglio 1860. 


a favore della 


effetto di ragioì 


offerente, ed a pronti contanti con l'osser- 
“ vanza. de' consueti regolamenti. 
Roma li 14 luglio 1860. 


a pubblica notizia per ogni 
ne, ed a forma del $ 1596 del 
Reg. Leg.—Roma 24 luglio 1860. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


In seguito della sentenza del Trib. di 

Viterbo in figura di Commercio del 

23 aprile 1860 colla quale venne d 

aperio il fallim*nto di Crispino Moretti di 

Viterbo, dovendosi procedere alla nomina 
dici provvisionali, 

possa avere interesse nel di lui patrimonio 

ad intervenire nello residenza 

bunale alle ore {1 antimerid del giorno 3 

via dei Burrò n. 454 secondo piano e nell' | 80st0 venturo av. il sott. giud ce Somndj;} 

sario onde adempiere alle prescrizioni val 
+8. 474 del Regolamento di commerci 


Il Giudice Commissario 
Alessandro avv. Carnaroli 12, 1 
Francesco Monarchi Cancell. 


VENDITE GIUDIZIA) 
iv. IN seguito di sentenza emanata dal trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno 30 ott. 1846 


la dal 
di li mario #8 Gregori» Feliciangeli pos- ' 
sidenti dom. in Roma in via dei Bealtal | 
37, ed Anna Bonanni assist Diet È 
rito sig. Camillo DI 

Bracciano, ambedi 

del fù Gius 


DA 7570, TETI, 80; PI 


Sato fel io | une 9 trnometrogto 
in deci all cor. 
Umidità decimi alle 9 ant. prec. allo ® pom. cor 
cielo scoperto massimo 


{ Nuvoloso 80;0. 
# Bello qu cum. 


10 Chiarissimo 


TEOROLOG! 


Riîo Monsig. Francesco Nardi Uditore della S. Rota 
Romana, tratterà il seguente argomento: 


Del preteso Platonismo nella Religione Cristiara 


AVVISO 


Nella Drogheria in via s. Maria in Campo Marzo 
N. 6 esiste il deposito della polvere vegetale insettici. 


da approvata con dichiarazione di proprietà accordata 
dall'Ecctho Ministero del Commercio. 
Dessa polvere è efficacissima pe 
setti come pulci, cimici, bacherozzol 
ciuoli del capo, formiche ec. ec. 
I prezzi ribassati sono di baj. 15 per le scatole 
piccole. e di baj. 30 per le mezzane. 


ruggere gli in- 
arme. vermie- 


Borsa di Parigi del 17 Luglio 
964 

Aperto a 

Chiuso a 
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Consolidato inglese 


97 60 
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direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità în mgffta 


Slato del cie!o 
in decimi 


di 
cieto scoperto 


3 Cum. sp. 


fabbricati composti di locali 
sup-riori, stalla, canti 
‘lo, conf. con 
Seminario sal 


ec. gravato 
ZI GIUDIZIARI 


dell'annuo canone di sc 


è 0 
Con Rescritto $Smo del giorno 8 corr., | dell'Eccma casa Costaguti, sti 

© successivo decreto esecutoriale esibiti ne- | pra dal sud. Perito defalczto 
accudire al nuovo affitto per un novennio a | gli atti dell’infrascritto Notaro, il signor Don 
Taurchini Priore della Chiesa Colle- 

0, è stato deputato in special 

ignor Antoni» Ronchini pari- 
menti di Orvieto, di età grave, ed inf‘rmo 


rivolge per la via di s. Paolo 
parte è il solo n. 4 nel 

chè nei piani superiori 

D. 2 che 


vita chiunque I sudetti due casamenti e 
saranno venduti uniti insieme. 
posto in via 
di piar terreni cantine e 3 
conf. cogli altri sud. basameni 
do la s:rada sal 
none di ‘se. 4 60 
8. Alessio di Rom: 
falcato il canone sc. 3369 50. 
Casamento posto in via di 
, 44, dò e 40,il 
della Rotondi 


Rgsidenza de] Trib 


soffitte ec. conf. da tutti i lati 


ig. Rosa Bonanni assisti sto in via della Rotonda n. 1 


4 composto di pian terreni ad 


perto, con vasche 

, Samenti sudescritti , la strada 

/yf eb. Il sud: n.d è il med. 
FAP ènsumento che da 

uel presenti 


ro 


i urbani 


+ 1515 60. — Casamento posto nella detta 
via del Vescovado n. 82,83, 84 e 85, che 


5. Paolo n. 3 al 10 composto 


imato eal d. Perito de- 


volta per la vi 
ed ivi segnato col n. 4 com- 
posto di pian terreni e 2 piani superiori 

on ‘gli 


casamenti sud.,le strade salvi ec. stimato dal 
iominat » perito sc.2300 00— Casame; 


forno con stufa, 3 piani superiori, si 
lavaro conf. con 


ed una camera superiore conf. con i beni 
Paris Varroni salvi ec. stimata se. 292 50. 
Tinello in via di s. Pangrazio,n. 10 confin. 
con i beni Varroni Paris salvi ec. stimato sc. 
423 75. — Casa in n.42 è 
ani supe- 
prelatura Doria 
Mengoni salvi ec. stimata se. 616 00 — Casa 
in via di s. Ambrogio n. 22 e 23 composta 
di un tinello e due camere superiori, conf. 
con i beni Listini, Risi, strada, salvi ec. sti- 
mata sc. 276 25. — Fenili posti alla via delle 
Vascarelle divisi in 3 ambienti senza numeri 
i osti fuori dell'abitato, conf. con l'or- 
to dell’eccma casa Strozzi, la detta via, sal- 
viec. gravati dell'annuo canone di sc. 

a favore del rev. Capitolo di Albano, st- 
mati defalcato il sudetto canone sc. 937 01). 
Fondi rustici 

Terreno cannetato posto nel territorio 
di Albano in contrada il fosse delle Vasca. 
relle di tavole censuali una e ci ntesimi GO 
pari ad uno scorso ed un quartuccio e mez- 
20, confinante con Salustri, Brugnoli, Aglior- 
chi, Gosso, salvi ec. gravato dell'annuo ca- 
none di bai. 75 a favore del sig. Gaspare 
Grandiaquet stimato depurato dal canone 
scudi 5 62 |. — Terreno vignato ed olivato 
posto nel territorio di Civitalavinia in vo- 
cabolo Monte Giove di tavole censuarie 34 
e centesimi 3 pari a rubbia 4 quarte 3 scor- 
so fe quartuccio 1 e mezzo e canne 26 
conf. Bartolì, Filosofo, Sartori, salvi ec. 
gravato di due annui canoni , uno a favore 
del rev. Capitolo di Civit di 19 
76 ed altro c favore dell’ecc ll. casa 
altri rini di se. 7 36 stimato depurato dai sudd. 
canoni sc. 465 58 !. — Terreno vignato oli- 
vato con casa rurale, tinello © suoi attrez- 
zi posto nel terr.torio di Albano in contra- 
da Valle Pozzo , di tavole censuali 38 e 
c«ntesimi 47 pari a rubbia 2 uno scorso e 
mezzo quartuccio, cont Bongianni , Sassi. 
strada salvi ec. gravato dell'annuo canone di 
sc. 47 60 a favore degli eredi Grandiaquet 
stimato depurato dal sud. canone sc. 827 45. 
Valore totale de' sudd. sc. 19133 14. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 4 
turno civile sotto il giorno 10 dec. 1858, al 
fascicolo n. 1496 ‘dell'anno 1845 trovasi pro- 
dotto il popliglto. l'estratto autentico delle 
iscrizioni © dei registri cen- 
suarj, Il phi cropnini) sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente enun 
ciato in ‘ei sudeseritti 


to te fondi, valo- 
re in tal modo attribui 
Marti: 


dal sud. sig. 
inelli perito a forma sua perizia 


oral A: “rg av. il sullod. 4 turno 
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ullodato 4 
e. 1858, al 
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intico delle 
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Verrà aper: 


ente 


Mercoledì 25 


Gli atti del Governo! insdriti hel Giornale di Roma sono off 
—ctoet-@gero— 


I! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni perni del i lostivi 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono cssére affrancati ‘al officio 
di amministraz.* del Giordale via della Stamperia Camerale n.° 114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittenti + 


ll prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è:il seguente 
In Romîa per un anno sc. 7. Un semest. st.3; 50. Un trimest. se.1 80. 
Der un trimestre în tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite por i diversi Stati. 


te è foimidubile ordita cotitrò ‘il sultano, e la Rifor- 
Tha: eran'‘collemute în germe | nelle stipulazioni'di Pa- 
1 giornali rivoluzionari Talfani "so: sos în “grande zo ana sfaatgost di corrisposidesite a. | rigi. H Torano è è agghe uno stafuto” politico pei Utir- 
sdegno contro la Revue det» Det Mondes pier un quello che avvenne in Inghilterra. I dazi sullo zuc- | chi. Se la diplomazia etiropen avesse fatto questa av- 
solennissimo articolo da essa pubblicata ultimamente chero e sul caffè vennero diminuiti della metà c tolti || vertenza non si sarebbe illusa’ tanto da «avere per 
del sig. Forcade, il quale, contradicendo alle mas- quelli sui cotoni e sulle lane. Così gd' introiti dimi- | applicabili all’ impero turco riforme che contrastano 
sime altra volta manifestate circa l'Italia; si fa oggi | nuirono di 35 milioni nel semestre , e ' incremento all'essere suo proprio, e ne sono lu negazione. Inol- 
ad imprecare altamente contro l'ambizione del Pie- della rendita sui vari rami fu invece di soli 23 mi- | tre il principe Gortschakoff prenunziava testè alle 
monte, sostenendo che l'unità nazionale in Italia, | lioni di franchi grandi potenze quello che i fatti vanno confermando 
nù storicamente, nè per ragioni geografiche, fu mai — Il corpo legislativo frangese è uscito già due || ed in Europa e in Asia, ed ora assiste allo svolgersi 
un fatto, ma che essa è un'idea di data recente. Il | volte in pochi giorni dall’ esame del bilancio per | delle sue previsioni. Se non che l' antiveggenza del 
sig. Forcade parteggia bensì pel sistema  federativo, || assumere l' aspetto di vero e proprio parlamento. Imi- | principe ebbe così pronta conferma dagli eventi, che 
ma non ostante ciò, e non ostante che il suo scritto || tando l' esempio del parlamento; inglese , il generale | vi ha oggi chi accusa la Russia di connivenza ai di- 
abbia ottenuto in Francia molto successo , pure la Lebreton ha mossò interrogazioni ai ministri intorno | sordini, se nou altro a quella concitazione dei turchi 
Lombardia di Milano, cui. fà eco la Nazione di Fi- alle faccende del Libano. Il governo ha dichiarato , | europei che rimettono nuovamente in campo la qui- 
renze, pubblica una diatriba acerba contro'lo scritto in risposta, per mezzo del sig. Baroche, che la Fran- | stione d'Oriente. 
del sig. Forcade e contro il sig. Buloz direttore della cia ha a cuore i gristiani di Siria e provvederà alla — il telegrufo ci recò la notizia di un fatto avve- 
Revue per averlo accolto e pubblicato. loro sicurezza. nuto sulla costa orientale dell’ Africa. Una fregata 
— Secondo le notizie che.troviamo nella Presse | francese bombardò Zanzibar e trasse. quell’ Imano a 
di Parigi il vuoto nel tesoro di Costantinopoli sareh- far atto di sommissione. Questo fatto prova come la 
— Da Vienaa 18 luglio così si esprime la Gaz- | be spaventevole , e non ci sarebbe mezzo di trovar Francia prosegua nella sua idea di avere dei punti 


NOTIZIE DIVERSE 


di altre impo- 


— 0444464480 


zetta del Danubio : ed denaro. Il governo iuglese ricusa di garantize il pre- || di approdo in quei mari, e come non indarno essa 
La fregata a elice delli. r. marina da guerra | stito che si vorrebbe conchiudere; nè, secoddo qual- | si facesse a promuovere lo scavo del canale di Suez. 

Radetzky, comandata dal capitano di fregata Teget- | che giornale, lo garantirebbe la Fraucia. Gli affari 

hof, ricevette l'ordine di partire indilatamente pella { del Libano e di Damasco aggravano maggiormente la 

costa di Siria, onde unitamente ai naviganti delle | situazione della Porta. Vuolsi che a Cipro siasi pa- — Abbiamo da Atene che il Governo greco pre- 

Potenze marittime proteggervi le popolazioni cris lesato un movimento annessionista alla Grecia. pura l'invio di una corvetta e di due piccoli piro- 


ue ed adoperarvisi nell’ interesse dei sudditi austria- Frattanto il Pascià d’ Egitto da prova che in | scafi in Siria, per proteggervi i sudditi ettenici. Di- 
ci. Sievome intorno allo scopo di questa misura le f quel paese.si èrifugiata;guolle-pota civiltà che hav- | cesi che il comandante di questa squadra abbia l'or- 
Potenze sono fortunatamente d’ accordo, così v'è | vi nell'impero Ottomano. La città di Alessandria | dine di procurarsi dall’ ammiraglio francese in quelle 
motivo di sperare che ad onta delle recentissime no- || venne testè dotata di una dispensa d'acqua, la quale | avque ulteriori istruzioni sulla condotta che dovrà 
fizie sommamente tristi dal Levante, la pace europea | si distribuisce a tutti gli abitanti. Gli arabi si mo- || tenere. Si annuncia altresì che il Governo ellenico 


non sarà da quel lato minacciata. | strano stupefatti di questo beneficio della «civiltà ; | offerst al Governo francese un reggimento di fanteria 
— Si scrive da Vienna , alla Gazzetta Nazio- | Abdel-Kader sembra essere uno degli animi più ele- | che prenderebbe parte alle operazioni delle truppe 
nale di Berlino: 7 | vati che la civiltà europea ha guadagnato cd egli ne inglesi e francesi nella Siria. 
« L'arrivo del ministro prussiano Auerswald, | da prova col proteggere dell’ autorità del suo nome 


dà occasione a molle congetture. Ci sono stati degli {| i cristiani perseguitati. 

abboccamenti in queste ultime 24 ore con perso- — Fra i tanti prestiti che oggi concorrono nelle — Nella Camera dei Comuni d'Inghilterra, il 
ne di vario grado e influenza ; ma non si conosce | piazze principali d' Europa, vuolsi notare anche un Cancelliere dello Scacchiere esponeva nella tornata 
ancora l'oggetto delle trattative. È voce generale che | prestito turco a riparare al disastro inestimabile delle | del 16 1 modi con cui il Governo ha in animo di 
il ministro sia stato accolto in un modo molto ami- || finanze dell’ impero. Veramente questo prestito so- ll sopperire alla spesa di tre milioni di sterlini richie- 
chevole. praggiunge in mal puoto perchè , se le stragi della | sti dalla guerra colla China.» 

— La Gazzetta del Weser annuncia che il gene- | Siria hanno iudisposto contro la Turchia le  popola- La quistione di competenza fra le dne Ca- 
rale Benedek sia stato chiamato a Viennaove fu rice- || zioni, le condizioni in cui essa versa non sano al | mere iuglesi, che parve sciolta con l'adozione delle 
vuto molte volte dall'Imperatore. Si assicura che in | certo tali da allettare i capitalisti. L'Opinion Natio- | proposte di lord Palmerston stà per risorgere: per- 
tali circostanze abbia ottenuto di far prevalere le sue | male per queste ragioni e per la penna del sig. Gue- | chè lord Fermoy ha sottoposto alla Camera dei Co- 
vedute®rapporto all’Uugheria e che l'imperatore ab- | roult fulmina e deprime it\concetto del prestito tur- muni una proposta tendente a dichiarare che il ri- 
bia approvate le sue disposizioni. Si crede che co- || co. Questo giornale parla nel suo diario anche delle { getto fatto dalla camera dei Lordi della legge che 
mincierà dall’introdurre la lingua ungherese in tutti | stragi commesse nell’Erzegovina, ai confini del Mon- | sopprimeva il dazio \sulla carta invade i diritti di 
i tribunali e nelle università. tenegro , e nell’ Albania. Non occorre però finora | quella dei Comuni. Il sig. Gladstone e lord Palmer- 

La Gazzetta di Colonia annuncia essersi infatti | conferma di ciò in altri giornali. Taluoo d’essi però || ston non si troveranno forse in questa occasione in- 
deciso che i corsi obbligatori dell'università fossero || nel commentare questa notizia nota che se l'accordo | teramente d' accordo. 
stabiliti in lingua uogherese a partire dal principio | tra le potenze ; specialmente, marittime potesse pure Queste liti di competenza fermano l’attenzione 
dell’anao scolastico del corrente 1860. stabilirsi rispetto ai casi della Siria, ad esso certa- | ‘del pubblico, non meno della domanda di un credi- 
mente prevarrebbe la discollia tra le potenze, se nella | to suppletivo di‘circa 375-milioni di franchi fatta 
Tarchia europea avvenissero fatti analoghi a quelli | da parte’ del Governo per sopperire alle spese di 

— Una corrispondenza. dal Belgio alla Perseve- | iche chiamanò im'intervento, sulle coste asiatiche. Nel- | guerra con la Cina e provvedere a munite le coste 
ranza di Milano; mostra come' si sicerescano in' quel (f la Sitia non occorre nessuna grande quistione di na- || d'Inghilterra. L'attuale ministero inglese è pertanto 
regno le apprensioni: per: unai supposta: annessione idi (fl zionalità? da ‘sciogliere: nella Turchia europea ve ne | ‘cireonduto da tali difficoltà, che mal si potrebbe dire 
esso Jalla Erancia; e come‘"dai;più si reagisca-conteo, (| sono phrecchie, ediunu guerra'idi Btispi 6 di oréden- |! ‘se dall'impeto'che si ‘appareechia a fare contro di 
mente, altri cerchino: di. propugnatue ' idea. T:gior- | ze diverso’ le: farebbé. sorgere tutte e'probubilinentesa | | lui ‘u 6pposizione, ‘egli possa escire viutorioso 0 scon- 
nali. del. Belgio.recano; ogni di indirizzi, di.città!(e.di | ‘beaefizio delle ‘grandi ‘potenze. L'accordo' non potreb- È {vfio. 
comuni al‘re Leopoldo clie a queste:apprensioni .al- | pros fr viella Tuechid: “agpoped, come lo) #1 "Gludstone pervsopperire ulle' spese per la Cina 
ludono. ; Frattanto «il. governo + procede» nelle dina ri- | fi gianni aut !|-proponé:un inerdimento' di dizj sugli spiriti. Le mag- 
forine economiche. La legge per; l'abolizione: dei dazi Igiori*spese' per l'armamento delle ‘coste ; si sostereb- 
di consumo; venue uccettata dalla’ camera dei ;depu- Jara 
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Rinascono poi in Inghilterra i dubbi sulla co 
ven'enza della guerra cinese. Si vorrebbe punire l'i 
sulto ricevuto ed il massacro patito, ma siccome 
colla Cina,i trattati non teogono mai, perchè non ven- 
gono osservati, taluno vorrebbe che si fosse paghi 
di occupare certi punti delle coste, dove si fa il 
commercio, difendendo quelli. Altrimenti fucendo, si 
corre rischio d'impegnarsi in una guerra senza fine 
e costosissima con un impero troppo vasto, il quale 
ora non obbedisce nemmeno ad un solo capo. La 
condotta dei Cinesi, e degli orientali, in genere, de- 
ve fur sentire alle potenze d’ Europa, ch' esse do- 
vrebbero operare sempre d'accordo colà. 

+— Il Morning Advertiser sì dà premura di far- 
ci saperg in data del 14, essersi quel giorno fuso 
nell’arsenale di Woolwich il più gran cannone di 
bronzo che si conosca in Inghilterra; abbisognarono 
più di 11 tonnellate di metallo per questa mucchi- 
na di guerra lunga 20 piedi. Continua frattanto la 
fondita dei cannoni Armstrong, c prima della fine 
dell'anno ne saranno approntati cinquecento. 


I ire 


— La Gazzetta del Weser anvunzia che i go- 
verni degli Stati secondari hanno intenzione di do- 
mandare alla dieta di coforte l'autorizzazione di 
ipcrimivare la Società Nazionale come una riunione 
illegale che tende a turbare la pace pubblica. 

ot 
| 


— Giusta un dispaccio telegrafico ricevuto da 
Lisbona in data di ieri, dice il Times del 44, i 
nuovi ministri hanuo ritirato il 4ilf che era stato 
presentato dal cessato ministero per domandare alle | 
Camere l'autorizzazione di comprar armi e di met- 
tere le fortezze del paese in istato di difesa. In se- 
guito a questa decisione presa dal nuovo ministero, 
non si farà l'imprestito al 3 per cento di 833,000 
lire st. che erano richieste per le spese che avreb- 
be cagionate il progetto di legge ritirato. 


AI 


— Il Débass, che per l'ordinario è assai riser- 
bato ne’ suoi giudizi, crede esser impossibile il du- | 
bitare d'un ravvicinamento tra l’Austria e la Rus- 
sia, e ne attribuisce la causa alla piega che pren- 
de la questione italiana ed ai timori che abbia a È 
traboccare il malcontento nella Gallizia austriaca e | 
nella. Polonia russa. — Il gabinetto di Pietroburgo 
diè pel primo l'avviso a Vienna che certe associa- 
zioni di economia agricola, cui partecipavano molti | 
nobili della Polonia e della Galizia, avevano ben | 
altro scopo che di migliorare l'agricoltura e le raz- 
ze de' buoi. Mirano, secondo le relazioni di agenti | 
russi, a far rivivere l’autico spirito di nazionalità, 
che è ancor spento. 

— Si legge nella Gazzetta Quotidiana di Var- 
savia : 

« II presidente della società agricola ha letto 
con attenzione il rescritto del governo russo , e si 
dirige ai membri della società yer far loro conoscere 
le operazioni che saranno -luro d'ora in poi inter- 
dette, 

« Tutte le riunioni per organizzare e per diri- 
gere le operazioni della società sono proibite : il re- 
scritto imperiale considera come tali i comizi di di- 
stretto, gli uffizi istituiti per questi agricoli speciali, 
le commissioni permanenti incaricate dei concorsi dei 
servitori. di podere, tulle queste riunioni sono inter- 
dette: le‘commissioni. speciali scelte“dal Comitato su- 
periore della. società dovranno ridursi a tre persone. 

/ «I Javori della commissione dei concorsi, com- 
posta di giurati e di notabili dei distretti e dei di- 
versi servizi della società , essendo. stati condotti a 
termine, per quest'anno, prima della. promulgazione 
del .reseritto,,..il comitato esaminerà questi lavori e 
ne fisserà le ricompense ; ma per |’ avvenire queste 
commissioni essendo!interdette, non avranno!più luogo. 

i) <:1) Comitato -preparerà e soktoporrà alla vota- | 
gione della prossima assemblea geuerale un progetto di. 


dei buoni oper. 


| rigevano verso una certa decentralizzazione i lavori 


ad 


nistrazione russa la decisione emanata su tutti que- 
sti punti dall'ultima assemblea generale è dunque 
sospesa sino a ghe questa autorizzazione siasi otte 
nuta. Tali sono le proibizioni fatte alla Società dal- 
la volontà imperiale nel rescritto del 30 maggio: 
nullameno l'istituzione rimave ip tutto il suo vigore; 
essa può, come per lo passato, estendersi e spiegare 
in tutte le direzioni Ta sua forza d' espansione: que- 
sti ostacoli non impediranno l'accordo cordiale che 
continuerà ad unire i membri della Società; esse non 
impediscono punto le comuvicazioni e le  corrispon- 
denze dei presidenti di comizi e delle commissioni 
speciali nominate dal Comitato superiore nell' interes- 
se della Società. 

« I lavori incominciati, c che non sono indicati 
nel resoconto, continueranno il loro corso. Così le 
investigazioni scientifiche agricole e statistiche, ‘le 
prime riserbate a coloro che si dedicano all'agricol- 
tura, i saggi e le esperienze agricole organizzate | 
nei poteri, le case forestali per la retta amministra- 
zione dei boschi, le misure prese per la formazione 
in una parola, tutti i lavori co- 
minciati, o che s' imprenderanno per l' avvenire, si 
eseguiranno come per lo IU to. 

« Qualsiasi azione spontanea a nome della so- 
cietà, qualsiasi riunione dei membri in commissioni 
come avevano luogo precedentemente sono proibite. 
Per conseguenza, le opinioni e le tendenze che di- 


della società dovranno essere surrogate da una con- 
centrazione più forte nell'Assemblea generale e nel 
Uomitato superiore. In una parola , tutti gli sforzi 
individuali dovranno unirsi e convergere verso lo 
scopo che ci proponiamo, l'interesse dell'agricoltura, 
che è presso noi l'interesse del ffene pubblico. Il 
Comitato ha la fiducia che questa convinzione, che 
ha gettate si profonde radici nel cuore e nella men- 
te dei concittadini del nostro paese , li preserverà 
da una indifferenza funesta, e li farà perseverare 
nella via che hunno abbracciata in nome di Dio e 
del bene generale: se questo stato di cose arreca al 
Comitato maggior lavoro e responsabilità più grande, 
il Comitato, forte dell'appoggio dei membri della so- 
cietà, i quali nella memorabile elezione di quest'an- 
no le hanno dato prova di loro fiducia spera poter 
bastare al lavoro, e sopportare la responsabilità senza 
tema. 

— Fu testè- pubblicata a Pietroburgo una sta- 
tistica delle somme anticipate dagli istituti di cre- 
dito dell’ impero alla nobiltà sopra ipoteca. Le ter- 
re nobili de' 48 governi della Russia Grande sono 
gravate di un debito ipotecario di rubli  d' argen- 
to 460,478,888. 

La banca fondiaria tti Mosca ha ipoteca sopra 
662 proprietà, che contano”3,269,442 abitanti ; per 
rubli 192,261,391. 

Quella di Pietroburgo per rubli 133,527,478 su 
proprietà 7491 con 2,170,944 abitanti. 

La banca di Stato anticipò per rubli 30,126,033 
su 950 proprietà con 556,296 abitanti. 

In fine le opere ‘pie hanno un credito di 


42,431,520 rubli su 14,416 proprietà con 849,600 
abitanti. 

Totale 43,569 proprietà, con 6,606,999 abi- 
tanti, gravate di rubli 398,246,424. Ciò quanto ai 
terreni non coltivati. 

Negl' incolti (pascoli naturali , selve) vi sono | 
soltanto 28 circa milioni, d' ipoteche. 


— L'Osservatore Triestino ba le' seguenti ulti- 
me notizie del Leyaute, pervenute il 19 a Triesté col 
Calcutta: 

Le relazioni da Costantinopoli e da Atene sono 
in, data del 14. Fund pascià , ministro degli affari 
esteri, incaricato come. si :sa, d'una: missione straor- 
dinaria ‘nella: Sivia, part) il 42: perla sua destina- | 


effendi , direttore del contenzioso presso il dicastero 
degli affari esteri, di Scewketi pascià , membro del 
consiglio del Tanzimat, e di parecchie altre perso 
ne, fra cui Chirvan Zadè, versalissimo pelle leggi 
nei costumi delle provincie dell'Asia. I 4 bastimenti 
che seguirono il Taif eran carichi di truppe, muni- 
zioni e vettovaglie, 

Per ordinanza imperiale, Halim pascià fu no- 
minato generalissimo dell’ esercito della Siria. Con 
altro ordinanza dello stesso giorno, Namik pascià fa 
nominato presidente del consiglio militare. + La di- 
rezione interinale del ministro degli affari esteri du- 
rante l'ussenza di Fuod pascià fu affidata a Savfet 
effendi, già commissario ottomano ne’ principati Da- 
nubiani. — Vennero nominati quattro nuovi membri 
del consiglio di finanze. 

Un dispaccio giunto il 10 nella capitale ottoma- 
na riferisce ‘che il re di Napoli nominò suo incari- 
cato d'affari a Costantinopoli il marchese di Fortu- 


| nato. — Mirza Husscin khan , inviato persiano, con- 


segnò ultimamente al sultano una risposta dello sciah 
di Persia ad una lettera direttagli da Abdul-Medgid. 

I ragguagli più recenti giunti a Costantinopoli 
da Bayrut non vanue oltre il 1 luglio. Narrano che 
in quella città regnava grande timor panico, malgra- 
do la presenza di 2,500 soldati turchi e d'un va- 
scello di linea ottomano. I cristiani nativi si rifug- 
girono nelle case dei consoli o d'altri europei, e più 
tardi presero imbarco, con alcuni cristiani stranieri, 
a bordo dei legui da guerra esteri, e partono da Bai- 
rut a centinaia, sicchè quella città somiglia ad un 
villaggio deserto. 

— Il Zevant-Herald reca particolari dolorosis- 
simi sull’ eccidio commesso da Drusi a Dhcir-el-Ram- 
mar, paese di 8000 abitanti, i quali, meno pochi 
che poterono fuggire, furono trucidati  harbaramen- 
te, senza distinzione di sesso o d' età. Secondo quel 
foglio, i Turchi non fecero nulla per impedire si or- 
renda strage, ed anzi si afferma che la soldatesca 
ottomana abbia commesso in quell’ incontro oltraggi 
brutali che i crudeli Drusi avevano risparmiato. 


NOTIZIE DEL 
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Se argomentiamo dal tono energico ed infiam- 
mato, con cui i giornali officiosi di Parigi commen- 
tano i ragguagli e le Note del Moniteur iutorno ai 
fatti della Siria, si phò dire che la stampa gover- 
nativa abbia avuto parola d'ordine d'insistere calda- 
mente sulle notizie d'Oriente e di eccitare l'ardor 
nazionale francese contro la ferocia mussulmana. 

La Pdirie pubblica su tal proposito un'artico- 
lo, nel quale molti giornali vogliono che si contenga 
il programma governativo della quistione orientale 
La Francia invita le altre potenze a cooperare con 
essa per porre un termiue ai feroci trasmodamenti 
del fanatismo mussulmano; ma dichiara in pari tempo 
che essa intervenendo in Siria, crede di compiere 
un dovere impostolé dai sentimenti stessi dell'uma- 
nità, e che perciò non sì arresterà su queSta via, 
qualunque pur fossero gli ostacoli con cui si cercas- 
se d'attraversarla. Nel tempo stesso la Patrie assi- 
cura che 45000 cristiani, circondati dai drusi, te- 
mono massacri, L 

Il Constitutionnel dice che nessuno resterà mera- 
vigliato nell'apprendere che truppe francesi saranno 
quanto prima imbarcate per la Siria per sostenere i 
grandi interessi dell'Europa. La Turchia è impotente, 
esso aggiunge, ed è impossibile abbandonare agli even- 
ti e ad una incerta repressione la sorte delle popola- 
zioni. poste sotto la salvagnardia dei trattati. La Fran- 
cia sta per agire in Siria evidentemente d'accordo col- 
le potenze e col sultano. E il miglior mezzo per pre- 
venirè gravi complicàzioni ‘in Oriente, è risolvere im- 
mmediatamente quelle difficolta che la mancanza d' cner- 
gia ‘aggraverebbe. ! 

1 «Lo stesso*giornale “im una nota ‘officiosa è ancor 
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Milano aggiunge che un quadruplice accordo, per 
giungere allo scioglimento di tale quistione, si ‘è gli 
completamente stabilito fra Russia, Francia, - Prussia 
ed Inghilterra e che l'attuale andamento delle cose in 
Sicilia non ha poco contribuito ad affrettare le hasi 
di questo concordato politico, di cui una nota col- 
lettiva deve già a quest'ora aver dato esposizione al 
gabinetto di Torino. 

È poichè si è fatto menzione della Sicilia, le 
condizioni in che trovansi colà le wuppe di Gori- 
baldi, sono avvolte ancora in grande mistero. 1 gior- 
nali di Toscana annunciano che Medici avrebbe at- 
taccato Milazzo, ma aggiungono che là presso ebbe 
due scontri colle truppe comandate dal regio gene- 


mente prodotta per tutelure gli interessi dell' incivi- 
limento cristiano. 

« Quindi, sin dal primo annunzio delle scene 
di violenza e di lutto di cui fu teatro il Libano, 
l'imperatore la ‘di cui sollecitudine veglia sempre 
sulla dignità del nostro paese, diè ordini che prova- 
no come la Francia non abdicherà la sua missione. 
Corrispondenze che noi abbiamo posto sott'occhi dei 
nostri lettori hanno fatto conoscere i massacri com- 
messi a Hasbeia, a Rasheia, in altre città e villaggi 
posti a ruba ed a fuoco: il dispaccio di Beirut del- 
l'11 luglio, pubblicato questa mattina dal Moniteur 
attesta che questo immenso disastro non ha satollato 
le passioni dei fanatici. 

« Damasco fu presa, i cristiani furono massa- 
crati, le donne abbandonate all’obbrobrio ed alla ser- 
vitù. Finalmente perchè nulla manchi a questo odio- 


mancasse a sc stessa, l'Enropa si sovverrebbe, in- 
fatti, di quanto essa deve a popolazioni da lungo 
tempo oppresse e vittime di tre secoli di schiavitù. 

« La Francia, verso cui l'Oriente volge i suoi 
sguardi, perchè egli sa bene esser questa la terra di 
tratti eroici e generosi, troverà nelle sue storiche 
tradizioni le ispirazioni d’un’iniziativa che le impone 
la sua grandezza secolare. L'imperatore , vipi 
così, a nome dell’imperiosa necessità delle circostan- 
ze, la continuazione della nostra storia , raccoglierà 
intorno a quest'opera, una di quelle che maggior- 
mente interessano la civilizzazione modera, le sim- 
patie unanimi dei popoli e dei governi. » 

In queste gravi parole del Constitutionnel’ è 
proferita sulla signoria mussulmana una sentenza ca- rale Bosco, seuza risultato. 
tegorica : la condanna dell'impero turco è formulata Successive notizie dicono che Medici, incalzato 
in termini non equivoci: un energico intervento è dalla guarnigione di Milazzo domandava rinforzi a Ga- 
so attentato, .il diritto internazionale non venne me- | annunciato’ esplicitamente. — ribaldi. 
glio rispettato che i diritti dell'umanità; furono in- Dopo che il giornalismo officioso di Francia, Nulla andra trapela nel pubblico, dice la Lom- 
cendiati consolati, e i consoli di Francia, di Russia || facendosi èco del Moniteur adoperò così destramente bardia, intorno alle misure concertate dalle potenze, 
© di Grecia costretti a riparare in casa dell’ emir | per risvegliare le simpatie della Francia a favore | certo è però che il gabinetto delle Tuileries, agi 
Abd-el-Kader. della impresa in Oriente,altro grande motivo di preoc- | attivissimamente dopo la lettera in cui Garibaldi 

« Si direbbe che per una sollecitudine colpevole, || cupazione incominciò ad essere il sapere se la Fran- censurò acremente le intenzioni della Francia. 
la violenza abbia voluto consumare l' opera sua di | cia agirebbe sola o se avesse già ottenuto l'adesione Altra cosa certissima, esclama con dolore la 
distruzione prima che i cristiani abbiano potuto cs- || e la cooperazione dell'Inghilterra e delle altro poten- | Perseveranza, è la pressione unanime delle potenze 
sere posti sotto la protezione dell’ Europa indignata. | Ze. Alcuni giornali pretendevano che la buona intel- sul gabinetto di Torino, perchè l'accordo con Napoli 

« Durante questo tempo, sia negligenza de- || ligenza perdurasse ancora colla Russia e che anzi la abbia a riuscire. Se pure, aggiunge questo giornale, 
bolezza, i pascià turchi rimangono spettatori impo- quistione d'Oriente si svolgerebbe in coerenza ad un qualche governo vedrebbe con piacere il trionfo dei 
tenti di queste scene, quando non se ne fanno com- piano comune già da lungo tempo concertato fra l'im- progetti rivoluzionari, la resistenza degli altri e spe- 
plici. I soldati medesimi della Porta sono per le po- peratore Napoleone e lo ezar : altri erano d' avviso cialmente la ricorrenza degli affari d'Oriente che 
polazioni, meno un soccorso che una causa di spa- che appunto a cagione delle cose d'Oriente, tra i chieggono una soluzione ad ogni costo, fanno che ri- 
vento; è doloroso soggiungere che la loro attitudine gabinetti di Pietroburgo e di Parigi siano insorte | spetto all'Italia si cerchi attivamente una transa- 
giustifica spesso queste diffidenze. quelle contese, di cui da qualche giorno va attorno zione. 

« Allorquango la Sublime Porta ha confidato in || la voce. A tuttociò si aggiungeva che dopo la notizia Pochissime speranze i giornali della rivoluzione 
questi paesi una missione a Vely e a Namick pa- della partenza per la Siria di truppe francesi , lord | traggono ben anco da Londra, dove essi confessano 
scià, ha compreso che una responsabilità terribile ri- Russell dichiarò nel parlamento iriglese di non avere che i graudiosi apparecchi di difesa distolgono |’ at- 
saliva sino ad essa, in mezzo a ‘questi disordini che | informazione veruna su questo imbarco, dal che | tenzione di quel governo dagli affari d'Italia. Taluni 
fanno dubitare della sua giustizia e della sua vigi- | avrebbe potuto concludersi che nessun concerto || aggiungono inoltre che l’attuale ministero inglese va 
lanza e affievoliscono il suo impero. fosse stabilito fra le due potenze; e quindi è che | sfasciaudosi e che sembra essere prossimo il ritiro 

« Ammessa nel 1856 nell'ordine pubblico euro- | gran parte del giornalismo dichiarava essere molto dei signori Russell, Gladstone e Gibson. Palmerston 
peo, la Turchia non doveva trovare soltatito ; nell'e- allarmata l'opinione publica ed assolutamente para- riuscì forse u consolidare la sua posizione personale 
roica benevolenza della Francia, la garanzia della sua | lizzata la speculazione. ma pretendesi che il suo vigore vada sensibilmente, 
integrità, essa doveva trovarsi Wtresì l’obbligazione AIl' effetto pertanto di rassicurare la pubblica declinando e che non gli riesca più facile di seguire 
morale dei gravi ed imperiovi doveri da compiersi. | opinione e per aprire fn ‘certo modo solennemente colla stessa attenzione le discussioni della Camera. 
Bisognava che essa fosse usefta risolutamente dalle | l’azione negli affari d'Uriente , il Moniteur pubbli" Ciò non desterà meraviglia quando si pensi che 
vie che dopo averla condotta alla conquista della || cava in data del 22, una nuova Nota così concepita: lord Palmerston era già ministro della guerra nei 
metà dell’ Europa, erano riuscite di secolo in secolo, « Le proposte della Francia sono state accolte | primi anni del nostro secolo. 


al suo abbassamento, e potremmo dire, alla sua ro- || dalle grandi potenze. L'loghilterra, pronta 2 COOperare | ——__———————_——1_€__€ «AA—_—_O 
vina. con i suoi vascelli,riconosce l’opportuuità dell'invio di 

« Essa doveva alla Francia, all'Inghilterra, a | un corpo di truppe, di cui la Francia fornirebbo la APPENDIUE 
tutte le potenze cristiane che l’avevano soccorsa col- | totalità 0 la maggior parte. L' Austria è la Russia RETTA 
le loro armi o colle loro simpatie nel momento del | emettono le medesime opinioni. Schleinitz è andato a 
pericolo supremo, di-non restare più estranea nel- prendere gli ordiui del Reggente. Una convenzione ui 
l'incivilimento moderno, di acquistare coi progressi | determinerà il carattere,e lo scopo dell’ intervento La Relazione che il sig. Procuratore Dupin fece 
interni, colla buona fede, colla giustizia , collo syi- | curopco. Non si aspetta più che il consenso della | al Senato di Francia contro le Associazioni Religiose, 
luppo delle sue proprie risorse, il posto che l'E Porta ». ha trovato in quella Cattolica nazione molti e valo- 
pa aveva assegnato al vecchio nemico dell’ Occi- Si annuncia da Marsiglia che il generale Trochu | rosi oppugnatòri. Fra gli altri che hanno preso parte 
dente, è giunto in quel porto, che il colonnel'o Osmont è già | uita polemica destatasi a questo riguardo , è stato il 

« Non è nostra intenzione, nè nostro senti || partito per Beyrouth, che il corpo d'iatendenza par- | ch. siguor Poujoulat, «che ha pubblicato una succosa 
mento accusare il buon volere della Porta ; sap- | tiva il giorno 22 e che dieci grossi legni da traspor= | è stringente scrittura con questo titolo : Le associa- 
piamo quanto era difficile il còmpito che incom- | to terminano gli apparecchi di partenza a ‘Folone. zionî, 0 congregazioni religiose: seconda lettera al 
beva allora al governo del Sultano , e ci dorrebbe Dopo la quistione orientale, che attualmente pri- signor Dupin. Il giornale di Bruxelles | Universe! , 
che una definitiva impotenza a mantenere in sì vasti | meggia, preoccupa, secondo il solito, [il giornalismo stampa in Appendice una buona parte di questo 
domini l'ordine, la libertà di coscienza e il rispetto | la quistione italiana. Il Moniteur del 21 annuncia che | scritto; e da essa ne togliamo alcuni brani, perchè 
del domestico focolare, uffrettasse l'ora di complica- | l’ imperatore Napoleone ricevette in udienza il signor veggano i nostri lettori con quanta forza il signor 
zioni che la benevolenza della Francia avea tentato | La Greca, inviato straordinario del re delle due Si- Poujoulat si stringa all’ avversario , cui dirigge la 
d'alloutanare per sempre. cilie. Re Ye N parola : 

« Ma l’impero turco doveva subire davanti al- E a tal proposito i giornali piemontesi notano «...«Oh la profonda aberrazione! Il male, che 
l'Europa pacificata una prova solenne. Facendo esso { con dolore che l' imperatore, }l quale rifiutò di rice- | mina la società fraucese con. spaventosa energia , è 
conto sulle simpatie delle potenze occidentali , gli | Vere il siguor Cataldo iuviatb del dittatore di Sicilia, | da presso : il torrente della corruzione scava ogni dì 
spettava di provare ch'era capace da se stesso 1 ras- abbia fatto buon viso al sto per del sovrano | più il suolo, fillarga maggiormente fe sue onde im- 


LE ASSOCIAZIONI RELIGIOSE 


RESA t pic ‘cîli sido rasci ime! Si demolisce senza 
e Sicilie, convilaudolo perfido a mensa ed || pure, è trascina seco lé anime! Si D 
sodare i suoi nuovi destini. delle Due Sicilie » 1 Pi posa nel miondo morale; la scure è portata in mezzo 


« Tutti gli vomini politici e tutte le goscienze | intraltenendosi con lui in Tubghe e,fipetute confe- | dei cedri; © gi ulaoca lulio ciò da cui si ha soste- 
cristiane si domandano oggi se la Turchia abbia com- gno e protezione. S'insulta, sì viega, si abatte. Vien- 
presò e l'estensione ela necessità dei suoi, doveri, si all'assalto della società con lu glorificazione di 


y ella siasi. anoairata al. livell forituma ev to conduce alla sua rovina. La società viene 
della psp » LI dii x futmergrafos nell” adorazione di se stessa, nel fango 
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olo, voiJo. scorgete nelle associazioni 
ino avviso sonvi di troppa gente , 


gio. Quelle teste rase, quei piedi scalzi, quei grandi 
rosari, quei grandi crocifissi, e quei cordoni bianchi, 
sono essi che minacciano gl’imperi: ve ne ha di 
troppo di quella gente che insegnano pariando di 
religione, che predicano ii cristianesimo , che col- 
tivano le anime lavorando al ristoramento della uma- 
na dignità avvilita dal vizio. Ve ne ha di troppo di 
quella gente che spendono le disinteressate cure at- 
torno agli orfani cd ai vecchi , che recano le con- 
solazioni all: miserie della vita dei nostri fratelli , 
ne addolciscono le sofferenze, ed al terrore della 
morte sostituiscono le sante gioie della speranza. Il 
sacrificio è sospetto, l’orazione desta la polizia, la 
penitenza cospira. i L 

« E voi,o signore, voi non dubitate punto del- 
le forze morali apportate alla società francese da 
questo concorso di sacrifici, che v' infastidisce; voi 
non ponete altenzione a questa potenza preservatri- 
ce, che con le sue opere combatte contro una mal- 
vagia e mortale dissoluzione. Voi non sentite punto 

à avvi un armata, la quale guadagna invinci- 
bili battaglie, che fa guerra all’ ignoranza, all’ odio, 
alla maledizione; che dissoda, raddrizza e doma, che 
indietreggia alle frontiere del bene. Le cittadelle ed 
i cangoni rigati non rappresentano l’uomo intera- 
meste: avvi un modo di combattere e di resiste 
col individuale di ogni giorno, con la per- 
severanza della preghiera, col profumo delle celestia- 
li virtà. Qualche volta si è meravigliati perchè in 
mezzo di taote iniquità la terra ci faccia copia dei 
suoi sorrisi, ed i cieli delle loro armonie. Ma la san- 
tità nascosta ristabilisce il misterioso equilibrio : 
quanto avvi di bello è opposto a quello avvi di più 
simmondo; e nel momento stesso in cui si compie 
una malvagia azione, un inno di amore salisce a Dio: 
una lagrima dell’ innocenza versata ai piedi della cro- 
ce basta perchè il mondo continui il suo giro. 

« Questa potenza del bene, che è il retaggio 
delle società religiose, sembra che voi, o signore, 
non la compreudiate, come non la intende il signor 
Billy. La sua petizione, di cui avete ottenuta la re- 

issione a due ministri, e che è stata presa in con- 
siderazione assai ponderata, accusa i nostri conventi 
come un ricovero di spogliatori . . . » 

Dopo questo proemio , il sig. Poujoulat entra 
nella confutazione del Rapporto. Ne citeremo solo 
alcuni di quei brani che vanno per le generali: 

« I pagani parlavano dei primitivi cristiani co- 
me di una setta orribile; ma essi doveano scusarsi. 
perchè non aveano piena cognizione dei cristiani , 
quali celavano in quel tempo i loro misteri. Voi pe- 
rò, o signore, dopo dieciannove secoli di cristiane- 
simo, voi avete cercato di applicare alle nostre isti- 
tuzioni cattoliche le parole proferite contro un’ asso- 
ciazione di corruttori e di assassini. Chi dunque, nel 
campo eziandio nei nostri avversari, chi si lascereb- 
be uadere che le nostre case religiose siano sen- 
tine o caverne? Le nostre comunità non si nascon- 
dono fra le tenebre: i loro stabilimenti sono, per così 
dire, di cristallo: le loro opere sono pubbliche. I ge- 
suiti, 1 domenicavi , i benedettini , gli oratoriani, i 
cappuccini non chiudono le loro porte: voi ed io 
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casa nostra, di quello che ess 
lo siano nelle loro: sa ognuno che cosa essi fu ) 
ivano. Le suore delle nostre scuole e dei 
nostri ospizi, le sorelle della Speranza e del Buoa- 
Soccorso vanno e tornano dinanzi a noi; e noi co- 
nosciamo come le giornate trascorrano presso le Dame 
del Sacro-Cuore...» 

Il signor Poujoulat passa dipoi a far notare la dif- 
ferenza fra i costumi e le opinioni della società del 
secolo nostro e quelle dei secoli trascorsi , per mo- 
strare come male a proposito si potrebbe da esempi 
antichi invocare una proibizione. Le stesse leggi che 
potrebbero evocarsi dal vecchio tenore di reggimento, 
le dimostra egli in opposizione con i principi che re- 
golano la moderna giurisprudenza di Francia ; e pas- 
sandole tutte a rassegna vittoriosamente corrobora le 
sue conchiusioni. Finalmente il signor Poujoulat ter- 
mina il lavoro spiegando i suoi pensieri attribuendoli 
alla paura, a questa fatulo eonsigliera di malvagi di- 
segni. Egli così si esprimer: 

« È perchè mai questa paura delle associazioni 
religiose ? E perchè l'umile e pacifica loro esisten- 

sarebbe incompatibile col buon ordine e la sicu- 
rezza degli Stati, con la morale, con l'onore, con 
gl’ interessi e la grandezza di una nazione ? In che 
mai la vita comune dei frati, uniti in un pensiero 
cristiano , diminuirebbe, per una strana influenza, la 
bellezza di un epoca, le conquiste della iutelligenza, 
e i tesori della civiltà ? Credete /voi che quel cap- 
puceio che passa, sia per arrestare i progressi del 
mondo , e quella veste di lana voglia spegnere il vo- 
stro sole ? Ma, o pensatori , o filosofi, uomini di 
Stato, potenze della terra, chiunque voi siate, sì poco 
adunque vivete sicuri di vai stessi dappoichè la li- 
bertà del bene vi reca tanta ombra ! 

« Sì, la libertà del bene, noi non vogliamo al- 
tro; e questo è ciò che voi ci negate. Dacchè riflet- 
tete sulle cose umane non avete ancora imparato che 
il male è facile, e il bere è difficile? Che cosa mai 
diventerebbe il mondo se la. politica arrivasse a fa 
peggiore questa condizione delle cose umane, e se 
la libertà del male esistesse sola fra noi ? Il male 
non ha bisogno del privilegio per produr noi non 
dimandiamo neppur per il bene un somigliante. pri- 
vilegio : basta ai nostri voti che per esso non si 
creino degli ostacoli. 

« Il diritto di riunione che ha trionfuto nel 
1848, e di cui hanno profittato le persone oneste, 
pare a voi che non abbia altra origine che quella 
delle società segrete. Ma»voi non comprendete che 
questo diritto, ì cui limiti sono stabiliti dall'ordine e 
dalla morale, soddisfa alla nostra natura medesima, 
ai bisogui più intimi dell'anima umana, al lavoro 
eterno della intelligenza, ed alla essenza stessa del- 
la civiltà. La Chiesa sempre |’ ha messa in prattica; 
ed essa stessa non è che il genio dell’ associazione 
spinto alla più alta potenza. » 


RETTIFICAZIONE 
Nella Notificazione Comunale pubblicata nel 
Giornale di ieri relativa al divieto di riporre in ta- 
luni locali interui della C:Mtà fieno o paglia è stata 
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per equivoco tralasci 

medesima, e precisamente quella fra Via di 
Giovanni in Laterano e Via Labicasa ossia — Via 
o Piazzetta del Colosseo numeri 41 e 42. — 
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Nell'Uflizio della distribuzione del Giornale di 
Roma \rovansi alcuni esemplari dell’ elogio istorico 
del Cardinale Falconieri inserito nell’ ultimo fuscico- 
lo dell’Arcadico, cui si aggiungono iu appendice le 
latine epigrafi del ch. sig. prof. Del Frate, le quali 
tutta riepilogono la vita di sì illustre Arciv 
Ravenna. 
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RI 
Rob Laffectenr 


Il ROB VEGETABILE del dottor Boyveau Laffectenr, 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
raudeau De St-Gervais, guarisco radicalmente le affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi provc nienti dal parto, ‘età critica e dall’acrimo- 
nia degl umori. È adoitato negli spedali militari del Belgio, 
di Franc'a e nelle Russi, ed ammesso nella nuova farmaco 
pea austriaca. Questo ROB è sopratutto raccomandato contro 
le malattie secrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al 
mercurio e al ioduro di potassio. 


Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFECTEUR vendesi al 


prezzo di 10 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Ghera 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Br. 
scia, Soncini e Piloni; Burcari, Mart'uscich; Capo d’Istria- 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, 1. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti, 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Pietromani, Ulacco e presso tutti i farmacisti, 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , Ve- 
rona e Messineo; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio; 
Zanoni e Barbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- 
nès e Bellet, Ma:a di Gaetano; Padora, A. Girardi; Paler- 
m°, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; l’isa, C.Perroux; 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri; Pitino, Lion ; 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi , 
Zandotti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Agente generale; Udine, Filipuzzi, B. Amarli, 

zia, A. Centenari, M. Zacchis, Ongarato e C. Zampiro) 

rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti. 
Sinimberghi. 


AVVISO 
È affittabile il quarto piano della Casa al pozzo 
delle Cornacchie presso la Chiesa di s. Luigi de’ 
francesi N. 21 composto di camere 14 con acqua di 
Trevi. Le chiavi si trovano dal proprietario in piazza 
di Pietra N. 63 terzo piano. 


LLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO )EL MARE 
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Il prezzo di albibtiazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma pettii’amno sc. 7. Un semest. sc.3, 50: Uni trimest. sc.1, 80: 
Per un trimiestità în tntto la Stato Pontificio. franéd Wi posta.sc.2. 90. 
All'estero, sbenndo le tasse postali stabilite per.i diversi Stati. 


M Giornale Ufficiale di Napoli del 23 contiene 
diversi decreti che toccano specialinente al personale 
dell'ordine amministrativo. Esso poi pubblica il se- 
guente articolo: 

c Mentre il real Governo inviava il Ministro 
delle Finanze sig. Giovanni Manna in Torino per 
attuare l’ultima parie dell'atto Sovrano del 25 giu- 
gno, e il Ministro dei Lavori Pubblici marchese La 
Greca presso le corti di Parigi e Londra per lo stes- 
so effetto, confidente nelle trattative bene avviate col 
Governo Sardo , ordinava al comando delle truppe 
stanziate in Augusta, Milazzo e Messina di tenersi 
sulla stretta difensiva ed evitare ogui pretesto di at- 
tacco, quando una parte delle forze nemiche assali- 
rono ls vostre posizioni di Milazzo, ove le reali trup- 
pe si difesere con onore. 

« Ci rineresce di dover annunziare questo no- 
vello fatto d'armi, quando già il Real Governo per 
evitare la effusione del sangue fraterno ordinava di 
sgombrare la Sicilia, e nel‘punto medesimo delle mi- 


gliori trattative della lega tra il Piemonte e Napoli, 
lega voluta non meno dai due governi Napoletano e 
Sardo che dagl’interessi di tutta l’Italia ». 


— Un ordinanza della Prefettura di Polizia, Raf- 
fuele Farina, premesso che lo Statuto autorizza la 


libertà della stampa, nota come sciaguratamente si | Rei 
vegga oggi ubusata questa libertà in modo che fa- | °" SSOGUA, sa) re 


rebbe grau torto al paese. 
« Già di questa stemperatezza nello stampare 
(prosegue a dire il Prefetto) il buon senno del pub- 


blico ha fatto giustizia. Sono miserabili scritture | 


senza concetto, senza forma di stile, non dico ita- 
liano ma umano, condannate dall’obblio prima quasi 
di venire alla luce della pubblicità. 


concessa dallo Statuto Costituzionale, senza porvi un 
rimedio che valga a salvare il paese da tanta ver- 
gogna, sarebbe un torto, del quale il Governo do- 
vrebbe rispondere alla opinione di tuttà Europa. Que- 
ste mie parole sapran di amaro a’ poveri scritto- 
ruzzi senza nome, che meglio farebbero ad apparar 
grammatica nelle scuole, di quello che affaticare i 
torchi degli stampatori con tanti aborti d'ingegno 
mostruosissimi; ma tutti i buoni (e sono la immensa 
maggiorità della nazione) le applaudiranuo , se pur 
non le trovino gravi abbastanz@= ‘per stigmatizzare 
degnamente questa tra-le reazioni la più vigliacca ’ 
perchè chi le fa si nasconde spesso sotto il velo del- 
l'anonimo, ed iu ogni caso tiene la persona ‘sua fon- 
tana da tutti i pericoli. » 

Dietro a queste considerazioni segue il disposi- 
tivo dell’ Ordinanza in forza della quale d'ora ia 
avanti, gli stampatori che  stamperanno . qualunque 
siasi scrittura senza nome di aulore, o sotto ‘nomi 
tolti a ‘prestanza e da essi non conosciuti e garan- 
titi, avranno subito chiusa la tipografia, e. sarai 
mandati al potere drdinario per la pena che si 
no meritata termini delle leggi iù vigore. 


Se. mai. stampe. circolassero: per. la; città 


Gli atti del'tdverno inseriti nel Giotnàle di Roma sono olficiali 


biano impressi î caratteri d'un reato qualunque, sia 
contro l'ordine pubblico o l'onore e la considerazio- 
ne de' privati, sarà proceduto subito cm la maggio- 
re severità che le leggi consentano. 


erp 


— I fogli ufficiali Austriaci hanno in data di 
Vienna 19 luglio quanto segue: 

Nell'odierna straordivaria seduta del Consiglio 
dell'Impero venne letto il seguente Autografo So 
no, diretto al Presidente del Consiglio, siccome Me 
saggio imperiale al Consiglio medesimo. 

« Ho deciso, che, in ‘avvenire, l'introduzione 
di nuove imposizioni ed aggravi, quindi l' anmento 
delle imposizioni esistenti e delle addizionali alle im- 
poste dirette, ai dazì consuino e alle tasse in affari 
giudiziali ce. c finalmente l'assuuzione di nuovi pre- 
stiti possano effettuarsi soltauto col consenso del Mio 
rafforzato Consiglio dell'Impero. » 


— Leggesi nell'Ost-Deutsche Post sotto la data 
di Vienna 13 luglio: 
I lavori dei sottocomitati del Consiglio dell'im- 


| pero si avvicinano alla loro fine. Alcuni hanno g 


terminato quelle parti det bilancio loro toccate. 
calcola che.il i 

per la prima volta a conferénz: 

mitati presenteranno i loro pureri, e si comincer 
discussione sulla questione de’ principi. Siccome que- 


non potrebbe terminarsi che appena in otto 

n°, Il rapporto complessivo del Comitato del 21 verrà 
poi litografato, e sarà inviato dalla presidenza a tutti 
i membri del Consiglio dell'impero, affinchè possano 
prepararsi per i grandi dibaftimenti. A tale scopo 
sarà dato probabilmente un termine di otto o dieci 
giorni. La prossima seduta pfenaria del Consiglio del- 


apprensione, non potrà quigdi aver Tuogo prima dell’ 
8 agosto. ù 

— Leggesi nell'Ost-Deutsche Post sotto la data 
di Pesth 11 luglio : 

I redattori dei giornali politici di Pesth sono 
stati chiamati ieri dal governatore dell’ Ungheria ge- 
nerale Benedek. Nella conversuzione che ebbe luogo, 
il generale insistette calorosamente sulla necessità di 
una leale confidenza che dovrebbe apparire più visi- 
bile nella stampa, lo che non era stato fino ad ora. 
Egli non vuol impedire la discussione di qualche 
questione politica nazionale, purchè ciò si faccia sen- 
Za passione e senza precipjlazione, e nel senso del- 
l’unità dell'impero ; egl “gmmejte che si difenda 
sempre il diritto.e la legge ‘secondo lo spirito dei 
tempi ed i moderni bisogpi, . . 

— 0-02-80-10-0- 
4 fi 
—.La Camera dei rappresentanti del Belgio si 


radunò il 47 luglio, per dischtere .gli , emendamenti 
introdotti dal Senato: nel progetto: dilegge. che de- 


| creta:la soppressione dei dazi comunali. In questa 


seduta sorse .il. signor. Orts, presidente della Camera 
prese quindi a parlare in. questi termini: 
ne Sigi ri; stoltive colpevoli; attacchi indussero 


‘mostri Consi i più ener |. 
gii she. h ‘ilpae-. || it comandante della divisione nuvale , 


Tri 


—t-tetaperto— 


‘tai temiere.i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le infébkioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“ del trasmittente» 


rabili. 


lengano-neèantetli delta stretta legalità, e che ab- 


«HI, Senato sta per associasi con nn° indirizzo 
alle manifestazioni dei Consigli provinciali. To orto 
che la Camera si recher: onore di avere cessa 
pure il suo posto legittimo in questa dimostrazione 
nazionale. To quindi vi propongo di votare un indi 

re in occorrenza del 9.° anniversario della 

zione, il 21 di questo mese «. 

proposta del presi dente venne accolta da ac- 
clamazioni unanimi. La Camera investì tosto l'uflizio 
della cura di nominare una Commissione incaricata 
della redazione dell’ indirizzo. La Commissione ven- 
ne composta in guisa che tutte le nostre provincie 
vi fossero rappresentate. 

— — -0-50-6-06-4-08-0— 

— Dal rendiconto che il Moniteur universe 
pubblica della tornata tenuta dal Corpo legislativo 
il 16 corrente rileviamo che il progetto di legge por- 
tante fissazione del bilancio generale delle spese e del- 
le entrate dell'esercizio 1861 (spese fr.1,840,121,858, 
entrate fr. 1,810,785,650) venne adottato con 241 
contro 5 voti. Nella stessa tornata il Corpo legisla- 
tivo adottò pure con 131 contro 7 il progetto di leg- 
ge per la chiamata nel 1861 di 100,000 uomini 
sulla classe del 1860. 

— La Sentinelle Toulannaise annunziagche il 

hi Mayenite; itquale caricava medicamenti 
e materiale di spedale per Alessandria, sta per pren- 
dere un parco d'assedio in cambio di quello che fu 
perduto sull’Zsére nci mari*della Cina. 

— Leggesi ncl Moniteur Universel del 19: 

Il Sultano ha indirizzato per telegrafo all'impe- 
ratore la seguente lettera, il cui originale è stato 
rimesso all'ambasciatore di Sua Muestà a Costanti- 
nopoli. 

Palazzo di Dolma-Batehè, 16 luglio 
Mi preme che Vostra Maestà sappia con quanto 


ri i ; | dolore ho avuto contezza dei casì di Siria. Ella sia 
4 a l’impero, che si attende gengralmente con così grande | 
« Ciò sta bene; mu tollerare più a lungo che | 


in sì strano modo si abusi della libertà di stampa | 


convinta che adopererò tutte le mie forze per rista- 
bilirvi l'ordine e la sicurezza , per puuire  severa- 
mente i colpevoli, qualunque ne sia la condizione , 
e per rendere giustizia a tutti. Perchè non possa 
esservi dubbio sulle intenzioni del mio governo , ho 
voluto affidare questa importante missione al mio mi- 
nistro degli affari esteri, 1 cui principi sono noti alla 
Maestà Vostra. 

— La Patrie aununzia che il trasporto a va- 
pore della marina imperiale, la Moselle , è partito 
testè da Tolone per alla volta di Beirut con a bordo 
viveri e ogni sorta di provvisioai pei cristiani della 
Siria» 

Secondo le stesso giornale, dopo il dispaccio di 
Beirut 14 luglio niun nuovo incidente è più soprav- 
venuto in Siria, ma lo stato generale continuava ad 
(essere gravissimo. La paura vi era tale che la po- 
polazione cristiana emigrava in massa dall'interno alla 
costa per mettersi sotto la protezione delle navi da 
guerra. Nella sola città di Beirut erano arrivati 20,000 
cristiani, ai quali davano ogni sorta soccorsi, il co- 
mandante la divisione navale francese e il console 
pure francese; a Saida crano giunti 12,000 cristiani, 
soccorsi pure dalle autorità francesi. . 

A-Damasco -Abd-el-Kader aveva potuto racco- 
gliere iun'corpo di 1,200 Mograbiui devoti in difesa 
‘ de' cristiani rifugiatisi presso di lui. 

— Gli ultimi dispacci di Siria assicurano che 
il sig. de la 


4 
commercio di Damasco e il punto più direttamente 
in rapporto con questa città. 

Egli aveva inviato ad Alessandria un legno che 
aveva riportato da quella città viveri pei cri 
fuggiaschi, oggetti per enza e cura dei fer 
medicine pei malati. 

Fu stabilito a Beirut, in uno dei più vasti con- 
venti della città, che i religiosi han posto a dispo- 
sizione della Francia, un'ospedale pei feriti che son 
trasportati interno a questa città, Questi feriti 

dalle suore di s. Vincenzo di Paola e 
dai chirurghi della divisione navale francese. 

— La Patrie unzia che il capitano di 
scello Fisquet, nominato direttore del porto ad Ales- 
sandria, prese il 10 corrente possesso offici»le del 

o posto. L'importanza degli avvenimenti di Siri 
dice la Patrie, e il transito militare per l'istimo di 
Suez alla Cina, hanno indotto la Francia ad institui- 
re una direzione di porto nella capitale dell’ Egitto. 
Questo provvedimento tornerà utilissimo. 

— Gli ultimi dispacci di Shang-Hui ci annun- 
ziano che alla data del 25 maggio i vari trasporti 
partiti di Francia avevano condotto in Cina 6,800 
uomini sopra un totale di 7,500 di cui consta il 
corpo spedizionario francese. 

Vi si attendeva al salvetaggio del trasporto a 
vapore l'Isére. Si assicura che una parte dell'arti 
glieria che portava potè essere ricuperata. 

— IA — 

— È stato pubblicato il prospetto del commer- 
cio estero della Gran Bretagna nei tre ultimi anni. 
Esso è il seguente in lire sterline. 

Importazioni Esportazioni 
1857 Ls. 188,844,441 Ls. 146,174,301 
1858» 164,583,832 » 139,782,779 
1859» 179,334,981 » 155,643,390, 

Da questi numeri apparirebbe che le importa- 
zioni superarono in tre anni le esportazioni di 90 
milioni di lire sterline ossia di 2,250 milioni di 
franchi. 

I fautori della bilancia del commercio dovreb- 
bero sostenere che l'Inghilterra s'impoverisce, acqui- 
stando per di più di ciò che vende; ma questo 
calcolo è assurdo, perchè nel commercio, special- 
mente marittimo, si hanno vantaggi che non possono 
risultare dalle stalistiche . Suppongasi per esem- 
pio, che un capitano salpi da Genova con un carico 
di merci per 100 mila fr. e che le venda a Buenos 
Ayres per 150 mila. Con questa somma acquista 
tante pelli. Le statistiche segneranno alle esporta- 
zioni 100 mila fr. ed alle importazioni 150 mila fr. 
La differenza di 50 mila lire rappresenta il guada- 
guo, il beneficio del capitano, e non un debito dello 
Stato. 

L'Inghilterra deve importare molto, perchè oltre 
le materie prime in quantità colossale per le sue in- 
dustrie, deve introdurre una quantità considerevole 
di derrate per l'interno consumo; ma l'incremento 
delle importazioni segue il progresso industriale , e 
quest'è la ragione per la quale quelle straordinar 

e come prove della p 
sperità nazionale e dei cresciuti guadagni della classe 
industriale. 

E 


— Il Portafoglio Maltese ha lu seguente sua 
particolare corrispondenza datata da Beirut 4 luglio: 

« Facendomi un dovere di trasmettervi qui ac- 
clusi i dettagli del massacro dei cristiani: di Deir-el- 
Kamar, vi dò parte che il 23 dello.scorso mese, al: 
l’arrivo d’ un vascello turco con 2300 soldati ‘ co- 
mandati da Ismail pascià, i musulmani, per aver tro- 
vato un ragazzo di loro religione ncciso fuori della 
città, presero le arini correndo sulle porie del ser- 
raglio ‘e nelle strade a minacciare di morte, ‘bestem- 
miando e bastonando quei cristiani che incontravano 
nelle strade. 

« Il Mufti della: città al vedere ciò , temendo 
una rivoluzione, cominciò con'un bastone alla. mano 
a disperdere la riunione Musulmana. Il Kahja che 
disgraziatameute fa oggi la funzione di governatore. 
generale, invece d' aiutare il Mufti , gli fece delle 


| e 19 dei militari turchi dopo la presa di Zahlè ri- 


co e avanti che ilsole tramontasse ; ficcusarono un 
povero cristiano della montagna, d' essere l'assassino 
del loro correligionario, e lo’ presentarono al — serra» 
glio. Sempre colle armi e colle grida, il tribunale 
fu presto radunatoe}in pochi minuti. il povero ci 
stiano colla testimonianza d'un fanciullo musulmano 
fu condannato a mome. 

« Il Kahja volea che la sentenza fosse confer- 
mata dal pascià che si trova fuori alla montagna , 

sentenza si mise in esecuzione a un'ora e 
dopo il tramonto minacciandosi di massacrare 
ani se l'esecuzione venisse ritardata. 

« Il povero Cristiano fu martirizzato dai pa- 
renti dell’ucciso. 

« Molti cristiani avendo davanti gli occhi l'esem- 
pio dei Cristiani di Deirsel Kamar, a e Bachaja 
e vedendo che il Governo'c&n 3000 soldati in città e 
con un vascello turco, non volle disturbarsi a met- 
tere alla ragione coloro che misero la città in rivo- 
luzione, s'imi arono in differenti barche tasciando 
il puese. Diversi si sono rifugiati nelle case dei con- 
soli, e diversi continuano a Wntloggi a lasciare il 
paese. 

c Il Console francese fu insultato sulla porta 
del serraglio. 

« Ciò che poi aumenta il panico in città, è il 
veder i drusi arinati fino ai denti passeggiare in grande 
folla nelle piazze di Beirut senza osservazione dalla 
parte dell'autorità, mentre a tutt'i cristiani è inter- 
detto di portare un arma. 

« Beirut s'empie dei «disgraziati abitanti della 
montagna che vengono a cercare la carità. 

« A Damasco i cristiani sono molto più pe 
guitati e un gran timore regna tra di loro. Una 
quantità di villaggi nelle vicinanze di Damasco fu- 
rono saccheggiati dai mussulmani, molti cristiani fu- 
rono uccisi. 

« Il grande e ricco villaggio di Zahlè fu preso. 
La sua ricchezza è caduta in mano al nemico e tutte 
le case sono in cene 

« I zahlioti hanuo ben combattuto, ma il nemi- 
co composto di drusi, beduini, metcuali , e mussul- 
mani, formava un'armata di 19,000 combattenti 
ajutati dall'autorità, come si cura ; il che obbligò 
i cristiani di lasciare il villaggio, ritirandosi colla 
difesa delle armi affinehè nov fossero le loro fami- 
glie massacrate. 

« Avanti che Zahlè fosse preso, i consoli ge- 
nerali si erano iudirizzati al Pacha per dirgli di non 
permettere che Zahlè fosse attaccato. Il Pacha rispose 
che aveva le garanzie dei shiek drusi del Libano di 
non andare contro Zahlè, che aveva mandato delle 
truppe c dei cannoni>per uni zalilioti e difen- 
derli, e che i zahlioti restassero tranquilli ; aggiun- 
gendo che eg'i sapeva bene che una volta preso 
Zahlè l'influenza dei drusi diventerebbe senza lim 
nel paese, ciò che è contro la polifica del Gov 
lu fatti il Pacha mandò le truppe ma non sono mai ar- 
rivate a Zahlè, invece erano in Maksè vicino a i drusi, 


tornarono feriti, da Beirut. 
« Tutti aspettano con impazienza di vedere con | 


| qual occhio saranno vedute tutte queste disgrazie | 


dalle grandi potenze ; e se proseguiranno a difendere 
l’integrità del governo turco e vedranno con indif- 
ferenza 7,000 a 7,5000 innocenti assassinati, 3,000 
a 4,000 donne diventate vedove, tanti fanciulli per- 
dere i parenti e 60 a 70,000 anime correre. nelle 
strade e nei deserti a cercare la carità. Quale sarà | 
mai per essere la- posizione di-quest'infelici nella fu- 
tura fredda stagione ? » 
Dettagli sull’assassinio dei cristiani a Deir-el- 
Kamar: - È 
« Il villaggio di Deir-el Kamar, è situato nel 
distretto del Kaimacan Druso; gli abitanti che sono 
cristiani, ‘in seguito della; guerra che ha avuto luogo 
l'anno 1841 con i drusi e conoscendo l' odio ‘ed il 
ismo esercitato dai vecchi Brusi conro i Cri- 


e ciò per organo di Mut Selim, pregandolo di far 
riuviare i Drusi; ed i primi Cristiani cioè quelli che 
sono di maggior importanza si sono portati presso di 
lui. In conseguenza di questa conferenza il Schick 
Druso ha ordinato alle sue masse di allontanarsi da 
Deir-el-Kamar, locchè venne prestamente effettuato. 

« Il di 3 giugno , i Drusi si sono abbandonati 
nel vicinato a massacri e saccheggi contro i Cristia- 
ni,a tagliare ogni comunicazione con Beirut, ad am- 
mazzare due individui che dimoravano nelle case si- 
tuale all'ingresso del villaggio ed a spogliar le donne 
che vi si trovavano. 

« Tuhîr Pascià, mandato da Beirut a domanda 
dei consoli generali, giunto a Deir-el-Kainar, ha for- 
malmente dichiarato ai cristiani che la loro condotta 
tranquilla avea meritato gli elogi del Governo, e che 
eglino potevano occuparsi dei loro affari senza preoc- 
cnparsi di qualunque altra siasi cosa. 

« All'occasione di una seconda visita a Betedin 
egli ha tenuto lo stesso linguaggio, invitando i cri- 
stiani ad impegnarsi per iscritto, di restare tranquilli 
e di non punto prendere parte nella guerra del Li- 
bano ; i cristiani, nel segnare questa obbligazi 
hanno domandato a Tahir cià di dare loro una 
assicuranza in iscritto: S. E. ha risposto che la sua 
parola dovea bastare e che la protezione di loro fa- 
miglie, sangue c beni sono nel dovere del Governo. 

« In questo intervallo, alcuni dei negozianti di 
Deir-el-Kamar, amici di Said Bey, hanuo voluto ri- 
fuggiarsi presso lo stesso Schiek u Mukiara. Tahir 
Pascià gli ordinò di non abbandonare il villaggio ed 
essi inutilmente hanno supplicato che gli si permet- 
tesse di sortire da Deir-cl-Kamar, e di salvarsi con 
i loro beni e famiglie. Quelli che hanno avuto la 
fortuna di rifuggiarsi a Muktara prima della difesa 
promessa di Tahir Pascià si sono salvati e presente- 
mente si trovano a Beirut. 

« Tahir Pacha per soddisfare alla domanda de- 
gli abitanti, non ha abbandonato il villaggio prima 
dell'arrivo di 300 soldati e di2 cannoni. Prima della 
sua partenza, S. aveva prevenuto i cristiani per 
mezzo di un pubblico decreto che ogni cristiano po- 
teva stare tranquillo c che i 600 soldati di Deir-el- 
Kamar ed i 400 di Betedin aveano l' ordine di di- 
fendere i cristiani se il caso lo avesse richiesto. 

« Malgrado la presenza di 1000 soldati , di 
cannoni, e di tutte le assicuranze da parte del fun- 
zionario turco, i drusi si tenevano sempre tutti vi- 
cino a Deir-el-Kamar, ammazzando quelli che anda- 
vano nei giardini per cercare dell'erba onde nutrire 
i loro figli, e privandoli dei sacchi di farina . che 
portavano addosso per alimentare i numerosi 
ti di Deir-el-Kamar, in preda alla più grande ca 
sta — Il dì 19 giugoo p. p. i drusi armati, in piccol 
numero, entrarono in Deir-el-Kamar , sotto pretesto 
di proteggere, per ordine dei loro Shiek, i cristiani. 

« I cristiani vedendo che i drusi si moltiplica- 
vano in tutti i quartieri e ch'essi avevano cominciato 
ad entrare nelle case per rubare, si affrettarono a 
prevenirne l’ Autorità — H Mulselim ed il Com- 


| mandante delle truppe, come era loro abitudine 


tranquillizzarono i cristiani con delle lusinghe, senza 
prendere alcuna misura contro i Drusi. — Due 


ore prima del tramontor del sole, due o tre indivi 


dui furono assassinati vicino al Serraglio ; finalmente 
il ssccheggio incominciò dalle case, mentre i soldati 
turchi rientravano nel loro domicilio , e continuò , 
lungo tutta la notte. 

« I disgraziati èristiani uomini, donne , e fan- 
cittili. correvano per tutto il villaggio, implorando la 
protezione turca, e pervenuero con grandi preghiere 
ad ottenere un asìlo nel Serraglio ( presso i soldati ). 

« Il 20 giugno le bande dei Dru: 

mato: una grande armata, si misero a ma: 
i cristiani, che gli cadevano loro fra le mani, e con 
una crudeltà incredibile ; strappavano i bambini dalle 
braccia delle ‘madri, dividendoli in due parti , face- 
Vano martirizzare i mariti sulle ginocchia delle loro 
donne con ‘martelli, c con altri ordegni di ferro , — 
commettendo altre inenarrabili brutalità, 

« I Drusi presero in seguito la direzione del 
taglio, ove' vi erano 500 giovani senza contare i pic- 
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gli aprivano il ventre, gli geitavano sulla.testa delle 
faville di fuoco, e gli abbruciavano nello stesso fuo- 
co — Un certo Abdalta Aboumajem co’ suvi tre fi- 
gli è stato assassinato sul petto di sua moglie , e 
molte altre donne si trovarono immerse nel sangue 
de'loro mariti o de' loro figli assassinati sugli stessi 
loro petti, esse morirono poi di disperazione vedendo 
versato il sangue de' loro figli sulle loro braccia. 

« Il Mutselim e gli ufficiali erano non solamente 
testimoni oculari ma aiutavano al saccheggio, o da- 
vano delle indicazioni ai drusi onde trovare i eri- 
stianì nascosti; alcuni si erano rifaggiati sul tei 
20, ma dai soldati turchi furono gettati a terra. 


con.il Libono, per una quantità: di fabbriche di seta 
e di cotone. 

« Un viuggiatore Inglese; arrivando a Beirut, 
ci racconta che le strade son piene di cadiveri, nu- 
merosi sono i cani che li mangiano, le case ed i ma- 
gazzeni son Iutti cenere © nessuno può entrare in 
quel villaggio per causa del pestilenziale odore dei 
cadaveri. 

« Il pascià che era in Deir il kamar avendo in- 
teso che il vapore francese la Sentinelle vedendo 
2000 Drusi venire contro i Cristiani di Saida ed at- 
tesochè il Governatore di Saida faceva sentire che 
non poteva difendere il paese, aveva sbarcato 4 can- 

« I religiosi con i loro superiori furono messi noni e 40 soldati e che era venuto a chiamare la 
in ginocchioni, ordinando ai martiri di orare; un pre- fregata francese la quale venne presto a Saida, S.E. 
te ha subito la stessa sorte nel tempio di Dio. | inveco di trovare il colpevole Jousef Cassem Bey 

« A Bet Din distante di un quarto d'ora da | Hamade che assassinò Lante anime cristiane, lo no- 
Deir-el-kamar, i Cristiani che vi-si trovavano nasco- | minò Capo di 500 Cavelieri ( truppe irregolari ) in 
sti nel scrraglio del governo hanmo subito la stessa | ricompensa delle sue cattive visti 
sorte, e purcechi altri sono stati doti in mano dei ni. In quanto a Saida, tosto arrivata la fregata fran- 
drusi, uccisi con colpi di buionetta , dii loro stessi || cose, i Drusi si sono allontanati attaccando un vil- 
protettori ottomani!! do le case c ammazzan= 

« In conclusione le immagini e tutti i vas 
eri sono stati calpestati sotto i piedi , le chiese e 
tntte le case incenzliate (ciren 2,100 uomini, senza 
comprendere le donne, sono stati mattirizzuti) po- 
chissimi si sono salvati; quelli soltinto che si trova- durre i Dvusi a ricominciare le ostilità con'ro i Cri- 
vano nascosti nelle caverne, si sono liberati dalle a- || stiani del Castravan. 
trocità brutali e le più crudeli ; mai la storia del « Dall'insiome di ciò risulta che l'Autorità lo- 
mondo ha fornito esempi come quelli commessi in cale è quella cl isce contro i Cristiani perchè 
Deir-el-kamar. vede che l'influenza Enropea in questi parti progre- 

« Una quantità di donne, di zitelle e di bam- | disce; e dà una libertà ai istiani, che a causa 
bini si trovano dispersi nelle montagne, nudi e pri- | dell'appoggio Europeo, della loro ricchezza e della 
vi di nutrimento. Ad un'ora e mezzo di notte, il | loro istruzione, diventano molto influenti. 
governatore generale di Beirut è giunto a Bed Din, « Avant ieri un Cristiano fu ucciso fuori della 
è fino all'indomani del sto arrivo la casa di Kulil | città di Beirut dalle truppe ircegolari; delle lagnan- 
Chanonich segretario del Kaiinnkan druso che conte- | € furono portate al Govefno, ma nessuna misura fu 
neva cires 390 anime non era stata ancora attaccata | presa contre l'assassino e l'affare restò scenza esume. 
dai deusi. Un emir della famiglia Reslaia , parente « Dopo 1 esccizione della illegale senteaza con- 
dei kaimakam, giunto col muchir, si pertò alla det- || tro il povero Cristiano che fu accusato d' uver ucci- 
ta casa; egli la salvato solumente la famiglia di Cha- || So un Musulmano, si è scoperto chie l'assassino era 
nonich, e tutti gli alii individui che vi rimasero, | Un giovine musulmano. 
furono abbruciuti con tutte le loro cose. « Si noti bene che il Giudice e il Mufti non 

« La casa Chanovich è stata protetta dal Che- | hanno condannato a morte il*gtovine Cristiano a te- 
ik-Bekir fino all'arrivo del pasc gione di una | uore della legge, ma tennero solanfente conto della 
concessione fatia doi Chanovich al Encik druso di | agitazione eccitata da Musulmani, agitazione che con 
tutti loro terreni, denaro e beni. 300 soldati oppure con le semplici minaccie delGo- || 

« Questo fatto, il governatore generale annun- | vernatore si sarebbe potuta calmare. » 
ciò pubblicamente in tutto il villiggio, che tutti po- 
teano restare tranquilli e che tutte le ostilità sareb- 
bero cessate. I Drusi al sentire ciò si posero a ri- 
dereyasserendo avere egli ciò ben detto: i cadaveri po- 
teano infaiti restare traaquilli. Chak-Abonnake, Ha- 
mad, Genbellat e tuiti i capi dei briganti Drusi si 
portarono presso il governatore generale e questi fece 
tirare due colpi di canuone per annunziare il rista- 
Dilimento della sicurezza ( iutendeva forse dei ca- | 
daveri) e malgrado la presenza del pascià e tutte 
queste assienranze, una casa che apparteneva all'E- 
mir-Kasem e che sembrava essere stata dimenticata, 
fu immediatamente inceudiata dai Drusi. 

« Egli è troppo dillicile di citare a dettaglio 
tutte le sventure e tutte le sofferenze dei cristiavi , 
disgrazie cagionate dalle finte assicuranze del go- 


do qualche Ci 

« 8. E. il Governatore Generale sortì da Saida 
ma invece di ritornare al suo posto a tranquilizzare 
le popolazione, si è reso di nuovo a Hazuuè per con- 
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— Scrivono da Nuova-York al Nord ai 26 
giugno : 

1 negozianti di Nuova-York e di Boston atten- | 
dono con ansietà fresche notizie dalla Cina. e te- 
mono con ragione che il commercio dogli Stati-Uniti 
non abbia a soffrire per 19 operazioni mili nura- 
prese dali’ Inghilterra e della Francia contro l'impe- 
ro celeste. Inviarono poi una Memoria al potere | 
esecutivo per lagnursi che non vi fossero che due 
legni da guerra americani, e questi di piccole di- 
mensioni per proteggere i nazionali a Canton, Shang- 
hai, Nin-po, Amoy e Fuchou, Il commercio di scam- 
bio che nel 1820 non era che di 8 milioni di pia- 
stre 0 nel 1840 di 12, sale ora a più di di 20, ed è 


verno. 

« Prima che i Drusi avessero commesso tulle 
queste atrocità contro Deir-il-Kamar i siguori con- 
soli generali delle nazioni si erano indirizzati al Mu- 
chir, impegnaudolo a far salvare Deir-il-Kamar. Sua 
Eccellenza avea risposto logo che i Chiek-Drusi ne 
erano rispgpsabili e che 1000 soldati con i cannoni 
erano più dhe sufficienti per proteggere i cristiani. 

« Allorchè Tahir pascià si trovava in Deir el 
Kumar, per assicurare la. tranquillità. dei. Cristiani, 
chbe l'imprudenza di loro dire : «© Voi avete avuto 
varie volte lo ardite di agire?contro gli - ordini del 
Governo e perciò meritate un severo castigo, ma in- - 
tanto io vengo per salvarvi ». i 34% tai parta 

he. Una disgraziata donna è ventta a raccontare giù Ju $1ess0, giornale scrivono ,pure da, Nuova 
che; in presenza deb pasgià, il di lei figlio venne di+>| York ai:30- goa REIT RR? 
viso în due parti, per l'ordine di un Dro fui iri Digi Giappowesi s° imbarcarono (feti sulla fregata 


in via di continuo aumento. Dopo la Russia è cevi- 
dentemente l'Unione americana quella che deve profit- 
tare la prima dei benefizi delle convenzioni che tardi | 
0 tosto finiranno coll’aprite i porti cinesi al com- 
mercio di tutti i popoli dr 

Oggi deve far Vela "la Spedizione articd, comau- 
f data dal dottore Haye, c si accuratamente preparata 
a Boston. Si propone essa di assicurarsi se presso 
gli Eschimesi vi siano alcuni superstiti della spedi- 
zione di Franklin, e se è pessibilo di-pebetrare nel 
mar polare, riconosciuto dat dottore Kane, ove in- 
tendeva cotrare, sé i ghiacci non. aycasero ostrulto 
lo stretto di Smith. i 


«mattina stessa. La curio- 


| so dal giornale inglese,si continua a dichia 


tà che si prova ad ottenere jl rimborso delle gptici» 
pazioni fatte e deî crediti supplementari. 

Inline, essi si sono separati da buobi amici, e 
questi stranieri portano seco un' alta idea degli Stati- 
Uniti, della loro potenza e civiltà. 

— I giornali inglesi pubblicavano una serie di 
documenti riguardunti ln cessione delle isole della 
Buja nell'America centrale, fatta dall'Inghilterra alla 
repubblica d'Honduras. 

È noto come il famoso trattato Clayton-Bulwer, 
col quale gli Stati Uniti e l'Inghilterra si assunsero 
l'obbligo di non occupure a'eun punto dell’ America 
centrale, avesse dato luogo a continue querele, pre- 
tendendo gli americani che l'Inghilterra avesse a ri- 
nunciare agli stubilimenti ch’ ella aveva ancora !n 
quelle neque ; e gl'Inglesi sostenendo, dal canto lo- 
ro, che il trattito non poteva aver effetto retrospet- 
tivo e che non doveva Antendersi che di acquisti av- 
venire. Per togliere ogni pretesto a differenza, l'In- 
ghilterra hi in seguito acconsentito ad accettare l'in- 
terpretazione americana del trattato, e colla conven- 
jone conosciuta sotto il nome di Dallas-Clarendon , 

pesnata a trasferire la colonia di Balize e le 
isole della Baja ad una della repubblica dell’ Ameri- 
ca centrale, la vicina Honduras. 

I patti di questa convenzione sono stati testè 
adempiuti, e le notizie ultime da Ruatan, una delle 
isole, in data del 21 maggio, annunciano che il sig. 
Price, il governatore inglese, ha proclamato la se- 
parazione di queste isole dui domini britannici. 

Il documento che segue è il proclama con cui 
il governatore ha anninciata la cessione: 


Proclama reale 


Trovandoci costretti, per ragioni di Stato im- 
portanti, a distaccare dalla nostra corona le isole di 
Ruatan, di Utilla, Bonacca, Burbarat d' Elena e di 
Morat, imate comunemente le isole della Baja, € 
avendo perciò conchiuso un trattato col governo di 
Honduras, in forza del quale le suddette isole sono 
cedute a questa repubblica. 

Avendo inteso che le ratifiche del detto trattato 
sono state scanibiate a Coma noi dichiariamo 
che quanto prima procederemo, nel giorno che sarà 
ato, alla cessione di queste isole, fra le mani 
dei commissari nominati dal presidente della suddetta 
repubblica e colla nostra cessione la nostra sovranità 
sulla detta colonia cesserà, e i nostri amati soggetti 
e gli altri abitanti delle isole della baia prenderanno 
conoscenza di questa comunicazione e agirauno coa- 
fermemente. 

Testimonio ; S. E. Tommaso Price , nostro luo- 
tenente governatore della detta colonia il 20 maggio 


1860. 


(ce 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio telegrafico dei giornali toscani in 
data del 23 da Londra dice che il Morning Post 
di quel giorno suppone che un telegramma ofticiale 
annunzi la soserizione della pace avvenuta il giorno 
10 tra i dvusi ed i maroniti, avvenimento che ov- 
vierebbe, secondo lui, alla necessità di un intervento 
straniero. 

La deduzione che il Morning Post trae da que- 
slo suo annuncio cagiona sospetti al giornalismo, in- 
torno alla verità della notizia, c però lungi dall'am- 
mettere un componimeuto qualunque nel senso espres- 
are che le 
potenze occidentali non possono oramai esimersi dal- 
Pobbligo d'iutervenire colle. armi in Oriente. Il Pays 
anzi rampogna aspramente il Morning Post per que- 
sto suo intemipestivo spirito di conciliazione e fa vi- 
sta di credere che il giornale inglese ,, il quale si 
mostra così moderato , quando trattasi di frenare i 
massacri della Siria, non si paleserebbe tale se fosse 
quistione di vendicare Îl menomo torto pecuntario 
fatto ad uno de’ suoi agenti. è 

Ad.ogni modo, conclude il Pays, ancorchè gli 
alurî governi non'sieuo disposti, come lo è la Frau- 
cia, a sostenere la loro parte di. fatiche e di pericoli 
id questa spedizione di ordine c di civiltà, la Fran- 
ia non rinuacerà mai ni suoi dogeri ed ‘alle sue 
tradizioni nè mancherà per’ questo di proseguire 


l'i Pal - | -— 
Liggio dispaci jo-di ieri che annunciava l'arrivo « 
Mah glia” el fenerale Trochu, è smentito quest’ oggi 


edi 


acini 
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dai giornali di Parigi, i quali assicurano che il ge- 
nesale suddetto è tuttora a Parigi e che il generale 
di brigata de Beaufort d’Hautpaul è invece designa- 
to a comandare il corpo di spedizione destinato alla 
Siria. x 

Gli stessi giornali anpunciano che il gioruo 23 
partiva da Parigi il marchese La Greca , ministro 
plcvipoteuziario di S. M. il re delle Due Sicile presso 
S. M. l’imperatore dei cesi e S. M. la regina 
Vittoria e che dirigevasi alla volta di Londra, per te- 
nere un colloquio con lord Russell. Il Pays assicura 
che il rappresentante medesimo dovette restare molto 
soddisfatto del suo colloquio coll’ imperatore. 

Dopodiché, i giornali suddetti vanno argomen- 
tando sulla accoglienza che lo stesso incaricato si a- 
vrà a Londra e presagiscono che i resultati delle sue 
conferenze con lord Russell non potranno essere dis- 
simili da quelli ottenuti a Parigi. A tal proposito 
notano che recò molta meraviglia a Napoli il subi- 
taneo congiamento di conteguo e di linguaggio veri- | 
ficatosi nel rappresentante inglese presso quella cor- 
te, sir Elliot. Lungi dal mostrarsi, come per lo pas- 
lo, ostile al governo delle Due Sicilie e favorevole 
a quanto potesse giovare il progresso della rivolu- 
zione, il ministro britannico adopera attivamente da 
qualche giorno perchè nell'attuale dinastia si conservi 
integro il dominio. E, poichè non possono credere che 
(questo mutamento abbia avuto luogo senza ordine 
espresso del goveruo inglese, gli stessi giornali con- 
cludono che questo abbia sensibilmente modificato 
le sue vedute intorno alla quistione italiana. Solo 
la Gazzetta di Lione avverte che l' uttuale contegno 
del gabinetto britannico deve attribuirsi a gelosie 
colla Francia. 

Intanto i fogli francesi annunciano officialmente 
che il noto prestito emesso da Garibaldi non potè 
realizzarsi per avere il governo piemontese rifiutato 
di fornire al medesimo la sua garanzia. 

E questa, aggiungono, è un altra prova della 
grande pressione che le potenze europee esercitano 
in questo momento sul gabinetto di Torino. Una 
corrispondenza da questa capitale a Parigi, riferita 
da molti giornali, tra cui l'Ami de Za Religion, dà 
conto della attitudine energica che la diplomazia 
sunse a Torino pe: iidurre il governo piemont 
ripudiare ogni coll'impresa di Garibaldi 
ed sccettare, più che nol volesse, le proposte di ac- 
cordo che gli vengono da Napoli. Su quest'ultimo 
punto, diec quella corrispondenza, le pratiche sono 
attivissime ed il ministro francese, siguor di Tulle- 
yrand, si mostra più di ogni altro esigente. Si parla 
molto di una udieiza che esso avrebbe avuta dal re, 
e nella quale si sarebbe espresso con tale vivacità 
che il re Vittorio Emanuele dovette esprimerne il 
suo malcontento. 

La stessa corvispondenza scende poi a parlara 
dello stato deplorabile in cui è attualmente la finan- 


ea 


soddisfare è del’ pericolo cui è esposto il préstito di 
recente contratto. E dopo aver dello che tristissime 
sono le notizie del Piemople,assicura che non lo so- 
no meno‘quelle di Lombardit Tutta la nobiltà, dice 
abbandona a poco a poco il puese, lo sciopero 
degli operai è di tal gravità che il governo nou può 
soddisfarne le domande e se questa situazione con- 
tiua, la maggior parte delle fubriche e degli opifici 
saranno fra breve costretti a sospendere i loro la- 
vori. 


Nè più rassicoranti sono le notizie della Sicilia. 
Il Pays torna ogui giorvo a ripetere che tutto colà 
precipita verso l anarchia, che il governo impopola- 
re ed inetto non fa forza di frenare i deplorabili 
istinti risvegliatisi nella popolazione e che le di- 
verse fazioni politiche possono da un momento al- 
l’altro portare a fuuestissimi eccessi. | 

Non è più, dice a kl propogito la Gazzetta di 
Lion?, la deferenza a talè o tale altro principio, ma 
sibbene la causa stessa della umanità che deve de- 
terminare le poteuze europee a porre un argine a 
questo torrente rivoluzionario che minaccia di tra- 
volgere nel suo corso scomposto tutto ciò che vi ha 
di più sacro nel diritto e nella ci 

Oltre a queste generali appreziazioni del gior 
nalismo intorno alla situazione della Sicilia, nulla di 
particolare troviamo sui termini in cui versa ta qui- 
stione siciliana 

Un dispaccio di Vienna prima e quindi altri di- | 
spacci da Parigi annunciarono che quest'oggi 26 
avrebbe avuto luogo a, Trocplitz uu colloquio tra 
l'imperatore Francesco Giuseppe d'Austria ed il princi- 
pe Reggente di Prussia. l'Havas Bullier assicura che 
parecchi giornali viennesi sostengono che anche altri 
sovrani tedeschi, e segàatamente i re di Baviera e 
di Sassonia devono assistere a questo convegno e che 
l'imperatore d'Austria sarà accompagnato dal conte 
di Rechberg. 

I giornali alemanui, cui fazuo éco molti fogli 
francesi, attribuiscono il pensiero di questo colloquio 
al grande ravvicinamento operatosi tra le due corti 
d'Austria e di Prussia nè dubitano che i risultati | 
del medesimo non siano per riuscire di grande iu- 
fluenza sui futuri avvenjmenti, specialmente per quel- | 
lp che concerne Ja Germania. 

Le notizie di Londra fano menzione di un gra- 
ve incidente che ebbe luogo in una delle ultime se- 
dute del Parlamento. È noto, che la quistione ir- 
landese risvegliò a Loudra seri timori, specialmente 
dopo che si seppe essere stata firmata da centomila 
irlandesi una petizione alla re, per ottenere un 
parlamento nazionale. Alla caméra dei comuni i rap- 
presentauti dell'Irlanda fecero seutire all'Inghilterra 
gli stessi avvertimenti che, dieciotto mesi or sono, i 
deputati della Savoia dirigevano al governo sardo , 
ed il sig. Blake fra gli altri, benchè partigiano del- 


la unione, benchè amico dell’ Inghilterra, pronunciò 
severissime parole. 


za del Piemonte, degli obblighi numerosi cui non può | 


‘Può bere imagiuarsi, soggiunge il Monde, quale 
scandalo e quale dispetto cagiouassero Queste parole 
tra i rappreseutanti del parlamento inglese. Eppure 
come se la seduta avesse avuto luogo ad usci chiy- 
si, la stampa britan non fece parola di questo 
incidente. Quaudo si tratta di porre in luce mali è 
dissensi intestini e di scuoprire il lato debole della 
potenza britannica, questa stampà, senza freno sul 
conto delle altre nazioni, sà ben essere moderata e 
taciturna. 

Ma non è impossibile, prosegue il giornale sud- 
detto, che questo incidente ubbia fornito una utile 
lezione al governo britannico e che da ciò abbia 
da ripetersi il contegno improvvisamente assunto dal 
medesimo nella quistione italiana. 


Un dispaccio del Nord da Londra 19 reca che: 


tia siistro ha avuto luogo a Macao. 1 clippers di 
S. M. britaunica ed'i vapori francesi da trasporto 
vennero incendiati. i 


endosi costruita per munificenza della San- 
tità di Nostro Signore la nuova Cappella nel Campo 
Santo al Varano e dovendosi continuare la edifi 
zione dei Portici attorno la medesima, conviene pe 
ciò diseppellire i cadaveri sepolti a ridosso dei muri 
laterali alla preesistente temporanea Cappella e tra- 
sportarli insieme ai relativi monumenti 1n altro con- 
veniente luogo dello stesso Campo Santo. Quindi 
restano avvisati tutti gli attinenti ai Defonti ivi se- 
polti, che principiaudo dal giorno 1° del prossimo 
agosto, giornalmente e conlinuatamente avrà luogo, 
con |’ intervento della Autorità Ecelesiastica, la di- 
sumazione dei sepolti stessi per riporre fedelmente 
le spoglie mortali in apposite Casse, le quali classi 
ficate e separatamente suggellate, avranno a suo tem- 
po nuova sistemazione secondo le presenti disposi- 
zioni, conservata però l'ampiezza dell'area e le con- 
i respettivamente fatte. 
ìò ui medesimi, perchè ove loro 
piaccia intervenire, Agssano trovarsi preseute all’ atto 
di desumazione dal'e ore 4 fino alle 7 pom. pren- 
dendo notizie nella Segreteria Comunale presso il 
sottoscritto del giorno della disumazione a termini 
delia nota del riparto quivi ostensibile è per avan- 
zare tutte quelle richieste che si credessero oppor- 
tune qualora si vo'esse variare od ampliare il re- 
spettivo sepolcro onde essere prese in considera- 
zione. 
Dal Campidoglio li 25 luglio 1860. 

Il Segretario Comunale 

Luigi Vannutelli 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatàmente è.il seguente: 
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All'estero, sbccinidlà - l6°aiaia pastani Graliitite peri diversi Senti, 


ROMA 27 Laglio 


passate mercoledì i due Diaconi alunni del 
Pontificio Seminario Pio, e studenti nel Licco del 
Pontiticio Seminario Romano, Carlo Borgognoni di 
Bologna, e Paolo Francesco Pancrazi di Aiuccio , 
tennero atto pubblico nella universa Teologia. Due- 
cento tesi il primo, altrettante il secondo, si offerse- 
ro a sostenere e difendere sulla Scrittura Sacra, sui 
Luoghi Teologici, sulla Teologia Dogmatica c Sacra- 
mentaria, e sulla Storia Ecclesiastica . Nelle ore 
antimertl’ane disputarono nell'Aula. Massima del Se- 
minario Ro.nano; nelle pomeridiane, con maggior so- 
lennità di apparato, nella Chiesa di s. Apollinare, 
all'autorevole presenza degli Emi e Revini signori 
Cardinali Costantino Patrizi. Lodovico Altieri e Giro- 
lamo d'Andrea, ed al ragguardevole concorso di Pre- 
lati e Professori gni, e di una eletta di dotte e 
gravi persone. Sostennero le parti di avversari l'Illmo 
e Revio Monsignor Alessandro Franchi Arcivesco- 
vo di Tassalonica, il Revmo D. Raimondo Piglia- 
celli Canonico della Basilica Liberiana , e il Rido 
P. D. Carlo Vercellone Chierico Regolare Barna- 
bita, cd il molto Rev. D. Franceseo Maria Micheli. 
Ambedue gli esperimenti provarono il merito 
grande dei giovani alunni, la loro scienza, la pene- 
trazione dell’ ingegno, la tenacità della memoria , e 
la facilità ed eloquenza nel disputare. E colsero essi 
hel frutto dalle fatiche sudate negli studi col sen- 
tirsi concordemente applauditi da quanti intervenne- 
ro alla disputa, che nel tempo istesso ammirarono 
con molta soddisfazione dell’ animo i risultamenti 
buoni, che già si hanno da questo istituto del Se- 
minario Pio, che sarà perenne testimonianza delle 
premure del Regnante Sowwo Pox e per la 
educazione del Clero dei suoi Stati. 


— Oo 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni Giornali d' Italia e di Francia, soliti ad 
osteggiare la Santa Sede, a costo ancora di averne 
taccia di irriflessivi, seguendo l'impulso del Siécle, 
si sono fatti a censurare il Sommo PowTericE perchè 
nell’ ultima Allocuzione, in cui ha lamentato i mali 
che oggidi affliggono la Chiesa, non abbia fatto paro- 
la delle calamità piombate sopra ai Cattolici della 
Siria. * 

Quanto sia malaccorta la obbiezione si argomen- 
ta da questo, che gli stessi Giornali ammettono, che la 
notizia dei disastri siriaci aveasi fin Roma il dì 13 
del corrente luglio. E fu appunto nella mattina di quel 
giorno ‘che il Santo Papre pronunziò |’ Allocuzione. 
Ma le notizie fin allora pervenute, in affare di tanto 
momento, non derivavano da sorgenti ufficiali , sì 
da vaghi riscontri del Giornalismo. 


La Perseveranza annuncia prossimo l'arrivo in 
Torino di uu’ incaricato di affari di Russia; il signor 
Knoring. Dopo la partenza del ‘conte di Stackelberg, 
un segretario di legazione , il principe di Gagarin, 
sosteneva le veci d’incaricato d'affari di Russia pres- 
so la corte sarda. Aggiunge il periodico che il go 
verno russo, avuto riguardò probabilmente alla gra+ 
vità delle ‘condizioni ‘ Fallizia o a i cone 


| economi 


ì 2 Luglio 


S. M. |’ Imperatrice 


ustridj; alla quale S.A. 
Paretere—ere nndoto 


‘incontro fino a Tratunsteip, giunse il 15 corrente a 
I’ Arcidifchessa Gisella. Alla | 
stazione fu ricevuta dall' ambasciata imperiale au- | 


Monaco con S. A. I. 


striaca, e per incarico della regia corte, dal 2° gran 
macstro delle cerimonie conte di Arsch. La conti- 
one del viaggio seguì immediatamente per il 
tello di Possenhofen. Verso le 5 la M.S. giunse 


alla stazione di Staruberg, dove l' attendevano le | 


LL. AA. RR. lu Serenissima di lei madre e gli al- 
tri fratelli e le sorelle di S. M.j Dopo un cordiale 
ricevimento montarono gli eccelsi personaggi nelle 
carrozze preparate, andarono al:castello di Possen- 
hofen, sulla cui sommità fu spiegata la bandiera au- 
striaca giallo-nera. 

— La Donau Zeitung, del 18, così si esprime: 


sky, coman- | 


dante capitano Tegethof, ha ricevuto l'ordine di par- 
tire immediatamente per le coste della Siria e di unir- 
si ai legni delle potenze marittime onde poter coo- 


perare alla protezione di quelle popolazioni cristiane | 


e tutelare gli interessi austriaci. Esistenilo fortuna- 
tamente buon accordo fra le potonze sullo scopo di 
queste misure, avvi fondamento di sperare, che ad 
onta delle recentissime ed assui sconfortanti notizie 
del Levante, la pace europea non verrebbe sturbata 
da questa parte. ETA 

Parlando ancora degli affari della Siria, delle 
tremende stragi che ivi si commettono, e della esten- 
sione di tutti quei sconvolgimenti che pur troppo 
portano il carattere di una guerra religiosa, ln Do- 
nau Zeitung, del 19, si consola colle potenze ma- 
rittime sul buon accordo che regna fra di esse e di- 
ce che ora, coll’ intervento anche dell'Austria, sem- 
brerebbe essere questo passo la più sicura guarcati- 
gia per l'integrità dell’ impero.ottomano. 

Conchiude consolavdosi sulla partecipazione del- 
l'Austria, anche qual prova di una felice intelligen- 
za delle potenze, sullo scopo delle misure da adot- 
tarsi. È nell'interesse dell’ umanità di sciegliere mi- 
sure efficaci, e dipende dal buon volere della Porta 
perchè non si verifichino le complicazioni politiche, 
che scossero l'Europa sette anni or sono. 

— Secondo una notizia del Wanderer, S. M. 
l'Imperatore imprerderà martedì venturo, 24 corren- 
te, il suo viaggio per Teplitz; una parte degli. r. 
forieri di Corte e del seguito partì ieri (18) a quel- 
la volta colla ferrovia del Nord. 

— Siccome dopo la pubblicazione dello scema- 
tismo militare dello scerso anno si fecero vari cam- 
biamenti nel personale delle autorità militari supe- 
riori, non sarà senza interesse, di vedere il seguente 
prospetto, dato dalla Gazzesga Militare: 

Capo del supremo comando dell'armata: 
I. R: il T. M. Arciduca Guglielmo. 

Capo della cancelleria centrale: T. M. cav. di 
Schmerliug, 

Direttori geuerali 

4.° IT. M, cav. di Franok pergli oggetti mi- 
lituri; ‘e di giustizia.- 

2.° Il T. M. barone di Nogy per lo stato mag- 
giore getta; sil corpo dei pionieri; e l’ istruzione. 

3.° Ml T. M. cav. di Hauslab, per l'artiglieria; 

4° 8. A5LOR iL T. Me Ar Leopoldo, 
pel genio; » > + 
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Gti atti «lel Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le i 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ aificiò 
di amm 


itaz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 90.A. 


Siavverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Quarti 
mata: 
U generale d'artiglieria cav. di Benedek. 

Sostituto, il T. M. barone di Rammiù 

Sottoposti a questo sono: 

Per la direzione del quartier mastro generate: 

ll general maggiore conte Hnyn; direttore de- 
gli archivi di guerra. 

Il T. M. cav. di Woyeinchowski; capo dei pio- 
nieri colonnello di Glulain. 

Ispettore generale della cavalleria: il generale 
di cavalleria Francesco. principe di Lichtenstein: 

Ispettore delle razze di cavalli militari: T. M. 


e mastro generale di S. M. e dell''ar- 


| de Ritter. 


Ispettore generale delle sussistenze: il generale 
maggiore Mertens, e contemporancamente ispettore 
generale delle monture. 

Ispettore generale dei cariaggi: il generale mag- 
giore di Castle; 

Ispettore generale dei conti: il consigliere auli- 
co Gaich. 

Comitato dell’ artiglieria» 

Preside: il general maggiore Fabisch. 

Comitato del genio; il general maggiore Giulio 
de Wurmb. 

Coinitato sanitario: il hredieo superiore stabale 
Dr, cav. de Heidler. 

Presidente del tribunale d'appello: 

Il T. M. barone Kudriafsky. 

Direttore di speditura e di cancelleria: 

Il general maggiore barone di Weigelsperg. 

— tetro 


— I Giornali di Parigi pubblicano per intero il 
discorso proferito da Giulio Fuvre nella tornata del- 
l'14 luglio del Corpo Legislativo intorno al ‘ budget: 
discorso non pure liberissimo ima ispirato dalla più viva 
opposizione. Notasi che nella sua integrità è stato 
riprodotto nel verbale compilato dali’ uflicio stesso 
della Presidenza. Se ad esso poi si raffronti il resul- 
tato della votazione che diede soli cinque voti ull'op- 
posizione sopra 246 votanti , si argomenterà quanto 
male si apponessero coloro che precovizzavano una 
opposizione rafforzata nel Parlamento. Il budget fu 
sanzionato nelle sue cifre proposte di 1,840,121,858 
per le spese e di 1,840,775,670 per le entrate. 


— Dalla Gazzetta di Hilano è tratta la seguen- 
te rassegna politica : 

Dodici mila uoinivi (secondo altri ventimila) sal- 
pano dai porti della Francia alle coste della Siria. I 
musulmani vivono in un fatale errore; essi attribuisco- 
no a-colpevole debolezza e quasi a delitto verso la 
loro religione, l'eguagli dei ti che il sultano 
vuole conferire ai cristiani innanzi alla legge: l’eser- 
cito è invaso anch'esso da questo fanatismo € i sol- 
duti di quel Fuad pascià, che il sultano manda a 
castigare i violenti drusi, sarebbero i primi a unirsi 
loro e far strage degli ancor superstiti cristiani. 

L’ intervento curopeo è dunque una grande ne- 
cessità; ma perchè i sanguinosi avvenimenti in Siria 
non abbiano a riunovarvisi, 0 trovar esempi iu altri 
siti dell’ impero turco è d'uopo tagliare il male alla 
radice. Tutti ne sono d'accordo. 

La Gazzetta d'Augusta lamenta perfino che non 
siasi intervenuto molti anni prima. Ecco cosa essa 
dice: 

+ 1% Allorchè, nel 4853;.gli sguardi dell’ Europa 
furono rivolti sulle condizioni della Tarchia, la Gaz- 
metta d' Auguata recò in questo una quan- 


proposito una | 
di tolti quasi tutti a relazioni di con- 
MA i per me 


di moda in Germania e la Gazzetta di Colonia a- 
spettava la rigenerazione dell’ Oriene dui turchi , la 
Gazzetta d' Augusta predicava al s La Prussia 
si compiacque nella politica di libertà d'azione e rese 
impossibile all'Austria di ottenere una soluzione del- 
la quistione orientale. Allora erasi aucora iu tempo; 
adesso bisogna accomp: 
che sia morente nessuno vorrà ora negarlo) in tutte 
le fasi dell'agonia e la sua morte, che allora sureb- 
be stata un benefizio per l'Europa, oggi può diven- 
tare la causa de' più seri, de' più tristi conflitti. » 

« La tsoria, prosegue la Guszetia d'Auguatay di 
prolungar la vita del morcate coll'ubbandonar la Tur- 
chia a sè stessa è falsa. Un intervento limitato, ma 
subito ed cnergico è il più sicuro nodo di ovviare 
a mali ulteriori. Poichè o tosto 0 tridi bisogna in- 
tervenire, su ciò non bisogna farsi illusione. Se ogui 
potenza mandasse un battaglione, una batteria di r: 
chette e uno squadrone di cavalleria, basterebbe al- 
lo scopo fatica si asterrà Nupoleone dall’ in- 
tervento, poichè gli è sempre pei francesi uno spet- 
tacolo che ne diverte gli sguardi dalle cose interue 
della pcia, e se nou si combina un intervento 
comune è verosimile che interverrà da solo. 

Se non ci sbagliamo aduaque, queste parole del- 
la Gazzetta d' Augusta nou fano che precori a 
un intervento austriaco in Bosnia, nell'Erzegovina e 


nel Montenegro, dove lo stesso foglio in coro colla 


Gazzetta Austriaca fa prevedere anche oggi disordi- 
ni simili a quelli della Siria La Russia interverrà 
ben tosto anch' essa, e di questa guisa il conflitto in 
Oriente sarà molto più serio di quel che si erede 

peralmente per 1 opinioue invalsa nelle menti che 
l'impero turco sia malato. Ecco che cosa osserva in 
proposito la Corrispondenza Bullier: 

« Nel 1853 noi eravamo in presenza d'una am- 
Dizione russa e d'una nazionalità upatica e rasse- 
guata. Nel 1860 abbiam dinanzi a noi .l' alternativa 
d’ indietreggiare e lasciar fure 0 di cominciare una 

one. Nom illudiamoci; i turchi si ere 
dono più minacciati che nel 1853; cssi lottavano 
allora per una questione di territorio e di confini; 
oggi si sollevano perchè eredono minscciata tanto la 
loro nazionalità quanto la loro fede religiosa. Temo 
che siamo al principio d'una lotta più difficile che 
quella del 1853. » 

Grande attenzi ha rivolto a sè l'emiro Abd- 
cl-Kader col’ ospitalità ch' ci diede ai cristiani e la 
offerta che dicesi ubbia fatta di pacificar |’ Oricute 
con un corpo di 3,000 uomini. 

Ad una corrispondenza di Damasco , 2 luglio, 
lu Patrié toglie È seguenti particolari sulla lodevole 
condotta dell’emiro Abu-el-Kader nei di che prece- 
dettero i tristi avvenimenti di cui quella città fu 
teatro il 9 corrente. 

« Mentre l'autorità liensi in una inozione  ine- 
splicabile, l'emiro Abd-el-Kader non lascio di ado- 
perarsi presso gli ulemi, i notabili ed i cupi dei 
differenti quartieri, a prevenire i mali onde i cri» 
dliani son midavciati. Si può dire che l'emiro, colla 
sua attitudine, colla sua energia e colla parola elo- 
quente ha già salvato due volte la città, poichè due 
volte fu già presso u scoppiare un movimento , che 
per opera sua andò fallito. 

« La sua condotta, in queste critiche circostan- 
ze, è ammirubile. Notte e giorno non cessa di igvis 
gilare ulla sicurezzu generale, c di dure le prove più 
evidenti d'annegazione personale @ di devozione per 
la causa di qui ha sì uobilmeute assunta lu difesa. » 

Può datsi che lu fretta con cui si vuol far ri- 
conoscere lu Spagna come grande potenza europea 
sia iu istretta relazione colle cose d'oriente ; nelle 
quali la Francia sarebbe certa del voto della Spu- 
goa .nemioa tradizionale della mezza luna. Quest’idea 
è fortificata della fretta onde il gabinetto di Madrid 
mandò. due mavi alle coste della Siria; secondo nota 
il Nord. Un corrispondente parigino: ci sorive poi in 
modo da faroi credere che si voglia. far entrare ‘la 
Spagna nel consorzio elle grandi potenze ' por: po» 
terla avero: alleata in un vongresso imminente: 

< Alcunivgioraali, dio'egli;fanno gran runiore del- 

‘affare della ricognizione della Spagua in qualità di sé» 
pia grande potenza: cufopet, be parlatio dite di una 
novltà:idi cui avessero avuto 
“che tal:questione è sul: 

pai ehe la. E 

1; 


giornili sembranéy d'altra parte, Ignorare, gli è che 
questa ricognizione, ove abbia luogo, non sarebbe 
punto l'oggetto. d'un protovollo, vssa passerebbe 

te, @ piò pari allo stato di fatto compiu- 

serebbo jg0l futto stesso dell” entrata della 
Spagna ne'la prima gonfureasa 0 nel primo cougres- 
so che riunisse 1 mpprosoutanti delle grandi potenze 
e dove prenderebbe parte per deliberare e pronun- 
iarsi collo stesso titolo delle altre cinque grandi po- 
benze. » 

Un'ilbporteute notizia, c che hu certamente per 
Iscopo la questione orientale ee la dh lo stesso or- 
Mspondente, anmtinciandoei, senza però darvi carat 
tere ufficiale od uutentico, che avrà luogo issui tosto 
un colloquio a Varsavia tra il principe reggente di 
Prussia e l'imperatore di Russia. 


04090 


— La Gazzetta di Genova ha la seguente sua 
corrispondenza datita da Parigi 20 luglio: 

affari d'Oriente prendono di giorno in gior- 

vi la 


tdo fa resistenza opposta dla aleuni speculatori di 
Izo, i fondi hanno subito un ribasso considerevole. 
Queste inquietudini sono tanto più vive quanto è più 
difficite il trovare la verità in mezzo ad un caos di 
contradittorie, Mi contenterò dunque di ri; 
tervi ciò che vado raccogliendo intorno a me, senza 
ptirvi nella da alenva parte. 

Oggi — ciò non resta nelia categoria delle no- 
tizie arrischiate — un dispaccio ufliciale del signor 

le Nomy è arrivato al ministero degli 

. Questo dispuccio è pressantissimo ; cs- 

che più di 20 mila cristiani sono bloc- 
cati dii fanatici e ridotti agli estremi, constata l'i 
potenza della Motta la quale non ha truppe di sbi 
co e termina colla domanda dell'invio immediato 
d'tina divisione francese per prevenire nuovi mas- 
sqeri. Ù 

Il governo francese non poteva più tenersi in- 
dietro, perciò ha deciso di far subito partire una 
divisione e nello stesso tempo ha dato avviso 
l'Inghilterra di questa determinazione. Qui comin- 
ciano le congetture, 0 piuttosto le notizie contra- 
dittor 

le regioni governative si afferma che l'In- 
ghilterra ha dato la sua adesione a questa misura e 
che si propone anzi di cooperare attivamente colla 
Francia per la repressione dei massacri. A tal fine, 
essa unirebbe un corpo di truppe inglesi alla divi 
sione francese pronta a partire. Secondo questa ver- 
sione l'accordo sarebbe completo. 

Ma alla Borsa e nei circoli politici ordinari 
mente ben informiti, si sono messe in giro notizie 
del tutto differenti. Secondo queste notizie, l'Inghil- 
terra nell'apprendere la determinazione del governo 
francese avrebbe risposto con un rifiuto che prende- 
rebbe tutto il carattere d'una protesta. Tra queste 
due versioni non è troppo facile cogliere il vero; vi 
dirò solo che l'andazzo pessimista il quale ora pri 
domina ha dato maggior voga alla seconda , non già 
ne' giornali, ma nell'opinione pubblica. 

Si anuunzia nello stesso tempo che il generale 
Trochu, desiguato fio a questo giorno per il co- 
mando del corpo di spedizivue, trovasi ora indispo- 
sto, il che metterebbe il governo nella necessità di 
designare un'alu'ò generale. 

Già dappertutto si va pensando alla parte che 
le nostre truppe satagmo chiamate a fire tt Siria, 
ell alla soluzione che' si deve dare alla questione 
d'Oriente. Tra le nitfibetose soltizioni proposte , vè 
nie segnalerò tina elit è' accolta assal favbrevotinente 
dal governo francese. Si tratterebbe di costitutié in 
un reome la Siria, il Libano eo, e di dòllocare su 
questo trono Abd-elekader; lavbella condotta ta lui 
tenuta in questi ultimi giorni lo additu come ttolaré 
all'attenzione ed: alla Scelta dello potenze. Questa vo- 
Lizia può parervi inverosimile; ma vredore bene che 
ie basata sopra. sori fondamenti.” Parluvasl: pure 
d’ub'altra destinazione: che ‘il: Bovotuo' frandese si 


proporrebbe di dare ad Abd-el-Kader. per attestargli 
l'ammirazione provogita. ‘ovunque del. "Suo bel ecs 


l'indicassero le poche righe inserite nel foglio uffi- 
cile. Ciò che fu dato alla pubblicità non è che un 
estratto. L'Imperatore medesimo ha voluto che que- 
slesiratto fosse immediutumonie pubblicato, affine di 
sciogliere, il più che fusse possibile , duvanti all'o- 
piuione pubblica irritata, la respousabilità del Sul- 
tano e nel medesimo tempo far risaltare l'oma 
che Abdul-Megid rende in quest'occasione, a Napo- 
Leone HI. Il resto della lettera entra iu alcuni par- 
bicolari i quall non lbnno d'altronde, che una me- 
diocre Importanza per il pubblico; il Sultano vi con- 
siuta 0 piuttosto vi confessa la sua impotenza, quan- 
tunque biosiri.di sperar molto dagli sforzi che egli 
si propone di mettere in opera. 

Questa lettera non produsse alcun effetto sul- 
l'opinione pubblica. La Borsa è rimasta fredda, dif- 
fideute, nell'aspettativa degli avvenimenti che possono 
sorger' 

Ecco un piecoto affare, dice la Gazz. di Genova 
che minaccia di diventare uni grande avvenimento. Vo- 
glio parlere dell’opuscolo del sig.Leymarie. Voi sapete 
che nel suo discorso al Corpo Legislativo, in risposti 
sig. Olivier, il sig. Baroche ha qualificato assai dura- 
mente questa pubblicazione e la persona medesima 
dell'autore, iusinuanto che il suo racconto potrebbe 
pur mancare del richiesto carattere di esattezza. Il 
sig. Leymarie sl sentì offeso; egli ha fatto indiriz- 
zare un'intimizione, per mezzo d'usciere; a tutti i 
giornali che hanno pubblicato il resoconto del Mo- 
niteur, d'inserire una smentita molto secca è ricisa, 
I governo dalla pirte sua, ha fatto vietare vi gior 
nuli di pubblicare questa smentita , malgrado l'inti- 
mazione. Il s a per que- 
sto; egli sta per intentare un processo al giornali 
chie hanno riensato l'inserzione, e forse allo stesso 


Leymari 


sig. Baroch 

— Scrivono da Pa 
dance Belge : 

« Noa mi è d'uopo di chiamar la vostra atten- 
zione sulla Nota del Joniteur di questa mattina : 
quest’ estratto d'un dispaccio molto più lun 
signor comandante de la Ronciére le Nour 
stanza significativo per non ubbisognar di commenti. 

« Si assicura che questo sia stato spedito diret- 
tamente al Moniteur da alto luogo e seuz' alcun in- 
termediario ministeriale. 

« Frattanto oggi non se ne sa tlteriorinente circa 
le misure che stantio per essere adottate onde pro- 
leggere ciò che rimane delle sventurate popolazioni 
| cristiane di . È inuti'e il dire ch'è sempre de- 

ciso in principio di undare in loro soccorso ; ma le 
|| notizie d'Oriente sono d'una tale vità (si pre- 
| tende ache che la nota del Moniteur sia lungi dal 
conservare ad esse tutta la loro portata ) che si sta 
consultando sulla proporzione che dev’ essere data 
alle forze spedizionarie per intervenire ellicacemente. 

« Io ho inteso vagamente far uscendere a due 
divisioni per lo meno il contigente che necessitereb- 
boro i bisogni dell'intrapresa. Non vi ha meno di tre 
giorni di marcia, mi si dice, du Beiruth a Damasco, 
0, da questa somplico considerazione si può gituli- 
care dell'estensione del pacso nel quale bisognerebbe 
gettaro i nostri soldati y afline d'inseguiro ce di ac- 
cerchiare queste orde di scannatori. 

Correa la voco che per evitare un imprestito e 
per far froute ai nuovi bisogui d' una spedizione in 
Oriente, stavano per esser emessi duecento milioni 
di buoni del tesoro, ma, per mia parte , io non lo 
alcuna informazione la qual dia la minima garanzia 
a quest’ asserzione. 3 

Ti sig. coute Bentivoglio, pareute del sig. Wa- 
lewski , console di Fravcia a Bciruth , dopochè gli 
avvenimenti scoppiarono , ha mostrato un. uttacca- 
mento ed un coraggio rimarchevoli. Egli era iu pie- 
di gioruo e notte. La condotta dell'emir Abd-el-Kader 
4 Damusoo è egualmente degna di logi. Egli hu più 
volt: arriagato il popolo sulle pubbliche piazze. La 
prima. volta egli, parve uver prodotto qualche impres- 
sione ma ;l'ullinm volta ia cui volle parlaro uscen- 
(do: da una mosohea, non fu punto astoltato, o la sta 
; larità cova ofuinamente minacointa. Egli ha forti- 

jBua.cast 0opiro/ un colpo di mano , cd ha 
avvertito di)consoli che. al bisoguo, essi troverebbero 
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tanta persone, bra lé quali distinguossi una trentina 
di individui molto determinati ; ma che potrà fare 
questo piccolo numero d' uomini dinnanzi ad una po- 
polaglia ebbra di sangue è ché pirla d'itcendiare la 
città? Molti israeliti i quali prevedono che essi non 
strano molto meglio trattati dei cristigni, a motivo 
delle loro ricchezze, hanno cessate tutte le loro ope- 
razioni commerciali e sì sono nascosti o salvati. Una | 
crisi è imminente. Il pascià non prende alcuna mi- 
sura, Egli pretende di non avere alcuna istruzione 
del suo governo , e che d'altronde le truppe sono 
poso mumerose e mal disposte. Si è ritirato nella cit- 
tadella. 

« Si avevano pure gravi inquietudini per Ge- 
rusalemme. Più tribù erranti, che accampano ordi- 
mariomente dalla parte del Mar Morio si sono acco- 
state poco a poco alla città, ma sino al presente il 
piscià che comanda Gerusalemme si diporta bene e 
la sua attitudine basterà per mandar via g hi che 
non pensano cho al suecheggio. 

« I tentativi fatti per far innalzare dall'Europa 
la Spagna al ande potenza , sulla 
itazione della Francia , si confermano. La ri- 
a a questo proposito sa- 
vado i motivi di rifiuto, 


do di sesta 


preses 
sposta stessa dell Inghilterr: 
rebbe stata ricevuti, e, mal 
questa risposta no1 sarebbe stata assolutamente ne- 


guliva ». 

— Come già fu ripetutamente annunziato, il 
signor Thouvenel indirizzò alle Potenze che sotto 
serissero i trattoti di Vienna usa nota-cireolare in da- 
ta del 20 giugno, riguardo all'annessione della Su- 
voia. Questa nota, della quale i giornali belgi die- 
dero parecchie analisi inesatte, è concepita, secondo 
l'Ostdeutsche Post, nel modo seguente: 

12 giugno. Signore. Dopo che il trattato 
di Torino ricevette la sua sanzione definitiva e fu 
compiuta la consegna dei territori ceduti per purte 
del Re di Sidegna, è venuto per il Governo del- 


| 4 pica 
mandante prese parte cogli uccisori 


l'imperatore il momento di soddisfare all'obbligo da 
Iui sottoscritto e d'intendersi tanto colle Potenze che 
firmarono il trattato di Vienna, quanto colla Confe- 
derazione Svizzera, rigtrardo all’ eventuale netttializ- 
zamento d'una parte del territorio della Suvoia. Il 
soggetto di quest’ intelligenza, come le comunica 
in data del 7 aprile, deve consistere, secondo là no- 
stra opitione, nel porre d'accordo l'articolo 92° del 
trattato di Vienna coll'articolo 2° del trattato di To- 
rino. Quest'ascordo dev' essere confermato da una 
stipulazione diplomatica; da accogliersi nel diritto 
pubblico europeo. 

Per raggiungere questo scopo, le Potenze pos- 
soi tdotlare vari modi: La questione può esser 
portata davanti a una conferenza. Si potrebbe acco. 
darsi eziandio intorno al uno scambio di note , col 
quale il Governo dell'Imperatore assumerebbe verso 
le Potenze mallevadrici e verso la Svizzera gli ob- 
blighi che incombevano alla Sardegna. Finalmente si 
potrebbe pronunciarsi mediunte una conferenza pre- 
liminare tra la Francia e la Svizzera, che avrebbe 
per risultato di definire i diritti e gli obblighi che 
derivano dalla neutralizzazione. Ciò potrebbe seguire 
mediante un complemento della convenzione gouchiu- 
sa a Torino nell'anno 1816 fra la Sardegna e la 
Svizzera. Il governo dell'Imperatore è pronto a sce- 
gliere quella via, che gli altri gabinetti stimeranno 
la migliore. Io mi lipito a rammentare, per il caso 
ch'essi si dichiarassero a favore d'una conferenza , 
che la maggior parte di loro hanno ricoiosciuto co- 
me Parigi sarebbe il miglior luogo per la riunione 
di essa conferenza, e che la Sardegna e la Svizzera 
fecero valera considerazioni por poter prender parte 


il Le tristi notizie 


— 653 — 


zlono di tutto l'Oriente? Dobblamo noi, i quali man» 
tonemmo il sultano sul tl'ono, essere contenti ad uno 
stato di cose che renderà tanto diflicile per ogni in- 
glese il visitato il teutro della storia cristiana, quanto 
il penetrare nelle moschee della Mecca ? Permette 
remmo che Aleppo, ele Damasco , che Gerusalem- 
mey e forse cho ogni città fino a Bagdad siu chiusa 
agli curopei; dopo che la popolazione cristiani è stata 
Uutin sterminata ? Tutte queste cose e peggio uncola 
dubliono essero permesse; ove misure sominarie e 
risolute nou sieno prese contro i Drusi e gli Arabi 
soellerati, @ la conniventi autorità turche, 

« Noi non sappiuino se l'inviato della Porta , 
Fuad pascià sia fornito delle qualità necessarie per 
imporre ad una razza feroce ve frenetica. Non ci vo- 
gliono atti conciliativi o persuasivi ; ma operazioni 
risolute e pronte. Lg quistione sta perciò in questo: 
sarà Fusd pasciày o qualsivoglia alto turco, dotuto 
d'energia e di forze suflicienti da ciò.? Noi ne du- 
bitiamo, La condotta degli uf turchi rileva la 
impotenza sui soldati. Fuvvi un caso in cui il co- 
ma in generale 
ili 


le truppe sono rimaste nelle caserme , gli uffic 
stimando inutile il condurle fuori. Se questo avvenne 
con un distiecamente , perchè non avverrà con un 
esercito?Chi ci assicura che le forze sotto Fuad pasciù 
cremente gli oltraggi ? ma se la Porta 
inetta a serbare l'ordine, sarà allora da 


puuiranno al 


si mostrerà 
considerare se il turco non ha governato colì lungo 
tempo abbastanza, e se non incombt alle potenze cri- 
stiune di provvedere ai mezzi di salvare quelle in- 
teressanti © infelicissime contrade ». 


0-44-4-R+-04-0 — 


— L'Osservatore Triestino ha du Atene 14 lu- 
glio, il seguente carteggio purticolare. 

Il nuovo ministro dell’ interno sig. Chrestenides 
è arrivato qui ierlatro di sera, prestò ieri il giura- 
mento ed issunse immediatumente le sue funzioni. 
Il ministro delle finanze sembra rivolgere la sua at- 
tenzione inminzi tutto al'a diminuzione del numeroso 
e dispendioso personali iario. 

Oltre ti salariati patrocivatori della corona fu- 
rono licenziati dodici inipiegawi d'ordine, i cui posti 
nen sono sisteinati legalmente. Queste misure deri 
vano da un' cconomia vomandata dall'assoluta ncces- 
iacchè invece del presunto Sopravanzo di 5 
a 6 milioni di dramme nella cassa principale , vi si 
trovò un sopravanzo ascendente a 50) mila dramme, 
le quali non sono suilicienti a coprire gli a etrati. 
della Soria si aumentano ed 
indussero il nostro governo ad ulteriori misure nel- 
l'interesse dei sudditi greci minacciati in quelle 
contrade. La corvetta Ariadne viene allestita con 
tutta sollecitudine. Essa partirà per le coste della 
Siria in compuguia di due piccoli piroscafi. Così fra 
pochi giorni si troverà riunita in quei pataggi una 
fbottiglia di cinque navigli da gueea greci. Da quan 
to si rileva, il comandante di questa flottiglia ha 
ricevuto l'ordine di domandare le ulteriori sue istru- 
zioni all'ammiraglio comandante francese. Diewo di- 
sposizione del governo si raccolgono pure in tilta 
la Grecia dei pii contributi in favore delle sgruzia 
te viltime del fanatismo e della barbarie. Il gover- 
no stesso si mise alla testa dello soserizioni per la 
somma di 10,000 dramme; e per ruccogliere le lare 
gizioni nominò nella capitale un apposito comilato 
centrule. 


| 8: Mi ib'ro si compiacque di  contribnire per 


la costruzione d'una chiegg cattolica di Atene la 
somitia di 10,000 drammne. 


ai lavorî della medestina, le quali furono riconosciute 
giuste: dal. Governo -dell'Imporatore. 

Ella leggerà questo dispàeciò al signor..u gliene 
rimetterà una copia. — Thowvenel. 


—— tetto: 

— Ecco, in quali termini .il: Zimes invoca I° 
Lerventò. delle poleoze etifopto. Thi, Sla, secondo che 
ci.fu già annutciuto «dub'tolegrafo 1 ; 

p Chie cosa 8 di fare adurgios domanda. il: Ti- 
mes, d'un, paese, in cui queste cose lontò 
vengono, e flute Possono avvenire did 
po ? Dobbiamo moi rinunciare: ad una cò 


fn muriyn' merdontile greco, inoperosa già da 
un anno, (ringguistò un pò di vita. Paresohio conti 
imia' di bastintenli greci utovausi sotto carico, nei 
porti «del Danubio 0 del Mar Nero. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


più dietro e al secondo piano stanno Napoli, la Si- 
cilia, il Piemonte, Garibaldi, Cavour: quindi il con- 
vegno del principe Reggente  coll'Imperatore d'Au- 
strio a Tocplitz e finalmente in lontananzay nelle ul- 
time nebbie del quadro, la guerra col coleste impero, 
dove pare che il mal genio delle rivoluzioni abbia 
riuscito a superare la vasta muraglia di granito. 

Quanto alli Siria, è importante l’osservare come 
in Franci i fogli di tutti i partiti  sieno concordi 
nell'upprovare l'energia del governo francese. V'ha 
poca differenza di linguaggio tra il Siecle ed il Mon- 
de, tra il Constitutionnel è la Gaseste de France, tra 
l'Opinion nationale e l'Union quando si tratta di 
castigare le barbare tribù dell'Oriente © di abbattere 
l'islumismo: gli uni sono spinti da materiale riflesgg, 
gli altri da più elevato pensiero, ma tutti concordano 
nel consigliare al governo un'attivissima azione. 

E le notizio di Parigi recano che il governo 
prose decisive deliberazioni circa le cose d'Oriente. 
In un consiglio straordinnrio di ministri riunito a 
Saint Gloud sotto ln presidenza dell'imperatore ed al 
| quale intervennero tutti i consiglieri della corona, fu 
risoluto che la Francia spedirebbe in Siria un intie- 
ro corpo d'urmata, polchè tal forza si ricliiede per 
vincere lo asprezze del clima, le difficoltà del ter- 
reno e la fanatica resistenza dei mussulmani. Nè il 
governo francese avrebbe a limitarsi alla Siria sol- 
tunto, chè vuole, con questa circostanza, sciolte in 
modo assoluto e durevole tutte le quistioni d'Oriente. 


Le prime truppe che arene i 
1 0 2 ugosto al più turdi sono tolte DI 
dal campo di Chalonsy dove un dispaccio telegrafico 
da Parigi di giornali di Firenze, annuncia che il 
giorno 24 recavasi |’ imperatore dei francesi. 
Simultancamente , secondo dn altro dispaccio , 


truppe saranno imbarcate a Musiglio , a Tolone, in 
Algeri in Di imo tempo; e fu pure spedito ordi- 
no di armare la squadra di riserva e tenerla pronta 
ai nuovi bisogni del servizio militare. In seguito ili 
che, come attestano i giornali e le corrispondenze di 
Tolone , in questo porto regna da alcuni giorni un 
insolito movimento. Legioni di carpentieri © calafuti 
sì gettarono sui legni ancora in costruzione edi la 
vori sono spinti colla massima attività 

Quale sirà l'accoglienza, chiedo il giornalismo, 
che le potenze faranno a questa iniziativa della Fran- 
cia ? Gli interessi delle medesime sono complessi le 
loro aspirazioni diverse, lo tilubunze di talune evi 
denti ; cederanno dunque alle proposte del governo 
francese o consentiranno che la Francia assuma. da 
se sola questo compito delicato e resti, in certo mo- 
do, padrona assoluta della quistione E) 

È questo il punto per cui la questione d'Oriente 
assume agli occhi del giornalismo proporzioni gravi 
sime e per cui sopra ogni tltra attuale vertenza cu- 
ropea primeggia e sembra feconda di conseguenze. 

Anmunciò già il Morizeur che le proposte del 
| governo imperiale di Francia furono accolle favor 


volmente dille grandi potenze curopee e che l'Inghil- 
terra, pronta a cooperare coi suoi vascelli, dichiarò 
di riconoscere la opportunità deli' invio di un corpo 
di truppe, di cui la Francia fornirebbe la totalità 0 
la più gran parte. Questa nota del giornale ofliciale 
però portava la data del 22 e troviamo che le noti- 
zio dell'Inghilterra in una data posteriore non con- 
| cordano con quelle dichiarazioni, almeno per quel 
che concerne questa polenza. 
| Vedemmo che lord Russell dichiarava, nella stes- 
sa data del 28, al Parlamento, di non uvero informa= 
zione veruna sulla pretesa partenza di truppe frau 
cesi per la Siria: vedemmo inoltre che il Morning 
Post del 13 sforzuvasi di oppugnare la opportunità 
l di un intervento armato, dichiaraudo che tra Drusi 
e Maroniti cta interceduto un amichevole componi- 
mento: quest’ oggi abbiamo, per dispaccio telegrafico 
diet fogli toscani il sunto di tn articolo dello stesso 
giornale in data del 24, nol quale dichiara chie se 
lo notizia, da lul ‘dita, della paco fra | Drusi cd | 
Marouiti è inesatta, le forze turche basteranno per 
dolitenere i Drual. La Francia, esso aggiuage, po- 
tWébbe “4barcare truppe soltatito in vietà di una con- 
venzione fra essa, la-Porta e le potenze, non può 
"iinaginarsi però elio» Tutela: consenta, sebbene 
esìsta di fitto un progetto di simile convenzione. In 
o.caso lutto dovrebbo.limitarsi ad una assisten- 


più.che «ogni altra interessar_dee l'im na stirpe 
onde ogai uomo nostra credenza sia sterminati 
e il suolo rimanga in mano! lla ‘ più 


aa 


della Turchia da parte delle potenze 


« L'intervento armato , conclude il  Morning- 
Post, diverrebbe una interminabile occupazione; l’oc- 
cupazione della Bulgaria dalla Russia, quella della 
Servia e del Montenegro dall’ Austria  terrebbero 
dietro subito, motivate dalle ostilità turche contro i 
cristiani. Potrebbe allora domandarsi : perchè non 
dividersi addirittura la Turchia ? » 

Ma poichè può ben supporsi che Ja opinione 
di un giornale non rappresenti in pari tempo la pu- 
hlica opinione deli’ Inghilterra, nè quella del gover- 
no inglese, sarà opportuno ascoltare le parole  cou 
cui lord Polmerston, il primo mivistro della  Gran- 
bretagna, preludeva il giorno 24 nel Parlamento a 
qureli'accordo che dovrebbe necessariamente regnare 
tra l'Inghilterra e la Francia. Un dispaccio telegra- 
fico dai fogli di Firenze ci reca nei seguenti ter- 
mini il tenore del suo discorso : 

« Lord Palmerston presenta fe proposte per le 
difese nazionali conformi ulle proposte del comitato 
delle difese. Domanda undici milioni di sterline. 1 
livori saranno compiuti il più prontamente possibile. 

« Lord Pilmerston soggiunge: l'orizz 
no di nuvoloni. La tempesta può scoppiare. 

iede un esercito di 600,000 uomini più che 

ssario alla difesa. Non vuol dire che sia per 

aggressione, ma la potenza di attaesare ne ispira il 
desiderio. 

e La marina francese è pure considerevolmente 
aumentata, tuttavia in modo nou necessario alla di- 
fesa. » 

Delle altre potenze i giornali francesi non toe- 
cano che brevemente; della Russia poi che suppo- 
nevasi completamente d'accordo colla Francia, non 
fanno parola, cd in g Csi ristringono a ripetere 
che qualunque sia la opinione degli altri governi, la 
Francia non desistera per questo dal portare a com- 
pimento l’opera sua. 

Finalmente, poiché da qualche tempo sembra {| 
reso indispensabile che gli avvenimenti , di qualun- 
que specie essi sieno, abbiano ad essere registrati 


i 
dell'autore sarebbe di sopprimere la Turchia a van- 
Liggio della Grecia. « Quando il governo turco, 
conclude l'opuscolo, è costretto a simulare una in- 


chiesta, la quale non gioverà che a Kibrisli pascià, 
crediamo di poter affermare con certezza che il regno 
dei mussulmani in Europa è sul punto di perire ». 

Un carteggio particolare da Parigi al giornale 


lombardo Za Perseveranza dice che nulla si conosce 
ancora di posilivo circa i negoziati dei signori Man- 
na e Winspeare a Torino e del sig. La Greca a Pa- 
rigi ed a Londra. Però è d'uopo confessare , esso 
aggiunge, che le potenze si mostrano poco dispo- 
ste a favorire le vedute del Piemonte. E noto che 
la Russia ha, fin dal principio, proposto alla Francia 
un iutervento marittàfo nelle acque della Sicilia e 
che, sebbene la Francia declinasse, pel momento , 
quella proposta, la Russia mai non ne dimise il pen- 
siero. Circa la Prussia, si ritiene che il gabinetto di 
Berlino sia d'opiuione che le varie potenze abbiano 
a sollecitare in comune tali misure che valgano ad 
re gli affari della Sicilia in guisa tale da con- 

servare al Re Francesco Il l'integrità dei suoi Sta- 
ti. In quanto poi all'Iughilterra, con tutto che abbia 
in più circostanze manifestata la sua simpatia per 
Garibaldi, si potrebbe temere che ora essa adopi 
senso contrario ; 

Si conferma sempre più la notizia di un pros- 
simo convegno tra lo ezar ed il principe reggente di 
Prussia. 


Fornitura di fiaschette di latta 


Occorr.udo per servizio della Truppa N. 2000 
fiaschette di latta, s' invita chiunque volesse. pren- 
dere la fornitura ad esibire la sua offerta al sotto- 
seritto Pro-Ministro eutro il terinine di tre giorni a 
datare da oggi per essere presa in considerazione. 

Le dette chette dovranno essere della ca 
pienza oguuna di due fogliette e mezza, e nella for- 
ma dovranno essere simili al campione ostensibile 
presso il Ministero delle Armi, 

Roma 27 luglio 1860. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MeropE 


ANNALI D'ITALIA 


Dar, 1750 aL 1848 
OMPILATI DA A. COPPI 


184% 
tt 
Annali del 1750 al 1845, furono stampati 
volumi secondo le diverse edizioni. 

Un Indice generale di detta epoca segnato per 
anni € pi ‘ali è comune u Lulte le edizioni. 

Nel 1859, l'A. stampò in \Firenzè nella Tipo- 
grafia Galilejana un volume di pag: 280 in 8.°, con- 
tenente gli avvenimenti del 1846 e 1847. 

Ora dalla stessa Stamperia è uscito alla Ince 
ultro volume di pag. 816 similmente in 8.°, che 
cout'ene i moltiplici rivolgimenti deil'anno 1848. 

E diviso in 686 paragrafi dei quali sono re- 
lativi 

A varii stati di Europa. . . 50 


AlWAltà Italia... 279 
A Roma 


A Napoli. ... 
Alla Sicilia 


I rivolgimenti che accaddero in queste due ul- 
time regioni nel 1848, sono come i preliminari di 
quelli che sono in corso attualmente. 

Il Volume trovasi vendibile in Roma presso Sal- 
viucei piazza dei SS. XII, Apostoli al prezzo di scu- 
do uno. 

Presso il medesimo è similmente vendibile V'iu- 
ticra opera di Vol. X, coll'Indice sino al 1845 sal 
prezzo di scudi cinque. 

Roma 20 luglio 1860. 


Borsa di Parigi del 19 Luglio 
aa 


Aperto a 
«Chiuso a 
| Aperto a 
{ Chiuso a si 
Consolidato ingiese. 93 1 — — 
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OLIO DI SEME DI LINO DI CEPRANO 


Federico Rickmann fabbricante d'Olio di lino pres- 
so Ceprano ha il deposito del suo prodotto nella Dro- 
gheria in via S. Maria in Campo Marzo N. 6 in Roma 
avendone stabiliti per la vendita i seguenti prezzi: 


Olio di lino crudo Se. 7 il cento libbx nette 
Olio di lino cotto Sc. 8 il cento libb. nette. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM. 


Confronto delle scale 288 TOT 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


{7 an,imeridiane 
26 Luglio) 3 pomeridiane 
| 9 ponerid 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA I 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
centigrado 


Bologna. 
? Focrara 


AVVISO 4 
Angelo Grossi negoziante di Pelliccerie mia bag —oonti 


reduce dalla fiera del Nord, ove ha fatto vi- 
stosi acquisti di articoli del suo commercio, 
previene i signori Negozianti e Consumatori 
che egli 5 reca in fiera di Senigallia, come 
per gli abni passati, ma con un assorlimento 
di merci gregge e confezionate da vendersi 
all'ingrosso sia minato, avente di più un 
deposito di guanti col da soldato. via Panico 

Ti suo magazzino: è situato incyla del nali) 


Corso in uno dei casotti del 
toa del Comune di detta 


Gio. Baldassarre Nuvoli Proc, 
ANNUNZI GIUDIZIARI N 
VENDITE GIUDIZIAL! 

Ad istanza del sig. Gio. Pizi Neg. dom, 


Stato del cielo 
Umidità in decimi 


di 
cielo scoperto 


Termometrografo 


10 Magnifico 
ESA mu 5,0 


$ Qualche eum 19,3;R 


dalle 0 ant. pree. sile pom. cor. pica 
zion 
vani MEI 


A DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


1° 25 Cent; 1° C=0,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ÎN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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Slato del cieio 
Umidità in decimi 


di 
elelo scoperto 


Termometrografo 


6 Cum. or. 


ilio piazza di Coloniia Trax 4. simile rapp. la veduta 
2 


Farai 
N. 43 rapp. i diri 
ciascuna sc. 9/50, Ladino 


rapp. dal sig. Carlo Tazi 


In virtù della Sentenza proi 


Turno dei Trib. Civ. di Roma 


Si rende noto a chiunque per non alle- 
garsene mai ignoranza che frà. gli oggetti 
derubati a Slefano Brasini sarto in via” del 
Corso N. 471 nella notte del 23 
glio corr. un 
d. Brasini per sc. 

Bianchi e Antonio Firletti 


NETEONE AVVENUTE DAL WNZIODÌ FANCEDENTE 


interna ge- Yondìta degli infrasc. dipinti stimati del pe- 


rito giud. signor cav. Capalti c sono li se- 
alle tanette | guenti POT car. Cap 


Dipinto ad Olio rapp. la Samaritana sti- 
mato sc, 20. 


Simile rapp. Gesù tentato dal Demonio 
sc. 15, 

Due simili rapp. feste militari insieme 
so. 20, 
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nello stabilimento ud. ha) luo; 
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Num. 172 — 1860. 


I: Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
+—ot06-0-iato— £ 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
in Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. se.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco dî posta, se.2.20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite pur i diversi Stati, 


GIORNALE. DI 


per la rottà-e-nolante pitti 
tre poi con ultra ordiàmza lo stesso ministro dice 
che dovendo compilare progetti Jegistativi da pre- 
sentare al Parlamento, dispone che la corte suprema 
di Giustizia prenda nota di ogni m 
slativo di qualunque specie che meriti doversi pro- 
porre in preferenza. Aggiunge poi che il notamento | 
suddetto sarà comunicato dal ministero a tutti i col- 
legi giudiziari per corredarlo delle proprie osserva- 
zioni, e quindi pubblicato nel Giornale Costituzionale | 
delle Due Sicilie per apprezzare convenientemente , 
eziandio le impressioni del pubblico, spesso, dice il 
ministro, rappresentate da casto e temperato giorna- 
lismo. 

Il Giornale Ufticiale 
guente articolo : 

« Si son fatte da qualche tristo correre insidiose 
voci sovra immaginarie dissenzioni tra la Grrardia Na- 
zionale e la truppa , aggiungendosi , con impudente 
calunnia, che dal Maresciallo di Campo Comandante 
la Provincia e real piazza di Napoli si fossero date 
disposizioni tali da far nascere gravi disordini. Non 
occorre far ‘rilevare quantg/Sia l' assurda malignità 
di così fatte voci), intese) spargere i semi della di- 
scordia tra le due valorose milizie che concorrer deb- 
bono alla tatela dell’ ordine a delle costituzionali fran- 
chigie, voci che ormai non troveranno più credito appo 
i sennati cittadini, i quali ben sanno da qual fonte rea- 
Zionaria derivano: na “otti del vero elo- 


RONA 128 Luglio 


Essendo pronto alla pubblicazione il volume 
decimoquarto degli atti della Pontificia Accademia 
Romana d’Archeologia , gli ufticiali dell’ Accademia 
stessa, signori cavaliere prof. Betti, presidente; com- 
mendatore Visconti, segretario perpetuo ; cavaliere 
Grif, conservatore perpetuo dell’ archivio e libri ; 
commendatore prof. Castellini, tesoriere; hanno avu- 
to l'alto onore di tributarne l'omaggio alla SANTITA' 
pi Nosrro Siwore Papa Pio IX, sotto i cui au- 
gusti auspicì comparisce alla luce. Nell’ ammettere 
all’ udienza questa deputazione della Sua Accademi: 
delle antichità, il Santo Papre si è degnato dine 
strare la-somma benignità del Suo animo trattenen- 
dola in lungo colloquio e palesando i generosi Suoi 
concetti a vantaggio degli studi delle sacre e pro- 
fune antichità, insignemente giovati e promossi nel 
glorioso Suo pontificato coll’ incoraggiamento accor- 
dato agli scavi, alle scoperte , alle investigazioni e 
con ogni maniera di favore. Confortati pertanto del- 
le più liete speranze per sempre nuovi benefici ad 
incremento delle classiche lettere, n’ espressero i 
deputati la doverosa loro riconoscenza all'ottimo 
Principe e Padre, implorandone |’ Apostolica Bene- 
dizione. 
Si recarono quindi i nominati signori ad offrire 
il detto volume all’ Emo signor Cardinale Autowelli, > 
Segretario di Stato di Sua SANTITÀ” e all'Effio signo? 
Cardinale Alueri, Camerlengo di S. R.C. e protetto | giare i leali sentimenti espressi a tale oggettodal pre-' 
re dell’Accademia, e furono accolti dall’ uno e dal- | lodato maresciallo di campo, in cui la nazione trove- 
l’altro eccelso personaggio con ogni più gentile di- | rà sempre un caldo sostenitore dell'ordine, fuori del 
quale non possono attuarsi le libere novelle istituzio- 


mostrazione di stima e di favore per l' Accademia , 
ni conceduteci dall'atto sovrano del 25 giugno ». 


che rappresentavano. 

Cani Quindi lo stesso foglio ufficiale del 25 reca un 
Ordine del Ministro della guerra all’ esercito, il qua- 
| le tende a raffermare la buona intelligenza tra l’ar- 
mata e la Guardia nazionale, cecitando i soldati ad 
onorare que' cittadini pacifici che sono posti a dife- 
sa del Trono costituzionale e dei comuni interessi, 
ed i quali, ove il grido, di guerra dovesse chiamare 
l’armata,rimarrebbero a tutelare le proprietà,le più care 
affezioni e quanto di più sacro ne lega alla terra natale. 
« Imperciocchè, eosì conchiude il ministro, empiono 
le loro file nomini conoseiuti per la loro dottrina , 
chiari nelle arti, onorevoli per le industrie che so- 
stengono. Non obliate questi sensi ; inflessibile ne” 
miei proponimenti e premiatore delle vostre virtù 
militari, io attendo da voi quella obbedienza, quella 
fiducia ne’ capi e quella disciplina che conducono 
alla sicurezza ed alla vittoria. Seguite questa via di 
lealtà e di onore, e l'ammirazione delle civili Na- 
zioni e de’ vostri Concittadini onorerà la vita ed il 
nome del soldato che nou,rinnegò la sua patria nella 
solenne ora della necessità @ della gloria ». 


del 24 conteneva il se- 


Giovedì 26 del corrente mese nell' Aula Mas- 
sima dell’ Archigionasio Romano della Sapienza si 
tenne una tornata dall'Accademia di Religione Cat- 
tolica, e 1’ Ilimo e Rio Monsignor Francesco Nardi, 
Uditore della S. Rota Romana, vi lesse un ragiona- 
mento sul preteso Platonismo nella Chiesa Cristiana. 

Gli Emi e Rii signori Cardinali Asquini, Pre- 
sidente dell’Accademia, Clarelli, d'Andrea, Barvabò 
e Mertel, come ancora S. E. il signor barone de | 
Bach, Ambasciatore di S. M. |’ Imperatore di Au- 
stria presso la Santa SEDE, onorarono di loro presen- | 
za l'adunanza, alla quale era convenuto numeroso e 
colto uditorio. 


—_0-64436-3-44-—T 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 24 e 25 niun altra 
novità ci arrecano. Le cose più importanti si limi- 
tano ai soliti reali decreti riguardauti movimento di 
personale nelle cariche ed impieghi pubblici più al- 
cune ordinanze o declaratorie ministeriali. Tra que- 
ste una, del ministero dell'Interno , riproduce il te- 
nore del Rapporto presentato al Re intorno alla ri- 
composizione dei Municipii approvato con susseguente 
decreto da S. M. e dicesi che la pubblicazione del 
rapporto vien fatto dal ministero a rendere più chiaro 
lo spirito informatore del Sovrano Decreto. 

Un altra ordinanza del Ministero dei lavori pub- 
blici porta a conoscenza nuovi provvedimenti. adol- 
tati in ordine alle strade ferrate, tra quali notasi.che 
vien derogata la preesistente prescrizione che, perso; 
Mii oci isd 'atr far parte pre de “ 
tanze delle società 0 compagie pidona; i 1 
in i 5 i P: E DI sà " 
‘Un"ondinniza dell ministro di Grazia 6 Giuli 
zia, è wi'appello allo; , Giudiziari 


—— 044 
La Gazzetta d' Augsbourg del 17 corrente di- 
chinra falsa l'assertiva di. molti giornali italiani che 
persistono a designare sotto il nome di battaglioni 
bavaresi le truppe estere di nuova formazione in al- 
cuni Stati d'Ttalia, laddove queste sono composte di 
elementi nazionali. diversi. 
40 
— Dai.giornali ufliciali austriaci togliamo: 
Sua Allezza. Imperiale: il : Serenissimo signor 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anehe le inchieste c fe ins! 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all 
di amministraz.* del Giornale via dellaStamperia Comerale nAIA: 
Si avverte, di notare entro i gruppi; it rome c cogn.*del trasmittente. 


Sabato 28 Luglio È 


- Gli alti del Governo insoriti nel Giortiale di Roma sono officiali 


—e4e4-@rero— 
erzioni 
oflicio 


x Esso suona come 

xe Caro signor cuginò Areiduea Renieri ! 

«« To ho deciso di non più ordinare in avvenire l'in- 
troduzione di nuove imposte e tributi, inoltre l'aumen- 
to delle imposte esistenti e delle quote di competen- 
za nelle imposte dirette, nei dazi di consumo e ifel- 
le tasse per affari giudiziari, documenti, atti e trat- 
tazioni d’ ufficio, e finalmente l'assunzione di nuovi 
prestiti se non col preventivo assenso del Mio rinforza- 
to Consiglio dell'Impero, e di riservarmene un'eccezio- 
ne solo nel caso d'un pericolo di guerra, qualora avu- 
to riguardo alle circostanze Fo non Mi trovassi 
dotto a convocare straordinariamente il Mio. rinfor- 
zato Consiglio dell’ Impero. 

«« Vostra Dilezione ha a comunicare questa Mia 
deliberazione al rinforzato Consiglio dell'Impero. 

«« Vienna 17 luglio 1860. 

«« Francesco GIUSEPPE M. p. «« 

« Nella persuasione che l'assemblea senta come 
questa manifestazione dell’ imperiale fiducia non pos- 
su porgere argomento dd alcuna discussione, io di- 
cliiaro chiusa |’ odierna seduta. 

« Ma io sono ugualmente persuaso che voi tut- 
ti, signori, nel lieto sentimento di gratitudine cou- 
cordate con me nel grido: 

« Viva Sua Maestà l'Imperatore ! 

In seguito a ciò tutta l'assemblea si alzò e por- 
tò a Sua Maestà I. R, Apostolica un triplice evviva. 

intorno al convegno di S.M. I° Imperatore con 
S. A. R. il Principe reggente di Prussia a Teplitz, 
sentiamo che questo avrà luogo giovedì 26 correu- 
te, e che S. M. l'Imperatore sarà di ritorno a Vien- 
na il sabato o la domenica appresso 

S. M. l'Imperatrice si tratterrà a Possenhofen 
fino all'apertura della via ferrata per Monaco, dove è 
atteso Sua Maestà |’ Imperatore per una breve vi- 
sita. — Da Possenhofen le LL. MM. si recherch- 
bero a Ischl. 


o4-94-36-3-44-0— 


— ll Moniteur Universe pubblica la legge che 
apre al ministro dell'interno sull’ esercizio 1860 un 
credito di 1,900,000 franchi pel collocamento di un 
cordone telegrafico diretto fra la Francia e l'Algeria. 

Appare dalla convenzione annessa alla legge che 
îl cordone telegrafico farà capo in Francia nella cala 
delle Sablettes tra il capo Sicié e il capo Sépet, e 
in Algeria nella buia della Salpetrière all’ estremità 
nord delle fortificazioni d'Algeri dietro la puuta di 
Sidi-Kettani. 

Questo telegrafo dovrà essere compiuto e messo 
a disposizione dell’ amministrazione francese al più 
tardi il 31 agosto 1860. 

— È pubblicata pure la legge che fa facoltà a 
chicchiesia di applicare alla fabbricazione o al com- 
mercio delle armi o dei pezzi d'armi da guerra me- 
diunte l’ autorizzazione del ministro della guerra e 
sotto le condizioni determinate dalla legge o dui re- 
golamenti di amministrazione pubblica. Le armi o i 
pezzi d'armi da guerra fabbricati negli stabilimenti 
autorizzati non possono destinarsi che all’ esportazio- 
ne, salvo il caso di commissioni date dal ministro 
della guerra pel servizio dello Stato. 

— Un'altra legge apre ai ministri sull’ eserci- 
zio 1860 ..un credito di fr. 45,733,000. che rimar- 
ranno liberi sul prestite di 500 milioni di franchi per 
applicarli u grandi lavori di utilità generale. 

— L'Accademia R. delle scienze, belle lettere 
ediarti di Savoia a Ciamberì è stata autorizzata per 
decreto del-14 luglio a prendere. il titolo di Acca- 
| demia imperiale. La detta‘accidemia conserva il ‘di- 
| rittordi- ricevere e accettare qualsivoglia disposizione 


a titolo gratuito, sì per atto tra vivi, come per atto 
di ultima volontà che le fu conferito dalle LL. P. P. 
di re Carlo Felice in data del 10 oitobre 1824 e 23 


— ll generale di divisione del genio Frossard, 
aiutante di campo dell'imperatore, e il vice-ummira- 
glio conte Bout-Willaumez sono partiti in missione 
per Nizza. Si assicura, dice la Patrie, che questa 
missione riguardo la questione dell'erezione di nuove 
difese terrestri e marittime nella piazzo di Nizzu. 

— Un dispaccio , ricevuto per la via inglese , 
dice la Patrie, parla inesattamente di un fatto av- 
venuto vel Golfo Persico, c noî crediamo importante 
di ristabilire la verità : 

ll governatore di Zanzibir, parte degli Stati del- 
l'imano di Mascate , avendo fatto arrestare alcuni 
negozianti francesi ed essendosi impadronito della for- 
tuna loro, il nostro console indirizzò reclami urgenti, 
ai quali non si fece dritto. Il comandante della cor- 
vetta la Cordoliére amarrò allora dinnanzi alla cit 
e dopo un fuoco di brevissima durata che non ca- 
gionò danno alcuno abitauti , il governo chiese 
di trattare e la fuccenda venne composta. 

ce nella Presse: 

Una corrispondenza di Londra, che troviamo 
nel Courrier du Dimanche, credesi in grado di da- 
re qualche lume sul dispaccio, col quale il governo 
francese fa conoscere le sue risoluzioni rispetto alla 
Siria, alle altre potenze. Questo dispiccio, essa di- 
co, conchiude col doversi adottare misure pronte ed 
energiche, in vista d’ una repressione immediata del- 
la guerra civile del Levante, e d'un castigo com- 
pleto dei fautori di tante crudeltà. Il corrispondente 
del Courrier aggiunge: ri 

« Io non ho sotto gli occhi la comunicazione 
del gabinetto delle Tuileries. Non vi dico adunque 
se non ciò che io ne pensi. 

« L'Imperatore bramerebbe un'azione comune 
colle potenze, non eccettuando la Turel Egli pe- 
rò non sarebbe lontano dall’ accettare per se solo il 
compito ch'ei propone all'Euro) più afferma- 


tivo. L'imperatore Napoleone propone d' intervenire 


in Siria colle forze di terra francesi, a nome di tut- 
te le grandi potenze. Il signor Thouvenel stabilireb- 
be che la Francia non intende di ritrarre da questa 
intrapresa altro compenso che la riconoscenza dei 
tiani del Libano verso tutta l' Europa cristiana 

« Qual sarà l'accoglienza che le potenze faran- 
no a questa comunicazione ? I loro interessi sono 
complessi, le loro aspirazioni divergenti, il turbamen- 
to del governo iuglese è evidente; ma, alla fin dei 

conti, io inclino a credere che la proposta dell 
Francia, salvo certe condizioni secondarie, sarà ac- 
cettata », 

— Da una corri spondenza particolare della Gaz- 
aetta di Genova datata da Parigi 21 luglio : 

L'opinione pubblica ondeggia ancora oggi tra 
nolizie contradittorie. Benchè sia difficile trovare il 
bandolo iu questo garbuglio, nullameno vi riporterò 
qualcuna delle notizie più accreditate. 

È sempre l'adesione dell’ Inghilterra alla spedi- 
zione in Siria che provoca maggiori congetture. Ieri 
dicevasi che 1’ Ioghilterra aveva aderito; oggi le stes- 
se persone afferinano che lord Cowley, a seguito di 
istruzioni venute da Londra, avrebbe chiesto te 
giorni afline di poter trasmettere |’ adesione del ga 
binetto iuglese. Le stesse persone aggiungono che 
l’imperatore a questa domanda di aggiornamento a- 
vrebbe risposto esser grave il male, i soccorsi trop- 
po necessari, il corpo francese essere per partire in 
mediutamente, sperare che dopo i tre giorni diman- 
dati il gabinetto inglese darebbe finalmente il suo 
assenso all’ intervento. 

Ciò che sembra rafiteddare il gabinetto inglese 
iu questa circostanza è anzitutto l'accordo della Fran 
cia. e della (Russia e quindi la protesta che l'amba 
sciatore turco ha'rimessalal governo francese, Que- 
Sla protesta è dicetta:contro ogui intervento mediante 
l'invio d'un corpo spedizionario;3 !ta' si. dide conce 
pita iu termini molto ‘energici. 

1mpossibile ancora il sapere. esattamente Ja 
cifra delle truppo he! si mandano Lin: Sitia. 
questa cifra prese maggiori proporzioni. e parlossi di 
un corpo di:20mila-tomini che sorebbéro comandati 


dul maresciallo Mac-Mahon;: | ci ol se? risb 
+1011Debbò agginagere, ceca mupiit bisv 


che un dispacciostalegrafico anguneiava oggi l'arrivo 
del generale Trochu as Marsiglia. Ù 

Ecco quanto poi sappiamo di wèrisimile sugli 
affari d'Oriente: Hb governo, del resto, è su questo 
punto di una rara:segretezza; così, 4Utti sunno esser 
arrivati nuovi dispagei del sig. La Boncière le Noury 
a! ministero, mevnuba fu pubblicato sul Moniteur. 
| noi no» abbiamo avuto ghe wur comunicazione fatta 

ieri al Pays, la quale ha un carattere del tutto 
ufficiale. 

Una lettera particolare che viene dall’Inghilteera 
presenta l' opinione pubblica come assai indecisa è 
perplessa. Circa gli affari d'Oriente non si 
ra, se l'intervento sia una cosa da deplorarsi o da 
desiderarsi al puoto di vista degli interessi inglesi. 
Ciò dipenderà dunque dai primi incidenti ; tuttavia 
credo di sapere che qui non si è senza qualche pre- 
occnpazione a questo riguardo. 

— Parlando dell'intervento francese iv Siria così 
si esprime il giornale del Debate: 

È un dovere secolare che la Fraucia va a com- 
picre in Oriente e desiderando ch'essa non sia sola 
a quest'opera di nmanità da cui conviene oggimai 
eliminare la politica, voi applaudiamo alla sua gene- 
rosa iniziativa. Impediamo primieramente che si versi 
Sangue cristizio , e provvederemo dopo. Un colpo 
futto con vigore può ancora, forse per qualebe tem- 
po, arrestare i progressi dell'incendio; ma non vi è 
un minuto solo da perdere; il fuoco si propaga pre- 
Sto; noi non vorremmo giungere in Siria per non tro- 
varvi che morti e rovine. 

Se, disgraziatamente, noi non fossimo già pre- 
parati a ricevere la notizia degli eccidi di Damasco, 
e se il dispaccio del comandante de La Ronciere 
non ci ha sorpresi, essa ci giunse però a rivelarci 
la situazioue dell'Asia ottomana sotto aspetto più gra- 
ve ancora che noi nou volessimo riguardarla. HI Sul- 
tano non è più obbedito da' suoi agenti, la cui com- 
plicità emerge ancor più dal mpotenza sui disordini 
commessi sotto i loro occhi. Un futto nuovo di cui 
non si può non essere vivamente impressionati e che 
si produce per la seconda volta in due anni come un 
sintomo del più sinistro augurio, è che le bandiere 
consolari non sono più rispetate. 

Noi uon vogliamo far risalire sivo al Sultano la 
responsabilità di queste violazioni del diritto delle 
genti che disonorano un impero, ma se si vuole che 
questo impero viva , bisogna dirgli la verità. Non 


Vha che la verità che possa salvarlo se ne è ancora 
tempo. 

E'Europa, e non giova stupirsene, dopo ciò che 
avviene in Siria, non crede più alla durata di una 
potenza compromessa dalla debolezza e dall'imperi 
zia del suo governo molto più che da esterne am- 
bizioni; l'Euro, però, interessata 0 previdente, co- 
me si vorrà dire, trasportò sul Bosforo le suc pas- 
sioni e le sue rivalità eterne. Oudeggiante fra una 
politica © l’altra, senza forza per se stesso e senza 
vita che gli sia propria, l'impero dei Sultani cerca 
il suo punto d'appoggio iu, queste passioni rivali, a 
volta a volta eliminate o blandite » Secondo che il 
vuole il soffio del Nord 0 dell'Occidente. 

Per un amico cl'ei crede d'aver trovato , egli 
si fa almeno tre nemici, e riconosce quanto prima 
che uu sol amico non è assai forte per sostenerlo. 
La sua abilità diviene un errore: e la baadiera pri- 
vilegiata che ha la disgrazia d'essere rispettata dal. 
l’ammutinamento barbaro, diventa un segnale più lu- 
minoso della sua impotenza. 

L'abbiamo detto e Jo ripetiamo; Nou è mai Lrop- 
po il concorso e l'accordo»di tutte le potenze cri- 
stiane per ritardare una catastrofe imminente, Fino 
A questo giorno , l'Europa indietreggiando rimpetto 
alle complicazioni di cui 
la fine nè i mezzi, 
lincuoré |, 


varsi di questa dilazione 
gli fal 


pel nostro-onòre, 
coni parl quit del 


si ar È n 
age i 


Ù » 
AC inviano 


nazionale e la politica del governo dell'Imperatore 
che le risoluzioni state testè prese a proposito degli 
affari di Siria sarebbero state presentite dall'opiuione 
nel tempo stesso che riclamate dull'unsuime slancio 
della stampa francese. 

La più energica adesione risponderà udunque, iu 
Europa come in Francia , alla nobile iniziativa che 
tutti aspettano dal sovrano che ci governa. 

Niuno surà sorpreso di sentire che trappe fran- 
cesì saranvo fra pochissimo tempo imbarcate per por- 
ture soccorsi ai cristiani d'Oriente. 

Questa volta aucora, non è già solo un'ivteres- 
se francese che andiumo a difendere. Fedel 
cipi del diritto intervazionale e d'uman 
continuamente guidato la sua politica, l'impe! 

Va a sostenere una causa comune a tutti 1 gradi 
Stati dell'Europa. 

L'esistenza dei cristiani in Oriente è stata gua- 
rentita da tutte le potenze soscrittrici del trattato di 
Parigi, novchè dalla Turchis. L'iniziativa checi pren 
diamo non “è dunque che la fedele esecuzione dei 
nostri impegui; il sultano l'ha compreso, indirizzan- 
do all'Imperatore una lettera che era ad un tratto 
l'espressione del suo dolore e lu prome: più ener- 
gita della sta azione. Sforlunatimente è a temersi 
che la Turchia sta impotente, ed è impossibile di 
lasciare all'azzardo d'una repressione incerta o forse 
alle eventualità d'una defezione, la sorte di quelle 
popolazioni , poste sotto la doppia salvaguardia dei 
trattati e dell'onore della Franci 

Se la Francia recasi ad agire iu Siri 
dentemente lo fa di comune accordo col 
lenze, e col sultano stesso. 

La quistione d' Oriente viene da lungo tempo 
considerata come una di quelle che possono più di 
tutte turbare il mondo. Il miglior mezzo di preve- 
mire gravi complicazioni è quello di risolvere fin dul 
priucipio, per via della decisione e della lealtà, dif- 
ficoltà che la mancanza d' energia e di franchezza 
aggraverebbe in un modo forse irrimediabile. 

— Si legge nella Patrie : 

Gli avvenimenti della Siria hunno profondamente 
scosso l' Europa. Assicurasi che le potenze , d' uc- 
cordo colla Turchia, hanno riconosciuto la necessità 
di portare un rimedio eflicace e pronto alla situazione 
delle cose. 

Sono stati spediti a Tolone gli ordini necessari 
per fare preparativi marittimi importanti. 

Numerose disposizioni sono prese ugualmente 
dal dipartimento della guerra, ma nessi PRgpartenza 
lia ancora avuto luogo, e crediamo di sape che il 
generale Trochu, di cui si è annuuziato l'arrivo a 
Marsiglia, non ha ancora iato Parigi. 

— Il Morning-Post dice che la Francia spedirà 
ottomila uomini in Siria, per agire nelle località dove 
i cristiani sono in pericolo. Jn pari tempo sarebbe 
nominata una commissione mista + incaricata d'una 
riorganizzazione amministrativa » nell'interesse della 
sicurezza delle popolazioni cristiane. 

Nel dare queste notizie, il foglio inglese fa ri- 
marcare che simile intervento non potrebbe aver luo- 
80 che in virtù d'una convenzione colla Turchia , e 
che intauto che queste negoziazioni Vengono a capo 
la Porta avrà il tempo di pacificare la Siria e l'iu- 
tervento sarà allora inutile. La Patrie dubita forte- 
mente del successo sperato dal giornale inglese , ed 
« in ogni modo, soggiunge , |” Europa ha qualche 
cosa di più da fare : occorre riparazione severa dei 
delitti commessi contro i cristiani e_ serie garantie 
contro la riproduzione di siffatte utrocità ». 


A 


— Ill Nord dice come un foglio alemanno del 
mezzodi annunzIia che una riunione dei ministri della 
guerra degli Statì che hanno preso parte alla confe- 
Fenza di Wurzboutg, avrà luogo il 1 agosto in quel- 
la eîttà, Ad invitò della Baviera, per esaminare le 
Proposta relative ‘alla riorganizzazione della Confe- 
detdzione. ‘Egli è boto che S. M. il Re di Wur- 

j Aveva anbunziato queste proposte a Baden- 
Baden idicartie il tenore altrimenti che di- 
lebbèto ‘proprie a polersi conciliare 
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— Si legge nella Gazzerta Ficineso del 20: 

Nella tornata del 17 del Consiglio federale el- 
velico erano in deliberazione i postulati antessi. al 
rapporto sul contoreso dell'amministrazione del Con- 
siglio federale del 1850. Ha destato viva discussio- 
ne quello di questi postulati che incarica il Consi- 
glio federale di provvedere all'ordinamento ed all'ar- 
mamento di tutta la popolazione. Alcuni vi si oppo- 
nevano, come superfluo ; altri colsero l'occasione per 
esporre i vantaggi delle mazze ferrate, delle alabar- 
de, delle falci eco. Nella votazione il postulato fu 
reietto con voti 20 contro 15, ed invece cen voti 18 
contro 17 si adottò la proposizione di Mayer por- 
tante : « Il Consiglio federale è invitato a studiare 
se non convenga, oltre al contingente attivo, di ri- 
serva e di landwehr, introdurre ed anizzare un 
opportuno armamento del popolo ». 
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— L'Ape del Nord fa la seguente pittura del- 
la condizione della Turchia: 

Non appena cominciano a dissiparsi le nubi ad- 
densate in Occidente che un'altra tempesta sovrasta 
in O:iente. Malgrado tutti gli sforzi dell'Enropa per 
allontanare 1° epoca della liquidazione della quistione 
turca, questa quistione diventa vieppiù minacciosa. 
Tutto rovina in questo Oriente esposto all’ ignoranza 
dei Turchi, che, in quanto all’ incivilimento, rimu- 
sero allo stesso punto in eni erano all'epoca della 
conquista di Costantinopoli. Che sono mai le popo- 
lazioni musulmane della Turchia ? La crudeltà e 
l'ignoranza sotto forma umana. In quanto ai Turchi 
che si possono incontrare nelle sale delle diverse 
capitali dell'Europa, sono Osmanlis degenerati che sono 
di rimpetto ai Turchi della Rumelia e dell'Asia Minore 
ciò che sono di rimpetto ai leoni indomiti dei deserti 
dell’Africa, i leoni educati nei serragli e nutriti di car- 
ne cotta. Tumulti sauguiuosi; le cui prime vittime sono 
le popolazione slave; truppe indisciplinate che corro- 
no volentieri in aiuto delle orde di briganti contro cui 
sono spedite, il tesoro senza denaro; pascià cupidi, 
dispoti e disubbidieuti al potere; visiri che si rin- 

vano continuamente ull'oggetto di dilapidare gli 
ultimi denari dell'impero turco; una flotta senza 1 
rinai; un governo che dura le maggiori fatiche a fur- 
si ubbidire anche a Costantinopoli; provincie intiere 
abbandonate al ferro ed al fuoco dei bachi-bouzouks, 
le popolazioni cristiane derubate, massacrate dagli 
uomini stessi che sono mandati in loro soccorso — 
tale è oggimai |’ impero ottomano, pel quale, fanno 
sei anni, si versò tanto sangue cristiano ! 


INIZIA IC OCSE ION ANI ALTRI RETI TP 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Se da una parte non è dubbio l'intervento fran- 
cese in Siria, dall'altra incertissima è la quistione 
dell’assenso e del concorso che vi presteranno le al- 
tre potenze. Carteggi autorevoli ed indizi non fallaci 
proverebbero che |’ Inghilterra specialmente , non si 
accomodò così di leggeri, come notizie di Parigi lo 
fanno supporre, alla idea della grande preponderauza 
che va ad acquistare la sua rivale nei paesi d' O- 
riente. ; 

La Gazzetta d’ Augusta, più esplicita in ciò de- 
gli altri giornali, assicura che la Granbrettagna, spa- 
ventata agli ingenti apparecchi di quella spedizione, 


| 


I 
| 
| 
Il 
| 


che doveva constare di sei mila uomini ed ora è già. | 


in voce d'essere portata a 30 mila, non solo non 
annuì alla necessità di un intervento, ma - protestò 
con ogni energia richiamandosi al trattato di Parigi 
e dimostrando che il pericolo non è poi tanto grave 
nè urgente. 

Lo stesso foglio è d’ opinione che la lettera scrit- 
ta dal sultano all'imperatore dei francesi, fu ispirata 
dall’ ambasciatore: britenvico, siguor L. Bulwer, allo, 
scopo di rendere’ ‘inutile ‘l' intervento‘, mostrando il’ 
fermo proposito del governo ottomano nel voler metter 
fine ai disordini, 

Oltteciò se si pénisa che i Aerning- Pon è lori 


gano diretto de! ministero inglese e chel que pa lege 


glio si affrettò di annunciare la pa 
drusi e-marroniti e di provare 
terventò' pi o”; è duopo 
l'Inghilterra si 


no di Fani 


tesa paco fru i Drusi cd i Maroniti sarebbe adunque, 
come la lettera del sultano, fatto della contrarietà 
dell’ Inghilterra. 

Ma la Francia non sembra disposta a recedere 
dal suo proposito: gli apparecchi si proseguono atti» 
vamente e qualche giorna'e pretende che il supremo 
comando della spedizione abbia ad essere uflidato al 
maresciallo Mac-Mahon o al maresciallo Pelissieri 
Si vuole inoltre che un corpo separato entrerebbe 
nel Bosforo, stabilendosi a Gallipoli, per provvedere 
alle contingenze, di cai la Turchia europea può da 
un giorno all'altro essere il teatro. 

Circa all'esito finale di questa guerra proseguo- 
no a correre, come è naturale, le voci più strane e 
disparate. Al vedere con quale nerbo d'esercito entra 
in campo la Fruncia, è tlu*supporsi che questa volta 
Napoleone IT intenda risolvere definitivamente. l'in- 
terminubile quistione d'Oriente. Per quello che con- 
cerne il Libano e la Siria, molti giornali ripetono 
che sia intenzione della Francia di costituirne un re- 
gno separato per Abd-el-Kader e non ha guari , un 
foglio parigino annunciava avere l'imperatore dei fran- 
cesì spedito un dispaccio telegrafico al medesimo , 
nel quale gli affidava una parte importante in questo 
episodio della guerra d'Oriente. 

Frattanto gli straordinari armamenti della Fran- 

ia, che i suoi giornali attribuiscono alla impresa si- 

riaca, non lusciano di eccitare serie diffidenze in 
quegli stessi governi che pur altamente preclamarono 
la necessità di por termine ai massueri ed agli ec- 
cessi del fanatismo musulmano. 

Dal discorso di lord Palmerston, che ieri accen- 
nammo e che oggi è riferito da tutti i giornali, ten- 
dente a proporre la spesa di 225 milioni di franchi 
per la difesa dell'Inghilterra, si vede chiaramente 
che la fiducia reciproca tra i due paesi è ben lon- 
tana dall’ esistere. L'argomento che Lord Palmerston 
adopera verso la Francia sarà raccolto dalla stampa 
francese e retrocesso allo dilterra. Lo stesso si di- 
ca del Belgio, dove si continua a protestare per. la 
propria indipendenza, con indirizzi, con dichiar 
ni, con feste. La Germania è ben lungi anch’ e: 
dall'essere rassicurata © non fa che porre in guardia 
ogni giorno i singoli "#9Yernî, col mezzo della stam- 
pa. La condotta della Russia è pure abbastanza in- 
certa e diffidente. A ciò si aggiunga il noto conve- 
gno dell'imperatore d'Austria col principe reggente 
di Prussia a Toeplitz, l'altro annuneiato già pel pros- 
simo settembre tra i due soviani suddetti e l'impe- 
ratore di Russia, un terzo tru | imperatore Erance- 
sco Giuseppe, ed il re di Baviera, al quale si vor- 
rebbe pure presente un membro del gabinetto ingle- 
see tutto varrà a dimostrare che la calma e la fidu- 
cia sono molto lontane dal sussistere in Europa. 

Circa il convegno di Toeplitz un dispaccio del 
25 da Vienna ai fogli di Firenze annuncia che l’im- 
peratore d'Austria erasi trasferito in quel giorno co- 
là, accompagnato dul conte di Rechberg. 

I giornali tanto austriaci che prussiani ripongo- 
no grandi speranze nei risultati di questo colloquio, 
Essi annunciano che scopo principale del medesimo 
sarà l’organizzazione dell’armata federale, il coman- 
do della medesima in tempo di guerra e le riforme 
da introdursi per ottenere maggiore unità nel mo- 
mento in cui si trattasse di riunire i diversi corpi 
per una azione comune. 

La Perseveranza annuncia che un uffiziale d'or- 
dinanza del ve Vittorio Emanuele partiva il giorno 27 
da Genova alla volta di Sicilia, latore di una lelte- 


| tra del re per Garibaldi.' Aggiunge che questa par- 


tenza ebbe luogodopo-tuna funga conferenza mini- 
steriale. E la Lombardia'mel riferire la stessa noti- 
zia e nell’ attribuire questa lettera del re di Pie- 
monte alla pressione della Prussia e della Russia 
dichiara che l'azione di Garibaldi non implica pel 
governo sardo ‘alcuna responsabilità, perthè questo 
non si fece mbi solidatio delle intenzioni di quello; 
dopodiche lo stesso. giorniale Jamenta che forse gli 
affari, d'Ifalia ‘abbiato potuto, far" nascere, qualche 
dissenso ra i gabinetti di Parigi edi Pietroburgo è 
i otmai’ più dubitare che la Pru 

"le 


cesi in generale sono concordi nell’uffermare che le 
trattative non possono mancare di resultato e con- 
temporaneamente In stampa piemontese sostiene che 
le proposte d'accordo hon hanno probabilità alcuna 
di successo. 

Una corrispondenza di Londra riferita dalla Gax- 
zetta di Lione assicura che a prima base di ogni 
negoziato fu dalla Franci , dalla Russia € dalla 
Prussia imposto al gabinetto di Torino d’ impiegare 
tutta ln sua autorità per costringere Garibaldi ad 
abbandonare la Si La medesima pretende inoltre 
che a questo scopo debba riferirsi la recente missio- 
ne del deputato Depretis. 

Un dispaccio di Berna dice correr voce colà che 
la Francia abbia dato ordine di troncare ogni qui- 
stiove relativa ulla neutralità della Suvoin, occupan- 
do militarmente il Chiablese ed il Fancigny. 

L'Havas Bullier ha da Malta che una divisione 
olandese, composta di tre fregate, partì alla volta di 
Beyrouth, in seguito dell'uccisione del console olan- 
dese avvenuta a Damasco. 

Ha pure da Viema che probabilmente l'arcidu- 
ca Massimiliano prenderà il comando della squadra 
austriaca, che si suppone verrà spedita a Beyrouth. 
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ATTIVO 


Oro ed aggento in cassatin Rowa ed in Ancona se. 1034750 432 
1281359 056 
Ancona. 182168 855 
stero delle Finanze. 719 
‘enti debitbri in Roma... % 463 
‘enti debitori in Ancona. * Co 693 
Mobilia della Banca in Roma cd in Ancona. 644 745 
Anticipaz'ono sopra end ta Consolidata Romana 
al poriatore ed Effetti Jadustriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. HI dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in Ancona, 
Riserva della Banca a f.rma dell'art. 5° dello 
tuto, IICTETITARTI 
Debitori diversi in Roma. ..................- 90) 
Debito:i diversi in Ancona è 4 
Cambiali in sofferenza in R 5 558 
Cai in sofferehza in Anc 52 75 
409464 40 
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Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato 
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Conti corren 934065 068 
Conti correnti cred.tori in Ancon 310 433 
Creditori diversi in Roma, » 355070 076 
Creditori diversi in Ancona. 3402 208 
Tratto da pagarsi in Roma » 18978 821 
Tratte da pagarsi in Ancona » 50 


3904006 876 


L'attivo supera il Passivo di... .. 1180987 355 


che si compone come appresso 
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Certilic.to conforme alle soritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conts P. DaLa Porta Commtss. di Governo 
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MALATTIE DEGLI OCCHI 


Dei Lioni 


E. Boniver, dottore m dico della Facoltà di Parigi, ocu- 
lista abilitato dal Collegio Medlico-Chirurgico di Roma, conti- 
nua-a dare i suoi consulti per le pursone civili ogni giorno 

|| niet suò domicilio in via dei Du» Macelli, 124, 2.° piano dal 
mezzo gionno sino allo È p. Di più nell'estate dallo 6 alle 7 
pom. 

f'oonsulti gratuiti hanno sempre luogo alle 8 antim. Le 
| ‘persune civili sono pregate di non venite nella mattina per 
pan, esporsi a far un viaggio inutile 0 a distarbare la consulta 
gratuita durante la quale ésse mon possono essere ricevute. 

1 signori forestieri.chè mon possono venire alle ore sopra in- 
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STABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 


di s. Manja Maggiore n. 18. 


solidamente coll oggi gio.no non potrebbe un tale in- 
conveniente addursi a titolo per non preferire questi ad altri 
materiali nella costruzione do’ pavimenti , giacchè notissima 
essendone la causa, facilissima ne è puro la maniera di evi- 
tarla. Di fatto per cagione della stessa sua compattezza ep 
eccellente coltura essendo questo materiale poco penetrabile 

‘acqua, richiede che l'immersione in essa solita o neces- 
saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 


l'in dall'anno ISHA è stato attivato questo stabilimento 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza in cui ‘rova- 
alla costruzione di pa 
levanti e numerose 


vasi Roma di buon materiale atto 
menti; il proprietario incoraggiato da 
cominissioni be all'l 


i processi © portarli a {al grado di perfezione fino 
ralunque aspetto 


nerne prodotti che non 0 rivali sotto 
piaccia consider 
miati alle krandi ed 
negli onni ASSI e {S53. In si 
@ cottura , si ottengono mat 
compattezza tenacità e durezza lapidea, con 
cosichè fiLbrica 


© diversità grande di 1 


L 
nocromi , 


forma geometrica, diviene non che possibi 


la costrazione di 


tero nen ha lasciato di migliora 


sli, e come iali vennero riconosciuti e pre 
piversali esposizioni di Londra e Pa 

vito delle differenti sceltissime 
argille di cui si fa uso, e della ben intesa loro manipolazione 
lì per pavimenti 
ungono vivacità 
one solidi mo 
© policromi di pressochè qualsiasi 
e ma agevolissima 
avimenti a disegui quanto variati, e vaghi 


tempo molto maggiore 
materiale comune. 


qualanque mastro 


dell'arte 


al otto- 


sideri col mezzo di in 


è stato 


De ad una | superfluo il diri 


dimensione e 


iccome dall'essere stato qualche volta 
fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato ; 
diligente dedito a questo ramo speciale 
uraria può eseguire, ed ba effettivamente eseguito 
solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuso che il di 
zi che ne sommin 
mento verificare da se medesimo , quanto , e più di quanto 
etto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stin 
più oltre.Ci sia però lecito il far riflettere 
che la mudica loro spessezza non maggiore generalmente di 
mellîmetri 19 (un'oncie), li rende commendevoli in singolar 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissimi. 
La vendita si fà a numero a prezzi ossai discreti e pro- 
porzionati alle forme , dimenzioni , e tinto dei pezzi : e ad 


di quello che si suole. prati 


tral: 


istra 


re col 


lasciata si- 


lo Stabi 


altrettanto precisi © solidi. Che se per imperizia 0 inavyer- Y agevolare l'operazione di porli in opera se ne danno dallo 


tnza ( tacendo allre cause ) di chi già pose in opera il 


materiale di questa fabbrica, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Confronto delle scale 2892 757 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


nalche pavimento riuscì poco 


Lo stabi! 


Stato del ciolo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


8 Cum, sp 
2 Quasi cop 
9 Qualche cum. 


stabilimento norme sicure in iscritto - 
lento stesso s’incarica ancora di eseguire a 


‘ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALT] 
430%,.89; 


tulto suo carico paviwenti a disegni variati a prezzi cre. 
scenti da sc. 5 fino a sc. 9.50 la canna quadrata ( centime- 
tri 220) secondo la minore o maggiore complicazione dei di. 
sego*, © qualità di tinto; quante volte poi si tratti di Tocali 
soggetti all'umi.lità ne prepara il lastrico in guisa da elimi- 
narla allatto dal pavimento. 

Si fabbricano altresì tegoloni per gli sporti dei corni» 
cioni, 0 ad altro uso , come pure grossi quadri c mattoni a 
tutto taglio , mattoncini per pavimenti a cortina , non che 
vateriale por forni e fornelli. 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 
MELANOGÉN 
Tintura perfezionata del\chimico 
Dicquemar Ainé a Roven. 
scuwocte) Deposito in Roma dal signor Bonomi 
E dal Giardinieri Parrucchiere con came- 
ra separata per tingere via del Corso N. 424, 
prezzo franchi 5 e 5. 


ZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


56 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° (=0°,80 R. 


Termometrografo 


dalle 9 ‘ant. prec. allo 9 pom. cor. 


direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Allo £.h 17.m pom. poche goccie d'aequa quindi nubi in giro 
fino a sera. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


BE 


Stato del cielo 
Rormometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


Vento 


direzione 


Di macchia cedua della Fajola 

eccellenza la signora D. Viargherita 
Gioeni Colonna Princip e di 
Castizlione ha determ 

nnio, dal 1 oit.bre 41861 30 

settembre 1879, la sua macchia cedua della 
Fajola es stente nei territorj di Velletri, e di 
Nemi. 

I! capitolato colle conlizioni sulle quali 
deve esser basata la corrisposta da offrirsi è 
depos tato nell'officio d:1 Notajo Apo'loni in 
via della Colonna N. 34. 

Le offerte si riceveranno sino a tutto il 

rno 30 sett. prossimo, scorso il qual ter- 
no apert per esser prese in con- 


le offerte dovranno essere sotto- 
attendes‘e, con la indicazione del 
io, e non saranno valutate le offerte 
pe: persona da nom.narsi 
Le off. © sigillate si dovranno 
consegnare oprietaria 
sig. abb. A. Copp 
palazzo Tiberi N. 273 
Roma 26 luglio 1 


ANNUNZI GIUDIZIA”” 
Fallimento 

Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Demeirio Tani d'intervenire alla Con- 
gregazione che avrà luogo venerdì 3 del 
prossiuo agosto alle ore 5} pom. nella ca- 
mera di consigli» di questo Ecco Tribunale 
di c mmercio dentro il palazzo di Monte 
Citorio innonzi all’illimo 
gacci Giudice Commissario 
Tani per ivi devenire a fi 

di uno, 0 


Romualdo Polidori V. Cancelliere 


Sig. avv. Cecconi ass. in Roma 

Ad istanza della sig. Maria Rutchiewitz 
e per ogni effetto di legge del di lei mari 
Vincenzo Butchiewitz Negoz. dom. via della 
Croce N. 67 rapp. dal sott. 

Attesa la contumacia del giorno corr. 
si cita nuovamente i! sig. Giacinto Frosi 
d'incognito domicilio a comparire. dopo tre 
giorni a pagare se. 22 residuali a forma dei 
docnmenti, rilasciarsi l'ordine esecutorio colla 
condanna alle spese anche stragiudiziali ec. 

Vincenzo Lulani Proc. 


L'Eccîo Trib, Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ha emanato Ja seguente Sentenza 
Nella causa fra Mattia Ranieri attore, e 
Gius, Mora reo contenuto. 
l'istanza l'attore. promossa per 561 
gr decretare fl, aperii, e supplontata Ta 
eri accetto = aj ita nel 
lietto all'ordine Ge, 0) 
e iderando ec. 


Invocato il Nome SSîo di Dio 
ll Tribunale pronunciando definitivamen- 
te in primo grado di giurisdizione rigetta 
l'istanza di falsità promossa dal Ranieri, e 
ndanna il Ranieri medesimo allo spese. - 
ulicato nell'udienza del 25 giugno 1860. 
M. Orlandini Vice-Presidente = Calce- 
donio Soffredini consigliere = G. De Santis 
Consigliere. 
Pel Cancelliere sig. Brioni 
salli Sostituto. 


'ietro Vas- 
Andrea Pieri Salmani 


In nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

L'Illio sig. Gov. di Palestrina ha ema- 
nato la seg. Sentenza nella causa fra l 

-dità Petitti attrice, e Gor 
d'incognito dom. e dimora R. C. 

Sull'istanza per il pagar. di scudi 43: 50 
pigione ili casa. Visto etc. Considerato ete. 
Invocato ete. Noi Gov. di Palestrina ammet- 
tiamo l'istanza con la condanna del R. C. alle 
spese = Giadicato nell'udienza del 40 luglio 
1860, e redatta lì 17 mese ed arino = C. Pa- 
lomba Gov. = C. Parcaroli Sostit. Cane. 

Ad istanza della Pia Eredità come sopra 
= Sia notificata la prite sentenza a Gordiano 
Favale d'incognito domic. e dimora per af- 
fissione ed inserzione in Gazzett: 

Li 19 luglio 1860. affissa alla porta del- 
l'Uditorio. 

Ludovico Bonanni Cursore 

Agabito Pinci Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
. In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma secondo Turno il giorno 9 
marzo 4857, ad istanza della pia casa delle 
Missioni a Montecitorio e per essa del Rev. 
sig. D. Stefano Litardi superiore ivi domic. 
rapp. dal sott. Proc. 

‘el giorn & agosto 1860 alle ore 44 
ant: nell'UMcio della Depositeria Urbana si- 
tuato in Roma nel s. Monte di Pietà si pro-; 
cederà per publico incanto alla vendita giu- 
diziale dei quì appresso descritti fondi sitnati 
nel territorio di Castelnuovo di Porto, con 
tutti i loro annesi connessi ec. 

4. Terreno seminativo vignato con can- 
neto ed alberi diversi con fabbricato diruto 
contrada le tre Colonne conf. Vincenzo Pa- 
radisi con altro fondo di pre prietà Antonini 

la 


3. Utile Dominio di un terreno vignato 
pòsto lungo la strada Flaminia confinante da 
‘adello detto di Baciadon- 
ne, dall'altra con altra proprietà Antonini 
colla provinciale Flamivia Paradisi 
i scorsi 2 gravato deil’annuo c 
45 a favore del Rmo Capitolo di Castel Nuo- 
vo di Porto stimato defalcato il sudd. cano- 


udia parte collo 


ne se. 400 48. 


4. Terreno Ortivo in contrada tre Co- 
enne situato in adiacenza al fabbricato ad 


uso di locanda denominata del 


la via F 
nale, colla 


alvi ec. di quartuccio uno a 


minia e confina col 
roprietà Picchiotti, e coila pro- 
le Flamini 


e stajoli 54 stimato dal sudd. 


Totale sc. 335 73. 
Nella Cancelleria avanti il sullodato se- 


condo turno sotto 


giorno 41 agosto 1858 
Al fasc. 1042 dell'anno 1849 trov 


Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce tale azioni di seudi 
pari a franchi 5)v interes 
1. Aprile 1860, per scudi 
a rata pa 
liberate per fr î 
ressi dal 4 Aprile 1560 a fr.2 
all'anno... . 
Obbligazioni del 


Ivi ec. 
one di bi IU 


me rim- 
interessi 


Leoncino s 
vicolo vici- ilegiata Pio - Latina 

Strade ferrate linea da 
Frascati, Azioni di 

interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . 

Detta. Linea da Roma al con 
Napoletano, Azioni di fr 


prodotto inter. dal 4 luglio 1860 è 


il capitolato l'estratto, autentico delle iscri- Società lo-Ustiense per le Saline 


zioni ipot 
ne della pe 


‘arie, ed'è stata fatta 
ia dell'Ingegnere si:. Temisto- 


ripetizio- © bonificamento dello staguo di 


Ostia; szioni di fr.500 , tre rate 


ele Marucchi prodotta li 12 febraro 1857. pagate ossia scudi 69 75; codi- 


. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 


to in detti fondi. 


Luciano Capocci Egizi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI 
pat vì 27 LuoLio 41860. 


Napoli . .. 
Livorno ; .. 
Firenze 
Venezia m. 
Milano metal. 
Genova... . 
Parigi .... 
Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. 


mestre 1860. 
Detti, come so 


18 61 


18 65 
18 50 
18 48 


pri 


i 
Regia Pontif. de'Sali 


Trieste. . N. 


Lonor: 


Ancona . . 
Bologna . . . 


godim. del 2° So- 


so. 50 

ferdcor Die e Tabacchi 

+ interessi 5 per {00godimento del 
2° Semestre, © divideado 1900 


azioni di so. 200. . 


Banca dello Siato Fontiticio, ca- 
> Screstre 1860 A- 


pone del 


zioni di sc. 200. 


Bocietà Rom: 


por l'i 
Azioni di 
del 2* somo- 


Gist 1 


ROMA 


sueuto del 2° semestre 1860. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1860 
Azioni «i sc. 109 a 

Marittime e fuy. Comy. Comme 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vite 


Vitelle Bufaline . 
Castrati. . . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 
Da erba. . .... 
Da strame. . 
Vitelle. .... 
Castrati 
Agnelli 
Majali. 
MBDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CH MANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


09 50 
. 2 


48 Da stramo 
caro) @ 07 FlaX. 
(o 
Vacche. - - . . » 38.1 e 
ui et + 
Castrati v... 2 -— 


«Dal Campo Hoario 1 97 Luglio 1560. 


*ja8,r 


dar regio ] 
LIC il DUI 9 paipggre 


Dbessog tion ata »- 


I!Giornale di 


11 prozzo di a 
Ta Roma per 


Per un trime: 
All'estero, s 


Jeri fu 
21 giorni n 
gine di Ma 
Borghesiana 


venne ripori 
Questo 
nissimo cor 
ambedue i 
e Revo s 
e Monsigno: 
devano quell 
guivano gli 
lica e Cancel 
stra i rev. 
Borghesiano] 
Professa 
to Generale] 
sorte di teu 
del popolo 
ministero al 
gnificò a ta 
lissima sua 
e della con 
La Pri 
dalla Chies 
nezia, perg 
Traiano , 
ti, e ripie, 
S, Pudenzi 
do già anni 
1’ augusta 
copia strao| 
ripercuoteni 
ove i fasti 
no meravig] 
to delle g'q 
Un sc 
ore 6 e ui 
brato in 0! 
triarcale | 
L'en 
dere più 
gli appare 
contrade p 
scrivere. L| 
miglianti ci 
polo senta 
ria. Quan 
fossero lie 
magnifico 
forma il p 
nare ricca 


IG 
Sicilie del 
ti sempre 
Lun d' 
la' guardi 
trettanti 
rinunci 
nistero del 
provincie 
acerbo e 
di che e 
buite alla 

Gli 


% 


SP Num. 178 — 4860. 


i 


prezzi cre» 
la ( cenlime- 
ione dei dî. 
ti di locali 
sa da climi 


a recon 


dei corni. 
© mattoni a 
» non che 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se 


GIOR 


ROMA 30 Laglio i 
Jeri fu posto termine alla esposizione durate pér 


21 giorni nella Chiesa del Gesù della Sacra Imma- 
gine di Maria Santissima venerata. nella Cappella 
Borghesiana della Patriarcale Basilica di S. Maria 
Maggiore, ed ebbe luogo la Processione con la quale 
venne riportata alla sua propria sede. 

Questo accompagnamento del ritorno fu solen- 
nissimo come l’altro onde al Gesù venne traslocuta: 
ambedue i Cleri, il secolare ed il regolare, con l'Emo 
e Revo signor Cardinal Vicario Costantino Patrizi, | 
e Monsignor Antonio Ligi-Bussi Vicegerente prece- 
devano quell’ antichissima taumaturga Icone, cui se- 
guivano gli Uffiziali ed Impiegati della Dateria Aposto- | 
lica e Cancelleria Apostolica, e facevano ala sulla de- | 
stra i rev. Priore e Cappellani del Collegio Paolino 
Borghesiano, e sulla sinistra i rev. Padri della Casa 
Professa della Compagnia di Gesù col loro Preposi- 
to Generale, che nella loro Chiesa ebbero la bella 
sorte di tenerla esposta per soddisfare alla divozione 
del popolo, e contribuire con lo zelo dell’apostolico 
ministero alle dimostrazioni con che il pubblico si- 
gnificò a tanta Proteggitrice la fiducia nella valevo- 
lissima sua intercessione appresso l'Autore della pace 
e della concordia. 

La Processione uscita sulle ore 5 pomeridiane 
dalla Chiesa del Gesù, volgendo per la piazza di Ve- 
nezia, percorse le contrade déi Mercanti, del Fora 
Traiano , Alessandrina, c della Madonna dei Mon- 
ti,e ripiegando alla Suburra per la via Urbana e di 
S, Pudenziana, ascese il clivo dell’Equilino, e quan- 
do già annottava ricondusse la Sacra Immagiue nel- 
l’ augusta Basilica. La quale splendeva tutta per | 
copia straordinaria di lumi bellamente disposti, che 
ripercuotendo la luce negli antichi quadri a musaico, 
ove i fasti della eccelsa Donna sono effigiati, faceva- 
no meravigliosamente spiccare quell ‘insigne monumen- 
to delle glorie di Maria. 

Un solenne triduo, cui si darà principio alle | 
ore 6 e mezzo di quest'oggi, lunedì 30, sarà cele- 
brato in onore di Maria Santissima nella stessa pa- 
triarcale ‘Basilica Liberiana. 

L' entusiasmo devoto del popolo concorso a ren- 
dere più che si potesse nobile la sacra pompa, € 
gli apparecchi di addobbo, che vedevansi lungo le 
contrade per le quali essa passava, è impossibile de- 
scrivere. Le significazioni furono ieri, quali in altre so0- 
miglianti circostanze, e tali saranno sempre ove il po- 
polo senta il bisogno di manifestare il suo affetto a Ma- 
ria. Quanto però gli abitanti della Regione de'Monti 
fossero lieti per il ritorno della Sacra Immagine nel 
magnifico Tempio, che soprasta a quelle contrade, e ne 
forma il principale decoro, lo mostrarono con illumi- 
nare riccamente tutte le lgro abitazioni. _ 


— 0-44 64640 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Costituzionale del Regno delle due 
Sicilie del 27 corrente reca parecchi. decreti toccan- 
ti sempre; il. personale. nell’ ordine amministrativo. 
L'un d'essi nomina sette. nuovi comandanti - del- 
la guardia nazionale di. Napoli, . in .luogo:'.di. al- 
trettanti già precedentemente ,nominati .. e la cui 
rinuncia viene accettata . Un’ ordinanza ‘del. Mi- 
nistero dell'Interno diretta agli Intendenti, nelle varie 
provincie del Regno eccita con.. un linguaggio | molto 
acerbo © risentito a fare che 


immediatamente le armi. 
di che. era fornita la guardia Urbana vengano. 


I! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i tedtivi s 


Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se.4, 80. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


| baionetta ebhero a sostenere un 


20. 


ruppe comanda 
te dal Generale Boseo ed } Garibaldiani comandati 
dal Garibaldi in persona che vi corse grave pericolo. 
Giusta un riscontro, che la Nuova Italia dice auten- 
tico , le perdite dei regi nel fatto di Milazzo sono 
state due ufficiali e 35 soldati uccisi, sette ufficiali 


| e 86 soldati feriti. Le perdite dei Garibaldiani vo- 


glionsi alquanto maggiori perchè prima di venire alla 
fuogo micidiale di 
fucilerie e di cannoni. 

Secondo un’ altro foglio di Napoli , il generale 
Bosco con la Brigata reduce da Milazzo , giunse la 
mattina del 26 corr. a Castellaniare su tre vapori 


della Compagnia francese era n 


— Leggesi nella Gassetta di Danubio: 

« Le ultime notizie di Siria gono desolauti. Se- 
condo ragguagli venuti da fovti diverse, disgrazia- 
tamente non è più possibile di dubitare che le tur- 
bolenze del Libuno prendono proporzioni minaccio- 
sissime, e che la Porta, malgrado la sua condotta 
leale in presenza di tali avvenimenti, non è pel mo- 
mento, in grado di opporsi eflicacemente alla perse- 
cuzione dei cristiani. 

Abbiamo fatto conosce 
che la Sregata..ad_elice 


periale, ha ricevuto I’ ordine 


re ieri ai nostri lettori 
ky della aria im 


i partire immediata- 


mente per la Siria, afline di operarvi di concerto coi 
| legni delle potenze marittime per la protezione del- 
| la popolazione cri 


iana e nell’ interesse dei conua- 
zionali che vi risiedono. 

« Le intenzioni che animano il governo impe- 
riale riguardo alla Sublime Porta sono conosciute. 
Esse sono una tradizione della politica austriaca e 
non hanno provato alcun mutamento nel corso degli 
ultimi anni. 

« Abbiamo detto, son pochi giorni, che l'Austria 
meno di qualunque altra potenza, è disposta a per- 
mettere che si attenti all’ indipendenza politica del- 
la Porta. La parte che l'Austria prende all’ azio 
delle potenze marittime ci pare dunque sia la gua- 


| rentigia più sicura che queste potenze non hanno in 


vista di mettere in questione la sovranità della Por- 
ta o di minacciarne l'autonomia e l'integrità. 
« Noi salutiamo questo concorso dell’ Austria 


| come la prova di un felice “4ecordo delle potenze 


relativamente allo scopo di questo provvedimento. Le 


ropa ha vedute. »° dg 
— Una corrispondenza ‘di 


la squallra austriaca spedità' dinanzi a Beiruth. 
pi 


bll dip n 


potenze non sono guidate che dagli interessi dal- 
l'umanità; in ciò, e nella volontà sincera della Porta, 
si fonda la speranza che noù‘sono da temersi, per 
ora, complicazioni politichè Simili a quelle che l'Eu- 


etta da Vienna alla 
Gazzetia Nazionale di Berlitiv dice essere possibile 
che l'Arciduca Massimiliatid’ prenda il comando del- 


| 


— È noto, dice un foglioAiguré, come! nel- Belgio | 
predomina il séspetto di venir tosto ‘o: tardi‘incorporato | 
alla Francia. Ciò che potrebbe ivvalorare quest'idea è | 
il linguaggio che tiene l’Havas, in occasione della rispo- | 
sta al discorso della' Corona del're Leopoldo'e delle | 
feste: nazionali che si fanno nel © Belgio, e le qua- | 
ufficioso pa 


Lunedì 30 L 


° Gli aut del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste € le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere afframeali all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


pressione delle tarife dei dazi di consumo, e per la 
duora: piisuzione:ya” i Hiodustria dogli zuc- 
cheti, aleyni spiriti sospettosi. dichiorano. la” patriw 
Nelgica in pericolo, e provocano un immediato mo- 
vimento d'opinione, a fine di ripetere , essere deci- 
sumente belgie le r vallone c fiamminghe. 

I consigli provinciali , spinti da' sifatti eccita- 
snenti conferirono ben presto al movimento un ca- 
rattere ufficiale, c la camera dei rappreschtanti di 
Brusselle, alla sua volta, ha dovuto. cedere all'im- 
pulso amministrativo. Quell’ assemblea , all'apertura 
della sua seduta del 18, e prima di finire la ses- 
sione, ha votato un indirizzo, nel quale, più che la 
moderazione dei sentimenti, spicca una soddisfazio- 
ne bet marcata per la tendenza generale «degli spi- 
riti. 


Quel documento di eloquenza assai diffuso, rie- 
piloga tutto il bene che il Belgio raccolse, da tren- 
Vanni, mercè le sue istituzioni ; accenna all'unione 
de’ suoi cittadini nel comune sentimento di gratitu- 
dine, per l'efficacia di esse istituzioni , e nella vo- 
lontà unanime di perpetuarle , in un colla dignità 
reale e colla dinastia che le riassume, « Il Belgio, 
vi si dice, non dimenticò quanto subì sotto la pres- 
sione dei regimi stranieri, che pesarono su di esso. 
Se la sua indipendenza fosse minacciati , saprebbe 
sottostare alle più dure prove ; avrebbe del resto , 
per difenderla, la fede dei trattati ; la fiducia della 
sua buoni causa, e l'appoggio delle nazioni, che as- 
sociaronsi come a guarentire i suoi destini ». 

Alla lettura di questo documento tennero dietro 
unanimi, fragorosi applausi di tutta quanta la ca- 
mera e delle tribune, che riboccavano di gente d'o- 
gui class 

Fu allora che si adottò l'indirizzo per acclama- 
zione. 

Nel senato come è noto , il sig. Orts eccitò 
eziandio, con calde parole, la fibra nazionale, e pro- 
pose di votare un indirizzo al re, ricorrendo il 21 
di questo mese, il ventinovesimo anniversario della 
sua proclamazione. 

L’allocuzione, come dice l'Indépendance belye , 
fu accolta con unanimi appliusi. Si nominò all'i- 
stante una commissione per istendere i’mdirizzo. La 
lettura , e la votazione di esso documento seguì 
tosto. 

I 21 corrente la Camera dei rappresentan- 
ti, il Senato e i Consigli delle nove province 
del regno furono ammessi a leggere a S. M. gl'iu- 
dirizzi di congratulazione stati votati da ciascuna di 
queste assemblee. Il re lesse a tutti questi corpi se- 
paratamente la seguente risposta: 

« Signori, non può offrirsi spettacolo più bello 
e più nobile che l’unanimità di un popolo che si con- 
fonde nel suo amore al proprio paese. Tale spetta- 
ceto voi lo date‘oggi, ed io ne sono profondamente 
commosso. Perchè una nazionalità sia stabilita salda- 
mente, deve rispondefe non solo agl’interessi, ma 
anche ai sentimenti, alle abitudini di una nazione e 
offrirle gli elementi politici e sociali che avevano 
fatto in tutti i tempi l’obbietto de’ suoi voti. Un 
‘esame-imparziale dello stato del: paese proverà * che 
quanto esso aveva sì lungamente’ desiderato lo ha ot- 
tenuto. Esso ha la'libertà coll’ordine pubblico , la 
sicurezza colla più scrupolosa legalità: ha fulto pro- 
gressi nolevolissimi nelle scienze , nelle arti e nella 
industria, e nel tempo stesso la sua ricchezza , mi- 
abilmente ‘svolta’, ‘è perla prima volta esclusiva- 
mente riservata a' suoi figliuoli. 

iL ve La storia c*insegna che le nostre belle pro- 
vincie furono spesso cagiòde' di grandi guerre; più 
‘ché niun' altra parte - d'Europa - furono tinte del son- 


» 


istante ; essa spandesi nel :campo colla rapidità del 
baleno, ed clettrizza l'anima di tutti i nostri soldati. 
Il 5.° e il 13.2 reggimento d'infanteria di linea preo- 
dono le armi e. pattono per la Siria, alla stessa ri- 
cevuta del dispacgio, pyrtante il lora ordine di par- 
tenza. Essi viaggiano, per le vie più celeri e si re- 
cano in linea retta a Marsiglia, dove devono imbar- 
carsi lunedì, 23 del corr. luglio. 

Per portare al massimo complemento di guerra 
le compagnie dei due reggimenti, furono chiesti uo- 
mini di buona volontà negli altri corpi della stess'ar- 
ma facente parte del campo. Se ne sono presentati, 
in media, venti e qualcuno per compagnia, nei reg- 
gimenti delle tre divisioni. Questo numero era dicci 
volte maggiore di quello che abbisognava. Infatti, le 
cinque brigate d'infanteria che rimangono al campo 
si compongono di senti battaglioni comprendenti cia 
scuno otto compagnie Dal ghe risulta che 3000 uo: 
mini e più sonosi offerti di buona volontà, invece 
di alcune centinaja d’uomivi, che soltanto si doman- 


gue delle nazioni seuza che la questione della loro 
posizione politica sia stata mai definitivamente deci- 
sa. In faccia di queste difficoltà di continuo rinascen- 
ti, l'Europa ha giudicato che affidando l'esistenza 
vostra a voi medesimi, quello scopo, fallito sempre, 
potrebbe essere aggiunto. Voi avete con grande onor 
vostro risoluto questa questione: l' opera che 
ropa vi affidava fu compiuta. Voi vi trovate così nel- 
le migliori relazioni con tutte le potenze e più spe- 
cialmente nelle più amichevoli relazioni con quelle, 
delle quali voi siete i 

« Forti di questi risultati onorevoli della nostra 
esisten: ipendente, speriamo che la Provvidenza 
divina ci continuerà la sua protezione e non dimen- 
tichiamoci mai dell'impresa che il paese ha preso 
da se medesimo : l' Unione fa la forza ! » 

Questa risposta di S. M. alle Camere del Par- 
lamento e ai Consigli ‘provinciali venne ‘accolta sem- 
pre da vivissimi e prolungati applausi e da entusia- 
stiche acclamazioni. 

Nella giornata vi fu a Bruxelles rassegna della davano. 
guardia civica e della truppa fatta dal re, si aperse Gli operaj d'amministrazione ( pristinaj , infer- 
un'esposizione d’orticoltura, si diede entrata gratuita | mieri, ecc. ) hanno preceduta la partenza di questi 
ai teatri, e vi furono bauchetti e luminari due reggimenti, e sono già in cammino per la stessa 

destinazione. - 
— ea — Ufiiciali, sott'uficiali e soldati sono tutti quanti 

— Leggesi nel Toulonnais del 19: mati. Tutti sono pieni del più nobile ardore 

Le LL. MM. II. l' Imperatore e | Imperatrice | pensando ch'essi vanno, chiamati dall’ imperatore e 
arriveranno per mare nella nostra città dal 9 al 10 | dalla patria, a proteggere in Oriente i cristiani che 
settembre, dopo aver visitato i nuovi possedimenti {|| restano a salvare e a vendicare quelli che son 
aunessi alla Francia, Ajaccio e Algeri. Il giovanetto | morti. 
principe imperiale non accompagnerà le LL. MM. I reggimenti glie rimangono mandano la buona 
L’ itinerario imperiale deve essere stato fissato | ventura a quelli che partono, e gli accompagnano 

definitivamente nell’ ultimo Consiglio dei ministri te- | cantando con essi: Partant pour la Syrie. Dopo |’ 

noto sabato a Saint-Cloud prima della partenza del | rivo della notizia, tutte le musiche e tutte le voci 
sig. Billault per Ems. del campo nou cessano di ripetere questo canto na- 

— La Patrie dice che il marchese La Greca || zionale. 
inviato straordinario del Re delle Due Sicilie ac- Qua corre voce che reggimenti della guardia 

*compagnato dal marchese Campodisoba, segretario di | imperiale devono venire a rimpiazzare al campo i 
ambasciata s' imbarcò la mattina del 22 a Calais per | reggimenti di linea già designati, e quelli che forse 
trasferirsi a Londra. ancora lo saranno, per recarsi in Siria : ma nulla 

— Si legge nel Moniteur de la Flotte : Va d’ofliciale a questo proposito. 

Il nostro corrispondente di Tolone ci annunzia — Le ultime notizie della Siria dice la Patrie, 
che da varì giorni si raddoppia d'attività per spin | c’informano di nuovi fatti. La situazione del Kesruan 
gere i lavori dei bastimenti che sono nel porto e | era sempre gravissima. Il numero dei cristiani rifi 
che potrebbero in un termine prossimo, essere in giati nei aggi del mezzodì elevavasi a quasi 50 
grado di prendere il mare : sono le fregate a vapo- || mila. Ma il passaggio di Hamak che dà accesso alle 
re ed i trasporti misti in particolare che vengono | gole di Djouniah, era guardato da un capo cattolico 
approntati. Se siamo bene informati, questi basti- || di nome Kiharram, il quale gode nel paese d’ una 
menti sarebbero destinati a trasportare in Siria un' grande riputazione. 
avanguardia di 5000 uomini comandati dal generale Questo capo aveva formato un piccolo corpo di 
di brigata de Beaufort d'Hautpoul. Le truppe, pre- | 300 uomini e teneva in rispetto i drusi. Egli era 
se al campo di Chòlons, non tarderanno ad essere | stato raggiunto da alquanti operai francesi , addetti 
dirette su Tolone, e potranno arrivare a Beiruth-nei | alle fabbriche del paese ed aveva ricevuto da Beiruth 
primi giorni del mese prossimo. armi e munizioni. Il punto ch'egli occupa forma una 

ufficiale generale a cui è affidata questa mis- | posizione difensiva motto vantaggiosa. Se i drusi, che 
sione così delicata è dei più idonei a compierla, ed | sono assai più numerosi dei cristiani, giungessero a 
il soggiorno prolungato ch' egli ha fatto in Algeria | forzare le gole ed a penetrare in quella piccola parte 
avendogli offerto l'opportunità di conoscere profon- | della montaguo, ne risulterebbero le più terribili di- 
damente il carattere dei nemici che va a combattere, sgrazie. 

dà ogni ragione a sperare ch'egli riuscirà in que» Il 12, l'Henon, ch'era stato spedito dal coman- 
sl impresa. dante della divisione navale francese ad Alessandria, 

Non trattasi soltanto, infatti, d' occupare Bei | aveva ricondotto a Beirut bestiame comprato col pro- 
ruth e di proteggere quella sola città per farne l’a- || dotto delle soscrizioni-Aperte in Egitto in favore dei 
silo delle infelici popolazioni cristiane che volessero | cristiani della Siria. 
rifugiarsi. I vascelli che sono oggi nella Siria, sotto Alle ultime date; il Shadié, vascello della ma- 
gli ordini del contrammiraglio Jehenne, avrebbero | rina ottomma, e la fregata a vapore Guerrai, ave- 
senza dubbio bastato a questo compito. Il Donawertk | vano raggiunto dinanzi:;a :Beiruth il vascello a vapo- 
ed il Redoutable, di 90 cannoni ciascuno , sarebbe- | re Feckié, che ha trasportato, Ismail. pascià. Questo 
ro una minaccia assai impotente per impedire d’av- f generale si è posto sotto egli ordini del comandapte 
vicinarsi alla costa alle bande sollevate degli as- | in capo dell'esercito IPA RIbisidh. Ù î 
sassini. Fuad pascià era utleso verso il 20 luglio, e la 

Ma è pure nel centro del teatro delle, lopo bril- squadra ottomana ; comndata dal vice Immiraglio 
lanti gesta, a Damasco, che si deve. attaccarli e di- Mustafà pascià, aveva ficevuto l'ordine di abbando- 
struggerli. i nare Candia, e di portarsi sulla costa della Siria, 

Non possiamo dubitare, di vedere ’ Inghilterra — Sorivono da Parigi all’ Indep. Belge: 
mein Lola le forze marittime ch essa mantiene Mal non m'apposi quando vi dissi che nò Ja let- 
/ Werraneo sono considerevoli , ed. essa. può { tera del .sultano;: nè: la suscettibilità dell' Inghilterra 
Î tirare da' Malta e da Gibilterra un nucleo di truppe fl ritarderebbero 1° azione: della Francia) nella ‘ Siria, 
| molto imponente, senza tuttavia sguarnire quelle piaz- { Presentemente , si sta già imbarcando una briga 
ze. Se l’Iighilierra non avesse di mira cop. noi la f Gli è certo. non esser'questo che'ud principio, ed 
vendetta delle atrocità commesse a Damasgo,.il .ri- f altre spedizioni di seguiranzio’ positivam 


uo di, cui il suo. Console è stato circondato wsareb; |. peeno peli 
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re nell'animo del governo inglese, esse paiono egual. 
mente fuor di dubbio. Sarebbero state presentate da 
lord Cowley delle osservazioni (intesi dire persino 
Una protesta verbale) riguardo alla precipitazione con 
oui la Francia manda isolatamente dei soccorsi in 
Siria. 

Secondo la medesima versione , si sarebbe ri- 
sposto in nome dell’imperatore, o da S. M. mede- 
sima, che egli non desiderava di meglio che di com- 
binare la sua azione con quella delle altre potenze 
europee, ma che le circostanze non permettevano il 
menomo indugio, e che la Francia, dovess' anche 
andar sola in Oriente, non mancherebbe alla sua 
missione tradizionale d' umavità e di protezione de- 
gl interessi religjosi e civilizzatori. 

Il conte di Persigny avrebbe scritto a differenti 
riprese da Londra per rappresentare energicamente 
al governo imperiale gl’ inconvenienti. del suo iuter- 
vento esclusivo in Siria, al punto di vista dell' alle- 
anza anglo-francese. Non s'ignora che tale era stata 
l'attitudine dell'onorevole ambasciatore riguardo alla 
quistione di Nizza e della Savoia, poscia nell’ affare 
dello stabilimento francese nel mar Rosso. Oggi però 
la questione non è più totalmente la stessa: l'opinion 
pubblica che erasi tutta quanta pronunciata con una 
grande energia presso i nostri vicini contro tutti i 
progetti d'annessione, è oggidi favorevole in un cer- 
to grado (e se ne può giudicare dal tono d'una gran 
parte della stampa inglese) ad un pronto intervento 
in Siria. Il governo inglese avevalo, d'altronde, com- 
preso ; giacchè esso aveva dapprincipio acconsentito 
alla comparsa dei bastimenti in quei paraggi, nè mo- 
strasi ostile che ad una spedizione di truppe di sbar- 
co, la quale ne è però la conseguenza necessaria. 

Le ultime notizie date questa sera dalla Patrie 
sono , infatti , delle più allarmanti : quarantacinque 
mila cristiani sono circondati al sud di Kesruan da 
un partito di Drusi e di Mutualis, molto più nume- 
rosi. Posso aggiungere a queste particolarità che il 
capo dai drusi ha malissimamente accolto gl’ inviati 
che il sig. de La Roncière le Noury, nella impossi- 
bilità d’ impiegare la sua forza, avea spediti allo 
stesso per impedire l'esecuzione di progetti sangui- 
nari. Erasi adunque in una mortale inquietudine a 
Beirut sul destino di tutti i cristiani d'Asia, e spe- 
cialmente di quei quarantacinque mila disgraziati. 

Notizie ricevute dalla Bosnia e dall’ Erzegovina 
vi constatano pure dei fermenti di gravi turboleo: 
l’ impero ottomano sembra slogarsi da tutte la parti. 
Noi siamo evidentemente alla vigilia di grandi avve- 
nimenti, e ciò m'impedisce dall'arrestarmi ad una 
voce, già raccolta dui fogli esteri, e secondo la qua- 
le il governo imperiale peoserebbe a far creare per 
Abd-el-Kader una specie di gran pascialato nella Si- 
ria. Per fermo , gli avvenimenti che si preparano 
devono portare ben altri risultati che il costituirsi 
d'un vice-governo nella Turchia d'Asia. Si pretende 
sempre che la Russia abbia già unito la sua azione 
in Oriente a quella della Francia. 


—0-40-6-00-08— 

— Alla camera dei Comuni d' Inghilterra e nella 
seduta del 20 luglio , il T. Fergusson domandò 
al Segretario per gli affari esteri se il governo della 
regina ha ricevuto alcun’ informazione che confermi 
le notizie date dai giornali, che truppe francesi sieno 
già a bordo delle navi da guerra, pronte a traspor- 
tarsi in Siria. In secondo luogo, egli desiderebbe sa- 
pere se il governo della regina intenda unirsi con 
quel di Fyancia per oLienere. un-intervento in: quelle 
contrade. Finalmente, egli domanda, se è intenzione 
del nobile lord di pubblicare le copie o gli estratti 
di tutti i dispacci indirizzati dal console generale in- 
glese a Beirut al foregin-office, negli anni 1858, 1859, 
1860, intorno ai disordini passati o temibili ? A que- 
ste interrogazioni rispose lord J. Russell : « Il go- 
Verno non è stato. ‘ancora ragguagliato che truppe 
francesi .siensi imbarcate su legni da guerra collo 
Scopo di andare in.Sirja; ma il governo di Francia 
è in comunicazione: colle grandi potenze d' Europa, 
e ‘colla Porta, per corsiderare che cosa convenga fare 
per reprimere -i.disordini di-cui la Siria è ora il tea- 
trò: Questo: argomento occupa di presente l’attenzio- 
ne dell governo della regina come quello del gover- 
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nea ed altre navi lungo le coste della Siria} per ‘im- 
pedire-i massacri ; oltrechè | ammiraglio avrà ‘la fa- 
coltà di sbarcare le truppe dî marina, ma senza allon 
tanarsi dal littorale. 

I documenti a cui ha accennato l'onorevole de- 
putato sono stampati ed ormai pronti ad essere pub- 
blicati. Essi contengono il racconto degli avvenimenti: 
in Siria, fornito dai diversi consoli in quelle con- 
trade. 

Lord Palmerston annunciò che il seguente lu- 
nedì proporrà che tutta la Camera si formi in Co- 
mitato affine di provvedere, mediante un fondo con- 
solidato , alle fortificazioni e ai lavori richiesti per 
le difese nazionali. Egli esporrà in quel giorno il 
piano e le vedute del governo a questo proposito. 

— Il Morning Post pubblica un telegramma del 
suo corrispondente di P , in data del 20 luglio, 
concepito in questi terminò: st 

« Il governo francese: propone di mandare 8000 
uomini in Si sotto il comando del generale Tro- 
chu. 

« La Francia desidera : 1° di spedir truppe nei 
paesi dove i cristiani sono in pericolo ; 2.° di nomi- 
nare una commissione mista , incaritata di adottare 
un riorganamento amministrativo che li proteggerà 
efficacemente per l'avvenire ». 

In testa delle sue colonne, il medesimo giornale 
pubblica , col carattere delle comunicazioni ufficiali, 
la nota seguente che noi traduciamo letteralmente : 

« Un telegramma del nostro corrispondente di 
Parigi dà notizie d'un alto interesse ‘d'un estrema 
importanza. 


» Pare che il governo francese abbia fatto la | 


proposta di mandare una spedizione militare in Si- 
ria, per proteggere i cristiani, come pure la nomina 
d'una commissione mista, — da designarsi natural- 
mente delle potenze segnatarie del trattato di Pari- 
gi, — lu qual commissione sarebbe incaricata di 
riorganizzare l' amministrazione degli affari nelle pro- 
vincie agitate. 

« Senza dubbio, il governo inglese darà una con- 
siderazione seria a questi suggerimenti. Nello stesso 
tempo è giusto il notare che un’immissione così gra- 
ve nei diritti della Porta come potenza sovrana può 
appena prodursi altrimenti che in virtà di una con- 
venzione speciale da concludersi colla Porta. Sarà 
(uesto un argomento di negoziati, c possiamo ragio- 
nevolmente sperare che, durante questo tempo, l’ar- 
mata spedita iu Siria sotto gli ordini di Said-pascià 
sarà riuscita a calmare i deplorabili disordini ehe sono 
scoppiat’. 

« Se, come crediamo, le cose si volgono in que- 
sto senso, dobbiamo ugua'mente aspettare sincera- 
mente che la Porta, secondo il parere e col concorso 
dei rappresentanti residenti delle grandi potenze, po- 
trà essere in gialo di dare l'assicurazione del suo 
potsre di provvedere alla tranquillità futura della Si- 
ria, senza aver bisogno di ricorrere ad alcuna mi- 
sura strao:d maria ed eccezionale ». 


— Si legge nella Rassegna politica del Nord: | 
L’In;hlierra, al dire del nostro corrispondente | 
di Parigi, si sarebbe rifiutata di spedir delle truppe | 


in Oriente, ma essa avrebbe impegnato la Francia , 
manifestandole. un’ intiera fiducia , d’ intendersi col- 
l'Austria. L'articolo della Gazzetta del Danubio ( che 
si legge in questo foglio ) prova clie questo accordo 
si è compito. Nullameno il gabinetto di Vienna, pro- 
testando gli imbarazzi della situazione interna, lasciò 
egualmente alla sollecitudine della Francia ‘la’ cura 
di vendicare l'umanità oltraggiata dalla barbarie e 
dal fanatismo musulmano. 

La distanza chè separa la Russia, per mare co- 
per terra, dal teatro dell’azione, non permetterà a 
questa. potenza di arrivare a tempo per prender parte 
alle operazioni: È-duoque iu ‘ultima analisi la Fran- 
cia sola che si trova incaricata, dulla fiducia dell’Eu- 
ropa, del mandato di rappresentare degnamente l’iv- 
civilimento .e l'ordine europeo in ‘questi (paesi. .scon- 
volti da una crisi spaventevole; 3 

Si assicura che trattasi. di riprendere il regola 
mento del 1842,. modificato nel 1846; per ta pacifi- 
cazione della Siria; Si: prenderanno accordi» col. go- 
verno turco per l'adozione di nuove basi là élite: 
cessità sarà riconosciuta. la 

Le ia Siria 
comporre le quistioni che stanno 
cialmente quella delle indenaità; al 


Boupige, ministro a ‘Atene”é Sabalicr, console ‘d' A- 
dessandria, comè commissari di Francia e il colon 
néllo Rawlinson e Murray o6îtie ‘commissari per l’Iu- 
ghilterra, i Spata 

Il corpo di spedizione Sareaudo a Bciruth po- 
trà raggiungere, in 4 o 5 giorni di marcia, il foco- 
lare più attivo del fanatismo musulmano, la città di 
Damasco. 
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— La Gazzetta Prussiana (organo ufliziale) an- 
nunciò il convegno di Tepliz, colle seguenti parole: 

« Da qualche tempo seguì un grandissimo avvi- 
cinamento nelle relazioni dei due Gubinetti di Berlino 
e Vienna, ed in questi giorni esse si apersero una stra- 
da più vasta. S. M. l'Imperatore d'Austria, espri- 
mendo' il più ardente desiderio. di abbracciare per- 
sonalmente l'Aitezza det Principe Reggente, diresse 
al medesimo una lettera autografa d’invito. La de- 
stivazione del luogo di convegno aflidò l'Imperatore 
d'Austria all'arbitrio del Reggeute. 

All'eminente compagno nella confederazione te- 
desca, il Principe credette aggradire facendone un 
uso conveniente dell’affidatagli scelta. Il Principe 
Reggente scelse un luogo, i cui abitanti diedero pro- 
ve si tenere e luminose di devozione al re Federico 
Guglielmo II di Prussia, ove si uniscono rimem- 
branze assai care pel glorioso Re defunto; egli scelse 
il luogo balneare di Tepliz. 

Nutriamo speranza, che l'incontro personale di 
due monarchi si potenti, i quali si abbraccieranno a 
Tepliz nel 26 corrente, sarà' di 'Sulute e prosperità 
per la patria tedesca. È 
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— A Malta una divisione. olaudese (tre fregate), 
Sapute le barburie commesse nella Siria, s'indirizzò 
immediatamente alla volta di Beiruth. Com'è noto , 
il console olandese a Damasco fu una vittima di 
quei disordini, 

—0-460-£-00000 

— La giornata dell'ecelisse (il 18 luglio) fu fa- 
tale in molte località della Svizzera. Una serie di 
violenti uragani devastò lunghi*tratti de’ Cantoni in- 
teriori. Grandine, ‘fulmini , torrenti straripati hanno 
cagionato danni gravissimi, e la morte anche di al- 


quattro figli da 10 a 18 anni furono travolti col nuo- 
vo e solido ponte dal torrente che passa per quel 
vilaggio. 
0404000 

— Un dispaccio di Costantinopoli del 17 cor- 
rente dice che il cousole inglese e il console fran- 
cese si sono rifugiuti a Damasco. Le milizie rego- 
lari non ispirano fiducia. Lo sconforto è generale. 

— Le notizie del Cairo somo in data dell'8 lu- 
glio. Le carneficine della Siria fecero nell’Egitto una 
penosa impressione. 1 cristiani organizzarono subito 
una soscrizione , i cui fondi saranno versati al con- 
solato di Francia. 
© S. A. Ismail pascià, erede presuntivo del vice- 
rù, sborsò sei mila franchi a prò degl'infelici le cui 
abitazioni furono devastate dai drusi. 


CIN _—1n0Rn20_===___oo"op») 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le quistioni politiche europee sono tuttora , a 
giudicarne dai giornali, al punto:stesso in cui erano 
nei giorni trascorsi, o almeno nom fecero visibili pro- 
gressi ; solamente i ragguali. ulteriori che si desu- 
mono dagli odierni fogli, valgono a disegnor meglio 
lo stato delle singole quistioni ed,a dissipare alquan- 

| to le incerlezze e le contradizioni in cui molte delle 
medesime parevano avvolte, 

Del convegno. di Toeplitz, .che è l'avvenimento 
più importante del giorno, in modo: assai discorde si 

| era porlato dai diversi giornali poichè, nel. medesimo 
| ‘altri volevano riconoscere un 
litica! 


cune persone. In Gersau (Svitto) una madre con- 


stessi che avevano voluto attenuarne il valore, ‘inco- 
minciano a mostrarsene. allarmati nè tecciono clie 
l'andamento politico cui da qualche tempo! segue 
l'Europa, può trovare, negli effetti di quello gravis- 
simi ostacoli. Un giornale di Lombardia fra gli altri, 
la Perseveranza, va ancora più oltre e confessa che 
l'accordo di Toeplitz deve essere considerato come 
il preludio di una intelligenza tra Prussia, Austria 
e Russia specialmente per quel che concerne gli af- 
fari d'Italia. Si menò molto rumore, dice questo gior- 
nale, dei dissensi che si sapevano esistere tra le due 
principali potenze germaniche poichè era indubitato 
che questi dissapori avrebbero giovato il libero au- 
damento della nuova politica inaugurata in Italia: 
ora però non può dubitarsi che tali dissenzioni non 
siano per toccare il loro termine, come è ‘d’uopo 
pur prevedere che un ravvicinamento sì opererà: tra 
l'Austria e la Prussia. In quanto poi concerne spe- 
ciulmente il convegno di Toeplitz , sembra positivo 
che la diplomazia austriaca sia pervenuta a vincere 
le diflicoltà che aveva il principe Reggente circa a 
vincolarsi coll'Austria per mezzo d'un trattato. A 
Berlino prevalse l’idea di soccorrere l'Austria e cre- 
desi che si stringerà l'impegno di spedir truppe nelle 
provincie alemanne , per occuparle nel caso in cui 
l'Austria venisse aggredita nelle sue provincie ve- 
nete, alline di assicurare all'esercito dell'imperatore 
tutta la sua libertà d'azione. 

Altri giornali di Piemonte e di Lombardia con- 
fermano le notizie della Perseveranza aggiungendo 
che il punto di partenza dell'accordo tra le due po- 
tenze tedesche e del ravvicinarsi della Russia, fu- 
rouo gli avvenimenti del regno delle due Sicilie. La 
Nazione di Firenze inoltre dice di poter garantire che 
lu Russia imaginò per la prima una specie di coa- 
lizione diretta a' danni dell’attuale ordine di cose in 
Italia e che ben presto trasse nei suoi disegni l'Au- 
stria e la Prussia. 

I fogli di Francia poi, come pure gli austriaci 
ed i prussiani sono indotti nella certezza che dal 
convegno di Toeplitz abbiano ad emanare gravissime 
misure, dal vedere che i due sovrani sono accompa- 
gnati dai respettivi ministri degli affari esteri, conte 
di Rechberg e barone di Schleinitz. 

La Gazzetta di Colonia nota che le intenzioni 
delle tre potenze suddette e le conseguenze gravis- 
sime che potrebbero derivarne, specialmente nel mo- 
mento in cu sorge la quistione orientale, non 
isfuggirono al governo francese, il quale adopera at- 
tivamente per prevenirne i risultati. Infatti assicura 
quel giornale che il ministro francese a Vienna eb- 
be, pechi giorni or sono, una conferenza col conte 
di Rechberg, nella quale a nome del suo governo, 
tornò a parlare di una confederazione italiana da 
stabilirsi. Il conte Rechberg avrebbe dichiarato che, 
finchè le cose non sono ordinate iur-iglia e sopra- 
tutto finchè i sovrani italiani nom sieno liberi delle 
loro azioni, non è da pensare ad una possibile con- 
federazione, o almeno l’Austria non sarebbe disposta 
a parteciparvi. È vero, esso avrebbe aggiunto, che 
nel trattato di Zurigo fu stipulata una confederazio- 
ne italiana, ma siccome tutte le altre slipulazioni di 
questo trattato furono violate, massime in ciò che si 
riferiva al ritorno dei principi spodestati, l' Austria 
trovasi sciolta da ogui impegno assunto cd è per 
conseguenza libera d’ agire come più creda oppor- 
tuno. 

Iotorno alla situazione della Cina ed all’ inter- 
vento delle potenze e specialmente della Francia, le 
odierne notizie lasciano la situazione nel punto stes- 
so in cui era nei giorni trascorsi. Un dispaccio 
del 26 annuncia che nuove violenze chbero luogo 
ad Aleppo e ad Orfa, con che è picnamente smen- 
ita l'assicurazione del Morning-Post che cioè fino 
dal gioruo 40 fosse ‘stata firmata la pace. 

ln secondo ‘luogo il Constitutionne! del 28 an- 
nuncia che il consenso della Porta era arrivato in 
quel' giorno 4 che iu conseguenza dalle potenze si 
sarebbe firmata la’ convenzione per |’ iritervento ja 
con ciò sarebbe dimostrato che il Monifeur si af- 
frettò troppo ne dare per'avvenuto questo consenso 


fino dal giorao -22. 


Sembrerebbe pertanto: che non essendo cessato le 
stilità, nè*ostando più il volere della Porta , anche 
È dovesse avere receduto della. 

Questo infatti è quanto annuncia il 
assicurando che lord Russell auto- 
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rizzò lord Cowley ad intendersi colla Francia per 
la spedizione della Siria. Esso aggiunge però che 
tutte le potenze aderirono, e che restano da de- 
terminare ancora le basi dell'accordo e confessa che 
questa impresa non è priva di difficoltà. 

Così stando le cose, è duopo convenire che la 
quistione è tuttora al punto in cui trovavasi fino da 
principio, poichè è appunto sull’accordo da stabilir- 
si tra le potenze che versano tutte le difficoltà. 

L'Inghilterra, secondo quanto si desume dai suoi 
giornali, ha la profonda convinzione che abbia a man- 
tenersi |’ integrità assoluta dell’ impero ottomano, ed 
a ciò è indotta dal timore, che se la Francia abbia 
ad occupare la Siria, la potenza inglese nel Medi- 
terraneo sarebbe sensibilmente diminuita. D'altronde 
benchè presentemente non si tratti che di ristabilire 
l'ordine in Oriente , il gabinetto mglese ritiene per 
certo, dice la Press di Londra, che la Francia co- 
glierebbe questa occasione per risollevare totalmente 
la quistione orientale e che conseguenza di ciò sa- 
rebbe uno smembramento dell'impero ottomano u 
danno dell’ Inghilterra. 

È noto dice il Monde che la Francia e la Rus- 
sia considerano la quistione in modo assai diverso 
dall'Inghilterra; è noto pure che questa seconda d' 
ogni sua possa il sultano; com’ è dunque possibile 
che giunga a stabilirsi un accordo? s 

La intenzione delle potenze fu preveduta dal 
Morning-Post , il quale dice in data del 27, che se 
s' intraprende la spedizione nella Siria , la divisione 
della Turchia è soltanto questione di tempo. Questo 
giornale vorrebbe che le potenze aspettassero che la 


Turchia punisca i colpevoli e ottenga guarentigie per 
la tranquillità avvenire. Ove ‘la Turchia fosse trovata 
incapace , sarà sempre (tempo 2 preoccuparsi della 
grande quistione della %istribuzione e governo avve- 
nire dell'impero ottomano. 

Un dispaccio da Londra del 27 reca che lord 
Russell annunciò in quel giorno al Parlamento che 
il re di Piemonte, conforme ai consigli dell’ Inghil- 
terra, consigliò a Garibaldi a fare un’ armistizio ed 
astenersi dall’ attaccare il continente. 

Lewis, rispondendo ad una domanda per este: 
dere i poteri della autorità sugli stranieri in Iughil- 
terra, stante la situazione politica attuale, ha detto 
ciò essere inutile, perchè se una invasione minac- 
ciasse, sarebbe agevole applicare l’alien act agli stra- 
nieri. 5 

Ecco le. parole prnuncitate alla camera dei co- 
muni da lord*Palmerston, selle presenti condizioni 
della politica europea : 

Non è forse minatcioso lo stato attuale delle 
cose? L'orizzonte è gravido di tempeste; sarebbe 
inutile il negarlo. Il pericolo più imminente ci viene 
dal nostro possente vicino l' imperatore de' francesi. 
Noi abbiamo, è vero, conchiuso non ha guari un 
trattato di commercio con quel sovrano. Questo trat- 
tato non vuol essere riguardato indifferentemente. Il 
commercio è senza aleun dubbio uno de’ più pos- 
senti legami che valgano a congiungere i due paesi; 
ma, non ostante questo trattato, non possiamo aspet- 
tare con fiducia che un popolo, il quale ha gusti e 
disposizioni tanto bellicose, abbia a far tanto conto 
dei vantaggi mercantili da non lasciarsi vincere dal- 


l’ardore marziale, che potrehbe condurlo ad ostilità 
coll’Inghilterra. Vi sono 600,000 uomini in Francia; 
400,000 sono pronti a marciare, e il resto potrà es- 
serlo in breve. Inoltre la Francia si sforza di oltre- 
passare la Granbrettagna nella grandezza e nello 
svolgimento della marina. Niuvo può pretendere che 
questa immensa forza sia necessaria alla difesa della 
Francia, poichè non verrà in mente a nessuno di sup- 
porre che una potenza europea abbia |’ intenzione 
d’invadere la Francia o tentare di smembrare quell’ 
impero. Ha dunque torto l' Inghilterra di stare in 
guardia contro una subita invasione, a cui è esposta, 
non avendo altra frontiera che il mare ? 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


, Dati sia) 

Giovedì 2 agosto 1860 alle ore 5 4 pom., nel- 
l'Aula Massima dell'Archiginnasio Romano, il Rio 
P. Autonio Maria da Rignano Ex-Procuratore gene- 
rale de' Minori Osservanti, Consultore delle SS. Con- 
gregazioni del S. Uflizio, dell'Indice, dell'Esame de' 
Vescovi, e Censore dell'Accademia , tratterà il seg. 
argomento: 

Nel sistema di Ernesto Renan che la Religione 
Cristiana (come tutte le altre religioni) si sia venuta 
formando dall'uomo secondo le esigenze e le spon- 
tanee manifestazioni della natura, è al tutto strano , 
anzi impossibile il concetto del sovrannaturale, e del 
sorvaintelligibile, che costituisce il fondamento e la 
sostanza del Cristi 
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VEN. ARCHIOSPEDALE DIS. SPIRITO IN SASSIA 
AVVISI DI SESTA 
Di affitto della Tenuta Rotonda 


Pel nuovo affitto della Tenuta Rotonda 
di proprietà del Pio Stabilimento i 
rito situata nella provincia di Civ 
parte nel territorio di Monte Romano, e 
parte nel territorio di Corneto per anni do- 
dici da principiare col giorno 4 ottobre 1862 
e terminare col giorno 30 sett. 1874 essendo 
stata esibita l'annua corrisposta di sc. 4510 
coll'accett.zione del relativo capitolato, s'in- 
vita chiunque voglia aumentorla della Sesta 
ad esibire l'offerta chiusa e sigillata entro il 
termine di mesi tre da oggi decorrendi nel- 
l'Archivio del Pio Stabilimento entro il pa- 
lazzo di s. Spirito in Roma, ove sarà orten- 
sibile il capitolato, scorso il qual termine si 
deverrà all'apertura delle offerte per aversi 
in considerazione. Si avverte, che le offerie 
dovranno essere in carta bollata, e contene- 
re l'elezione del domicilio in Roma del’ob- 
Dlatore e che non saranno ammesse quelle 
pro, pariona nomina 

l'archivio di s. Spirito questo di 
luglio 1860. > 5° 
Il notaro archivista 
Luigi Fattori 


Di affito di una mola a grano 


Pel nuovo affitto della Mola a grano di 
proprietà del Pio Stabilimento, di +. Spirito 
in. Sassia posta nel territorio di Monte Ro- 

recisamente nella Tenuta Jenomi- 
»te di Calisto in prossimità del fiume 
lignone fornita di tutto l'occorrente con un 


coll'actettazione del 
vita chiunque voglia aumentarl 
esibire l'offerta chiusa, e sigilli 

di mesi tre da oggi decorrendi nell'ar- 
chivio del Pio Stabilimento entro il palazzo 
di s. Spirito in Roma ove sarà ostensibile il 
cap tolato, scorso il quale si deverrà all'aper- 
tura delle offerte per ave! congidera- 
zione. Si avverte che le offert» dovranno 
essere in carta bollata, e contenere l’elezio- 
ne del domicilio in Roma dell’obblatore, e 
che non saranno ammesse quelle pro perso- 


11 nétaro archivista 
Luigi Fattori 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


n. 26, 
li sentenza emanata 
sig. avv. De Sanctis asses. del iti.) 
di Roma del giorno 4 maggio 4848 per.scu- 
di 57 03 fù eseguita la nominata sentenza 
dal sottoscritto sopra i fondi rustiéi, uri 
bani, appartenenti al Carlo Gregori nella 
qui erede del Giuse) avv, De 
itis în Riofreddo , e suo territorio come 
dal relativo processo verbale. , redatto ,dal 
sott. nei giorni 26 e 27 luglio 1860. 
Roma li 30 luglio 4860 ho affisso 
del processo verbale. sunnominato alla 
deucori dell'aditorio in Monte Citorio del 
rib. Civ, di Roma a forma di legge: 
Oreste Fiocchi Cursore 
AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 
comunale. di. 
alle ore 10 di 


Nella sala del palazzo 
terbo_ 11 di Hi agorto_ 1800 
si vendita 


sig. Pietro Sante Di Carli possid. e neg. do- 
mic. in Piansano rapp. dal sott. pro 
Nella cancelleria del trib. civ. di 

bo sotto il dì 2giugno 1860 sono stati pro- 
dotti gli estratti censuari, ed ipotecari, il 
capitolato e ripetuta la perizia giud. Il pri- 
mo prezzo dell'incanto è fissato dalla peri- 
zia del sig. Ignazio Parri pubblico perito 
nelle somme come appressq ripetuta nel fa- 
scicolo della causa N. 554/2209 1859, salvi 
gli aumenti voluti dalla legge, e lo spese che 
sono a carico degli acquirenti” 


Descrizione dei fondi 
e prezzo sul quale si formerà l'incanto 
4. Terreno olivato posto nel territ. di 
Canino, contrada via di Corneto denominato 
Portonaccio di circa rubbio 1 mezze 4 mi- 
surelle 9 conf. con i beni di Sante Pompo- 
ni, e sig. cav. Pietro Miccinelli, strada, sal- 
vi ecc. valutato sc. 744 50. 

2. Terreno posto nel sud. territorio e 
contrada detta la Vignarella, parte vignato 

i 


‘gon pianto di olivf confitate dai beni Pietro 


© dei sigg. Valentini salvi ecc. di cir- 
ca mezze 5 misurelle 3 © decimi 2 perizia 
to sc. 239 TS. 

3. Casa nella piazza di Piansano detta 
della Chiesa segnata al N. Civico 454 conf. 
con beni Bernardo Lucattini, fratelli Rua- 


della produzione effettuata sotto il giorno 3 
maggio 4860 avanti il lodato tribunale al fa- 
scicolo dell'anno 4850 n. 192 tanto del capi- 
tolato, quanto degli altri documenti voluti 
dal pie del vig. reg. 

Nel giorno 4Î agosto 1860, alle ore 1! 
antim. nel locale posto al s. Monte di Pietà 
n. 33, si procederà alla vendita giudiziale di 
ciò che siegue da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente. Il primo prezzo per l'iin- 
canto è desunto dalla giudiziale perizia re- 
datta dall'ingegnere sig. Filippo Chiari p:o- 
dotta nel suddetto fascicolo li 14 feb. 1860 
della quale risulta che il valore censuale del 
fondo unitamente al valore degli aumenti 
ascende a sc. 22697 05 ma avendo detratta 

500 importo di necessarie ripa- 
n ‘si alle condotture dell’acqua ed 
altro lo ha ridotto a sc. 22137 05. 

Casamento o fabricati riuniti posti in 

questa Dominante nella via del Vantaggio 


marcato con i civici numeri 4, 4A 1B ed 1C 
Je 


con 

del tevere segi 
le col civico num. 16. 
dioso fabricato coi 


vere, coi beni del sig. 
col vicolo delle scalette. 

del tevere è composto da piano terreno 

Bi sel vani, il primo piano da 9 ed il secon- 

linfiito abitabili, cantine, 

rdino ed acqua perenne. L'altro fabricato 

alla via del Vantaggio è composto da 20 am- 

terreno diversi de' quali per 

cortile e'sito scoperto: il 

la tredici edil secondo da selle 

i tti sono pil 


descritto nella gi 
‘e0/ so. 224137 65. 
Francesco 


Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
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NOTIZIE DIVERSE 
Il Giornale di Verona cda _da Tepliz 23 luglio 
quanto segue? 
« Stia Maestà l’Imiperatore d' Austria è atteso 


posdomini mattina alle ore 4. Nel corso del giorno | 


arriverà il Re di Sassonia e il Principe ereditario. 
Il Principe reggente è atteso domani mercoldì alla 
mattina. L'Imperatore d'Austria prenderà albergo al- 
l'Hotel Città di Londra. Il Principe reggeute all'Ho- 
tel di Ligne. Il Re di Sassonia alla Posta. 1 miui- 
stri al Cervo. 

« Non interverrà qui il Re di Baviera. Gli al- 
tri monarchi nou sono annunciati ufficialmente — S.M, 


l'Imperatore ripartirà il venerdì, per la via di Grae- || 


fenberg, dove avrà un abboccamento col Re di Ba- 
viera — Tepliz & pieno di forestieri, e la esultan- 
za pubblica è incredibile. 

La Presse ha una data di Tepliz del 24 così 
concepita : 

» L' Imperatore d' Austria è arrivato qui alle 4 
di sera. Egli è stato ricevuto in modo brillantissi- 
mo. Si vedono da per tutto sventolare le bandiere 


‘ austriache, boeme, prussiane, sassoni, bavaresi, 


Un altro dispaccio di Tepliz in data dal 25 
recato dall’ Havas Bullier è così concepito: 

« Il principe Reggente di Prussia è qui arri- 
vato a sei ore di sera ed è stato ‘accolto con vive 
acclamazioni di un pubblico numeroso. L' Imperato- 
re d'Austria Jo ha qiceyuto nella stazione ‘stringen- 
dogli la mano. L'Imperatore portava l'uniforme prus- 
siano e la croce dell’ Aquila Nera. Jl principe Reg- 
gente l'uniforme austriaco e la croce di S. Stefano. 
Il conte di Rechberg non era presente a “quest in- 
contro. 

Il Giornale di Dresda del 27 dice che il con- 
vegno a Tepliz produrrà l'accordo completo della 
Germania per la protezione ed integrità degli inte- 
ressi germanici. 


La giovine principessa di Prussiasi sgravò il 25 | 


di una figlia. 
—t-404-#400—T 


— Leggiamo nel Journal des Débats: 

e La cessione della Savoia e di Nizza alla Fran- 
cia è consumata; ma le conseguenze di questa ces- 
sione non si sono ancora tutte prodotte. Di alcune 
di queste, si occuparono già i giornali e le Camere le- 
gislative dell'Inghilterra e del Piemonte, ma ve ne 
sono altre che si possono sin d’ora prevedere, e che 
solleveranno alla loro volta interessanti quistioni di 
diritto internazionale, cui non si giungerà a risolve- 
re se non conciliando, come si è fatto sovente in 
questi ultimi anni, il rigore dei principi colle neces- 
sità derivanti dai fatti compiuti. Tali ci sembrano 
essere le quistioni relative al prineipato di Monaco. » 

Tracciata in breve la storia del principato di 
Monaco, prima del trattato del 1815, la successiva 
divisione del medesimo nelle due. parti di Monaco, 
e di Mentone e. Roccabruua, e finalmente la tacita 
annessione di questa seconda parte alla Sardegna, iu 
onta alle proteste, del principe di Monaco,.il Journal 
des Debate osserva che Mentone e Roccabruna : non 
furono comprese nel trattato di cessione del.24 mar- 
zo scorso, perchè non appartenenti di diritto al Pie- 
monte, e dovrebbero quindi: contintare,. rimpetto alla | 
Francia, in.quella specie di. condizione transitoria in | 
cui si trovavano rimpetto al primo, durante..le,tral- | 


tative. pendenti col. 
solare ‘0 lt cn che ora 
co sno dle ri, Ed da quasi 


del-re di Sardegna firims del'arattato del 24 marzo, 
dovrebbe per sedlegie passlrocne, galli soMlo quella della 
Francia: 

Il Dituts soggiunge che « il Piemonte non ha 
alcuna ragione per desiderare il protettorato di Mo- 
naco cd inquietarsi se esso ritorna alla Francia. La 
presenza di una guarigione francese a Monaco ha 
potuto dispiacere al Piemonte, e dargli qualche om- 
| bra, allorchè quella fortezza era posta in mezzo ad 

un territorio piemontese, ch' essa dominava: oggi il 
| pericolo non esiste più per il Piemonte, e la Fran- 

cia si stupirebbe a buon diritto, se una guarnigione 

piemontese fosse installata in una piazza posta in 
| mezzo al suo dipartimento delle Alpi marittime. » 

E conchiude: « Sino al trattato del 24 marzo 
1860, cra giusto e ragionevole ‘che il re di Sarde- 
gna, possessore di Nizza, fosse investito della pro- 
f tezione di Monaco; or non è giusto e ragionevole 

che tale diritto ritorni alta Francia, che ha ripreso 
il possesso di Nizza ? 

« Main qual modo la Francia eserciterà il suo 
nuovo diritto ? Basterà che, dopo essersi intesa col 
re di Sardegna e col principe di Monaco, essa invi 


| uno de’ suoi battaglioni a rdevare da Monaco le trup- 


pe piemontesi e continuare ;il loro servizio ? ovvero 
la Francia dovrà riferirne preventivamente alle gran- 
di potenze riunite in una Conferenza od in un Con- 
gresso ? Ma un Congresso ed. anche u Conferenza 
non sarebbe troppo per così poco ? . . . Noi ci 
mitiamo per ora a pòrre questa, questigne, e la po- 
| niamo soltanto per indicare 1 natura © la portata 
delle difficoltà che possono nascere, sotto questo raj 
porto, dall’ esecuzione del trattato del 24 marzo. Tali 
| diflicoltà sparirebbero qualora il principe di Monaco 
consentisse a cedere alla Francia tutti i suoi diritti 
di sovranità, e transigesse nel tempo stesso sulle pre- 
tese che può accampare relativamente a Mentone e 
Roccabruna. » 

— Il giornale la Savoie ci annunzia che un 
| battaglione di linea francese si è'portato di guarni- 
| gione a Thonon, Bonneville e S. Julien , estremo 
confine così detto neutralizzato. 
| Il distaccamento di ‘Thonon fu ricevuto con gran- 
| de solennità dal Maire e dal prefet non che da tut- 
| ta la popolazione. La truppa fu presentata d'una re- 
| fezione che finì con evviva alla Francia cd all’ im- 

peratore! 

Grande emozione nella vicina Ginevra dove non 
si credeva possibile l'occupazione del territorio neu- 
trale. 

— Si legge nella rassegna politica dell’/ndépen- 
dance belge: 

1l governo francese, :vonduce di fronte i prepa- 
rativi d'una grande spedizione militare in Siria e ne- 
goziazioni . colle grandi: potenze dell'Europa e colla 
Turchia però ottenere Ja ‘loro cboperazione. 0 per 
lo menò il loro ‘consensò.;;a queste: inisure d'iuter- 
vento. 

I preparativi della spedizione sono spinti a To- 
Jone con una estrema allività e gli ordini spediti da 
Parigi per telegrafo gli ‘affrettano per quanto, possi- 
bile. Si valuta da 8 0 9 mila uomini la :forza del 
primo corpo di sbarieo., cioè duemila. di. truppe di 
marina ;ved: una- brigata, di seimila uomini presa al 
campodi Chàlons:, divisa in. tre reggimenti: di fau- 
Lao o cagg snai ore an ps ca 
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Mz lettere, i pieghi, i gruppi, come anchote sint inberzioni 
che si volessero pubblicare . devono essere affrancata oticta. 
di amministraz.* del Gioraule viu dèffàS}amporia Camerale n. HA 
Si avverto, di notare entev î gruppi, it Some e cogn. ‘del trasmilten + 


nunziato l'arrivo io queta del ‘geberal Trovhu. 

si er ut futuro comun- 

o delle ope- 

razioni in . Dopo lu prima spedizione di trup- 

pe, che partirà fra pochi giorni, se ne farebbe un' 

altra della stessa importanza , tostochè il materiale 

da trasporto lo permetterebbe. Il comando in capo 
è destinato al maresciallo Mac-Mahon. 

— Scrivono da Parigi all'Zndep. delge: 

L'accordo coll’ Iughilterra non pare essere così 
completo come potrebbe farlo credere l'articolo del 
Moniteur. L'Inghilterra subisce l' intervento armato 
della Francia, diziolià accettarlo. Essa osteggia spe- 
cialmente per la parte che la Francia pare voglia far 
fare ad Abd-el-Kader, che, a giudizio dell’ impera- 
tore, è destinato a divenire in Siria il rappresentan- 
te della politica caropca. 

Il march. De Lavalette, a Costavtinopoli, spiega 
la maggior energia; ma pare non siasi disposti in que- 
sta città ad accogliere favorevolmente l’azione armata 
delle potenze. È quivi il nodo delle difficoltà, e ieri 
ancora il ministro di Turchia protestava colla mag- 
giore energia contro l'apparizione di uniformi euro- 
pee, francesi ed altre sul territorio ottomano. 

È a temersi che il contracolpo non sia terribile 
in tutto Oriente. Già si combatte sul territorio tur- 
co limitrofo di Montenegro. In Bosnia l'agitazione è 
estrema c Lutto accenna a un moto che può divenire, 
generale. H ministro - della Turchia a Parigi segnata 
tutti questi fatti, e dichiara ch’ ei non può rispou- 
dere delle conseguenze che avrebbe per la Turchia 
d'Europa un intervento in Asia. 

Pare che il conte di Parigi e il duca di Char- 
tres, che viaggiavano in Siria al momento dell'esplo- 
sione della lotta, non abbiano dovuto la vita che al 
una marcia rapida e arditi nelle montagne che li 
condusse in poche ore a Beirut. 


— Grandguillot in un articolo stampato nel Con- 
stitutionnel del 26 luglio esprime la soddisfazione pel 
linguaggio tenuto dal Zimes che sembra rappresen- 
tare i sentimenti dell'Inghilterra e il pensiero genni- 
no del Ministero degli affari csteri. 

Annuuziava che la spedizione francese, così ce- 
leremente preparata e che partirà prossimamente, non 
ha scopo nè di occupazione , nè di intervento , ma 
solo di aiutare la Turchia a reprimere disordini tali 
da produrre la sua perdita. 

La quistione d'Oriente come si presenta non 
sembra tale da dividere i governi di Europa], che 
deve essere unita per la difesa degli iuteressi e dei 
principi che impegnaio tutti gli Stati cristiani. 

Lo stesso Grandguillot in un successivo arti- 
colo del Constitutionne!. del 27 annunzia che lord 
Russell ha autorizzato lord Covley d'intendersi con 
la Francia per la spedizione di Siria, e che tutte le 
potenze ‘aderiscono alla conseguenza che debba cs- 
servi.necessagiamente il consenso della Turchia; re- 
stando : però: a. determinare le basi dell'accordo. Que- 
sta impresa, dice Grandguillot non è scevra di dif- 
ficoltà che sperasi saranuo superate. 

Intanto un dispaccio di Parigi della sera-del 27 
disse assicurarsi che il consenso. della Porta fosse 
diggià arrivato a Parigi, e che altre. potenze pure 
avessero consentito, Più aggiungeva che iu quello 
stesso:giorno gli ambasciatori avevano tenuto una 
(conferenza per. regolare le condizioni. della” spedi- 


‘zione. 


Sebbene in data ‘naietiore, e cioè dal 24 du Pa- 


queste concise partecipazioni telegrafiche. La corri- 
spondenza così si esprime: ì 

e Si può adesso veder chiaro nella questione 
di Siria, È certo che nei negoziati i quali hanno 
avuto luogo tra la Francia e l'Iaghilterra è stito 
deciso non solamente che l'intervento della Fr.ncia 
dev'essere preceduto dal consenso della Porta, mi 
che doveva essere preceduto ugualmente dalla fiv 
della convenzione stabilita fra tutte le potcuze pei 
regolarne il carattere e lo scopo. 

e È dunque intento dell'Inghilterra il guada- 
guar tempo, protrae i negoziati e far muovere la 
Porta per arrestare la spedizione francese. E a que- 
sto scopo che l'ambasciatore turco e l'ambasciatore 
ing'ese sonosi recati dal sig. Thouvenel per doman- 

la riunione d'una conferenza europea. Non so 

posta sia stata fatta dal governo francese 

0 proposto dai due ambasciatori che agisco- 

no di pieno accordo. H fatto sta che per ora tutte 
le purtenze di Uuppe restano sospese. Egli è evi- 
dente che, malgrado tutto il suo ardore, la Francia 
è costretta a subire la pressione diplomatica degli 
i governi e a conformar lu sua condotta alle loro 


o i dispieci di Marsiglia in data di 
ieri sera, posso affermarvi che le misure militari 
prese dalla Francia si limitano a preparativi atti 
simi, ma che non fuvvi alcun imbarco ostens.bile. 

«Il pubblico preoccupato dagli avvenimenti 
d'Oriente presta poca attenzione a ciò che accade 
in Alemagna, ma lv stesso non può dirsi del gover- 
no imperiale che si mostra assai disgustato dell'ab- 
boccameuto di Tepliz. Questo avvenimento ha un 
importanza che now isfugge alla diplomazia, peroc- 
chè il ravvicinamento dedne principi è una smenti- 
ta data all'abboccamento di Badew. I! Principe reg 
gente e l'Imperatore d'Austria erano , come si sù, 
divisi da un malinteso personale dopo il trattato di 
Villafranca e dopo la pubblicazione del manifesto 
austriaco di che erasi offeso il Reggente. 

« Perchè i due prinzipi abbiano acconsentito 
ad incontrarsi, fa di mestieri che un lavoro di ri- 
conciliazione siasi operato e sia stato coronato di suc- 
cesso. 

« Ma.il colloquio di Toeplitz non si limita ad 


, perocchè il Sig. Rechberg ed 

accompagneranno i loro sovrani. È 

probabile che l'Inghilterra e la Russia vi siano rap- 
presentate. 

« La parte sostenuta da Abd-el-Kader negli av- 
venimenti di Siria è un fatto singolare e degno della 
più seria attenzione» Messo in libertà dal governo 
imperiale, accolto e festeggiato a Parigi nel 185 
Abd-el-Kader ha, come si sa, le migliori re 
col gabinetto delle Tuilerie 

« Durante la guerra d'Oriente , s' è trattato di 
dargli un comando nell’ armata turca , comando 
che lu malferma salute gl’'impedi di assumere . 
Nell'anno scorso , egli si recò da Costantinopoli 
a Damasco dove ebbe subito molta preponderanza. 
In questi ultimi tempi accorsero intorno a lui dal- 
l'Algeria sotto-uficiali arabi che hanno servito lun- 
go tempo nell'armata francese indigena e che hanno 
formèto i quadri della piccola armata con cui egli 
difende oggi i cristiani contro i Drusi. I servigi che 


l'antico avversario della Francia le rende ora, sono { 


tali, che l’Iimperatore vuole accordargli il Gran Cor- 
done della Legion d'Onore, e |’ importanza di que- 
sti servigi è\così vivamente sentita che si prepara 
in questo momento un opuscolo avente per. titolo: 
Abd-el Kader viceré di Siria. i 

« La Bòisa si è molto commossa delle grovi 
parole pronunciate al parlamento da lord Palmerston 
che denunzia alla Gran Bretagna larniata ‘è la flotta 
di Fraricia pronte a profittare delle complicuzioni eu- 
ropee per altaccare l'Inghilterra alla prima oceasio- 
ne. Il ribasso è stato'‘di 45 centesimi: 

« La partenza 'dell’Iniperatore pel campo di 
Chàlons' è stata ritardata: L'imperatore non partirà 
che quando i negoziati colle ‘potenze sulla “conven 
zione relativa ‘alle cose’ di Siria sardino terminati. » 

— La Gazzetla'di Genvva toglie da ina lettera 
di Londra, 19 luglio; al Courrier du Dimanehe;'i 

lenti brévit | ij bai adagio? 


) tato 


— 694 — 
egli non sarchbètattuno dall’ secettfre per se solo 
lu parte che propone; all'Europa» fo surò anzi più 
affermitivo. L'Imperatore Napoleone propone di in- 
tervonire in Siro colle forze di terca francesi in 
nome di tutte la grandi potenze. Il sig. Thouvenel 
(nel dispaccio spedito ulle potenze in none dll'im- 
peratore) stabil rebbe che la Frandia non intende ri- 
trarre da tale impresa altro -comjetnso che la rico- 
noscenza dei cristiani del Libino verso tutto l' Eu- 
topa cristiana. 

« Quale sarà l'accoglienza che le potenze  fu- 
ranno a tale comunicazione ? I loro interessi sono 
com, lessi, le loro ‘uspirazioni diverse, le titubunze 
del governo inglese evidenti, ma, in fine dei conti , 
io propendo a credere che la proposizione della Fr: 
ciù, tranne alcune condizioni secondarie, sarà accet- 
tata. Notate però ch'io inclino solo a crederlo. 

« Allorchè la notizig:di questo progetto giunse 
a Costantinopoli, il stillano ne fu stranamente colpito. 
Egli fe'tosto trasmettere l'ordine a' suoi rappresen- 
tanti all'estero per isviare le potenze da tali proge 
ti d'intervento. Aclmet-Vef 
tore a Parigi, avrebbe (ussicurasi al Forcing-Odice) 
dimostrato una rara intelligenza nelle spiegazioni ch' 
gli ebbe in questi giorni col sig, Thouvenel. Egli 
non cessò di far vedere al ministro francese che , 
se i massacri della ia sono spaventevoli, se gli 
avvenimenti di cui quel paese è divenuto i! teatro 
esigono grandi riparazioni, la Porta mon deve assu- 


fendi, suo ambascia- 


mere la responsabilità delle cause che hanno provo- 
cate tale esp'osione. lo non potrei farvi meglio co- 
noscere gli argomenti fatti valere dall’ ambasciatore 
ottomano, che dandovi una breve analisi, per ciò 
che ri riferisce agli avvenimenti che precedettero il 
conflitto dei Drusi e dei Maroniti, della nota re- 
centemente diretta dagli agenti turchi ai vari 
verni. 

« La Porta respinge la responsabilità morale 
degli avvenimenti di Siria; ed anzi essa la fa rica- 
dere su altri. Essa rammenta che tutti coloro che 
conoscono quelle coutrade sanno che i Drusi sono i 
nemici secolari dei Turchi, più ancora che dei Ma- 
roniti. : 

« Selvaggi c idolaîri insieme, essi non sono più 
maomeltani che non sieno cristiani. Non v' ha dun- 
que alcuna possibile solida: tra quelle indomite 
popolazioni e le popolazioni musulmane, che prova- 
no per esse una grande repulsione. È dunque un 
grande errore il pensare che vi sia in ciò |’ opera 
del fanatismo musulmano, e forse non si cadrebbe 
in inganno vedendovi l’opera d'altri. Se vi fossero 
state nel Libano forze ottomune suflicieuti, esse avreb- 
bero per simpatia, come per dovere, protetto con 
calore i cristiani contro gl'idolatri, come lo prova la 
morte, sino all'ultimo, dei gendarmi turchi che si 
trovavano a Zablè in numero di 15 a 18, e che l’Eu- 
ropa si ostina a chiamure una guarnigione. Nei di- 
stretti maroniti e drusi ;non v' ha, per volontà dei 
Muroniti medesimi ed in virtù dei loro privilegi, nè 
autorità reali, ne truppe turche. 

« Sono gli stessi ni, che in rome di al- 


cune antiche capitolazioni, hanmo richiesto due an- 
ni fa la partenza della guarnigione ottomana, che la 


| Porta, nella sua vigilanza, aveva posta precisamente 


a Zablè. 

« Gli agenti diplomatici ottomani hanno aggiun- 
to a queste spiegazioni scritte delle spiegazioni ver- 
bali non meno significative. Achmet-Vefik-Effendi 
avrebbe ricordato al signor Thouvenel tutte le co- 
municazioni falle a questo ministro durante il suo 
soggiorno diplomatico ia Gostantinopoli, a proposito 
dei maneggi che si -tramevano-nelLifano e della 
introduzione d'arnii europee in quel paese. Una let- 
tera di Costantinopoli, che si accorda in ‘modo ‘no- 
tevole con quella già pubblicata dalla città medesi- 
ma, afferma che i. Maroniti due ‘volte più numerosi 
dei Drusi, quattro «volte: più ‘ricchi e più illuminati, 
si sono trovati tulto d'un tratto in: possesso “di ca- 
rabine. vendute.loro al prezzo di 7a 8 soellivi l'una, 
« Allorchè il signor. Thowvenel: lasciò» 
ad Achmet-Vefik. che avrebbe: ‘luogo: tn intervento 


|| bia acconsentito al 


tano ne avesse cinque o sei di eguali, il suo Impe- 
ro non sarebbe al punto in cui è. 

« Prima di chiudere, io voglio durvi ancora un 
partico'are. L'imperatore Napoleone vorrebbe usso- 
ciare Abd-el-Kuder all'azione dell'armata francese, ). 
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— Nella Camera dei Comuni, seduta del 23, 
sir James Fergusson chiama l'attenzione sulla Vicolo 


| del Conatisutionnel, relativo alle misure della Fran- 
| cia per la spedizione di 


Siria. Egli domanda se lord 
John Russell abbia preso un partito per prevenire 
lu continuazione dei massacri, e se I° Inghilterra ah- 
ntervento francese in Siria. 

Lord Joh Russell risponde che 1’ impressione 
generale è che i Turchi non hunno fatto tutto ciò 
ch'ei potevano per impedire i massacri, quantun- 
que il Sultano abbia mandato una forza considere- 
vole per arrestati. 

« L' Inghilterra non può fare alcuna obbiezione 
all'invio di truppe curopee in Siria, per ciò biso- 
gna che una convenzione sia sottoscritta da tutte le 
grandi potenze. Non si conoscono ancora le inten- 
zioni della Porta. 

— Il resultato del rapporto pubblicato dai com- 
missari dell'emigrazione in Inghilterra, dà le seguen- 
ti cifre che sono abbastanza significative: 

Dal 1815 al 1859 abbandonarono il regno Uni- 
to 4,917,598 persone. L'emigrazione più forte fu 
nell’anuo 1852, giacché quest’ anuo contò 368,764 

migrauti. Negli anni successivi diminuì di circa due 
terzi, giucchè in tutti questi anni la media fu di 
170,052. I commissari provano che la diminuzione 
dell’ emigrazione deriva dall'arrolamento della gioven- 
tù nell'armata di terra e di mare in seguito alla 


| guerra di Crimea ed alla rivoîta delle Indie. La mag- 


gior parte degli emigrati sono Irlundesi e la commis- 
sione stessa constatò che furono spediti dall'America 
10 milioni di sterline per facilitar loro il viaggio nel 
nuovo mondo. 


oe — 


La Gazzetta Prussiana pubblica sugli affari della 
Siria il seguente articolo : 

« I maroni, popolazione cattolica, considerano 
da gran tempo, e segnatamente dal 1840, la Francia 
come chiamata dalla tradizione, dalla politica e dal'a 
fede comune, a proteggerli. All opposto, i drusi, la 
cui credeniza religiosa ondeggia fra il maomettanisimo 
ed il paganesimo, credono che l'Inghilterra li riguar- 
di e li protegga come il contrapeso dei maroni 
poggiati dalla Francia. Non è d'un grande int 
di ricercare da qual parte questa volta sia venuto il 


| segnale dei massacri; lasceremo ugualmente da ban- 


da la questione di sapere se influenze estere abbia- 
no contribuito all'esplosione delle ostilità. 

« Pel momento non trattasi, nell’ interesse del- 
l'umanità, che d' impedire |’ estensione crescente di 
questa sanguinosa anarchia è d'accorrere in aiuto dei 


| cristiani maltrattati. Non si revocherà in dubbio il 


buono e leale volere della Porta; essa ha inviato im- 
mediatamente sul teatro delle turbolenze uno de'suoi 
più eminenti uomini di Stato ed ha messo in movi- 
mento un corpo ragguardevole di truppe. Ma egli è 
a dubitarsi che il soccorso che arreca la Porta giun- 
ga in tempo e basti per porre un termine all'effusio- 
ne del sangue. Tanto maggiore sarebbe il dovere 
delle potenze europee , che hanno fatto sacrifici in 
favore della sicurezza e dell’esistenza della Porta, di 
difendere gl’interessi dell'umanità e del cristianesimo 
nell'interno dell'impero. ottomano, «ove la-Porta fosse 
impotente a farlo. 

« L'umanità colla quale Je potenze hanno sta- 
bilito le misure necessarie e ne hanno già incomiu- 
ciata in parte l'esecuzione, ci permettono di spe- 
rare che, nel caso attuale, si eviteranno le compli- 
cazioni politiche da cui ogni iogerenza negli affari 
interni della Tarchia era sempre accompagnata. Noi 
possiamo attenderci dalle potenze che |" intervento 
armato ‘sia ‘estraneo da ogui intenzione di minaccia- 
revin’quelsiasi maniera l'integrità o l'autonomia del- 
la Porta‘; € che lo scopo delle misure adottate non 
Possa ‘essere che ‘d’ impedire fa continuazione delle 
attuali crudeltà 0 %il' loro ‘possibile rinnovamento. » 
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incontrerbbe questa intelligenza ch'è lu prima cone 
dizione e la più sicura garantia di suecesso d’ ogni 
intervento ;n Ovi ne. 

« Ha:vi u.a potenza, dice il Nord, che in ogni 
tempo ha i.e dico come un diritto la p otezione 
degl' in'er-.si europei nelle remote regioni degli al- 
tri cont.n ni, e cre s' incontra tuttavia dappertutto 
come un o.tscol) o nna minaccia ogni qual volta 
l'iuteresse gea rale esige una riparazione o una pro- 
tezione immediati. Nell'affare di Gedda, nel'a guer- 
sa del Marocco , nella questione del canale di Suez 
e dappertutto, la politica inglese è venuta a metter- 

1 rimpeito, a coprire della sua egida il colpevole 
e ad arrestare la punizione. 

« Questa volta ancora sembra che il solo mi- 
mistero inglese, nonostante le sue dichiarazioni uffi- 
ciali, tenti di attraversare | accordo ch' erasi fortu- 
natamente stabilito nell'affare della Siria. Da ieri, ci 
dice il nostro corrispondente di Parigi, la situazione 
non è più totalmente la stessa di due giorni souo. » 

—— 0-t+6-#3-+2-0— 


— Scrivono da Pietroburgo , il 16 luglio al'a 
Corrispondenza Bullier : 

lo non potrei dipiugervi l'immensa commozione 
che qui produssero le notizie della Siria. I giornali 
francesi e tedeschi, che le recano, son letti con un' 
avidità che supera tutto ciò che si potrebbe imma- 
ginare. La relazione degli eccidi, delle profanazioni, 
delle atrocità di cui si ‘macelilarono Drusi e i Tur- 
chi eccita uno sdegno spinto sino al furore. 

Le alte classi sono indifferenti in materia di 
religione, ma la politica e le tradizioni nazionali le 
hanno avvezze ad esecrare tutto ciò che sa di mao- 
mettano. Tutte le classi sono unanimi a stimmatiz- 
zare, a maledire, è la parola, le crudeltà dei Tur- 
chi, Le passioni eccitate fermantano con una vio- 
lenza ch' io non avrei mai supposta; in questo mo- 
mento si crederebbe che ogni Russo sia un fanatico, 
ciò che non è certamenie ; ma il vecchio rancore 
dei più scettici rassomiglia cotanto al fanatismo che 
si potrebbe essere traiti in errore. 

Nou v'ha che un voto, che un grido : bisogna 
soccorrere i cristiani , esterminare i loro barbari op- 
pressori, vendicare la religione e |’ umanità oltrag 
giata, farla finita coi Turchi e cacciarli dall'Europa. 
L'armata pare provare, più ancora del resto della 
popolazione, il parosismo della collera. Egli è spe- 
cialmente al campo di Krasnoe-Selo che lo spirito 
dell'armata più gagliardemente si manifesta. Quaudo 
l'Imperatore arriva, le acclamazioni, che in ogni 
tempo sono state calde, sincere, vanno oggi viem- 
maggiormente riscaldandosi fino ad un entusiasmo 
frenetico il cui siguificato non può sfuggire ad al- 
cuno, L' Imperatore sembra esserne assai soddisfatto, 
e le gratificazioni alle truppe sono state più abbon- 
danti che nol fossero da molto tempo. 

L'armata sembra convinta che essa è a'la vigi- 
lia d'una guerra, e questa prospettiva le comunica 
un ardore il quale contrasta con quella specie di 
languore e di rilassatezza che notavasi in lei nei tre 


anni che seguirono la pace. 

A Mosca è ben altra cosa, e ciò che si nota 
qui non potrebb' essere paragonato alle dimostrazio- | 
ni che hanno luogo nella vecchia capitale. Là, se- 
condo le notizie più degne di fede che ci arrivano 
ogni giorno numerosissime, la ‘collera non avrebbe 
più limiti. Il popolo domanda perchè non siasi già 
in marcia contro i miscredeuti, gli infedeli, che scan- 
nano i vecchi, le donne, i fanciulli. n 

Le autorità di Mosca, sia che dividano i senti- 
menti del popolo; sia che abbianox-ricevuto ‘ ordini; 
si guardano bene dall’ opporsi a tali manifestazioni. 

1 vecchi che videro lo stato degli animi a Mo- 
sea nel 1812, dicono ‘che a quell'epoca |’ eecitazio- 
ne era meno terribile, meno implacabile. 

Qui a Pietroborgo i giornali hanno un linguag* 
gio molto energico; alcuni domandano che la. Russia; 
alleandosi ‘alla ‘Francia, vada a ‘castigare i‘ miscre- 
denti-e faecia anzi la guerra alle potenze -Je: quali; 
solto il pretesto di mautenere la pretesa tl 
za dell'impero ottomano, si opporrebbero ache 


se falla, giustizia. La rise pre | tel 


lascia dir ‘tutto, «edit direttore 
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ordini per operare în ‘tabiinode: 


NOTIZIE DEL MATTI 
— cede 

Come su tutte le altre quistioni politiche , così 
intorno ali'abboccamento dei due maggiori sovrapi 
dell'Alemagna le opinioni dei giornali si manifestano 
discordi secondochè diverse sofo le tendenze cui 
obbediscono ed i principi che hanno incarico di pro- 
pugnare. E così, mentre da un canto i fogli rivolu- 
zionari, non potendo in questo conveguo disconoscere 
un falto che può sinistramente influire sui loro in- 
teressi, si provano di attenuarne il valore, quelli che 
non curvarono lu fronte innanzi alla rivoluzione volgono 
con fiducia lo sguardo verso Toeplitz, di dove spe- 
rano siano per emunare importinti e saggi provve- 
dimenti. 

lu una cosa però tutti i giornali suddetti con- 
vengono, nell’ammettere cioè che il ravvicinamento 
fra l'Austria e la Prussia , el&:stato la causa del- 
l'abboccamento , si produsse pet l'accordo naturale 
delle due potenze su tutte le quistioni pendenti in 
Europa, accordo che ebbe origine dalla considera- 
zione dei loro scambievoli interessi. Ambedue infat- 
ti, sono opposte ad un cccessivo sviluppo del 
stione orientale, quale lo pretenderebbe la Russi 
bedue considerano come inopportuna la riunione di 
una conferenza relutiva alla Savoia; «ambedue giudi- 
cano nel modo istesso gli affari d'Italia ed hanno lo 
stesso interesse ad arrestare il corso. della rivolu- 
zione. 

È tanto più il giornalismo ritiene che questo 
colloquio abbia ad essere fecondo di gravi risultati, 
in quanto che gli iuteressi opposti e le sèrie. dissi- 
denze che si dicevano esistere da qualche tempo fra 
Au: e la Prussia sembrava dovessero rendere 
impossibile un accordo fra queste potenze ; ora, poi- 
chè ogni motivo di dissenso fn posto da banda ed i 
due sovrani altro non ebbero in mira che gli inte- 
ressi generali della patria comune, è duopo ricono- 
scere che come grandi furono le cause che diedero 
impulso a questo ravvicinamento, grandi ed importanti 
del pari saranno per derivarne le conseguenze. 

Il Giornale di Magonza dà in certo modo il 
programma di ciò che i due sovrani dovevano sta- 
bilire a Toeplitz ed assicnra ché i medesimi si erano 
proposti di realizzare un accordo sulla base di sti- 


pulazioni conformi al patto federale e diretto contro | 


ogni aggressione straniera ; per mantenere cioè alta 
ed inalterabile la dignità e la possanza dell’ Alema 
gna, e proclamare l'integrità del territorio germani- 
co, senza eccezione di alcuna parte del medesimo, di 
qualunque natura si fosse. 

La sollecitudine dell'imperatore e del principe 
reggente doveva pure estendersi , secondo il citato 
giornale, a quelle frazioni di paese, che senza essere 
comprese nella massa federale, saprebbero al giorno 
del pericolo gettare nella bilancia le loro spade e 
raddoppiare le forze della Confederazione. È di som- 
ma importanza , soggiunge, risolvere tali quistioni , 
poichè a dispetto di tutte le sottig'iezze teoriche, la 
solidarietà di tutta la Prussia*è di tutta |’ Austria ri- 
spetto alle singole parti integranti di questi Stati, è 
un principio risultante dai fatti e dalla politica ne- 
cessità. 

E poichè la necessità di devenire ad un comu- 
ne accordo si fece sentire alle duc potenze in se- 
guilo delle esterne complicazioni, certo è, conchiu- 
de il Giornale di Magonza, ‘che dal convegno di 
Toeplitz emanerà la condauna di quei principi che 
attualmente sconvolgono |’ Europa e sì getteranno le 
basi di una azione che valga ad impedirne il pro- 
gresso: it 

Il Pays, per dispaccio» ‘da Foeplite del 25, an- 
nuncia che in quel giorno avrebbe avuto luogo il 
convegno ed aggiunge essere generale opinione che 
il trattato. fra i due sovrani fosse già stabilito pri- 
ma.del. colloquio e che altro; non rimanesse se von 
‘a regolare i dettagli. 

Altri dispacci della stessa data pubblicati dai gior- 
Pmi; ni personaggi politici ac- 
| compagnavano i. tea scui;il di Wer- 

Wait, i Riaboo 8; Tisonk, to den 


Il sa pace fra i Drusi ed i 2 


minare con ana upposita convenzione la pratica ‘ap- 
plicazione dell'intervento. Sccosdo il Nord la confe- 
renza delle potenze sottoscrittrici del trattato del 1856 
sta per udunarsi. Essa surebbe composta dei ministri 
accreditati a Parigi. Gli osticoli ud una pronta con- 
clusione della convenzione vengono principalmente 
dall Inghilterra, giucchè le altre potenze non si 0p- 
po gono in massima all'intervento fraucese. 

L'Inghilt fuceva, a quanto pare, molto as- 
segnamento sul rifiuto della Turchia di consentire 
l'intervento, ma il telegrafo ci reca l'estratto di uu 
articolo del Constitutionnel, affermante che il con- 
senso della Porta è giunto a Parigi. Vero è che non 
giunsero ancora le risposte della Prussia e dell' Au- 
stria, ma misurando l'animo del gubinetto di Berlino 
dall'articolo della Gazzetta Prussiana e quello del 
governa austriaco dall'articolo de'la Gazzetta del Da- 
nubio, ‘si dovrebbe tenere per fermo che nè la Prus- 
sia nè l’Austria intendano frapporre ostacolo all’ in- 
tervento francese, quando questo sia limitato alla re- 
pressione dei disordini ed a proteggere i cristiani. 

In quanto all'Inghilterra, dopo che fallì il ten- 
tutivo del Morning-Post il quale non contento di 
ansunciare la pace intervenuta tra Drusi e Maro- 
niti, pubblicò il testo intiero del supposto tr 
di pace, tanto lord Russell, quanto i giornali mini- 
steriali si appresero, come abbiamo detto, ul partito 
di porre come condizione indispensabile il consenso 
dela Porta; ma poichè, come il telegrafo annuncia 
anche la Porta ha assentito, i termini della quistione 
sono mutati e così i giornali inglesi pure incomin- 
ciano a difendere il principio dell'intervento. 

Il Times organo principale della publica opinio- 
ne a Londra, dopo avere, per non smentire il suo 
confratello il Morning Post, dichiarato che la prete- 
roniti, non è altra cosa 
che la paura degli assassini di Damasco di essere 
castigati, aggiunge che le potenze, non potrebbero 
contentarsi di tale accomodamento, giacchè i massacri 
ricomincierebbero uel prossimo anno e forse anche 
nel prossimo mese. 

La guerra del resto, prosegue il Times, non è 
limitata ai Drusi ed ai Maroniti, poichè i musulma- 
ni si son fatti gli alleati dei Drusi, e noi non pos- 
siamo trovare nella sedicente riconciliazione dei Dru- 
si e dei Maroniti una ragione sufficiente di rivun- 
ziare alla nostra spedizione, alle riparazioni che sia- 
mo in diritto d’esigere, nonchè alle precauzioni 
cessurie contro il rinnovamento dei delitti che sono 
stali commessi. 

I musulmani non potrebbero essere resi respon- 
sabili dei massacri ch'ebbero luogo da tre anni a di- 
versi iutervalli e in diverse località; essi odiano i 
cristiani, e se dei Drusi e dei musulmani gli uni 
dicuero lezione agli altri, gli allievi dei musulmani 
sono i Drusi: ; 

Bisogna adunque che i musulmani ricevano ora 
una lezione, e l'intervento trovasi talmente giusti- 
ficato che noi non siam doleuti dell'iniziativa presa 
in questaffare dalla Francia colla sua abituale energia. 

La Turchia essendo incapace di mantener l'or- 
dine nelle sue provincie, le nazioni cristiane deveno 
occupare la Siria, ed insistere per la punizione di 
tutti i capi complici dei massacri, ancorchè trovin- 
si dei colpevoli nell’armata del Sultano, « Certamen- 
te, dice terminando il Times, varrebbe meglio occu- 
pare il territorio ottomano in virtù d'una conven» 
zione colla Porta; ma se un Lal aggiustamento non 
può essere fatto, a nome dell'umanità passiamo ol- 
tre e, senza riguardo per una vani élichel 


| stiamo gli orrori che si commettono in 01 


Il Paese giornale di Napoli, annuacia che l'am- 
basciatore francese presso quella torte, Brenier, è 
Stato richiamato ‘e che lo surrogherà il maresciallo 


| Plissier, 


APPENDIUE 
7 , 
Signor Direttore del Giornale di Roma 
Mi affretto ad annunziarle l' esito felice delle 
osservazioni fatte durante 1" Ecclisse totale del 18 
del corrente luglio. La :suizione dalla quale fu fatta 
la de del ami is di un mobte presso Castellon de 
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rità che troveranno più opportuna esposizione altro- 
ve, e per ora dirò solo le cose più importanti. 
L'Ecclisse si mostrò in tutta la sua magnifi- 
cenza con un tempo eccellente, malgrado i timori 
ispirati dallo stato del cielo nella mattina antecedente. 
— Pochi istanti prima di sparire l’ultimo raggio so- 
lare, una splendida corona di raggi apparve attorno 
alla Luna, che arrivò al suo più bello aspetto al 
mezzo della oscurità completa. Era essa composta di 
un vivo cerchio di bianca luce che lentamente sfu- 
mandosi andava a terminare in molti e svariati fasci 
di luce argentina a distanza di circa un diametro e 
mezzo della luna. I raggi tranne un sol gruppo erano 
tutti rettilinei. Nella parte più viva di questa aureola 
si vedeano le solite fiamme o protuberanze rosate, e 
allo sparire dell’ ultimo raggio bianco, successe una 
graduata tinta rosata terminata a punte irregolari, le 
quali furono pri perte, e allora spiccò a 
bilmente una lunga fiamma rossa alta almeno 2', che 
gettava una luce vivissima in tutto il campo e una 
massa compatta di simili prominenze assai più larga, 
ma meno alta che occupava un arco di almeno cinque 
gradi della circonferenza lunare. In quei primi momen- 
ti corsi tosto all’altro lembo lunare e nulla vidi com- 
, onde ritornai al lembo detto dianzi e rico- 
nobbi distintamente come le dette protuberunze ra- 
pidamente venivano cuoprendosi , e tosto allora ne 
apparvero altre numerosissime dalla parte opposta. 
Le misure erano difficili per la loro copia, ma pure 


ne presi parecchie. Fra quelle che comparvero, una 
fu Te lerasdte notaio perchè si mostrava come 
una nube tutta affatto staccata dal resto delle pro- 
tuberanze e dalla Luna , ed era affatto sospesa nel 
bianco della corona. Questa nube fu osservata da 
tutti quanti eravamo colà. 

L'aspetto delle prominenze era generalmente 
quello di fiamme rosse leggermente sfilate ed incur- 
vale al vertice. 

La nube avea questo stesso colore, ma un poco 
più chiaro. La vera tinta era un color di lacca, fior 
di persico, o fior di malva ordinaria. Pochi secondi 
prima della riapparizione del Sole un arco di ol- 
tre 40.° apparve mano umano coperto di tali fium- 
me ed esso si veniva estendendo a mano a mano 
che la Luna caminando l'orlo solare, finchè. la luce 
troppo viva dell’ aswo tutto fece sparire. La grada- 
zione tra queste varie luci fa credere esser esse cose 
spettanti al sole e non una ottica illusione. Una ir- 
refragabile conferma di questi fenomeni si ha dalle 
fotografie che furono fatte dal sig. Monserrat al no- 
stro Cannocchiale Gauchoix quì portato e trasformato 
n apparato fotografieo. La precisione delle matrici 
darà luogo alla misura delle posizioni delle varie pro- 
tuberanze e alla soluzione di molti problemi, compa- 
randola con quanto venne osservato da altri. 

Per ciò che riguarda l'aspetto generale del fe- 
nomeno le posso dire che è diflicile darne in poche 
parole un idea, ma pel poco che ne potei gustare, 


stante la molta occupazione nelle ricereliè scentifi- 
flo. ‘posso assicurarla, ‘che quauto dissi nella mia 
lettura all'Accademia Tiberina, non è punto esage- 
rato, e che resterà supre impressa nella mia men. 
te l'assoluta nerezza del disco solare, in mezzo a 
quella maestosa glotia di raggi che dominava la n- 
tura intera sepolta in una notte istantanea. L' inten 
sità delle © tenebre. non fu però sì grande come si 
aspettava, e la vivacità della corona permettevi di 
leggere libri di tipi ordinari, e di scorgere gli 0g 
getti intorno assai bene: potei accertare la polariz. 
zazione della luce della corona, e fu fatta una serie 
completa di osservazioni metereologiche: e actinome- 
triche col termomoltiplicatore di Melloni, che saran- 
no assai utili alla scienza. 

Riserbando ad altro tempo ulteriori particolari 
tà, conchiuderò col dire che il successo la coro- 
nato degnamente la spedizione intrapresa sotto gli 
auspici del nostro amatissimo S. Papre Pio IX, 
e che insieme è stato degno della gentilezza, atten- 
zione, cortesia e dimostrazioni di ogni specie di af- 
fetto e stima che ho incontrate in questa illustre 
Nazione, per lo che i più vivi sensi di gratitudine 
resteranno etermomente impressi' nell'animo mio. 

Gradisca, signor Direttore, i miei più distinti 
ossequi coi quali ho l' onore di dichiararmi 

Desierto de las Palmas presso Castellon de lu 

| Plana 19 luglio 1860. 
Suo Devio Servo 


Ì P. A. Secchi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI SESTA 
Di affitto della Tenuta Marta 

Essendo stata riconosciuta la migliore 
offerta pel nuovo affitto della Tenuta Marta 
di proprietà del Ven. Archiospedale e Pia 
casa di s. Spirito in Sas-ia situata nella pro- 
vincia di Civitavecchia parte nel territorio 
di Monte Romrno, ed în poca parte del ter- 
ritorio di Corneto da prinv:piare col giorno 
primo ottobre 1862 e terminare col giorno 
30 sett. 1874 quella portante l° annua corri- 
sposta di sc. 6450 coll'accettazione del rela 
tivo Capitolato, s'invita chiunque voglia au- 
mentarla della sesta ad esibire l'offerta chiu 
sa, e sigillata entro il termine di mesi 
da oggi decorrendi nell'archivio del Pio S 
bilimento entro il palazzo di s. Spirito in 
Roma, ove sarà ostensibile il capitolato, 
scorso il qual termine si deverrà all'ipertura 
delle offerte per aversi in considerazione 

Si avverte, che le offerte dovranno es- 
sere in carta bollata, e contenere l'elezione 
del domicilio in Roma dell'oblatore, e che 
non saranno ammesse quelle pro perse na no- 
minanda 

Dall'archivio di s. Spirito questo dì 26 
luglio 1860 

11 notaro archivista 
Luigi Fattori 


Il solt. procuratore fu una rispettosa 
preghiera a tutti i suoi colleghi di notificar- 
gli gli atti, difese, sommarj, sentenze ec. in 
copie di carattere intelligibile e chiaro, di 
versamente li previene che farà i suoi recla- 
mi come e a chi di ragione per la inatten- 
dibilità delle notifiche. 

Gio. De Romanis Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIAR! 


Eccîo Trib, Civ. di Roma 
Ad istanza dal tgp Camilo e Filippo 
inza po © Fil ni 
Îli Corsetti poss, dom. ec. rapp. del soli. 


Per.la cont. a breve termine accusata 
nell'ud. del giorno 28 cadente luglio si ci- 
tano gl'iùfri per la seconda volta a comp. 
nell'ud.-del îio 4 prossimo agosto ed in se- 

della trascrizione della sentenzi 
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Udienza del giorno 31 maggio 1860 
Nella causa frà la sig. Anna Maria Gigr- 
gi contro i sigg. Lorenzo Prence di lei ma- 
rito, Nicola Corsetti Turchi, Cappella di s. 
Francesco di Paola, e Carlo Milani creditori 
iscritti 
Sull'istanza per l'assicurazione della dote 
sopra tutti i beni, stabili, e mobi'i del ma- 
rito a forma del $ 4625 del vis. reg. 


giudicando definitivamente in primo grado 
giurisdizione ammettiamo l'istanza pro- 
mossa da Anna Maria Giorgi in Prence, e 
quindi per l'effetto ordiniamo che i mobili 
richiamati in atti, siccome necessarj vengano 
rilasciati alla istante med. com» depositaria 
giudiziale, per proprio uso, in quanto poi 
| Agl'inmobili cioè terreno olivato in contra- 
‘da Pontunno, ossia la ©avata denominata La 
Sellecola territorio di Cori ; Terreno ad uso 
di Orto posto entro Cori contrada le Pietre 
con Casetta; Terreno olivato vignato in cun- 
trada la Torretta ossia Mola, via, terreno 
seminativo in contrada la dogana, terreno 
olivato vignato contrada Colle Santi, e come 
meglio ec. siano assegnali alla stessa attrice 
a cautela del suo credito dotale per il pret- 
zo che risulterà dalla perizia da uno o più 
Periti da scegliersi a forma di legge, rila- 
sciando per ogni effetto l’oppno ordine est 
cutorio. Commettiamo ec. 
la Cancelleria di Velletri li 23 luglio 
+ Vitali Vic Gen. 
Quirino Barletta Cane. 
Dopo l'assemblea stabilita dai creditori 
imento di Giulio Lucci del giorno 48 
genn. 1852 e resa inefficace per non esservi 
intervenuto alcuno dei creditori, non ha 
uto luogo altra riunione nella lunga ma- 
tia, che per molto tempo ha' di continuo 
molestati li due sindaci definitivi, e che è 
Siata susseguita dalla m rte di uno:di essi. 
Volendosi ora portare al termi 
Pendenza, restano avvertiti i or 
enuneiato fallimento, che 
prossimo mese di agosto 1! 
ant. viene fissi 


ripetuto faliment ny 
di Ponte, lo che éî 


zia per tutti gli effetti del vig. 
torlo di come de "alare 


preve 


n 


Noi Gesualdo Vitali Vicario generelé 


to posta in Rieti nella 
deduce a PUBDICA ott 


dì 4 agosto 1860, qualmente per la. coltiva- 
zione delle dette vigne da Domenico Andrei- 
ni sono stati antistati sc. 164, e bai. 30 con 
dichiarazione di essere rimborsato con i pro- 
dotti delle vigne medesime, e che stante la 
vendita dei frutti delle nominate vigne per 
sc. 90 resta tuttora ad avere sc. 74, e bai.30 
per i quali l'istante ha nome dell’ Andreini 
ha protestato, e protesta di volere godere il 
privilegio sia sul frutto delle vigne mede- 
sime, sia sul prezzo, che verrà ritratto a 
forma dell'atto dal curs. Bertoni li 26 luglio 
1860 affissa alla porta dell'uditorio del Tri- 
buvale. 
Tommaso Ricci Proc. 


Ad istanza della sig. Giovanna Depaolis 
creditrice del proprio defonto marit iv. 
Batt. Nobili - Amadori morto in Roma ab in- 
testato il 26 cadente luglio; il giorno A ag. 
prossimo per gli atti del soit. Notaro amm. 
dello studio Delfini in piazza de' Caprettari 
N. 67 alle 9 ant. nell'ultmo domicilio del 
nominato defonto posto in via delle muratte 
N. 70 si darà principio all’inventario di tutti 
i beni lasciati dal med simo. 

Roma 31 laglio 1860. 


Egidio Serafini Notaro 


Eccino Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Ad istanza del Padre Vincenzo Ferri 
comandante il mistico Pontificio denominato 


tanl lu 

ella fortuna di 

mare. sofferta dall’Istante nell'ultimo suo 

Ziaggio da Civitavecchia a Roma, non che 

ichiarire se ‘e come sia luogo al regola- 

punta; fi Avaria fi all'occorrenza deputare 

periti in proposito , ed intento in via di 
provvisione ordinare 


le questioni insorte fra i ricevitori non che 
per le stallie © controstallie del bastimento 
paghe e panatiche di ed ditro, in- 
tendendo di voler essere indennizzato a for- 
ma di legge. Dichiara infine di esser pronto 
abbuonare o rimborsare i possessori delle 
polizze franche di avaria di bastimento della 
va a tal titolo qualora ne venis- 

E ciò 8. P. ec. non soloec. 


Sigg. Ricevitori incogniti con polizze al- 
l'ordine per altri interessati per al one ed 
inserzione in gazzetta. 

Oggi 34 luglio 1860. 

Aflissa copia alla porta dell’uditorio. 
Kaff. Bertoni Cursore 
Luigi Zarri Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

In forza di Sentenza proferita del Trib. 
Vescovile di Veroli nel giorno 31 
sopra istanza della Nobil donna 
Luisa Curti ved. Franchi De Cavalieri possid 
dom. a Veroli, ed a carico dei 
ni», Silvestro, Luisa ed Anna Ginci dom. in 
Anagni, si è ordinata la vendita giud. dei quì 
sotto descritti beni immobili pignorati. 

Però nella Cancelleria del trib. sudd. © 
nel giio 19 agosto 4860 alle ore 44 si aprirà 
l'incanto per la vendita. 

1. Una casa abit 
posta di N. dodici vani, confin. al 
di essa il Rmo sig. D. Luigi preposto Gal- 
letti, sig. Ambrog'o Leggeri, de Martinelli 
stri . sita entro Anagni in cont. Trivio, 
segnata col N. Civico 11. 

2. Altra casa composta di N. 24 vani ed 
annessi, confin. il Monastero della Cari 
Venditti, strada maestra, e. vicolo da tre 
sita come sopra fu contrada s. Michele, © 

co) n. civico 445. 

‘9. Un terreno ad uso orto, sito entro 
Anagni in contrada Bagno, con due case an- 
nesse, una delle quali di vani dieci conf. sig. 
Pietro Appollonj, ed altra di vani sei confin. 
sigg. Gaetani, Dand rada ec. qual terre- 
no è di diretto dominio della famiglia G 


i). 
li prezzo d'incanto della casa ni 
tata al N, 4 è di sc. 975 00. — Quello della 


cèsa notata al n. 2 è di sc. 1178 00 — Quello 
pren pe cero annemgetnbito al a 3, è 


A he Ignazio Caja Proc. 


Rettificazione 


Nella vendita , inserita nel Giornale 
NU 74 delle MI: datapo depp: 6° logrio di 
(25 rapp. gli 


Solboit stud 
Uolazai LIL II TESTE 
< 


All'estero, secon 


andò a visitare 
tenute nel Con 
tanza e che si 
sultati, 

Uno di « 
notizia della p: 
per partire il 
vasi di una col 
cipe Michele 
Montenegro. 

Un'altro 
prossima a Vig 
provinciale sul 

Lo stesso 
molte diserzioi 
montese stanzid 
Dice che il ni 


Mantova, pel 
giunge che gli 
dimostrazioni 
— Sotto 
Austriaca coni 
« L'Austif 
minare iunanzif 
L'Alemagua ha 
è entrata la n 
duce ad abis» 
quella di tutte 
vittoria. Ma |) 
più potenti pr 
le mani, sii 
nersi re 
hanno dietro | 
« L'Aust 
te porranno fi 
impossibile l'a 
tri d'idee ale 
donerà lo seu 
comune i Vas 
e dove l'Aust 
curopeo ion s 
delle due gran 


— Il Mq 
imperiale dato 
stabilisce un 


gue attualmen 
commercio, l 
fatturieri di 

bilire un para 
simili stranie 
del commerci 
commissariato 
tessuti inglesi, 
dine con cui 
mercio e ono 


